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DI  TUTTE  LE  DESINENZE 
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DE’  VERSI 

DELLA  DIVINA  COMMEDIA 


DI  DANTE  ALIGHIERI 

Ordinato  ne'  fuoi  verfi  interi  co'  numeri  fo- 
gnati in  ciafcun  terzetto  ; 

I quali  citano  diftintamente  i Capitoli 
dell’Inferno,  del  Purgatorio,  e 
del  Paradifo. 

Optra  ai,)  pubblicata  in  Napoli  /’ anno  1602.  da  Carlo 
Noci  , prtjfo  Gian- Jacopo  Carlino  , ed  ora  notabilm 
mente  migliorata  , arricchita  d'  un ’ Indice  delle 
fole  %ime,  e in  tutto  corrifpondente  al  Tefio 
de* Signori  Accademici  della  Crufca  . 


IN  PADOVA  CI3IDCCXXVL 

Pretto  GIUSEPPE  COMINO. 
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A GIULIO  CESARE 

DI  C A P O A III. 

Conte  di  palena  vii. 

Primogenito  del  Principe  di  Conca  Grand'  Am - 
miraglio  del  Regno  di  Napoli , e Decano 
del  Con/iglio  Collaterale  . 

EN  fu  prudenza  necefla- 
ria  di  Natura,  daraV.S. 
Illuftriflìma  così  mirabile 
ingegno;  perchè , conve- 
nendole d’ imitar  le  rare  > 
ed  infinite  perfezioni  del- 
l’Eccellentifs.Sig.  Princi- 
pe Grande  Ammiraglio  fuo  Padre  , non  po- 
trebbe difciplina  di  Audio  ballare  , ofuffi- 
cienza  di  tempo,  a compir  l’obbligo  di  tan- 
ti , e sì  difficili  efempi , fe  raddoppiata  non 
era  con  aumento  di  grado  più  che  umano  la 
grandezza  in  V.  S.  Illuftrifs.  dell’intellet- 
to. Così  veggiamo  , che  animofo  pellegri- 
no , il  qual  lungo  viaggio  dee  fare,  può 
fuperar  la  difficultà  della  ftrada  per  mezzo 
d’una  fpedita  forza  , e di  una  gagliarda 
agevolezza  di  palli,  cominciando  con  an- 
ticipato vigore  il  cammino  . V.S.  Illuftrifs. 
in  tempo  che  dovrebbono  anco  durar  le  te- 
nebre naturali  del  fofco  pueril  fentimento, 
ha  rotto  le  leggi  all’  etade  ; e quando  ad  al- 
tri la  natura  non  porge  ancor  legno  di  vici- 

A a nan- 
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nanza  d’  Aurora  , a lei  ha  già  latto  maturo 
giorno  . Quindi  avviene  , che  nella  pur 
troppo  tenera  Tua  fanciullezza  di  nove  an- 
ni, che  non  può  quafi  età  nomarli  , pareg- 
gia fenza  età  la  virile  età  di  colóro,  che 
molto  fanno;  e fi  ritrova,  con  nuovo  ftu- 
por  di  chiunque  la  vede,  tanto  avanti  in 
ogni  fapere  ; nella  pratica  di  ofiervar  da 
par  fuo  i modi  della  proporzionata  cirimo- 
nia, e del  coftume  con  tutti , nel  decorre- 
re , converfando , di  quallivoglia  occorren- 
te materia,  nel  giuocar  maeftrevolmente  d’ 
arme  ; e tanto  avanti  nella  intelligenza 
delle  lettere,  e particolarmente  delle  La- 
tine , cd  Ebree  , che  ben  dimoftra,  con  ma- 
ravigliofa  prontezza  precorrere  lo  Hello 
corfo;  checorfo  nò,  ma  impeto  fi  chiama 
quello,  con  che  velocemente  ella  vola  per 
la  via  dell’  ereditario  valore  . Anzi  parmi , 
che  fin  daora  V-S.  Illuftrifs.  con  divino 
fpirito  di  magnanima  confidenza  cominci 
quali  a minacciar  di  trapaffar  i fegni , e di 
avanzar  gli  efempi , con  infinito  piacere 
della  paterna  tenerezza  : ed  in  vero  ne  po- 
trebbe fdegnarfi  il  Signor  Principe  Padre 
di  V.  S.  Illuftrifs.  di  aver  a perder  con  lei  ; 
mentre  la  ftelfa  Natura,  generai  Madre  di 
tutti,  ne  è quali  vinta , econfufa.  Eroica 
è veramente  la  virtù  di  V.  S.  Illuftriftima  ; 
poich’ella  con  generofo  difprezzo  ricufa 
di  obbligar  fe  ftelTa  a crefcere  col  pigro 
moto  degli  anni:  chiaro  fegno , che  con. 
profetico  antivedere  fcorge  apparecchiarft 
, gran 
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gran  premio  di  gloria  ali’ incredibil  meri* 
tofuo;  c perciò,  fdegnofa  della  tardanza, 
efce  fuori  da  i termini  della  cominciante 
etade  i e con  impaziente,  ed  aliai  tempe- 
ftiva  pruova  fi  dichiara  già  grande  ; e tanto 
ficura  di  femedefima,  che  già  par  che  go- 
da il  vanto  delle  mature  azioni . V.  S.  Illu- 
ftrifs.  fa  con  molta  gloria  de’  Platonici  ca- 
der a terra  quell’  afiioma  di  Arifiotilc  , che 
1’  uomo  nel  fuo  principio  abbia  l’intelletto 
a guifa  d’  una  tavola  rafa  •,  pofciachè  ’l  fuo 
evenuto  al  mondo  dipinti,  ed  ornato  di 
tutte  quelle  ottime  figure  , che  pennello  di 
lungo,  ed  accurato  infegnamcnto  potefie 
giammai  formare . 

Orio,  volendo  mandar  alle  fiampe  que- 
llo libro  di  Dante  ridotto  con  ofTervanza 
di  Rimario  fiotto  le  definenze  de’  fiuoi  verfi 
integri,  e come  cofa,  che*  ho  ritrovata 
fatta  per  ordine  del  Signor  Principe  , ono- 
rarla di  proporzionata  , e degna  dedicazio- 
ne , m’ è paruto  non  ad  altri  indrizzarla  , 
che  a V-  S.  Illuftrifs.  acciò  vegga  , che  quel 
divino  valore  in  mezz:o  al  provido  zelo  di 
tanti  vaflalli  , fra  le  cure  dell’  ufficio  di 
Grand’  Ammiraglio  , e fiotto  a i carichi  di 
Decano  nel  Configlio  di  Stato  , ama  sì  fat- 
tamente la  virt.ù  , che  non  ifdegna  di  refpi- 
rar  fempre  in  quello  dilettevole  ftudio  del- 
le Mufe  ; del  quale  tanto  nella  felice  oflfer- 
vanza  della  lingua  Latina  , e Tofcana  , 

A 3 quan- 
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quanto  in  tutto  il  rimanente  che  può  for- 
mare una  perfettiffima  Poefia  , eglièper- 
fettiflimo  Maeftro  . Riceva  ancor  V.  S.  II- 
luftrifs.  quefte  poche  * Rime  pur  fue,  le 
quali  con  molta  mia  fatica  a gran  pena  ho 
potuto  furtivamente  raccogliere  dalla  fua 
Secreteria  . Ed  intanto  non  fo  qual  debba 
Rimarli  maggiore  in  lei  , fe  la  gloria  di 
aver  sì  gran  Padre,  o fe  la  grazia  di  aver 
talento  per  così  pretto  imitarlo  . E rive- 
rente bacio  a V.  S.  Illuftrifs.  le  mani . 

In  Napoli  a’ 7.  di  Agotto  1602, 

Carlo  Noci. 


* Accenna  alcune  Compóftzienì  Poetiche  del  Principe  di  Conca  pojìe 
In  fine  della  fua  edizione  del  Rimario  di  Dante  ftampata  h Napoli  in  4i 
f ceffo  Gian  Jacopo  Carlino  l 'anno  1601. 
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D I D ANTE. 

abbia. 

A tua  paura , cbepoder  , 
eh'  egli  abbia  , 5 

P oì  fi rivol fe  a quella  en- 
fiata labbia , 

Confuma  dentro  te  , co#  - 
la  tua  rabbia . 

Nullo  martirio  y fuor  che  la  tua  rabbia , €$ 

Poi  fi rivolfe  a me  y con  miglior  labbia  , 

Ch'  ajfifer  Tebe  ; ed  ebbe  yCpar  eh'  egli  abbia 
Ed  io  vidi  un  Centauro  , pien  di  rabbia  , 17 

Maremma  non  cred'  io  , che  tante  n'  abbia  , 

In  fino  y ove  comincia  noftra  labbia  . 

Dell'  unghie  y fovrafet  per  la  gran  rabbia  80 
E fi  traevan  giù  C unghie  la  fcabbia  , 

0 d’ altro  pefee  , che  più  larghe  l'  abbia  . 

Mia  conofcenza  y alla  cambiata  labbia,  47 
Deb  non  contendere  all'  afeiutta  fcabbia  , 

Nè  a difetto  di  carne  , eh' io  abbia. 

A 4.  AB- 
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A B B O 

f • . T 
a»  * 

Inferno 

* '?«!• 

xxxii. 

Più  pienamente  : ma  percb'  i ' non  l'  abbo 
Che  non  è ’mprefa  da  pigliare  a gabbo , 

» 5 

. i 

L 

Parad. 

Nè  da  lingua , che  chiami  mamma  , o babbo . 

A BI 

vi. 

Negletto  fu  nomato  , e Deci , e Fabi 
Effo  atterrò  l'orgoglio  degli  Arabi  , 

47 

ri 

, s 

?»  ** 

Parad . 

L' alpe fire  rocce  9 Pò,  di-che  tu  labi . 
ABILE 

. • V 

xxvi. 

Parad. 

Innanzi  che  all'  ovra  inconfumabile , 
Che  nullo  affetto  mai  razionabile , 
Seguendo  7 Melo , femprefu  durabile  . 

A C A 

. .•  • . . »,  . , ,r  » . 

125 

* , r 

.•  .*  1 * 

xyi.  , i 

Che  fempreche  la  voftra  chic  fa  vaca , 
L'  oltracotata  f chiatta  , che  s' indraca 
0 ver  la  borfa , com'  agnel  fi  placa  , 

»*? 

xjcvii. 

Il  luogo  mio , il  luogo  mio  , che  vaca  , 
Fatto  ha  del  cimiterìo  mio  cloaca 
Che  cadde  di  qua f sii , laggiù  fi  placa  -, 

. 

Inferno 

ACCA 

« X 

vii. 

Caggiono  avvolte , poiché  l' alber  fiacca , 
Così  fcendemmo  nella  quarta  lacca  , 

Che  7 mal  dell'  univerfo  tutto  ' n face  a . 

M 

• » 
xtu 

E'n  fu  la  punta  della  rotta  lacca 

1 1 

A 

Che  fu  concetta  nella  f alfa  vacca  : 

Sì  come  quei , cui  l' ira  dentro  fiacca  . 

..  .4.-Và  ’ilrt'  . 

1 
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Purgat. 

vii. 


Inferno 
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Purgat. 

xii. 


Inferno 

xii. 


xiii. 


xv. 


xviii. 


xxii- 


.xxiii. 


DI  DANTE. 


Che  ne  conduce  in  fianco  della  lacca  , 7 1 

Oro , e argento  fino  , e cocco  , e biacca  , 

Frefco  fmeraldo  , i»  /’  ora  , che  fi  fiacca  , 

ACCE 


Ma  vergogna  mi  fer  le  fue  minacce , 

I*  m' affettai  in  fu  quelle  fpal tacce  : 

Com  t credetti , Fa  che  tu  m abbr acce  . 


ACCI 

Già  mezza  ragna  , trilla  , i»  fagli /tracci  > 
0 Robodn  , già  »o»  par  che  minacci 
Nel  porta  un  carro  , prima  eh ’ a/iri  7 rare/ . 

A C C'  I A 

* V .\>  < ' • ' • . • • * « 


C«J)f  quella , fttt/v  V piano  abbraccia , 

E tra  7 piè  <fa//a  ripa  , ed  effa  in  traccia 
Come  folean  nel  mondo  andare  a caccia  . 

Di  quel , che  credi , eh'  a me  foddisf accia  : 
Però  ricominciò  : Se  l’ uom  ti  faccia. 

Spirito  'nc arcerato  : ancor  ti  piaccia 
E chinando  la  mano  alla  fua  faccia 
E quegli  : 0 figliuol  mio  , non  ti  dif piaccia 
Ritorna  in  dietro  , e lajcia  * ndar  la  traccia . 
A ’ ^tta/i  a»c«r  «Off  vedefti  la  faccia  , 

Dal  vecchio  ponte  guardavdm  la  traccia , 

E la  ferza  fimilmente  fchiaccia . 

Ma  Barbariccia  il  chiufecon  le  braccia  , 

E a/  maeftro  mio  volfe  la  faccia  : 

Saper  da  luì  , prima  eh ’ altri  7 disfacci# . 
Con  fimlle  atto  ^ e con  fimile  faccia  , 

J’  fgii  è , che  si  la  defira  cofla  giaccia  , 

Noi  fuggiresti  /’  immaginata  caccia  . 

Co - 
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xxiiii. 

XX  V. 

xxxi. 

xxxii. 

xxxiiii. 

Purgat. 

iii. 

vi. 
ix. 
xi. 
xi  ii. 
xxiiii. 


IO  . RIMARIO 


Come  7 tapi»  , che  non  fa  che  fi  faccia  : 

Ve? vendo  7 mondo  aver  cangiata  faccia  , 

E juor  le  pecorelle  a pafcer  caccia . 

Di  quel  fovercbio  fe  nafo  alla  faccia  , 

Quel,  che  giaceva  y il  mufo  innanzi  caccia , 
Come  face  le  corna  la  lumaccia  : 

Gli  orribili  giganti  , cui  minaccia 
Ed  io  fcorgeva  già  d' alcun  la  faccia  , 

E per  le  cofte  giù  ambo  le  braccia  . 

Eran  1'  ombre  dolenti  nella  ghiaccia  , 
Ognuna  in  giù  tenea  volta  la  faccia  : 

Tra  lor  tefitmonianza  fi  procaccia  . 

Da  mezzo  7 petto  ufeia  fuor  della  ghiaccia  : 
Che  i giganti  non  fan  con  lefue  braccia  : 

Ch'  a cosi  fatta  parte  fi  confaccia  . 

Ma  la  bontà  'nfinita  ha  sì  gran  braccia  , 

Se  7 paftor  di  Cofenza  , cb ’ alla  caccia 
Aveffe  ’ n Dio  ben  letta  quefla faccia  , 
Volgendo  a loro  , e qua  e là  , la  faccia  , 
Quivi  era  l * Aretin  , che  dalle  braccia 
E l * altro  y ch ’ annegò  correndo  ’ n caccia  . 
Trafugò  lui  dormendo , in  le  fue  braccia  , 
Che  mi  feofs'  io  , sì  come  dalla  faccia 
Come  fa  V uom  , che  fpaventato  agghiaccia  . 
Ver  lei , tanto  che  a Dio  fi  foddisfaccia  , 

A follando  chinai  in  giù  la  faccia  : 

Si  torfe  folto  7 pefo  , che  lo  ' mpaccia 
Va  (fi  di  fuga  , e , r leggendo  la  caccia  , 

Tanto  y ch ’ i'  leva  ’n  fu  V ardita  faccia  , 
Come  fa  V merlo  per  poca  bonaccia  . 
Buonagiunta  da  Lucca  i e quella  faccia 
Ebbe  la  fanta  Chic  fa  in  le  fue  braccia  : 

L' anguille  di  Bolfena  e la  vernaccia  à. . 

AC- 
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Inferno 

ACCIO 

x. 

Perch'  /’  pregai  lo  fpìrto  più  avaccio  , 

Uff 

Diffemi  : Qui  con  più  di  mille  giaccio  ; 
E'I  Cardinale  , e degli  altri  ini  taccio  : 

s 

Inferno 

A C C O 

. * 

vi. 

D'  invidia  jì  , che  già  trabocca  il  facco , 
Voi , cittadini , mi  cbiamaflc  Ciacco  : 

jo 

r > 

Come  tu  vedi , alla  pioggia  mi  fiacco  : <■ 
La  corata  pareva , *7  trifio  facco  , 
Mentre  che  tutto  in  lui  veder  mi  attacco  , 

xxviii. 

2 6 

• T 

V ” 

Inferno 

Dicendo  , Or  aerfi  » reme  4’  wi  dilacco  ; 

A C E 

i. 

£ giugne  7 tempo , r^e  perder  lo  face  , 
Tal  mi  fece  la  beftia  , /e»za  pare , 

Mi  ripingeva  là , dove’l  fol  tace  . 

v. 

Noi  pregheremmo  lui , per  /a  r«a  pare  , 

Di  quel , chi  udire  y e che  parlar  ti  piace  ; 
Mentrechè  'l  vento  y come  fa,  fi  tace-. 

9* 

X, 

Mi  volvi  y cominciai , rom5  a le  piare  , 
La  gente  , r£e  , per  /i  fepolcri , £ iare  , 
Tutti  i coperchi , e nejfun  guardia  face . 

5 

xi. 

Per  fe  natura  y e per  la  fua  feguace  , 

Ma  feguimi  oramai , c&e  7gir  /wi piare  : 
£7  Carro  tutto  f ovra  7 Coro  giare  , 

Ilo 

xiii- 

Conforti  la  memoria  mia  y che  giace" 

Un  poco  atte/e , e poi  y da  eh'  ei  fi  tace , 
Ma  parla  > e chiedi  a lui , /e  pia  ri  piare . 

7? 

xix. 

Laggiù  , per  quella  ripa  , r£e  più  giace  , 
Edio:  Tanto  mi  è bel , quanto  a te  piace  : 
Dal  tuo  volere , e fai  quel  y che  fi  tace  ». 

3 5 
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RIMARIO 


Xxi.  Scoglio  non  fi  potrà  ; perocché  giace  < 

E fe  P andare  avanti  pur  vi  place  , 

Prejfo  è un'  altro  fcoglio  , che  via  face  . 

Purg.ii.  Se  quei , che  leva,  e quando  e cui  li  piace  , 95 

Che  di  giufto  voler  lo  fuo  fi  face  : 

Chi  ha  voluto  entrar  con  tutta  pace . 
iii.  Virgilio  incominciò , per  quella  pace  , 74 

Ditene , dove  la  montagna  giace , 

Che  ’/ perder  tempo  , « chi  più  fa,  più  [piace  . 

V.  Non  rkonofco  alcun  : ma  l' a voi  piace  59 

Fo/  , ed  io  farò  per  quella  pace  , 

Di  mondo  in  mondo  , cercar  mi  fi  face  . 
x.  Della  moli’  anni  lagrimata  pace , 35 

Dinanzi  a noi  pareva  sì  verace  , 

Che  non  fembiava  immagine  , che  tace. 
xv.  D' aprir  lo  cuore  all'  acque  della  pace , 130 

Non  dimandai , Che  hai , per  quel , che  face 
Quando  difanimato  il  corpo  giace  : 
xviii.  Ad  ogni  cofa  è mobile  , che  piace,  zo 

Voftra  apprenfiva  da  ejfer  verace 
Sì  che  l' animo  adeffa  volger  face  . 

XxL  Dappiè  y guardando  la  turba , che  giace  : it 

Dicendo  ; Frati  miei , Dio  vi  dea  pace  : 

Pendè  lui' l cenno  , eh'  acid  fi  conface  : 
xxiv.  E giammai  non  fi  videro  in  fornace  137 

Com'  i'  vidi  un  , cbedicea;  S'  a voi  piace 
Quinci  fi  va , chi  vuole  andar  per  pace  . 
xxvìii.  Perfuacagion , ciò  eh'  ammirar  ti  face  , . 89 

Lofommoben  , che  foloeffo  afe  piace  , 

Diede  per  arra  a luì  d'  eterna  pace  . 
xxx.  Di  fuo  dover  , come'  l piu baffo  face  , . f 

Fermo  s’ ajfiffe  ; la  gente  verace 
Al  carro  volfe  fe  «>  come  afua  pace  : 

Vo- 
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Parad. 

ii.  Voglio  informar  di  luce  sì  vivace  , 119 

Dentro  dal  Ciel  della  divina  pace 

L' effer  di  tutto  fuo  contento  giace  . 

iii.  Per  quefio  regno  , a tutto  'Iregno piace  , 83 

E la  fua  volontade  è nofira  pace  : • 

Ciò  , cb'  ella  cria  , e che  natura  face . 

vi.  Con  cofluì  pofe'l  Mondo  in  tanta  pace  , 80 

Ma  ciò  y che'l  fegno  , che  parlar  mi  face  , 

Per  lo  regno  mortai , cb'  a lui  foggiate , 

vii.  Liberoè  tutto , perchè  non  foggiace  71 

Più  l'  è conforme  , e però  più  le  piace  : 

Nella  più  fimigliante  è più  vivace . 

x . L’  anima  / anta  , che  7 Mondo  fallace  li] 

Lo  corpo,  ond'  ella fu  cacciata  , giace 

E da  efilio  , venne  a quefla  pace  . 

xi.  Si  [calzò  prima , e dietro  a tanta  pace  80 

O ignota  ricchezza , 0 ben  verace  ! 

Dietro  allo  fpofo  ; sì  la  fpofa  piace  . 
xv.  Diviluppato  dal  Mondo  fallace , 1 46 

E venni  dal  martirio  a quefla  pace . 
xxiv.  Cbe  ft  dilata  in  fiamma  poi  vivace , 14$ 

C ome  7 [gnor  , cb ’ afcolta  quel , cbe p'Atce  , 

Per  la  novella  , toflo  cb'  e'  fi  tace  ; 
xx  vii.  0 vita  intera  d' amore  e di  pace  ! f 

Dinanzi  agli  occhi  miei  le  quattro  face 
Incominciò  a far  fi  più  vivace  : 

xxix.  Seminarla  nel  Mondo  , e quanto  piace  9* 

Per  apparer  ciafcun  s'  ingegna , e face 

Da'  predicanti , e'I  Vangelio  ft  tace . 

xxx.  L ' alto  trionfo  del  regno  verace  * 98 

Lume  è lafsù  , cbe  vifibileface 

Cbefolo  in  lui  vedere  ha  la  fua  pace  : * 

Si - 
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%7/or  ìifiio  GIESU  CRISTO  Dio  verace  y 

107 

xxxiii. 

Tale  era  io  mirando  la  vivace 
Contemplando  gufi ò di  quella  pace . 
Per  lo  cui  caldo  , nell'  eterna  pace  , 
/<?  « aoi  meridiana  face 
Sedi  [per  ama  fontana  vivace  . 

A C I 

Con  Epicuro  tutti  i fuoi  feguaci , 

Inferno 

x. 

♦ . 4 

*4 

• • • » 
Xllll- 

Però  alla  dimanda  , che  mi  faci , 

£ al  difto  ancor  , tu  mi  taci . 

Flegetonte  , e Letéo , che  dell'  un  taci  > 

xix. 

In  tutte  tue  queftion  certo  mi  piaci , 
Doveaben  folver  T una  , che  tu  faci. 
0 Simon  mago  , 0 miferi  feguaci , 

1 

Pureat 

Deono  effere  fpofe , e voi  rapaci , 
Convifo , c£<?,  tacendo  , diceaTacii 

» 04 

. ^ 
xxi. 

xxiv. 

Che  rifa  e pianto  fon  tanto  feguaci 
Che  men  feguon  voler  ne'  più  veraci  : 
Che  gli  occhi  miei  tiferò  a lui  feguaci , 

JOt 

Parad. 

Parvermi  i rami  gravidi  e vivaci 
Per  ejfer  pure  allora  volto  in  Idei  . 
A privilegi  venduti  e mendaci , 

5$ 

xxvii. 

e 

la  paftor  lupi  rapaci 

0 difefa  di  Dio  , perchè  pur  giaci  ! 

r 

t r ^ AGO 

Inferno 

xx.  £ venne  ferva  la  citta  di  Baco  , 

J9 

XXV* 

Sufo  in  Italia  bella  giace  un  laco  , 

Sovra  T traili , ed  ha  nome  Benaco  . •„ 

Coa  /*  ale  aperte  gli  giaceva  un  draco  , 

Lo  mio  maeftro  dijfe  : Quegli  e Caco  t • 
Di  fanguefece  fpejfe  volte  laco . 

iginzSjrby'Gewffe 
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Purg.v.  Quand'  i'  fu'  fovr aggiunto  ad  Oriàco  * So 

Cor  fi  al  palude  , e te  cannucce  e'  1 braco 
Delle  mie  vene  far  fi  in  terra  laco . 

Inferno  A C <i  U E 

xix.  Quandocolei , che  fiede  fovr  a V acque , 107 

Quella  y che  con  le  fette  tefte  nacque  , 

Fi»  c£c  virtute  al  fuo  marito  piacque  . 
xx  vi.  C he  dalla  nuova  terra  un  turbo  nacque  , 157 

Tre  volte  il  f è girar  con  tutte  T acque  , 

E la  prora  ire  in  giù  , com ’ altrui  piacque  , 

Purg.  i.  Che  mai  non  vide  navicar  fu*  acque  Ijt 

Quivi  mi  cinfe  , sì  com ' altrui  piacque  : 

L' umile  pianta  , cotal  fi  rinacque  . . 

viii.  Giudice  Nin  gentil , quanto  mi  piacque  , 55 

Nullo  bel  falutar , tra  noi , fi  tacque  : 

Appiè  del  monte , per  /e  lontan ' acque  ì 
xv.  Ti  cercavamo . e come  qui  fi  tacque  , . . 5* 

JWi  w’  apparve  un*  altra  , co»  quell'  acque 
Quandoyper  gran  difpetto,  in  altrui  nacque: 
x viii.  E deliamente  peggio  y e che  mal  nacque  y I25 

, lo  non  fo  y fepiudiffey  0 s' ei  fi  tacque  , 

■M»  queflo  ' ntefi , c ritener  mi  piacque  . 

Parad.  Freno  a fuo  prode y quell'uomyche  non  nacque,  2 < 
vii.  0»<te  F umana  fpezie  inferma  giacque 

Fin  eh'  al  V erbo  di  Dio  difender  piacque  . 
xiiii.  Queflo  , eh'  io  dico , sì  come  fi  tacque  $ 

Fer  la  fimìlitudine  t che  nacque 
Acuì  sì  cominciar , dopo  lui  y piacque. 
xxix.  Fuor  d' ogni  altro  riprender y com' ei  piacque y 17 

Nè  prima  quafitorpente  fi  giacque  : 

Lo  di f correr  di  Dio  fovr  a queft'  acque . 

AC- 
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Purgat. 
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Inferno 
xx  vii. 


Purgat. 

xxxi. 

Parad. 

XXV. 


Inferno 

vi. 


viii. 


xii. 


iB  RIMARIO 

A C U I 

Tre  volte  cinfe  me , sì  com'  io  tacqui  t 
lo  avea  detto  ; sì  nel  dirgli  piacqui . 

A C R A 

Gli  [pigoli  di  quella  regge  f aera  , 

Non  raggio  sì  , nè  fi  moftrò  sì  aera 
Metello , donde  poi  rimafe  macra . 

ACRI 

E neffuno  era  flato  a vincere  Acri  > 

Nè  fommouficio , nè  ordini  [acri 
Che  folca  far  lifuoi  cinti  più  macri . 

ACRO 

O tu  y che  fe  di  là  dal  fiume  f acro  , 

Che  pur , per  taglio , my  era  parut ’ acro  , 

Se  mai  continga  che  V poema  f acro , 

Sì  che  m'  ha  fatto , per  più  anni , macro  , 

ADA 

J/r  vera  per fezion giammai  non  vada  9 
Noi  aggirammo  a tondo  quella  flrada  > 
Venimmo  al  punto , dove  fi  digrada  : 
Ediffer:  Vientufoloy  e quei  f eh*  vada  ? 
Sol  fi  ritorni  per  la  folle  firada  : 

Che  gli  hai  f corta  sì  bufa  contrada  . 

Li  pajflmiei  y per  sì  felvaggia  flrada  > 

Che  ne  dimoftri  y là  ove  fi  guada  , 

Che  none  [pitto  y che  per  V aer  vada. 

E poi 


152 

89 

1 

l 
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89 

92 
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xv. 

E poi  rigiugnerò  la  mia  masnada  , 

V non  ofava  fcender  della  ftrada  , 

Tenea , com  uom  , che  riverente  vada  . 

41 

xvi. 

Tuttoché  nudo  e dipelato  vada , 
Nepotefu  della  buona  Gualdrada  : 
Fece  col  fenno  affai , e con  lampada. 

ss 

XXV  ili. 
f 

Sì  crudelmente  al  taglio  della  f pada  , 
Quando  avém  volta  la  dolente  ftrada  ; 
Prima  y eh ' altri  dinanzi  li  rivada  . 

38 

xxxi. 

Sotto  7 chinato  , quandi  un  nuvol  vada 
T al  parve  A ateo  a me  che  flava  a bada 
Ch'  i'  avrei  volut ' ir  per  altra  ftrada  : 

*37 

Purgat. 

i. 

Com ' uom  , che  torna  alla  fmarrìta  ftrada  , 
Quando  noi  fummo , dove  la  rugiada 
Oveadorezza,  poco  fi dirada  • 

n9 

iv. 

E diverfi  emifperi  : ond'  è la  flrada  , 
Vedrai  com'  a cefi  iti  convien  che  vada 
Se  lo  ' ntelletto  tuo  ben  chiaro  bada . 

71 

viii. 

Grida  i (ignori , e grida  la  contrada  , 
Ed  io  vi  giuro  , s ' io  di  f opra  vada  , 

Del  pregio  della  borfa  , e della  fpada . 
Vedev'  io  te  , fognata  in  fu  la  ftrada  , 

0 Saul , come  ' n fu  la  propria  fpada  , 
Che  poi  non  fentì  pioggia  , nè  rugiada  ! 

125 

xii. 

38 

xvi. 

Duo  Soli  aver  , che  l*  una  e l ' altra  ftrada 
L'  un  V altro  ha  fpentoy  ed  è giunta  la  fpada 
Per  viva  forza  mal  convien  che  vada  : 

1 06 

XX: 

E brigavdm  di  foverchiar  la  ftrada 
Quand'  io  fentì  , come  cofa  che  cada  , 

Qual  prender  fuol  colui , eh'  a morte  vada  . 
Un'  alber  , che  trovammo  , a mezza  ftrada  , 
E come  abete  in  alto  fi  digrada 
Cred ' io  , perchè perfona  fu  non  vada  . 

B Val- 

12S 

xxii. 
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Valfe  alle  guance  nette  di  rugiada  , y ^ 

Dante  , perche  Virgilio  fe  ne  vada  , 

Che  pianger  ti  convìen  , per  altra  fpada  : 

Parad.  Come  tenne  Lorenzo  in  fu  la  grada  „ 85 

iv.  Così  l' avrta  ripinte  , per  La  firada  , 

Afa  co/;  falda  voglia  è troppo  rada  . 
viii.  Tal  che  fu  nato  a cingerfi  la  fpada  , 146 

Onde  la  traccia  voftra  è fuor  di  flrada  . 
xxix.  Gli  occhi  oramai , ve  rjo  la  dritta  ftrada  y 128 
Quefta  natura  sì  oltre  /’  ingrada 
Nè  concetto  mortai , che  tanto  vada  . 


Inferno 

ADE 

v. 

L' altro  piangeva  sì , che  di  pietade 
E caddi , come  corpo  morto  cade  . 

1 40 

xi. 

Bifcazza  y e fonde  la  fuafacultadc  9 
Puojji  far  forza  nella  deitade  , 

E f pregiando  natura , e fua  bontade  i 

44 

xxxiii. 

Che  fpejfe  volte  P anima  ci  cade  , 
E perchè  tu  piti  volentier’mi  rade 
Sappi  che  tofto  che  l' anima  trade  , 

>iy 

Purgat. 

xii. 

Per  le  fcalée , che  fi  fero  ad  etade  , 

C osi  s' allenta  la  ripa  y che  cade 
Ma  quinci , e quindi  l' alta  pietra  rade  . 

104 

xviii. 

Face  a le  felle  a noi  parer  più  rade  , 

E correa  contra  7 del  per  quelle  fi  rade  , 
Tra ’ Sardi  e Corfi  il  vede  , qua  fido  cade  : 
N on  rugiada , non  brina  più  fu  cade  y 
Nuvole  fpejfe  non  pajon  , nè  rade  , 

Che  di  là  cangia  fovente  contrade  . 

77 

xxi. 

K 

4-7 

XXV. 

Memoria  , intelligenzia  y e volontade  % 
Senza  re  far  fi , per  fe  fteffa  cade 
Quivi  cono] ce  prima  le  fue  firade . 

Qual 

83 

xxxiii. 


Parad. 

xvi. 


Purgat. 

x. 


xii.. 


Parad. 

vii. 

xxxi. 


Inferno 

ix. 


Purgat. 

viii. 

Parad. 

ii. 


DI  DANTE.  *9 

Qual  Temi  , e Sfinge  , men  ti  perfuade  : 
Ma  toflofien  li  fatti  le  N afide 
5 ama  danno  di  pecore  e di  biade . 
Principiofu  del  mal  della  cittade  , 

E cieco  toro  più  avaccio  cade  , 

Più  e meglio  una  , che  le  cinque  fpade  ■> 

A D I 

V immagini  di  tante  umilitadi  , 

Ecco  di  qua , ma  fanno  i pafft  radi , 

Quefti  ne  * nvieranno  agli  alti  gradi  , 

Diffe  : Venite:  qui  fon  prejfo  i gradii 
A qucflo  annunzio  vegnon  molto  radi  : 
Perchè  a poco  vento  così  cadi  ? 

Nel  feme  fuo  , da  quefle  dignitadi  , 

Nè  ricovrar  poteafi , fe  tu  badi 
Senza  paffar  > per  un  di  quefti  guadi  t 
Menava  io  gli  occhi  y per  li  gradi  % 

Vedeva  vifi  a carità  fuadi 
Ed  atti  ornati  di  tutte  onefiadi  . 

A D O 

Difcende  mai  alcun  del  primo  grado  , 

Quefia  queflion  fec ’ io  : e quei  : Di  rado 
Faccia  7 cammino  alcun  , per  quale  i'  vado  k 
XI  he  fedea  lì  , gridando  , Su  , Currado  , 

Poi  volto  a me  y per  quel  jingular  grado  , 

Lo  fuo  primo  perchè  > che  non  gli  è guado  > 
Come  tu  vedi  ornai  y di  grado  in  grado  t 
Riguarda  bene  a me  sì  com ’ io  vado  , 

Siche  poi  j appi  fol  tener  lo guado  . 

S » Mìa 
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Purgat. 

xi. 


xxvi. 


XXX. 


Inferno 

xxv. 

Inferno 

xxi. 

Purgat. 
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xxiv. 
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Mia  donna  venne  a me  di  vai  di  Pado  , 

Poi  feguitai  lo  'mperador  Currado  , 

Tanto  per  bene  oprar  gli  venni  in  grado  . 

< • 

A D R E 

Guiglielmo  Aldobrandefco  fu  mio  padre  : 

L’  antico  f angue , e l'  opere  leggiadre 
Che  , non  penfando  alla  comune  madre  , 
Si  fer  duo  figli , a riveder  la  madre  , 
Quando  /’  udì  nomar  fe  fiejfo  , il  padre 
Rime  d'  amore  ufar  dolci  e leggiadre  : 

Di  fe  , Virgilio  dolcijftmo  padre  , 

Nè  quantunque  perde o /’  antica  madre , 
Che  lagrimando  non  tornajfero  adre. 

A D R O 

Al  fine  delle  fue  parole , il  ladro 
Gridando'.  Togli  Dio , eh’  a te  le  fi  quadro  . 

AFFI 

Però  fe  tu  non  vuoi  de ’ nofìri  graffi , 

Poi  /’  addentar  con  più  di  cento  raffi  : 

S'tche , fe  puoi , nafeofamente  accaffi . 

A G A 

Che  l' oneflade  ad  ogni  atto  di j maga , 

Lo  'Mento  r allargò  , sì  come  vaga , 

Che  ’n  ver  fio  7 del  più  alto  fi  dislaga  . 
Sentiva  io , là  v ei  fentia  la  piaga 
O anima,  difs' io  , che  par  sì  vaga 
E te  t e me  eoi  tuo  parlare  appaga  . 

Ma 


yxvii. 

Parad. 

iii. 

xii. 
xxiii. 
xxxi. 

Purgat. 

xxv. 

l5arad. 

xiii. 

xix. 

Purgat. 

v. 


DI  DANTE.  si 

Ma  mia  fuor  a Racbel  mai  non  fi  [maga  104 

E II'  è de'  fuo'  begli  occhi  veder  vaga  , 

Lei  lo  vedere  , c >ne  l'  ovrare  appaga  . 

Che  la  verace  luce , cito  le  appaga  y 3 a 

Edio  all ' ombra , che parea  più  vaga 
Quaficom  uom , cui  troppa  voglia  f maga  : 

A guif a del  parlar  di  quella  vaga  , 14 

E fanno  qui  Ingente  effer  prefaga  , 

Del  Mondo , che  giammai  più  non  s' allaga  i 
E attenta  rivolta  inver  la  plaga  , li 

Siche  , veggendola  io  fofpefa e vaga  , 

Altro  vorrta  , e fperando  s' appaga  . 

Scintillando  a lor  vifia  sì  oli  appaga  , 2 9 

Se  i Barbari , venendo  da  tal  plaga  , 

Rotante  col  fuo  figlio  , ond'  ella  è vaga  , 

A G E 

Guizza  dentro  allo  fpeccbio  vofira  image  , a 6 
Ma  perchè  dentro  , a tuo  voler,  t'  ad  age  , 

Che  fia  or  fanator  delle  tue  piage  : 

Quel  , eh'  io  or  vidi , e ritenga  /’  image  , 3 

Quindici  felle  , ;»  diverfe  piage  , 

Che  foverchia  dell'  aere  ogni  compage  . 

Sì  fatta,  che  le  gentili  malvage  17 

Co//  /* 9/  calor  di  molte  brage 

Ufcivafolo  un  fuon  di  quella  image  . 

AGGI 

Pi*r  lo  mio  corpo  , al  trapalar  de'  raggi , zi 
E duo  di  loro  , in  forma  di  mejfaggi  , 

Di  vofira  condizion  fatene  faggi . 
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xxvii. 

Verfo  tal  parte , cb'  io  toglieva  i raggi 
E di  pochi  fcaglion  levammo  i faggi , 
Sentimmo  dietro  ed  io  e gli  miei  faggi . 

*S 

Parad. 

V. 

Nel  proprio  lume , e che  dagli  occhi  il  traggiy 
Ma  non  fochi  tu  fe  , nè  perchè  aggi , 

Che  fi  vela  a ' mortai  con  gli  altrui  raggi  : 

vi. 

Sì  difviando , pur  convien  , che  i raggi 
Ma  nel  commenfurar  de'  noftri  gaggi 
Perchè  non  li  vedém  minor  , nè  maggi . 

M' apparvero  fplendor  dentro  a'  duo  raggi , 
Come  difiinta  da  minori  in  maggi 
Galaffìa  sì  , che  fa  dubbiar  ben  faggi , 

A G G I A 

li  6 

xiv. 

9S 

Inferno 

vi. 

Verranno  al  fangue  , e la  parte  felvaggia 
Poi  appreffo  convien  , che  quefta  caggia  , 

«I 

‘ - 

Con  la  forza  di  tal , che  tefi è piaggia  . 

• •- 

Purgat. 

*K 

OncT  ei  figittar  tutti  in  fu  la  piaggia , 

50 

iw 

La  turba  , cherimafe  lì , e felvaggia 
Come  colui , che  nuove  cofe  affaggia . 

Dall’  alta  ripa , alla  fcoverta  piaggia  , 
Ed  egli  a me  : Nejfun  tuo  pafio  caggia  . 
Fin  che  n'  appaja  alcuna  f corta  faggi  a . 

35 

vi. 

Cofiei , eh'  è fatta  indomita  e felvaggia  , 
Giufio  giudici  o dalle  felle  caggia  , 

Tal  che  ' l tuofucceffor  temenza  n'  aggia  : 

98 

Parad. 

vii. 

Che  V ardor  fanto  , eh'  ogni  cofa  raggia 
Di  tutte  quefie  cofe  s' avvantaggia 

74 

. ' 

Difua  nobilita  conven  che  caggia . 

AG- 
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AGGIO 

Inferno 

i-  Ajutami  da  lei , famofo  faggio  , 89 

-4  re  convie»  tenere  altro  viaggio  , 

Se  vuoi  campar  d'  e fio  luogo  felvaggto  : 
x.  Hai  coatta  te , mi  comandò  quel  faggio  y 128 

Quando  farai  dinanzi  al  dolce  raggio 
Da  lei  faprai  di  tua  vita  il  viaggio  . 
xvi-  Avvifando  /or  prefa  e lor  vantaggio  , 25 

Così  rotando  cìafcuna  il  vìfaggio  , 

Faceva  a ’ p;<?  continuo  viaggio  : 
xxvii.  Dal  principio  del  fuoco  , in  fuo  linguaggio  y 14 


Af.r  pofcia  cb ’ ro//o  /or  viaggio  , 

Che  dato  avea  la  lingua  in  lor  pajfaggio  , 
xxxi..  C he  così  è a lui  ciafcun  linguaggio  y 80 

Facemmo  adunque  più  lungo  viaggio  , 

Trovammo  T altro  affai  più  fiero  e maggio . 
Purgata  Là  dove  i' fon  y fo  io  quefio  viaggio  : 92 

ii-  Ed  egli  a me:  Nifi un  m' è fatto  oltraggio  , 

, Più  volte  ni*  ha  negato  efio  pajfaggio  ; 

xiii-  E cuce  t sì  com' a fparvier  felvaggto  71 

mo  pareva  , andando  , fare  oltraggio  , 

Perch ’ *’  w;  voi  fi  al  mio  configlio  faggio  . 
xvi-  E or  difcer no  y perchè  dal  retaggio  131 

Ma  qual  Gherardo  è quel , , /'fr  faggio 

In  rimproverio  del  fecol  felvaggto  ? 

Parad.  Così  accende  amore  y e tanto  maggio , 29 

xx  v i.  Dunque  alTejfenzia,ov*è  tanto  avvantaggio , 

-4/fro  è , di  fuo  lume  un  raggio  ; 
xxxiii.  E più  e più  entrava  y per  lo  raggio  53 


Drf  quinci  innanzi  il  mio  veder  fu  maggio  , 
£ cede  la  memoria  a tanto  oltraggio  . 
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A G H E 

Inferno 

xxix.  La  molta  gente  , eie  diverfe  piaghe 

Che  dello  ftars  a piangere  eran  vaghe  ; 

Purgat. 

xv.  Come  fon  già  le  due  , le  cinque  piaghe  , 
Com  io  voleva  dicer  : Tu  rn  appagbe  ; 
Sì  che  tacer  tnifer  le  luci  vaghe  . 


Purgat. 

x. 


AGHI 

Per  veder  novitadi , onde  fon  vaghi , 
Non  vo’  però > Lettor  , c he  tu  ti  f maghi 
Come  Dio  vuol , che'l  debito  fi  paghi . 


i 


8© 


104 


Pai  vi  a 

urgat. 

xiv.  La  cafaTraverfara , e gli  Anaflagi  : 

Le  donne , e i cavaliere  gli  affanni , , 

Là  i r«or /o»  fatti  sì  malvagi . 


IC.7 


Inferno 

iii. 


A G I A 

Forte  piangendo , alla  riva  malvagia  , 
Carcn  dimonio  , ro»  orr di  bragia , 
Batte  col  remo  , qualunque  s' adagia  . 


Purgat. 

xix. 


Che  la  tua  fianza  mio  pianger  difagia  , 
Nepote  ho  io  di  là  , eh ’ ha  nome  Alagia  , 
Non  faccialei , per  e f empio  , malvagia  : 


Inferno 

xxxiv. 


AGIO 

La  via  è lunga  , e'I cammino  è malvagio  , 
Non  era  camminata  di  palagio , 

Ch'  avea  mal  fuolo , e di  lume  di f agio . 

AGLIA 


107 


1 40 
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Inferno  " 

x xi  ii . Dinanzi  agli  occhi  , fatte  della  taglia  , 

Di  fuor  dor  ate  fon  , sì  eh'  egli  abbaglia  : 

C he  Federigo  le  mette  a di  paglia  . 

xxiiii.  Con  r animo  , che  vince  ogni  battaglia  , 
Più  lunga  fcala  convien  , che  ft  faglia  : 

Se  tu  m' intendi  : or  fa  sì  , che  tovaglia  . 

Purgat.  Schermar  lo  vifo , tanto  che  mi  vaglia  , 

xv.  Non  ti  maravigliar  , s ’ daror  *’  abbaglia 
Meffo  è ^che  viene  ad  invitar  eh'  uom  faglia 

Parad.  Che  cieco  agnello  : e molte  volte  taglia 

xvi.  Se  tu  riguardi  Lunì  ed  Urbifaglia  , 

Diretro  ad  effe , Chiufie Sìnigaglta  : 


61 

55 
2 6 

7 1 


A G L I E 

Inferno 

xxix.  Come  coltei  di  fcardova  le  fcaglie  , 83 

O tu  , che  con  le  dita  ti  difmaglie  t 
E che  fai  d' effe  tal  volta  tanaglie . 


agli 

Purgat. 

xiii.  Che [perainTalamone , e perderagli 
Ma  più  vi  metteranno  gli  amtniragli . 
Parad.  Mentrechè detto  fu  , Perchè  P abbagli , 
xxv.  la  terra  è terra  il  miocorpo  , e [aragli 
C on  /’  eterno  propofìt  0 s 5 agguagli . 


Parad. 

xxvi. 


AGLIO 

Tolto  m ’ arwtf  [abito  abbarbaglio  t 
E diffe  : Certo  a più  angujlo  vaglio 
C hi  drizzò  P arco  tufi  a tal  berzaolio  . 

"agna 
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A G N A 

iii- 

E peròfe  Caron  di  te  fi  lagna  , 
Finito  quefto  la  buja  campagna 
La  mente  di  fudore  ancor  mi  bagna  . 

128 

ix. 

«•  • • - 

E veggio  ad  ogni  man  grande  campagna  , 
Sì  come  ad  Ar  li  y ove'l  Rodano  fiagna  , 
Ch'  Italia  chiude  , eifuoi  termini  bagna  , 

irò 

XX- 

* 

Appiè  dell'  alpe  , che  ferra  Lamagna  , 
Per  mille  fonti  credo  , e più  fi  bagna  , 

6 z 

K ■ # 

Dell'  acqua  , che  nel  detto  lago  fiagna . 

4 »« 

xxiv.. 

Si  leva  y e guarda  , e vede  la  campagna 
Ritorna  a cafa  , e qua  e là  fi  lagna  , 

Voi  riede  , e la  fperanza  ringavagna . 

Sol  con  un  legno  , e con  quella  compagna 
L' un  llto  y e P altro  vidi  infin  la  Spagna  , 
E l' altre  y che  quel  mare  intorno  bagna  . 

8 

XXVI. 

1 0 1 

xxxii.  Levati  quinci  , e non  mi  dar  più  lagna  : 95 

i4//or  lo  prefi  per  la  cuticagna , 

O che  capei  qui  fu  non  ti  r imagna  : 
xxxiii*.  D' ogni  cofiume , e pien  d' ogni  magagna  9.  152 

Che  col  peggiore  f pitto  di  Romagna 
In  anima  in  Cocito  già  fi  bagna  , 

Purgat.  Difpergejfe  color  y per  la  campagna , 2 

iil  V mi  riflrinfi  alla  fida  compagna  : 

Chi  m avria  tratto  fu  per  la  montagna  ? 
xv.  Che  volle  dir  lo  f pitto  di  Romagna  9 44 

Vercb'  egli  a me  : Di  fua  maggior  magagna 
Se  ne  riprende , perchè  men  fen  piagna  . 
xviii.  Si  movea  tutta  quella  turba  magna  : ,98 

Maria  corfe  con  fretta  alla  montagna  : 

Vunfe  Mar filia  y e poi  corfe  in  lfpagna. 

: . Salen- 
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Salendo ,,  e rigirando  la  montagna  , 

**5 

Parad. 

Tanto  dice  di  farmi  fua  compagna  , 
Quiviconvien  , che  fenza  lui  rimagna  . 
C anger à T acqua  , che  Vincenza  bagna  , 

47 

ix. 

E dove  Sile  , e Cagnan  j’  accompagna  , 

Purgat.. 

vi. 

Che  già  per  lui  carpir  fi  fa  la  ragna  . 

A G N E 

De'  tuoi  gentili , e cura  /or  magagne  , 

no 

Vieni  a veder  la  tua  Roma  , che  piagne  » 

* 

xii. 

Cefare  mio  , perchè  non  m * accompagne  ? 
Sovr * ay  fepolti  le  tombe  terragne 

' >7 

xix. 

Onde  lì  molte  volte  fe  ne  piagne  , 
Che  folo  a pii  dà  delle  c a /cagne  t 
Che  fola  fovra  noi  ornai  fi  piagne  ? 

• 

Bafiiti , e batti  a terra  le  calcagne  : 

XXX. 

Lo  Rege  eterno  , con  le  ruote  magne  . 

Che  m inrenda  colui , che  di  là  piagne  x 

l°7 

N on  pur  , per  ovra  delle  ruote  magne  , 

Inferno 

Secondo  che  leflelle  fon  compagne  : 
A G N I 

iv. 

Mifur  mofiratì  gli  fplriti  magni , 

V vidi  Elettra  , con  molti  compagni , 

. 

xvi. 

Cefare  armato , con  gli  ove  hi  grifagni! 

Con  noi , per  poco , e va  là  co  i compagni  x 

7» 

XXV. 

La  gente  nuova  , e i fubiti  guadagni , 
Fiorenza , in  te,  sì  che  tu  già  ten'  piagni  .«■ 
Ed  era  quei , che  fol  de ’ tre  compagni , 

i49 

Purgat, 

L'  altro  era  quel , che  tu  , Ga ville  , piagni . 
Perché  non  ebbe  Gedeon  compagni , 

xxiiii. 

Sì  accollati  all'  un  de'  duo  vivagni , 

Seguite  già  da  miseri  guadagni . 

Gh' 
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xiv. 


xxii. 


xxiii. 
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viii. 


XX. 


Purgat. 

xix. 

xxxii. 
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xxiv. 


a8  RIMARIO 

Cb'  ha  disviate  le  pecore  e gli  agni  > T 5 t 

Ver  queflo  V Evangelio  e i Dottor  magni 
Si  Jìudia  sì , che  pare  a ' lor  vivagni . 

AGNO 

FannoCocito:  e qual  fia  quelle  flagro  , 1 x 9 

Ed  io  a lui  : Se  7 predente  rigagno 
Verchè  ci  appar  pure  a queflo  vivagno  ? 

Così  volfe gli  artigli  al  fuocomp  igno  , 1 3 7 

Ma  V altro  fu  bene  fparvier grifag  no  , 

Cadder  nel  mezzo  del  bollente J lagno  . 

A volger  ruota  di  mulin  terragno  , ^.7 

Come  7 maeflro  mio  , per  quel  vivagno  , 

Come  fuo  figlio  y e non  come  compagno  . 

AGO 

Che  qui faranno  , come  porci  in  brago  > 50 

Edio : Maeflro  , molto  farei  vago 
V rima  che  noi  ufeiffimo  del  lago  . 

Cb'  avere  intefo  al  cuojoe  allo  [pago  1 19 

Af  trifte  y che  Inficiar on  V ago  , 

Fecer  malie  con  erbe  e con  imago  . 

Che  i marinari  in  mezzo' l mar  y difm.igo  . 20 

lo  traffl  Uliffe  del fiuocammin  vago  , 

Rado  fien'  parte  , sì  tutto  l'  appago  . 

Tra  'mbo  le  ruote , e vidi  uficirne  un  drago  y r 3 r 
Ecomevefpay  che  ritragge  l'  ago  , 

Truffe  del  fondo  , egiffien  vago  vago  . 

AGRA 

Pifloja  inpria  di  Negri  fi  dimagra  , 1 4 3 

Tragge  Marte  vapor  di  vai  di  Magra  , 

.E  con  tempefla  impetuofa  ed  agra 

AGRO 
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Purgat. 

AGRO 

xxv. 

E cominciai  : Come  fi  può  far  magro  , 

20 

Inferno 

i. 

Se  t'  ammentaffi , come  Meleagro 
Non  fora  , diffc  , quefio  a te  sì  agro . 

A I 

Afrf  trattar  del  ben  , eh'  t'vi  trovai  , 

8 

ii. 

1'  non  fo  ben  ridir  , com ’ ì'  v ' entrai  , 
C he  la  verace  via  abbandonai . 
Dinanzi  a quella  fera  ti  levai  , 

119 

ili. 

Dunque  che  è ? perchè  , perchè  rifai  ? 
Perchè  ardire  e franchezza  non  hai  ? 
Con  lieto  volto  , ond'  1'  mi  confortai , 

20 

i V. 

Quivi  fofpiri , pianti , e alti  guai 
Perch'io , al  cominciar,  ne  lagrimai . 
Dritto  levato  , f fifo  riguardai  , 

s 

v. 

Vero  è,  che'n  fu  la  proda  mi  trovai 
Che  tuono  accoglie  d' infiniti  guai . 
N ulla  fperanza  gli  conforta  mai  , 

44 

vi. 

E come  i gru  van  cantando  lor  lai , 
Così  vid’  io  venir  , traendo  guai, 
Midi/fe , riconofcimi , fefai  : 

4* 

vili. 

Ed  io  a lei  : L' angofcia  , che  tu  bai  , 
Sì,  che  non  par,  eh'  i'  ti  vedeffi  mal  . 
Pruovi , fe  fa , che  tu  qui  rimarrai , 

9Z 

X. 

Penfa  , Lettor,  s' i' mi  difeonfortai , 
Ch'  i'  non  credetti  ritornarci  mai . 

D' una  dell'  arche  : però  m accoflai , 

29 

E dei  mi  diffe  : Volgiti , che  fai  ? 
Dalla  cintola  'nfu  tutto  7 vedrai . 

Vero 


RIMARIO 

Scili.  Però  riguarda  bene , e sì  vedrai  ì&o 

V fe ritta  d'  ogni  parte  tragger  guai  , 

Percb'  io  tutto  f marrito  m arrefi ai . 

X vi.  Parole  per  le  quali  io  mi  penfai , j6 

Di  voflra  terra  fono  : e fempremai 
Con  affexion  ritrafft  e afcoltai . 

Scvii.  Ad  alto  forte , tojlocb'  io  montai  , 95 

Ediffe:  Gerion  , muoviti  ornai; 

Penfa  la  nuova  foma  y che  tu  bai  . 
xxvii*  Senza 'ndugio  a parlare  incominciai  : 39 

Romagna  tua  non  è -,  e , 

Ma  palefe  nefjuna  or  ven' lafciai  , 

xxix.  Me  y per  T alchimia  y ebe  nel  mondo  ufai  y tlg 
£W  io  dijft  al  poeta  : Or  fu  giammai 

Certo  non  la  Francefca  sì  d’ affai  . 

xxx.  Tragge  cagion  del  luogo  , ov'  i' peccai  , 7 ì 

Ivi  è Romena  y làdoV  iofalfai 

Percb ’ io  il  corpo  fufo  arf  j lafciai . 
xxxiih  Air  orribile  torre  : ond' io  guardai  4 7 

I’  piangeva  , sì  dentro  impietrai  : 

Diffe  y Tu  guardi  sì  y padre:  che  bai  ì 
xxxiv.  Ma  la  notte  rifurge , e oramai  €8 

Com ’ * /a/ piacque  , i/  collo  gli  avvinghiai  : 

E y quando  V ale  furo  aperte  affai , 

Purg.  i.  Lo  fol Zìi  mofierrà  y che  f urge  ornai  : toy 

Così  f pari:  Ed  io  fumi  levai , 

Al  duca  mio , f gli  occhi  a lui  drizzai . 
ii.  Allor  conobbi  y chi  era , e pregai  86 

Rifpofemi  : Così  y com?  P t' amai 
Però  m arrefio  : ma  tu  perchè  'vai  ? 
iv.  E lacoftafuperba  y più  affai  y 4t 

lo  era  laffo  : quando  P cominciai  : 

Com'  i ’ rimango  folyfc  non  rifai . 

Rifpo* 
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Vi. 

viii. 

ix. 

xi. 

xiiii. 

XVI. 

xvii. 

xviii. 

xxi. 

xxii. 
xxiii. 
xxvi. 
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Rifpofe , quanto  più  potremo  , ornai:  55 

Prima  che  fti  lafsù  , tornar  vedrai 
Siche  i fuo ’ raggi  tu  romper  non  fai  . 

Mi  voi  fi’ nt  or  no , e , fretto  , m' accoflai , 41 

E Sor  dello  anche  : Ora  avvalliamo  ornai  , 

Grazi ofo  fa  lor  vedervi  affai . 

Vinto  dal  fonno  y in  fu  l' erba  inchinai  > ti 
Nell'  ora , che  comincia  i trifli  lai 
Forfè  a memoria  de’  f udì  primi  guai , 

0 Padre  noftro  y che  ne'  Cieli  fi  ai , 1 

Cb'  a'  primi  effetti  di  lafsù  tu  hai , 

Nel  corpo  ancora  inver  lo  del  ten ’ vai , il 

Onde  vieni  , echife:  che  tu  ne  fai 
Quanto  vuol  cofa , che  non  fu  più  mai . 

ZW  mondo  feppi , quel  valore  amai  , 47 

Per  montar  fu  dirittamente  Vai  : 

Che  per  me  preghi , quando  fu  farai . 

Volgi  la  mente  a me  , e prenderai  8 9 

Nè  creator  , nè  creatura  mai , 

0 naturale  , 0 d’  animo  ; e tu  7 fai . 

E tanto  d’  uno  in  altro  vaneggiai , 1 4 $ 

E'I  penf amento  in  fogno  trafmutai  . 

Ch’  al  fommo  de’  tre  gradi  t ch’io  parlai  » 53 

Trema  forfè  più  giù  poco  y od  affai  : 

Non  fo  come  , quafsù  non  tremò  mai  : 

CeciliOy  Plauto  y e Varrò  y fe  lo  fai  : 58 

Coftoroy  e Perfio  y ed  io  , e altri  affai. 

Che  le  Mufe  lattar  , più  eh ’ altro  mai , 

Fa  vedovella  mia  , che  tanto  amai , 91 

Che  la  barbagia  di  Sardigna  affai 
Che  la  barbagia , dov*  io  la  lafciai  . 

Mio  , e degli  altri  miei  miglior , eh e tìnti  9 8 

E fenza  udire  e dir  penjofo  andai 
Nè  per  lo  fuoco  in  là  più  m apprtffai  . 
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xxviii. 

xxxii. 

Parad. 

ii. 

ili. 

x V i . 

xviii. 

xxii. 

xxvi. 

xxxi. 
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32  RIMARIO 

Sotto  l' ombra  perpetua  , che  mai 
Co ' piè  rifletti , e con  gli  occhi  paffai , 

La  gran  variaZion  de'  frefehi  mai  : 
Difegnerei , com ' io  m addormentai  : 

Vero  trafeorro  , a quando  mi  f vegliai  : 
Delfonno , e un  chiamar  , Surgi  y che  fai 

La  vifla  più  lontana  , lì  vedrai 
Or  come  ai  colpi  degli  caldi  rai , 

E dal  colore  , e dal  freddo  primai  , 

Di  ragion  ir,  drizzami , e cominciai  a 
O ben  creato  fpirito , che  a.' rai 
Che  non  gufi at a non  s ’ intende  mai  ; 

5V  gloriar  di  te  la  gente  fai 
Mirabil  cofa  non  mi  farà  mai  : 

Dico  nel  Cielo  , io  me  ne  gloriai . 

Vocali  e con  fonanti  : ed  io  notai 
Diligite  Juftitiam,  primai 
Qui  Jud  icatis  Terram  , furfezzai . 
C^’  rfjfdi  illuflri  f piriti  vedrai , 

Com ' a lei  piacque  , gli  occhi  dirizzai , 

P iù  s'  abbellivan  , con  mutui  rai . 

.E  quafi  flupefatto  dimandai 
E la  mia  donna  : Dentro  da  quei  rai  > 
Che  la  prima  virtù  ere  affé  mai . 

Del  f omino  grado  , tu  la  rivedrai 
Sanza  rifponder  gli  occhi  fu  levai  , 
Riflettendo  da  fe  gli  eterni  rai . 

A J A 

Sì  della  mente  , in  la  vita  prima} a , 

Affai  la  voce  lor  chiaro  l'  abbaia  , 

0 ve  colpa  contraria  gl:  difpaja . 


D I D A N T E 33 


xxi.  Fanno  at  tuff  are , in  mezzo  la  caldaja , j6 

X.tf  maefiro  : Acciocché  non  fi paja  , 

Dopo  uno  fcheggioyche  alcun  fcbermo  t'baja. 
xxx.  Pur  cb’  egli  aveffe  avuta  /’  anguinaia  jo 

La  grave  ìdropifia  , che  sì  difpaja 
Cbe'l  vifo  non  risponde  alla  ventraia . 

Purgat.  Dintorno  *1  poggio , come  la primaja , 5 

xiii.  Ombra  non  gli  è , nèfegno  , che  ft  paja: 

C ol  livido  color  della  pttraja  . 

xvi.  S’ io  noi  togliefii  da  fua  figlia  Gaja  . 140 

Vedi  l'albór  , che  per  lo  fummo  raja  , 

L’  Angelo  è ivi , prima  cb'  egli  paja  r 
xx  Y.  Ma  vajft  alla  via  fua  , cbecbè  gli  appaja  y j 

Coti  entrammo  noi  t per  la  callaja  > 

Che  per  arrazzai  falitor  difpaja. 

Parati.  Da  quel  eh'  è primo  y così  come  raja  5$ 

xy.  E però  eh' io  mi  fia , e per  eh'  io  paja 

Che  alcun ' altro  in  quefia  turba gaj a . 

xvii.  Nè  ferma  fede , perefemplo,  cb'  aja  140 

Kr  per  altro  argomento  , ofo  paja  . 

xx  vi.  Sì  che  l' affetto  convien  y che  fi  paja  y 98 

E finalmente  /’  anima  primaja 
Quant'  ella  acompiacermi  venta  gaja  . 
xxix.  Per  Daniel  y vedrai  cbe"nfue  miglia}*  134 

La  prima  luce  y che  tutta  la  raja  , 

Quanti  fon  gli  splendori , a che  s'  appaja. 


Inferno  ^ 

v.  Così  dìfcefidel cerchio primajo 

E tanto  più  dolor , che  pugne  a guajo . 
Purgat.  Ricominciò' l corte fe portinajo : < 

ix.  Là  ne  venimmo  : e lofcaghon  primajo 

Cb'  i'  mi  f pece  hi  ava  inejfo , quale  i'  pajo  . 

C Xfg- 


Parad. 

xvi. 


Purgat. 

ii. 


ili. 


xi. 
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Xlll. 

xvii. 

XXV- 


Parad. 

x. 


xxii. 


Purgat. 

xix. 
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Regge r fi  vuole  , ed  area  Ga!igajo 
Grande  er  a già  la  colonna  del  V aio  , 

E Galli , e quei  cb ' arroffian  per  loftajo . 

ALA 


Dove  ly  acqua  di  Tevere  s'  infiala  , ioi 

A quella  foce  ov ' egli  ba  dritta  /’  ala  : 

Qual , verfo  d'  Acheronte  , non  fi  cala. 

La  più  rpmita  via  , è una  ficaia,  50 

Or  f /a  qual  man  la  cofta  cala  , 

Si  che  poffafialircbi  vafienz ' <r/<*  ? 

Tofto,  fiche po/fiate muover  l'  ala  , $8 

Moftrate  , da  qual  mano , inver  la  ficaia 
Quel  ne'nfegnate  ,.  erto  cala  : 

Noi  eravamo  al  fommo  della  ficaia , 1 

Lo  monte,  che,  fialendo,  altrui  difimala  : 
Volgemmo  i noftri  puffi  ad  una  ficaia  : €j 

Sentimi  prejfio , quafi  un  muover  d' ala , 

Pacifici , che  fon  fama  ira  mala  . 

Uno  innanzi  altro  , prendendola  fcala , 8 

E quale  il  cìcognìn  , che  leva  /’  ala  , 

D'  abbandonar  lo  nido  , è giù  la  cala  ; 

Che  ti  conduce , fu  per  quella  ficaia  , ' 86 

Qual  ti  negaffe  7 vin  della.fua  fiala  , ■ 

Se  non  com ' acqua  , eh'  al  mar  non  fi  cala . 

Con  un  folce  n no , fu  per  quella  ficaia  , 101 

Nè  mai  quaggiù  , dove  fi  monta  e cala  , 

Ch'  agguagliar  fi poteffe  alla  mia  ala . 

f A L 1 B , A 

c.  ...  . • ‘ . 


Veggìono  in  Oriente  , innanzi  all'  alba  , - »*'  } 

Mi  venne  in  fogno  una  femmina  balba  , 

Con  le  man  monche  , e di  colore  fcialb* . 

AL- 
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xviii. 


Purgat. 

xxiv. 


Purgat. 

xxi. 
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xiv. 
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Purgat. 

xxxi. 
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ALCA 


Lungo  di  fe  di  notte  furia  e calca  , 

Tale,  per  quel giron  fuo  paffo  falca  ; 
Cui  buon  volere  , e giufto  amor  cavalca  . 

9* 

A L CHI 

Lo  cavalier  di  fcbiera , che  cavalchi , 

Tal  fi  partì  da  noi , con  maggior  valcbi  : 
C be  fur  del  Mondo  sì  gran  malifcalcbi . 

95 

• i 

ALDA 

Comprender  delP  amor  ,cb'  a te  mi  f calda 
Trattando  P ombre , come  cofa  falda  . 

> «34 

A L D E 

* « * • • 

• • 

Piove n di  fuoco  dilatate  falde  , 

Quali  AleJJ andrò  in  quelle  parti  calde 
Fiamme  cadere  infinoa  terra  falde  : 

2Ì 

ALDI 

E i monumenti  fon  più  , e men  caldi  : 

P affammo  tra  i martiri , e gli  alti  fpaldl . 

«3* 

Poflo  P avém  dinanzi  agli  fmeraldi  , 
Mille  di  fri , pitiche  fiamma  , caldi 
Che  pur  fovra  7 Grifone  ftavan  { aldi . 

U( 

* • *» 

* 

< ALD  O 

Che  m'  avea  generato  d ’ un  ribaldo  , 
Poi  fu'  famiglio  del  buon  re  Tebaldo  : 
Di  che  i’  rendo  ragione  in  quefto  caldo  . 

C z 

54 

Del 
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Parad- 

Del  colle,  eletto  dal  beatoUbaldo  , 

4* 

xi. 

Onde  Perugia  fente  freddo  e caldo 

Per  greve  giogo  Noceracon  Gualdo  . 

xxii. 

Uomini  furo  , accefi  di  quel  caldo  , 

47 

Qui  è Maccario  : qui  è Romoaldo  : 
Fermar  li  piedi , e tennero  7 cuor  fa/do. 


ALE 


Inferno 


Corruttibile  ancora  , ad  immortale 
Però  ft  l' avverfario  d ' ogni  male 
Ch' ufcir  doveadi  lui  y t'ichì , e' l quale, 
Ch'  hanno  potenza  dì  fare  altrui  male  : 
lo  fon  fatta  da  Dio,  fua  mercè,  tale  , 

Nè  fiamma d' efio  'ncendio  non  m'  affale  . 
Diogene t , Anaffagora  , eTale, 

E vidi  7 6«0>*o  accoglitor  del  quale  , 

, e Lino  , r wor«/r  .* 

Ingiuria  è il  fine , e ogni  fin  cotale , 

Ma  perchè  frode  è deir  uom  proprio  male  , 
Gli  frodolenti  , e più  dolergli  affale  . 

Ch'  ba  ricevuto  già  7 colpo  mortale  , 

VitP  io  lo  Minotauro  far  cotale  : 

Mentre  eh'  è ’n  furia  , è buon , che  tu  ti  cale  . 
Già  fu  la  groppa  del  fiero  animale  , 

Ornai  fi  feende  per  sì  fatte  fca/e  : 

Siche  la  coda  non  poffa  far  male . 
xxxiiii.  E aggrappofft  al  pel , com'  uom  che  fate  , 
Attienti  ben , che  per  corali  fcale  , 
Convienfi  dipartir  da  tanto  male  . 

Purgat.  Quanto  avemo  ad  andar , che 'l  poggio  fate 
iiii.  Ed  egli  a me  : Quefia  montagna  è tale  , 

E quanto  uom  più  va  fu , emenfamale. 


li. 
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xi. 
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xyii. 
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ix. 

Pofle  'n  figura  del  freddo  animale  , 
E la  Notte  de ’ pajft , con  che  fale  , 
E' l terzo  già  chinava  'ngiufo  T ale . 

f 

X. 

Appiè  dell'  alta  ripa  , che  pur  fale  , 

E quanto  V occhio  mìo  potea  trar  d ’ ale  , 
Quefia  cornice  mi  parea  cotale . 

xii. 

Bianco  ve  fi  ita , e nella  faccia , quale 
Le  braccia  aperfe  , e indi  aperfe  l' ale  : 
E agevolemente  ornai  fi fale . 

*9 

XX. 

La  te  fi  a di  mio  figlio  fu  , dal  quale 
Mentre  che  la  gran  dote  Provenzale 
Poco  valea , ma  pur  non  facea  male  . 

59 

xxii. 

Nel  limbo  dello  ynferno  Giovenale  , 
Miabenvoglienza  inverfote  fu  , quale 
Sì  eh ’ or  mi  parran  corte  quefte  f cale  . 

M 

xxix. 

Un  carro  , in  fu  duo  ruote  , trionfale  , 
Ed  effo  tendea  fu  1‘  una , e P altr  ale , 
Sì  eh'  a nulla  , fendendo  , facea  male  : 

107 

xxxi. 

Parad. 

Per  la  mia  morte  : qual  cofa  mortale 
Ben  ti  dovevi , per  lo  primo  frale , 
Direte ’ a me , che  non  era  più  tale . 

53 

ii. 

Per  tempo  al  pan  degli  Angeli , del  quale 
Metter  potete  ben  , per  T alto  fale  , 
Dinanzi  alV  acqua , che  ritorna  eguale . 

11 

xvii. 

Più  caramente  : e quefio  è quello  frale  > 
Tu  proverrai  sì  come  fa  di  fale 
Lo  fendere  e'I  falir  per  l' altrui  fcale . 

■» 

xxi. 

Mi  cominciò  , tu  ti  farefli  quale 
Che  la  bellezza  mia , che  per  le  fcale 

$ 

• 

Coni  hai  veduto , quanto  più  fi  fale  , 

\ * , 

. *• 

G 3 ALI 


Dtgitized  by  Google 


RIMARIO 


l 

Inferno 

A L I 

" L. 

V. 

Eran  dannati  i pece at or  carnali , 
E come  gli  fi  or  nel  ne  portan  /’  ali  , 
Così  quel  fintogli  f piriti  mali 

3* 

vii- 

Pilofo  al  capo  , e Papi,  e Cardinali  , 
Edio:  Maeflro  , tra  que fi  i cotali 
Che  furo  immondi  di  coteftì  mali . 

47 

xvii. 

Lo  feendere  , e'I  girar  , per  li  gran  mali  , 
Come  ’ Ifalcon  , eh'  è fiato  affai  fu  V ali  , 
Fa  dire  al  falconiere  , Oimè  tu  cali  : 

125 

xxii. 

Agli  altri,  diffealut , Se  tu  ti  cali. 
Ma  batterò  fovra  la  pece  l' ali  : 

A veder  , fe  tu  fot  più  di  noi  vali . 

• • • 
XX111- 

Per  confervar  fua  pace , e fummo  tali, 
V cominciai  : O frati,  ivòftrimali  : 
Un  , crocififfo  in  terra , con  tre  pali . 

107 

xxvi. 

Che  per  mare , e per  terra  batti  /’  ali , 
Tra  gli  ladron  trovai  cinque  cotali 
E tu  in  grande  onranza  non  ne  fali . 

2 

xxix. 

Che  di  pietà  ferrati  avean  gli  frali  : 
Qual  dolor  fora  , fe  degli  f pedali 
E di  Maremma , e di  Sardigna , i mali 

44 

xxxiiii 

La  finifira  a vedere  era  tal , quali 
Sotto  dafeuna  ufeivan  duo  grand3  ali  , 
Vele  di  mar  non  vid'io  mai  cotali . 

44 

Purgat. 

ii. 


• • • 
Vili. 


Mentre  che  i primi  bianchi  aperfer  /’  ali  : 2 6 

Gridò:  Fa,  fa,  che  te  ginocchia  cali  : 

Ornai  vedrai  di  sì  fatti  ufficiali . 

Come  moffer gli  aftor  celefiiali  : 1 04 

Sentendo  fender  V aere  alle  verdi  ali , 

Sufo  alle  p off  e , rivolando , ìguali . 
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xxìi.  D tir  oro , r appetito  de'  mortali  ? 4 r 

Allor  m' accorfi , che  troppo  aprir  P ali 
\ - Così  di  quel  y come  degli  altri  mali . 
xxvii.  Cercando  va  la  cura  de'  mortali , 116 

V ir  gii to  , inverfo  me  , quefle  totali 
C befloffer  di  piacere  a quefle  iguali . 
xxix.  Vennero  apprejfo  lor  quattro  animali  y 
Ognuno  era  pennuto  di  Jei  ali , 

' r Se  floffer  vivi , flarebber  totali  ► 

Parati. 

ii*  L' opinion , midiffèy  de' mortali  jj 

Certo  non  ti  dovrien  punger  li  flrali 
Vedi,  che  la  ragione  ha  corte  l' ali . 
v i.  La f anta  C hiefla-t.  flotto  alle  flue  ali  y j y 

Ornai  puoi  giudicar  di  que'  cotali  , 

C he  flon  cagion  di  tutti  i voftri  mali . 
ix.  Son  derelitti  y e flolo  a i Decretali  134 

A que  fio  intende  7 Papa  e i Cardinali  .*• 

Là  dove  Gabbriello  aperfle  V ali . 
xi.  0 inflenflata  cura  de  mortali  y l 

Quei  y che  ti  fanno  in  baffo  batter  V ali  ! 
xv.  Col  caldo  e con  la  luce  y en  sì  iguali  77 

Ma  voglia  e argomento  ne'  mortali  , 

Diverf amente  fon  pennuti  in  ali . 
xix.  La  benedetta  immagine , che  l'  ali  9y 

Roteando  cantava  , e dice  a : Quali 
T al’  è il giudicio  eterno  a voi  mortali . 
xxxiii.  Dicaritate  , e giuflo  , intra  i mortali , il 

Donna  , fle  tanto  grande , e tanto  vali  , 

Sua  diflanza  vuol  volar  flenz'  all . 

C 4 ALIA 


i 
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ALIA 


. X 


Parad. 

xxx.  DclP  alto  Arrigo  y cb' a drizzare  Italia  137 

La  cieca  cupidigia , che  v’  ammalia , 

Che  muor  di  fame  e caccia  via  la  balia  ; 

ALLA 


Inferno  - • 

xxxiiii.  Sovr1  ejfo  il  mezzo  di  ciaf  cuna  f palla  , 

E la  deftra  parca  tra  bianca  e gialla  : 
Vengon  di  là  t ove  V Nilo  s'  avvalla  • 
Purgat.  E lafperanza  di  coftor  non  falla  , 
vi..  Che  cima  digiudicio  non  s' avvalla  , 

Ciò  y che  dee  foddisfar  chi  qui  sy  aftalla  : 

ix.  Priacon  labianca  t e pofcia  con  la  gialla  , 
Quandunque  P una  d' efie  chiavi  falla  , 
DifP  egli  a noi , non  /’  apre  quefla  calla  . 

x.  Nati  a formar  P angelica  farfalla  , 

Di  chef  animo  voftro  in  alto  galla  ? 

Sì  come  verme  , in  cui  formazion  falla  . 
xiii.  E P un  f offeria  P altro  y con  la  fpalla  , 

, Così  li  ciechi  y a cui  la  roba  falla  , 

E P uno  7 capofovra  l' altro  avvalla  , 
Parad-  Puote  bene  effer  tal , che  non  fi  falla , 

V.  Ma  non  trafmuti  carco  alla  fua  fpalla  > 

E della  chiave  bianca  e della  gialla  : 


Inferno 

1. 


ALLE 

Là  ove  terminava  quella  valle  y 
Guarda'  in  alto , e vidi  le  fue  f palli 
Che  mena  dritto  altrui , per  ogni  calle . 
Ora  fen  va  , per  un  fegreto  calle  , 

Lo  mio  maeftro , ed  io  dopo  le  fpalle  > 


4* 


SS 
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XV. 

Rifpos ’ io  lui , mi  f matti  in  una  valle  , 
Pur  jer  mattina  le  volfi  le  fpalle  : 

E riducenti  a ca  per  quefto  calle  . 

xviii. 

E quefto  bafti  della  prima  valle 
Già  eravam  là  ' ve  lo  Jlretto  calle , 

E fa  di  quello  ad  un'  altr'  arco  fpalle  . 

98 

XX. 

E non  refl  'o  di  r ulnare  a valle , 

Mira , cb'ba  fatto  petto  delle  fpalle  : 
Dir  letto  guarda , e fa  ritrofo  calle . 

35 

XXV. 

Suf  alando  fi  f ugge  , per  la  valle  , 

Pofcia  gli  voi  fé  le  novelle  fpalle  , 
Com'hofatt'ioy  carpon  , per  quefto  calle  . 

*37 

xxix. 

C b'  era  a veder , per  quella  ofcura  valle  , 
Qual  fovra  V ventre , e qual  f rvra  le  fpalle 
Si  trafmutava , per  lo  trifto  calle . 

«5 

xxxi. 

E venimmo  ad  Anteo  , cbe  ben  cinqu ' alle , 
0 tu  y cbe  nella  fortunata  valle , 

11  3 

Quand'  Annibdl co'  fuoi  diede  le  fpalle , 

a 

Purgat. 

Diffe  Sordello  , a guardia  della  valle  , 

38 

viii. 

OAd'  lo  y cbe  non  f ape  va  per  qual  calle  > 
T utto  gelato  , alle  fidate  fpalle . 

xiiii. 

Gli  abitator  della  mifera  valle  , 

T ra  brutti  porci  più  degni  di  galle , 
Dirizza  prima  il  fuo  povero  calle . 

4* 

Paracl. 

Lo  pane  altrui  y e com  è duro  calle 

59 

xv  ii. 

E quel  y cbe  più  ti  gr averrà  le  fpalle  } 
Con  la  qual  tu  cadrai  in  quefta  valle  : 

A L L I 

Inferno 

- 

xxi. 

Dijfer , Coverto  convien , cbe  qui  balli , 

53 

• 

Non  altrimenti  i cuochi  a ’ lor  v affai  li 
La  carne  con  gli  uncin  , perchè  non  galli . 

A ter* 
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Inferno 

XXX. 


xxxiii. 


Parad. 

XXV- 

xxix. 


Parad. 

ix. 


xxxii. 


Purgat 

yiii. 


42  RIMARIO 

A terra  , e intra  fey  donna  , che  balli  y 53 

Volfefi'n  fu  vermigli  ed  in  fu1  gialli 

Che  vergine  , che  gli  occhi  onefli  avvalli  : 

Cb'  io  accufai  di  [opra  , e de'  lor  falli , g§ 

L’ uno  al  pubblico  fegno  i gigli  gialli . 1 
Sì  eh'  è forte  a veder  qual  più  fi  falli  . 

ALLO 

\ * * ' ' * \ * 

Diffe  Sinone , e fon  qui  per  un  fallo  » • 116 

Ricorditi , fpergiuro  , del  cavallo  , 

Efietireoy  che  tutto'  l mondo  fallo  . 

Ey  sì  come  vi  fiere  di  cri  fi  allo , 98 

E avvenga  che , sì  come  d'  un  callo  , 

Ceffate  aveffe  del  mio  vifo  fallo  ; 

Siche  y fe'l  Cancro  aveffe  un  tal  crifiallo  y 101 
E come  furge  y eva%  ed  entra  in  ballo 
Alla  novizia  y non  per  alcun  fallo  , 

Ufciro  ad  atto  y che  non  avea  fallo  , 

E come  in  vetro  , in  ambra , ed  in  crifiallo ‘ 

All'  effer  tutto  non  è intervallo  , 

ALMA 

Che  7 vofiro  mondo  face , pria  eh' al tr  alma  119 
■Bfff  yf  convenne  lei  lafciar  per  palma 
Che  s ’ acquifiò  con  /’  una  e P altra  palma  r 
Quanta  effer  puote  in  Angelo  ed  in  alma  y no 

Perch'  egli  è quegli , c he  portò  la  palma 
Carcar  fi  volfe  della  nofira  falma  . 

ALME 

V udire  y e a mirare  una  dell'  alme  S 

Ellagiunfey  e levò  ambo  le  palme  y 
Come  dicelle  a Dio , D' altro  non  calme . 

AL- 
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ALMI 

Inferno 

xxxi.  Perocch'  ì'  ne  vede  a trenta gran  palmi  j 65 

Rafel  mai  amtch  z abì  almi  , 

Cui  nonfìconvenien  più  dolci  fa/mi . 

Parad. 

xxiiii.  Fifice  ? e metafificc  , ma  dalmi  154 

Ver  Moisè , per  profeti , e per  fa/mi. 

Poiché  l' ardente  / pitto  vi  fece  almi . 


Parad. 

ALO 

» 

XV. 

Non  v ’ era  giunto  ancor  Sardanapalo 
Non  era  vinto  ancora  Montemalo 
Nel  montar  fu  , così  farà  nel  calo . 

107 

Purgat. 

alpe 

xvii. 

Ricorditi , JLffror  , fe  mai  ne  II'  alpe 
Non  altrimenti > che  per  pelle  talpe  : 

'i 

Inferno 

AL  SE 

xviii. 

Buffando  7 ©i/o  , ma  poco  gli  valfe  : 

Se  lefazion , che  porti , non  fon  f alfe. 
Ma  che  ti  mena  a sì  pungenti  / alfe  ? 

47 

Purgat. 

XXX. 

Immagini  di  ben  feguendofalfe , 

Nè  l' impetrare  fpirazìon  mi  valfe. 
Lo  rivocai  ; sì  poco  a lui  ne  calfe  . 

131 

Parad. 

alta 

ix. 

T al  fgnoreggia , e va  con  la  tefia  alta  , 
Piangerà  Feltro  ancora  la  diffalta 
Sì , che  per  fimil  non  /’  entrò  in  Malta . 

50 

44 


rimario 


2 6 


Inferno  ALTO 

nu.  In  luogo  aperto,  luminoso,  e alto,  lt< 

Colà  diritto,  / opra  7 verde  [malto  , 

• CJJtf  Ve/erli>  *»  M'fifffo  , »'  efalto  . 

Batteanfiapalme  , e gridava » sì  alto  , 5o 
Venga  Medufa:  ['I  f arem  di  [malto , * 

Pn  rp,a  t n ”7  vfa£Ummo  1»  Te[eo  l ’ «/fa/,* . 

urgat.  Quando  chiamò,  per  tutto  quell'  affatto  , no 
vin.  Sei*  lucerna,  che  ti  mena  in  alto, 

P a ra  d Ì7ifino  al [ommo  [ malto  ; 

. 3ad'  * che  [tede  intra  Rialto  , 

— SJfe7  uo  ““e  > » non  [urge  moli'  alto  , 

Che. fece  alla  contrada  grande  affalto  ; 

Purgat.  altro 

XX  vi.  Mentre  che  sì  per  l' orlo,  uno  innanzi  altro , 
Dsceva,  Guazda,  giovi,  cb' io  ti [caltro  . 

Purgat.  alvo 

xx  vi*.  Sovr’eJJo  Gerion  ti  guidai  [alvo  , 

Credi  per  certo,  cbe  [e  dentro  all' alvo 
Non  ts  potrebbe [ar  d' un  capei  calvo  . 

Parad.  ALZI 

xxi.  Dello  Spirito  Santo , magri  e [calzi  , , z g 

Or  voglio n quinci  e quindi  chi  rincalzi 
1 ant°[°*  Sfavi , e cbi  dir  tetro  gli  alzi . 

Inferno  ALZO 

XX  ix.  Con  quefìo  vivo  giù  di  balzo  in  balzo 

Allorfi ruppe  lo  comun  rincalzo , 

Con  altri , che  l' udiron  di  rimbalzo  , 


2? 


95 
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Purgat. 
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Parad. 
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Videmì  7 duca  mio , fu  per  lo  balzo , 68 

Lettor , tu  vedi  ben  , com’  io  innalzo 
Non  ti  maravigliar  s' i’  la  rincalzo  . 

AMA 


E letterati  grandi , e di  gran  fama  , 107 

Prifcian  fen'  va  con  quella  turba  grama  , 

J’  avuto  di  tal  tigna  brama  , 

Non  più  Benaco  , Mincio  fi  chiama  , 77 

bacorfo  , che  truova  una  lama  , 

E fuol  di  fiate  talora  ejfer  grama  . 

Quefli  può  dar  di  quel , c&e  yf  brama  : « » j 

Ancor  ti  può  nel  mondo  render  fama  : 

Se,  innanzi  tempo  , grazia  a fi  noi  chiama . 

Fu  mia  rìfpofia , fe  domandi  fama  , 92 

Ed  egli  a me  : Del  contrario  bo  io  brama  : 

Che  mal  fai  lufingar  , per  quefta  lama  . 

Vedova,  fola,  e dì  e notte  chiama  , 11% 

Vieni  a veder  la  gente  , quanto  s*  ama  : 

A vergognar  ti  vien  della  tua  fama  . 

Più  v’  è da  bene  amare  , e più  vi  s'ama,  74 


E fe  la  mia  ragion  non  ti  disfama , 

T i forra  quefta , e ciafcun  altra  brama  . 

Spera  eccellenza , e fol , per  que fio  , brama,  uff 
E' chi  podere  , grazia  , onore  , e fama 
Onde  s ’ attrifta  sì  , che  *1  contrario  ama  : 

Sì  governaffe  , generando  brama  , 3 5 

Già  era  in  ammirar  , che  sì  gli  affama  , 

Di  lor  magrezza  , e dii  or  trifta  fquama  : 

Di  quel  maeftro,  che  dentro  afe  P ama  ' «t 

Vedi  come  da  indi  fi  dirama 

Per  foddisfar  al  biondo,  che  gli  chiama  : 

Vani- 
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46  RIMARIO 

rX  Vii. 

V anima  fanta  di  metter  la  trama 
lo  cominciai , come  colui,  che  brama. 
Che  vede  , e vuol  dirittamente  , ed  ama  : 

1 01 

Inferno 

AMBE 

xix. 

D’ un  pece  at  or  li  piedi,  e delle  gambe 

• t 

Le  piante  erano  accefe  a tutti  intrambe  : 
Che  f pezzate  averian  ritorte  e flrambe . 

Inferno 

A M E 

i. 

Con  la  te  fi'  alta  , e con  rabbiofa  fame  , 

47 

Ed  una  lupa , che  di  tutte  brame 
E molte  genti  fe  già  viver  grame  . 

XV.  Chp  V una  parte  y eV  altra  avranno  fame  71 
■Faccian  le  beftie  Fiefolane  ftrame 
S ’ alcuna  J urge  ancor  nel  lor  letame  , 
xxvii.  Siche  con  tutto  , che  e’  f offe  dì  rame  , il 

Così  , per  non  aver  via  nè  forame  , 

Si  convertivan  le  parole  grame . . r 

xxxiii.  La  qual  per  me  ba'l  titol  della  fame  , jj 

M’  avea  moftrato , per  lo  fuo  forame  , 

Che  del  futuro  mi  fquarciò  7 velame  . 

Purgat. 

xxii.  jQuand'  iointeft  là  ove  tucbiatne , , ■<  38 

Perchè  non  reggi  tu  , 0 f aera  fame  , 

Voltando , fentirei  le gioftre grame  . 

Paracl.  

iiii.  D'unmodo,primafimorrtadifame , 1 

Sì  fi  farebbe  un'  agno  intra  duo  brame 
‘ Sì  fi ftarebbe  un  cane  intra  duo  dame . 
xix.  C he  lungamente  m'  ha  tenuto  in  fame  , li 

Ben  fo  io  che  fe  in  Cielo  altro  reame  -< 

C he  7 vofiro  non  /’  apprende  con  velame  . 

Ma 
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xxxii.  Maiotifolverò  forte  legame  * . > ' 50 

Dentro  all ' ampiezza  di  quefto  reame 
Se  non  come  triflizìay  0 fete  , 0 fame  t 


AMI 


Purgat.  r* 

vii.  Jacomoj  e Federigo  hanno  i reami  : 119 

Rade  volte  rifurge  y per  tirami , 

Quei  che  la  dà  , perchè  da  lui  fi  chiami . 
vili.  Dì  a Giovanna  mia  , che  per  me  chiami  71 

Non  credo , che  la  fua  madre  più  m'  ami , 

Le  ^aai  convien  , cAe  mifera  ancor  brami , 
xiii.  Rifpofe  ycbe  granfegnoè  t che  Dio  t' ami:  146 

’.vsJS  cheggioti  y per  quel , che  tu  più  brami  , 

C>&’  a’  mie/  propinqui  tu  ben  mi  r in  fami . 
xxvii.  E'I  fonno  mio  con  effe  : ond'  io  levdmi , 113 

^ae/  <&>/re  />ome , che  , per  tanti  rami , . 

Oggi  porrà  in  pace  le  tue  fami  : 
xxix.  C i fife  T aer  t fotto  i verdi  rami  y i >.  35 

O facrofante  Vergini , fe  fami  , 

Cagion  mi  f prona  , e£’  io  mirri  »e  chiami . 

Parad. 

x.  Quelycb' era  dentro  al  Solydov'io  entrdmiy  41 

Perch'io  lo'ngegno  , e l'arte  , e /’  «/o  chiami , 

Afa  creder  puojft  y e di  veder  fibromi . 
x.  . Cie,  leggendo  nel  vico  degli  firami  y 137 

Indi  y come  orologio  y che  ne  chiami 
A mattinar  lo  fpofo  , perchè  /’  ami  .*  , 


Purgat. 

xxi. 


A M M A 

• o . * * , « 

C£e  mi  fca/dar  della  divina  fiamma 
Dell'  E neida  dico  : la  qual  mamma 
Sanz  offa  non  fermai  pef  odi  dramma 


9 S 


Col 
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XXX  . 


Parad* 

xxiii. 


xxxi. 

Parad. 

xiiii. 

4 

Inferno 

iii. 

XXX. 

Purgat. 

ix. 

xiiii. 

xxxii. 


4*  RIMARIO 

Col  quale  il  fantolin  corre  alla  mamma , 44 

Pe  r (licere  a Virgilio , Me»  che  dramma 
CoHofco  i fegni  dell* antica  fiamma . 

Di  feguitar  la  Coronata  fiamma  , 1 2 r 

E come  fantolin , che  ' nver  la  mamma 

Per  T animo,  cbe'n  fin  di  fuor  s'  infiamma  , . . 

Che  mal  guidò  Fetonte  , più  s'  infiamma  , 12; 

Così  quella  pacifica  Or  infiamma 

Per  igual  mode  allentava  la  fiamma  . 1 . , 

A M M E ’ 

E P uno  e T altro  coro  a dicere , Amme,  62 
Forfè  non  pur  per  /or  , ma  per  le  mamme  y 
Anzi  che  foffer  fempiter  ne  fiamme  . 

AMO 

V una  appreso  dell * altra , infin  che  7 ramo  1 j j 
Sìmilemente  il  mal  feme  d'  Adamo  : 

Per  cenni,  cova  auge  l , per  fuo  richiamo . 

( E non  fo  io  perchè  ) nel  mondo  gramo  , j ^ 
Alla  mi  feria  del  maefiro  Adamo  : . . 

E ora  , /affo  , un  goccio l d’ acqua  bramo . 

Fatti  avea  duo  nel  luogo , ov'  eravamo , 8 

Quand'  io , che  meco  avea  di  quel  d'Adamo  , 

Là  've  già  tutt ’ e cinque  fedavamo . 

Edeimidiffe:  Quel  fu  il  durocamo , . 145 

Ma  voi  prendete  l' efca  , sì  che  /'  amo 
E però  poco  vai  freno  , 0 richiamo . 

Disfrenata  faetta , quanto  er amo  > .5  j 

1 f enti  mormorare  a tutti  , Adamo  : 

Di  fiori  cd'  altra  fronda  , in  ciafcun  ramo . 

JM- 
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Paracl.  Rifonò  per  le  [pere , Un  Dio  lodiamo  , 
xxiiii.  E quel  baron  , che  sì  di  ramo  in  ramo 
Cbc  all  ultime  fronde  appr effavamo  , 

A M P A 


Purgat.  La  vipera  che  i Me  lane  fi  accampa , g0 

Viii.  Così  dieta  , fegnato  della  ftampa  , 

C moratamente  in  cuore  avvampa  . 

Parad.  E da  Beatrice  e dalla  fanta  lampa  , j 

xvii.  Perchè  mia  donna:  Manda  fuor  la  vampa 
Segnata  bene  della  ’ nterna  ftampa  : 


„ A M P O 

I nferno 

xxii.  /’  vidi  già  cavai ier  muover  campo  , x 

£■  /W  volta  partir  per  loro  fcampo  . 

Parad.  P/  quello'  ncendio  tremolava  un  lampo  80 

xxv>  Indifpirò:  L' amore  , ond' io  avvampo 
Infin  la  palma , rrf  all ’ «/irir  campo  , 


Purgar. 

xxvi. 


Inferno 


A N 

T an  m’ abbelis  votre  cortois  deman  , X40 
Jeu  fui  Arnaut , che  plor  e vai  cantan 
Et  vie  giau  fen  le  jor  , che  fper  denan . 

A N A 


ii»  E cominciommi  a dir  foave  e piana  % 

0 anima  cortefe  Mantovana , 

E durerà  , quanto  7 moto  lontana  : 
x x ii  i i.  Per  eh ’ ei  rìfpofe  r V piovvi  di  Tofcana , 
Vita  beflial  mi  piacque  , e non  umana  , 
Beftia , tf  Piftoja  mi  fu  degna  tana  , 

D 


5* 
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scxxii.  Vi  f offe  fu  caduto , o Pìetr  apana  , 29 

E come  a gracidar  fi  fta  la  rana  , 

Di  /pigolar  fovente  la  villana  , 

Purgat.  Sarebbe  dunque  loro  fpeme  vana  ? 31 

vi.  Ed  egli  a me  : La  mia  fcrittura  è piana  , 

Se  ben  fi  guarda  , con  la  mente  fana  : 
scili.  Se  mai  calchi  la  terra  dì  Tofcana  „ *49 

Tu  gli  vedrai  tra  quella  gente  vana  , 

Più  di /pera nza  , db'  a trovar  la  Diana  e 
xviii.  Pìetola  più  , che  Villa  Mantovana  , 

Percb ' io  , che  la  ragione  aperta  e piana  , 

Stava  y com ' uom  , che  fonnolento  vana  . 

xxxiii.  Veder  mi  parve  ufeir  d'una  fontana  y 11  ? 

O luce  y 6 gloria  della  gente  umana  y 
Da  un  principio , e feda  fé  lontana  ? 
paraci»  Quanto  y di  là  dal  muover  della  Chiana  , 25 

xiii.  Lì  fi  cantò  non  Bacco  , non  Peana  , 

Ed  in  una  fuftanzla  ejfa  e T umana  . 
xxxi.  Sì  che  l'anima  mia  y che  fati*  hai  fana  , #9 

Così  orai  : e quella  sì  lontana  , 

Poi  fi  tornò  all ' eterna  fontana  . 

ANCA 


Inferno 
• • 

xix. 


• • • 

XXU1. 

1 


Chinati  e chiufiy  poi  che’l  fol gl' imbianca,  128 
Talmifec ' io  , di  mia  virtute  fianca  : 

Ch'  i ' cominciai  , come  per  fona  franca  : 
Volgemmo  , e difendemmo  a mano  fianca  41 

E *1  buon  maeflro  ancor  dalla  fua  anca 
Di  quei  y che  sì  piangeva  con  la  zanca  . 

Noi  ci  volgemmo  ancor  pure  a man  manca  % 6&~ 

Me  y per  lo  pefo  , quella  gente  fianca 
Di  compagnia , ad  ogni  muover  d' anca . 

L*  ima* 
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xxiiii.  V imaglne di  fua  forella  bianca , 

Lo  villa  nello  , a cui  la  roba  manca , 
Biancheggiar  tutta  , ond'  ei  fi  batte  l'anca . 
Paracl.  L' umana  creatura  , e s'  una  manca  , 
vii.  Solo  il  peccato  è quel , che  la  dia  franca  , 
Perchè  del  lume  fuo  poco  s ’ imbianca  : 

• * *.  **•  • . » \ • t 
. A N CE 

Inferno 

xxiii.  Quant' i' veggio  dolor  y giù- per  le  guance 
E P un  rifpofe  a me  : Le  cappe  rance 
Fan  così  cigolar  le  lor  bilance  . 

Purgat.  Ufctadi  Gange  fuor  con  le  bilance  , 
ii.  Sì  che  le  bianche  e le  vermiglie  guance  ,, 

Per  troppa  etate  divenivan  rance  . 

Parati,.  Andate , e predicate  al  Mondo  dance  ,, 
xxix.  E quel  tanto  fonò  nelle  fue  guance  : 

Bell ’ Evangelio  fero  feudi  e.  lance . 

A N C H E.  ■' 

Inferno  v . > , ; 

vii.  0 che  già  fu  ; di  quefl' anime  fi anche ,, 

Maeftro  , dtjfi  lui or  mi  di  anche 
Che  èyche  i ben  del  mondo  ha  sì  tra  branche.. 
xx  i.  C arcava  un  peccator  con  ambo  T anche  , 

Bel  nofiro  ponte  y diffe  : 0 Malebranche 
Mettetel  fotto  , eh'  i’  torno  per  anche 
xxii.  Sì  com'  e 'dice:  e negli  altri  ufici  anche 

• Vfa  cote-effe  donno  Michel  Zanche 
Le  lingue,  lor  non  fi  (entono  fatiche 
xxxiii.  Che  Branca  d' Oria  non  morì  unquanche 
Nelfoffofu  'y  difs'eiy  di.  Malebranche  , 
Non  era  giunlo  ancora  Michel  Zanche  >. 

*•  \ Da 
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I M A 


R I O 


xxxiiii.  Si  volge  appunto  in  fui  groffo  dell'  anche , 
Volfe  la  tefta  , ov'  egli  uvea  le  zanche  , 

Sì  che  in  inferno  i'  credea  tornar * anche  . 


A N C H I 

Inferno 

xxxiii.'  Gualandi , con  Sifmondie  con  Lanfranchi , 
In  picciol  corfo  mi  pareano  fianchi 
Mi  parea  lor  veder  fender  li  fianchi  . 

Parad.  Che  muovon  quefle  felle  , non  fon  manchi , 
viii.  Vuo'  tu  che  quefio  ver  più  ti  s' imbianchi  ? 

Che  la  natura , in  quel  eh' è uopo  , fianchi . 
, •'  » * v * 
ANCIA 

Inferno 

xxv.  E un  fer pente  con  fei  piè  fi  lancia , 

C o'  piè  di  mezzo  gli  avvinfe  la  pancia , 

Voi  gli  addentò  e l'una  e l'altra  guancia  . 
xxxi.  Sì  che  mi  tìnfe  f una  e l'altra  guancia , 

Così  od' io,  che  foleva  la  lancia 
Prima  ditrifia  , e poi  di  buona  mancia  . 
Purgat.  L'altro  vedete , eh'  ha  fatto  alla  guancia 
vii.  Padre  e fuocero  fon  del  mal  di  Francia  : 

E quindi  viene  7 duol , che  sigli  lancia  . 
xx.  Che  tragge  un ' altro  Carlo  fuor  di  Francia , 
Se nz’  arme  n'  efee , e folo  con  la  lancia , 

Sì  , eh'  a Fiorenza  fa  fc oppiar  la  pancia . 
Parad.  Per  fuo  valor  , che  tragga  ogni  bilancia  ; 
v.  Non  prendano  i mortali  il  voto  a ciancia  : 

Come  fu  lepte  alla  fua  prima  mancia  : 
xiii.  Sitraffe , per  formar  la  bella  guancia  , 

Ed  in  quel , che  forato  dalla  lancia  , 

C he  d' ogni  colpa  vince  la  bilancia , 

C - AN 
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Inferno 

ANCO 

xii. 

Venimmo , alpeftro , e per  quel  ch'iv'er'anco , 
Qual' è quella  mina  , che  nel  fianco 
0 per  tremuoto  , o per  foftegno  manco  : 
Segnato  avea  lo  fuo  facchetto  bianco  : 

Or  te  ne  va  : e perchè  fe  viv' anco  , 

Sederà  qui  dal  mio  finiftro  fianco  , 

z 

xvii. 

*5 

xxvii. 

Conduce  il  leoncel  dal  nido  bianco  , 

5° 

E quella  t a cui  il  Savio  bagna  il  fianco , 
Tra  tirannia  fi  vive , e fiato  franco. 

« 

Purgat. 
i ili. 

Dall'un  y quando  a colui  dall'altro  fianco , 
Certo  y matftro  mio  , difs'io,  unquanco 
Là  dove  mìo  'ngegno parea  manco  : 

74 

X. 

Or  dal  finiftro  , e or  dal  defiro  fianco  ; 
Lafsù  non  eran  moffi  i piè  noftri  anco  , -, 
Che  dritto  di  j alita  aveva  manco  , 

26 

xxix. 

Venire  appreffo , veftite  di  bianco  ; 

L'acqua  fplendeva  dal  finiftro  fianco  y 
S' io  riguardava  in  lei  > come  fpeccbio  anco . 

«5 

Parad. 

Tal  foce  quafi  y e tutto  era  là  bianco  v 

44 

i. 

Quando  Beatrice  , in  fui  finiftro  fianco  > 
Aquila  sì  non  gli  s'affilfe  unquanco  . 

1 

X. 

Foffe'l  partire  , affai  farebbe  manco  , 

Or  ti  riman  , Lettor  , fovra  7 tuo  banco  x 
S'  effer  vuoi  lieto  affai  prima  , che  fianco . 

IO 

l 

xxxi. 

E l'ale  d'oro , e l'altro  tanto  bianco  , 

*4 

s : * 

Inferno 

Quando  feendean  nel  fior , di  banco  in  bancoy 
Ch'egli  acquiftavan  , ventilando' l fianco  . 

> . A N D A 

xiv. 

Dico.  che  arrivammo  ad  una  landa  , 

* 

La  dolorosa  felva  l'è  ghirlanda 

Quivi  fermammo  i piedi , a randa  a randa . 

D } Che 
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xviii. 


Purgat 

xiii. 


xxvii. 


xxx. 

Parad. 

ix. 


xi. 


xxii. 


Inferno 

xxvi. 

Purgat. 

xxii. 

Parad. 

xii. 


'54  • • Ri  M A R I O 

Che  venia  ver/ » noi  dall'altra  banda  , 8 o 

Il  buon  maeftro  , fama  mia  dimanda  , 

E per  dolor  non  par  lagrima  f panda  , 

E però  non  attefe  mia  dimanda  : 77 

Virgilio  mi  venia  da  quella  banda 
Perchè  da  nulla  fponda  s' inghirlanda  : 

Donna  vedere  andar  per  una  landa  , 98 

Sappia  , qualunque  ’/  mio  nome  dimanda  , 

Le  belle  mani , a farmi  unaghirlanda  . 

Se  Lete  fi paffajfe , e tal  vivanda  1 4 5 

Di  pentimento  , che  lagrime  f panda  » 

* ’ I • 4 * ' . • 

Già  non  attendere * io  tua  dimanda , 80 

La  maggior  valle  , in  che  l'acqua  fi  [panda , 

Fuor  di  quel  mart  che  la  terra  inghirlanda  , 
Perchè  qual fegue  lui , comi  ei  comanda  t 122 

Ma  il  fuo  peculio  di  nuova  vivanda 
Che  per  diverfi / alti  non  fi f panda  : 

E'  della  gente , che  per  Dio  dimanda  , $ 3 

La  carne  de'  mortali  è tanto  blanda  , 

Dal  nafcer  della  quercia  al  far  la  ghianda  . 


ANDE 

Godi , Firenze , poiché  fe  sì  grande  , 1 

E per  lo'nferno  il  tuo  nome  fi  fpande . 

Fé  favorofe  con  fame  le  ghiande  , 149 

Mele  e locufie  furon  le  vivande  , 

Perch'  egli  è gl  or  io fo  , e tanto  grande  , 

Volgènfit  circa  noi , le  duo  ghirlande , 20 

Poiché  '1  tripudio  e l'altra  fefl a grande  > 

Luce  con  luce  gaudiofe  e blande , 

C ^ Pref- 
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XXV.  Vreffo  al  compagno  , l'uno  e /’  altro  pandi  , io 

Così  vid’  io  l'un  dall ' altro  grande 
Laudando  il  Cibo , che  lafsù  fi  prande  % 


Inferno 

A N D I 

ìiii. 

Cb'  avean  le  turbe , cb'  eran  molte , e grandi 
Lo  buon  maefiro  a me  , Tu  non  dimandi  , 
Or  vo'  cbe  f appi  , innanzi  che  più  andi  , 

29 

Parad. 

Moflrarti  un  vero , a quel , cbe  tu  dimandi  > 

95 

viii. 

Lo  ben  , cbe  tutto  7 regn  o , cbe  tu  fcandi  , 
Sua  provede nza  in  quelli  corpi  grandi  e 

XV. 

Piùgaudiofo  a te  y non  mi  dimandi  , 

T u credi  7 vero  , cbe  i minori  e ì grandi 

59 

. 1 

In  che  prima , cbe  penfi , il penfier  pandi , 

Inferno 

ANDO 

li. 

Di  impedimento  , o»’  i’  fi  mando  , 

Quefia  cbiefe  Lucia  in  fuo  dimando  , 
Dir?,  ed  io  a te  lo  raccomando . 

95 

X. 

Poeta  volft  i pajft , ripenfando  , 
Egli  fi  moffe  : e poi  così  andando  , 
Ed  io  li  foddisfeci  al  fuo  dimando  . 

122 

XV. 

Di  quei  Roman  y cbe  vi  rimafer , quando 
Sefojfe  pieno  tutto' l mio  dimando  , 

Dell'  umana  natura  pollo  in  bando  : a 

77 

‘ I 

xìx. 

Cbe precedetter  me  , fimoneggiando  , 
Laggiù  cafcberò  io  altresì  , quando  , ‘ 

74 

. . ‘ 

■d//or , cb'  i'  feci  7 fubito  dimando  . 

• : * 

xxi. 

Coj/  di  ponte  in  ponte  altro  parlando  ,■ 
Venimmo  , e tenavamo  7 co/zmo  , quando 

I 

xxvi. 

Cominciò  a crollar fi , mormorando  , 

8* 

Indi  la  cima  qua  e là  menando  , 

Gittò  voce  di  fuori , e di/fe  : Quando 

D 4 


Del 


> >$S  : RIMARIO 


Xxx. . 

Del  collo  l' affannò , sì  che  tirando 
E l'Aretin  , cherìmafe  , tremando , 
E va  rabbiofo  altrui  così  conciando . 

29 

xxxi. 

Che  cantra  fe  la  fua  via  feguitando  , 
Dopo  la  dolorofa  rotta , quando 
Non  fonò  sì  terribilmente  Orlando . 

' 1 4 

Purgat. 

ìiii. 

Udendo  quello  [pitto , e ammirando  , 

Lo  fole  : ed  io  non  m era  accorto  , quando 
Gridato  a noi , Qui  è vofiro  dimando . 

Ma  lafciavane gir , foto  guardando , 

Pur  Virgilio  fi  traffe  a lei , pregando  , 

E quella  non  rifpofe  al  fuo  dimando  : 

*4 

vi. 

vii. 

E paleggiar  la  cofta  intorno  errando , 
Allora' l miofignor  , quafi ammirando  , 
C b'  aver  fi  può  diletto  , dimorando  . 

59 

xiii. 

Non  però  vifii , J piriti , parlando , 
La  prima  voce,  che  pafsò  , volando , 
£ dietro  a noi  l'andò  reiterando . 

26 

XV. 

Sufo  andavamo  , ed  io  penfava , andando  > 
E dirizzami  a lui  sì  dimandando , 

£ divieto  e conforto  menzionando  ? 

41 

xxi. 

Fummi , efummi  nutrice , poetando  : 

E per  effer  vivuto  di  là , quando 

Più , *’  deggio , al  mio  ufcir  di  bando. 

9* 

• • • • 
xxim. 

Traffe  le  nuove  rime , cominciando  , 
Edio  a lui  : Io  mi fon  un  che , quando 
Che  detta  dentro  , vo lignificando . 

So 

XXV. 

Del  grand'  ardore  allora  udì , cantando , 

£ la  fiamma  , andando  : 

Compartendo  la  vifia , quando  a quando  . 

122 

icxvi. 

Di  ciò  perchè  già  Cefar  , trionfando  , 
Però  fi  parton  S oddoma  gridando , 

E ajutan  l’arfura  , vergognando . 

77 

Ver 
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XXX. 

xxxi. 

xxxiii. 

I 

Paracl. 

X. 


:vjii. 


XXI. 


xxiiu 

• • • • 
xxim. 


xxvi. 


xxix. 


Per  le  fa/va  tic  Ire  ombre  , dìfiando  , 

All  or  fi  moffe  contra'l  fiume , andando 
Picciol puffo  , con  picciol , Seguitando  . 
Veni,  fponfa  , de  Libano,  cantando , 
Quale  i beati , al  noviffimo  bando , 

La  riveflita  carne  alleviando , 

Con  gli  occhi  a terra  ftannofl afcoltando  , 
Talmifiav'io:  ed  ella  diffe  : Quando 
E prenderai  più  doglia  , riguardando  . 
Deus,  venerunt  gentes , alternando , 
Le  donne  incominciare , lagrimando  . 

Ma  cAe  s'arrefiin  tacite  , afcoltando  , 

£ dentro  all'un  [enti  cominciar , Quando 
Verace  amore  , e che  poi  crefce , amando 
Vidi  muover  fi  un' altro  , roteando : 

Così  per  Carlo  Magno  , e per  Orlando 
Corri'  occhio  fegue  fuofalcon , volando  . 

Si  fè  sì  chiaro  , eh'  io  direa , penfandoy 
Ma  quella , ond'io  af petto  il  come , e’/  quando 
Contro.' I difio  fo  ben  , c£’io  /»<>»  dimando . 
Fecimi  , quale  è quei , che  difiando 
Ma  poco  fu  tra  uno  ed  altro  quando  ; 

LoCiel  venir  più  e più  rìfchiarando . 

Da  abbraccia' l fervo , gratulando  , 

Cojì  benedicendomi  cantando , 

L’  appoflolico  lume  , al  cui  comando 
C be  dice  a Moisè , </i  /e  parlando  , 
Sterniimi  tu  ancora  , incominciando 
Di  qui  laggiù  , / JZ/ra  arf  alto  bando  . 

Si  tacque  Beatrice  , riguardando 
Poi  cominciò  : lo  dico , dimando 
Ove  s' appunta  ogni  ubi  e ogni  quando  . 


y 
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i 
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4i 
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Più 


rimario 

XXX. 

Più  dietro  a fua  bellezza  , poetando  , 
Cotal , qual ' io  la  tafcio  a maggior  bando  > 
L'  ardua  fua  materia  terminando  , 

3* 

xxxi. 

Nel  tempio  , del  fuo  voto  riguardando  , 
Sì  per  la  viva  luce  y paleggiando  , 

Alo  jù  , mo  giù  , e moricirculando . 

A N E 

44 

Inferno 

xxi. 

Ciriatto  fannuto  , e Graffiatane  y 
Cercate  intorno  le  bollenti  pane  : 
Cj6i?  'ntero  va  fovra  le  tane . 

122 

xxii. 

0 Aretini , e gir  gualdane  , 

Quando  con  trombe , e quando  con  campane  , 
E con  cofe  noflrali  y econiflrane. 

5 

XXX. 

Forfennata  latrò  , sì  come  cane; 

Ma  nè  di  Tebe  furie , nè  Troiane 

Non  punger  beflie  , membra  umane  , 

20 

xxxiii- 

Lo  padre  y e i figli , e con  T agute  fcane 
Quando  fui  defto  innanzi  la  dimane  , 

C/&’  era»  co»  wero , e dimandar  del  pane  . 

Purgat. 

XXV. 

Dall'  affetate  vene  y e fi  rimane  y 
Prende  nel  cuore  , a tutte  membra  umane  > 
Ch'  a farfi quelle  y per  le  vene  vane  . 

IAJ 

co 

Parad. 

xxvii. 

Nube  dipinge  da  fera  e da  mane  > 

E come  donna  onefìa  y che  permane 

29 

ì *4 

Pure  afcoltando  timida  fi  fané  , 

A N G A 

Inferno 

xxix. 

Credo  eh'  un  fpirto  del  mio  fangue  pianga 
Allor  diffe  'l  maefiro  , Non  fi  franga 
Attendi  ad  altro  : ed  et  là  fi  rimanga  . ' 

20 

• • 1 
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- 
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Inferno 

ANGE 

‘ - ' 

ii. 

Che  la  voftra  mìferia  non  mi  tange , 

9* 

Donna  è gethil  nel  del , (he  fi  compiange 
Sì  che  duro  giudicio  lafsù  frange  . 

Parad. 

Da  Porta  Sole  , e dirietro  le  piange  , 

47 

xi. 

Di  quella  cofta  là  , dov'  ella  frange 
Come  fa  quefto  , tal  volta  , di  Gange. 

Inferno 

A N G I 

- 

xxxii. 

Odio  f opra  colui , che  tu  ti  mangi , 
C he  fe  tu  a ragion  di  lui  ti  piangi  y 

M4 

Nel  mondo  fufo  ancor' io  te  ne  cangi , 1 

Inferno  A N G O 


vili. 

Dinanzi  mi  f fece  un  pìen  di  fango  , 

Ed  io  a lui:  S' i'  vegno , non  rimango: 

3* 

Rtfpofe  : Vedi  y che  fon  un  che  piango  . 

‘C  * 

Inferno 

ANGUE 

vii. 

Di  gente  in  gente , e d' uno  in  altro  fangue  , 
Perch ' una  gente  impera  , e /’  altra  langue  , 
Ched  è occulto , com'  in  erba  l' angue  . 

So 

r ^ 

Parad. 

0 poca  noftra  nobiltà  di  fangue , 

X 

xv  i. 

Quaggiù,  dove  l' affetto  nofiro  langue , 

• % 

Inferno 

A N I 

vi. 

E'J  ventre  largo , e unghiate  le  mani  : 
Urlar  gli  fa  la  pioggia  , come  cani  : 
Volgo»/!  fpe/fo  i mtferi  profani . 

1 7 

vii. 

Sintilemente  agli  fplendor  mondani 
C he  permuta/fe  a tempo  li  ben  vani , 

77 

Oltre  la  difenfion  de'  fenni  umani  : • * 

Spi- 
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« • • 
vili. 

Spirito  maladetto  , ti  rimani: 

Allora  flefe  al  legno  ambe  le  mani  : 
Dicendo  , Viacofià , con  gli  altri  cani . 
Mi  volfe  , e non  fi  tenne  alle  mie  mani  f 
0 voi  y eh'  avete  gl'  intelletti  fani  , 

V velame  degli  ver/i  frani . 

ix. 

59 

xiii. 

Che  cacciar  delle  Strofade  i T Tofani  , 
Ale  hanno  late  , e colli , e vifi  umani  ; 
Fanno  lamenti  in  fu  gli  alberi  frani . 

xrii. 

Di  qua  y di  là  f occorre  neon  le  mani  y 
Non  altrimenti  fan  di  fiate  i cani , 

O da  pulci  y o da  mofebe , o da  tafani . 

47 

xxi. 

Di  Malebolge , egli  altri  pianti  vani  : 
Quale  nell ’ Arzanà  de ’ Viniziani 
A rimpalmar  li  legni  lor  non  fani , 

Ecco r Angel di  Dio  : piega  le  mani:  i 

Vedi , che  f degna  gli  argomenti  umani , 
Che  1'  ale  fue  tra  liti  sì  lontani  . 

5 

Purgat. 

ii. 

29 

xi. 

Buona  umiltà , e gran  tumor  m appiani  : 
Quegli  è y rifpofe , Provenzan  Saivani , 
A recar  Siena  tutta  alle  fue  mani . 

II9 

xxiiii. 

D’  un'  altro  pomo , e non  molto  lontani  y 
Vidi  gente  fott'  effo  alzar  le  mani , 

Quafi  bramo  fi fantolini  e vani , 

1 O4 

xxvii. 

Com ’ io  dell ’ adornarmi  con  le  mani  : 

E già  y per  gli  fplendori  antelucani , 
Quanto , tornando  , albergan  men  lontani , 

IO7 

xxviii. 

Traendo  più  color  , con  le  fue  mani  > 
Tre  paffcifacea  7 fiume  lontani  : 
Ancora  freno  a tutti  orgogli  umani  > 

6S 

Parad. 

X. 

Quell'  avvocate  de ’ templi  Crifliani  , 
Orfe  tu  l' occhio  della  mente  trani  , 

119 

Già  dell ’ off** «><*  co#  /Wff  rimani  : 

Ciò 
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xxxiii.  Ciò  che  tu  vuoi , che  tu  confervi  fatti , 
Vinca  tua  guardia  i movimenti  umani  : 
Per  li  miei prieghi , ti  cbiudon  le  mani . 


39 


Inferno 

xviii. 


ANNA 

T al  colpa  a tal  mar  tiro  lui  condanna  : 

Con  lui  fen ’ va  eòi  da  tal  parte  inganna  : 
Sapere  , e di  color , che  ’n  fe  affanna  . ( na , 
Xxvi  ii.  C on  gli  altri , innanzi  agli  altri  aprì  la  can - 
E diffe  : 0 tu  cui  colpa  non  condanna , 

Se  troppa  fimiglìanza  non  m' inganna  : 

% > 

Fan  [acri fido  a te , cantando  O/anna  , 

Dà  oggi  a noi  lacotidiana  manna , 

A retro  va  , chi  più  di  gir  s’ a fan  na  . 

Di  quel , che  V del  veloce  loro  ammanna , 
Che  fe  T antiveder  qui  non  m ’ inganna  , 
Colui , che  mo  fi  confola  con  nanna . 

Chef  obbìetto  comun  , che  V fenfo  inganna , 
La  virtù  5 , eh  * a ragion  difeorfo  ammanna  , 

E nelle  voci  del  cantare  Ofanna  . 

Q madre  fua  veramente  Giovanna  , 

Non  per  lo  Mondo  , per  cui  mo  sy  affanna 
Ma  per  atnor  della  verace  manna  , 

Ov ’ è quefta  giufiizia  , che  7 condanna  ì 
Or  tu  chife  , che  vuoi  federe  a fcranna  , 

Con  la  veduta  corta  d ’ una  f panna  ? 

Quel  duca,  fotto  cui  vi/fe  di  manna 
Di  contro  a Pietro  vedi  federe  Anna  , 

Che  non  muove  occhio , per  cantare  Ofanna  . 


Purgat. 

xi. 


xxm. 


xxix. 
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Parad. 

xii. 


XIX. 
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Inferno 

vi. 
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Inferno 

xii. 

XV- 

xix. 

xxvìk 

xxxiii. 

Purgat. 

xlii. 

xiiii. 

xxvii. 


Le  bocche  aperse  , e mofirocci  le  fanne  : ij 

£7  duca  mio  diftefe  le  fue  / panne 
Lagittò  dentro  allebramofe  canne  ~ 

* . * v 

A N N I -•  . \ 


E'I  gran  Centauro  di(fe  , Ei  fon  tiranni  x 104 
Quivi  fi  pìangon  gli  fpietati  danni  ;■ 

Che  fé  Cicilia  aver  doloro  fi  anni  : 

S ' arrefta  punto  , giace  poi  cent'  anni 3 $ 
Pero  va  oltre  ; i'  ti  verrò  a ' panni  , 

Chi  va  piangendo  ifaoi  eterni  danni . 

Che  quei  y che  fon  nel  mio  bel  fan  Giovanni  17 
L’  un  degli  quali  , ancor  non  è moli'  anni  , 

E quefto  fu  fuggel eh ' ogni  uomo  fganni .. 

Sanza  guerra  ne'  cuor  de'  fuoi  tiranni  * 38 

Ravenna  fta  , cpwp è molti  anni  : 

Si  che  Cervia  ricuopre  co'  fuoi  vanni . * 

Egli  è fer  Branca  d'  Oria  t e fon  più  anni  137 

I*  , difs ’ io  /«/ , f#  >w’  inganni  : 


E mangia  , eèee,  e dorme  y e vefle  panni  * 

F ojft  chiamata  , e fu'  degli  altrui  danni  no 

E perché  tu  non  credi  eh'  i'  t ' inganni 
G/à  difendendo  l'  arco  de'  mie ' anni , 

La  fiala  tal  > che  di  qui  a mill'  anni  , 

Corti'  all ' annunzio  de'  futuri  danni  * 

Da  qualche  parte  , il  periglio  /’  affanni  : 

Di  quella  firmata  fieffi  ben  mill'  anni  y iS 

E fe  tu  creai  forfè  t eh'  Jo  t' inganni , 

Con  le  tue  mani , al  lembo  de'  tuo'  panni  - 

Moi- 
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DI  DANTE  *1 

Moisè  , Samuel/o  , e quel  Giovanni  y 2 9 

Non  hanno  in  altro  Cielo  i loro f canni  , 

Nè  hanno  all'  effer  lor  più  y 0 meno  anni . 

Ai’  ebbe  chiarito  , mi  narrò  gl'  inganni , % 

Ma  diffe  : Taci , e lafcia  volger  gli  anni  : 

Giufto  verrà  dirietro  a'  voftri  danni . ( niy 

Quai  fon  gli  voftri  antichi >e  quaifur  gli  an - 2 } 

Ditemi  dell'  ovil  dì  fan  Giovanni  , 

Tra  e(fo  degne  di  più  alti  fcannl  ? 

Ver  la  novella  età  , che  pur  nove  anni  80 

Ma  pria  che  7 Guafco  V alto  Arrigo  inganni  > 

In  non  curar  d ' argento  , nè  d'  affanni . 

Della  Donna  del  Cielo  , e gli  altri  fcannl  29 

Cojì  di  contra  quel  del  gran  Giovanni y 
Sofferfe , f /’  Inferno  da  due  anni  ; 


ANNO 


Inferno 

ii- 

A far  lor  prò , ed  a fuggir  lor  danno  , 

110 

iiii.  • 

Venni  quaggiù  dal  mio  beato  fcanno  y 
Ch'  onorate  » e quei , eh'  udito  l'  hanno  * 
Vidi  7 maeftro  di  color  che  fanno  y 

*3* 

V. 

Tutti  V ammiran  , r«rri  onor  gli  fanno  - 
Che  ' nnanzt  agli  altri  più  preffogli  ftanno  . 
Varierei  a que'duo  y che  'nfieme  vanno  , 

74 

vi. 

Ed  egli  a me  : Vedrai , quando  faranno 
Ver  quell' amor  cb' et  mena ; e quei  verranno . 

ftmil  pena  ftanno  , 

56 

X. 

loglirifpofi  : Ciacco  , il  tuo  affanno 
Ma  dimmi  , />  /«  /Wi , verranno 

Quando  di  Jofaffà  qui  torneranno  , 

1 1 

Jmo  cimitero  da  quefta  parte  hanno 
Che  l' anima  col  corpo  morta  fanno . 

Quel- 
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xiix.  Quelle  fiere  felvagge  , che  ’n  odio  hanno  8 

Quivi  le  brutte  Arpie  lor  nido  fanno  , 

Con  trifto  annunzio  di  futuro  danno . 
xix.  Per  lo  qual  non  temefti  torre  a ’nganno  , 56 

Talmifec’io , qua’  fon  color  , che  fanno, 

Quafi f cornati , e rifponder  non  fanno  . 
xxiiii.  In  quella  parte  del  giovinetto  anno  , 1 

E già  le  notti  al  mezzo  dì  fen  vanno  : 

Purgat. 

iii.  Aduna , a due,  atre,  e V altre  fanno  80 

E ciò,  che  fa  la  prima  , e l’ altre  fanno  , 

Semplici  e quete  , e lo  ’mperchè  non  fanno  : 

xi.  Ch'  i’  ne  morì  , come  i Senefi fanno , ..  65 

l’ fon  Omberto  : e non  pure  a me  danno 

Ha  ella  tratti  feco  nel  malanno  : 

xii.  Che  non  pur  non  fatica  fentiranno , 11  j 

Allor  fec’ io  come  color , che  vanno 

Se  non  che  i cenni  altrui  fofpicciar  fanno  : 
xxiii.  Comincia’ io.  ed  egli  : Ombre , che  vanno  14 

Sì  come  ì peregnn  penfoft  fanno  , 

Che  fi  volgono  ad  effa  , e non  rifanno  : 
xxviii.  Per  fua  diffalta  in  pianto  , ed  in  affanno,  95 

Perchè  V turbar  , che  folto  da  fe  fanno 
Che  quanto  poffon  dietro  al  calor  vanno , 

Parad.  Le  diflinzion  , che  dentro  da  fe  hanno  , 119 

i i*  Quefii  organi  del  Mondo  così  vanno  , 

Che  di  fu  prendono  , edifottofanno. 
iiii.  Che  la  forza  al  voler  fi  mifebia  , e fanno  107 

Foglia  affoluta  non  confente  al  danno  : 

Se  fi  ritrae  , cadere  in  più  affanno . 
vii.  E quelle  cofe  , che  di  lor  fi  fanno  , 134 

Creata  fu  la  materia , eh’  egli  hanno  : 

In  quefie  felle , che  ’ntorno  a lor  vanno  . 


E va- 
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. E 'vagabonde più  da  ejfo  vanno  , 

Ben  fon  di  quelle  , che  temono  7 danno  , 
Che  le  cappe  fornifce  poco  panno  . 


xvi. 

Come  fon’ ite,  e come  fe  ne  vanno  , 
Udir  , come  le  f chiatte  fi  disfanno  , 
Pofcia  che  le  cittadi  termine  hanno  . 

7 + 

xxix. 

Quante  sì  fatte  favole  per  anno  , 

Sì  che  le  pecorelle  , che  non  fanno  , 
E non  le  fcufa  non  veder  lor  danno . 

104 

xxxii. 

Di  voto  ifemicircoli , fi  fanno 
E come  quinci  il gloriofo  fcanno 

26 

Di  fotto  lui  cotanta  cerna  fanno  >. 

ANO 

Inforno 

• • 

iiii. 

Mira  colui  , con  quella  fpada  in  mano , 
Quegli  è Omero  poeta  fovrano  .* 

Q vvidio  è'I  terzo , e l'ultimo  è Lucano  . 

16 

vii.  « 

Vidi  genti  fangofe  in  quel  pantano , 
Quefli  fi percotean  , non  pur  con  mano  , 
Troncandoti  co'  denti  a brano  a brano  . 

I IO 

X. 

Lecofe,  di(fe , che  ne  fon  lontano  ; 
Quando  s'appreff ano , 0 fon  , tutto  è vano 
Nulla  fapem  di  vofiro  flato  umano  . 

IOI 

• • • 

Xlll- 

E quel  dilacerato  a brano  a brano  , 
Prefemi  aliar  la  mia  fcorta  , per  mano  , 
Per  le  rotture  fanguinenti , invano  . 

128 

xvii. 

Sappi , cbe'l  mio  vicin  Vitaliano 
Con  quefli  Fiorentin  fon  Padovano  : 

70 

« 

Gridando  , Vegna  il cavalier  fovrano , 

XX. 

Vide  terra  nel  mezzo  del  pantano , 

Lì  y per  fuggire  ogni  conforzio  umano  , 
M viffe  , e vi  lafciò  fuo  corpo  vano . - 

* A» 

E 

eh' 
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xxii.  Ch'  ebbe  i Mimici  di  fuo  donno  in  mano  , 83 

Dettar  fi  tolfe , e lafciógli  di  piano  , 

Barai tier  fu  non  picciol , ma  fovrano  . 
xxvii.  Avendo  guerra  preffo  a Laterano  , 86 

Che  ciafcun  fuo  nimico  era  Crifliano , 

Uè  mercatante  in  terra  diSoldano  : 
xxviii.  Se  mai  torni  a veder  lo  dolce  piano  , 74 

E fa  faper  a'  duo  miglior  di  Fano  , 

Che  , fe  r antiveder  qui  non  è vano , 

xxx.  Per  Semele  y contro' l f angue  T èbano , 3 

At  amante  divenne  tanto  in  fono  , 

Andar  corcata  daciafcuna  mano  , 

xxxi.  Quanto'l  fenfo  s' inganna  di  lontano  : 26 

Poi  caramente  mi  prefe  per  mano  , 

Acciocchè'l fatto  men  ti  paja  frano  , 

xxxiii.  Nel  corpo  fuo  , e d'un  fuo  projfimano  , j 46 

Af  a difendi  oramai  in  qua  la  mano  t 
E corttfiafu  lui  effer  villano . 

Purgat.  Che  fuggta'  nnanzi , sì  che,  di  lontano  , ji6 
i.  Noi  andavdm  per  lo  folingo  piano , 

Che  'nfino  ad  effa  li  pare  ire  in  vano  . 
iii.  Rifpofe  : Andiamo  in  là,ch’eivegnon pianoy  6j 

Ancora  era  quel popol  di  lontano  , 

Quant'un  buon  gittat or  trarrìacon  mano  . 

Y.  Jraverfaun'  acquaych'ha  nome  l'ArcbianOy  9; 

Là  've  7 vocabol  fuo  diventa  vano  , 

Fuggendo  a piede  , e fanguinando'l piano  . 

▼iii-  Punge  y fe  ode  fquilla  di  lontano  y j 

Quand'  io  ' ncomincìai  a render  vano 
Surta  y che  l'afcoltar  cbiedea  con  mano  • 
ix.  Vidil feder fopra'l grado  foprano  y . » 8c 

E una  fpada  nuda  aveva  in  mano  , 

Cb  ' i'  dirizzava  fpejfo  il  vifo  in  vano . 

Di 
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X. 

xxii. 

xxxii. 

Parad. 

iiiì. 

vi. 

\ 

ix. 

X. 

xii. 

xxi. 

xxvi. 
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xxvii. 
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Di  noflravìa  , riftemmo  fu'n  un  piano  :c 

Dalla  fua  fponda  , ove  confina  il  vino  , 
Mifurrebbe  in  tre  volte  un  corpo  um  tno  : 

Torna  giuflizia , e primo  tempo  umano  , 71 

Ver  te  poeta  fui , per  te  Crifiiano  . 

A colorar  diftenderò  la  mano  . 

Le  fette  Ninfe , con  que' lumi  in  mano  , 98 

Qui  farai  tu  poco  tempo  filvano  , 

Di  quella  Roma  , onde  Crifio  è Romano  : 

A voftra  f acuitale  , e piedie  mano  - 44 

E fanta  Cbiefa , con  afpetto  umano  , 

E l'altro,  che  Tobbia  rifece  fano  . 

Governò' l Mondo  lì , di  mano  in  mano  , 8 

Cefarefui , e fon  Giufllniano , 

D’ entro  alle  leggi  traffi  il  troppo  e'I  vano  : 

Tanto  fen'  va , che  fa  meridiano  , 86 

Di  quella  valle  fu  io  lìttorano , 

Lo  Genovefe  parte  dal  Tofcano . 

Molta  virtù  nel  elei  farebbe  in  vano  , 1 7 

E fe  dal  dritto  , più  omen  lontano  , 

E giù  , e fu  dell'ordine  mondano . 

E Pietro  Mangiadore , ? Pietro  Ifpano  , 134 

Natan  profeta  , e'I  metropolitano  . 

Ch'alia  primarie  degnò  poner  mano  ; 
Fertilemente  : ed  ora  è fatto  vano  , 119 

J»  quel  loco  fu'  io  Pier  Damiano  : 

Di  Nofira  Donna  in  fu'l  lito  Adriano  . 

L'alto  preconio , che  grida  l'arcano  - 44 

io  «</?  , P*r  intelletto  umano , 

Po’  tuoi  amori  a Dio  guarda' l fovr ano  . 

E Sifio,  e Pio,  eCaliflo , e Urbano  44 


Ai 0»  /«  »oJ?r«  'ntenzion  , cb'  a defira  mano 
Parte  dall’altra  del popol  Crifiiano  : 

E a 


Por- 


XXX. 
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Forfè  femila  miglia  di  lontano 
C bina  già  l'ombra , quaft  al  letto  piano  , 
xxxi.  Stupefacénfi , quando  Laterano  35 

lo,  che  al  divino  dall’  umano , 

E di  Fiorenza  in  popol giuftoe  fano  , 


Purgat. 

xxvii. 


ANSE 

Che  la  natura  del  monte  ci  ajfranfe 
Quali  fi  fanno  , ruminando , manfe 
Sopra  le  cime , prima  (he  fien  pranfe  , 


74 


X 


1 

Inferno 


ANTA 


XV.  Di  lor  mede f me  , e non  t occhia  la  pianta  ; 74 

In  cui  riviva  la  fementa  fanta 
Fu  fatto  ’l  nidio  di  malizia  tanta  . 
xx.  Augure , e diede’  l punto  con  Calcanta  no 

Eur  ipilo  ebbe  nome , e così’ l canta 
Ben  la  fa’  tu , che  la  fai  tutta  quanta  . 

Purgat.  Non  men,cb’ all'altro  Pier,  che  con  lui  canta:  125 
vii.  Tapt'è  del  femefuo  miglior  la  pianta  > 

Goftanza  di  marito  ancor  fi  vanta  . 
x.  Lo  carro  , e ibuoi  traendo  l’arca  {anta  , j6 

Dinanzi  parca  gente  ; e tutta  quanta 
Facea  dicer  l'un  N ò , l’altro  Sì  canta  . 
xx,  cb'  io  attenda  di  là  , ma  perchè  tanta  41 

V fui  radice  della  mala  pianta  , 

Sì  che  buon  frutto  rado  fe  ne  fchianta . 
xxiii.  Cade  virtù  nell’acqua , e nella  pianta  62 

Tutta  efia gente  , che , piangendo  , canta  , 

In  fame , e’n  fete  qui  fi  rifa  fanta  . 
xxviii.  Udito  quefto  , quando  alcuna  pianta  , 116 

E faper  dei , che  la  campagna  fanta  , 

E frutto  ha  in  fe , che  di  là  n on  fi  fchianta . 

...  C olo- 
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^xxii.  Colore  aprendo , s’ innovò  la  pianta , 
lo  non  lo  'ntefi , nè  quaggiù  fi  canta 
Nè  la  notte  fofferfi  tutta  quanta  . 
xxxiii.  Di  non  celar  qual  haivifta  la  pianta , j6 

Qualunque  ruba  quella  , o quella  fc bianca  , 

Che  folo  all ' «/«  fuo  la  creò  f anta  . 

Parad. 

v.  Dentro  al  fuo  raggio  la  figura  f anta  , 137 

Nel  modo  , che'l  feguente  canto  canta  . 
ix.  Dijofuèinfulaterrafanta , i»5 

La  tua  città,  che  di  colui  è pianta  , 

£ cui  è la  ' nVidia  tanto  pianta  , 
xìiii.  L'ardor  la  vifione , e quella  è tanta  , 41 


Cowji?  la  carne  glorìofa  e [anta 
Più  grata  fia , per  ejfer  tutta  quanta  : 
xvi.  Al  parto  ,in  che  mìa  madre , eh' è or  /anta  , 35 

Al  fuo  Leon  cinquecento  cinquanta 
A rinfiammar fi  fotto  la  fua  pianta  . 
xxi.  Rifpofe  a me  : però  qui  non  fi  canta  63 

Giù  per  li  gradi  della  fcala  fanta 
Col  dire  e con  la  luce , che  m'ammanta  : 
xxiiìi.  In  campo,  a feminar  la  buona  pianta , ila 

Finito  quefio  , Palta  Corte  fanta 
Nella  melòde , che  la frù  fi  canta . 
xxxi.  Mi  fi  mofir  ava  la  milizia  fanta  , z 

Ma  l'altra  , che  volando  vede  e canta 
E la  bontà,  che  la  fece  cotanta  ; 

•ANTE 

Inferno 

T.  ' Effer  baciato  da  cotanto  amante , 136 

La  bocca  mi  baciò  tutto  tremante  : 

Quel  giorno  più  non  vi  leggemmo  avante  ■ 

E 3 In 


• - "X. 
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La  greve  pioggia , e ponavàm  le  piante  , 

35 

ix. 

Elle  giace»  per  terra  tutte  quante , 

Cb'  ella  ci  vide  paffarfi davante . 

E nonfe  motto  a noi  : mafe  fembiante 

I OI 

• • • 
xm. 

Che  quella  di  colui , che  gli  è davante  : 
Sicuri  appreso  le  parole  [ante . 

Qualche  frafc betta  d?  una  d'efie  piante  , 

29 

xvi. 

Allor  porft  la  mano  un  poco  avante , 

E'I  tronco  fuo gridò  , Perchè  mifcbiante  ? 
Prima  da  monte  Vef o inver  levante , 

9 5 

xviii. 

Che  fi  chiama  Acquacbeta  f ufo  avante , 
E a Forlì  di  quel  nome  è vacante , 

Mi  dijfe  y un  poco' Ivi fo  più  avante  , 

128 

XX. 

Di  quella  fozza  fcapigliata  fante , 

Ed  or  s'accofcia  , ed  ora  è in  piede  fante  : 
Perchè  volle  veder  troppodavante , 

38 

xxiii. 

VediTirefia  , che  mutò  fembiante  , 
Cangiandoli  le  membra  tutte  quante  : 
Turbato  un  poco  d'ira  nel  fembiante  .• 

14  6 

xxxii. 

Dietro  alle  pofle  delle  care  piante . 

Fasi , che  tu  non  calchi , con  le  piante , 

IO 

xxxiiii. 

Perché  i'  mi  volfi , e vidimi  davante  , 
Avea  di  vetro , e non  d'acqua  fembiante  . 
Quella  col  capo , e quella  con  le  piante , 

1 4 

Purgat. 

Quando  noi  fummo  fatti  tanto  avante  , 
La  creatura  , eh'  ebbe  il  bel  fembiante  > 

i. 

Portava  a'fuoi  capegli  fimigliante  , 

35 

Li  raggi  delle  quattro  luci  fante 

Cb'  io  7 vedea , come  ’l  fot  foffe  davante . 

• 

ii. 

Anime  fortunate  tutte  quante  , 

7+ 

V vidi  una  di  lor  trarrefi avante  > 
Che  moffe  me  a far  lo  fimigliante . 

Men- 

\ 
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vi: 

Mentr ’ è di  qua  , la  donna  di  Br ubante  , 
Come  libero  fui  da  tutte  quante 
Sì  che  s ' avacci  7 lor  divenir  fante  , 

*1 

vii. 

Da’  «fi  wjojryf  della  morte  avante  , 
Quivi  fio  io  con  quei  y che  le  tre  fante 
Conobber  l' altre , efeguir  tutte  quante . 

3* 

ix. 

Porfido  mi  parea  sì  fiammeggiante  , 
Sopra  quefto  teneva  ambo  le  piante 
Che  mi  fembiava  pietra  di  diamante . 

IOI 

xi. 

De'  miei  maggior  mifer  sì  arrogante  , 
Ogni  uomo  ebbi  ’n  dif petto  tanto  avante  > 
E fallo  in  Campagnatico  ogni  fante  . 

61 

xxi. 

Nècorrufcary  nlfiglladiTaumantey 
Secco  vapor  non  furge  più  avante  , 

Ov'  b a 7 vicario  di  Pietro  le  piante . 

So 

XXV. 

La  virtù  , eh'  è dal  cuor  del  generante  y 
Ma  come  d’ animai  divegna  fante , 

Che  più  faviodi  te  già  fece  errante  , 

S9 

xxix. 

Che  folo  il  fiume  mifacea  diftante  , 

E vidi  le  fiammelle  andare  avante , 
E di  tratti  pennelli  avea  fembiante , 

7* 

xxxii. 

Vidi  di  coda  a lei  dritto  un  gigante  : 
Ma  perché  l'  occhio  cupido  e vagante 
La  flagellò  dal  capo  infin  le  piante . 

ija 

Parad. 

i. 

Gli  occhi  drizzò  ver  met  con  quel  fembiante , 
E cominciò  : Le  cofe  tutte  quante 
Che  l' univerfoa  Dio  fa  fimìgliante . 

IOI 

V. 

Poi  ftrivolfe  y tutta  di fiante  y 
Lo  fuo  piacere  e'I  tramutar  fembiante 
Che  già  nuove  quiftioni  avea  davante . 

i6 

vii- 

Creata  fu  la  virtù  informante  137 

L' anima  d ' ogni  bruto  e delle  piante 
Lo  raggio  e' l moto  delle  luci  f ante . 

E 4 Onde 
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ix.  Onde  rifulge  a noi  Dio  giudicante , €z 

Qui  fi  tace  t te  , e f e cernì  fembiante  , 

I n che  fi  mife  , cotn  era  damante . 
xii.  Non  la  fortuna  di  prime  vacante , 92 

Addimandò  , ma  contra'l  Mondo  errante 
Del  qual  tifafeian  ventiquattro  piante . 
xx.  Lo  del  del  giufio  rege  , ed  al  fembiante  65 

Chi  crederrebbe giù  nel  Mondo  errante  > 

Fajfe  la  quinta  delle  lucidante  ? 
xxii.  S'  apprefenti  alla  turba  trionfante , 131 

Col  vifb  ritornai  per  tutte  quante 
Tal , eh'  io  forrifi  del  fuo  vii  fembiante  : 


xxxi. 

Di  tanta  plenitudine  volante 
Che  la  luce  divina  è penetrante 
Sì  che  nulla  le  puote  ejfere  oftante  . 

20 

xxxii. 

Affetto  al  fuo  piacer  quel  contemplante 
E cominciò  quefie  parole  fante  . 

1 

xxxii. 

Piover  , portata  nelle  menti  fante , 
Che  quantunque  io  avea  vifto  davanti , 

89 

Nè  mi  mofirò  di  Dio  tanto  fembiante  . 

xxxiii. 

Pure  a quel , cb ’ io  ricordo  , che  d'infante  , 
Non  perchè  più  eh'  un  femplice  fembiante 
Che  tal' è fempre  , qual  s ' era  a (ovante  ; 

A N T I 

107 

' 

Inferno 

iv. 

Di  grande  autorità  ne ’ lor  fembianti  : 
Traemmoct  così  dall ' un  de' canti  t 
Sì  che  veder  fi  potén  tutti  quanti  . 

jcvii. 

Perocch'  i vidi  fuochi , e fentì  pianti  ; 
E udì  poi , che  non  l' udla  davanti  , 
Che  s ' appreffavan  da  diverfi canti . 

122 

E i 
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xxi. 

xxxi. 

Purgat 

vii. 

xii. 

• • • 

X ni. 

xxii. 
xxvi. 
xxviii. 

I 

xxxi. 

Paracl. 

iii. 

y iii» 
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E i "Diavoli  fifeccr  tutti  avanti , 

Così  viti’  io  già  temer  li  fanti , 

Veggendo  fe  tra  nemici  cotanti  . 

E dijfe  : Pria  che  noi  ftam  più  avanti  , 
Sappi , che  non  fon  torri  , ma  giganti , 

Dall " umbilico  in  giufo  , /afrt  quanti  . 
Conofcerete  voi  di  tutti  quanti , 

Co/a*  , pia /frf’  alto , f /a  fembiantì 
E che  non  muove  bocca  agli  altrui  canti , 
Dall ’ Infernali  ! che  quivi  per  canti 
Già  montavdm  fu  per  li  fcaglion  fanti , 

C he  per  lo  pian  non  mi  parea  davanti  : 
Guardami  innanzi , e vidi  ombre  con  manti , 
E poi  che  fummo  un  poco  più  avanti  , 

Gridar  , Michele , e Pietro  ,e  tutta  Santi  . 
Si  confonava  a ’ nuovi  predicanti  ; 

Vennermì  poi  parendo  tanto  fanti  , 

Senza  mio  lagrimar  nonfur  lor  pianti  : 

E tornan  , lagrimando , a'  primi  canti  y 
E raccoflarfia  me  , come  davanti 
Attenti  ad  afco/tar  ne ’ lor  fembianti . 

T i fcaldi , x*  i’  »o’  credere  a’  fembianti y 
Vegnati  voglia  di  tratteti  avanti , 

T a»fo  c£’  i’  poffa  intender , fa  . 

a/r/ , /’  a/fr?  fre  fi  fero  avanti , 
yolgi.  Beatrice  , volgi  gli  occhi  fanti  y 
Che  , per  vederti  y ha  moffo  paff  tanti . 
Quelle /limando  fpeccbiati  fembianti , 

£ nulla  vidi , ? ritorfili  avanti 

Che , forridendo  , ardea  negli  occhi  fanti  » 

Simil farebbe  fempre  a' generanti  y 

Or  quel , che  t*  era  dietro  , r’ è davanti. 

Un  corollario  voglio , f ’ ammanti  . 


9* 
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xi. 

Francefco  e Povertà  per  quefti  amanti 
La  lor  concordia , e i /or  lieti  fembianti 
F accano  effer  cagion  de ’ penfier  fanti  : 

74 

XX. 

Vie  più  lucendo  t cominciar on  canti 
0 dolce  Amor  7 che  di  rifot ’ ammanti  , 
C.b'  aveano  fpirto  fol  di  penfier  fanti  ! 

1 1 

xxii. 

Cl>  io  ritrajft  le  ville  circonflanti 
Qjiejli  altri  fuochi , tutti  contemplanti  y 
Che  fa  nafeere  i fiori , e i frutti  fanti . 

44 

xxvii. 

Farfi , e fioccar  di  vapor  trionfanti , 
Lo  vifo  mio  feguiva  i fuo'  fembianti , 
Gli  tolfe  7 trapalar  del  più  avanti  : 

7r 

xxix. 

Dell ’ eterno  valor  , pofeia  che  tanti 
Uno  munendo  in  fe  7 come  davanti. 

1 4 ? 

xxxi. 

Vidi  più  di  mille  Angeli  fefianti  , 

Vidi  quivi  a ’ ! or  giuochi  ed  a'  lor  canti 
Era  negli  occhi  a tutti  gli  altri  fanti . 

Inferno 

ANTO 

li. 

Fur  fi  abiliti , perlolocofantot. 

Prr  quefta  andata  , onde  li  dai  tu  vanto  » 
Di  fua  vittoria  , e del  papale  ammanto . 

1 3 

ii- 

C he  non  f occorri  quei , che  t' amò  tanto  , 
A7  on  odi  tu  la  piéta  del  fuo  pianto  , 

Su  la  fiumana  , ove  7 mar  non  ha  vanto  ? 

104 

ii  ii; 

Di  quel  fignor  dell ’ altijfimo  canto , 

I>  i eh'  ebber  ragionato  'nfieme  alquanto , 
F'I  mio  maefiro  forrife  di  tanto  :■ 

9 S 

ix» 

Della  regjna  dell'  eterno  pianto  , 
ffuefi'  è Megera  dal  finrfiro  canto  : 

44 

. 

Te  fifone  è nel  mezzo  : e tacque  a tanto  . 

xix* 

Poi , fofptrando  , e con  voce  di  pianto  , 
Se  di  faper  eh' io  fia , ti  cal  cotanto  , 
Sappi , cb ’ lo  fui  vefiito  del  gran  manti  : 

65 

E dar 
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xx.  E dar  materia  al  ventefimo  canto  % 

lo  era  già  difpofìo  tutto  quanto 
Che  fi  bagnava  d' angofciofo  pianto  : 
rxxiii.  Ma  dentro  tutte  piombo  , e gravi  tanto  , 6 % 

0 in  eter no  faticofo  manto  ! 

Con  loro  infieme , intenti  al  tri  fio  pianto  : 
xx  vi.  Per  la  difi  amia  , e parvemì  alta  tanto , 134. 

N oi  ci  allegrammo  , e tofio  tornò  in  pianto  : 

F pere  offe  del  legno  il  primo  canto . 
xxxi.  Dal  mezzo  in  giù  t ne  mofirava  ben  tanto  6» 

Tre  Fri  fon  s' averian  dato  mal  vanto  ; 

Dal  luogo  ingiù,dov'uom  s'affibbia' l manto . 
Purgat.  Memoria , oufo , all'  amorofo  canto  , 107 

ii.  Di  ciò  ti  piaccia  confolare  alquanto 
Venendo  qui , è affannata  tanto . 

iii.  La  luce  in  terra  , dal  mio  defiro  canto  y 89 

Refiaro , e traffer  fe  indietro  alquanto  , 

Non  fappiendo  7 perché  , fero  altrettanto  . 
xx.  Dinanzi  a noi  chiamar  t così  nel  pianto  t 20 

E feguitar  , Povera  fofti  tanto  > 

Ove  fponefti  ’l  tuo  portato  fanto. 
xx.  Come  i pafior , che  prima  udir  quel  canto , 14* 

Poi  ripigliammo  nofiro  cammin  fanto  , 

Tornate  già  in  fu  T ufato  pianto  . 
xxviii.  Quefio  monte  fallo  yver  lo  del  % tanto , 101 

Or  perchè  in  circuito  tutto  quanto 
Se  non  gli  è rotto  7 cerchio  d' alcun  canto  : 
xxx.  Donna  m' apparve  y f otto  verde  manto  y 3» 

E lo  fpirito  mio  y che  già  cotanto 
Noneradiftupor  y tremando  , affranto  . 
xxxii.  E l' una  e l' altra  ruota  y e'I  temo , in  tantOy  140 
Trasformato  così  7 di  fido  fanto 
Tre  fovra  7 temo , e una  in  ciafcun  canto . 

No* 
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Parad. 

i.  N offro  intelletto  fi  profonda  tanto , ' 8 

Veramente  quant ’ io  del  regno  fanto 

Sarà  ora  materia  del  mio  canto . 

ii.  Lumi , li  quali  nel  quale  , e nel  quanto  4 5 

Se  raro  e denfociòfaceffer  tanto  , 

Più  e men  diflributa  , ed  altrettanto  . 

iii.  Son  nel  piacer  dello  Spirito  Santo  , 5$ 

E quella  forte  , che  par  giù  cotanto  , 

Li  nofìri  voti , e voti  in  alcun  canto  . 
v.  Per  manco  voto  fi  pub  render  tanto  , • • * 14 

Sì  cominciò  Beatrice  queflo  canto  : 

Continuò  così  7 proceffo  fanto  . 
ix.  Sì  cb'  io  non  poffo  dir , fe  non  che  pianto  j 

E già  la  vita  di  quel  lume  fanto 
Come  a quel  ben  , eh'  a ogni  cof  a è tanto  . 
xviii.  L' affetto  nella  vi  fi  a , s' elio  è tanto , 2$ 

• - Così  nel  fiammeggiar  del  fulgor  fanto , 

In  lui  di  ragionarmi  ancora  alquanto . 
xx.  Fu  il  cantor  dello  Spirito  Santo  y 38 

Ora  conofce  7 merto  del  fuo  canto , 

' c Per  lo  remunerar  , cb'  è altrettanto  . 
xxii.  E non  fa' tu,  ebe  7 Cielo  è tutto  fanto  8 

Come  t ' avrebbe  trafmutato  il  canto  ; 

Pofcia  che  7 grido  t ' ba  moffo  cotanto  ? 
xx  vi.  Dell'  ortolano  eterno  , am'  io  cotanto , 6 j 

■ Sì  com  io  tacqui , un  dolcijfsmo  canto 
Bieca  , con  gli  altri , Santo , Santo  , Santo. 
xxvii.  Al  Padre,  al  Figlio,  allo  Spìrito  Santo  1 

Sì  che  m' innebbriava  il  dolce  canto  . 
xxix.t  Dagli  fcrittor  dello  Spirito  Santo  : - 41 

E anche  la  ragion  lo  vede  alquanto  , ' 

. Sanza  fua  perfezion  foffer  cotanto . 
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Inferno 

iv. 

Purgat. 

iii. 

xii. 

xxì. 

Parad. 

iii. 

vii. 

xiii. 
xviii. 

XX. 

XX  ii. 


(.DI  DANTE.  : 

A N Z A 

Queflicbifon , cb'  hanno  cotanta  erranza  , 74. 

E quegli  a me  : L'  onrata  nominanza  , 

Grazia  acquifia  nel  Ciel , che  sì  gli  avanza  . 


Revelando  alla  mìa  buona  Goflanza  , 14$ 

Che  qui  y per  quei  di  là  , molto  s' avanza  . 

Ver  la  puntura  della  rimembranza , a o 

Sì  vìd'io  lì  y ma  di  miglior  Sembianza  , 

Quanto  per  vìa  di  fuor  dal  monte  avanza . 

Del  mio  difio , c he  , pur  con  la  fperanza  , 38 

Quei  cominciò  : Cofa  non  è che  fanza 
Della  montagna , 0 che  fiafuor  d' usanza . 

Contra  fuo  grado  e contea  buona  ufanza  , ti6 
Que/l  ’ è la  luce  della  gran  Goflanza  , 

Generò  7 terzo  , e l' ultima  poffanza . 

Fu  vifoame  cantare  effa  fuftanza  , 5 

Ed  effa  e l' altre  moffero  a fua  danza  , 

Mi  fi  velar  y di  fubita  diftanza  . 

C ofi  e llazione  y e della  doppia  danza,  ao 

Voi  cb'  è tanto  di  là  da  noflra  ufanza  , 

Si  muove  'Idei , che  tutti  gli  altri  avanza . 

Tanto  gioconde , che  la  fua  fembianza  jg 

E come  , per  fentir  più  dilettanza  , 

S’accorge , che  la  fua  virtute  avanza  ; . 

Da  caldo  amore , e da  viva  fperanza  , 95 

No»  a guif a che  T uomo  all'  uom  fovranza  .* 

£ vince  con  fua  beninanza  . 

Meco  parlando,  e la  buona  fembianza  9 5$ 

Cosi  to’  ha  dilatata  mia  fidanza  , 

Tanto  divien , qua  ni'  eli ' ha  di  poffanza . 


Ella 
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xxiii.  Elianti  diffe  : Quel  che  ti  fobranza  > 
Quivi  è la  fapienza  e la  poffanza  , 

Onde  fu  già  sì  lunga  difianza  . 
xxvii.  Di  fe  ficura  y ey  per  l'  altrui  fall  anza  , 
Così  Beatrice  trafmutò  fentbianza  : 
Quando  patì  la  fuprema  Poffanza : 


ANZI 


Inferno 

xxv.  Ribadendo  fe  fleffa , sì  dinanzi , 

Ah  Ptfioja  Piflojtt  y chenonftanzi 

. Poi  che' h mal  far  lo  feme  tuo  avanzi . 

Purgat.  C he  già  non  ni*  affatico  y come  dianzi  : 

vi.  .<  Noi  anderem  y con  queflo giorno , innanzi  , 
Ma  V fatto  è d' altra  forma  , che  non  fi  anzi . 

ix,  t Rifpofe'l  mio  maeflro  a lui , pur  dianzi , 
Ed  ella  i paffì  vofiri  in  bene  avanzi , 

Venite  dunque  a'  noftri  gradi  innanzi . 

xxvi.  Col  dito  ( e additò  uno  fpirto  innanzi  } 

Ver  fi  d' amore  y e prof  e di  romanzi 
Che  quel  di  Lemosì  credon  eh'  avanzi  : 

xxxi.  Trovafti:  perchè  del  poffare  innanzi 
E quali  agevolezze , o quali  avanzi  ■ • 
Perchè  dovefft  lor  paffeggiare  anzi  ? 


8 
5 o 

h 


1 16 


1 6 


APE 

Purgat. 

xviii.  Delle  prime  notizie  , uomo  non  fape  , 
Che  fono  in  voi , sì  come  fludioin  ape 
Meno  di  lode  , odi  biafmo  non  cape  ; 
Parad.  Perdilatarfiy  si  che  non  vi  cape , 
xxiii.  Così  la  mente  mìa , tra  quelle  dape , 
E che  fi  fece , rimembrar  non  fape . 


J* 
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xvi. 

xxiv. 


Purgat. 

xxi. 


Inferno 

xxvi. 


xxviii. 


Purgat. 

i. 

vi. 

xix. 


DI  D A N T E.  : 79 

Maggior  f aiuto  maggior  corpo  cape  , 
Dunque  cofiui , che  tutto  quanto  rape 
Al  cerchio  > che  più  ama  , e che  piu  [ape . 

. A P.  P A 

. ' : . • • * ; • i \é 

Talora  trfolver  àncora  , eh ' aggrappa 
Che  'n  fu  fi  fende  , e da  pii  fi  rattrappa  . 
Dicendo  , Sovra  quella  poi  t ' aggrappa  : 
Non  era  via  da  veflito  di  cappa  , 

Potavàm  fu  montar  di  chiappa  in  chiappa 

A P P I A *.. 

• * •••««* 

fai  vi  piglia , e come  fi  fcalappìa , 
Ora  chi  fofli  , piacciati  eh'  io  f oppia  , 
Quife,  nelle  parole  tue  mi  coppia . 

ARA 

tempo  , ro/ai , V mondo f chiara 

Come  la  mofea  cede  alla  zanzara  , 

Forfè  colà  , dove  vendemmia  y ed  ara  ; 
Poi  farà  sì  t ih'  al  vento  di  Focata  , 

Ed  io  a lui:  Dimofiramiy  e dichiara  » 

Ci£i  co/ai  dalla  veduta  amara  . 

Libertà  va  cercando , eh'  è sì  cara  y 
Tu  V /<ii  : che  non  ti  fu  per  lei  amara 
La  vefie , eh'  al  gran  di  farà  sì  chiara . 
Sfilando  fi  parte  7 giuoco  della  zara , 
Ripetendo  le  volte  > e trifio  impara  : 

Da  Dio  anima  fui  , <fc/  tutto  avara  : 

Sfuel , eh'  avarizia  fa  , fai  fidichiara  > 

£ nulla  pena  il  monte  ha  più  amara . „ 


Parad. 

xi. 

xxi. 


xxiii. 


Purgat. 

xxxi. 


% 

Inferno 

viii. 


Purgat. 

xii. 

xix. 


xxxii. 


Parad. 

ii. 

viii. 


So  RIMARIO 

Raccomandò  la  fua  donna  più  cara  , 1 1 j 

E del  fuo grembo  /’  anima  preclara 
E al  fuo  corpo  non  volle  altra  bara  „ .. 

Perché  alla  vifta  mia  , quanc ’ ella  è chiara  , 89 

Ma  quell ' alma  nel  del , che  più  fi  f chiara  , 

Alla  dimanda  tua  non  [oddisfara  : 

La  lucente  fufianzia  tanto  chiara  , 3 a 

O Beatrice  dolce  guida  e cara  ! 

E' virtù  y da  cui  nulla  fi  ripara . . 

A R B A 

Per  udir  fe  dolente  , alza  la  barba  > 6 2 

Con  men  di  refiftenza  fi  dibarba 
0 vero  a quel  della  terra  di  larba  , 

ARCA 


Che  gli  fia  fatto  y e poi  fe  ne  rammarca , 25 

Lo  duca  mio  dlfcefe  nella  barca , 

E fol , quand'  ? fui  dentro  , parve  care  a . 

M’ andava  io  con  quella  anima  carca , z 

Ma  quando  dijfe  , Lafcia  lui , e varca  , 
Quantunque  può  ciafcun  , pinger  fua  barca  z 
Conte  colui , che  T ha  di  penfier  carca , 41 

Quando  i’  udì  : Venite , qui  fi  varca  ; 

Qual  non  fi  fente  in  quefia  mortai  marca . 

L’  aguglia  vidi  feender  giù  nell ' arca  1 z j 

E qual  efee  di  cuor , che  fi  rammarca  , 

0 navicella  mia  , com ' mal  fe  carca  ! i. 

0 voi  y che  fiete  in  piccioletta  barca , -,  1 

Dietro  al  mio  legno  , che  cantando  varca , 

Per  lui , 0 per  altrui,  sì  eh' a fua  barca  80 

La  fua  natura  y che  di  larga  Parca 
C he  non  curajfe  di  mettere  in  arca  . 


Col - 


» •» 


DI  DANTE.  Si 

xi.  Collega  fu , a mantener  la  barca 

E quefti  fu  il  nofiro  patriarca  ; 

Dificerner  puoi , che  buona  merce  carca  . 
x vi.  Con  quel  della  Sannella  quel  dell' Arca  , 

Sovra  la  porta , che  al  predente  è c arca 
Che  tojlo  fa  j attuta  della  barca , 
xxii.  E noftra  / cala  in  fino  ad  e(fa  varca  j 
In  fin  lafjù  la  vide  il  Patriarca 
Quandogli  apparve  <T  Angeli  sì  carca  . 
xxiii.  E l'omero  mortai , che  fe  ne  carca  , 

None  poleggio  da  picciola  barca 

Nè  da  noccbier  , eh' a fe  medefmo  parca  . 


Inferno 


ARCHE 


ix.  Che  feppellite  dentro  da  quell ' arche , 
Ed  egli  a me  : Qui  fon  gli  erefiarche 
Più , che  non  credi , fon  le  tombe  catch  e . 
Purgat.  Ma  poiché  furon  di  flupore  fearebe  , 
xx  vi.  Beato  te  , che  delle  noflre  marche  , 

Per  viver  meglio  ef per  tema  imb  arche . 


119 


9 1 


68 


65 


I3J 
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XXX. 


A R C I A. 

Biffe  'l  Greco  , la  lìngua  , e l'acqua  marcia , 
Allora  il  monetier  : Così  fi  fquarcia 
Che  s' i'  ho  fitte  , e umor  mi  r in  farcia  t 


1 za 


Inferno 

xii. 


1 xix. 


ARCO 

E quegli  accorto , gridò  , Corri  al  varco  : 
Così  prendemmo  via  giù  perloficarco 
Sotto  i mie'  piedi , per  lo  nuovo  carco . 

Sin  me »’  portò  fiovra'l  colmo  dell'  arco  y 
Quivi  fioavemente  fipofie  il  carco , 

Che  farebbe  alle  capre  duro  varco  : 


t 


F 


26 
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XXX. 

Purgat. 

vi. 

xi. 

xvL 

xxxi. 

xxxii. 

Paracl. 

xviii. 

xxvii. 


Su  per  lo  fcoglio , infino  in  fu  l’altr'arco  , 

A quei , eie , / commettendo , acqulftan  carco. 
La  lioneffa , e i lioncìnì  al  varco  ; 
Prendendo  l'un  , cb'  uvea  nome  Learco  , 

E quella  s'annegò  con  l'altro  incarco  : 

Per  non  venir  , fama  con figlio  , all'arco  : 
Molti  rifiutan  lo  comune  incarco  : 
Senzachiamare  , e grida  , l'mifobbarco. 
Si  va  più  corto  , e fe  c'è  più  d'un  varco  , 
Cheque  fi  i , ebevien  meco  , per  lo'ncarco 
Al  montar  fu  , contra  fua  voglia , è parco  . 
Ma  diimi , e dimmi , j’io  i>o  <*/  : 

Lombardo  fui , e fu'  chiamato  Marco  : 

Al  quale  ha  or  ciafcun  diftefo  l'arco  : 

Da  troppa  tefala  fua  corda  e l'arco  , 

Sì  f coppi  a'  io  fott'  effo  grave  carco 
E la  voce  allentò  , per  lo  fuo  varco  . 

E 7 Grifon  moffe  ' l benedetto  carco  , 

La  bella  donna , che  mi  traffe  al  varco  , 
Che  fè  l'orbita  fua  con  minore  arco . 

Col  cielo'  nfieme  , avea  crefciuto  P arco , 

E quale  è il  trafmutare  in  picciol  varco 
Suo  fi  di  fearebi  di  vergogna  il  carco  ; 

V vidi  moffo  me , per  tutto  l'arco  , 

Sì  cb'  io  vedea  di  là  da  Gade  il  varco 
Nel  qual  fi  fece  Europa  dolce  carco  : 


»Ì4 

S 

41 

44 
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26 

61 
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ARDA 


Inferno  * 

xxi.  LoducamiOy  dicendo  \ Guarda  guarda  t 23 

All  or  mi  volfi , come  l uom  , cui  tarda 
E cui  paura  fubita  fgagliarda  : 

Sola 
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xviii. 


xix. 
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XXllll. 


Parad. 

iii. 


Purgat. 

viii. 


Parad. 

xxii. 
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i. 

il» 


D I D A N T E.  8* 

Sola  f oletta  , verfo  noi  riguarda  : J9 

Venimmo  a lei  : 0 anima  Lombarda  , 

E nel  muover  degli  occhi  oncfla  e tarda  ! 

Per  lo  libero  arbitrio  , e però  guarda  , 74 

La  luna , qua fi  a mezza  notte  , tarda , 

Fatta  , com'  un  feccbion  , tutto  arda  . 

Pefa'l  gran  manto,a  chi  dal  fango' l guarda:  104 
La  mìa  converfione  orni  fu  tarda  ; 

Così  fcoper/t  la  vita  bugiarda  . 

Diffi:  Ella  fen'  va  fu , forfè  più  tarda  , 8 

Ma  dimmi  > fe  tu  fai , dov  è Piccar  da  : 

Tra  quefta  gente , che  sì  mi  riguarda . 

E fe  la  mente  tua  ben  mi  riguarda , 47 

Ma  riconofcerai , eh'  io  fon  Piccarda , 

Beata  fon  nella  fpera  più  tarda . 

ARDE 

* * * 1. 

Pur  là  j dove  le  flelle  fon  più  tarde , 86 

E 7 duca  mio  : Figliuol  yche  lafsà  guarde  ? 

Di  che  7 polo  dì  qua  tutto  quanto  arde  . 

Com*  io,  la  carità,  che  tra  noi  arde  , 3* 

Ma  perchè  Tu,  afpettando  , non  tarde 
Pure  al penfier  , di  che  sì  ti  riguarde  . 

ARDI 

E li  parenti  miei  fufon  Lombardi , 68 

Nacqui  fub  Julio  , ancorché  foffe  tardi , 

Al  tempo  degli  Dei  falft  e bugiardi . 

Che  l'ubbidir , fe  già  foffe , m' è tardi  ; 80 

Ma  dimmi  lacagion  , che  non  ti  guardi 
Dall'  ampio  loco , ove  tornar  tu  ardi . 

F % Fin 


84  RIMARIO 

Fin  nel  Marrocco  , e /’  ifola  de ' Sardi , 
jo?  i compagni  etavam  vecchi  e tardi  , 
QV ' Ercole  fegnò  lifuoi  riguardi , 


r uigiu  • 

xiiiì.  Di  venenofiflerpi , sì  che  tardi , 

0 v’  è 7 Lizio  , e .dirigo  Manardi  , 

O Romagnuoli  tornati  in  baftardi  ! 
xxix.  Che  fi  movieno  , incontro  a noi , sì  tardi. 
La  donna  mi  [gridò  : Perchè  pur'  ardi 
E ciò  che  vien  diretro  a lor  non  guardi  ? 


104 


9 5 
59 


ardo 

Infern°  „ , „ ^ . o 

xi.  Che  diceva  : Anafiagio  Papa  guardo  , 

Lo  noftro  [cender  conviene  effer  tardo  , 

Al  triflo  fiato  , e poi  non  fia  riguardo  : 
xxvii.  La  voce  , che  parlavi  mo  Lombardo  , 20 

PfrcA’  i' fia  giunto  forfè  alquanto  tardo  , 

Ferfi , che  non  increfce  ame  , e ardo  . 

xxviii-  Per  contaftare  a Ruberto  Guifcardo,  14 

Cepcran  , /à  rfonc  /«  bugiardo 
Ove  fenzy  arme  vinfe  il  vecchio  Alardo  : 

Pur^at.  L'antica  età  la  nuova,  e par  lor  tardo,  123 

xvi  ° Currado  da  Palazzo  , e 7 *«««  Gherardo  , 

Francefcamente  , il [emplice  Lombardo  . 

xxvi.  Certi  fi  feron  fempre  , con  riguardo  14 

0 , che  vai , non  per  effer  più  tardo  , 

Rispondi  a me  , r Ar  iw/K0C<> 

Parad.  M<r  quella  folgorò  nello  mio  [guardo  1 2 8 

iii.  E ciò  mi  fece  a dimandar  piu  tardo . 

x.  D'ifidoro,  diBeda,  e di  Riccardo,  >3* 

£kc7?ì  , 0»^c  « Wf  ritorna  il  tuo  riguardo  , 

Gravi  a morire  gli  parve  effer  tardo . 

...  ■ % Amo- 
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Amore , £ maraviglia , e dVff  / guardo 

77 

xvii. 

Tantoché  7 venerabile  Bernardo 
Corfe  , tf  correndo  gli  parve  effer  tardo  . 
Sarà  la  corte fta  del  gran  Lombardo , 

71 

xviii. 

C h ' tfurà  in  te  sì  benigno  riguardo  , 

Fi«  prima  quel , che  tra  gli  altri  è più  tardo. 
Bue  nefeguì  lo  mio  attento  [guardo  , 

44 

xxvi. 

Pofcia  truffe  Guiglielmo  , e Rìnoardo  , 
Pfr  quella  Croce  , e Roberto  Guifcardo  . 
Region  ti  conduce , ha  nello  [guardo 

1 1 

xxxi. 

lodiffi:  Al  fuo  piacere  e tofio  e tardo 
Quand'  ella  etra  col  fuoco  tond'  io  sepre  ardo. 
Che  veder  lui  t'accenderà  lo  [guardo 
E la  Regina  del  Cielo  , ond'  i'  ardo 
Peroccb'  io  fono  il  [uofedel  Bernardo  . 

ARE 

E con  ciò  , che  ha  mcftieri  al  [uo  campare , 

98 

Inferno 

ii. 

68 

iii. 

T fon  Beatrice  > che  ti  faccio  andare  : 
Amor  mi  moffe , che  mi  fa  parlare  . 
Verrai  a piaggia  , non  qui , per  p affare  : 

92 

E 'l  duca  a lui:  Caron  , non  ti  crucciare  : 
Ciò  che  fi  vuole  : e più  non  dimandare  . 

ilii. 

Così  fi  mife  , ecosìmifè'ntrare 

*3 

T. 

Quivi , fecondo  che  per  afcoltare  , 

Z’ eterna  facevan  tremare  : 
Non  t'inganni  V ampiezza  dell' entrare  . 

20 

XXV  ii. 

2VT o»  impedir  lo  fuo  fatale  andare  : 

Ciò  che  fi  vuole  : e più  non  dimandare . 
Fin'  or  t'affolvo  , e tu  m' infogni  fare  , 

101 

Lo  Ciel  pofs'  io  ferrare  , e differrare  , 
Cbe'l  mio  anteceder  non  ebbe  care  . 

f ? Cbc 
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XXX. 


Purgat. 

iiii. 

x. 


xiiii. 


XXV. 


xxviii. 


Paracl. 

xiii. 
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xv. 


Purgat. 

xxix. 


Paracl. 

xxxiii. 


S6  RIMARIO 

Che,  fognando  , difidera  fognare  , 

Tal  mifec'  io  , non  potendo  parlare , 

Me  tuttavia  , e noi  mi  credea  fare . 

Ancora  all'Or f e più  ftretto  rotare  , 

Come  ciò  fta  , fe'l  vuoi  poter  penfare  , 

Con  quefio  monte  in  fu  la  terra  fiate  , 

Produjfe  e fio  vifibile  parlare  , 9 $ 

Mentr  io  mi  dilettava  di  guardare 
E , per  lo  fabbro  loro  , a veder  care  ; 

Troppo  di  pianger  più  , che  di  parlare  > nj 
Noifapavdm  , che  queir  anime  care 
Facevan  noi  del  cammin  confidare  . 

L' un  difpofto  a patire  , e l'altro  a fare  , 4 7 

E giunto  lui  comincia  ad  operare  , 

Ciò,  che,  per  fua  materia  , fè  gefiare  . 

Di  là  dal  fiumicello  , per  mirare.  SS 

E là  to’  apparve  , J*  «to’  <?g/i  appare 
Ver  maraviglia , tutt'  altro  penfare  y 
Dunque  come  coftui  fu  fenza  pare  ? 89 


Ma  perchè  paja  ben  quel , che  non  pare  , 
Quando  fu  detto  y Chiedi , a dimandare . 

ARGINI 

Ora  cen ’ porta  T un  de ’ «&ri  margini  , x 

57,  che  dal  fuoco  falva  l'acqua,  e gli  argini  . 

ARGO 

Le  penne  piene  d'occhi  ; e gli  occhi  d' Argo , 95 
difcriver  lor  forma  più  non  fpargo 
Tanto  , c£<r  ’»  quefta  non  pofs’ ejfer  largo  . 

Credo  , r£’  io  vidi , perché  /><«  largo , 9 » 

Vn  punto  folo  m' è maggior  letargo  , 

Che  f è Nettunno  ammirar  l'ombra  <?  Argo . 

: * ARI 


k - :• 


«7 


Inferno 

viii. 


Purgat. 

xiii. 

xxix. 


Parad. 

xiii. 

xiiii. 


Parad. 

xx. 


xxiiii. 


Inferno 

xxviii.. 


Purgat. 

v» 


DI  DANTE. 

A R I 

Ma  ci  non  flette  là  con  efli  guari  7 113 

Cbiufer  le  porte  que'  noftri  avverfari 
E rivolfefi  « me  con  paffl  rari . 

In  campo  giunti  co'  loro  avverfari  : 1 1 6 

Rotti  fur  quivi  y e volti  negli  amari 
Letizia  prefi  ad  ogni  altra  difpari  : 

Vidi  duo  vecchi  in  abito  difpari , 134 

L'un  fi  moftrava  alcun  de'  famigliati 
Agli  animali  f è , eh'  eli'  ha  più  cari  : 

Regai  prudenza  e quel  Vedere  ìmpari  , 104 

E fe  al  Surfe  drizzigli  occhi  chiarì , 

Ai  regi , che  fon  molti  t e i buon  fon  rari  . 

Per  li  padri  e per  gli  altri , che  fur  cari , €5 

Ed  eccointorno  di  chiarezza  pari 
Aguìfad'  orizzonte , che  rifebiari . 

A R L A 

Ne'  pr  leghi  fatti  a Dio , per  fufcitarla  , ilo 

L'anima  glorio] a onde  fi  parla  , 

Credette  in  lui , che  poteva  ajutarla  . 

Per  la  verace  fede  a gloriarla  , 44 

Sì  come  il  baccellier  s'arma  , e non  parla  , 

Per  approvarla , non  per  terminarla  , 

A R L O 

Rifpofe  V mio  maeflro  , a tormentarlo 4 7 
Amty  che  morto  fon  y convien  menarlo 
E queft' è ver  così  , com' i' ti  parlo . > 

Del  beneficio  tuo , fenza  giurarlo  , x 65 

Ond'  io  t che  folo  innanzi  agli  altri  parlo  ,, 

Che  fiede  tra  Romagna  e quel  di  Carlo  x 

F 4 Cht 
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xxviii. 


xxxiiii. 


Purgat. 

xxii. 

xxvii. 


xxxi. 


Parad. 

vi. 
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Che  foftenea  nella  prigion  di  Carlo  , 137 

Più  non  dirò  , e [curo  fo  che  parlo  : 

Faranno  sì  , che  tu  potrai  chiodarlo  : 

Quinci  fi  moffe  fpirito  a nomarlo  6 S 

Domenico  fu  detto  • ed  io  ne  parlo , 

Eleffe  all'orto  fuo , per  aiutarlo . 

ARMI 


Che  paffa  t monti , e rompe'  muri  e /’  armi  : 
Sì  cominciò  lo  mio  duca  a parlarmi , 

Vicino  al  fin  de’  paleggiati  marmi  : 

S'  arrefiaron  neifoffo  a riguardarmi , 

Or  dì  afra  Dolci n , dunque  , che  s' armi , 

S'  egli  non  vuol  qui  toftofeguitarmi  ; 

Ch'  al  mio  maeftro  piacque  di  moftrarmi 
Dinanzi  mi  fi  tolfe  , efèreftarmi , 

Ove  conviene  che  di  fortezza  t’armi. 

Che  piange  l’avarizia  , per  purgarmi , 

Or  quando  tu  cantafli  le  crude  armi 
Diffe  il  carttor  de'  bucolici  carmi , 

Gittato  mi  farei , per  rinfrefearmi , 

Lo  dolce  padre  mio  , per  confortarmi , 
Dicendo,  Gli  occhi  fuoi  già  veder  pormi . 

Al  petto  del  Grifon  fece  menarmi , 

Dijfer  : Fa  che  le  vifte  non  rif, piarmi  : 

Ond ' Amor  già  ti  t rafie  le  fue  armi . 

A Dio  , per  grazia  , piacque  di  fpir armi 
E al  mio  Bellifar  commendai  l armi , 
Cbefegnofu  , eh’  i'  dovejft  pofarmi . 

Lo  tempo  verfo  me  , per  colpo  darmi 
Perchè  di  provedenza  i buon,  cb ' io  m'armi > 
lo  non  perdefftgli  altri  per  miei  carmi . 
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Purgat.  A R N E 

v.  Corfere  ’ncontra  noi , e dimandarne  * z 9 

E*lmiomaeflro  : Voi  potete  andarne  , 

Che  7 corpo  di  coftui  è vera  carne . 
xx.  Veggio  vender  fua  figlia,  e patteggiarne , So 

0 avarìzia  , che  puoi  tu  più  farne  , 

Che  non  fi  cura  della  propria  carne  ? 

Parad.  Fìa  vinto  in  apparenza  dalla  carne  , j6 

xiiii.  Nè  potrà  tanta  luce  affaticarne  , 

A tutto  ciò  , che  potrà  dilettarne . 


* 


Inferno 

ARNO 

xiii. 

E fe  non  foffe  , cbe  *n  fui  paffo  d*  Arno 
Quei  cìttadin  , cbe  poi  la  rifondarno  , 

146 

Avrebber  fatto  lavorare  indarno  ; 

xxx. 

Pel  Cafentin  dlfcendon  , giufo  in  Arno  , 
Sempre  miflanno  innanzi , e non  indarno  , 
Che* l male  , ond*  io  nel  volto  mi  difcar  no: 

65 

Purgat. 

Dirvi  chi  fìa  , faria  parlare  indarno  : 

20 

xiv. 

Se  ben  lo  ’ntendimento  tuo  accarno  , 

Parad. 

Quei , che  prima  dicea  , tu  parli  d' Arno . 
T roppo  la  gente  , e per  non  fare  indar  n 0 , 

104 

xi. 

Nel  crudo  faffo  , intra  Tevere  ed  érno  , 

« 

C be  le  fue  membra  du*  anni  portarne  . 

Inferno  ARO 

ix.  Sì  cono*  a Pola  preffo  del  Quarnaro  t jij 

Fanno  i fepolcrì  tutto  7 /w<j  ro , 

Salvo  che  *1  modo  v*  era  più  amaro  : 

Purgat.  E ritrarre  a color  , che  vi  mandare^  , 5* 

Se  per  veder  la  fua  ombra  re  fi  aro  ; 

Faccianli  onore  : ed effer  può  lor  caro . 

Pìceo- 
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RIMARIO 


• • • 

Vili. 

Dicendo  , Vedila  il  noftr'  avver faro  , 
Da  quella  parte  y onde  non  ha  riparo 
Forfè  qual  diede  ad  E va  il  cibo  amaro . 

95 

ix. 

Ella  ti  tolfe  y e come' l dì fu  chiaro  , 
Qui  ti  posò  : e pria  mi  dimofiraro 
Poi  ella  e’I  fonno  ad  una  fe  n andaro . 

59 

xi. 

Non  fpermcntar  con  l' antico  avver  faro  , 
jQuejl'  ultima  preghiera  , Signor  caro  , 
Ma  per  color  , che  dietro  a noi  reflaro  . 

20 

• • 

111. 

Come  Almeone  a fua  madre  fè caro 
Mojlrava  , come  i figli  fi gittaro 
E come  y morto  lui , quivi  ’l  lafciaro . 

SO 

xiii. 

Di  voftra  cofcienzia  , sì  che  chiaro 
Ditemi  ( che  mi  fia  graziofo  e caro  ) 

E forfè  a lei  farà  buon  , s'  i'  /’  apparo . 

8? 

xviii. 

Sì  nel  tuo  lume  , eh ’ i*  difeer no  chiaro 
Però  ti  prego  , dolce  padre  caro , 

Ogni  buono  operare  , e'I  fuo  contraro  . 
Cadea  dall* alta  roccia  un  liquor  chiaro , 
Li  duo  poeti  all'  alber  s'apprejfaro  : 
Gridi  y Di  queflo  cibo  avrete  caro  : 

1 1 

xxii. 

*37 

xxiiii. 

( E drizzò  gli  occhi  al  del  ) eh' a te  fia  chiaro 
Tu  ti  rimani  ornai , che  V tempo  è caro 
Venendo  t eco  sì  a paro  a paro  . 

xxvi. 

Per  quel  cb'  i odo  y in  me,  e tanto  chiaro  y 
Ma  Je  le  tue  parole  or  ver  giurar o , 

Nel  dire , e nel  guardar  d'  avermi  caro  ì 

IOJ 

xxviii. 

Nè  credo  , che  ylmio  dir  ti  fia  men  caro  , 
Quelli  y cb'  anticamente  poetare 
Forfè  in  Parnafo  eftoloco  fognare  . 

>37 

XXX. 

C om'  ella  parve  a me  : perchè  d'  amaro 
Ella  fi  tacque  y e gli  Angeli  cantaro  , 

Ma  oltre  pedes  raeos  non  paffaro . 

Sa 

Nel - 

xxxi. 

xxxii. 

Parad. 

ii. 

vi. 

• • • 

Vili. 

xii. 

xvii. 

xxii. 

xxviii. 

xxxiii. 

Inferno 

xv. 
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Nella  fronte  degli  altri  fi  moflraro  , 

Dopo  la  tratta  d * un  fofpiro  amaro  , 

E le  labbra  a fatica  la  formar  0 . 

V inno  , che  quella  gente  allor  cantaro  , 

S’ io  poteffi  ritrar , come  a/fonnaro 

Gli  occhi , a cui  più  veggbiar  cofiò  jì  caro  ; 

"Par  differente  , non  da  denfoe  raro  : 

C onforme  a fua  bontà , lo  turbo  e' I chiaro . 

Che  diretro  ad  Annibaie  paffaro 

Soft'  effo  giovanetti  trionfato 

Sotto  7 qual  tu  nafcefti , parve  amaro  . 

Grata  m' è più  , e anche  queflo  bo  caro  , 

Fatto  m bai  lieto  : e così  mi  fa  chiaro  , 

Come  ufcir  può  di  dolce  feme  amaro . 

Sì  che  com’  elli  ad  una  militar 0 , 

L’ efercito  di  Criflo  , che  sì  caro 
Si  movea  tardo  , fofpecciofo , e raro  ; 
Siche  fe  luogo  m ’ è tolto  più  caro  , 

Giù  per  lo  Mondo  fenzafinc  amaro  , 

Gli  occhi  della  mia  donna  mi  levato , 

T ra'l  padre  e'I  figlio  : e quindi  mi  fu  chiaro 
E tutti  e fette  mi  fi  dimofiraro 
E come  fono  in  di  fante  riparo . 

La  donna  mia  del  fuo  rifponder  chiaro  , 

E poi  che  le  parole  fue  reflaro  , 

Che  bolle , come  i cerchi  sfavillato  . 

Fifft  negli  orator  ne  dimofiraro  , 

Indi  all ’ eterno  lume  fi  drizzar  0 , 

Per  creatura  , V occhio  tanto  chiaro . 

ARRA 

Pur  che  mia  cofcienza  non  mi  garra , 

Non  è nuova  agli  orecchi  mìei  tale  arra  : 
Come  le  piace  , e'I  villa n la  fua  marra. 
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Parad. 

xix. 


Inferno 

viii. 


Purgat. 

xxxiii. 


Purgat. 

xxvii. 


Parad. 
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Inferno 

xiiii. 


Purgat. 

x. 

xv. 


xvi. 


9z  RIMARIO 

Più  malmenare  ! c beata  Navarra , 143 

E creder  dee  ciafcun  , che  già  per  arra 
Per  la  Jor  beftia  fi  lamenti  e garra  , 

A R R O 

Lo  Fiorentino  fipirito  bizzarro  y 61 

Quivi  7 Inficiammo , che  più  non  ne  narro  : 

Perch ’ i’  avanti  intento  l’ occhio  sbarro  . 

L' a guglia  , che  Inficiò  le  penne  al  carro  : 38 

C£’  io  veggio  certamente  , e però  7 narro  , 

Jicaro  rf’  oga’  intoppo  e d' ogni  sbarro  : 

ARSE 

Là  dove  ’l  fitto  fattore  il  fiangue  fiparfie  , 2 

E'n  1'  onde  in  Gange  di  nuovo  riarfe , 

Quando  l’Angel di  Dio  lieto  ci  apparfie . 

Come  la  prima  egualità  v apparfi e , 74 

Perocché  al  Sol , che  v'  allumò  e arfie 
Che  tutte  fimìglianze  fiono  ficarfie  . 

ARSI 

Là  ove  vanno  l' anime  a lavar  fi . 137 

Poi  difife  , Ornai  è tempo  da  ficofiarfit 
Li  margini  fan  via  , che  non  fon  arfi  > 

Cominciò  7 «jìo  ia  accofilarfi  1 1 

E ciò  fece  li  nofiri  pajfi  ficarfi 

Rigiunfie  al  letto  fiuo , per  ricorcar  fi  y 

Oltre , quanto  potè n gli  occhi  allungar  fi , 140 

Erf  orco  a poro  <2  poco  «a  fummo  far  fi , 

Nè  da  quello  era  luogo  da  canfiarfi  : 

S ole  a valore  e cortefia  trovar  fi , • 1 1 ^ 

Or  può  fieramente  indi  pafifiarfi , 

Di  ragionar  co'  buoni  t 0 d' appr e ffar fi,. 


Le 
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xx.  Le  condizio n di  quaggiù  trasmutar ft , 

N ol  andavdrn  co  pafii  lenti  e fcar fi  ; 
Pietof dmenre  piangere  e lagnarfi  : 

xx  vi.  Loro  a parlar  dime  : ecomtnciarfi 
Poi  verfio  me  quanto  pvtevan  f arfi , 

Di  nonuficir,  dove  non  fojferoarfi. 
xxxii.  Lo  gloriofo  efercito  , e tornar  fi  ì 

Come  fiotto  gli  ficudi , per  fialvarfi , 
Prima  che  pojfia  tutta  in  fie  mutar  fi  ; 

Parar- 
vi i.  In  far  V uomf ufficiente  a rilevarfit 

E tutti  gli  altri  modi  erano  ficarfi 
Non  fojfie  umiliato  , ad  incarnar/! . 
xii.  Sì  del  cantare , e sì  del  fiammeggiar fi  , 
In  fie  me  appunto  , e a voler  quetarfi  ; 
Conviene  infieme  chiudere , e levar  fi  ; 
xv ii.  Qual  venne  a Climenè  , per  accertarli , 
Quei , eh  ’ ancor  fa  li  padri  a'  figli  ficarfi 
xviii.  Era'l colmo  dell'  M , e lì  quetarfi , 

Poi  come  nel  percuoter  de'  ciocchi  arfi 
Onde  gli  fiotti  fiogliono  agurarfi , 

xxi.  Di  grado  in  grado  ficendere  e glrarfi , 
Dintorno  a quefla  vennero  , efermarfi , 

non  potrebbe  qui  affiomigliarfi  : 
xxxiii.  Tantoché poffacon gli  occhi  levarfi 

Ed  io , che  mai  per  mio  veder  non  arfi 
Ti  porgo , e prego  , che  non  fieno  ficarfi  : 

* l . 

ARSO 

Purgat. 

xiiii.  Tanta  fiua  grazia  , non  ti  farò  fcar  fio  ; 
Fu  'l  fiangue  mio  d'invidia  sì  riarfio , 
Vifio  m' avrefti  di  livore  fiparfio . 


94 


R I M A RI  O 


A R T A 

Parad. 

xii.  Nofiro  volume  , ancor  troverrla  carta  , 121 

Ma  non  fia  da  Cafal , nè  d' Acquaf parta  , 

Cb'  uno  la  f ugge , e altro  la  coarta . 


ARTE 


Inferno 

iiii. 

Ma  non  sì , cb ' io  non  dlfcernefli  in  parte  > 

7 1 

ix. 

0 tu  , cb'  onori  ogni  fetenza  ed  arte  : 
Che  dal  modo  degli  altri  gli  diparte  ? 
Così  facevan  quivi  d'  ogni  parte , 

1 1 6 

X. 

Che  tra  gli  avelli  fiamme  erano  [parte  » 
Che  ferro  più  non  chiede  verun'  arte  . 

A me , e a'  miei  primi  , e a mia  parte  » 

S' eifur  cacciati  , e'  tornar  d ' ogni  parte  , 
Ma  i voflri  non  apprefer  ben  quell * arte  . 
Nota  non  pure  in  una  fola  parte  , 

47 

xi. 

98 

xiiii. 

Dal  divino  ' ntelletto  , e da  fua  arte  : 
Tu  troverrai , non  dopo  molte  carte  , 
Mifirinfe  , raunai  le  fronde  [parte , 

z 

xviii. 

Indi  venimmo  al  fine  , 

Tfrff  digiufiizia  orrìbil'  arte . 
Montati , dello  fcoglio  in  quella  parte , 
0 fomma  fapìenzia , quant'  è T arte  , 
£ quanto  giu  fio  tua  virtù  comparte  ! 
Altri  fa  remi , e altri  volge  f arte  , 

8 

XXI. 

14 

xx  vii. 

IW,  non  per  fuoco  ) ma  per  divina  arte  , 
Che  ’nvifeava  la  ripa  d' ogni  parte . 

1'  feppl  tutte , e sì  menai  lor' arte  y 

77 

Quando  mi  vidi  giunto  in  quella  parte 
Calar  le  vele , f raccoglier  le  f arte , 

Le 
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Le  f palle , e'I petto , e del  ventre  gran  partet  47 
Natura  certo  y quando  lafciò  P arte 
Per  tor  cotali  efecutori  a Marte  : 

Pugna  col  fole , e per  effere  in  parte  y ut 

Amba  le  mani  in  fu  P erbetta  / 'parte  , 

Ond'iOy  che  fui  accorto  di  fu  arte , 

Che  fi  chiama  Equatore  in  alcten ’ arfr  , 80 

Per  la  ragion  , che  di  , quinci  fi  parte  , 

Vedevan  lui , verfola  calda  parte . 

Lamia  materia  , e però  t con  più  arte  , 71 

Noi  vi  appreffammo  , ed  eravamo  in  parte  , 
Purcom'un  feffoy  che  muro  diparte  , 

Che  fi  moveva  d' una , e d'  altra  parte , 8 

.£«/ / convien ' «//«  a»  />oro  <rr /r  , 

Or  quinci  or  quindi  al  lato  , fi  parte . 

L’ onor  eP Agobb io , e P onor  di  quell'  arte  y 80 
Frate  , difs' egli  y più  ridon  le  carte  , 

L’  oworr  r /«//o  or  fuo  , e mio  in  parte  . 

Celefiial giacer  dall'  altra  parte , 29 

Vedea  Timbréo , Pallade  , * Marte 

Mirar  le  membra  de'  Giganti  f parte. 

Salta  lo  raggio  all'  oppofita  parte  , 17 

A quel  che  fcen de  y e tanto  fi  diparte  , 

Ji  cowjo  moflra  efperignzia  e arte  : 

Veduto  hai  y figlio  y e fe  venuto  in  parte , ut 
Tratto  t' ho  qui  con  ingegno  e con  arte : 

Fuor  fe  dell'  erte  vie  , /«or  /r  rfr//’  <*r/f  . 

Tutte  quanre  piegavano  alla  parte  y . 11 

W 0»  però  dal  lor'  effer  dritto  f par  te 
Lafciaffer  d'  operare  ogni  lor’  arte  : 

Come  li  vide  , dalla  fredda  parte  t IOI 

E quai  li  tr everrai  nelle  fue  carte  y 
Giovanni  è meco , e da  lui  fi  diparte . . 


Sì 
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xxxi. 

xxxiii. 

Parad. 

i. 

ii. 
vi. 
vili. 

X. 

• • • 
xm. 

xxii. 

XX  vii. 

xxix. 


9g  RIMARIO 

Sì  udirai , come  ’»  contraria  parte 
Mai  non  t*  apprefentò  natura  ed  arte 
Rinchiuda  fui , e che  fon  terra  [parte  : 

Da  fcrivere , io  pur  cantere’  n parte 
Ma  perchè  piene  fon  tutte  le  carte  , 

Non  mi  lafcia  più  ir  lo  fren  dell ’ arte  . 

Molte  fiate  alla  ’ntenzion  dell ’ arte  , 

Così  da  quefto  corfo  fi  diparte 
Di  piegar  , così  pinta  , in  altra  parte  . 
Cagion  , che  tu  dimandi , od  oltre  in  parte  , 
E fio  pianeta , osi  come  comparte 
Nel  fuo  volume  t cangerebbe  carte . 

Oppone  , quello  e 1’  altro  appropria  a parte , 
Faccian  gli  Ghibellin  faccian  lor  arte 
Sempre , chi  lagiuftizia  e lui  diparte  ; 

Alla  cera  mortai , fa  ben  fu’  arte  , 

Quinci  adivien  , eh’  Efaù  fi  diparte  , 

Da  sì  vii  padre , che  fi  rende  a Marte 
Meco  la  vifia  dritto  a quella  parte  , 

E lì  comincia  a vagheggiar  nell’  arte 
Tanto  , che  mai  da  lei  T occhio  non  parte  . 
L ’ opinion  corrente  in  falfa  parte  , 

Vie  più  che  ’ndarno  da  riva  fi  parte , 
Chipefcay  per  lo  ver o,  e non  ha  T arte  : 
Jacob  if porger  la  fuperna  parte  , 

Ma  per  falirla  mo  neffun  diparte 
Rima  fa  è giù  per  danno  delle  carte  . 

Qual  diverrebbe  Giove  t egli  e Marte 
La  provedenza  , che  quivi  comparte 
Silenzio  pofto  avea  da  ogni  parte  t 
Sì  tofio  , come  degli  Angeli  parte 
L' altra  rimafe , e cominciò  quefi’  arte 
Che  mai  da  circuir  non  fi  diparte . 
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Inferno 

XX. 


Parad. 

ii. 

xxviii. 


xxxii. 


Inferno 

xix. 


Parad. 

xxviii. 


Purgat. 

xv. 


Parad. 

xxx. 


DI  DANTE.  97 


Nel  mezzo  s'avvivava  ; e d’ogni  parte  i z 8 
Ed  a quel  mezzo , con  le  penne  [parte  , 

Ciafcun  difiinto  e di  fulgóre  e d'arte  , 

ARTI 

Riflette  co'  fuoi  fervi  a far  fu'  arti  , 86 

Gli  uomini  poi , che  'atomo  erano  fparti , 

Per  lo  pantan  , eh'  ave  a da  tutte  parti . 

Quivi  lo  raggio  , più  che  in  altre  parti , 93 

"Da  quefta  infanzia  può  diliberarti 
Cb'  effer  fuol  fonte  a ' rivi  di  voftre  arti . 

Quel , cip  io  ti  dicerò  , fe  vuoi  faziarti , 6» 

Li  cerchi  corporai  fono  ampi  ed  arti  , 

Che  fi  difende  per  tutte  lor  parti . 

Movendo  l'ale  tue  , credendo  ol tratti  : 146 


Grazia  da  quella  , che  puote  ajutarti  : 

Sì  che  dal  dicer  mio  lo  cuor  non  parti  : 

ARTO 

Tu  fe  fignore , e fai , eh'  i'  non  mi  parto  38 
Allor  venimmo  in  fu  l'argine  quarto  : 

Laggiù  nel  fondo  foracchiato  ed  arto  . 

E quel  dal  terzo  , e l terzo  poi  dal  quarto  , 

Sovra  feguiva'l  fettimo  sì  fparto 
Intero , a contenerlo  , farebbe  arto  : 

A R V E 

T ti  dirò  , difs ' io  , ciò  che  m' apparve  , 125 

Edei:  Se  tu  avejft  cento  larve 

Le  tue  cogitazion , quantunque  parve  . 

Delle  palpebre  mie  , così  mi  parve  89 

Poi  come  gente  fiata  folto  larve  , 

fembianza  non  fua , i»  dif parve  ; 

G A R- 


98 


rimario 


Farad. 

iiii. 


A R V I 

C o»  riverenza  , Donna  , a dimandarvi 
Jo  vo'  faper  fe  P uom  può  foddis farvi 
Cb'  alla  voftraftadera  non  ften  parvi . 


Purgat. 

xix. 

Parad. 

xxi. 


A S A 

Buona  da  fe , pur  che  la  nofira  caf* 
E quefta  [ola  m'è  di  là  rimafa . 

E Pietro  peccator  fui  nella  caf  a 
Poca  vita  mortai  m' ira  rimafa  , 

Che  pur  di  male  in  peggio  fi  travafa  . 


*34 


M3 

122 


A S C A 

Inferno 

xvii.  Nè ’ quali  il  dolorofo  fuoco  Cafca  , 5 3 

Che  dal  collo  a ciafcun  pendea  una  Tafca , 

E quìndipar  , cbe'l  loro  occhio  fi  pafca  . 

Purgat.  Traffelo  al  piè  della  vedova  frafca  ; 5° 

xxxii.  Come  le  noflre  piante  , quando  cafca 
Che  raggia  dietro  alla  celefle  Lafca  , 

Parad.  E per  trovar  lo  cibo  , onde  gli  pafca  , 5 

xxiii.  Previene'  l tempo , in  fu  l'aperta  frafca  , 

Fifa  guardando  , pur  che  l alba  nafca  j 


ASCE 


Inferno 

xxiiii.  Che  la  Fenice  muore,  e poirinafce , 107 

Erba  , nè  biada  , in  fua  vita  non  pafce  : 

E nardo  , e mirra  fon  P ultime  fafce . 

Purgat.  Beffe  la  terra  , dove  P acqua  naf ce  > 9^ 

YÌi.  Ottachero  ebbe  nome  , e nelle  fafce 

. Barbuto,  cui  luffuria  ed  ozio  pafce*  * 

A S C H I 
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Inferno 

xx. 


Paracl. 

xxvii. 


A S C H I 

Da  fronteggiar  Brefclani  e Bergamaschi , 
Ivi  convie n , che  tutto  quanto  cacchi  , 

E fafit  fiume  giù  pe'  ver  di  pafchi . 

Si  veggion  di  quafsù  , per  tutti  i pafchi . 
Del  [angue  noftro  Caorfini  e Guafchi 
A che  vii  fine  convien  che  tu  cafcbi  ! 


7* 


5 6 


ASCIA 

Inferno 

xxiiii.  Votai  vefligio  in  terra  di  fe  lafcia  , 50 

E però  leva  fu , vinci  l'ambafcia 
Se  col  fuo  grave  corpo  non  1 ' accafcia  . 
xxxiii.  Ruvidamente  un'  altra  gente  fafcia  , 9* 

Lo  pianto  flejfo  lì  pianger  non  lafcia  , 

Si  volve  in  entro  a far  crefcer  l'ambafcia  : 
Purgat.  Rifpofe  ; e fe  veder  fummo  non  lafcia  , 35 

xvi.  Allora  incominciai  ; Con  quella  fafcia  , 

E venni  qui , per  la  'nfernale  ambafcia  : 

Paracl.  Lì  fi  conofceranno  , e quel  di  Rafcia  , 140 

xix.  0 beata  Ungheria  , /V  fi  lafcia 

Se  s'  or  mafie  del  monte  , che  la  fafcia  ! 

XX  vi.  Ma,  costo  così,  natura  lafcia  131 


Pria  eh'  io  fcendefitalla  'nfernale  ambafcia  , 
Opdevie»  la  letizia  , che  mi  fafcia  : 


Inferno 

viii. 


• • • 
xm. 


A S E 

Nel  petto  al  mio  fignor  , che  fuor  rimafe  , 116 

Gli  occhi  alla  terra  , e le  ciglia  qvea  rafe 
Chi  m'ha  negate  le  dolenti  cafe  ? 

Sovra  ' l cener  , che  d' Attila  rimafe  , 149 

V fe'  giubbetto  a me  delle  mie  cafe . 

G 2 A SI 
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Purgat. 

xii. 


Inferno 

XXV. 


Purgat. 

vii. 

xr. 


xr. 


xxii. 

Paracl. 

i. 

xiiii. 


Inferno 

iii. 


RIMARIO 
A S I 

Levata  s'  è da  me , che  nulla  qua  fi  Utj 

Rifpofe  : Quando  ì P ? che  fon  rima/t 
Saranno  , come  l'un  , del  tutto  raft  > 

A S O 

Come  fuol  fegulfar  , per  alcun  cafo  , 41 

Dicendo  : Cianfadove  fia  rimafo  ? 

Mi  pofì  7 dito  fu  dal  mento  al  nafo  . 

Cantando  , con  colui , dal  mafchio  nafo  > 113 

E fe  Re , dopo  lui , / offe  rimafo 
Bene  andava  7 valor  di  vaf  0 in  vaf  0 : 

Che  v' era  immaginato , e gli  occhi  e' l nafo  , 6z 
Lì  precedeva  al  benedetto  vafo  , 

E più  e men  , che  Re  era  ' n quel  cafo  . 

Effere  al  fol  del  fuocorfo  rimafo  ; f 

E i raggi  neferian  , per  mezzo' / nafo , 

Che  già  dritti  andavamo  inver  l'occafo  ; 

Gi<r  era  l'Angel  dietro  a noi  rimafo  t 1 

Avendomi  dal  vifo  un  colpo  rafo  e 

Fammi  del  tuo  valor  sì  fatto  vafo , 1 4 

lnfino  a qui  l'un  giogo  di  Par  nafo 

M’ è uopo  entrar  nell'  aringo  rimafo. 

Muove ft  l'acqua  in  un  ritondo  vafo  > a 

Nella  mia  mente  f è fubito  cafo 
La  gloriofa  vita  di  Tommafo , 

A S S A 

E la  lor  cieca  vita  è tanto  baffa  , 47 

Fama  di  loro  il  mondo  effer  non  laffa  : 

N on  ragioniam  di  lor  , ma  guarda  , e paffa . 

A So 
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ASSE 

Inferno 

xvii. 

Quindi  florfe  la  bocca , e di  fuor  truffe 
Ed  io  , temendo , no  7 più  ftar  crucciale 
T ornami  indietro  dall'  anime  luffe  . 

74 

xxvi. 

Comefoffe  la  lingua  , che  parlaffe  , 
Mi  dipartì  da  C irce  , cbefottraffe 
Prima  che  sì  Enea  la  nominaffe  ; 

Purgat. 

ii. 

Perchè  l'ombra  ferri fé  , e fi  ritr affé , 
Soavemente  diffe , eh'  i' pofaffe  : 

Che , per  parlarmi , un  poco  s'arreftaffe . 

83 

vili. 

C be  vedevi  flaman  , fon  di  là  baffe , 

Com'  i'  parlava , e Sor  dello  afe  fi  trajfe  , 
E drizzò  7 dito  , perobè  in  là  guat affé . 
Sì  noi  direi , che  mai  s' immaginaffe  : 

E fe  lefantafie  nofìre  fon  baffe 

Cbe  fovra  7 Sol  non  fu  occhio  cb' and  affé  . 

ASS  I 

3* 

Parad. 

X. 

. 44 

Inferno 

Hi. 

Quando  noifermerem  li  n-oflri pajft 
Aliar  con  gli  occhi  vergognofi e baffi , 
Infino  al  fiàme  di  parlar  mi  trajft . 

77 

xi. 

Dijft  lui , truova  , che' l tempo  non  pajji 
Figliuol  mio , dentro  da  coteftì  fafft , 

Di  grado  in  grado , come  que' , che  lajft  . 

*4 

xxiii. 

Che  giva  intorno  affai  con  lenti  paffi  , 
Egli  avean  cappe  , con  cappucci  baffi 
Che  per  li  monaci  in  Cotogna  f affi . 

xxxii. 

Sotto  i piè  del  gigante , affai  più  baffi , 
Dicere  udimmi  : Guarda  , come  paffi  : 
Le  tefte  de'  fratei  mi  feri  laffi . 

G 5 
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Purgat. 

i. 

• • • 
m# 

x. 

XXV* 

Xxviii» 

xxxi* 

xxxiii- 

Parad. 

ii. 

xxi. 


f anza  parlare , e tutto  mi  ritrajjì  1 1 o 

Ei  cominciò  : Figlitiol , fegui  i miei  pafli  z 
Quefta  pianura  a'  fuo'  termini  bajft . 
j’ dico  , dopo  t noflri  x mille  paffi , 

Quando  Jì firinfer  tutti  a’  duri  ma/fi 
Comy  a guardar  » chi  va  dubbiando  y fiaffi  _ 

Col  vifo  quel  y che  vien  f otto  a quei  fafft  : *19* 

O fuperbi  Criftian  miferi  loffi , 

Fidanza  avete  ne ’ ritrofi  paffi 

Ver  ch'io  guardava  ai  loro  e a' miei  paffi  y 1 2 £ 

Appreffo  'l  fine , eh* a quell'  inno  f affi , 

!»</;  ricominciavan  ly  inno  baffi . 

Per  la  pineta  , in  fui  litodiCbiafft  y 10 

G/à  mavean  traf portato  i lenti  paffi , 

2Vo»  />omr  rivedere  ond'  io  m ’ entrafft  : 

Col  falfo  lor  piacer , vo/fer  mie'  paffi  x 
Ed  ella  : te  taceffi , 0 /ir  negaffi 
La  colpa  tua  : da  tal  giudice  fafft . 

Le  mie  parole  y quanto converr affi  io* 

£ più  corrufco , f con  più  lenti  paffi 
Che  qua  e là  , come  gli  afpetti  fafft 

* « . v « . tt  i . n _ 


Dell'  altro:  e s'eglt  avvieni  io  P altro  caffi  y 8 $ 
y egli  è , che  quefto  raro  non  trapaffi  x 
Lo  fuo  contrario  più  paffar  non  loffi  : 

Cby  io  lafciai  la  quiftione , emlritraffi  104 
Tra  /i/i  d'Italia  furgon  fafft , 

Tanto } f/te  i /K0»i  affai  fuonan  più  baffi  z 


ASSO 

Inferno 

i»  te  volfe  'ndietro  a rimirar  lo  paffo  > a S 

Po;  ch'ebbiripofato  ’l corpo laffo  , 

5/  7 pie  fermo  femprc  eroi  più  baffo  ; 
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V.. 

Chinai  7 r tifo , e tanto  7 tenni  baffo  , 

I IO 

vili. 

Quando  rifpofi , cominciai , 0 laffo , 
Menò  cofloro  al  dolor ofo  paffo  ! 

Midiffe  , Non  temer  : che'l  noftro  paffo 

104 

ix. 

Ma  qui  tn'  attendi , e lo  spirito  laffo 
Ch ' i‘  non  ti  lafcerò  nel  mondo  baffo  .. 
Fuggir,  così  dinanzi  adun  , eh?  al  paffo  y 

80 

xii. 

Dal  volto  rimovea  quell'  aer  graffo  , 

E f oidi  quell'  angofeia  pare  a /affo  . 
Tenean  la  tefta  , e ancor  tutto  7 caffo  : 

I 2 Z 

XX. 

Così  a più  a più  fi f acca  baffo 
E quivi  fu  delfoffo  il  noflro  paffo  . 

Venir  tacendo  , e lagrimando  , al  paffo 

8 

XXV. 

Come  7 vifo  mi  fcefe  in  lor  più  baffo  , 
Ciafcun  dal  mento  al  princìpio  del  caffo  : 
Le  cofce  con  le  gambe  , il  ventre  , e' l caffo- 

74 

xxvi. 

Ogni  primafo  af petto  ivi  era  caff j : 
Parca  , e tal  fen'  già  con  lento  paffo  . 
Vedeala  notte , e’ l noflro,  tanto  baffo  , 

128 

xxviii.. 

Cinque  volte  raccefo , e tante  caffo 
Poi  eh’  entrati  eravdm  nell * alto  paffo  , 
Partito  porto  il  miocerebro  , laffo  , 

140 

XXX. 

Così  sy  offerva  in  me  locontrappaffo  . 
E rotollo  , e percoffelo  ad  un  [affo  , 

E quando  la  fortuna  volfe  in  baffo- 

1 1 

. 

xxxiiii. 

Sì  che  'nftemecol  regno  il  re  fu  caffo , 

Diffe  7 maeftro,  anfande  , comy  uom  /affo  , 

85 

Purgat. 

iiu 

Poi  ufc)  fuor  , per  lo  foro  d'un  faffo  , 
Appreffo  por  [e  a me  l'accorto  paffo  , 

Diffe'l  maejlromio  , fermando' l paffo  . 

Sì 

E mentre  che , tenendo'l  vifo  baffo  , 
Ed  io  mirava  [ufo  intorno  al  faffo  , 

G 4. 

Chi 
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• xiiii. 


XX. 


xxiiii- 


xxvii. 

Parad. 
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mi. 

xiii. 
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Xllll. 


104  RIMARIO 

Che  fi  fl  avario  all ' ombra  dietro  al  [affo  , 

E un  di  lor  , che  mi  [ombrava  laffo  , 
Tenendo'  l vifo  giù  , tra  effe  , baffo  . 

Con  noi  venite , e troverrste  7 paff j , 

E s' i'  nonfofft  impedito  dal  faffo  , 

Onde  portar  convienimi  7 vifo  baffo  : 

Ed  ecco  l'altra*,  con  sì  gran  fraca/fo  , 

Io  fono  Aglauro  , che  divenni  faffo . 
Indietro  feci , e non  innanzi  7 paffo . 
Ultimamente  ci  fi  grida  , Craffo  , 

Talor  parliam  l'un'  alto , e l'altro  baffo  , 
Ora  a maggiore , ed  ora  a minor  paffo  . 
Volgendo  7 vifo  , raffrettò  fuo  paffo  , 
jB  reme  /’ttoi»  , </i  trottare  è laffo , 

Fi»  / sfoghi  l'affollar  del  caffo  ; 

Non  v'  arreflate  , ma Jìudiate'l  paffo , 
Dritta  falla  la  via , perentro'l  faffo  , 
Dinanzi  a me  del  Sol , cb'  era  già  laffo . 

L’  hai , cowjf  </oi , è l'argomento  caffo  , 
Af»  or  fi  j’  attraverfa  un'  altro  paffo 
Non  n ujcirefli , pria  farcfìi  laffo  . 

Per  farti  muover  lento  , coi»’  «0/»  , 

quegli  è tra  gli  folti  bene  abbuffo  , 
Co/i  nell'un , come  nell'altro  paffo  : 
Ancor  mi  fcuferà  dì  quel , io  laffo  , 

Di  corno  in  corno , e fra  /»  ciwi»  e 7 tay/o  , 
27e/  con  giunger  fi  infieme , e nel  trapaffo  : 


104 

50 

1 16 
68 
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89 

107 


ASTA 

Inferno 

KVÌii.  Per  l'alito  di  giù,  che  vi  1'  appafla  , 107 

Lo  fondo  è cupo  sì  y che  non  cìbafla 
Dell'arco  , ove  lo  foglio  più  [ovrafla . 

Del * 


DI  DANTE..  105 


Purgat. 

xxii. 

Della  doppia  triftizia  di  J oc  afta  , 
Per  quel , che  Clio  lì  con  teco  tafta  , 

5« 

Lafèy  fenza  la  qual  y ben  far  non  b afta . 

Inferno 

ASTI 

xxix. 

Che  fon  quinc'  entro  , fe  l'  unghia  ti  baftì 
Latin  fem ’ , che  tu  vedi  sì  guafti , 

Ma  tu  chi  fe  , che  di  noi  dimandafti  ? 

*9 

Purgat. 

i. 

In  Utica  la  Morte  , ove  lafcìafti 
Non  fon  gli  editti  eterni  per  noi  guafti  : 

74 

. r 

Ma  fon  del  cerchio  , ove  fon  gli  occhi  cafti 

xxii. 

T i /tenebrar on  sì  y che  tu  drizzafti 
Ed  egli  a lui:  Tu  prima  irì  inviafli 
E prima  apprejfo  Dio  m'  allumina flì 

6z 

XXV. 

Gridavano  , e mariti  , che  fur  cafti  , 
E queflo  modo  credo  y che  lor  baftì , 
Con  tal  cura  conviene  e con  tai  pafti , 

*34 

XX  viii. 

Ma  luce  rende  il  Salmo  Delegarti  , 

E luche  fe  dinanzi  y e mi  pregafti , 
Ad  ogni  tua  queftion  , tanto  che  baftì . 

So 

Parad. 

i. 

Non  fi  porta:  però  /’  efemplo  bnfli , 
S' io  era  fol  dime  quel , che  crea fti 
Tu  7 fai , che  col  tuo  lume  mi  levafti. 

7* 

Inferno 

A S T O 

xiiii. 

Perchè  7 pregai , che  mi  largiffe  7 pafto  , 
In  mezzo  T mar  fiede  un  paefe  guafto  , 
Sotto  ’lcui  regefugià  7 mondo  cafto . 

9 a 

xxxiii. 

La  bocca  follevò  dal  fiero  pafto 

i 

Del  capo , cb ’ egli  avea  diretro  guafio  : 

ASTRO 


rimario 


Inferno. 


In  poco  i'  ora  , e prendevo  vincaflro  r 
Così  mi  fece  sbigottir  lo  maflro  , 

E così  toflo  al  mal giunfe  lo  ’ mpiaflro  : 
Al  piè  di  quella  Croce  corfeun ' afro 
Nè  fi  partì  la  gemma  dal  fuo  naftro  : 
Che  par  ve  fuoco  dietro  ad  alabaftro: 


Che  nel  lago  del  cuor  m' era  durata 
E come  quei , che -,  con  lena  affannata 
Si  volge  all’  acqua  perigliofa  , e guata  : 

Ch'  io  mi  fia  tardi  al  foccorfo  levata , 

Or  muovi , e con  la  tua  parola  ornata , 
L'qjuta  sì  , eh'  i ' ne  fia  confolata  . 

Efamina  le  colpe  nell'  entrata  : 

Dico , che  quando  l' anima  mal  nata 
E quel  conofciror  delle  peccata  , 

Che  valla n quella  terra  fconfolata  : 

Non  fenza  prima  far  grande  aggirata 
V feite  y ci  gridò  y qui  è l' entrata  . 

Ri fpo filuif  l' una  , e l'altra  fiata  : 
Allorfurfe  allavtfta  fcoperchiata 
Credo  , che  s' era  inginoccbion  levata  . 

Sìen  dipartiti , e perchè  men^crucciata 
0 Sol , che  fani  ogni  vifta  turbata , 

Che  non  meniChe  faver , dubbiar  m'aggrata . 
Forfè  a quefta  rovina , eh'  è guardata 
Orvo'y  che  {appi,  che  l' altra  fiata 
Quefta  roccia  non  era  ancor  cafcata . 
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xiiii.  Che  tien  volte  le  (palle  inverDamiata  y J04. 

Lafuateftaèdifinoroformgtay  ' 

Poi  è di  rame  infino  alla  forcata . 
xvi.  Orgoglio , e dtfmifura  han  generata  y 74 

Così  gridai  con  la  facci  a levata  : ' 

Guardar  l'  un  /'  altro  , come  al  ver  fi  guata .. 
xxx.  Nel  tempo  , che  Giunone  era  crucciata  , t 

Come  mofirò  una  e altra  fiata  , 
xxxiii.  NovellaTebe  y Uguccione  y e' l Brigata  y 84 

N oi  paffaynm * oltre , là  've  la  gelata 
Non  volta  in  giù  , ma  tutta  rlverfata  .. 

P urgat.  i4azi  aprir  , eh'  a tenerla  ferrata  y 118 
ix.  Poi  pinfe  l' ufcioalla  porta  (aerata  , 

Che  di  fuor  torna  y chi'ndietro fi guata .. 
xii.  O gente  umana  y per  volar  funata  y 95 

Menocci  ove  la  roccia  era  tagliata  : 

Poi  mi  promife  ficura  l' andata . 
xiiii.  Quandorimembro , con  Guido  da  Prata  ,,  104 

FederigoTignofo  y e fua  brigata  : 

E 1'  una  gente  , e /’  «/fra  * diretata  . 
xvi..  Buj  od'  inferno  y e di  notte  privata  1 

Quant*  effer  può  y di  nuvol  tenebrata  y 

xxii..  Della  vera  credenza  y feminata  77 

E la  parola  tua  (opra  toccata 
Ond'  ioavifitarliprefiufata-.. 

xxix. .  Cantando  y come  donna  innamorata , 1 

Beati»  quorum  tedia  funt  peccata  £• 
xxijT-  Femmina  fola  y e pur  tefiè  formata  y 26 

Sotto  7 qual  fe  divota  (offe  fiata  , 

Sentite  prima  y e poi  lunga  fiata  % 

xxx.  ha  parte  orientai  tutta  rofata  , 2 $ 

E la  faccia  del  Sol  nafeere  ombrata  x 

L' occhio  lo  (ofienea  lunga  fiata  : 

Poi 
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xxxii. 

Paraci. 

xxvii. 

Inferno 

ii. 

iii. 
v. 

xviii. 

xix. 

xxiiii. 

xxix. 

XXX. 


IO?  RIMARIO 

Poi  cer chiaro  una  pianta  dispogliata 
La  chioma fua  , che  tanto  fi  dilata 
Ne’’  bofchi  ìor , per  altezza  ammirata  . 

Con  voce  tanto  dafe  tranfmutata  , 

N onfu  la  fpofa  di  Crifto  allevata 
Per  effere  ad  acquifio  d’  oro  ufata  : 

A T E 

Sì  del  cammino , e sì  della  pietate , 

0 Mufe  , o alto'  ngegno , orm'ajutate: 
Qui  fi  parrà  la  tua  nob  ilitate . 

Fecemi  la  divina  potè  fiate , 

Dinanzi  a me  nonfur  cofe  create  , 
Lafciate  ogni  Speranza  , voi  che  '‘ntrate 
Mojfilavocey  0 anime  affannate , 

Quali  colombe  dal  difio  chiamate 
Volan  per  /’  aer  dal  voler  portate  : 
Poiché  V ardite  femmine  Spietate  , 

Ivi  con  fegni  y e con  parole  ornate 
Che  prima  tutte  l' altre  avea  ’ngannatc  . 
Che  le  coSe  di  Dio , che  di  bontate 
Per  oro  e per  argento  adulterate  ; 
Perocché  nella  terza  bolgia  fiate . 
Correvan  genti  nude  y e Spaventate  , 

Con  Serpi  le  man  dietro  avean  legate  - 
E’I  capo  , ed  eran  dinanzi  aggroppate . 
Avean  le  luci  mie  sì  innebriate , 

Ma  Virgilio  mi  diffe  » Che  pur  guate  ? 
Laggiù  tra  /’  ombre  trifie  f mozzicate  ? 

Di  Guido  y o d' AleSSundro  y o di  lor  frate 
Dentro  ec  P una  già , fe  T arrabbiate 
Ma  che  mi  vai , eh ’ ho  le  membra  legate} 


26 
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Purgat.  Da'  Angeli  con  due  fpade  affocate , 
viii.  Verdi , come  foglie  tt  e , pur  mo  nate , 
Percoffe  traén  dietro  e ventilate  . 
xvi.  Mife  fuor  prima  : e poi  cominciò  : Frate  , 


Voi , che  vivete , ogni  cagion  recate  , 

Moveffe  f eco  , di  neceffttate  . 

xv  iii.  S'  accorfer  d' efta  innata  liberiate  : 68 

Onde  pognam  , che  di  neceffttate 
Di  ritenerlo  è in  voi  la  poteflate . 
xix.  Ed  io  a luì:  Per  voflra  dignitate , 131 

Drizza  le  gambe  , e levati  fu , frate  , 

Teco , e con  gli  altri  ad  una  poteflate . 
xxi.  Al  mio  dottor  : ma  e' gli  dì ff e : Frate , 131 

Ed  ei  furgendo  : Or  puoi  la  quantìtate 
Quando  dif mento  noflra  vanitale , 

Paracl.  Per  differenti  membra , e conformate  134 

ii.  Così  P intelligenzia  fua bontate 

Girando  fe  fovra  fua  unitale . 

iiii.  Ben  penetrare  a quefla  ver  Hate  ; 71 

Se  violenza  è quando  quel  che  paté  , 

Nonfur  queft'  alme  per  effa  fcufate  : 
v.  Feffe  creando , e alla  fua  bontate  20 

Fu  della  volontà  la  liberiate , 

E tutte  e fole  furo  e fon  dotate  . 

xix.  Segnata  con  un'  I.  la  fua  bontate  , 128 

Vedrafft  f avarizia  e la  viltate 

Dove  Anchifefinì  la  lunga  etate  : 

xx.  Apprende  ben:  ma  la  fua  quiditate  92 

Regnum  csclorum  violenzia paté 

Che  vince  la  divina  volontate , 
xxiiii.  Ne  fcriffe , padre  , del  tuo  caro  frate , 62 

Fede  è fuflanzia  di  cofe  fperate  , 

E quefla  pare  a me  fua  quiditate . 


A rir 
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iio  RIMARIO 

'xxix.  A riconofcer  fe  della  bontate > y^ 

Perchè  le  vifie  lor  furo  ef aitate 
Sì  cb'  hanno  piena  e ferma  volontate  » 
xxxi.  Dal  tuo  podere  e dalla  tua  bontate  8$ 

Tu  m'  bai  di  fervo  tratto  a libertate , 

Che  di  ciò  fare  avean  la  potevate  . 
xxxiii.  Achi  dimanda  , ma  molte  fiate  17 

In  te  mifericordia  , in  te  pietate  , 

Quantunque  in  creatura  è di  bontate  . 

Inferno  ATI 

iv.  Ifrael , con  fuo  padre , e co'  fuoi  nati  , 59 

È altri  molti  , e fecegli  beati  ; 

Spiriti  umani  non  eran  falvati . 
vi.  Dinanzi  alla  pietà  de ’ </«o  cognati , x 

Nuovi  tormenti , e nuovi  tormentati 
E come  eh'  i ’ wi  r i’  mi  guati. 

x.  Potrebbe/t  veder  ? già  fon  levati  8 

Ed  egli  a me  ; Tutti  faran  ferrati  , 

Coi  corpi  y che  lafsù  hanno  lafclati  . 
xviii.  Di  f otto  t per  dar  paffo  agli  sferzati  y 74 


Lovifo  in  te  di  que fi'  altri  mal  nati , 

Perocché  fon  con  noi  infteme  andati . 
xxii.  Porfer gli  uncini  verfogl'  impaniati , 

E noi  lafciammo  lor  così  impacciati . 

xxix.  Guardando  , e afcoltando gli  ammalati  y 71 

Io  duo  federe  a fe  appoggiati  , 

Dal  capo  a.'  piè  di  f chi anze  maculati  : 

xxx.  Fal/tficare  in  fe  Buofo  Donati  y 4,4 

£ poiché  i duo  rabbioftfur  paffati , 

Rivolfilo  a guardar  gli  altri  mal  nati . > 

Purgat.  Di  vita  ufcimmoy  a Dio  pacificati  y 36 

v.  Edio:  Perché  ve’ vofiri  vifi guati  y 

Cofacb'  i' poffa  , f piriti  ben  nati , 

E ven- 
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DI  DANTE,  in 

xvii. 

E ventarmi  nel  volto , e dir  , Beati 

*8 

xix. 

Già  era n f opra  noi  tanto  levati 
Che  le  ftelle  apparivan  da  più  lati . 
Quilugent,  affermando  effer  beati , 

5® 

xxvii. 

Che  bai , che  pure  inver  la  terra  , guati  ì 
Poco  amendue dall' Ange l Sormontati . 

Che  tanto  ai  peregrin  furgon  più  grati , 

ir® 

Parad. 

Le  tenebre  fuggian  da  tutti  i lati  , 
Veggendo  igran  maeJJri già  levati . 
Che  pojìa  qui  con  quefti  altri  beati  , 

jo 

• • • 
in. 

Li  noftrì  affetti , che  foto  infiammati 

vii. 

Letizian  , del  fu'  ordine  formati  : 
Nel  qual  tu  fe  , dir  fi  poffan  creati , 

n* 

xxiii. 

Ma  gli  elementi , che  tu  hai  nomati , 
Da  creata  virtù  fono  informati . 
Pofato  , al  nido  de'  fuoi  dolci  nati  , 

2 

xxix. 

C he  per  veder  gli  a f petti  de  fiati , 

In  chei  gravi  lab  ór  gli  fono  a.ggrati  , 
De'  fecali , degli  Angeli , creati 

3* 

xxxiii. 

Ma  quefto  vero  è fcritto  in  molti  lati 
E tu  lo  veder  ai , fe  ben  ne  guati  : 
Vedi  Beatrice  , con  quanti  beati , 

3* 

Inferno 

iiii. 

Gli  occhi  da  Dio  diletti  e venerati , 
Quanto  i devoti  prieghi  le  fon  grati . 

A T O 

0 per  altrui , che  poi  foffe  beato  ì 

5» 

Rifpofe  : lo  era  nuovo  in  queflo  flato  y 

viii. 

Con  fegno  di  vittoria  incoronato. 
E fe  l' andar  più  oltre  c'  è negato  , 

IOI 

E quel  fignor  y che  lì  m avea  menato  , 

Non  ci  può  torre  alcun  , da  tal  n e dato . 

Non 
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xiii. 

No»  era  ancor  eli  là  Neffo  arrivato  , 
Che  da  neffun  fenderò  era  fegnato  . 

xiiii. 

Fati'  eran  p te  tra , e i margini  dallato  : 
Tra  tutto  V altro , eh'  io  t'  ho  dimoflrato  , 
Locai  fogliare  a neffuno  è ferrato , 

Ji  come  V duca  m avea  comandato , 

Ond'  ei  fi  volfe  inverlo  deflro  lato  , 

La  gittò  giufoin  quell ' alto  burraio. 

*3 

xv  i. 

I IO 

xxii. 

C be  tu  fappi  , chi  è lo  feiagurato , 
Lo  duca  mìo  gli  s ' accofiò  allato  , 

T fui  del  regno  di  Navarra  nato . 

44 

XXV. 

Fojfero  alquanto  , e l' animo  [magato  > 
Ch'  io  non  fcorgefiì  ben  Puccio  Sciancato  : 
Che  venner  prima  , non  era  mutato  : 

145 

xxvii. 

Non  effer  duro  più , cb'  altri  fia  flato , 
Pofcia  che  7 fuoco  alquanto  ebbe  rugghiato  , 
Di  qua , di  là,  e poi  diè  cot  al  fiato  : 

56 

XXX. 

Diffe  7 maeflro , che  7 tuo  non  è flato  : 

E fa  ragion  , eh'  i'  ti  fia  fempre  allato  , 
Dove  fien  genti , in  fimigliante  piato  : 

*43 

xxxiiii. 

Purgat. 

Lucifero , com'  i'  T avea  lafciato , 

E s ' io  divenni  allora  travagliato  , 
Qual'  era  il  punto , cb'  i'  avea  paffuto . 

*9 

iii. 

Tai , che  farebbe  lor  difio  quetato , 
Y dico  d'  Ariflotile  , e di  Plato , 

E più  non  diffe , e rimaf  ? turbato . 

4* 

xi. 

La  gloria  della  lingua-,  e forfè  è nato 
Non  è il  monda n r ornare  altro  , eh'  un  fiato 
E muta  nome  , perchè  muta  lato  . 

9* 

xii. 

N > 

Secondo  V artificio , figurato , aj 

ro/tti , che  fu  nobil  creato , 

Folgoreggiando , feender  da  un  lato.  - 

Ch 1 

\ 
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XV. 

CV  abbracciar  noftra  figlia , o Pififlrato  : 

IOI 

Risponder  lei , con  vifo  temperato  ,• 

Se  quei , cbe  ci  ama , è per  noi  condannato  ì 

xxii. 

Ter  dritta  oppofizione  alcun  peccato , 

J° 

xxvi. 

Però  s' io  { on  tra  quella  gente  fiato  , 
Ter  lo  contrario  fuo  m è incontrato . 
Ejfi  medefmi , cbe  m' avean  pregato  t 

So 

xxviii. 

lo  , cbe  duo  volte  ave  a vifio  lor  grato  , 
D'aver , quando  cbe  fia  , di  pace  fiato  , 
Cbe  toglie  altrui  memoria  del  peccato  : 

128 

xxxii. 

Quinci  Lete  , così  dall' altro  lato 
Se  quinci  e quindi  pria  non  è gu fiato . 
Gridar  on  gli  altri  : e l' animai  binato  , 

*7 

Parad. 

E volto  al  temo  , cbe  egli  avea  tirato  , 

E quel  di  lei  a lei  lafciò  legato  . 

Cbe  , per  fuggir  periglio  , contro  a grato  , 

IOI 

iiii. 

Come  Almeone , cbe  di  ciò  pregato 

viii. 

Ter  non  perder  pietà  fife  fpietato  . 
Giù  poco  tempo  : e fe  più  f offe  fiato  , 

jo 

La  mia  letizia  mi  ti  tien  celato , 
Quafi animai  difua  fetafafciato  . 

xiì. 

Crifofiomo , ed  Anfelmo  , e quel  Donato  , 

*37 

• • • • 
xuu. 

Raban  è quivi , e lucemi  dallato 
Di  fpirito  profetico  dotato  . 

A rilevarli , e vidimi  trans  lato  , 

«3 

xvi. 

Ben  m' accori * io  , cb'  i ’ era  più  levato  , 
Cbe  mi  parea  più  roggio  , cbe  l'ufato. 

Sì  cbe  non  piacque  ad  Ubertin  Donato , 

119 

xviii. 

Già  era'l  Caponfacco  nel  mercato 
Buon  cittadino  Giuda  ed  Infangato  . 
Moftrommi  l'alma  , cbe  m' avea  parlato  , 

SO 

lo  mi  rivolfi dal  mio  deflro  lato  , 

0 per  parole , o per  atto  fognato  : 

H 

Del 
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ir  4 RIMARIO 

Del  vifo  mio , nel  Taf petto  beato , 

C onorerebbe  quanto  m'era  a grato 
Contrappefando  Pun  con  /’  altro  lato . 

ATRA 

ao 

In  terno 

vi. 

Con  tre  gole  caninamente  latra 

»4 

• 

Gli  occhi  ba  vermiglile  la  barba  untale  atray 
Graffia  gli  [pirti  y gli[cuojay  ed  ifquatra  . 

Parad. 

Bruto  con  C afflo  nello  'nferno  latra  , 

74 

vi. 

Piangene  ancor  la  tri/la  Cleopatra  y 

La  morte  prefe [ubi tana  ed  atra  . 

ATRE 

Inferno 

xix. 

E che  altro  è da  voi  all ’ idolatre  » 

Parad. 

AbiCoflantin  , di  quanto  mal  fu  matrt  , 
Che  da  te  pre[e  il  primo  ricco  patre  ! 

A T R I A 

xxi. 

E non  molto  diffami  alla  tua  patria  , 

107 

Inferno 

E [anno  un  gibbo , che  fi  chiama  Catria  , 
Che  [uoV  effer  difpofio  a [ola  latria  . 

ATTA 

iii. 

Che  y girando , correva  tanto  ratta  , * 

SI 

> 

i 

E dietro  le  venia  sì  lunga  tratta 
Che  morte  tanta  n'avefje  disfatta . 

xi. 

Con  le  quai  la  tua  Etica  pertratta 

Sa 

Incontinenza  , malizia  , e la  matta 
Men  Dio  offende , e men  biafimo  accatta  ? 

xxi. 

Che  tu  ci  [li , mi  diffe  , giu  t ’ acquatta  , 
E per  nuli ' offenfton  , eh ’ a me  fia  fatta , 
Perchy  altra  volta  fui  a tal  baratta  . 
Che  difft , lafjo , Capo  ha  cofa  fatta  , 

S 9 

xxviii. 

107 

Ed  io  v a ggiun fi  : E morte  di  tua  [chiatta  : 
Sen'gio,  come  per[ona  trifta  e matta  : 

Dal 
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Purgat.  Dal  cader  della  pietra  y in  igual  tratta  , 20 

x v.  Così  mi  parve  da  luce  rifratta  , 

Pere  b'  a fuggir  la  mia  vifiafu  ratta  . 


Inferno 


ATTE 


ii.  Non  vedi  tu  la  morte , che  V combatte 

Al  mondo  non  fur  mai  perfone  ratte 
Com  io , dopo  cotai  parole  fatte  , 
Purgat.  Fojfero  fiate  di  fmeraldo fatte  : 
xxix.  Ed  or  parevan  dallabianca  tratte  , 

L’  altre  toglién  l' andare  e tarde  e ratte . 
Parad.  Uomini  fiate  , e non  pecore  matte  > 

V.  Non  fate , come  agnel , che  l afe  la  il  latte 

Seco  medefmo , a fuo piacer  x combatte . 


Inferno  /v  2 a a 

xix.  Cupido  sì , per  avanzar  gli  orfatti  , 

Di  fot  P al  capo  mio  fon  gli  altri  tratti  % 
Per  la  feffura  della  pietra  piatti . 
Purgat.  Nafcere , a chi  la  vede  ; così  fatti 
x.  Ver ’ è. , piti  e meno.eran  contratti  , 

£ qual  più  pazienzla  ave  a negli  atti  k 
Parad.  Che  farete  vifibìli  rifatti  r 
xiiii.  Come  da  più  letizia  pinti  e tratti 

Levan  la  voce  , e rallegrano  gli  atti  : 
xri.  Era  già  grande , e già  erano  tratti. 

0 quali  vidi  quei  che  fon  disfatti  , 
Piorian  Fiorenza  in  tutti  fuoi  gran  fatti . 


1 07 
125 


80 


71 


*7 


107 


Inferno 


ATTO 


\i.  Fuor  cb'  una  y cb'  a fedir  fi  levò  t ratto 

O tu  y ebe  f e per  quefto  'nferno  tratto , 
Tufofii  prima , cb'  io  disfatto , fatto . 

H x 


3* 


Voi- 
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Vili. 

ix. 

xxi. 

Purgat. 

ii. 

XV. 

XX. 

• • • • 
xxim. 

XXV. 

xxix. 

Parad- 

v. 

xviii. 


116  RIMARIO 

Volte  m bai  ficurtà  renduta  , e tratto  9 8 

Non  mi  lanciar  , difs' io , così  disfatto  : 
Ritroviam  forme  noftre  infteme  ratto  . 

Perocché  l'  occhio  m'avea  tutto  tratto  , 3 j 

Ove  in  un  punto  vidi  dritte  ratto 

Che  membra  femminili  ave  no , e atto  , 

Tra  gli  fcheggion  del  ponte  , quatto  quatto  , 89 

Perciò  ì'  mi  mofft , e a lui  venni  ratto  : 

Sì  eh'  io  temetti  non  teneffer  patto  . 


Un  lume  , per  lo  mar , venir  sì  ratto  , 17 

Val  qual , com  ì'  un  poco  ebbi  ritratto 
Rividii  più  lucente  e maggior  fatto  . 

E fatica , di  fubito  efjer  tratto , 86 

E una  donna  in  fu  l'entrar  , con  atto 
Perchè  bai  tu  così  , verfo  noi , fatto  ? 

Poi  eh ' hai  7 fangue  mio  a te  sì  tratto  , 8 3 

Perchè  men  paja  il  mal  futuro  , e 7 fatto  , 

E nel  vicario  fuo  Criflo  effer  catto . 

Vegg'  io  a coda  d'una  beftia  tratto  , 83 

La  beftia  ad  ogni  paffo  va  più  ratto  , 

E lafcia'l corpo  vilmente  disfatto  . 

Di  dimandar  , venendo  infino  all'atto  , 1 4 

Non  lafciò  per  l'andar  , che  f off e ratto  , 

L ' arco  del  dir>  che  'nftno  al  ferro  hai  tratto. 
Falfava  , nel  parere , il  lungo  tratto  44 

Ma  quando  i'  fui  sì  preffo  di  lor  fatto , 

Non  per  de  a , per  diftanza,  alcun  fuo  atto  ; 
L'alto  valor  del  voto , s' è sì  fatto  , z( 

Che , nel  fermar  tra  Dio  e V uomo  il  patto , 

Tal  y qual' io  dico  y c faffi  col  fu' atto . 

Quel  y eh'  io  or  nomerò  , lì  farà  l'atto , 35 

lo  vidi  per  la  Croce  un  lume  tratto  , 

Nè  mi  fu  noto  il  dir  , prima  c he' l fatto . 


Nel 
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xxix.  Nel  mezzo  flrinfe  potenzia  con  atto 
Jeronimo  vi  fcrijfe  lungo  tratto 
Anzi  che  r altro  Mondo  fojfe  fatto . 

AVA 

Inferno 

x.  Fat'  eifaper  >cbe'lfei>  perchè  io penfava  103 

E già  7 maeflro  mio  mi  richiamava  : 

Che  midicejfe  » c bi  con  lui  fi  flava  . 

xvi.  Correndo  dy  una  torma , che  paffava  » 5 

Venien  ver  noi  : e ciafcuna  gridava  , 

Effere  alcun  di  noftra  terra  prava  . 

xvii.  Così  la  fiera  pefftma  fi flava  23 

Nel  vano  tutta  fua  coda  guizzava , 

Ch'  aguifa  di  feorpion  la  punta  armava  . 
xix.  Rupp'  io  per  un  , che  dentro  v'  annegava  : 20 

Fuor  della  bocca  a ciafcun  foperchiava 
In  fino  al  gr  off 0 , e l'altro  dentro  flava . 
xxi.  Macbe  le  bolle  , che'l  bollor  levava  , 20 

Mentr  io  laggiù  fifamente  mirava  , 

Mi  traffe  a fe  del  luogo  , dov’  io  flava . 
xxv.  Anzi  co ’ piè  fermati  sbadigliava  , 89 

Egli  il  fer pente  , e quei  lui  riguardava  : 
Fummavan  forte,  e V fummo  s' incontrava. 
xxix.  Attefo  allacagion  , per  eh'  i'  guardava  y 14 

Parte  fen’  già  , ed  io  rettogli  andava , 

E Soggiungendo  , Dentro  a quella  cava  , 
jfxx.  Chedifiavafcufarmiyefcufava  140 

Maggior  difetto  men  vergogna  lava , 

Però  d'ogni  triflizia  ti  difgrava  : 
xxxiii.  Penfando  ciò,  ch'ai  mio  cuor  s’ annunziavai  41 

Già  erdm  defti , e P ora  s' appreffava  , 

E per  fiuo  fogno  ciafcun  dubitava  , 

H 3 


Era 


1 1 8 RIMARIO 

Xxxiiii. 

Era  lor  modo  : e quelle  flvolazzava  , 
Quindi  Cocito  tutto  s' aggelava  : 
Gocciava' l pianto , e fanguinofa  bava  . 

50 

Purgat. 
• • • • 
mi. 

Pofcia  gli  alzai  al  fole  , e ammirava  , 
Ben  j'  avvide  'l  poeta  , che  io  flava 
Ove  tra  noi  e Aquilone  intrava . 

J« 

vi. 

C'  incbiefe:  e'I  dolce  duca  incominciava , 
Sufflè  ver  lui  t del  luogo , ove  pria  flava , 
Della  tua  terra  : e l'un  l'altro  abbracciava  . 

7* 

• • • 
Vili. 

E fui  dì  flotto  y e vidi  un , che  mirava 
Temp'  era  già  , che  l'aer  s' annerava  y 
Non  dichiarale  ciò  , che  pria  Aerrava  . 

47 

«•  * 

X. 

D'un  gran  palazzo  Micol  ammirava  , 
l' mojflt  i piè  del  luogo  y dot'  io  flava , 
Che  diretro  a Micólmi  biancheggiava  . 

(8 

xi. 

E un  di  lor  : non  queflì , che  parlava , 
E videmi , e conobbemì , e chiamava  , 
A me  y che  tutto  chin  con  loro  andava  . 

74 

xiii. 

Più  innanzi  alquanto  , che  là  dov'  io  flava  : 
Tra  l' altre  vidi  un'  ombra  , eh'  aflpettava 
Lomento  y a guifla  d'orbo , in  flu  levava  . 

98 

xvii. 

Pi  riguardar  chi  era  che  parlava , 

Ma  come  al  Sol , che  noflra  vifta grava  , 
Così  la  mìa  virtù  quivi  mancava  . 

50 

xviii. 

L'alto  dottore , e attento  guardava 
Ed  io  y cui  nuova  flètè  ancor  frugava , 

Lo  troppo  dimandar  y ch'iofoy  li  grava. 

2 

xix. 

Le  fredde  membra  , che  la  notte  aggrava  , 
La  lingua  , e pofcia  tutta  la  drizzava  , 
Come  amor  vuol , così  le  colorava . 

I X 

- - » • •. 
XX111. 

Venendo , e trapalando  , ci  ammirava 
Negli  occhi  era  ciaflcuna  oflcura  e cava  > 
Che  dall'  ojfla  la  pelle  s' informava . 

20 

Pur 
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xxvìì. 

xxxi. 

Parad. 

ìi. 

• k k 

Vili. 

ix. 

xviìi. 

xx-xiiì. 

Parad. 

xix. 


Inferno 

iii. 


DI  DANTE. 


n9 


Pur  di  Beatrice  ragionando  andava  , 
Guidavaci  una  voce , che  cantava 
Venimmo  fuor  , là  ove  fi  montava  . 

La  doppia  fiera  dentro  vi  raggiava  , 

Penfa , Lettor , s’io  mi  maravigliava  , 

E nell ’ idolo  fuo  fi  traf mutava  . 

Pel  deiforme  regno  cen ’ portava 
Beatrice  in  fufo  , ed  io  in  lei  guardava  : 

E vola  , e dalla  noce  fi  difchiava , 

Che  s' io  fofii  giù  fiato  , iotimofirava 
Quella  finiftra  riva  , che  fi  lava 
Per  fuo  fignor  a tempo  m'afpettava  : 

Del  fuo  profondo  , ond ’ ella  pria  cantava  , 
In  quella  parte  della  terra  prava 
E le  fontane  di  Brenta  e di  Piava  , 

Quello  fpirto  beato,  ed  io  gufava 
E quella  donna , eh'  a Dio  mi  menava  , 
Preffoacolui  , cb'  ogni  torto  di f grava  . 
Fojfe  nel  vivo  lume , eh'  io  mirava  , 

Ma  per  la  vifta  che  s' avvalorava 
Mutandom  io,  a me  fi  travagliava  • 


a 


I 21 


20 


*5 


2 


no 


A U D E 


Muove  la  te/l  a , e coni'  ale  j’  applaude  , 

Vid'  io  far  fi  quel  fegno  , che  di  laude 
Con  canti,  quaififachilafsùgaude . 

ave 

Temendo , no' l mio  dir  gli  fuffe  grave , 8» 

Ed  ecco  verfo  noi  venir , per  nave  , 

Gridando , Guai  a voi  anime  prave  : 

H * Che 
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RIMARIO 

Purgat.  Che  fempre  al  cominciar  di  f otto  è grave  , 


«9 


iv. 

Però  quand'  ella  ti  parrà  foave  , 

Com  a feconda  giù  l'andar  per  nave  : 

* 

X. 

Quivi  intagliato  in  un'  atto  f oave  , 
Giurato  fi  faria  , eh'  ei  diceffe  AVE  : 
Ch'  ad  aprir  l'alto  amor  volfe  la  chiave  . 

38 

XX. 

Guadagnerà,  per  fe  tanto  più  grave , 
L'altro,  che  già  ufeìpref odi  nave , 
Come  fan  li  cor  far  dell' altre  febiave  . 

77 

Parad. 

Che  del  fecondo  vento  di  Soave 

xr9 

ìiiv 

Così  parlommi  : e poi  cominciò  , AVE, 
Come,  per  acqua  cupa  , cof a grave . 

xvi. 

Così,  con  voce  più  dolce  e foave  , 

Diffemì  : Da  quel  dì  , che  fu  detto  AVE 
S' alleviò  dime , ond'  eragrave , 

3» 

A V I 

Inferno 

iiii.  Per  fette  porte  intrai , con  quefli  favi  : no 

(Senti  v eran , con  occhi  tardi , e gravi , 
Parlavan  rado  , con  voci  foavi  • 
xiii.  Ch'  i'  non  poffo  tacere  : e voi  non  gravi , j6 

V fon  colui,  che  tenni  ambo  le  chiavi 
Serrando  e diserrando  , sì  foavi, 
xix.  La  reverenzia  delle  fomme  chiavi , 101 

l’ a/fr*/ parole  ancor  più  gravi  ; 

Calcando  i buoni , e follevando  i pravi . 
j^xvii.  Come  tu  fai:  però  fon  duo  le  chiavi , 104, 

Allor  mi  pìnfer  gli  argomenti  gravi , 

E dìjfi  : Padre  , da  che  tu  mi  lavi 
xxx.  Lo  muover , per  le  membra  , che  fon  gravi,  107 
Ondy  ei  rifpofe  : Quando  tu  andavi 
Masìe  più  T avei , quando  coniavi . 

Col 
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ix. 

xxx. 


Parad. 

v. 

xxiiii. 


xxxii. 


Parad. 

xxxii. 


Parad. 

xiiii. 


Purgat. 

xxxii. 


DI  D A N T E.  i2i 

Col  punto»  della fpada  , e,  Fa  che  lavi,  uj 
Cenere , o terra,  che  fece  a fi cavi , 

E di  f otto  da  quel  traffe  duo  diavi . 

Difubito,  In  te.  Domine,  fperavi,  83 
Sì  come  neve  tra  le  vive  travi , 

Soffiata  eflretta  dalli  venti  Schiavi , 

E fi  pianger  di  fé  e i folli  e i favi  , 7 1 

Siate  , Criftiani , a muovervi  più  gravi  : 

E non  crediate  , eh ’ ogni  acqua  vi  lavi . 

A cui  N offro  Signor  lafciò  le  chiavi  , 3 j 

Tenta  coftui  de ’ punti  e lievi  e gravi , 

Per  la  qual  tu  fu  per  lo  mare  andavi . 

Difanta  Cbiefa  , a cui  Crìflo  le  chiavi  i*j 
E que ’ , che  vide  tutt * i tempi  gravi , 

C he  s ’ ac  qui  fio  con  la  lancia  , e co \*  chiavi , 

AUSA 


^ «o»  è fine  caufa  : 

Lorege , per  cui  quefio  regno  paufa 
Che  nulla  volontade  è di  più  aufa  , 

A U S T O 

Ch’  è una  in  tutti,  aDiofeciolocaufto , J 
J5  rr’  del  mio  petto  efaufi 0 

Effo  litare  fiato  accetto  e faufto  : 

AUSTRO 

Come  guardia  la f data  lì  del  plamflro , < 

In  cerchio  le  facevan  di  fe  claufiro 
C he  fon  fimi  <t'  Aquilone  e d' Auftro . 

AZIA 


9 
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RIMARIO 


A Z I A 

Purgar. 

xiiii.  Tanto  maravigliar  della  tua  grazia  » 14 

Edio:  Per  mezza  Toscana  fi  fpazia 
E cento  miglia  di  corfo  noi  fazia  * 
xxi.  La  fere  naturai , che  mai  non  fazia  , I 

Sammaritana  dimandò  la  grazia  , 
xxvi.  Donn'  è di  fopra  , che  n acquifta grazia , 59 

Ma/f  voflra  voglia  maggior  fazia 
Ch'  è pien  d ’ amore  , f p/«  ampio  fìf paZia  > 
xxviii»  E avvenga  cb' affai  poffa  effer  fazia  134 

Darotti  un  corollario  ancor  per  grazia  , 

JV  o/f  re  promijfton  reco  fi  fpazia . 

Parati. 

iii.  In  Cielo  è Paradifo , etfì  Ingrazia  89 

Ma  sìcom  egli  avvìen  , s' un  cibo  fazia , 

Che  quel  fi  chiere  , e di  quel  fi  ringrazia  : 
iiii.  C he  bafti  a render  voi  grazia  per  grazia  : 122 

lo  veggio  ben  , che  giammai  non  fi  fazia 
Di  fuor  dal  qual  neffun  vero  fi  fpazia  . 

Y.  Del  trionfo  eternai  concede  grazia , 11S 

Del  lume  , che  per  tutto  V Cie/  fi  fpazia  , 

«ai  chiarirti  , /«o  piacer  ti  fazia  . 

x.  Dell'  alto  padre , che  fenipre  la  fazia  , 50 

£ Beatrice  cominciò  : Ringrazia  , 

Senfibil  t'  ha  levato  , per  fua  grazia . 
xx.  Veder  non  può  della  divina  grazia  ; 71 

lodoletta  , cAe  ’»  afre  fi  fpazia 
Dell'  ultima  dolcezza  , che  la  fazia  , 
xxxi.  Tutto  d' amor , ne  farà  ogni  grazia  > io  1 

Quale  è colui,  che  forfè  di  Croazia 
Che  per  V antica  fama  non  fi  fazia  , 

AZIE 
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Inferno  A Z I E 

.1  * : 

xviii. 

Al  drudo  fuo  , quando  diffe  , Ho  io  grazie 

*34 

» • V - 

Parad. 

E quinci  fien  le  noflre  vifte  fazie . 

A Z I I 

-•••'<  • ■ • • • * 

. . 

XXX. 

Prima  che  tanta  fete  in  te  fi fazii  : 

Anche  foggiunfe  : Il  fiume  , e li  topazil 
Son  di  lor  vero  ombriferi  prefazii  : 1 

74 

Inferno 

AZIO 

* * 

viii. 

Tifilafciveder,  tu  Jara'  fazlo  : 

Dopo  ciò  poco  vidi  quello  ftrazio 
C he  Dio  ancor  ne  lodo , e ne  ringrazio . 

* • • » 

xix. 

Se  tu  già  coftì  ritto  y Bonifazio  ? 

Se  tu  sì  tofto  di  queir  aver  fazio  , 

La  bella  donna  , e di  poi  farne  ftrazio  ? 

Sì 

•*  * • 

Purgat. 

Ubaldin  dalla  Pila  , e Bonifazio  , 
Vidi  Meffer  Marehefe  , eh’  ebbe  fpazio 
E sì  fu  tal  y che  non.fi  fentì  fazio  . 

*9 

xxiv. 

xxxiii. 

La  bella  donna  mojfefi  y e a Stazio 
S'ioavejfiy  Lettor,  più  lungo  fpazio 
Lo  dolce  ber  , che  mai  non  m' amia  fazio . 

*34 

Parad. 

Difaguaglianza  : e però  non  ringrazio , 

oo 

VA#, 

XV.' 

Inferno 

Ben  fuppltco  io  a te  , vivo  topazio. 
Perchè  mi  facci  del  tuo  nome  fazio . 
A Z Z I 

• • • \ 

xxxii. 

Sappi , eh*  i'  fu  il  C amici on  de’  PazXi  , 
Pofcia  vid'  io  mille  vi  fi  cagnazzi  , 

E verrà  fempre  de'  gelati  guazzi . 

6S 

Inferno 

A Z Z O 

xii. 

tr 

A Rinier  daCorneto  , a Rinier  Pazzo , 
Pel  fi  rivo! fé.,  e ripaffofft'l  guazzo . 

*37 

Co- 
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i*4  .Rimario 

Cominciò  egli  a dire , e tu  , Cagnazzo  , 
Libicocco  vcgna  oltre  , e Dr  agbignazzo , 

£ Farfarello , e Rubicante  pazzo . 

Purgat.  L'odor,  eh'  efee  del  pomo  e dello fprazzo , 
xxiii.  £ tton  pure  una  volta  que fio  [pazzo , 
lo  dico  pena  , e dovre'  dir  follazzo  : 

E 

Inferno 

iiii  D'  Abel fuo figlio,  e quella  di  Noè , 
Abraam  patriarca  , e David  re  : 

E con  Rachele,  per  cui  tanto  fè  : 

Purgat.  Lo  Cìel  perdei , che  per  non  aver  f è : 

▼ iif  Qual'  è colui , che  cofa  innanzi  a fe 

Che  crede,  e nò , dicendo,  EU' è,  non  è 

xii.  Quivi  parevi  morto  in  Gelboè , 

O folle  Aragne , sìvedeaiote , 

Dell'  opera  , che  mal  per  te  fi  fè . 

xxxiii.  Alci  di  dir:  levata  dritta  in  piè , 

Modicum,  & non  videbitis  me  : 
Modicum,  &vos  videbitis  me. 

E A 

Inferno 

iiii.  Tra'  qual  conobbi  ed  Ettore  , ed  Enea, 
Vidi  Cammilla  , e la  Pentefilea , 

Che  con  Lavina  fua  figlia  fedea  . 

xiii.  £ menommi  al  cefpuglio , $be  piange  a , 

O Jacopo,  dicea  , da fant'  Andrea  , 

Che  colpa  bo  io  della  tua  vita  rea  ? 

xxv  i.  Vede  lucciole  giù  per  la  vallea  , 

Di  tante  fiamme  tutta  rifplendea 
Lofio  che  fui  là  've  ’l  fondo  parca . 
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xxxiii.  Ed  egli  a me  : Come'l  mio  corpo  ftea  , 122 

Colai  vantaggio  ha  qtiefta  Tolommea  , 

Innanzi , eh' Atropo*  moffa  le  dea  . 

Purgat.  Ond’  ufcì  'Ifangue  , in  fui  quale  io  fedea  y 74 

v.  Là  dov' io  piùficuroejfer  credea  : 

Affai  più  là  , che  dritto  non  volea . 
vii.  D' aver  negletto  ciò  , che  far  dovea , 52 

Ridolfo  Imperador  fu  , po/ea 

Sì  che  tardi  per  altro  fi  ricrea . 

ix.  E Te  Deum  laudamus  , mi  parca  140 

Tale  immagine  appunto  mi  rendea 

Quando  a cantar  con  organi  fi  ftea  : 

x.  Biffe' l dolce  maeftro  y cbem'avea  ' : 47 

Perch'  io  mi  moffi  col  vifo  , evedea 

Onde  m' era  colui , che  mi  movea  , 
xix.  Vidi  gente , per  e(fo , che  piangea  y 71 

Adha?fit  pavimento  anima  mea  , 

Che  la  parola  appena  s' intendea  . 
xxvii.  Prima  raggiò  nel  monte  Citerea  y 95 

Giovane  e bella  in  fogno  mi  parca 
Cogliendo  fiori , e , cantando  , dicea  y 
Paracl.  Non  è fe  non  fplendor  di  quella  idea  y J3 

xiii.  Che  quella  viva  luce  y che  fi  mea 

Da  lui  y nè  dall ’ <rwor  , /or  /’  intrea  • 

xxiii.  Un  Sol  y che  tutte  quante  l' accendea  y 29 

.E  prr  viva  luce  trafparea  , 

Nel  vifo  mio  y che  non  la  foflenea  . 
xxiiii.  Efaminando , già  tratto  m avea , 116 

Ricominciò  : La  grazia  , che  donnea  y 
In  fino  a qui , cow?’  <zpr/'r  / c/orir,?  • 
xxvii.  Di  quefla  ajuola  , wrf  7 Jo/  procedea  , .86 

L<*  mente  innamorata , £■/&?  donnea , 

Ad  eff a gli  occhi  più  che  mai  arde  a . 

Certo 
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Inferno 

xxvii. 


Purgat. 

xiii. 

Parad. 

vi. 

viii. 


xj. 


xxix. 


Inferno 

xxiiii. 


Inferno 

xxvii. 


126  RIMARIO 

Certo  tra  effo  , e' l gaudio  mi  face  a 41 

E qua  fi  per  egri»  , che  fi  ricrea 
E (pera  già  ridir  com'  elio  fica  ; 

ERBE 

Di  mia  età , dove  ciaf cu»  dovrebbe  80 

Ciò  t che  pria  mi  piaceva , allor  mainerebbe  » 
Abimìfer  laffo , e giovato  farebbe  . 

Della  mia  vita  : e ancor  non  farebbe  1x5 

Se  ciò  non  f offe  , eh'  a memoria  m' ebbe 
A cui  di  me , per  cantate , increbbe. 

E fe  7 Mondo  fapeffe' l cuor  , eh'  egli  ebbe  , 1 40 
Affai  lo  loda  * e più  lo  loderebbe  . 

Per  allegrezza  nuova  x che  j ’ accrebbe  x 47 

Così  fatta  y mldiffey  il  Mondo  m'  ebbe 
Molto  farà  di  mal , che  non  farebbe  . 

Ad  Innocenzio  aperf  e e da  lui  ebbe  9 a 

Poi  che  la  gente  poverella  crebbe 
Meglio  in  gloria  del  Ciel  fi  canterebbe  ; 

Che  fe’l  vulgati  vedejf e , vederebbe  119 

Per  cui  tanta  fi  altezza  in  terra  crebbe  , 

Ad  ogni  promejfion  fi  converrebbe  . 

E B B I A 

OncT  ei  repente  fpezzerà  la  nebbia  , 1 49 

E detto  V bo , perche  doler  ten'  debbia .. 

EBBRE 

Dentro  Siratti , a guarir  delle  lebbre  » 9 1 

A guarir  della  fua  fuperba  febbre  : 

Perchè  lefue  parole  parvero  ebbre  ; 

EBE, 
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Inferno 

EBE 

xxxii. 

Ch ’ ajutaro  Anfione  a chiuder  Tebe  » 
Oh  fovra  tutte  mal  creata  plebe , 
Me’fofte  fiate  qui  pecore  , o zebe . 

il 

Parad. 

E B R A 

xix. 

Che  non  fi  turba  mai , anzi  è tenèbra  , 
Affai  t * è tno  aperta  la  latebra  , 

Di  cbefiacei  quiflion  cotanto  crebra  ; 

«J 

Inferno 

xxxii. 

E C C A 

. * • / 

Sappiendo  , c&i  yfirff  , e la  [uà  pecca  > 

Se  quella  con  cb'  i' parlo  y nonfifecca. 

1 3? 

xxxiiii. 

Ched  è oppofto  a quel , che  la  gran  fece  a 
Ful'uom,  che  nacque  e riffe  fanza  pecca  «* 
C/&c  T altra  faccia  fa  della  Giudecca  , 

Purgat. 

Per  P ignoranza  y che  di  quefia  pecca 

57 

xxii. 

E fappi  , che  la  colpa  , r be  rimbecca  , 
Co»  effoinfieme  qui  fuo  verde  fecca  . 

Inferno 

E C C H I 

• 

x vii. 

Speffe  fiate  ml  intruonan  gli  orecchi  , 

Che  recherà  la  tafea  co'  tre  becchi  ; 

La  lingua  , come  bue  , V nafo  lecchi , 

71 

xxxii. 

Forte  così:  ond.'  ei > come  duo  becchi  y 
Ed  un  y chlavea perduti  ambo  gli  orecchi  , 
, Perchè  cotanto  in  noi  ti  f pecchi  ì 

jo 

Parad. 

E C C H I A 

xvii. 

Se  non  y come  dal  vifox  in  che  fi  [pecchia 

41 

Da  indi  * sì  come  viene  ad  orecchia 
A vìfta'l  tempo  , che  ti  s' apparecchi* . 

EC 
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E C C H I O 

Foffcro  ’n  compagnia  di  quello  specchio , 

Tu  vcdrcfii  7 Zodiaco  rubeccbio 
Se  non  ufcijfefuor  del  cammin  vecchio . 
Velie  mie  ciglia  , efecimi  7 folecchio  , 

C ome  quando  dalP  acqua  , o dallo  specchio  , 
Salendo  fu  , per  lo  modo  parecchio 
Di  cuojo  e d'  offo  , f venir  dallo  fpecchio 
E vidi  quel  de'  Nerli  e quel  del  Vecchio 
E le  fue  donne  al  f ufo  ed  al  pennecchio  : 

La  divina  giuftizia  fa  fuo  fpecchio  , 

Sapete , come  attento  io  m'  apparecchio 
Dubbio , che  m è digiun  cotanto  vecchio  . 


Erifitón  fi  fu(fe  fatto  f ecco , 

lodicea  , fra  me  fteffo  penfando , Ecco 

Quando  Maria  nel  figlio  diè  di  becco  . 

E C E 

Ma  la  cofa  incredibile  mi  fece 
Ma  dilli  , chi  tufofii , sì  che  'n  vece 
Nel  mondo  fu,  dove  tornar  gli  lece . 

Bolle  P inverno  la  tenace  pece , 

Che  navicar  non  panno , e'n  quella  vece  , 
Le  cofie  a quel , che  più  viaggi  fece  : 

Per  lo  furar  frodolente , eh'  e i fece 
Onde  ceffar  le  fue  opere  biece  , 

Glie  ne  diè  cento  , e non  fentt  le  diece  . 
Perch * P noi  feci  Dedalo  , mi  fece  r 
Ma  nell * ultima  bolgia  delle  diece 
Dannò  Minós  , a cui  fallir  non  lece  . * 


•) 
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Xxxiii. 

Là  dove  bolle  la  tenace  pece , 

Cbe  quefli  lafciò  7 Diavolo  in  fua  vece  , 

'4J 

Purgat 

Che  7 tradimento , infieme  con  lui , fece  . 
. Per  tornar  bella  a colui,  che  ti  fece. 

Z1 

xvi. 

V ti  feguiterò  , quanto  mi  lece 
L'  udir  ci  terrà  giunti , in  quella  vece  . 

XX. 

Dello  Spirito  Santo  , e che  ti  fece 
Tant'  è difpoflo  a tutte  noftrc  prece  , 

98 

Parad. 

Contrario  fuon  prendemo  in  quella  vece  : 
Nell'  immagine  mia  , il  mio  fi  fece , 

sz 

i. 

Molto  è licito  là  , cbe  qui  non  lece 
Fatto  per  proprio  deir  umana  fpece . 

vi. 

Ramon  do  Berlingbieri , e ciò  gli  fece 
E poi  il  moffer  le  parole  biece 

C be  gli  ajfegnò  fette  e cinque  per  diece  . 

xiii. 

E pofcia  e prima  tanto  foddisfece  , 
Quantunque  alla  natura  umana  lece 
Da  quel  valor  , cbe  l'uno  e l'altro  fece  : 

4* 

Inferno 

ECHI 

vi. 

Pregoti , cb'  alla  mente  altrui  mi  rechi  : 
Li  diritti  occhi  torfe  allora  in  biechi  : 

C adde  con  ejfa , a par  degli  altri  ciechi  . 

89 

Parad. 

E C I 

V. 

Siate  fedeli , ed  a ciò  far  non  bieci  , 
Cui  più fi  conventa  dicer  , Malfeci, 

*5 

. • 

Ritrovar  puoi  lo  gran  duca  de'  Greci  :■ 

. 

Inferno 

ECO 

X- 

Aveffe  di  veder  , j' altri  era  meco  t 
Piangendo  dijfe  , Se  per  quefio  cieco 
Mio  figlio  ov'  è , e perchè  non  è /eco  l 

57 

I 

Se 
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Se  Brunetto  Latini  un  poco  teco  , 32 

lo  dijft  lui  : Quanto  pofjo  , ven ' prrro  . 

Faro/ , /r  piar?  a coy?«i , c£r  vo { 'eco  . 
xxiii.  Dell' animo  , col  vifo , d'  effer  meco  : 8$ 

Quando  fur  giunti,  affai , con  l'occhio  bieco  , 

Poi  fi  voi fero'  n fe  , e diceanfeco  : 
xxvii.  Non  t' incr  e fca  refi  are  a parlar  meco  : 23 

Se  tu  pur  mo  in  quefto  mondo  cieco 
Latina  , onde  mia  colpa  tutta  reco  ; 
xxviii.  E tien  la  terra  , che  tal'  è qui  meco , 86 

Farà  venirgli  a parlamento  [eco  : 

N on  farà  lor  meftier  voto  , nè  preco  . 

Purgat.  Rifpofe  7 duca  mio  , fiam  con  quel  Greco  , lor 
xxii.  Nel  primo  cinghio  del  carcere  cieco  . 

Ch'  ha  le  nutrici  nofire  fempre  feco . 
xxvi.  Le  membra  mie  di  là , ma  fon  qui  meco  , 56 

Quinci  fu  vo  , prr  »o»  cjf/pr  pià  circo  ; 

Pere  be' l mortai  pel  vofiro  Mondo  reco  . 
xxxiii.  Mi  dijfe , tanto,  che  s' i'  parlo  teco  20 

S'tcom'  i'  fui , com  io  doveva  , feco, 

A dimandare  ornai , venendo  meco  ì 
Paracl.  Non  fi  tra f muta  , perchè  degno  preco  53 

x x.  V altro , che  fegue  , con  le  leggi , e meco  , 

Per  cedere  al  pafior  fi  fece  Greco . 

EDA 

Inferno 

xii.  Che  veniffe  colui , che  la  gran  preda  38 

Da  tutte  parti  l'alta  valle  feda 
Sentiffe  amor  , per  lo  quale  è chi  creda 
xxxi.  Che  fece  Scipion  dì  gloria  ereda  , 21C 

Recafti  già  mille  lion  per  preda  , 

De'  tuoi  fratelli , ancor  par  eh'  e'  fi  creda , 

Che 
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Purgat.  Che  pitiche  tutte  ì'-iftre  befiie  hai  preda  t il 
xx.  O del  y nel  cui  girar  par  y che  [ter  e da 
Quando  verrà , per  cui  quefìa  difeeda  ? 
xxxiii.  Fu  y e non  è y ma  chi  n'ha  colpa  y creda , 35 

Non  farà  tutto  tempo  janza  reda 
\ Perchè  divenne  mofiro , e pcfda  preda . 

Farad.  Ver  la  colpa  del  padre  : e non  ficreda  , no 
vi.  Quefla  picciolafl  ella  fi  correda 

Perché  onore  e fumagli  fucceda  : 

E D E 

Inferno  ' 


ii. 

Ver  recarne  conforto  a quella  fede , 

Ma  io  t perchè  venirvi?  0 chi' l concedei 
Me  degno  a dò  , nè  io , nè  altri  il  crede . 

19 

X 

Di  quella , il  cui  bell ' occhio  tutto  vede  y 
Appreffo  volfe  a man  finiflra  il  piede  z 
Ver  un  fender  , eh'  ad  una  valle  fede  , 

1 3 r 

xi. 

Dell'  univerfoy  in  fu  che  Dite  fede  , 

Ed  io  : Maeflro , affai  chiaro  procede 
Quefio  baratro  y e'ipopoly  cbe'l  poffiede . 

«5 

xiii. 

Vi  giuro  , che  giammai  non  ruppi  fede 
E fe  di  voi  alcun  nel  mondo  riede , 
Ancor  del  colpo , che  'nVidia  le  diede  . 

74 

XX. 

Mi  fon  sì  certi  , e prendon  sì  mia  fede  , 
Ma  dimmi  della  gente , che  procede  , 
Che  folo  a ciò  la  mia  mente  ri  fede  . 

1 01 

xxxiiii. 

La  gente  groffa  il  penfi  y che  non  vede , 
Levati  su  , diffe  7 maeflro , in  piede  : 
E già  il  fole  a mezza  terza  riede . 

‘9* 

Purgar.  E quefio  è contea  quello  error  , che  crede  5 

i 1 ii-  E però  y quando  s' ode  co  fa  , 0 vede  , 

Vaffene  7 tempo  , e l'uom  non  fe  n'avvede  : 

I a Quell ’ 
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V. 

QuelV  umido  vapor  , che  in  acqua  riede , 
Giunge  quel  mal  voler  , che  pur  mal  chiede  . 
Per  la  virtù  , che  fua  natura  diede . 

I IC 

i 

vii 

Lo  giovinetto  , che  retro  a lui  fie de , 
Che  non  fi  puote  dir  dell ’ altre  rede  : 
Del  retaggio  miglior  nejfun  pojfiede  . 

ii  6 

ix. 

Abbandonati  i fuoi  da  Ganimede , 
Fra  me  penfava  : Forfè  quefia  fiede 
Difdegna  di  portarne  [ufo  in  piede  . 

XV. 

Chi  guarda  pur  con  l'occhio  , che  non  vede , 
Ma  dimandai , per  darti  forza  al  piede  : 

Ad  ufar  lor  vigilia  , quando  riede  . 

* 34 

xvi. 

Nullo:  perocché' l pafior  ^ che  precede  , 
Perchè  lagente  , che  fua  guida  vede 
Di  quel  fi  pafce  , e più  oltre  non  chiede . 
Che  quale  afpetta  prego  , e l'uopo  vede  , 
Ora  accordiamo  a tanto  'nvito  il  piede  : 
Che  poi  non  fi  porta  , fe  ’/  dì  non  riede  : 

98 

xvii. 

59 

xviii. 

E l'anima  non  va  con  altro  piede  , 

Ed  egli  a me  : Quanto  ragion  qui  vede  , 
Pure  a Beatrice  ; eh'  è opra  di  fede . 

44 

xxviii. 

Impugnan  dentro  a me  novella  fede 

. 86 

Ond ' ella  : V dicerò  , come  procede , 
E purgherò  la  nebbia  , che  ti  fiede  . 

Parad. 

ii. 

Di  veder  quella  ejfenzia , in  che  fi  vede  , 
Lì  fi  vedrà  ciò  che  tenem  per  fede 
A guifa  del  ver  primo , che  l' uom  crede  . 

4* 

iiii. 

Non  è filmile  a ciò  , che  qui fi  vede  , 

Dice  , che  l'alma  alla  fua  fella  riede , 
Quando  natura  , per  forma  , la  diede. 
Di  là  dal  modo  , che  ' n terra  fi  vede  , 

N on  ti  maravigliar  : che  ciò  procede 
Così  nel  bene  appreso  muove  7 piede . 

JO 

y. 

z 

Ma 
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viiì.  Ma  d ' efferv ' entro  mi  fece  affai  fede 

E come  in  fiamma  favilla  fi  vede , 

Quando  una  è ferma  , e l'altra  va  e riede  , 

xi.  Piacque  di  trarlo  fufo  alla  mercede  y irò 

Ai  frati  fuoi , sì  com  a giuftc  erede  , 

E comandò  che  l'amaffero  a fede  : 

xii.  Al facro  fonte  y intra  tuie  la  fede  , 62 

La  donna  , che  per  lui  l’affenfo  diede  , 

Ch'  ufeir  dovea  di  lui  e delle  tede  : 

xix.  Sono  y quanto  ragione  umana  vede , 74 

Muore  non  battezzato  e fenzafede  ; 

Ov'  è la  colpa  fua  , fed  ei  non  crede  ? 

xx.  Gentili  y ma  Crifiìani , in  ferma  fede  , 104 

Che  /' una  dallo  'nferno  , u non  fi  riede 

E ciò  di  viva  fpeme  fu  mercede  : 
xx  i.  Nel  veder  di  colui  y che  tutto  vede , jo 

Ed  io  incominciai  : La  mia  mercede 
Ma  per  colei , che  V chieder  mi  concede  : 
xxiiii.  Cometipiace,  intorno  della  fede , 38 

S'  egli  ama  bene  y e bene  fpera  , e crede  , 

Ov'  ogni  cofa  dipinta  fi  vede  . 

xxviii.  L' effer  beato  nell'  atto  che  vede  , n« 

E del  vedere  è mi  fura  mercede  , 

Cosi  di  grado  in  grado  fi  procede  . 
xxix.  Stch'  a pugnar  , per  accender  la  fede  , 113 

Ora  fi  va  con  motti , e con  ifeede  , 

Gonfia' l cappuccio , e più  non  fi  richiede . 
xx  xii.  Che  l'uno  y e l'altro  af petto  della  fede  38 

E fappi  y che  dal  grado  in  giù  y chefiede 
Ver  nullo  proprio  merito  fi fede  , 
xxxiii.  Cbe'l  parlar  noflro  y eh'  a tal  vifia  cede  , 56 

Quale  è colui , che  fognando  vede  , 

Rimane , e l'altro  alla  mente  non  rìtde  , 

I 3 
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Inferno 

iii. 

Che  mifchiato  di  lagrime  , a ' lor  piedi  , 
E poi , eh'  a riguardare  oltre  mi  diedi , 
Percb'  i'  dijft , Maeflroy  or  mi  concedi  , 

«8 

ili  i. 

Che  / piriti  fon  quefti , che  tu  vedi  ? 

Ch ' ei  non  peccar 0 : e s'egli  hanno  mercedi 
Ch'  è porta  della  fede  , che  tu  credi  ; 

3* 

> 

vii- 

Ma  con  la  tefla  , e col  petto  , e co'  piedi  y 
Lo  buon  tnaeftro  dijfe  , Figlio  , or  vedi 
E anche  vo  , che  tu  per  certo  credi  y 

n 3 

xii. 

Quel  f angue  sì  y che  coprta  pur  li  piedi  : 

Sì  come  tu  da  quefla  parte  vedi 

Diffe  7 Centauro  , voglio  che  tu  credi , 

12  j 

xvr. 

A dirne  , chi  tu  fe  , che  i vivi  piedi 
Quefti  , Torme  dì  cui  peftar  mi  vedi , 
Fu  di  grado  maggior  , che  tu  non  credi  : 

■ 3* 

xix* 

Non  fon  colui , non  fon  colui  y che  credi  » 
Perchè  lo  fpirto  tutti  ftorfe  i piedi  : 

Mi  dijfe  : Dunque  che  a me  richiedi  ? 

61 

xxL  . 

Che  fi  lafciò  cafcar  l'uncino  a'  piedi 
E 7 duca  mio  a me  : 0 tu  , che  ftedi 
Sicuramente  ornai  a me  ti  riedi . 

86 

xxiii. 

Dirìetroa  noi  gridò  , Tenete  i piedi , 

77 

Forfè  eh'  avrai  da  me  quel  y che  tu  chiedi 
E poi  y fecondo'  l fuo  pajfo  , procedi. 

xxiìii. 

Nella  mifetia  , dove  tu  mi  vedi , 

T non  poffo  negar  quel , che  tu  chiedi  : 
Ladro  alla  fagreftia  dey  belli  arredi  : 

*34 

xxix. 

Penfay  fe  tu  annoverar  le  credi , 

E già  la  luna  è [otto  i noftri  piedi  : 

E altro  è da  veder , che  fu  non  credi . 

»? 

Gxd - 
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x xxi  ii.  (Saddo  mi  figittò  diftefo  a' piedi , 

Quivi  morì  : e come  tu  mi  vedi , 

Tra' l quinto  dì , c'ifefto:  ond'-i'  mi  diedi 
Purgat.  D' averlo  vi  fio  mai , ci  difft  : Or  vedi; 
iii.  Poidijfey  forridendo  : V fon  Manfredi 
Ond'  i ’ ti  priego , che  quando  tu  riedì , 
ix.  Mi  truffe' l duca  mio  y dicendo , Chiedi 

Divotomi  gittai  a'  fanti  piedi  : 

Ma  pria  nel  petto  tre  fiate  mi  diedi  . 
xiii.  Quafsù  tra  noi , fe giù  ritornar  credi  ? 

E vivo  f ono  : e però  mi  richiedi  , 

Di  là  per  te  ancor  li  morta ' piedi . 
xxi.  Lafciala  per  non  vera  , ed  effer  credi 
Già  fi  chinava  ad  abbracciar  li  piedi 
Non  far  : che  tu  fe  ombra  , e ombra  vedi . 
xxx  ii.  Al  carro  tieni  or  gli  occhi , e quel , che  vedi  , 

Così  Beatrice  : ed  io , che  tutto  a'  piedi 
La  mente  e gli  occhi , ov' ella  volle  y diedi „ 
Parad.  Col falfo  immaginar  , siche  non  vedi 
i.  Tu  non  fe  in  terra  , sì  come  tu  credi  : 

Non  corfe , come  tu  , ad  e ffo  rie  di . 

iii.  Vere  fufianzie  fon  t ciò  che  tu  vedi , 

Perà  parla  con  effe  , e odi  e credi  , 

■Drf  /f  »o»  /or  forcar  /»  piedi  » 
vi.  Veggio  ora  chiaro  y sì  come  tu  vedi 
Toftocbe  con  la  Cbiefa  moffi  ì piedi  , 

L'alto  lavoro  , e tutto  in  lui  mi  diedi  . 
xiii.  E così puote flar  con  quel , che  credi 

E queflo  tifiafempre  piombo  a'  piedi  y 
E al  sì  e al  nò  , che  tu  non  vedi  : 

I xx.  Ti  fa  maravigliar  y perchè  ne  vedi 
De * corpi  fuoi  non  ufcir  , come  credi , 

Quel  de' paffuti , e quel  de'  p affi  piedi  c 
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Dell'eterno  ftatuto  quel , che  chiedi , 

95 

xxiiii. 

E al  Mondo  mortai , quando  tu  rìedi , 

A tanto  fegno  , più  mover  li  piedi . 

Ma  or  conviene  efprimer  quel , che  credi 

, 12  X 

xxxii. 

O fanto  padre  e fpirito  , che  vedi 
Ver  lo  Sepolcro  , più  giovani  piedi , 
Quella  y eh'  è tanto  bella  da'  f uoi  piedi , 

5 

Nell ' ordine , che  fanno  i terzi  fedi , 
Con  Beatrice  , sì  come  tu  vedi . 

EDO 

Parad. 

• * , • • • • N 

XXX- 

Non  pur  di  là  da  noi , ma  certo  io  credo , 

20 

Da  queflo  pajfo  vinto  mi  concedo  , 
5 oprato  foffe  comico , 0 tragedo  . 

/ 

E E 

* 1 . 

Inferno 

xxiiii. 

Che  fe  Chelidrì , J acuii  t e Farò <? 

OO 

xxvi. 

Nè  tante  peflilenzie  , nè  sì  ree 
Nè  con  ciò  , che  di  f opra  7 mar  roffo  ee . 
Così  fofs'  ei , da  che  pure  effer  dee  : 

1 1 

Purgat. 

Noi  ci  partimmo  , efiuperlefcalée. 
Rimontò  7 duca  mio  , e trajfe  mee  . 
Ver  la  finiflra  mia  , da  quelle  Dee , 
E la  difpofizion  , eh'  a veder'  ee 

8 

xxxii. 

Parad. 

Sanza  la  vifta  alquanto  effer  rnifee  : 
Con  tre  melòde , che  fuonanoin  tree 

11$ 

xxviii. 

In  effa  gerarchia  fon  le  tre  Dee  , 
L'  ordine  terzo  di  Podefiadi  ee . 
In  fino  ad  effo , fuccedono  Ebree 

xxxii. 

17 

Perchè  , fecondo  lo  f guardo  , chef  ce 
A che  fi  parton  le  facre  fcalèe . 

EF- 
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xxiii. 

Sotto  fcbemitl , e coti danno , e con  beffa 
Se  V ira  fovra  * / *»«/  ©o/er  aggueffa  , 
Cj&e  « quella  levre  , ej/i  acceffa . 

EGA 

Inferno 

V. 

Piùpreffoa  noi  : e tu  allor  gli  prega , 
tofto  come  V ©e»ro  <r  noi  gli  piega  , 
Venite  a noi  parlar , s' altri  noi  niega. 

77 

xiii. 

Liberamente  ciò  , che  7 /«o  dir  prega  , 
Di  dirne  , come  l' anima  fi  lega 
S' alcuna  mai  da  tai  membra  fi  fpiega  . 

86 

Put*gat. 

i. 

Che  quefii  vive , e Minos  me  non  lega: 

Di  Marzia  tua  , che  ’ n vifla  ancor  ti  prega  , 
Per  lo  fuo  amore  adunque  a noi  ti  piega . 

77 

• • • 
xm. 

Ove  , fecondamente  > firifega 

Ivi  così  una  cornice  lega 

Se  non  che  /’  arco  fuo  più  tofto  piega  . 

2 

XV. 

Far  sì  coni'  uom  , che  dal  fonno  fi  slega  , 
Ma  fe  venuto , più  che  mezza  lega , 

A guifa  di  cui  vino , o fonno  piega? 

1 1 9 

xviii. 

T rogge  intenzione , e dentro  a voi  la  fpiega  , 
E fe  rivolto  , inver  di  lei  fi  piega  , 

Che  per  piacer  di  nuovo  in  voi  fi  lega . 

| xix. 

"Novella  vifìon  , eh'  a fe  mi  piega  , 
Vedefli , , quella  antica  flrega  , 

Vedefti , rowe  /’  «o,;»  /ei / ? 

56 

J 

xxxiii. 

Che  acqua  è quefla  y che  qui  fi  di  fpiega 
Per  cotal  prego , detto  mi  fu  , Prega 
Come  fa  chi  da  colpa  fi  di  slega  , 

I l6 

i - 

Mul- 
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Paracl.  Multiplicata , per  le  /ielle , {piega  , 1 37 

ii.  Virtù  diverfa  fa  diverfa  lega  y 

Nel  qual  y sì  come  vita  in  voi , fi  lega . 
xiii.  Che  fama  difiinzione  afferma  , 0 niega  , 116 

Perch'  egl'  incontra  , che  più  volte  piega 
E poi  l' affetto  lo  'ntclletto  lega . 

T _ E G G E 

Inferno 


i.  Perch' i' fu' ribellante  alla  fua  legge  y 12  j 

In  tutte  parti  impera  y e quivi  regge  : 

O felice  colui  y cu'  ivi  elegge  ! 

v.  Che  libito  f è licito  in  fua  legge , 56 

EH'  è Semiramts  y di  cui  fi  legge  , 

Tenne  la  terra  , che  7 Soldan  corregge  . 
x.  La  faceta  della  donna  y che  qui  regge  y 80 

E fe  tu  mai  nel  dolce  mondo  regge  , 

Ine  onte'  a'  miei , in  ciaf  cuna  fua  legge  ì 
xiiii.  Effer  temuta  da  ciafcun  y che  legge  17 

D ' anime  nude  vidi  molte  gregge  > 

E pare a pofia  lor  dive* fa  legge  . 
xix.  Di  ver  ponente  un  paftor  y fenza  legge  , 8$ 

Novo  Jafon  farà  y dicuifilegge 
Suo  re  y così  fi  a lui  y chi  Francia  regge . 

Purgata  Più  muover  non  mi  può  » per  quella  legge  > 8^ 

i.  Ma  fe  donna  del  del  ti  move  e regge  y 

Baftiti  ben  , che  per  lei  mi  riebegge  » 
x'x  vi.  Ma  perchè  non  fervammo  umana  legge  » 85 

In  obbrobrio  di  noi , per  noi  fi  legge  y 
Che  s' imbeftiò  nelle  ' mbeftiate  febegge . 

Inferno  E G G H I A 


xx  ix.  Come  a fcaldàr  fi  appoggia  teggbia  a teggbia , 7$ 

E non  vidi  giammai  menare  firegghia 
Nè  da  colui , che  mal  volentter  veggbia  > 

- . EG- 
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xviii. 

xx  iiii. 

xxviii. 

Purga  t. 
ii. 

vi. 

X VX. 

xxiiii. 

Parad. 

x. 

xi. 


E G G I A 


E fe  volete , che  con  voi  m' affeggia  , 3^ 

0 figliuola  diffe  , quii  di  quefta  greggia 
Sanza  arrofiarfi , quando  'l  fuoco  il  foggia  . 

Et  volti  a defira  [opra  la  fua  fcbeggia  , 71 

Quando  noi  fummo  , là  dov  ci  vaneggia 
Lo  duca  dijfe  : Attienti , e fa  , che  foggia 
Che  fempre  par  , cbe'nnanzi  fi  proveggia  , 26 

D'un  ronchione,avvifava  un'altra  fcbeggia. 

Ma  tenta  pria  , s' è tal , eh'  ella  ti  reggia  . 

La  buona  compagnia , che  l'uom  fr Scheggia,  1 1 6 
J’  vidi  certo  : ed  ancor  par , eh'  io  ’l  veggio  , 
Andavan gli  altri  della  trifla greggia . 


Per  li groffi  vapor  , Marte  rojfeggia , 

Cotal  m' apparve , s' i'  ancor  lo  veggio  , 

C he  7 muover  fuo  nejfun  volar  pareggia  : 
Dal  corpo  fuo  , per  afiio  e per  inveggia , 
Pier  dalla  Broccia  dico  : e qui  provveggia  , 
Sì  che  però  non  fin  di  peggior  greggia . 

In  voi  è la  cagione  , in  voi  fi ebeggia  : 

E f ce  di  mano  a luì , che  la  vagheggia  , 

Che  , piangendo  , e rìdendo  , pargoleggia  , 
Lafcia  andar  i compagni  , e sì  paffeggia  , 

Sì  lafciò  trapaffar  la  fanta  greggia 
Dicendo  , Quando  fia  , eh'  i'  ti  riveggia  ? 
Que fi  a ghirlanda  , che  ' n torno  vagheggia 
lo  fui  degli  agni  della  fanta  greggia  , 

Du  ben  s' impingua , fe  non  fi  vaneggia . 
Perchè  vedrai , la  pianta  onde  fi  fcbeggia  , 
Du'  ben  s' impingua , fe  non  fi  vaneggia  . 


*4 


20 

'1  ■ 

83 


7i 


92 

*37 


EG- 


I 


Inferno 

i. 

XV. 

xxi. 

xxvii. 

Purgar. 

x. 

Parad. 

viii. 

xxi. 

Parad. 

xxiiii. 


Inferno 

xvi. 


140  RIMARIO 

E G G I O 

Quivi  è la  fua  cìttade , e V alto  faggio:  12? 

Edio  a lui  : Poeta  , i tirkhieggio  , 

Accioccb ' i'  fugga  quefto  male  e peggio  , 

Più  lungo  effer  non  può  , però  eh’’  i'  veggio  116 
Gente  vien  , con  la  quale  ejfer  non  deggio  : 

Nel  quale  i'  vivo  ancora  ; e più  non  ebeggio : 
Coflor  fan  [alvi  , infino  all ' altro  falseggio 
O me  , maeftro  , che  è quel , eh'  i ' veggio 
Se  tu  fa'  ir  , eh'  i'  per  me  non  la  ebeggio  : 

Là  've  ' l tacer  mi  fu  avvifo  il  peggio  :'  107 

Di  quel  peccato , ove  mo  cader  deggio  ; 

Ti  farà  trionfar  nell ’ alto  faggio  . 

Penfa  la  fucceffton  : penfach'  a peggio  , 110 

T cominciai  : Maeflro  , quel , cb' ì' veggio 
E non  foche  , sì  nel  veder  vaneggio  . 

Edio:  Non  già;  perchè  impojftbil  veggio  , 1 1 3 
Ond'  egli  ancora  : Or  dì  , farebbe  il  peggio 
Sì  y rifpos'  io  , e qui  ragion  non  ebeggio . 

Mi  leva  fovra  me  tanto  , eh'  io  veggio  8 6 

Quinci  vien  l' allegrezza  , ond'iofiàmeggiot 
La  chiarità  della  fiamma  pareggio  . 

E G H E 

Che  l' immaginar  noflro  a colai  pieghe , 26 

O fanta  fuora  mia  y che  sì  ne  preghe  y 
Da  quella  bella  fpera  mi  dii  leghe  , 

E G H I 

Pende  in  dif petto  noi  e noflri  preghi , 27 

La  fama  nofira  il  tuo  animo  pieghi 
Così  ficuro  y per  lo  ’ nferno , freghi . 

Don- 
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i. 
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Paracl. 

xxxiii. 


Inferno 

viii. 


xiiii. 

Parad. 

vi. 

xix. 


Purgat 

viii. 


Parad. 

xix. 
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Donna  fcefe  dal  Ciel , per  li  cui  preghi , 

Ma  da  eh'  è tuo  voler  , che  più  fi  ( pieghi 
Effer  non  puote  7 mio  , eh'  a te  fi  niegbi . 
Quell'  ombre  yChe  pregar  pur ,cb' altri  preghiy 
E cominciai  : E ’ par  che  tu  mi  niegbi , 

Che  decreto  del  C ielo  orazion  pieghi  : 

Più  eh’  i'fo  per  lofuo  , tutti  i miei  prieghi 
Perchè  tu  ogni  nube  gli  disleghi 
Sì  che  7 fommo  piacer  gli  fi  dif pieghi . 

E G I 

Bontà  non  è , che  fua  memoria  fregi  : 
Quanti  fi  tengon  or  lafsùgran  regi , 

Di  fe  lafciando  orribili  dif  pregi  ! 

Dicendo  , Quel  fu  l’un  de’  fette  regi , 

Dio  in  dif  degno  , e poco  par  , che  7 pregi  : 
Sono  al  fuo  petto  affai  debiti  fregi . 

Al  dolor  di  Lucrezia  , in  fette  regi , 

Sai  quel , chefè , portato  dagli  egregi 
Incontro  agli  altri  principi  e collegi  : 
Quando  fi  partiranno  i duo  collegi , 

Che  potran  dir  li  Per  fi  a ì voftri  regi , 

Nel  qual  fi  fcrivon  tutti  fuoi  difpregi  ? 

E G I A 

Che  voflra gente  onrata  non  fisfregia  , 

Ufo , e natura  sì  la  privilegia  y 
Sola  va  dritta  , é*l  mal  cammìn  dif  pregia . 
Del  Barba , e del  Fratei , che  tanto  egregia 
E quel  di  Portogallo  , e di  Norvegia 
Che  male  aggiufd  7 conio  di  Vinegia . 
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Inferno 

E G I O 

• 

xxiii. 

E s'  e i fon  morti  y per  qual  privilegio  , 
Poi  differ  me  : 0 Tofcoy  eh'  al  collegio 
Dir  chi  tu  fe  non  avere  in  dif pregio  . 

. r 

Purgat. 

Di  grido  in  grido , pur  lui  dando  pregio , 

12; 

xxvi.  • 

Or  fe  tu  hai  sì  ampio  privilegio  , 

Nel  quale  è Crifto  abate  del  collegio  , 

Paracl. 

xvi. 

Del  gran  Barone , il  cui  nome , e’I  cui  pregio  t z 8 
Da  effo  ebbe  milizia  e privilegio  ; 

Oggi  colui  , che  lafafcia  col  fregio . 

Parati. 

EGLI 

• ✓ 

XXX. 

Col  volto  verfo  il  latte , fe  fi  [vegli 
Comefec ' io,  per  far  migliori  fpegll 
Che  fi  deriva  , perchè  vi  s ’ immegli . 

E G L I O 

si 

i » 

Inferno 

• 

xiiii. 

Del  fuo  figliuolo , éy  per  celarlo  meglio , 
Dentro  dal  monte  fla  dritto  un  gran  veglio 

io  r 

> 

Parad. 

E Roma  guarda  , sì  come  fuo  fpeglio  . 

• • . • 

Di  quella  vita  miran  nello  fpeglio  , 

61 

XV. 

Ma  perchè  7 f acro  amore  , in  che  io  veglio 
Di  dolce  difiar  , s'  adempia  meglio  ; 

> 

xxvi. 

Da  te  la  voglia  tua  , difeerno  meglio  , 
Percb'  io  la  veggio  nel  verace  fpeglio , 
E nulla  face  lui  di  f e pareglio . 

r 04 

Inferno 

E G N A 

i. 

Anima  fia , a ciò  di  me  più  degna  : 

Che  quello  ' mperador , che  lafsù  regna , 
N on  vuol  che  ' n fua  città  per  me  fi  vegna . 

122 
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DI  DANTE,  145 

ili.  Mifericordia  e giufiizia  gli  fdegna . 50 

Edio , che  riguardai , vidi  una  infegna  , 
d'  cg»;  pofa  mi  pareva  indegna  : 
xx  vi.  Finche  la  fiamma  cornuta  qua  vegna  : 68 

Ed  egli  a me  : La  tua  preghiera  è degna 
Mafia,  che  la  tua  lingua  fi  fofiegna  . 
xxxiii.  Sì  cb'i'sfogbi'l dolor, cbe'l  cuor  m'impregna,  113 
Percb ' io  « /«/ , JV  vuoi  eh'  i'  ti  fovvegna  , 


Al  fiondo  della  ghiaccia  ir  mi  convegno . 

Purgat.  Che  non  fienza  virtù  , che  dal  Ciel  vegna , 98 

iii.  Così'l  maeftro  : e quella  gente  degna  . 

Co'  dojfi  delle  man  f accendo  infegna  . ' 
xxii.  Le  deflrcfpalle  volger  ci  convegno,  izz 

Così  /’  ufianza  fu  lì  noftra  infegna  : 

Per  r ajfientir  di  quell ' anima  degna . 
xxviii.  C he  della  fiua  virtute  l' aura  impregna  , no 

E l' altra  terra  , fecondo  eh'  è degna 
Di  diverfe  virtù  diverfe  legna  . 

Parad.  Coflb  a riarmar  , dietro  alla'nfegna  38 

xii.  Quando  lo' mper  odor  , che  fempre  regna , 

Per  fola  grazia  , non  per  efjcr  degna  : 

xiii.  Della  prima  virtù  dif pone  e fegna  , . 80 

Così  fu  fatta  già  la  terra  degna 

Così  fu  fatta  la  Vergine  pregna  , 
xx  iii.  Di  vifìone  obblita  , e che  s’ in  fegna  , 50 

Quando  io  udì  quefla  profferta  degna 
Del  libro  , che  7 preterito  raffegna  . 


Inferno  E G N E 

xiiii.  Dal bofeo  : fa  , che  diretro  a me  vegne  : 
E fopra  loro  ogni  vapor  fi fpegne  . 
Purgat.  Un  tuon  s'udì;  e quelle  genti  degne 
xxix.  F erma  ndós’  ivi , con  le  pi  ime  in f e gn  e . 
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E G N I 

Inferno 


vi. 

Ed  io  a lui  : Ancor  vo ' che  m ' infegni  , 

77 

Purgat. 

Farinata  , e'ITeggbiajo , che fur  sì  degni , 
E gli  altri  y eh'  a ben  far  pofer  gli  ingegni  , 
Ofanto  petto  , che  per  tua  la  tegnì  : 

8o 

i. 

Lafciane  andar  per  li  tuo' fette  regni  e 

xxi. 

Se  d'  effer  mentovato  laggiù  degni . 

Se  voi  fiete  ombre , che  Dio  fu  non  degni  ? 

20 

Farad. 

E’I  dottor  mio  : Se  tu  riguardi  i fegni  , 

Ben  vedraiyche  co' buon  convien,ch'  e’  regni. 
Poi  y diventando  V un  dì  quefii  fegni , 

8o 

xviii. 

0 diva  Pegafea  y che  gl'  ingegni  , 

Inferno 

viii. 

Ed ejft  teco  le  cittadi  e i regni , 
E G N O 

E'I  favio  mio  maeflrofecefegno 

£6 

ix. 

Allor  cbiufero  un  poco  il  gran  dif degno , 
Che  sì  ardito  entrò  per  quefìo  regno . 

E voi  fimi  al  maeftro , e quei  f è fegno , 

8 6 

X. 

Ahi  quanto  mi  parea  pien  di  difdegno  ! 

V aperfe  , che  non  v'  ebbe  alcun  ritegno  . 
Carcere  vai  ; per  altezza  d' ingegno  , 

59 

xiii. 

Ed  io  a lui:  Da  me  fiejfo  non  vegno  : 
Forfè  cui  Guido  voftro  ebbe  a difdegno. 
Credendo , col  morir  , fuggir  difdegno  , 

7* 

xvii. 

Per  le  nuove  radici  d' efto  legno 
Almiofignory  cbefud'onorsìdegno: 
Ch'  avea  certo  colore , e certo  fegno , 

5$ 

E com * io  riguardando  tra  lor  vegno  , 

Che  di  Itone  avea  faccia  e contegno . 

Ver 
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Per  veder  della  bolgia  ogni  contegno  , 1 7 

Come  i delfini  t quando  fanno  fegno 
Che  s ’ argomentin  di  campar  lor  legno  . 

Le  tempie  a Menai ippo  , per  difdegno  , 131 

O tu  y cbemofiriy  per  sì  beftial  fegno , 

Dimmi  7 perchè  , difs ' io  , per  tal  convegno , 


Penf a oramai  per  te , /’  hai  fior  d'ingegno , 26 

Lo  ' mperador  del  doloroso  regno 
E più  con  un  gigante  mi  convegno  , 

Ornai  y la  navicella  del  mio  ingegno  , a 

E canterà  di  quel  fecondo  regno  , 

E di  faine  al  Ctel  diventa  degno  . 

Sovra  penfier  y da  fe  dilunga  il  fegno , 17 

C£i?  potev  io  ridir  , fe  non  V vegno  ? 

Che  fa  l'uom  di  perdon  y tal  volta  , degno: 

S ’ /’/ow  d' udir  le  tue  parole  degno  y 20 


Pfr  /«///  i cerchi  del  dolente  regno  , 

Virtù  del  Ciel  mi  mojfe  , e con  lei  vegno . 

Dtf  ogni  creatura  , cow’  f'  degno  j 

Vegna  ver  noi  la  pace  del  tuo  regno , 

S'  ella  non  vìen  , con  tutto  noftro  ngegno  . 

Si  fdebitò  così  : Nonfo;  ma  degno  29 

C he  dal  principio  fuo  , dov ’ è sì  pregno 
C he  ' n pochi  luoghi  pajfa  oltra  quel  Jegno  : 

Sempr'  effer  buona  : ma  non  ciafcun  fegno  38 
Le  tue  parole  , e 7 mio  feguace  ingegno  , 

Ma  ciò  m'  ha  fatto  di  dubbiar  più  pregno  : 

Ma  perchè  veggi  me'  ciò  , cb'  i'  difegno  , 74 

Già  era'l  Mondo  tutto  quanto  pregno 
Per  li  mcffaggi  dell'  eterno  regno  : 

Volgefifcbiera  , e fe  gira  col  fegno  , 20 

Quella  milizia  del  celefte  regno  , 

Pria  che  piegaffe  7 carro  il  primo  legno . 

K Tan - 
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Parad.  Tanto , che  Vòmbra  del  beato  regno  23 

i.  Venir  vedrdmi  al  tuo  diletto  legno  , 

/<*  muterà  e tu  mi  farai  degno  . 
iiii.  Sìa  queftaf pera  lor  t ma  per  far  fegno  38 

Così  parlar  convienfi  al  vofiro  ingegno  , 

Ciò  che  fa  pofcià  d' intelletto  degno  . 

v.  Pofer  filenzio  al  mìo  cupido' ngegno  , 8^ 

E sì  come  faetta  , che  nel  fegno 

Così  corremmo  nel  fecondo  regno . 

vi.  Si  muove  contrari  facrofanto  fegno , 31 

Vedi  quanta  virtù  V ha  fatto  degno 

Che  Vallante  morì , per  darli  regno . 

vii.  Agli  occhi  di  ciafcuno  il  cui  ingegno  59 

Veramente  y però  eh'  a que fio  fegno 

Dirò  perchè  tal  modo  fu  più  degno  . 

x.  Vedem  tal  volta  , quando  l'aere  è pregno , 6 8 

Nella  corte  del  del , dond'  io  rivegno , 

Tanto  y che  non  fi poffontrar  del  regno  . 

xi.  Muover  fi  volle  y tornando  al  fuoregno  : 116 

Penfa  oramai  qual  fu  colui , che  degno 

Di  Pietro  in  alto  mar  , per  dritto  fegno  : 
xiii.  Non  fia  d'un  modo  , e però  fotto’l  fegno  6$ 

Ond'egli  avvien  , eh* un  medefimo  legno  , 

E voi  nafeete  con  diverfo  ingegno . 
xiiii.  Marte  quei  raggi  il  venerabil  fegno  y ici 

Qui  vince  la  memoria  mia  lo  * ngegno  : 

Sì  eh'  io  non  fo  trovare  efemplo  degno  . 
xix.  Dello  Spirito  Santo  ancor  nel  fegno  , icx 

Effo  ricominciò  : A quefto  regno 
Nè  pria  , nè  poi , che  V fi chiavaffe  al  legno. 
xxii.  Nel  fuoco  il  dito  y in  quanto  io  vidi'l fegnoB  119 
O gloriofe  felle  y 0 lume  pregno 
Tutto  ( qual  che  fi  fia)  il  mio  ingegno  : 

Eia 
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E la  propria  cagion  del  gran  difdegno , 

Or  , figliuol  mio  , non  ilgufiar  del  legno 
Ma  Solamente  il  trapalar  del  fegno  . 
xxxi.  Per  l’univerfo  , fecondo  eh'  è degno , 23 

Queflo  ficuro  e gaudio/ 0 regno 
Vifo  ed  amore  avea  tutto  ad  un  fegno . 


Inferno 

EGO 

xxvi. 

Parlar  , difs'  io,  maefiro , affai  te n' prego  , 
Che  non  mi  facci  dell'attender  niego 
Vedi , che  del  defio  ver  lei  mi  piego  . 

6S 

Purgat.  Così  rifpofe  ; e foggiunfe  : lo  ti  prego, 
x vi.  Ed  lo  a lui:  Per  fede  mi  ti  lego 

Dentro  a un  dubbio  , s ’ i'  non  me  ne  f piego  . 

jo 

xvii. 

Via  d'andar  fu  ne  drizza,  fenza  prego  , 
Si  fa  con  noi  , come  l'uom  fifa  fego  : 
Malignamente  già  fi  mette  al  nego  : 

56 

\ 

XXV. 

Ecco  qui  Stazio  : ed  io  lui  chiamo  e prego  , 
Se  la  vendetta  eterna  gli  dii  lego  , 

Dìfcolpi  me  , non  potert ’ io  far  niego . 

29 

Inferno 

EGRA 

vii. 

Nell'  aer  dolce , che  dalfol  s'allegra  , 
Or  ci  attrifiiam  nella  belletta  negra  , 
Che  dir  noi  pofjon  con  parola  integra  . 

1 22 

xiiii. 

In  Monglbello  alla  fucina  negra , 

Sì  com  e'  fece  alla  pugna  di  Fiegra  , 
Non  ne  potrebbe  aver  vendetta  allegra . 

Si 

Purgat. 

xiiii. 


E G U A 

E f uggia , come  tuon , c'ite  fi  dilegua , 1 $ 4 

C ome  da  lei  l’udir  nofiro  ebbe  tregua  ; 

C he  fomigliò  tonar , che  toflo  fegua  ' 

K » EGUE 
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Inferno 

vii. 

Ella  provvede , giudica  , e perfegue 

86 

£urgat. 

Le  fue  permutazion  non  hanno  triegue  : 
Sì  fpeffo  vien  , chi  vicenda  consegue . 
Gli  ultimi  raggi , che  la  notte  fegue , 

0 virtù  mia  , perchè  sì  ti  dileguo  ? 

La  pojfa  delle  gambe  pofta  in  tregue . 

E I 

71 

xvii.  t 

Inferno 

vii. 

Seguendo  lo  giudizio  di  cofici , 

*3 

• • • • 
xnn. 

Vofiro  f aver  non  ba  contrafio  a lei  : 
Suo  regno  , come  il  loro  gli  altri  Dei . 
Non  d'altra  foggia  fatta  , che  colei  > 

i4 

xvi. 

0 vendetta  di  Dio  , quanto  tu  dei 
Ciò  che  fu  manifeflo  agli  occhi  miei  ! 
La  natura  del  luogo  , i'  dicerei , 
Ricominciar  , come  noi  rifiemmo  , et 
Fenno  una  ruota  di  fe  tutti  e irei . 
Mille  dugento  con  feffantafei , 

*7 

xxi. 

1JS 

xxiii. 

T mando  ver  fola  di  quefti  miei , 

Gite  con  lor , eh'  e'  non  faranno  rei . 
L' immagine  di  fuor  tua  non  trarrei 

z 6 

xxvii. 

Pur  mo  venìeno  i tuoi  penfier  tra  i miei  > 
Sì  che  d'  entrambi  un  fol  configlio  fei . 

E pentuto  , e confeffo  mi  rendei , 

8J 

xxxi. 

Lo  principe  de'  nuovi  Farifei , 

E non  con  Saracin  , nè  con  Giudei , 
Quando  i giganti  fer  paura  ai  Dei  : 

9* 

Ed  io  a lui:  S'effer  puote , i'  vorrei , 
Efperienza  avejfergli  occhi  miei  : 

Gra~ 
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Purgat.  Grazie  riporterò  di  te  a lei , 

1 • Marzia  piacque  tanto  agli  occhi  miei  , 

Che  quante  grazie  volle  da  me  , fei . 
ii  i.  Di  duo  punte  mortali , i'  mi  rendei , 

Orribi/furon  li  peccati  mìei  : 

Che  prende  ciò , che  flrìvolve  a lei . 
i iii*  Verfo  fettentrìon  , quando  gli  Ebrei 
May  s' a te  piace  y volentier  faprei , 

Piò,  che  falir  non  pojfon  gli  occhi  miei . 
viii.  Ma  non  sì  y che  tra  gli  occhi  fuoi  e' miei 
V er  me  fi  fece , ed  io  ver  lui  mi  fei  : 

Quando  ti  vidi  non  ejfer  tra  i rei  ! 
xxi.  Antico  fpirto  y del  rider  , cb'i'fei: 

Que/li , che  guida  in  aitogli  occhi  miei , 

F or  te  a cantar  degli  uomini  e de ' D*> / . 
xx  7Ì.  Quando  partiamo i , il  nome  di  colei  y 

Or  fai  noftri  atti , r </i  che  fummo  rei  : 
Tempo  non  è da  dire  , e non  faprei . 
xx  vii.  Di  là:  e noi  y attenti  pure  a lei , 

Venite,  Benedirti  patris  mei , 

Tal , »?i  i>i»/i? , e guardar  noi  potei  . 

xxi*.  Super  la  riva , ed  io  pari  dì  lei  y 

Non  eran  cento  tra  i fu o'  p affi  e i mìei , 

Ver  modo  y eh'  al  levante  mi  rendei . 
Parad.  Fiffa  con  gli  occhi  flava  y ed  io  in  lei 
i.  Nel  fuo  afpetto  tal  dentro  mi  fei  y 

Che  7 /<?  conforto  in  mar  degli  altri  Bei . 
v.  Se  non  fervata , ed  intorno  di  lei , 

P*rd  necejfltatofu  agli  Ebrei 
Si  permutaffe , corae  faper  dei . 
xii.  Più  a'  poveri giufti  y non  per  lei  , 

TVo/7  difpenfare  o due  o tre  per  fei  , 

Non  decimas,quae  funt  pauperum  Dei, 

K 3 


XV. 


xxn. 


xxui. 


XXVI. 


XXXI. 


xxxii. 


Ijo  RIMARIO 

In  eh ’ io  ti  parlo  : mercè  dì  colei , 

Tu  credi , che  a me  tuo  penfier  mei 
Deir  un  , fefi  conofce , il  cinque  e'ifcl . 
Cominciò  Beatrice , che  tu  dei 
E però  prima,  che  tu  più  t' inlei , 

5offo  /i  piedi  già  effer  ttfei  : 

Tutto  era  pronto , ancora  mi  rendei 
Come  a raggio  di  f ol  che  puro  mei 
Vider  coperti  d'ombra  gli  occhi  miei , 
Nell'  eccello  giardino , ove  coflci 
E quanto  fu  diletto  agli  occhi  miei , 

E l'idioma,  cb'ufai  , ech'iofet. 
D'aver  notizia  di  ciò  , ebetuvei , 

Ma  di  queft'  acqua  convìen , che  tu  bei , 
Così  mi  diffe  7 Sol  degli  occhi  miei  : 
Quanto  ad  immaginar  , non  ardirei 
Bernardo , come  vide  gli  occhi  mìei  > 
Glifuoi  con  tanto  affetto  volfe  a lei , 
Siede  Rachel , di  [otto  da  cofiei , 

Sarra,  Rebecca , Judit,  e colei, 

Del  fallo  diffe , Mifereremei, 


E L A 

Inferno 

xxv.  Diventar on  lo  membro , che  l uom  cela , 

Mentre  c be' l fummo  Puno  e l'altro  vela 
Per  l'un  a parte  , e dal?  altra  il  dipela  , 
Purgat.  E per  fovercblofua  figura  vela , 
xvii.  Quefti  è divino  fpirito  , che  ne  la 

E col  fuo  lume  fe  medefmocela . 

Per  lo  doffo  d'Italia  fi  congela  , 

Poi  liquefatta  in  fefieffa  trapela , 

Sì  che  par  fuoco  fonder  la  candela  : 


XXX. 


J3 

125 

77 

110 

71 
1 3 7 
8 


1 16 


Sì 


26 


Per 
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Parad. 

ili. 

per  apprender  da  lei  qual  fu  la  tela , 
Perfetta  vita  ed  alto  metto  inciela 
Nelvojlro  mondo giù  fi vefle  e vela  ; 

J5 

xxix. 

In  numero  , che  mai  non  fu  loquela  , 
E fe  tu  guardi  quel , che  firivela 
Determinato  numero  fi  cela  . 

E L E 

Inferno 

ii. 

E difle , Qra  abbìfiogna  il  tuo  fedele 
Lucia  nimica  di  ciafcun  crudele 
Che  mi  fedea  con  l'antica  Rachele  : 

98 

• • 
VII. 

Vuolfi  nell ’ alto , là  dove  Michele 
Quali  dal  vento  le  gonfiate  vele 
Tal  cadde  a terra  la  fiera  crudele . 

1 1 

Purgat. 

Per  correr  miglior  ’ acqua  alza  le  vele  > 

1 

• 

j. 

Che  Inficia  dietro  a fie  mar  sì  crudele  : 

• 

XX. 

Veggio  rinnovellar  l'aceto  e'I  fiele  , 
Veggio  V nuovo  Pilato  sì  crudele  > 
Porta  nel  tempio  le  cupide  vele . 

89 

xxii. 

Non  par , che  ti  facejfie  ancor  fedele 
Se  così  è,  qual  Sole  , o quai  candele 
Poficia  diretto  al  peficator  le  vele  ? 

59 

xxxi. 

Era  la  fiua  canzone  t al  tuo  fedele , 

Per  grazia  , fa  noi  grazia,  che  difivele 
La  feconda  bellezza  , c he  tu  cele . 

E L I 

* 34 

Inferno 

xxiii- 

Ei  ne  verranno  dietro  piu  crudeli , 
Già  mi  fientta  tutto  arricciar  li  peli 
Quando  i'  difii , Maeftro , fie  non  celi 

*7 

xxxiii. 

Gridò  a noi  : 0 anime  crudeli 
Levatemi  dal  vifio  i duri  veli  , 

Un  poco  pria  a che'l  pianto  fi  raggieli . 

K 4 

no 

Non 

Purgat. 

iii. 

xxiii. 

Paracl. 

xxi. 

Inferno 

ii. 

viii. 

xi. 

xii. 

XV. 

y.vii. 

xviii. 


ij2  RIMARIO 

Non  ti  maravigliar  , pitiche  de'  cieli , 2 9 

A [offerir  tormenti , eccidi , e gieli 
Che  come  fa,  non  vuol , eh'  a noi  fi  [veli  0 
Prima  fien  trifie  y che  le  guance  impeli  fio 

, /rare  , or  fa , cAe  p/à  non  mi  ti  celi  : 
Tutta  rimira  , là  dove' l Sol  veli . 

Lievemente  paffava  caldi  e gieli , 116 

Render  fole  a quel  cbioftro  a quefli  Cieli 
Siche  tofio  convien , che  fi  riveli . 

ELLA 

E donna  mi  chiamò  beata  e bella  , yj 

Lucevan  gli  occhi  fuoi  più  , che  la  fella  : 

Con  angelica  voce  , in  fua  favella  : 

Che  sì  correffe  via , per  Taer  , [nella  , 14 

Venir  per  P acqua  verfo  noi  in  quella  , 

Che  gridava , Or  fe  giunta  , anima  fella? 

Col  cuor  negando  , e beflemmiando  quella  , 47 

E però  lo  minor  giron  fuggella 
E chi  y [pregiando  Dio  , col  cuor  favella  . 
Ammaefirato  dalla  tua  [ore  Ila  , 20 

Qual'  è quel  toro  , che  fi  slaccia  in  quella  , 

Che  gir  non  fa  , ma  qua  e là  faltella  , 

Quefli  m' apparve , ritornando , in  quella , 5 5 

Ed  egli  a me  : Setufeguituaflella 
Se  ben  m'  accórfì  nella  vita  bella  : 

La  noflra  via  un  poco  infino  a quella  29 

Però  feendemmo  alla  deflra  mammella , 

Per  ben  ceffar  la  rena  e la  fiammella  : 

Ma  sforzami  la  tua  chiara  favella  , y $ 

l' fui  colui  y che  la  Ghifola  bella 
Come  che  fuonila  [concia  novella . 

Con 
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Con  tamburi , e con  cenni  di  cafltlla  , 
Nègiàcon  sì  diverfa  cennamella 
Nè  nave  a fegno  di  terra , odiflella. 
xxviii.  Se  vuoi  eh'  i'  porti  fu  di  te  novella  , 

Aliar  pofe  la  mano  alla  mafcella 
Gridando  , Quefiì  è dejfo  , e non  favella  : 
xxxiii.  D'  aver  tradita  te  delle  casella  , 

Innocenti  facea  l’  età  novella  , 

E gli  altri  duo  , che  7 canto  [ufo  appella  . 
xxxiiii.  Là'v'  eravdm  , ma  naturai  burella , 
Prima  cb'  i'  dell'  Abiffo  mi  divella  , 

A trarmì  d' erro  un  poco  mi  favella  : 
Purgat.  E lajciar  feder  Cefar  nella  fella  , 
vi.  Guarda  , com'  e fi  a fera  è fatta  fella , 

Poiché  ponefli  mano  alla  predella  . 
x.  Perché  quivi  era  immaginata  quella  , 

Ed  avea  in  atto  impreca  efla  favella  , 
Come  figura  in  cera  fi  fuggella  . 
xii.  Pur  di  non  perder  tempo  , sì  che' n quella 
A noi  venia  la  creatura  bella  , 

Par  , tremolando  , mattutina  flclla. 
xxv.  In  quella  forma  , che  in  lui  fuggella 
E fimigliante  poi  alla  fiammella  , 

„ Segue  allo  fpirto  fua  forma  novella  . 

xxx  ii.  Giù  la  gran  luce  mifchiata  con  quella  , 
Turgide  fan fi , e poi  fi  rinnovella 
Giunga  li  fuoi  corfier  , fott'  altra  ftella  ; 
Par  ad.  La  lucerna  del  mondo  : ma  da  quella  , 

i.  Con  miglior  corfo  , e con  migliore  {iella 
Più  a fuo  modo  tempera  e fuggella . 

ii.  Mi  torfe'l  vifoa  fe  : e però  quella  , 

Volta  ver  me  sì  lieta  , come  bella  ; 

C he  n'  ha  congiunti  con  la  prima  ftella . 


9* 

86 

98 

9* 

86 

9* 

lì 
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iii.  A giufia  voglia , fe  non  come  quella  , 44 

lo  fui  nel  mondo  vergine  f creila  : 

Non  mi  ti  celerà  l' effer  più  bella  , 
r.  Diquefiofacrifizio:  P una  è quella  y 44 

Queft’  ultima  giammai  non  fi  cancella  , 

Si  precifodi  fopra  , fi  favella  : 

Y i i i.  Pigliavano  7 vocabol  della  fiella  , li 

lo  non  m * accorfi del  falire  in  ella  : 

La  donna  mia  , cb * io  vidi  far  più  bella  . 

ix.  Là  onde  fcefe  già  una  face/la  y 2 9 

D’  «»<x  radice  nacqui  ed  io  ed  ella  : 

Perchè  mi  vinfe  il  lume  d' efia  fiella . 

x.  Quel  Pietro  fu  , che  , co»  /»  poverella  , 107 

L«  quinta  luce  , eh'  è tra  noi  più  bella , 

Laggiù  n ’ go/<x  di  faper  novella  . 

xii.  Simojfevoce,  che  V ago  alla  fiella  29 

E cominciò  : L ’ »»jor , c£e  mi  fa  bella  , 

Per  cai  mio  sì  ben  ci  fi  favella  . 

xiiii.  Per  r affocato  rifo  della  fiella , 8 6 

Con  tutto  7 cuore  , e con  quella  favella , 

Qual  conveniafialla  grazia  novella  : 
xvi.  Carbone  in  fiamma , così  vidi  quella  29 

E come  agli  occhi  miei  fifè  più  bella  , 

M a non  con  quefta  moderna  favella , 
xvìii.  Per  lo  candor  della  temprata  fiella  €8 

lo  vidi  in  quella  Giovial  facella 
Segnare  agli  occhi  miei  nofira  favella  . 
xxiii.  Il  quale  y e' l quanto  della  viva  fiella  y 92 

Perentro  7 Cielo  fcefe  una  facella  , 

E cinfela  y e girojfi  intorno  ad  ella  . 
xxiiii.  Acutamente y sì ebe'n  verfo  <t  ella , 95 

lo  udì  poi:  L ’ antica  e la  novella 
Perchè  l' bai  tu  per  divina  favella  ? 

Per 


D I D A N T E.'  i;5 


xxvi. 

Per  lo  piacere  urna n , che  r innovella  ,> 
Opera  naturale  è cb>  uom  favella  : 

Poi  fare  a voi , fecondo  che  v * abbella . 

12$ 

l 

XXX. 

Comincia  a farfi  tal , che  alcuna  fella 
E come  vien  la  cbiariffma  ancella 
Di  vifta  in  vifia  in  fino  alla  più  bella  : 

5 

i 

» 

xxxi. 

Frequente  in  gente  antica  ed.  in  novella  , 
0 trina  luce  , che  in  unica  flella 
Guarda  quaggiufo  alla  noftra  procella  . 

2 6 

N 

\ 

xxxiìi. 

Inferno 

Tutto  s ’ accoglie  in  lei  ; e fuor  di  quella 
Ornai  farà  più  corta  mia  favella  , 

Che  bagni  ancor  la  lingua  alla  mamihella  : 

ELLE 

io4 

i. 

E'I  fol  montava  'n  fu  , con  quelle  felle , 
Mojfe  da  prima  quelle  cofe  belle , 

Di  quella  fera  la  gaietta  pelle  , 
Rifonavan  , per  /’  aer fenza  felle , 
Diverfe  lingue , orribili  favelle  , 

Voci  alte  e fioche  , e fuon  di  man  con  elle 

3* 

1 

iii. 

*3 

v. 

Percb'  io  dijft , Maefiro , chi  fon  quelle 
La  prima  di  color , di  cui  novelle 
Fu  ìmperadrice  di  molte  favelle  . 

SO 

t 

\ 

« 

xii. 

Saettando  quale  anima  fi  f velie 

Noi  ci  appreffammo  a quelle  fiere  / nelle  : 

Fece  la  barba  indietro  alle  mafcelle  . 

74 

xvi.  • 

E torni  a riveder  le  belle  felle , 
Fa  che  dì  noi  alla  gente  favelle  : 
Ale  fembiaron  le  lor  gambe  f nelle . 

*3 

1 

1 

xvii. 

Tanto  benigna  ave  a di  fuor  la  pelle , 
Duo  branche  avea  pilofe  infin  /’  afcelle  : 
Dipinte  avea  di  nodi  e di  rotelle , 

ri 

Per 
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I 

XX. 

Ver  fua  dimora  : onde  a guardar  le  fielle , 
E quella  i che  ricuopr e le  mammelle , 

E ha  di  là  ogni  pilofa  pelle  , 

So 

XXV. 

C he  fi  perdeva  là  , e la  fua  pelle 
V vidi  entrar  le  braccia  per  l' af celle  , 

Tanto  allungar , quanto  accorciavan  quelle. 

no 

xxxii. 

Non  ti  bafia  fonar  con  le  mafcelle  , 

Ornai  y difs'  io  , nonvo',  che  tu  favelle  , 
V porterò  di  te  vere  novelle . 

107 

• 

xxxiiii. 

Purgat. 

Tanto  , eh'  T vidi  delle  cofe  belle  , 

E quindi  ufeimmo  a riveder  le  fielle . 

1 3 7 

; 

/■ 

i. 

polo  , e vidi  quattro  fielle 
Goder  pareva  7 eie/  lor  fiammelle . 
Voi  che  privato  fe  di  mirar  quelle  ! 

*3 

i 

v 

ii. 

Tragge  la  gente  , per  udir  novelle , 
Costai  vifo  mio  s' affìfar  quelle 
Qua  fi  obbliando  (T  ire  a farft  belle . 

71 

« 

1 

vili. 

Ed  io  a lui:  A quelle  tre  facelle  , 

Ed  egli  a me  : Le  quattro  chiare  fielle  , 
E quefle  fon  falite  , ov' eran  quelle . 

*9 

/ 

XX. 

Che  fece  Niccolao  alle  pulcelle , 

0 anima  , che  tanto  ben  favelle  > 
Tu  quefle  degne  lode  ri» novelle . 

t 

xxiii. 

Che  mi  fcolora  , pregava  , la  pelle  , 
Ma  dimmi  7 ver  di  te  : e chi  fon  quelle 
Non  rimaner,  che  tu  non  mi  favelle . 

50 

xxvii. 

Ma  per  quel  poco  vedev'io  le  fielle 
Sì  ruminando  , e sì  mirando  in  quelle , 
Anzi  che  'l fatto  fia  , fa  le  novelle  . 

89 

xxxi. 

Dentro  alla  danza  delle  quattro  belle , 
Noi  fem  qui  Ninfe , e nel  del  femo  fielle  : 
Fummo  ordinate  a lei  per  fue  ancelle . 

104 

. 

Rifai- 
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xsxlii. 

Rifatto  sì  come  piante  novelle 
Puro  , e difpofio  a [altre  alle  felle  . 

*4? 

Parad. 

Parer  tornarli /’  anime  alle  felle  , 

iiii. 

Q uefie  fon  le  quiftion  , che  nel  tuo  velie 
T r aiterò  quella  , che  più  ha  di  felle . 

X. 

Si  truovan  molte  gioje  care  e belle 
E’I  canto  di  que * lumi  era  di  quelle  : 
Dal  muto  af petti  quindi  le  novelle  . 

71 

xxi. 

Sì  che  duo  beftie  van  fott'  una  pelle  , 
A que  fi  a voce  vid ' io  più  fiammelle 
Ed  ogni  giro  le  f acca  più  belle  . 

*34 

xxxiii. 

Ma  già  volgeva  il  mio  difiro , e'I  velie  , 

L ’ amor  , che  muove  7 Sole  e l' altre  felle . 

*43 

Inferno 

E L L I 

t 

iii. 

Degli  angeli , che  nonfuron  ribelli , 
Cacciarli  i del , per  non  ejfer  men  belli  : 
Ch ’ alcuna  gloria  i rei  avrebber  d' elli . 

3* 

xi. 

E rechiti  alla  mente  , chi  fon  quelli  , 
Tu  vedrai  ben  , perchè  da  quefii  felli 
La  divina giuflizia  gli  martelli . 

86 

XV. 

Per  difender  lor  ville  e lor  cafielli , 
A tale  immagine  eran  fatti  quelli , 
Qual  che  fi  f offe  , lo  maeftro  felli . 

8 

xviii. 

Più  , e più  f off  cingon  li  cafielli  , \ 
Tale  immagine  quivi  face  a n quelli  : 
Alla  ripa  di  fuor  fon  ponticelli , 

1 1 

xxviii. 

Sappi , ch'il  fon  Ber  tram  dal  Bornio^  quelli > 
V feci  7 padre  e' l figlio  in  fe  ribelli  : 

E di  David  co'  malvagi  pungelll . 

Quel  peccator  forbendola  a'  capelli 
Poi  cominciò  : Tu  vuoi  eh'  i ’ r innovelli 
Già  pur  penfando , pria  cb'  ì ’ ne  favelli . 

*34 

xxxiii. 

2 

Ve- 
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Purgat.  Vedi  V erbetta , i fiori,  e gli  arbufcelli , 
x x v i i.  Mentre  che  vegnon  lieti  gli  occhi  belli , 
Seder  ti  puoi , e puoi  andar  tra  elli . 

H4 

Paracl. 

xii. 

Chefur  de' primi  [calzi  poverelli  , 
Ugo  da  San  Vittore  è qui  con  elli  , 
Lo  qual  giù  luce  in  dodici  libelli  : 

• • • • 
X111I. 

P of ponendo  7 piacer  degli  occhi  belli  , 
Ma  chi  s' avvede , che  i vivi  fuggelli 
E eh'  io  non  m ’ era  lì  rivolto  a quelli  ; 

1 3* 

xxii. 

Volgendomi  io , con  gli  eterni  Gemelli  , 
Pofcia  rivolfigli  occhi  agli  occhi  belli . 
NellaScrittura  f anta  in  que ' Gemelli , 
Però  , fecondo  il  color  de ’ capelli 
Degnamente  convien  , che  s' incappelli . 
E L L O 

152 

xxxii. 

Inferno 

68 

iiii# 

Parlando  cofe , che'  l tacere  è bello , 
Venimmo  al  piè  d' un  nobile  caftello  , 
Dlfefo  ' ntorno  d ' un  belfiumicello . 

104 

xiiii. 

Fuor  della  felva  , un  picciol  fiumicello  , 
Quale  del  Bulicame  efee  'IruJ cello  , 

Tal  per  la  rena  giù  fen  giva  quello  . 

• 77 

xvii. 

Che  fenza  veder  logoro  , o uccello, 
Difcende  lajfo , onde  fi  muove  f nello , 
Dal  fuo  maeftro , di f degno fo  e fello  : 

C b'  efeono  i cani  addo(fo  al  poverello , 
Vfciron  quei  di  fotto  7 ponticello  , 

Maei  gridò  : Neffun  di  voi  fia  fello . 

V direi  anche  : ma  i ' temo , eh'  elio 
E' l gran  propofto  volto  a Farfarello  , 
Riffe  : Fatti  7*  coftà  , malvagio  uccello  . 
Ameffer  Guido , ed  anche  ad  Angiolello  , 
Gittati  faran  fuor  di  lor  vafello  , 

Per  tradimento  d' un  tiranno  fello. 

.118 

xxi. 

(8 

xxii. 

9» 

xxviii- 

mI 

77 

Lo 
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XXIX. 


DI  DANTE. 


*S9 


Lo  tuo  penfìer  da  qui  innanzi  fovr'  elio  : 
Ch  ’ i'  vidi  lui  appiè  del  ponticello , 

E udii  nominar  Gerì  del  Bello-. 
xxxii.  Più  là  , con  Ganellone  , e Tribaldello  , 
Noi  eravam  partiti  già  da  elio , 

Sì  , che  l' un  capo  all' altro  era  cappello  : 
xxxiiii.  Quanto  fi  conveniva  a tanto  uccello  . 

Non  ave n penne , ma  di  vifpiflrello 
Sì  che  tre  venti  ft  movén  da  elio . 

Purgat.  Dicendo , O Mantovano,  io  fon  Sordello 
vi.  Ahi  ferva  Italia  t di  dolore  oftello , 

N on  donna  dì  provìncie , ma  bordello  , 
xxii.  Contente  furon  d ’ acqua  : e Daniello 
Lo  fecol primo , quant'  oro  , fu  bello  : 

E nettare  , per  fete , ogni  rufcello . 
x x 7.  V ir  tute  informativa , come  quello  , 

Ancor  digeflo  feende  , ov'  è più  bello 
Sovr ’ altrui  f angue , in  naturai  va  fello . 
xx  ix.  Le  membra  d' oro  avea  , quanto  era  uccello 

Non  che  Roma  di  Carro  così  bello 
Ma  quel  del  Sol  faria  pover  con  elio  t 
xxxii  i.  Che  ’l  te  ne  porti  dentro  a te  per  quello  , 
Edio  : Sì  come  cera  da  fuggello , 

Segnato  è or  da  voi  lo  mio  cervello  . 

Pa  rad.  Come  dal  fabbro  /’  arte  del  martello  , 
ii.  E’icie/y  cui  tanti  lumi  f anno  bello  y 

Prende  /’  image  , e fajfene  fuggello  . 
i V.  M' era  nel  vifo  y e' l dimandar  contilo 
Fefft  Beatrice , qual  f è Daniello , 

C be  /’  avea  fatto  ingiù jl  amente  fello  . 
ti.  Sott'  altro  fegno  : che  mal  fegue  quello 
E non  r abbatta  e fio  Carlo  novello 
Cb'  a più  alto  leon  traffer  lo  yello . 


tu 
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74 
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vili. 

Altro  Melcbifiedecb  , ed  altro  quello  , 

XV. 

La  circular  natura  , cb'èfuggello 
Ma  non  difiingue  /’  un  dall ’ altro  ojìello  . 
I JnaCiangbella , un  Lapo  Salterello  , 

128 

x vii. 

A così  ripofato , jr  così  bello 
Cittadinanza  , a così  dolce  ojìello  , 
Farà  la  pruova  , sì  cb'  a te  fia  bello 

68 

xix. 

Lo  primo  tuo  rifugio  , e'I  primo  oflello 
Che  ’n  fu  la  Scala  porta  il  fanto  uccello  : 
Ad  ascoltar  :■  fapete  quale  è quello 

3* 

xxi. 

Qua  fi  falcone  cb * efce  di  cappello  , 

Voglia  moftrando , e faccendofi  bello , 
Quand'  io  fiu'c  bieflo,e  tratto  a quel  cappello , 

I2J 

XXV. 

Venne  Cepbas  , e venne  il  gran  vafello 
Prendendo  7 cibo  di  qualunque  oflello  . 
Del  bello  ovile  , ov'io  dormì  agnello 

5 

Inferno 

ii. 

Con  altra  voce  ornai,  con  altro  vello 
Bel  mio  battefmo  prenderò  7 cappello  : 

E L O 

Curan  dite  , nella  corte  del  Cielo  , 

IZJ 

iii. 

Quale  i fioretti , dal  notturno gielo  , 
Si  drizzan  tutti  aperti  in  loro  fleto  , 
Un  veccbiobianco  , per  antico  pelo , 

u 

xxxii. 

Non  ifperate  mai  veder  lo  cielo  : 

Nelle  tenebre  eterne  , in  caldo  e'n  gielo  : 
E fiotto  i piedi  un  lago  , thè,  per  gielo  , 

*3 

xxxiiii. 

Non  fece  al  cor  fio  fiuo  sì  groffio  velo 
Nè'l  Tanai , là  f otto  7 freddo  cielo 
E quefli , che  ne  fé  ficaia  col  pelo  , 

119 

Da  quefta  parte  cadde  giù  dal  cielo  : 
Ver  paura  di  lui  fiè  del  mar  velo  . j 

Sì 
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Purgat. 

ii. 

Sì  che  remo  non  vuol , nè  altro  velo , 
Vedi , come  l'ha  dritte  verfo'l  cielo  , 
Che  non  fi  tnutan , come  mortai  pelo  . 

• • • 

Vili. 

Nel  fuo  afpetto  , di  quel  dritto  zelo  , 

Gli  occhi  miei  ghiotti  andavan  pure  al  cielo 
Sì  come  ruota  più  preffo  allo  fieltr. 

so 

09 

va 

• • 
Xll. 

'Più  d'altra  creatura  , giù  dal  Cielo  , 
Vedeva  Briareo , fitto  dal  telo 
Grave  alla  terra  , per  lo  mortai gielo  . 

26 

xvi. 

D’ ogni  pianeta  , {otto pover  cielo , - 
Non  fero  al  vifo  mio  sì  graffo  velo  y'  - 
Nè  a fentir  di  così  afpro  pelo  : 

a 

XX. 

Tremar  lo  monte  : onde  mi  prefe  un  gielo  , 
Certo  non  fi  [cote  a sì  forte  Deio  » 

A parturir  li  du ' occhi  del  cielo. 

12S 

xxix. 

Per  r aer  lumino fo  : onde  buon  zelo 
Che  là , dove  ubbidia  la  terra  e'I  cielo  , 
Non  fofferfe  di  fi  ar  fatto  alcun  velo  * 

*5 

'm  \ 

XXX. 

Quando' l fettentrion  del  primo  Cielo  , 
Nè  d'altra  nebbia  , che  di  colpa  velo  : 

t 

xxxii. 

Parad. 

E dico , eh'  un  fplendor  mi  fquarciò'l  velo 
Quale  a veder  de'  fioretti  del  melo  , 

E perpetue  nozze  fa  nel  Cielo , 

7 1 

ix. 

Fu  noto  il  nome  mio  : e quefio  Cielo 
Che  più  non  arfe  la  figlia  di  Belo  , 
Dime , infin  che  /{convenne  al  pelo  : 

95 

xi. 

Con  Beatrice  m'era  fufoin  Cielo  , 

Poi  che  ciafcunofu  tornato  ne  lo 
Fermojfi , come  a candellier  candelo . 

1 1 

xiii. 

Che  fi  comincia  in  punta  dello  fttlo  , 
Aver  fatto  di  {e  duo  fegni  in  cielo , 
Allora  che  fonti  di  morte  il  gielo: 

1 1 

_ • 

L 

Su - 
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xxii. 

Subito  al  figlio  pallido  ed  anelo , 

Midiffe:  Non  fa’  tu  , che  tu  fe  'n  Cielo  ? 
E ciò  che  ci  fifa  , vie n da  buon  zelo  ? 

5 

XXX. 

E lafciommi fafciato  di  tal  velo  , 
Sempre  l'amor , che  queta  quefto  Cielo , 
P(r  far  difpofio  a fua  fiamma  il  candele  : 

. 50 

Purgat. 

ELSA 

. 

xxxiii. 

Per  fingular  cagione  ejfere  eccelfa 
E fe  fiati  nonfoffero  acqua  d'Elfa 
E'I  piacer  loro  un  P ir  amo  allagelfa , 

Purgat. 

ELSE 

. .**.*';* 

i. 

0 maraviglia  ! che  qual'  egli  fcelfe 
Subitamente  là  y onde  la  fvelfe  . \ 

* 34 

Parad. 

Del  bel  nido  di  Leda  mi  divelfe , 

9* 

xxvii. 

Le  parti  fue  vivìjfime  edeccelfe 
Qual  Beatrice , per  luogo , mi  fcelfe . 

Inferno 

E L T A 

xiii. 

Dal  corpo , ond ' ella  fieffa  s'è  dif  vetta , 
Cade  in  la  felva  , e non  l'è  parte  fcelta  , 
Quivi  germoglia  , come  gran  di  fpelta  . 

9 5 

Inferno 

E L T R O 

• ■ i * . 

i. 

E più  faranno  ancora , in  fin  cbe'l  veltro 
Quefii  non  ciberà  terra  , nè  peltro , 

E fua  nailon  farà  tra  Feltroe  Feltro  : 

1 01 

Purgat. 

ELVA 

xiiii. 

Pofcia  gli  ancide , come  antica  beha  : 
Sanguinofoefce  della  trifla  felva  : 
Nello  fiato  primato  non  fi  r in  felva . . 

, *\ 

*<•  m 

©/- 
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xxxii. 


Inferno 

ìiii. 


XII. 

Purgat. 

xv. 

xxii. 


Parad. 

xiii. 

xvi. 

xxiii. 

XXX. 


Purgar. 

rii. 


t 


DI  DANTE.  16} 

Dìfcìolfe'l  moflro  , e traffel  per  la  felva  , 158 

Alla  putta»  a e alla  nuova  belva  . 

E M A 

Perocché  sì  mi  cacciai  lungo  tema  , 146 

La  fefia  compagnia  in  duo  fi  f cerna  : 

Fuor  della  queta  , nell'  aura  che  trema  : 

Lo  Bulicame  > che  Jempre.fi f cerna  , 128 

Che  da  queft  ' altr ' a più  a più  giù  prema 
Ove  la  tirannia  convie»  t che  gema . 

Dove  y per  compagnia  y parte  fi  fcema  : 50 

Ma  fe  l'amor  della  /pera  fuprema 
Non  vi  farebbe^al petto  quella  tema  : 

Pallida  nella  faccia  , e tanto  fcema  , 2 $ 

Non  credo , che  così  a buccia  frema 
Per  digiunar , quando  più  »'  ebbe  tema  . 

E foffe  V cielo  in  fua  virtù  fuprema  , 74 

Ma  la  Natura  la  dàfempre  fcema  , 

Cb'  ha  l'abito  dell'  arte  , e man  , che  trema  . 

Se  Dio  t'aveffe  conceduto  ad  E ma  145 

Ma  convenia  fi  a quella  pietra  fcema  , 

Vittima  nella  fua  pace  poftrema  . 

Convie n [aitar  lo  fagrato  poema  t 
Ma  chi  penfaffe  il  ponderofo  tema 
Noi biafmerebbe  y fe  fott' effo  trema . 

Più  che  giammai  da  punto  difuo  tema  2 5 


Che  come  Sole  il  vifo  che  più  trema  , 

La  mente  mia  da  fe  medcfma  fcema  . 

E M B O 

Dove  la  cofla  face  di  fé  grembo  y 6Ì 

T ra  erto  e piano  er ' un  fen  fiere  fghembo , 

Là  ove  più  eh'  a mezzo  muore  il  lembo  * 

L 2 EM- 
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Inferno 

xxix. 


Purgat. 

vi. 


Inferno 

xvi. 


Inferno 

iii. 


xiii. 


xxvi. 


xxxiii. 


Purgat. 

xvi. 

xxv. 


E M B R E 

Di  Valdichiana  , tra’l  Luglio  e' l Settembre 
Foffero  in  una  f offa  tutti  infembre  : 

Qual  fuole  ufcir  delle  marcite  membre . 
Provvedimenti , cb’  a mezzo  Novembre 
Quante  volte  del  tempo  , cbe  rimembro  , 
Ha’  tu  mutato , e rinnovato  membre  ? 

E M B R I 

Soflatitu , cbe  all’  abito  ne  fembri  , 

A ime  , cbe  piaghe  vidi  ne ’ lor  membri 
A ncor  men ' duol , pur  cb ’ i ’ me  ne  rimembri 

E M E 

L’umana  fpezie,il  luogoì  il  tempo  , e'I  feme: 
Poifiritraffer  tutte  quante  infieme  , 
Ch'attende  ciafcun ’ uom  , cbe  Dio  non  teme 
Dall ’ un  de'  capi , che  dall'  altro  geme  , 
Così  di  quella  febeggia  ufeiva  infieme 
Cadere  , e fletti , come  l'uom  , cbe  teme  . 
Uliffe  , e Diomede , e così  infleme  , 

E dentro  dalla  lor  fiamma  fi  geme 
Ond’ufcì  de’  Romani  '/ gentil  feme . 
Difperato  dolor  , che’/  cuor  mi  preme  > 

Ma  fe  le  mìe  parole  effer  den  feme  , 

Variare  , e lagrimar  vedrai  infieme . 

Col paflurale , e l'uno  e l'altro  infieme  , 
Perocché  giunti , l’un  l'altro  non  teme  . 

C/&’  ogni  erbaficonofce  per  lo  feme  . 

Tacer , cbe  dire  : e quindi  pofeia geme , 
j’  accoglie  l'uno  e l'altro  infieme  , 

Pf  r /o  perfetto  luogo , ^ .* 


» 47 

M3 

2 

1 

» 104 
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Parad. 

Ma  conferitevi  intanto , inquanto  teme  , 

IIO 

iiii. 

Vero  quando  Piccarda  quello  f preme  , 

xii. 

Dell’altra  , sì  che  ver  diciamo  ìnfieme  . 
Licenzia  di  combatter  , per  lo  feme  , 

9 J 

xxii. . 

Poi  con  dottrina  e con  volere  infìeme  , 
Quafi  torrente , eh'  alta  vena  preme  : 
E vidi  cento  / perule  , che  'nfieme 

Purgat. 

xii. 

lo  flava  come  quei  che  'nfe  rìpreme 
Del  dimandar  , sì  del  troppo  fi  teme  : 

< E M , I 

C be  qui  è buon  , conia  vela  e co'  remi , 

< 

5 

xxii. 

Dritto  , ficom ’ andar  vuol  fi  ■,  rifemi 
Mi  rimaneffero  e chinati  e feemi . 
Poténle  mani  a f pendere , c pentémi 
Quanti  rifurgeran  co'  crini  feemi , 
Toglie' l pentér  vivendo  r e negli  firemi  ! 
Di  fangue  m'è  rima  fa  , che  non  tremi  ; 

44 

XXX. 

47 

Purgat. 

Ma  Virgilio  n ave  a lafciati  feemi 
Virgilio  , acuì , per  mia  f alate  y diemit 

EMMA 

V. 

Siena  mi  fè  : disfecemi  Maremma  : 
Difpofando  y to’  , co*  /*  gemma  . 

*34 

• 

• . 1 

Purgat. 

EMME 

• ' .1 

xxiii* 

La  gente , c£c  perrfe  Gcrufalemme , 

*9 

Parad. 

Parén  Tocchiate anella fenza gemme. 
Bene  avvia  quivi  conofcìuto  l'emme  . 
Pareva  inprima  d' ingigliarli  all'  emme , 

x viii. 

0 </o/cc  flella  , quali  e quante  gemine 

5 

Effetto  fia  del  del , che  t u ingemme  ! 

L 3 
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xix.  Di  quel  di  Spagna  ye  di  quel  di  Buemme  y tzj 
Vedrafji  al  Ciotto  di  Gerusalemme 
Quando'l  contrario  Segnerà  un ' emme  . 

E M M I 

Purgar.  . 

xxx i.  Ch'  io  caddi  vinto;  e quale  allora  femmi , $9 

Poi  quando'  l cuor  virtù  di  fuor  vendemmi , 

Sopra  me  vidi  ; e die ea:  T lemmi , t lemmi . 
Paracl.  Cbe  quefta  gioja  prezioSa  ingemmi , 86 

xr.  0 fronda  mia  , in  cbe  io  compiacemmi , 

Colai  principio  , rispondendo , femmi . 

EMO' 

Inferno 

x vii.  E dieci  paffifemmo  in  fu  lo  fremo , 

£ quando  noi  a lei  venuti  femo , 

Gente  feder  propìnqua  a l luogo  Scemo . 

Purgat.  E d'ogni  lato  ne  ftringea  lo  fremo  , 31 

iiii.  Quando  noi  fummo  in  fu  l'orlo  fupremo 

Maeflro  mio , difs'  io  , cbe  via  faremo  ? 

▼ ii.  Quando  i'  m' accorfiycbe'l  monte  era  fcemOy  65 

Colà  , diffe  quell'  ombra  , rì  onderemo  t 
E quivi  7 nuovo  giorno  attenderemo  . - 
xiii.  Gridando  a Dio  y ornai  più  non  ti  temo  1 iji 

Par?  z>o//i  con  D/o  i»  /«  lo  fremo 
£0  mio  dover  , per  penitenzia  y feemo  , • ' 
xvii.  Si  purga  qui  nel  giro , dove  femo  ? 83 

Ed  egli  a me  : L' amor  del  bene  feemo 
Qui  fi  ribatte  7 mal  tardato  remo . 
xxii.  Rimafe  addietro  y e la  quinta  era  alterno  i up 
Quando  7 #»/o  /&£•<*  ; I*  rm/o , cb'allo fremo 
Girando  il  monte , come  far  folemo . 

Se 
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DI  DANTE.  i67 

Se  forfè  a nome  vuoi  faper  chi  femo,  8 9 

Farotti  ben  di  me  volere  f cerno  : 

Per  ben  dolermi  prima  cb'  allo  fremo . 

Parad.  A giudicar  : che  noi  , che  Dio  vedemo  t 134 
xx.  Ed  enne  dolce  così  fatto  fcemo  : 

Che  quel , che  vuole  Dio  , e noi  volemo  . 
xxxi.  Con  gli  occhi  vidi  parte  nello  fremo  izz 

E come  quivi , ove  /*  afpetta  il  temo  y 
E quinci  e quindi  il  lume  è fatto  fcemo  ; 


Parad. 

xvii. 


Inferno 

xxv. 


EMPIA 

Sarà  la  compagnia  malvagia  e fcempia  , 
C be  tutta  ingrata  , tutta  matta  ed  empì» 
Ella  , non  tu  , n'  avrà  rofla  la  tempia  . 

EMPIE 


Non  torcendo  però  le  lucerne  empie , 

Quel.,  eh'  era  drittoni  traffe  ’nver  le  tempie  % 
Ufcir  gli  orecchi  delle  gote  feempie  : 

Purga  t.  E cerca  , e truova  , e quell ’ uficio  adempie 
xii.  E con  le  dita  della  deflra  feempie 

Quel  dalle  chiavi  a mefovra  le  tempie  : 
Parad.  Rivolta  s' era  al  Sol  % che  la  riempie  , 
ix.  Ahi  anime  ingannate , e fatture1  mpie  , 
Drizzando  in  vanità  le  voflre  tempie  ! 


122 


*1* 

8 


Inferno 


EMPIO 


x.  Dimmi , perchè  quel  popolo  è sì  empio  , 8 3 

Ond'  io  a lui  : Lo  frazioni  grande  feempio. 

Tale  orazionfafar  nel  nofiro  tempio  . . 

Purgat.  Sovra  Sennacberib  dentro  dal  tempio  , j$ 

xii.  Mofrava  laruina  , e'I crudo  feempio 

Sangue fitifi , ed  io  di  fangue  t ’ empio . 

L 4 EM- 
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V 


Paracl. 

xviii. 


xxviii. 


E M P L O 

Di  comperare  e vender  dentro  al  tempio  , 
0 milizia  del  Cìel , cu'  io  contemplo  , 
Tutti  f vitti  dietro  al  mal  ef  empio  . 

In  queflo  miro  ed  angelico  tempio  , 

Udir  conviemmi  ancor  , come  Tef empio 
Cie  io  per  me  indarno  a ciò  contemplo. 


E M P O 

Inferno 

xx  vi.  Tu  fentirai  di  qua  da  picciol  tempo , 

E f e già  f offe  , non  faria  per  tempo  : 

Che  più  mi  graverrà  , com'  più  m attempo  . 


12  z 


5? 


8 


T „ E M P R A 

Inferno 

xxiiii.  Cbe'l  Sole  ì crin  f otto  l'Aquario  tempra  , 
Quando  la  brina  in  fu  la  terra  affempra 
Ma  poco  dura  alla  fua  penna  tempra  , 
Parad.  Muoverfi , e render  voce  a voce  in  tempra  , 
x.  : r ■ ■ Se  non  colà , dove  7 gioir  s' infempra  . 


Purgat. 

XXX. 


E M P R E 

Anzi  'l  cantar  di  qtie ' , eie  notan  fempre 
Ma  poiché  ’ntefi  nelle  dolci  tempre 
Avejfer  : Donna  , ferebè  sì  lojìcmpre  ? 


2 


I 4$ 


02 


Inferno 


E N A 


v.  Nel  freddo  tempo  , a fcblera  larga,  e piena,  41 
Di  quei , di  là  , di  giù , di  fu  gli  mena  : 

Nonché  di  pofa , ma  di  minor  pena . 

vi.  Luogo  fe  meffa , e a sì  fatta  pena , 47 

Ed  egli  a me  : La  tua  città  , eh' è piena 

Seco  mi  tenne  in  la  vita  ferena . 
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xiii. 

XV. 

xvii. 

xxii. 

xxiiii. 

xxviii. 

xxix. 

xxxiiii. 

Purgat. 
2 rii. 

xi. 


D I D A N T E.  1*9 

Colui , eh'  attende  là  , per  qui  mi  mena , 

Le  fue parole  , e'I  modo  della  pena 
Però  fu  la  rifpofla  così  piena  . 

E poiché  forfè  gli  f alita  la  lena  , 

Dirietro  a loro  era  lafelva  piena 
Come  veltri , eh'  ufeiffer  di  catena  . 

Anzi  1'  ultimo  dì  quaggiù  ti  mena  ? 

Lafsù  di  [opra  in  la  vita  ferena  , 

Avanti  che  l' età  mia  f offe  piena  . 

Poco  più  oltre  veggio  in  fu  la  rena  , 
fluivi  7 maeftro  : Acciocché  tutta  piena 
Midiffe  , or  va  , e vedi  la  lor  mena . 

Al  marinar  con  V arco  della  fchiena  , 

Talor  così  ad  alleggiar  la  pena 
E nafeondeva  , in  men  , che  non  balena  . 
Di  ferpenti , e di  sì  diverfa  mena 
Più  non  fi  vanti  Libia  con  fua  rena  : 

Produce  , e Centri  con  Anfefbena  , 

Forfè  , per  indugiar  d ’ ire  alla  pena  , 

Nè  morte  ’/giunfe  ancor , nè  colpa  7 mena  , 
Ma  per  dar  lui  e f per  lenza  piena  , 

La  voflra  f concia  e faftidiofa  pena 
r fui  d' Arezzo  , e Albero  da  Siena , 

Ma  quel , percb ’ io  morì , qui  non  mi  mena  . 
Verf o 7 graffar  , che  tal  volta  la  fchiena 
Quell ’ anima  lafsù  eh’  ha  maggior  pena  , 
Che  7 capo  ha  dentro  , e fuor  le  gambe  mena. 
Che  m ’ avacciava  un  poco  ancor  la  lena  , 
CV  a lui  fu  giunto  , alzò  la  tefla  appena , 
Dall ' omero  finifìro  , il  carro  mena  . 
Liberamente  nel  campo  di  Siena  , 

Egli , per  trar  V amico  fuo  di  pena , 

Si  condujfe  a tremar  per  ogni  vena  . 
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Comin- 
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xix.  « 

Cominciava  a Cantar , sì  che  con  pena 
Jofon,  Cantava,  io  fon  dolce  Serena  , 
Tanto  fon  di  piacere  , afentir,  piena. 

*7 

xxiii. 

Girando  , fi  rinfrefca  nofirapena  : 
Che  quella  voglia  all ' arbore  ci  mena  , 
Quando  ne  liberò  , con  la  fua  vena  . 

7* 

xxviii. 

Paracl. 

Ovetufe,  d' ogni  femenza  è piena  , 
L'acqua , che  vedi,  non  furge  di  vena  , 
Come  fiume,  cb'  acquifia  0 perde  lena  : 

119 

xxiiii. 

0 Sodalizio  eletto  alla  gran  cena 

Sì , che  la  voftra  voglia  è fempre  piena  : 

1 

xxxii. 

Cantando  Ave  , Maria,  grafia  piena» 
Rifpofe  alla  divina  cantilena  , 

Sì  cb’  ogni  vifia  fen'fèpiù  ferena . 

95 

E N D A 

Inferno 

xx  vii-  Credendomi , zi  cinto  , fare  ammenda  : 65 

Se  non  f offe  7 Gran  Prete , a ckì  iw<r/  />rr  , 

E come  , e quare  , voglio  , c£f  w’  intenda  . 
xxxi.  Diffe  a me  ,F  atti' n qua  sì  eh  io  ti  prenda  : 134 

Qual  pare  a riguardar  la  Carifenda  , 

Sovr ' r/fa  /i  , f ella  incontro  penda  : 

Purgat,  Che  alcuna  virtù  noftra  comprenda,  * 

iiii.  Par , cb' a nulla  potenzia  più  intenda: 

Cb'  un'  anima  f ovr  altra  in  noi  s'  accenda  . 
xx.  La  fua  rapina  : e pofcia , per  ammenda , 6$ 

Carlo  venne  in  Italia  , f,  per  ammenda  y 
Ripinfe  al  Ciel  Tommafo  , per  ammenda  . 
xxiiii.  Di  parlar  meco , fast,  cby  io  t'  intenda , 41 

Femmina  è nata , e non  porta  ancor  benda  x 
La  mia  città  » come  cb'  uom  la  riprenda  * 

Ti 
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Parad.  T ìflea  un  lume  , che  itre>f pecchi  accenda  , 101 

j i.  Benché  nel  quanto  tanto  non  ft  fenda 

Come  con  vie n , eh'  egualmente  rifplenda . 

! ' • • .... 

E N D . E 

Inferno 

v.  Su  la  marina  dove  7 Po  difcende  , '98 

Amor  , cb'  al  cor  gentil  ratto  s' apprende  , 

Che  mi  fu  tolta  , e'I  modo  ancor  m offende  . 

vii.  Quanta  ignoranza  è quella  , che  v'  offende  ! 71 

Colui , lo  cui  [aver  tutto  trafcende  , 

fi  eh'  ogni  parte  ad  ogni  parte  fplende  , 
xi.  Difs' io  „ là  dove  dì , eh' ufura  offende  t 95 

Filofofia  , midiffcy  a chi  T attende  , 

Come  natura  lo  fuo  corfo  prende 
x x i i i#.  Del  bafftfftmo  pozzo  tutta  pende , 3 g 

Che  l' una  cofia  furge , r /’  <7//m  feende  : 

Onde  l' ultima  pietra  fi feofeende  . 
xxxiiii.  Tanto , quanto  la  tomba  fi  difende , ug 

< D’  «»  rufcelletto , che  quivi  difcende , 

Colcorfoy  eh'  egli  avvolge , e poco  pende . 
Purgat.  Quahva  dinanzi , e qual  dir  ictro'l  prende  y y 

vi.  Einons * arre  fi  a , e ?«*//,>  ; 

£ roji  dalla  calca  fi  difende  : 

viii.  Pofcia  che  trafmutò  le  bianche  bende  , 

Pfr  lei  affai , di  lieve  , fi  comprende  , 

X?  /’  , ®7  Mr/o noi  raccende , 

x i.  Poiché  morì  : cotal moneta  rende , 

Edio;  Se  quello  fpiritoy  eh'  attende  y 
Laggiù  dimora  , é>  quafsù  non  afeende  , 
xiiii.  Folgore  parve  y quando  l' aer  fende  , 

Anciderammi , qualunque  m' apprende « 

Xf  la  nuvola  feofeende . . < 


74 
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xviii. 
xix. 

XXV. 

xxviii. 

Paracl- 

i. 

iii. 

iv. 

v.  . 
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Sì  che  quantunque  carità  fi  fende  , 

E quanta  gente  più  lafsù  s ’ intende  , 

E come  fpeccbio  , /’  «»<>  all'  altro  rende  . 

Si  piange : Or  z to' , tu  dell ’ altro  intende , 

Ciafcun  confuf aniente  un  bene  apprende  , 
Perche  di giugner  luiciaficun  contende  . 
Surga  ogni  amor , che  dentro  a voi  s accende > 
La  nobile  virtù  Beatrice  intende  , 
che  r abbi  a mente  , / a />ar/ar  ten  prende  . 
Indi  fi  volge  al  grido  ■,  e fi  protende  , 

Tal  mifec'  io  : e tal , quanto  fi  fende 
N’  andai  'nfino  ove  ’l  cerchiar  fi  prende . 
Come  fungo  marino  : ed  ivi  imprende 
Or  fi  piega  , figliuolo  , or  fi  difende 
Dove  natura  a tutte  membra  intende  . 

Che  tanto  del  voler  di  Dio  riprende  , k 
Da  quefta  parte  , con  virtù  , difeende  , 
La//’  altra  , </’  og»i  benfatto  la  rende  . 

Per  l' univerfo  penetra  , £ rifplende  , 

Nel  del,  che  più  della  fua  luce  prende  , 
Nè/a,  nè  può  qual  di  lafsù  difeende  : 
Dalla  mia  defira  parte  , e che  f ’ accende 
Ciò  eh'  io  dico  di  me , di  fe  intende: 

Di  capo  l'  ombra  delle  fiacre  bende  . 

Perocché  folo  da  fenfato  apprende  , 

Ptr  quefto  la  Scrittura  condefcende 
Attribuifce  a Dio  , a//ro  intende  : 

Da  perfetto  veder  , cfo  coi»?  apprende  , 
la  veggio  ben  sì  come  già  rifplende 
Che  vifta  fola  fempre  amore  accende  : 

Lo  raggio  della  grazia , onde  s ’ accende 
Multiplicato  in  te  tanto  rifplende  , 

V' , fama  rifalir , «fj/tf#  difeende  : 


7l 
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xi. 

SI  dice  l'un  pregiando , qual ch'uom  prende , 
IntraTupino  e l' acqua  , che  difende 
Fertile  cofia  d' alto  monte  pende , 

4' 

X iiii. 

Crescer  l'  ardor  , che  di  quella  fi  accende  , 
Ma  sì  cornee arbon  y che  fiamma  rende , 

Sì  che  la  fua  parvenza  fi  difende , 

JO 

XV. 

Se  non  che  dalla  parte  , onde  s' accende , 
Tale  dal  corno  y che'  n deflro fi  fende , 
Bella  cofiellazion  , che  lì  rifp/ende  : 

1 7 

xvii. 

Bella  vofira  materia  non  fi fende , 
Necejfttà  però  quindi  non  prende  , • 
Nave  y che  per  corrente  giù  difeende . 

3* 

X x. 

Bell'  emifperio  noftro  fi  difeende  , 

Lo  del , che  fol  di  luì  prima  s ' accende  , 
Ver  molte  luci , in  che  una  rifplende . 

a 

xxi. 

Bell'  eterno  palazzo  più  s' accende , 

Se  non  fi  temperale , tanto  fp  tende  , 
Varrebbe  fronda  , che  trono  feofeende . 

8 

xxvi. 

E per  autorità , che  quinci  feende , 

Che  7 bene  , in  quanto  ben  , come  s'intende  , 
Quanto  più  di  bontate  in  fe  comprende . 

z6 

xxvii. 

Che  la  mente  divina  y in  che  s' accende 
Luce  ed  amor  d' un  cerchio  lui  comprende  > 
Colui  che  7 cinge , folamente  intende . 

rio 

Inferno 

E N D E R E 

xxiii. 

Che  noi  pojfiam  nell ' altra  bolgia  feendere , 
Già  non  compio  di  tal  configlio  rendere , 
Non  molto  lungi , per  volerne  prendere . 

3* 

Purgat. 

E N D I 

xvi. 

Bifj*  io . ed  egli  a me  : Tu  vero  apprendi , 
Or  tu  chi  fe , che  7 noftro  fummo  fendi , 
Vartiffi  ancor  lo  tempo  per  calendi  ? 

*3 

So» 


Digitized  by  Google 


V 


174  RIMARIO 

Parad.  So»  le  mie  note  ate  , che  non  le'ntendi , 58 

xix.  Poi  feguitaron  quei  lucenti  incendi 

Che  fè  i Romani  al  Mondo  reverendi  . 


E N D O 

Inferno 


xxiiii. 

Che  com'  i'  odo  quinci , e non  intendo  t 
Altra  rifpofla  , diffe  y non  ti  rendo  , 

Si  dee  feguir  con  l' opera  , tacendo . 

74 

xxix. 

Qui  ambodue  , rifpofe  l'  a»  piangendo  : 
E' l duca  diffe  : V fono  un  , che  difcendo  y 
E di  moflrar  l' inferno  a lui  intendo . 

92 

Purgat.  Ci  fentivano  andar  : però  , tacendo  , 

128 

xiiii. 

Poi  fummo  fatti  foli , procedendo , 
J'ore,  chegiunfe  dicontra  t dicendo  i 
Per  quel  cb ' /o  co/or , venendo  , 

Toflo  fur  fovra  noi  : perchè  y correndo , 
E due  dinanzi  gridava»  , piangendo , 

xviii. 

95 

Parad. 

Di  fieri  lupi  y igualmente  temendo  : 

5 

iv. 

Perchè  s' io  mi  tacea  , me  non  riprendo  > 
Poicb'  era  neceff ario  y nè  commendo. 

C he  pria  m'  ave  a parlato , f orride»  do , 
Co.fi  com'  io  del  fuo  raggio  m ' accendo  „ 
Lituo'  pen fieri , onde  cagioni  > apprendo . 

xi. 

*7 

\ 

xili. 

Giùd'  atto  in  atto  tanto  divenendo  , 
.E  quefie  contingenze  effere  intendo 

il 

• 

C on  feme  e fenza  feme  il  del  movendo . 

• E N E 

Inferno 

nii. 

V altro  è Orazio  f atiro  y che  viene , 
Perocché  ciaf  cu»  meco  fi  conviene  > 

Fannomi  onore  > e di  dò  fanno  bene. 

*9 

Lo 
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xii. 

xvìii. 

•» 

XXXI* 

Purgat 

vi. 

x.- 

• % 

XV. 

xvii. 

xix. 

xxvi. 

xxxi. 


DI  DANTE,.  i7, 

Lo  Gene/!  dal  principio  , conviene  toj 

E perché  l' u furiere  altra  via  tiene  , 

Difpregia , poiché  in  altro  pon  la  f pene . 

Tu  credi)  che  qui fia'l  Duca  d' Atene , i-j 

Partiti , befiia  , che  quefti  non  viene 
Ma  vaffi  per  veder  le  voftre  pene  . 

Midiffe:  Guarda  quel  grande  , che  viene , 83 


Quanto  af petto  reale  ancor  ritiene  ! 

Li  Colcbi  del  monton  privati  fene  . 

Di  sì  fatti  animali  > affai  fé  bene  » 5® 

E s'  ella  d' elefanti  e di  balene 
Piùgiufla  e più  difcreta  la  ne  tiene  ; 

Del  tuo  configlio  fai , per  alcun  bene  , nx 

Che  le  terre  d' Italia  tutte  piene 

Ogni  villan  , che  parteggiando  viene . 

Lati  farà  . ed  ella:  L' altrui  bene  89 

Ond'  e/li  : Or  ti  conforta  : che  conviene  > 
Giuflizia  vuole , e pietà  mi  ritiene  . 

La  mente  pure  alle  cofe  terrene  > 6 5 

Quello  ’nfinito  ed  inejfabil  bene , 

Com'  a lucido  corpo  raggio  viene . 

0 con  men  , che  non  dee  , corre  nel  bene  , 101 


Quinci  comprender  puoi , eh'  effer  conviene 
E d' ogni  operazion  , che  metta  pene  . 

d/f  0 , alle  cofe  terrene  , 

C owjf  avarizia  fpenfe  a ciafcun  bene 
C osi  giuflizia  qui  firetti  ne  tiene 
V o/affer  parte , e parte  inver  V arene , 

L‘  una  gente  fen  va , /’  *//>>*  /<?/»’  ©/*** , 

E al  gridar  , che  più  lor  ft  conviene  : 

Che  ti  menavano  ad  amar  lo  bene , 

Quaifojfe  attraverfate  , 0 quai  catene 
Dovcjfiti  coti  fpogliar  la  fpene  i 

E fai- 


119 

44 
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Parad. 

E falla  dìjfmile  al  fommo  bene , 

So 

vii. 

ix. 

Ed  in  fua  dignità  mai  non  riviene  , 
Contra  mal  dilettar  con  giuftepene  . 
Con  tanto  affetto , e difcernefi  7 bene , 

1 07 

xiiii. 

Ma  perchè  le  tue  voglie  tutte  piene 
Procedere  ancor  oltre  mftonviene . 
Dì  gratuito  lume  il  fommo  bene  ; 

47 

xvii. 

Onde  la  vifton  crefcer  conviene  , 
Crefcer  lo  raggio , che  da  effo  viene  . 
Dolce  armonia  da  organo  t mi  viene 
Qual  fi  partì  Ipolito  d'  Atene , 

Tal  di  Fiorenza  partir  ti  conviene  . 
E corto  recettacolo  a quel  bene , 

44 

xix.  . 

50 

xxiiii. 

Dunque  noftra  veduta  , che  conviene 
Di  che  tutte  lecofe  fon  ripiene , 
Sovra  la  qual  fi  fonda  /’  alta  fpene  : 

74 

xxvi. 

E da  quefta  credenza  ci  conviene 
Però  intenza  d' argomento  tiene . 

UN  appellava  in  terra  il  fommo  Bene , 

l?4 

xxxi. 

ELI  ficbiamò  poi  : e ciò  conviene  : 

In  ramo  , che  fen ’ va  , ed  altra  viene  . 
Credea  veder  Beatrice  , e vidi  un  fene 

59 

Diffufo  era  per  gli  occhi  e per  le  gene 
Quale  a tenero  padre  fi  conviene . 


E N I 


Inferno 

xvii.  Quando  Fetonte  abbandonò  gli  freni , 107 

Nè  quando  Icaro  mifero  le  reni 
Gridando  7 padre  a lui , Mala  via  tieni  , 
xviii.  E un  di  quegli  fpirti  diffe  : Vieni  uj 

Noi fìam  di  voglia  a muoverci  ripieni , 

Se  villania  noftragiufiizia  tieni . 

Voci 
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35 


DI  DANTE.  177 

Voci  t' ho  mejfe  , dicea  : furgì , e vieni  : 

Su  mi  levai  : e tutti  era n già  pieni 
E andavdm  col  Sol  nuovo  alle  reni . 

Parad.  A'  voti  manchi  sì  con  altri  beni , 137 

jiii.  Beatrice  mi  guardò  con  gli  occhi  pieni 
Che , vinta  mia  virtù  , ' diedi  le  reni , 
xxi.  Gli  moderni  paftori , e chi  gli  meni , 131 

Cuopron  de'  manti  lor  gli  palafreni , 

0 pazienzia , che  tanto  foflieni  l 
xxiii.  E gli  occhi  avea  di  letizia  sì  pieni , 2^ 

Quale  ne' plenilunii  fereni  " 

Che  dipingono' l del  per  tutta  feni , 
xxx.  Vedi  li  noftri  [canni  sì  ripieni , *31 

In  quel  gran  feggio  , a che  tu  gli  occhi  tieni , 
Primacbè  tu  a quefie  nozze  ceni , 


Purgat. 

E N I S 

xxx. 

Si  levar  cento , ad  vocem  tanti  Cenis , 
Tutti  dtcén,  Benedi&us,  quivenis, 
Manibus  0 date  liiia  plenis . 

t7 

Parad. 

E N N A 

vi. 

J [ara  vide  ed  Era  , e vide  Senna , 

Quel , che  fè  poi  eh'  egli  u[cì  di  Ravenna  , 

59 

* 

Che  noi [egui feria  lingua  , nè  penna  . 

xi  X* 

Quella , che  tofto  moverà  la  penna , 
Lì  fi  vedrà  il  duol , che  [opra  Senna 

116 

Quei , che  morrà  di  colpo  di  cotenna . 

■ 

Inferno 

ENNE 

ix. 

Lo  cominciar  con  l'altro  , che  poi  venne , 

11 

Ma  nondimen  paura  il  fuo  dir  dienne , 

Forfè  a piggior  fentenzla  ,cb'  e'  non  tenne . 

M 


Sì 
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xvii.  Sì  volli  dir:  ma  la  voce  non  venne , \ 92 

Ma  efio  , cb ' altra  volta  mi  fovvenne 
Con  le  braccia  m ' avvince  e mi  f oftenne  : 
xx.  Quando  di  mafcbio  femmina  divenne  y 41 

E prima  poi  ribatter  le  convenne 
Che  riave  fie  le  mafcbi/i  penne . 
xxv.  E di  troppa  materia  , che'  n là  venne  , 125 

Ciò , che  non  cqrfe  in  dietro , e fi  ritenne, 

E te  labbra  ingrofsò  , quantoconvenne  : 
xxx.  Di  Mirra  federata , che  divenne  38 

Quefia  a peccar  con  efio  così  venne , 

Come  l'altro , ebe'n  là  fen  va , fofienne  , 
Purgat.  Trattando  l'aere , con  l' eterne  penne  , 35 

ii.  Poi  come  più  e più  ver fo  noi  venne 
Perchè  l'occhio  da  prefio  noi  fofienne  : 

y.  La  pioggia  cadde , e a' foffati  venne  119 

E come  a ’ rivi  grandi  fi  convenne  , 

Si  minò,  che  nulla  la  ritenne. 
vili.  Erano'  n vefte  , che  da  verdi  penne  29 

L' un  poco  forra  noi  a fiar  fi  venne  , 

Sì  che  la  gente  in  mezzo  fi  contenne . 
xxiiii.  C be'  l Notaio  , e Guitton  e , e me  ritenne  56 
Io  veggio  ben  , come  le  vofire  penne , 

Che  delle  nofìre  certo  non  avvenne . 
xx  vii.  Parole  usò:  emainonfurofirenne , 119 

Tanto  voler  fovr a voler  mi  venne 
Al  volo  mio  fentta  crefcer  le  penne  . 
xxix.  Tali  eran  quivi , f alvo  cb'  alle  penne  114 

Lo  fpazio  dentro  a lor  quattro  contenne 
Cb'  al  collo  d’un  Grifon  tirato  venne  : 

Parad.  Meftefio , tanto , quanto  fi  convenne  , < 

iii.  Ma  vifione  apparve , che  ritenne 
Che  di  mia  confejfion  non  mi  fovvenne . 


Che 
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ini.  Che  Paffezion  del  vel  Gofianza  tenne  , 9 8 

Molte  fiate  già  , frate  , adivenne  , 

Si  fè  di  quel , eòe  far  non  fi  convenne  : 
vi.  Nello  fremo  d'Europa , fi  ritenne , y 

E fotto  r ombra  delle  facre  penne  , 

E sì  t cangiando , in  fu  la  mia  perztenne  . 
xxi.  In  quello  sfavillar  y che' nfieme  venne  y 41 

E quel , preffopiù  et  fi  ritenne , 

Jo  veggio  ben  l'amor  , che  tu  m * acce n ne  . 
xxv.  La  mente  tua , e dì  onde  a te  venne  : 47 

£?  quella  pia  , che  guidò  le  penne 
Alla  rifpofla  così  mi  prevenne  : 
xxvii.  Stavano  accefe  y e quella  y che  pria  venne  % li 

E tal  nella  fembianza  fua  divenne , 

Fo/fero  augelli , e cambiafferfi penne  . 
xxxii.  Convenne  a'  mafebi  alP  innocenti  penne  y 80 

Ma  poiché  7 tempo  della  grazia  venne  , 

Tale  innocenza  laggiù  fi  ritenne . 
xxxiii.  Veder  voleva  y come  fi  convenne  137 

Ma  »o»  f n*»  da  ciò  le  proprie  penne  : 

Va  un  fulgóre , in  ebe  fua  voglia  venne. 

E N N I 

Purgat. 

i.  E con  parole  y e con  mano  y econcenniy  jo 

Pofcia  rifpofe  lui  : Da  me  non  venni  : 

Velia  mia  compagnia  coftui  fovvtnni . 

E N N O 

Inferno 

iiii.  Volferfi a me  , con  falutevol cenno  : 98 

E più  d'onore  ancora  affai  mi  fenno  : 

Si  c/P  i'  fui  fefto  y tra  cotanto  fenno  . 

Mi  E un' 
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viiì.  E un ' altra  da  lungi  render  cenno  , 

"Ed  io  rivolto  al  mar  di  tutto' l fenno  , 

Quell' altro  fuoco? echi  fon  que che' l fenno? 


xvi. 

Dicea  fra  me  medefmo  , al  nuovo  cenno , 
Ahi  quanto  cauti  gli  uomini  effer  denno  , 
Ma  perentro  i penfier  miran  col  fenno  ! 

1 16 

xviii. 

Quegli  è J a fon  , che  per  cuore  , e per  fenno. 
Elio  pafsò  per  /’  ifola  di  Lenno  , 

. Tutti  li  mafchi  loro  a morte  dienno  . 

86 

xxi. 

Lafciali  digrignar  pure  a lor  fenno , 
Per  l'argine  fìniftro  volta  dienno  : 

Co' denti,  verfo  lor  duca  , per  cenno , 

ij4 

Purgat. 

vi. 

Tu  ricca  : tu  con  pace  : tu  con  fenno  . 
Atene  e Lacedemona  , che  fenno 
Fecero  al  viver  bene  un  picciol  cenno  , 

*37 

xix. 

Ond'  elli  m'  ajfentì , con  lieto  cenno , 
Poi  eh'  io  potei  di  me  fare  a mio  fenno  , 
Le  cui  parole  pria  notar  mi  fenno  : 

86 

xxii. 

Luogo  avarizia  , tra  cotanto  fenno  , 
Quefle  parole  Stazio  muover  fenno 
Ogni  tuo  dir , d' amor  m' è caro  cenno  . 

23 

xxvii. 

Che  lagrimando  a te  venir  mi  fenno  , 

N on  afpettar  mio  dir  più  , nè  mio  cenno  : 
E fallo  fora  non  fare  a fuo  fenno  : 

*37 

Parad. 

xiii. 

Ben  veder  , cb'elfuRe,  che  chiefe  fenno , 
Non  per  faper  lo  numero  , incheenno 
Con  contingente  mai  nec  effe  fenno  : 

95 

XV. 

Pria  ch'io  parlajft , e arrifemi  un  cenno  , 
E cominciai  così  : L'affetto  e ' l fenno 
D'unpefo,  per  ciafcun  di  voi , fi  fenno: 

7l 

ENO 
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Inferno 

iiii. 

E N O 

Ippocrate  , Avicenna  , e Galieno , 

*45 

xviii. 

l' non  pojfo  ritrar  di  tutti  appieno  , 

Cbe  molte  volte  al  fatto  il  dir  vien  meno  . 
Anzi  n'è  queflo  luogo  tanto  pieno  , 

59 

xxviii. 

A dicer  fipa  , tra  S avena  e’ l Reno  : 

Recati  a mente  il  noftro  avaro  feno  . 

Dicer  del  f angue  , e delle  piaghe  appieno  » 

■ . 2 

Purgat. 

Ogni  lingua  , per  certo , verrìa  meno  , 
C'  hanno  a tanto  comprender  poco  feno . 
Di  prima  notte  mai  fender  fereno  , 

• 3» 

V. 

Che  color  non  tornaffer  fufo  in  meno  : 

vi. 

Come  fchiera  , che  corre  fenza  freno  . 
Le  tue  marine  , e poi  ti  guarda  in  feno , 

86 

vii. 

Che  vai , perchè  ti  racconciale' l freno 
Sanz'  effo  fora  la  vergogna  meno  . 

Indico  legno  lucido  , e fereno  , 

74 

• 

Dall'  erbde  dalli  fior  dentro  a quel  feno 
Come  dal fuo  maggiore  è vinto' l meno  . 
E una  vedovella  gli  er'  al  freno 

X. 

77 

xiiii. 

D’ intorno  a lui  parea  calcato  e pieno 
Sovr'  effo  in  vifla  , al  vento  fi  movieno  . 

Tra' l Po  , e'I  monte  , e la  marina  , e' l Reno 

92 

V 

Che  dentro  a quefli  termini  è ripieno 

XX. 

Per  coltivare  ornai , verrebber  meno  . 
Quando  li  Regi  antichi  venner  meno 

Sì 

xxii. 

Trovami  fretto  nelle  mani  il  freno 
Di  nuovo  acqui  fio , e più  d'amici  pieno  , 
Se  troppa  ficurtà  m'allarga  il  freno  , 

20 

C ome  potéo  trovar  dentro  al  tuo  feno 
Di  quanto , per  tuaeura  , fofti pieno  ? 

M 3 

Si 
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XXV. 

Si  vuol  tenere  agli  occhi  fretto' l freno , 
Summi  Deus  clementi*  , nel  fieno 
Che  di  volger  mi  f è caler  non  meno . 

XI9 

xxix. 

Più  chiaro  affai , che  Luna  , per  fereno , 
lo  mi  rivolfi , d' ammirazioni  pieno  , 

Con  vifla  carca  di  ftupor  non  meno  : 

53 

Parad. 

vi. 

Ridur  lo  Mondo  , a fuomodo  , fereno , 
E quel , c he  fi  da  Varo  in  fino  al  Reno , 
Ed  ogni  valle  , onde' l Rodano  è pieno . 

Q\ 

xi*i. 

Lo  cielo  avvivan  dì  tanto  fereno  , 
Immagini  quel  Carro  , a cui  il  fieno 
Sì  ch'ai  volger  del  temo  non  vien  meno  . 

5 

xix . 

In  pelago  noi  vede  ; e nondimeno 
Lume  non  è , fe  non  vien  dal  fereno , 
Od  ombra  della  carne  , ofuoveneno. 

éz 

XXV. 

Mella  piftola  poi , sì  eh'  io  fon  pieno  , 
Mentr'  io  diceva , dentro  al  vivo  fieno 
Subito  , e fipeffo , a guifa  di  baleno  ; 

77  j 

xxviii. 

Vi  maggio  a più  t e di  minore  a meno , 
Come  rimane  fplendidoe  fereno 

77 

Borea  da  quella  guancia  , ond'èpiù  lena  ; 


E N S A 

Parad. 

V.  Ma  perchè  [anta  Chic  fa  in  ciò  difpenfa  % 35 

Convienti  ancor  federe  un  poco  a tnenfa  , 
Richiede  ancora  ajuto  a tua  difpenfa  . 
xvii.  E tofio  verrà  fatto  a chi  ciò  penfa  50 

La  colpa  feguirà  la  parte  ojfenfa 
F ia  teftimonio  al  ver , c he  la  difpenfa . 
xxii.  Che  l'ha  per  meno  ; e chi  ad  altro  penfa  % 137 

Vidi  la  figlia  di  Latona  incenfa , 

Tercbè  già  la  credetti  rara  e denfa . 

Di 
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xxiiii.  Dì  quel , che  cade  della  voflra  menfa  y 5 

; Ponete  mente  alla  fua  voglia  immenfa , 

Sempre  del  fonte,onde  vien  qucl,cb'ei  penfa. 

E N S E 

Inferno 


V. 

Caina  attende  , chi  ’n  vita  ci  fpenfe  : 

Da  eh ’ io  'nteft  quell ’ anime  offenfe  , 

Fin  che'  l poeta  mi  diffe , Cbcpenfe? 
Che'l  Sol  corcar , per  l'ombra, che  fi  fpenfe 

107 

Purgat. 

, «8 

>xv  ii. 

E pria  ebe'n  tutte  le  fue  parti  immenfe 

xxxi. 

E notte  aveffe  tutte  fue  difpenfe  , 

Che  la  voce  fimoffe  , e pria  fi  fpenfe , 

8 

Parad. 

Poco  fofferfe  ; poi  diffe  : Cbcpenfe  ? 

In  te  non  f ono-  ancor  dall ’ acqua  offenfe  . 
Dal  padre  fuo , la  propria  madre  fpenfe  ,* 

104 

iiii. 

A quefto  punto  voglio  , che  tu  penfe  , 

xxvi. 

Si,  che  feu far  non  fi  poffon  T offenfe  . 
Della  fulgida  fiamma  , che  lo  fpenfe  , 

2 

Inferno 

xii. 

Dicendo  : In  tanto  , che  tu  ti  rifenfe 
Bene , che  ragionando  la  compenfe . 

E N S I 

Di  quelle  pietre , che  fpeffo  movienfi , 

29 

Purgat- 

lo giapenfando  : equeidiffe:  Tupenfi 
Da  quell'  ira  befiial , eh ’ io  ora  fpenfi. 
Partita  in  fette  cori , ay  duo  miei  fenfi 

59 

x. 

Simìlemente  al  fummo  degli  incenfi , 

Parad. 

E al  sì  e al  nò  difeordi  fenfi  - 
D’ ammirazione  ornai  ;•  poi  dietro  a'  fenfi 

Sf 

ii- 

Ma  dimmi  quel , che  tu  da  te  ne  penfi . 

Credo  che' l fanno  i corpi  rari  e denfi. 

M 4 

Vo- 
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vii. 

xviii. 

Inferno 

xi. 

Parad. 

ix. 

Inferno 

xi. 

xv. 

xvii. 

xxiik 

Purgat. 

iii. 
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Vojira  refurrezion  , fe  tu  ripenfi , 

Che  li  primi  parenti  intr ambo  / enfi . 

Volitando  cantavano  , efacénfi 
Prima  cantando  a fua  nota  movienfi  : 

Un  poco  s' arrecavano  , etacénfi. 

E N S O 

Sì , che  s'aufi  un  poco  prima  il  fenfo  11 

Così'l  maefiro  : ed  io , Alcun  compendo 
Perduto  : ed  egli  : Vedi , cb' a ciò  penfo  . 

Sovra  me  , come  pria , di  caro  ajfenfo  17 

Deh  metti  al  mio  voler  lofio  compenfo  , 

Cb'  io  po/fa  in  te  re  fletter  quel , c b'  io  penfo  . 


E N T A 

Guaftatorì , e predon  tutti  tormenta  38 

Puote  uomo  avere  in  fe  man  violenta  , 

Giron  convien  , che  , fanzapro  , fi  penta 
Temendo'/  fiotto  , che  in  ver  lor  s'avventa,  5 
E quale  ì Padovan  , lungo  la  Brenta  , 

Anzi  che  Chiarentana  il  caldo  fenta  ; 

Nell'  aer  d' ogni  parte , e vidi  f penta  113 

Ella  fen'  va  , notando  , lenta  lenta  : 

Se  non  ch'ai  vifo  , e di  fotto  mi  venta  . 

Come  tu  vedi , ed  è meftier , cb' e' fenta  119 

E a tal  modq  il  f uocero  fi ftenta 

Che  fu,  per  li  Giudei,  mala  fementa . 

Di  fanta  Cbiefa  , ancor  ch'ai  fin  fi  penta  , 137 

Per  ognitempo  , cb'  egli  è flato  , trenta , 


Pii*  corro , per  buon  priegbi , non  diventa  . 

Son  dì  tiranni , e un  Marcel  diventa , 115 

Fiorenza  mia  , ben  puoi  effer  contenta 
Mercè  del  popol  tuo  , che  sì  argomenta . 

E buon 


146 

77 
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V. 

xiiii. 

E buon  farà  coflui , s'  ancor  s'  ammenta 
V veggio  tuo  nipote , che  diventa 
Del  fiero  fiume , e tutti  gli  fgomenta  . 

56 

xvi. 

Di  eh'  è rimafo  della  gente  f penta  , 

0 tuo  parlar  m inganna  , o e1  mi  tenta  , 
Par  che  del  buon  Gherardo  nulla  fenta  . 
Per  voglia  di  volare  , e non  /’  attenta 
TaV  era  io  , con  voglia  accefa  e [penta  , 
Che  fa  colui , cb ’ « dicer  s ’ argomenta  . 

1 34 

XXV. 

j i 

xxxiii. 

Sorridendo  , ri[po[e , or  ti  rammenta  , 
£ /o  dal  fummo  , fuoco  s' argomenta  ; 
Colpa  nella  tua  voglia  altrove  attenta . 

9J 

Parad. 

GabbrieW , e Michel  vi  r apprefenta  3 

47 

iiii. 

Quel  3 che  Timeo  dell ’ anime  argomenta  t 
Perocché  , come  dice  , par  c £<?  fenta  . 

vii. 

Do//’  operante  , quanto  più  apprefenta 
La  divina  bontà , oJo  ’/  Mondo  imprenta  , 
^ rilevarvi  [ufo  fu  contenta  : 

i°7 

X. 

Che  del  valor  del  Cielo  il  Mondo  imprenta  , 
Co»  quella  parte  , cAo /«  fi  rammenta  , 

In  che  più  tofto  ogni  ora  s ’ apprefenta  ; 

i9 

xi. 

Se  la  tua  audienza  è fiata  attenta  , 

In  parte  fia  la  tua  voglia  contenta  : 

E vedrà ’ i/ corregger  , ci’  argomenta 

1 34 

X V i i . 

Parole  gravi  ; avvegna  eh'  io  mi  fenta 
Perchè  la  voglia  mìa  f aria  contenta  < 

Che  f netta  previfa  vien  più  lenta  . 

^3 

x viii. 

Ma  e/fo guida  , e da  lui  /{rammenta 
L' altra  beatitudo  , r/io  contenta 

I IO 

Con  poco  moto  ,f  feguitò  la  ’mprenta  . 

XX. 

Prima  cantando , e poi  tace  contenta 

74 

T al  mi  fembiò  /’  imago  della  ’ mprenta 

Ciafcunacofa  3 quale  eli'  è , diventa. 

\ 

La 
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xxii. 

XXV. 

xxvi. 

xxxiii. 

Inferno 

ii. 

ili. 

iiii. 

vi. 

viii. 

ix. 
xi. 


186  RIMARIO 

La  punta  del  difio  , e non  s' attenta  ih 

E la  maggiore  , e la  più  lutulenta 
Per  far  di  fe  la  mia  voglia  contenta  . 

Mojfe  lavifia  fuadiftare  attenta  , r 1 6 

Quale  è colui , eh'  adocchia  , e s'  argomenta 
Che  per  veder  non  vedente  diventa  , 

Della  fua  firada  novecento  trenta  i u 

La  lingua  , cb ' io  parlai , fu  tutta  f penta  , 

E offe  la  gente  di  Nembrotte  attenta  : 

Mirava  fi/fa  immobile  e attenta , 5 S 

A quella  luce  cotal  fi  diventa  , 

E'  impoffibil  y che  mai  fi confenta  : 

ENTE 

Guarda  la  mia  virtù  , j ’ elly  è poffente  % 1 1 

Tu  dici  y che  di  Silvio  lo  parente , 

Secolo  andò  , e fu  fenfibilmente  . 

Per  me  fi  va  nella  città  dolente  : 1 

Per  me  fi  va  tra  la  perduta  gente  . 

Quando  ci  vidi  venire  un  poffente  , ' jj 

Traffeci  l%  ombra  del  primo  parente  y 
Di  Moisè  legifia , e ubbidente  : 

Forfè  ti  tira  fuor  della  mia  mente  y 44 

Ma  dimmi , chi  tu  f e , che  *n  sì  dolente 
Che  s'  altra  è maggio  , nulla  è sì  j piacente  » 

Da  del  piovuti  y che  fi izzaf amente 
Va  per  lo  regno  della  morta  gente  ? 

Di  voler  lor  parlar  fegretamente . 

Cinge  d' intorno  la  città  dolente  , 3: 

E altro  diffe  : ma  non  l' boa  mente  : 

Ver  P alta  torre  alla  cima  rovente  y 
Segue  y come  V maeftro  fa  il  difcente  > 1 04 

Da  quefle  due  y fe  tu  ti  rechi  a mente 
Prender  fua  vita , e avanzar  la  gente  * 


Che 
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XX. 

xxii. 

xxvi. 

xxvii. 

xxviii. 

xxxi. 

Purgati. 

i. 

ii. 

« • « 

111. 

iiii. 


V 

D I D A N T E.  1 87 

Che  pìangean  tutte  , affai  mi  fera  mente  , ih 

Stipiti  giaceva  (n  terra  alcuna  gente  : 

E altra  andava  continuamente  . 

Michele  Scotto  fu  , che  veramente  ttg 

Vedi  Guido  Bonatti  : vedi  Afdente  , 

Ora  vorrebbe  , ma  tardi  fi  pente . 

Ma  però  di  levarfi  era  niente  y 

Barbariccia  , con  gli  altri  fuoi y dolente 

Con  tutti  i raffi , e affai  preflamente 

Perigli  fìete  giunti  all'  occidente  , 113 

Be'  voftri  fenfi , eh'  è del  rimanente  y 

Dirietro  al  Sol , del  mondo  fenza gente  . 

Perche  diede  'l  configlio  frodolente  , l r6 

(?£’  affolver  non  fi  può  , r hi  non  fi  pente  ; 

Per  la  contraddizion  , che  noi  con f ente  . 

Per  lo  noflro  fermone , e per  la  mente  , 5 

Se  s ' adunaffe  ancor  tutta  la  gente  , 

Di  Puglia  fu  del  fuo  f angue  dolente , 

Non  fipente  ; chi  guarda  fottilmente  , j} 

C-óf  /’  argomento  della  mente 
Neffun  riparo  vi  può  far  la  gente  . 

Faceva  tutto  rider  1'  oriente , z o 

r twi  W/f  a man  deftra  , * pofi mente 
Non  vi  fi  e mai , fuor  eh'  alla  prima  gente  . 

Cominciò  egli  allor  sì  dolcemente  , 113 

Lo  miomaefiro  , io  , e quella  gente  y 
Com'  a neffun  toccaffe  altro  la  mente  . 

Ef 'aminava  del  cammìn  la  mente , 1 j 6 

Da  man  finiftra  m apparì  una  gente 
E non  parevan  , sì  venivan  lente  . 

Colui , che  mofira  fe più  negligente  » 110 

Allor  fi  volfe  a noi , e pofe  mente  y 
E diffe  : Va  fu  tu  che  fe  valente . 

Co* 
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vi. 

Colui , che  perde  ■,  fi  riman  dolente  , 
Con  P altro  fe  ne  va  tutta  la  gente  : 

E qual  da  lato  li  fi  reca  a mente  : 

2 

viii. 

Ficcando  gli  occhi  verfo  P Oriente  , 
Te  lucis  ante  sì  divotamente 
C be  fece  me  a me  ufcir  di  mente  : 

II 

ix- 

Già  s ' imbiancava  al  balzo  d ’ Oriente  , 
Di  gemme  la  fua  fronte  era  lucente , 
Che  con  la  coda  percuote  la  gente  : 

* 

X. 

Ecce  ancilla  Dei  sì  propriamente , 

Non  tener  pur  ad  un  luogo  la  mente  , 

Da  quella  parte  , onde  7 cuore  ha  la  gente  : 

44 

xv; 

Vedrai  Beatrice  : ed  ella  pienamente 
Procaccia  pur  , che  tofto  fieno  f pente  , 

77 

Che  fi  ricbiudon  , per  effer  dolente . 

• 

xxiii. 

Vedi  t che  non  pur  io  , ma  quefta  gente 
Perch' io  a lui  : Se  ti  riduci  a mente  , 
Ancor  fia grave  il  memorar  prefente  . 

*'3 

XXV. 

Qual  d' una  pianta  , in  tanto  differente  , 
Tanto  ovra  poi , che  già  fi  muove  , efentey 
Ad  organar  le  poffe  , ond'  è femente  . 

53 

xxvi. 

Che  già  y raggiando  , tutto  P Occidente 
Ed  io  faceacon  P ombra  , più  rovente 
Vidi  moli'  ombre , andando , poner  mente  . 

1 

xxvii. 

Mi  prefe'l  fonno  ; ilfonnoy  che  fovente  , 

Nell'  ora  credo , che  dell ' Oriente 

Che  di  fuoco  d' amor  par  fempre  ardente  ; 

9» 

xxxiii. 

Li  penfier  vani , intorno  alla  tua  mente  , 
Per  tante  circofianze  folamente 
Conofcerefii  all'  alber  moralmente  . 

61 

Parad. 

Poi  fi  rivolfe  nel  vofiro  Occidente  , 

7r 

vi. 

Di  quel  y che  f è col  bajulo  feguente  , 

E Modona  e Perugia  fu  dolente  . 

Come 
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viii. 

ix. 

X. 

x iiii. 
xvi. 
x vii. 
x ix. 

XX. 

t 

xxi. 

xxiii. 
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Conte  gìufta  vendetta  giufiamente , 

Ma  io  ti  folverò  tofio  la  mente  : 

Di  gran  fentenzia  ti  faran  prefente  . 
Discorde  a fe  , come  ogni  altra  gemente  , 

E fe  7 Mondo  laggiù  poneffe  mente 
Seguendo  lui , avrìa  buona  la  gente . 

Vedi  fefar  fi  dee  V uomo  eccellente  , 

E ciò  non  penfa  la  turba  prefente  , 

N è per  effer  battuta  ancor  fi  pente  . 

Dì  bene  in  meglio  sì  fubitamente  , 

Quant ’ effer  conventa  da  fe  lucente  ! 

Non  per  color  , ma  per  lume  parvente  , 
Come  fi  fece  fubito  e candente 
Ma  Beatrice  sì  bella  e ridente 
Si  vuol  lafciar  , che  non  feguir  la  mente  . 
Dietro  a chi  f ugge , e a chi  moflra  7 dente  , 
Già  venia  fu,  ma  di  pìccola  gente  , 

C he  7 fuocero  il  faceffe  lor  parente . 

Ver  lui  fia  traf  mutata  molta  gente  , 

E porterane  fcritto  nella  mente 
Incredibili  a quei , che  fia  prefente  . 

E fiere  alcun  de ’ raggi  della  mente  , 

Non  può  di  fua  natura  effer  pofiente 
Molto  di  là,  da  quel  eh'  egli  è , parvente  , 
Subitamente  fi  rifà  parvente , 

E quefio  atto  del  del  mi  venne  a mente  , 
Nel  benedetto  rofirofu  tacente  : 

Che  f otto  7 petto  del  Lione  ardente 
Ficca  dirietro  agli  occhi  tuoi  la  mente  , 

Che  ’n  quefio  fpeccbìo  ti  farà  parvente-, 

T u hai  vedute  cofe  , che  pofiente 
lo  era  come  quei , che  fi  rifente 
Indarno , di  riducer lafi  a mente , 
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*90  RIMARIO 

xxii’ri.  Si  girati , sì  cbe'l  primo , acbì  pon  mente  > 14 

Così  quelle  carole  differente- 
Mi  fi  facenti  Jìimar  veloci  e lente  . 
xxvii.  Da  pigliare  occhi , per  aver  la  mente  , 91 

Tutte  adunate  parrebber  niente  , 

Quando  mi  volfi al  fuo  vifo  rìdente  . 
xxviii.  Pofcìa  che'  ncontro  alla  vita  prefente  I 

Quella , che  ’mparadifa  la  mia  mente  i 
xxxii.  Quantunque  vedi , sì  che giufi amente  j 6 

E però  quefla  feftinata gente 
Entra  fi  qui  più  e meno  eccellente  . 
xxx  iii.  Da’  concetti  mortali , alla  mia  mente  6Ì 

E fu  la  lingua  mia  tanto  poffente , 

Poffa  lafciare  alla  futura  gente  : 

Inferno  ENTI 

i.  Vedrai  gli  antichi  fpititi  dolenti , 1 1 6 

E poi  vedrai  color  , che  fon  contenti 
Quandoché  fia , alle  beate  genti  ; 
iii.  C angiar  colore  , e dibatterò  ì denti , 10 1 

Beflemmiavano  Iddio , e ilor  parenti , 

Di  lor  femenza , e di  lor  nafcimenti . 
iiii.  Difiiy  C ome  verrò  , fe  tu  paventi , 17 

Ed  egli  a me  : L' angofcia  delle  genti  , 

Quella  pietà  , che  tu , per  tema  , f enti . 
vi*  Deir  ombre , e della  pioggia , a pafii  lenti , lor 

Perch'  i'  difft  : Maeflro , efii  tormenti 
Ofien  minori,  0 faran  sì  cocenti  ì 

viii.  Far  di  coflui  alle  fangofe genti , 59 

Tutti  gridavano , Filippo  Argenti  : 

In  fe  medefmo  fi  volgea  co ’ denti . 

ix.  E fuor  n' ufcivan  sì  duri  lamenti , in 

Ed  io  : Maefiro  , quai  fon  quelle  genti , 

Si  fan  fentir  con  gli  fofpir  dolenti  ? 

Di 
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Di  nere  cagne  , bramofie , e correnti. 

In  quel , che  s' appiattò  , mi[er  li  denti , 
Fot  fen ' portar  quelle  membra  dolenti . 
Originar  la  mia  terra  altrimenti , 

Edio:  Maeflro  , i tuoi  ragionamenti 
Cbe  gli  altri  mi  farìen  carboni  [pentì  • 
No»  vedi  tu  , c£’  digrignan  li  denti , 
Ed  egli  a me  : Nonvo che  tu  paventi  : 
Cb'  e'  fanno  ciò  , per  li  lefli dolenti . 

Nel  primo  mondo  , dall'  umane  menti , 
Ditemi  chi  voi  fiere , e di  cbe  genti  : 

Di  palefarvi  a me  non  vi  [paventi . 
Riprefe  7 tefcbio  mì[ero  co'  denti , 

.<4£i  Pi/i/ , vituperio  delle  genti 
Voi  cbe  ì vicini  a te  punir  [on  lenti , 

Co» /iri  off^i  piangeva  , f /><?r  rr<?  menti 
Da  ogni  bocca  dirompea  , fo’  denti , 
li  r he  tre  ne [acea  cosi  dolenti . 

C^’  f r<r»  fo»  /«i , parevan  sì  contenti , 
Noi  andavdtn  tutti  fi[[i  e attenti 
Gridando  , Cbe  è ciò,  [piriti  lenti  ? 
Dtfie'l maejlro  , cbe  l' andare  allenti  ? 
Vien  dietro  a me  , 0 lafcia  dir  le  genti  : 
Giammai  la  cima  per  [offiar  de'  venti  : 

Ma  di  tenebre  [olo  , ove  i lamenti 
Quivi  fio  io  co'  parvoli  innocenti , 

C befoffer  dall'  umana  colpa  e[enti  . 
Mormorava  7 poeta  , molti  genti  : 

Gli  occhi  miei , cb'  a mirar  erano  intenti , 
Volgendofi  ver  lui  , nonfuron  lenti . 

Qua  fi  [ marrito , e riguardar  le  gtnti , 

O Niobe  , con  che  occhi  dolenti 
Tra  [ette  e [etto  tuoi  figliuoli  [ penti  ! 
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Così 
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xvi. 

xxiiii. 

xxviii. 


XXX. 


xxxi. 

xxxii. 

xxxiii. 

/ 

Parad. 

iii. 

mi, 

V. 

viii. 


I9z  RI  MARIO 

Così  frugar  convienfi  i pigri  lenti , 137 

Noi  andavàm  per  lo  vefpero  attenti , 

Contra  i faggi  [trotini  e lucenti  : 

Ter  confondere  in  fe  duo  reggimenti , uff 

0 Marco  mio  , difs3  io , bene  argomenti  • 

Li  f gli  di  Levi  furono  efenti  : 

E nel  nomar  parén  tutti  contenti , 26 

Vidi,  per  fame,  a voto  ufar  li  denti 
Che  pajburò  , co/  rocco  , molte  genti . 

Fioretti , verfome,  non  altrimenti , 56 

£ fece  i preghi  miei  effer  contenti , 

Veniva  a me , co’  fuol  intendimenti . 

Con  le  quali,  ed  in  fogno  e altrimenti  , 154 

Tanto  giù  cadde , che  tutti  argomenti 
Fuor  che  moftrargli  le  perdute  genti . 

Striti  fermi  gli  occhi  agli  occhi  rilucenti , x 19 

Come  in  lo  fpecchlo  il  Sol , non  altrimenti , 

Or  con  uni,  or  con  altri  reggimenti , 

T antoeran  gli  occhi  mìei  fffi  e attenti  1 

Che  gli  altri  [enfi  m * cra«  tutti  f penti  : 

Diffemi  : Frate  , perchè  non  t ' attenti  2 5 

Cowc  a co/or  , c£c  troppo  reverenti , 

C^c  »o»  traggon  la  voce  viva  a’  de nti , 

Di  vita  eterna  la  dolcezza  fenti , 38 

Graziofo  mi  fis , fe  mi  contenti 
OncC  ella  pronta  e con  occhi  ridenti  : 

Intra  duo  cibi  diflanti , e moventi  1 

Che  liber ’ uomo  /’  recaffe  a ’ denti  . 

Di  che  le  creature  intelligenti  23 

Or  f;  parrà  , /e  quinci  argomenti , 

Cóc  D/o  confenta , quando  tu  confenti  : 

Muover  fi  in  giro  più  e men  correnti , 2C 

Di  fredda  nube  non  difcefer  venti , 

Che  non  pareffero  impediti  e lenti , che 
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T. 

Che  lo  fplendor  degli  occhi  fuoi  ridenti 
1 vidi  più  fulgor  vivi  e vincenti 
Più  dolci  in  voce , che  ’n  vifta  lucenti  ; 

Gì 

xvi. 

Quant’ era  allora  y e chi  eran  le  genti 
Come  s’ avviva  , allo  fpirar  de ’ venti , 
Lucerifplendere  a ’ »*i«  blandimenti  : 

26 

xvii. 

Che , veggion  le  terrene  mentì 

Così  vedi  le  cofe  contingenti  y 
A cui  tutti  li  tempi  fon  prefenti . 

*4 

xxiii. 

Fulguratidifuy  di  raggi  ardenti , 

0 benigna  virtù  , che  sì  gl'  impuntì  y 
Agli  occhi  lì  y che  non  eran  poffenti . 

83 

xxiiii. 

E argomento  delle  non  parventi  ; 

Allora  udì  : Dirittamente  f enti , 

T ra  le  fuflanze , e poi  tra  gli  argomenti  . 

65 

xxvi. 

Ti  conviene  fcbiarar  : dicer  convienti  , 

Ed  lo  : Per  filofofici  argomenti , 

Cotale  amorconvien , che  ’n  me  s’impr  enti  : 

xxix. 

Furon  creati  t e come  ; sì  che  [penti 
Nè  giugneriefi  y numerando  , al  venti 
Turbò  7 fuggetto  de’  voflri  alimenti . 

47 

xxxi. 

Nel  caldo  fuoca/or  fijfted  attenti  ; 
Chei  mìei  di  rimirar  f è più  ardenti . 

140 

xxxii. 

Locati  fon  y per  gradi  differenti 
B a flava  sì  ne’  fecoli  recenti 
Solamente  la  fede  de ’ parenti  : 

74 

E N T O 

Inferno 

ii.  L'umana  fpezie  eccede  ogni  contento  77 

T anto  m ’ aggrada  7 comandamento  , 

Più  non  t’è  uopo  aprirmi  7 f«e  talento . 

N r«- 
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V. 

ix. 

X. 

xìiii. 

xix. 

xxiii. 

XXV. 

xxxiii. 

Purgat 

iii. 

V. 


194  RIMARIO 

Tremò  sì  forte  y che  dello  [pavento  131 

La  terra  lagrimofa  diede  vento  , 

La  qual  mi  vinfeciafcun  fentimento  : 

Quivi  le  ftrida  , il  compianto  , e'I  lamento  : 3 j 

lntefi  y cb'  a così  fatto  tormento 
Che  la  ragion  fommettono  al  talento . 

Unfracajfo  d'un  fuon pien  di  / pavento , 65 

Non  altrimenti  fatto  , che  d'un  vento 
Che  fier  la  felva  fama  alcun  rattento  : 

Un'  ombra  y lungo  quefta  , infino  al  mento  : 53 

D' intorno  mi  guardò , come  talento 
May  poi  cbe'l  fofpicciar  fu  tutto  / pento  y 
E quella  me n , che  giaceva  al  tormento  , 26 

Sovra  tutto' l fabbion  d'un  cader  lento 
Come  di  neve  in  alpe  fama  vento . 

E dalle  diete  corna  ebbe  argomento  , ilo 

Fatto  v'  avete  Dio  d'oro  e d'argento  : 

Se  non  ch'egli  uno  , e voi  n orate  cento  ? 

Della  paura  , e flava  indietro  intento  ; 20 

Te  e me  tofiamente  , i'  ho  pavento 
l' gl'  immagino  sì , che  già  gli  fento  . 

Percb ' io  , acciocché' l duca  fteffe  attento  , 4 4 

Setufeory  Lettore , a creder  lento 

Che  io,  cbe'l  vidi  y appena  il  mi  confento . 

Per  la  freddura  , ciafcun  fentimento  lot 

Già  mi  parea  fentire  alquanto  vento  : 

Non  è quaggiufo  ogni  vapore  fpento  ? 

In  co  del  ponte , prejfo  ^Benevento  , - 128 

Or  le  bagna  la  pioggia  , e muove  'l  vento 
Ove  le  trafmutò  a lume  fpento  . 

Con  lo  ’ntelletto , e moffe  ' [fumo  e'I  vento  , 1 1 3 
Indi  la  valle  , come'l  dì  fu  fpento  , . 

Di  nebbia , e'I  del  di  f opra  fece  intento , 

. • ' D' un 
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ix. 

xii. 

xviii. 

Xxi. 

xxiiii. 

J 

xxviii. 

xxxi. 

Paracl. 

iiii. 

V. 

vi. 

xvii. 

xxii. 


DI  DANTE; 

T>'un  color  fora  col  fuo  veftlmento  : i j g 

V un  era  d'oro , e l'altra  era  d'argento  : 

Fece  alla  porta  s ) , ci'  i'  fui  contento  . 

Quivi  il  tuofegno  : ma,  pien  di  [pavento , 47 

Mofirava  ancor  lo  duro  pavimento , 

Parerlo  fven  turato  adornamento . 

Poflo  aveafine  al  fuo  ragionamento 
Nella  mia  vifla , s' io  pare  a contento  : 

Che  tutta  libera  a mutar  convento 
Prima  vuol  ben  : ma  non  lafcia'l  talento  , 

Come  fu  al  peccar  , pone  al  tormento . 

Nè  7 dir  l'andar  , nè  l'andar  lui  più  lento 
Sì  come  nave  pinta  da  buon  vento  . 

Prendendo  la  campagna , lento  lento  , 

Un’  aura  dolce  , fenza  mutamento 
Non  di  più  colpo  , eie  foave  vento  : 

Robufio  cerro , 0 vero  a noflral  vento  y 
Cb ' io  non  levai  al  fuo  comando  il  mento  : 

Ben  conobbi  ' l velen  dell'  argomento  . 

Negli  occhi  de'  mortali , è argomento 
Ma  perchè  puote  voftro  accorgimento 
Come  difiri , ti  farò  contento  . 

Non  fiate,  come  penna  ai  ogni  vento  , 

Avete' l vecchio  e'I  nuovo  Teftamento  , 

Quefto  vi  bafli , a voflro  falvamento  p 
Che  per  voler  del  primo  aipor  , eh'  io  ferito , 11 

E prima  eh'  io  all ' oprafofft  attento  , 

Credeva,  e di  tal  fede  era  contento . 

Nel  primo  gufo , vita!  nutrimento  131 

Queflo  tuo  grido  farà , come  vento  , 

E ciò  non  fa  d' onor  poco  argomento . . 

Che  giù  non  bafla  buon  cominciamento , 86 

Pier  cominciò  fanz’  oro , e fanz'  argento , 

E Francefco  umilmente  il  fuo  convento . Men~ 
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j9S  RIMARIO 

Mentr' io  dubbiava , per  lo  vifo  fpento 
Vfcì  un  fpiro  , che  mi  fece  attento  , 
xx  ix.  Tornan  dal pafco panciute  dì  vento , 107 

Non  dijfe  Crifloal  fuo primo  convento , 

Ma  diede  lor  verace  fondamento  : 

E N T R E 

Inferno 

xiii.  Piè  con  artigli , t pennuto' l gran  ventre  : 14 

E'I  buon  maeflro  : Prima  che  più  entre , 

Mi  cominciò  a dire , e farai , mentre 
Purgat.  Fendendo  i drappi , e moftravamPl  ventre:  32 

xix.  Io  voi  fi  gli  occhi:  e'I  buon  Virgllìo,Almen  tre 
Troviam  l'aperto , per  lo  qual  tu  entre . 

Parad.  L' alta  letìzia  , che  fi pira  del  ventre , 104 

xxiii.  E girerommì , Donna  del  del , mentre 
Più  la  [pera  fuprema  , perchè  lì  entre  . 

ENTRO 

Inferno 

ii.  Dello  fcender  quaggiufo  , in  queflo  centro , 8 3 

Da  che  tu  vuoi  faper  cotanto  addentro  , 

Percb ’ P non  temo  di  venir  qua  entro . 

Purgat. 

xiii.  Fece  del  deflro  lato  al  muover  centro , 14 

O dolce  lume  , a cui  fidanza  ? entro  , 

Dicea , come  condur  fi  vuol  quinc ' entro  : 

Parad 

xiiii.  Dal  centro  al  cerchio#  sì  dal  cerchio  al  cètro  t 

Secondo  eh' è percojfa  fuori  0 dentro  . 
xxi.  C he  del  fuo  mezzo  fece  il  lume  centro , 80 

Voi  rifpofe  l'amor , che  v ’ era  dentro , 

Penetrando  per  quefta , ond ’ io  m'inventro  : 

ENZA 
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Inferno 

vi. 


XI. 


XXVI. 


Purgat 
xxv  ii. 


XXX. 

Parad. 

v. 

ix. 

XX. 

xxiii. 


ENZA 

Crefceranno  ei , dopo  la  gran  fentenza , 

Ed  egli  a me  : Ritorna  a tua  fcienza  y 
Più  fcnta'l  bene , e così  la  doglienza  . 

Fu  per  ciafcun  di  torre  via  Fiorenza  , 

De  Afe  r ipofi  mai  vofira  femenza  , 

Che  qui  ba  inviluppata  mia  fentenza  • 
Befiialitade  ? e come  incontinenza 
Se  tu  riguardi  ben  quefla  fentenza  y 
Che  fu  di  fuor  f oflengon  penitenza  y 
Non  vogliate  negar  l’efperienza , 

C onfiderate  la  vofkra  femenza  : 

Ma  per  feguir  virtute , e conofcenza . 

Fatti  ver  lei , e fatti  far  credenza , 

Fon  già  ornai , pon giù  ogni  temenza  : 

Ed  io  pur  fermo  , e con  tra  cofcienza . 

Tempo  era  flato  con  la  fua  prefenza  , 

Sanza  degli  occhi  aver  più  conofcenza  , 

D antico  amor  f enti  la  gran  potenza  . 

E fermalvi  entro  : che  non  fa  fcienza  y 
Duo  cofe  ftconvegnono  all ’ effenza 
Di  chef  fa  , T altra  è la  convenenza  . 
Dapoìchè  Carlo  tuo  y bella  Clemenza  , 

Che  ricever  dove  a la  fua  femenza  . 

Non  feguir  Crifio  y per  l'efperienza 
E quel , c hefegue  in  la  circonferenza  , 

Morte  indugiò  per  vera  penitenza  : 

Tanto  difiante  , che  la  fua  parvenza  y 
Però  non  ebber  gli  occhi  miei  potenza 
Che  fi  levo  appreffo  fua  femenza . 

N 3 Che 
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xxviii. 
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XXX. 

xxxiii. 
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Parad. 
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xiii. 
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i9  8 RIMARIO 

Che  mi  largì jco n qui  la  lor  parvenza  , 71 

Che  l’ejfer  lor  v'è  in  foia  credenza , 

E però  difuftanzia  prende  interna  : 
Latuamifuray  non  alla  parvenza  >74 

Tu  vederai  mirabil  convenenza 
In  ciafcun  cielo  , a fua  intelligenza  . 

Intanto  y che  la  fua  circonferenza  ' 104 

FaJJi  di  raggio  tutta  fua  parvenza  , 

Che  prende  quivi  vìvere , e potenza  . 

In  me , guardando , una  fola  parvenza  , 113 

Nella  profonda  e chiara  fujftflenza 
Di  tn  colori  e d'una  continenza  : 

E N Z ' E 

Quell'  ejfer  parte , />fr  diverfe  ejfenze  116 

G/i  altri giron  per  varie  differenze 
Dif pongono  a lor  fini  e lor  femenze . 

Quafi fpecchiato  in  nuove  fuffiflenze  , 5*9 

Quindi  difcende  all ’ ultime  potenze 
Che  più  non  fa , che  brevi  contingenze  : 
Comincian  , per  lo  cìel , nuove  parvenze  , 71 

Varvemi  lì  novelle  fuffiflenze 
Di  fuor  dall' altre  due  circonferenze  • 


E O 

Inferno 

iiii.  Diofcoride  dico  : e vidi  Orfeo , 140 

Euclide  geometra  y cTolommeOy 
Averrois  , comentofeo . 

v.  £ ruppe  fede  al  cener  di  Sicbeo  : 6i 

E lena  vidi , per  cui  tanto  reo 
Che  con  amore  al  fine  combatte* . 

Che 
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xxxi. 

Che  dello  fmifurato  Briareo 
Ond'  ei  rifpofe  : Tu  vedrai  Anteo 
Che  ne  porrà  nel  fondo  d’ ogni  reo  . 

98 

Purgat. 

xvi. 

E'  la  cagion  , cbe'l  Mondo  ha  fatto  reo  , 
Soleva  Roma  , cbe'l  buon  Mondo  féo  , 
Facén  vedere  , e del  Mondo,  e di  Deo  . 

I O4 

xvii. 

Efierfua  fpofa  , e 7 giufto  Mardocheo  , 
E come  quella  immagine  rompéo 
Cui  manca  F acqua  , fotto  qual  fi  féo  : 

29 

XX. 

Tal , cbe'l  maeftro  inver  di  me  fi  féo  , 
Gloria  in  excelfisr#rri  Deo 
Onde  ’ntender  lo  grido  fi  potéo  . 

Parad. 

xii. 

Diretro  ad  Oftienfe  e a Taddeo , 

In  picciol  tempo  gran  dottor  fi  féo  , 

Che  lofio  imbianca  , fe'l  vignajo  è reo  : 

85 

XV. 

E nell ’ antico  voflro  Batifteo 
Morontofu  mio  frate  , ed  Elifeo  " 
E quindi  7 foprannome  tuo  fi  féo  . 

1 34 

xviii. 

Dal  nomar  Jofuè  : com'  ei  fi  féo  : 
Ed  al  nome  dell ’ alto  Maccabeo 
E letizia  eraferza  del  palèo . 

E P A 

38 

Inferno 

XXX. 

Rifpofe  quei , eh ’ aveva  infiata  /’  epa  , 

A te  fiarea  la  fete  , onde  ti  crepa  , 

Cbe'l  ventre  innanzi  gli  occhi  ti  s'afiìepa  . 

EPE 

ir* 

Inferno 

xxv. 

De'  dì  canicular  , cangiando  fiepe  , 
Così  patea , venendo  , verfo  T epe 
Livido  e nero  , come  gran  di  pepe . 

So 

N 4 

M.  ■ 

Ne 
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Ne  ricevette , con?  acqua  recepe 

3 5 

ii. 

xxix. 

5'  io  era  corpo  , e qui  non  ficoncepe  , » 

Cb'  effer  convìe n fe  corpo  in  corpo  rcpt , 
Per  tanti  modi  in  effa  fi ricepe  , 

137 

Inferno 

vii. 

Onde  , perocché  al?  atto  che  concepe 
Diverfamente  in  effa  ferve , e tepe  . 

E P P E 

Pape  Satan  , pape  Satan  aleppe  , 

i 

Inferno 

XXX. 

E quel  favio  gentil , che  tutto  feppe  » 

E P P O 

Rifpofe  , quando  piovvi  in  quefio greppo  , 

95 

Inferno 

ii. 

L'una  è la  fai  fa , che  accusò  Giufeppo  . 
Per  febbre  acuta  gittan  tanto  leppo  . 

ERA 

Si  moffe  y e venne  al  loco , dov ' ì'  era  , 

i o r 

iitf. 

Diffe  , Beatrice  , /o<fa  Dio  wera , 
Cb'  ufczo  per  te  della  volgare  fcbiera  ? 
Cb ' eì  fimi  fecer  della  loro  fcbiera  , 

I OI 

XV. 

Così  n andammo  infino  alla  lumiera  , 
Sìcom ' era  'l parlar  , colà  dov ’ era  . 
Tanto  y eh ' *’  »o»  aarei  vifto  oTot;’  era , 

xvii. 

Quando  'ncontrammo  d’anime  una  fcbiera 
Ci  riguardava , come  fuol  da  fera 
Sentì  fpennar , per  la  fcaldata  cera , 

> 

no 

• • • • 
xxnn. 

Che  fu  la  mia  , quando  vidi , eh'  ì'  era 
Ogni  veduta  , fuor  che  della  fiera . 

0 giufiizia  di  Dio  quanto  è fevera  ! 

”9 

Lo  duca  il  dimandò  poi , r£i  eg /i  era  .* 
Poco  tempo  è , in  quefla  gola  fera . 

L 
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XXV. 

D I D A N T E.  aoi 
Adaìbersì  , come  V orribil  far* 

59 

* * 

xxxii. 

Poi  s'  appiccar  , come  di  calda  cera 

Nè  l' un  , nè  l' altro  già  parca  quel , cb ’ era  . 

1' vidi , potrai  dir  , quel  da  Duera  , 

Sefojfi  dimandato  altri  chi  v ' era , 

Di  cui  fegd  Fiorenza  la  gorgiera . 

T u bai  i piedi  in  fu  picciola  fpera  , 

ii  6 

• 

% 

xxxiiii. 

1 16 

t 

Purgati. 

Qui  è da  man  , quando  di  là  è fera  : 
Fitt'  è ancora , sì  come  prim’  era . 

Di  noftra  condizìon  , com ' eli’  i vera  , 

a 

i. 

• • • • 
mi. 

Quefti  non  vide  mai  V ultima  fera  , 

Che  molto  poco  tempo  a volger ’ era  . 

E altra  è quella , eh'  ba  l ' anima  intera  : 

il 

viii. 

Di  ciò  ebb'  io  efperienzkt  vera  , 

C be  ben  cinquanta  gradi  falit ' era 
Truovi  nel  tuo  arbìtrio  tanta  cera  , 

113 

; 

\ 

• \ 

% 

xiiii. 

C ominciò  ella  : fé  novella  vera 

Sai , dilla  a me  , che  già  grande  là  era . 

Quefti  7 vocabol  di  quella  riviera  , 

26 

XV. 

E l' ombra  , che  di  ciò  dimandata  era  , 
Ben'  è , che  7 nome  di  tal  valle  pera  : 
E’I principio  del  dì  par  della  ( pera  , 

2 

V 

xvii. 

Tanto  pareva  già  , invtr  la  fera  , 
Vefperolà  , e qui  mezza  notte  era  : 
A diradar  comincianfi , la  f pera 

S 

xviii. 

E fia  la  tua  immagine  leggiera 
Lo  Sole  in  pria  , che  già  nel  corcare  era  » 
La  ver ìtade  alla gente , ch'avvera 

SS 

i 

4 

\ 

xxii. 

Perocché  forfè  appar  la  fua  matera 
E buono  , ancor  che  buona  fia  la  cera  . 
Che  danno  a dubitar  f alfa  matera , 

*9 

La  tua  dimanda  tuo  creder  m avvera 
Forfè,  per  quella  cerchia,  dov'ioera. 

Alcu - 
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xxiiii. 

ioa  RIMARIO 

Alcuna  volta  di  lor  fanno  fcbiera  , 

xx  wi- 

Così  tutta  la  gente  , chi  lì  era  , 

E per  magrezza  , e per  voler  leggiera . 
Sonò  dentro  a un  lume  , che  lì  era  , 

59 

% 

xxviii. 

LoSolfen'  va  , foggiunfe  , evienlaferas 
Mentre  che  l' Occidente  non  s' annera  . 

Difs'  io  a lei , ver f o queft a riviera  , 

47 

1 

XXX. 

Turni  fai  rimembrar  > dove  e qual' era 
La  maire  lei , ed  ella  primavera  . 

E bellezza  e virtù  orefciuta  m era  , 

123 

) 

> 

i 

xxxi. 

E volfe  i pafft  fuoi , per  via  non  vera  , 
Che  nulla  promijfion  rendono  intera  . 
Vider  Beatrice  , volta  in  fu  la  fiera  , • 

. 8o 

xxxii. 

Sotto  fuo  velo  , f oltre  la  riviera 

Vincer  , che  T altre  qui , quand' ella  c'era , 

Non  fo  : perocché  già  negli  occhi  m' era 

9* 

• 

Paraci. 

Sola  fedeafi  in  fu  la  terra  vera  , 

CAf  vidi  alla  biforme  fiera . 

E fce  congiunta , e la  mondana  cera 

4* 

t 

i. 

Fatto  ave  a di  là  mane  e di  qua  fera 

J 

v. 

Quello  emifperio  , e l'  altra  parte  nera  , 
Anima  degna  , il  grado  della  f pera  y 

128 

i 

vi. 

Queft o difs’  io  diritto  alla  lumiera  , 
Lucente  più  affai  di  quel  r ch'eli  era . 
Jwwwjo  paftore  , a//a  fede  /incera 

1 7 

■ 

ix. 

lo  gli  credetti  : e ciò  che  fuo  dir  ' era  , 
Ojjai  contraddizione  efalf  a e vera . 

Ten'  porti , i»  queft  a f per  a , 

Tu  vuoifaper  chi  è ’ n queft  a lumiera  , 

C orno  raggio  di  fole  in  acqua  mera. 
Punto  del  cerchio  , /»  avanti  s' era  , 

110 

« 

xi. 

• >4 

• 

j 

.Erfio dentro  a quella  lumiera  , 
Incominciar  t f accendo  fi  più  mera  ; 

E amen- 
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xitf.  E amenduo girarfi , per  maniera , ' xj 

Ed  avrà  quaft  /’  ombra  della  vera 
C be  circulava  il  punto  , dovuto  era: 
xiiii.  Nafcere  un  lufiro [opra  quel , cbev' era , • €8 

E sì  come  al  falir  di  prima  fera  , 

Sì  che  la  coja  pare  e non  par  vera  ; 
xvi.  Difcefo  giuda  Fiefole  , e già  era  iza 

Io  dirò  cofa  incredibile  e vera  : 

Che  fi  nomava  da  quei  della  Pera . 
xviii.  Lo  sfavillar  dell'  amor , che  lì  era , jt 

E come  augelli  furti  di  riviera , 

Fanno  di  f e or  tonda  , or  lunga  fchìera  , 
xxii.  S' adempierà  in  fui'  ultima  f pera  , 62 

Ivi  è perfetta  , matura  , ed  intera 
* E ogni  parte  là  , dove  fempr'  era: 
xxvii.  La  madre  fua  ; eie , con  loquela  intera  , 134 

Così  fi  fa  la  pelle  bianca  , nera. 

Di  quei , cb ' apporta  mane  , e lafcia  fera  , 
xxviii.  Più  tardo  fi  movea  , fecondo  cb'  era  3f 

E quello  ave  a la  fiamma  più  f incera , 

Credo  perocché  più  di  lei  s' invera  . 
xxx.  Tale , che  nulla  luce  è tanto  mera  , 59 

E vidi  lume  informa  di  riviera 
Dipinte  di  mWabil primavera  . 
xxxiii.  Percb'  io  guardaci  in  fufo  : ma  io  era  JO 

Che  la  mìa  vifia  , venendo  fincera 
Dell'  alta  luce , che  da  fe  è vera . 

ERBA 

Inferno 

~xv.  Gente  avara , invidiofa , e fuperba  : 68 

La  tua  fortuna  tanto  onor  ti  ferba , 

Dite:  ma  lungi  fia  dal  becco  l' erba , 

La 


'v. 


I 
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Purgat. 

La  rabbia  Fiorentina , che  fuperba 

iij 

xi. 

La  vofira  nominanza  è color d' erba , 
Per  cut  eli ' efce  della  terra  acerba . 

XXX. 

Ma  veggendomi  in  ejfo  io  tr affi  all'  erba  , 
Così  la  madre  al  figlio  par  fuperba  , 
Sentì  7 fapor  della  pietate  acerba . 

77 

Parad. 

Qual  fife  Glauco  , nel  gufar  dell ' erba  , 

68 

i. 

Trafumanar  fignificar  , per  verba  , 
A cui  e f per  lenza  grazia  f erba  . 

xi. 

Nella  prefenza  del  Soldan  fuperba 
E per  trovare  a converfione  acerba 
Reddìffi  al  frutto  dell  ' Italica  erba . 

101 

Parad. 

ERBE 

XXX. 

Ch'  entrano  ed  efeono , e'I  rider  dell'  erbe 
Non  che  da  f e fien  quefle  cofe  acerbe  : 

Che  non  bai  vifle  ancor  tanto  fuperbe . 

77 

Inferno 

E R B O 

ix. 

Dinanzi  polveroso  va  fuperbo  , 

Gli  occhi  mi  fciolfe , e diffe:Or  drizza' l nerbo 
Per  indi , ove  quel  fummo  è più  acerbo  . 

7 1 

xxi. 

E quanto  mi  parea  nell'  atto  acerbo  , 
L' omero  fuo , eh'  era  acuto  e fuperbo , 

3* 

Edei  tenea  de ' piè  ghermito  il  nerbo  . 
xxv.  Spirto  non  vidi  in  Dio  tanto  fuperbo,  * 14 

Ei  fi  fuggì,  che  non  parlò  più  verbo  : 

Venir  gridando , Ov  è , ov'  è l' acerbo  ? 

Parad.  Già  fi  godeva  folo  del  fuo  verbo  1 

xviii.  Lo  mio,  temprandoci  dolce  con  V acerbo  : 
xix.  In  tutto  l' univerfo , che’ l fuo  verbo  44 

E ciò  fa  certo , che  7 pr  imo  fuperbo , 

Per  non  afpettar  lume , cadde  acerbo . 

ERCA 


Digitized  by.Google 


DI  D A N T E. -205 


Parad. 

E R C A 

xvi. 

Non  foffe  flata  a Ce  fare  noverca  , 

Tal  fatto  è Fiorentino  , e cambia  , e merca  , 
Là  dove  andava  /’  avolo  alla  cerca . 

59 

xvii. 

Per  la  fpietata  e perfida  noverca  , 

47 

Queflo  fi  vuole  , e queflo  già  fi  cerca  ; 

Là  , dove  Cri  fio  tutto  dì  fimerca  . 


Purgat. 

xvii. 


E R C H I 

Di  fovra  noi  fi  piange  , per  tre  cerchi  : 
Lacciolo , acciocché  tu  , per  te , ne  cerchi . 


m 


Inferno 

xxiii. 


Purgat. 

ii. 


xiiii. 

Parad. 

xiiii. 


E R C H I A 

S ’ appresa  un  f affo  , che  dalla  gran  cerchia 
Salvo  che  queflo  è rotto  , e noi  coperchia  : 
Che  giace  in  cofta  , e nel  fondo  fopercbla . 
Lo  cui  meridian  cerchio  covercbia 
E la  Notte  y eh’ oppofita  a lui  cerchia  y 
Che  lecaggion  di  man  , quando  foverchia  : 
Chi  è cofiui  y che  7 nojlro  monte  cerchia , 

E apre  gli  occhi , a fua  voglia , e coperchia  ? 
E per  vivo  candor  quella  f overchia  , 

Così  queflo  fulgor  , che  già  ne  cerchia , 

Che  tutto  dì  la  terra  ricoperchia  : 


*34 


z 


1 

Sì 


Inferno 

vii. 


xi. 


E R C H I O 

Quando  vengono  a'  duo  punti  del  cerchio  , 
Queftifurc berci , che  non  ban  coperchio 
In  cui  ufa  avarizia  il  fuo  foperebio . 

Che  facevan  gran  pietre  rotte  in  cerchio  , 
E quivi , per  l' orribile  foperebio 
Ci  raccoftammodietro  ad  un  coperchio 


44 

z 


Ma 


i 

1 
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xxì. 

Ma  ì D emon  , che  del  ponte  avean  cover  ch'io 
Qui  fi  nuota  altrimenti , che  nel  Sercbio  : 
Non  far  fovra  la  pegola  [overcbio . 

47 

Purgat. 

E quefia  tiepidezza  il  quarto  cerchio 

92 

xx  ii. 

T u dunque  , che  levato  hai  7 coperchio  , 
Mentre  che  del  falire  avém  [overcbio  , 

Inferno 

E R C I 

vii. 

Che  gente  è quefla , e fe  tutti  fur  cherci  y 

38 

Ed  egli  a me  : Tutti  quanti  fur  guerci 
Che  y con  mi  fura , nullo  fpendiofercì . 

» \ 

XV. 

Degli  altri  fia  laudabile  il  tacer  fi  y 
In  fomma  fappi  y che  tutti  fur  cherci , 
D ' un  medefmo  peccato  al  mondo  lerci . 

104 

Inferno 

E R C O 

xviii. 

Vidi  gente  at tuffata  in  uno  fierco , 

E mentre  eh'  io  laggiù  con  l'  occhio  cerco  , 
C he  non  parea  y s' era  laico , ocberco  . 

»*? 

Parad. 

E R D A 

xviii. 

E Cefare , per  fuggiugare  llerda , 

IOI 

; x 

Ratto  ratto  , che  7 tempo  non  fi  perda  , 

Che  Jludio  di  ben  far  grazia  rinverda  . 

Inferno 

EROE 

XV. 

Che  corrono  a Verona  V drappo  verde , 

121 

Quegli  y che  vince , e non  colui , che  perde  . 
Purgat.  DI  fuor  dal  regno  y qua  fi  lungo' l Verde  , 131 

iii.  Per  lor  maladizion  sì  non  fi  perde  y 

Mentre  che  la  fperanza  ba  fior  del  verde . 
xxiii.  Mentre  che  gli  occhi  y per  la  fronda  verde  t t 

Chi  dietro  all'  uccelli n fua  vita  perde  : 

ERE 
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ERE 

Inferno 

-vi. 

Che  gran  di  fio  mi  firìnge  di  fapere  , 

E quegli  : Ei  fon  tra  F anime  più  nere  .* 
Se  tanto  fcendt , gli  potrai  vedere  . 

8? 

xi. 

Nel  proffimo  fi  danno  , e nel  fuo  avere 
Onde  omicide  , e ciafcun  , che  mal  fiere  > 
Lo giron^primo  , per  diverfe  fchiere . 

E pofe  me  in  fu  V orlo  a federe  : 

T levai  gli  occhi , e credetti  vedere 
E vidili  le  gambe  in  fu  tenere . 

3f 

xxxiiii. 

. 

Purgat. 

XV. 

Allecofet  che  fon  , fuor  di  lei , vere , 
Lo  duca  mio  : che  mi  potea  vedere  , 

Biffe  ; Che  hai , che  non  ti  puoi  tenere  ? 

1 1 6 

XX. 

Mi  fè  defiderofo  di  fapere  , 

Quanta  paréti  al/or  , penfando  , avere 
Nè  , per  me  , lì  potea  cof a vedere  : 

146 

• 

• 

xxii. 

Foffer  le  nozze  orrevoli  ed  intere , 

E le  Romane  antiche  , per  lor  bere , 
Difpregiò  cibo  y e acquifiò  favere  • 

MS 

x x i i i i . 

Cominciò  ei  y che  ti  farà  piacere 
Tu  te  n'  andrai  con  quefio  antivedere  ; 
Dichiareran/tl  ancor  le  cof  e vere  . 

44 

Parad. 

i. 

Ta/or  la  creatura  y eh' ha  podere 
Est  come  veder  fi  può  cadere 
A terra  è torto  da  falfo  piacere  ; 

1 3* 

ii.  . 

NclT  eclijft  del  Sol , per  trafparere 
Quefio  non  è : però  è da  vedere 
Falfifieatofia  lo  tuo  parere  . 

80 

xiii.  . 

* ' * 

Per  vedere  un  furare , altro  off er ere  , - 
C he  quel  può  f urgere  y e quel  può  cadere  . 

140 

Per 
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XV  ili. 

Per  vedere  in  Beatrice  il  mio  dovere  , 

Sì 

xxiii. 

E vidi  le  fue  luci  tanto  mere , 
Vinceva  gli  altri , e /’  ultimo  folcre  . 
Del  mio  attender  dico  , e del  vedere 

1 7 

XXV. 

E Beatrice  dijfe  : Ecco  le  febìere 
Ritolto  del  girar  di  quefte  [pere. 
Vegna  in  Gerufalemme  per  vedere  , 

56 

xxvii. 

Gli  altri  duo  punti , che  non  per  fapere , 
Quanto  quefta  virtù  t ’ è in  piacere  , 

Sì  fottute,  che  neffuno  ha  podere 

m 

Inferno 

XX. 

Ben  fiori fee  negli  uomini  7 volere  : 

In  bozzacchioni  le  fufine  vere . 

ERGA 

Li  duo  ferpenti  avvolti , con  la  verga , 

44 

Arotita  è quei , eh'  al  ventre  gli  s’  atterga  , 

Lo  Carrarefe , che  di  fotto  alberga  , 

Purgat.  Guardate  dal  paft  or , che'»  fu  la  verga  So 

xx  v ii.  2s  </  mandrian  , che  fuori  alberga  , 
Guardando , perchè  fera  non  lo  fperga  ; 


Purgat. 

xxvi. 


E R G H I 

divegna  , zi  7 Cif/  v ’ alberghi  > 
Ditemi , acciocché  ancor  carte  ne  verghi  > 
jì  /»*  diretto  a'  voftrì  terghi  ? 


62 


Inferno 

v. 


xxiii. 


E R I 

Nomar  le  donne  antiche  e ì cavalieri  , 71 

l' cominciai  : Poeta  , volentieri 
E pajon  sì  al  vento  effer  leggieri . 

conftringer  degli  angeli  neri , 131 

Rifpofe  adunque  : Più,  che  tu  non  [peri  > 

Sì  muove  , e varca  tutti  i vallonferi  ; 

E 
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Purgat. 

xii. 

Parad. 

x. 


Purgat. 

xx. 


Purgat. 

vi. 


Inferno 

xxi. 


Purgat. 

♦ 

x. 

Parad. 

ix. 

Inferno 

vi. 


D I D A N T E.  io* 

E quefli  P Arcivefcovo  Ruggieri  : r 4 

C he  per  P effetto  de'  fuo'  ma'  ptnfieri  , 

E pofcia  morte , dir  non  è meftieri  . 

Con  la  perfora , avvegnaché  i pen fieri  8 

l'm'  era  moffo,  e feguta  volentieri 
Già  moftravdm , com'  eravdm  leggieri , 

E il  lume  d'uno  fpirto , cbe'n  penfieri  134 
EJfa  è la  luce  eterna  di  Sigieri , 

Sillogizzò  invidiofi  veri . 

E R L I 

Onde  contro' l piacer  mio , per  piacerli , 2 

Moffimi  : e'I  duca  mio  fi  moffe , perii 
C ome  fi  va , per  muro  fretto  » a merli  : 

ERMA 

Vedrai  te  fimigliante  a quella  'nferma  , 14* 

Ma  con  dar  volta  fuo  dolore  fcherma . 

ERMI 

Per  eh'  un  ft  moffe , e glt  altri  fletter  fermi , 77 

Credi  tu,  Malacoda,  qui  vedermi 
Securogià  da  tutti  i voflri  fc bermi, 

C he  della  vifla  della  mente  infermi , 112 

Non  v'accorgete  voi , che  noi  fiam  vermi , 

Che  vola  olla giuftizia  fenzafebermi  ì 

Ver  me  fi  fece  , e’I  fuo  voler  piacermi  14 

Gli  occhi  di  Beatrice , eh' eran  fermi 

Al  mio  de  fio  certificato  fermi  : 

ERMO 

DelPunde'lati  fanno  all' altro  fc  berma?  20 

Quando  ci  feorfe  Cerbero  il  gran  vermo , 

Non  uvea  membro  > che  teneffe  fermo. 

O Che 
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xiii*  Che  t' è giovato  di  me  fare  fchermo  ? 134 

Quando’ l maeftrofufovr ’ effo  fermo , 

Soffi , col  [angue  ydolorofo  fermo  ? 
xxix.  F offe  in  Egina  il popol  tutto  infermo  t 59 

Che  gli  animali , infitto  al  picciol  vermo , 

Secondo  che  i poeti  hanno  per  fermo , 

Parad.  Difotto  al  quale  è con f cerato  un'  ermo  r no 

xxi.  Così  ricominciommi  ’/  terzo  fermo  : 

A! fervigio di  Diomifei  s) fermo , 

E R N A 

'Inferno  ..  . 


xv.  La  cara  buona  imagine  paterna  ..  83 

Mi  infognavate , come  Pitone  /’  eterna  : 

Cdnvien  , nella  mia  lìngua  fi [cerna . 

xxviii.  Pefol con  mano  , a guifa  di  lanterna  , m 

Difefacevaafeftejfolucernar 
Cem’  effe  r può  , quei  fa  , che  sì  governa . 
xxxiii.  DaunDimoniOy  che  pofeia  il  governa  , 131 

Ella  ruina  in  sì  fatta  cifterna  : 

Dell ’ ombra. y che  di  qua  dietro  ini  verna  : 
Purgat.  Fuggito  avete  la  prigione  eterna  ? i 41 

i.  C hi  v'  ha  guidati  ? o chivi  fa  lucerna  , 

Che  fempre  nera  fa  la  valle  Inferna  ? 

xxx.  .Surger an prefti , ognun  di  fua  caverna , J4 

Cotali  y in  fu  la  divina  buffer na  , • . 

Minifiri  e meffaggier  di  vita  eterna . 

xxxi.  A lui  la  bocca  tua , ji  cbc.difccrna  137 

O ifplendor  di  viva  luce  eterna , . 

Sì  di  Parnafo  y 0 bevve  In  fua  cìterna  , ^ 

Parad.  Sìriguardando  nella  luce  eterna  zs 

xi.  , Tu  dubbi  y ed  hai  voler , che  firicerna  f 
Lo  dk$r  mio  » c£’  al  tuo  fe  ut  ir  fi fierna  : 
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xix.  Tantoché fiuo principio  non  dificerna.  , jfi 

Però  nella giufiizia  fempiterna 
Con?  occhio  per  lo  mare  entro  , ? interna  : 
xxi.  Pronte  al  configlio , che' l Mondo  governa  , 71 

lo  veggio  ben  i dì  fi'  io , facra  lucerna , 

Bafla  a feguir  la  providenza  eterna . 
xxviii.  In  quefta  Primavera  fempiterna  , 116 

Perpetualemente  Ofanna  fi verna  , 

Ordini  di  letizia  , j-’  interna  ••  * 

xxx.  Che  dove  Dio , fama  mezzo , governa , 12» 

Nel  giallo  della  rofaf empiterna  , 

Odor  di  lode  al  Sol , che  fiempre  verna  , 
xxxiii.  Ficcar  lo  vifo per  la  luce  eterna  85 

fuo profondo  vidi , t'interna , 

C/d  , che  per  l'univerfio  fi  fi quaderna  : 


E R N E 

Purgat.  o - ’ T 

xii.  Gli  Affiti , polche  fu  mortoOlofer  ne , 59 

Vedeva  T roja  in  cenere  e ’n  caverne  : • ' 
Mofirava'l  fiegno  , che  lì  fi  dificerne  ! 
xiiii.  Mofirandovi  le fue  bellezze  eterne  : 14$ 

Onde'vi  batte  , chi  tutto  dificerne . 

Para d.  . , , 

iii.  Virtù  di  carità  > che  f d volerne  '»  _ 71 

5V  difiajfimo  effier  più  fiuperne  , 

JD«/  voler  di  colui  ,■  ^ rrr/w  : 

vii.  Molto  fi  mira , e poco  fi  dificerne  , . v fi a 

£<r  divina  bontà , /f  fiperne 

Siche  dif piega  le  bellezze  eterne . / 

riii.  . E come  in  voce  voce  fi  dificerne  ri  7 

Vid'iOy  in  ejfia  luce , altre  lucerne 
Al  modo,  credo,  di  lor  vìflc  eterne . , 

O a Tri- 
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xxiii.  Trivia  ride  tra  le  Ninfe  eterne , a 6 

Vid'  io , fopra  migliaia  di  lucerne  , 

Come  fa' l nofiro  le  vifiefuperne  : 
xxvi-  La  mente,  amando , di  ciascun,  che  cerne  35 
Tal  vero  allo  'ntelletto  mio  fterne 
Di  tutti  le  fuft amie  f empiterne . 


E R N I 

Inferno  . „ 

xxxiiii.  Vexilja  regis  prodeunt  inferni , 1 ,i 

Dìffe  7 maefiro  mio , fe  tu'l  difeerni . 

Parad.  Novellamente , Amor , che'  Idei  governi , 74 

j.  Quando  la  ruota , che  tu  f empitemi 

Con  r armonia,  che  temperi,  e difeerni, 
xxvii.  Tonfa  che  ' n terra  non  è chi  governi  : 1 40 

Ma  prima,  che  Gennajo  tutto  f ver  ni , 

Ruggir an  sì  quefii  cerchi  fuperni , 


Inferno 

1. 

• • * 
vui. 

• • 

Xll. 

xxvii. 

XXX. 


E R N O 


Fin  che  Favrà  rimeffa  nello  ' nferno , 110 

OncTìo,  per  lo  tuo  me' , penfo  e difeerno , 

E trarrotti  di  qui , per  luogo  eterno , 

Là  entro  certo  nella  valle  cerno  7 1 

Foffero:  edeimidijfe : Il  fuoco  eterno  , 

Come  tu  vedi  in  quefto  baffo  'nferno . 

Cb'  i'  di f cefi  quaggiù  nel  baffo  'nferno , 3 5 

Ma  certo  poco  pria  ( fe  ben  di  fremo  ) , 

Levò  a Dite  del  cerchio  fuperno , 

Chefecer  di  Montagna  il  malgoverno , 4 7 

La  città  di  Lamone , e di  Santerno 
Che  muta  parte  dalla  fiate  al  verno  : 


Cbefuman,  come  man,  bagnata  il  verno  , 92 

Qui  gli  trovai , e poi  volta  non  dierno , 

E non  credo,  che  deano  in  f empiterno . 

Non 
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xxvi. 

xxvii. 

Paracl. 

xvii. 

XX. 


Inferno 

ii. 


xii. 

- ’♦ 

V 

XXrl. 

J 

f 

xxvii. 


D I D A N T E.  11* 

Non  vìd'ìo  chiaro  , sì  eom'io  dlfcerno , 77 

C£?7  mezzo  cerchio  del  moto  fuperno , 

E che  fempre  riman  tra'l  fole  e'I  verno , 

L'Angel  di  Dio  mi  prefe  ; e quel  <P Inferno  1 04 
Tu  te  ne  porti  di  cofiui  P eterno , 

Ma  P farò  delP altro  altro  governo . 

Che , quanto  durerà  Pufo  moderno , 11} 

O frate  , dijfe , quefll , eh'  io  ti  feerno 
Fu  miglior  fabbro  del  parlar  materno  : 

Fucorfa , e fummo  in  fu*  l grado  fuperno  , 125 

E diffe  : Il  temperai  fuoco , e P eterno 
Ov'iOy  per  me , più  oltre  non  dif cerno. 

Latin  rifpofe  quell' amor  paterno  , 3 y 

La  contingenza  , che  fuor  del  quaderno 
Tutta  è dipinta  nel  cof petto  eterno . 

Di  che  ragiono , per  Parco  fuperno  9 y o 

Ora  conofce  cbe'l  giudicio  eterno 
Fa  craftino  laggiù  dell'  odierno . 

ERO 

Ch'  ei  fu  delP  alma  Roma , e di  fuo'mpero  > xo 
La  , tfV  ?«a/f  ( a Wer  dir  lo  vero  ) 

V' /tede  il  fuccejfor  del  maggior  Piero  . 

Quiv'  è Aleffandro  , e Dio  ni  fio  fero  y 106 

E quella  fronte , eh'  ha  7 pel  coti  nero , 

E Obtzzo  da  Eftl , i/  ^«a/ £er 

•E  dietro  a noi  un  Dlavol  nero , 29 

^ quant'  egli  era  ne,/Paf petto  fiero  ! 

Con  P ale  aperte , e fovea  i piè  leggero  ! 

N on  ritornò  alcun  , s*  P odo  il  vero  , $7 

V fui  uom  d'arme , e poi  fu'  cordigliero , 

E certo  il  creder  mio  veniva  intero , 

O 3 flm. 
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Ombre,  che  vanno  intorno , dico»  vero: 
S ' i'fojfi  pur  di  tanto  ancor  leggiero  > 

J' far  e ime  fio  già  per  lo  feti  fiero  . 

Purgai.  Con  un  vaf elio  f nel  letto  e leggiero , 
i i . Da  poppa  flava  7 celefiial  nocchiero , 

E più  di  cento  fplrti  entro  fediiro  : 
iiii.  Tanto,  che' l fu  andar  ti  fia  leggiero , 

Allor  farai  al  fin  d'efio  fentiero  : 

Pm  non  rif pondo , e quefio  fo  per  vero . 
fiii.  Seguitar  lei  , per  tutto  V inno  intero  , 

Aguzza  qui.  Lettor , ben  gli  occhi  al  vero 
Certo  , cbe'l  trapaffar  dentro  è leggiero . 
xii.  Non  vide  mi  dime , chi  vide' l vero , 

Or  fuperblte  , evia , col  vifo  altiero  , 

Sì  che  veggiate  7 voftr  ornai  fentiero  . 
xvii.  Un  croeififio  difpettofo  e fiero 

Intorno  ad  e fio  era'  l grande  Ajfuero , 

Che  fu  al  dire  e al  far  così  ' utero  . 
xvrii.  Che  tofto  piangerà  quel  moniftero  , 

Perchè  fuo  figlio  mal  del  corpo  intero  , 

Ha  poftoin  luogo  di  fuo  pafior  vero. 

Farad. 

iiii.  Segue  la  forza  : e così  quefie  fero , 

Se  fofie  fiato  il  lor  volere  intero , 

E fece  Muzio  alla  fua  man  fevero  , 

TÌi.  Perchè  fe  ciò  eh' ho  detto , è fiato  vero  , 
Gli  Angeli , frate  , e 7 paefe  finterò  , 

Sì  come  fono  in  loro  e/fere  intero  ; 
ix.  Di  Roma  , che  fon  fiate  cimitero 

Tofto  libere  fien  dell'  adultero . 

*.  Saver  fumefio , che  fe'l  vero  è vero , 

Appreffo  vedi  7 lume  di  quel  cero , 
L'angelica  natura  , e'I  minifi  ero-. 


So 

4* 

*7 

68 

zi 

12  2 

8o 

128 

140 
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Per 
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x iixi.  Per  ìfcufarmi , e veder  mi  dir  vero  : 137 

Perchè  fifa  , montando  , più  finterò  . 
xxiii.  Che  Polinnia  con  lefue  fuorefero  5 6 

Per  aiutarmi , al  mille [ mo  del  vero 
E quanto' l fanto  appetto  facea  mero  . 
xxviii.  De'  miferi  mortali  aperfe'l  vero  a 

Come  in  ifpeccbio  fiamma  di  doppierò 
Prima  che  l' abbia  in  vifta  , od  in  penfiero , 
x x ix.  Credendo  e non  credendo  dicer  vero  : 83 

Voi  non  andate  giù  per  unfentiero  , 

L’amor dell'apparenza  , e'I fuo penfiero  . 


Inferno 
• • • 
xui. 


E R P I 

Ricominciò  a gridar  , Perchè  mi  fcerpi  ? 
Uomini  fummo  y ed  or  fem  fatti  fterpi  ; 
Se  fiate  fofftm'  anime  di  ferpi  . 


35 


Inferno 

ii. 


ix. 


XII. 


xvii. 


XX. 


} 


ERRA 

Toglieva  gli  animai , che  fono ’n  terra  > a 

M' apparecchiava  a foftener  la  guerra , 

Che  ritrarrà  la  mente  , che  non  erra . 

E noi  movemmo  i piedi , ìnver  la  terra  , 1 04 

Dentro  v'entrammo  fama  alcuna  guerra  t 
La  condizion  , che  tal  fortezza  ferra  , 

Quell'  Attila  y che  fu  flagello  in  terra , 134 

Le  lagrime , che  colbollor  dijferra 
Che  fecero  alle  firade  tanta  guerra  : 

C be  parte  fono  in  acqua  , e parte  in  terra  ; a o 
Lo  bevero  j’  affetta  a far  fua  guerra  , 1 
Su  l’orlo  y che  di  pietra  il  fabbion  ferra.. 

S'  aperfe  agli  occhi  de'  Teban  la  terra  , 35. 

Amfiarao  ? perchè  lafci  la  guerra  ? 

Fino  a Minós  , che  ciafchedu.no  afferra  ■ 

O 4 Ca- 
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xxvii.  Caduto  fe  di  quella  dolce  terra  . z 6 

Dimmi, fe  i Romagnuoli  ban  pace , o guerra  : 

E’ l giogo  y di  che  Tever  fi dijjferra . 

Che  già  in  fu  la  fortunata  terra  8 

Per  li  Trojani , e per  la  lunga  guerra , 

Come  Livio  fcrlve , che  non  erra  : 

E che  fefojfi  fiato  all'alta  guerra  1 1 9 

Cb ' avrebber  vinto  i figli  della  terra  ; 

Dove  Cocito  la  freddura  ferra . 

Purgat.  Sol  per  lo  dolce  fuon  della  fua  terra  , 8o 

Ed  ora  in  te  non  fianno  fenza guerra 
Di  quei , cb ' un  muro  e una  f off  a ferra . 

Seder  là  foto  , Arrigo  d’Inghilterra  : i l r 

più  baffo  tra  cofior  s'  atterra  , 

Per  cui  Aleffandria  , eia  fua  guerra 
Che  V aggravava  già  , inver  la  terra  , i io 
Orando  all1 alto  fire  , in  tanta  guerra  , 

Con  quell' dfpetto  , che  pietà  differra . 

Guardando  l' ombre , che  glacé n per  terra  , 1 4 j 
Nulla  ignoranza  mai  cotanta  guerra 
Se  la  memoria  mìa  in  ciò  non  erra  , 

L'efalazion  dell'acqua  e della  terra  , 98 

All'uomo  nonfaceffe  alcuna  guerra  ; 

E libero  è da  indi , ove  fi  ferra . 

Di  quefio  corpo  y che , laggiufo  in  terra , 5 o 

Ella  forrife  alquanto ; e poi:  S'^lierra 
Dove  chiave  di  fenfo  non  differra , 

Ch'  e'  cominciò  a far  fentir  la  Terra  • 5$ 

Che  per  tal  donna  giovinetto  in  guerra 
La  porta  del  piacer  neffun  differra  : 

Adora  per  color  , che  fono  in  terra  izf 

Già  fi  foleacon  le  fpade  far  guerra  ; 

Lo  pan , che'l  pio  padre  a neffun  ferra  . 

Ch' 


XXVlll. 


XXXI. 


VI. 

vii. 

XV. 

xx. 

xxviii. 

Parad. 

ii. 

xi. 


• • • 
XVUl. 
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D I D A N T E.  217 
Cb'  aprì  le  firade  tra  7 Cielo  e la  Terra , 

3* 

Come  fuoco  di  nube  (idifferra 

XXV. 

E fuor  di  fua  natura  in  giù  s’ atterra  , 
Al  quale  ba  pofio  mano  e Cielo  e Terra  , 

2 

Purgat. 

Vinca  la  crudeltà , che  fuor  mi  ferra 
Nemico  a ’ lupi , che  gli  danno  guerra  ; 

ERRI 

ix. 

D*  arte  e d' ingegno , avanti  che  diserri , 
Da  Pier  le  tengo  : e diffemi , cb ’ P erri 
Pur  che  Ingente  a' piedi  mi  s*  atterri . 

E R S A 

I2J 

Inferno 

vi. 

Per  P aer  tenebrofo  fi  riverfa  : 

I I 

vii. 

Cerbero , fiera  crudele , e di  ver  fa , 
Sovra  la  gente , ebe  quivi  è fommerfa . 
Sovr’  una  fonte  t ebe  bolle  y e riverfa  , 

lor 

L' acqua  era  baja  molto  più  , ebe  per  fa  : 
Entrammo  giù  per  una  vìa  diverfa  . 

r.  * 

XXV. 

Due  y e neffun  P imagine  perverfa 

77 

. - 

Come  7 ramarro , (otto  la  gran  ferfa 
Folgore  par , fe  la  via  attravtrfa  : 

Inferno 

ERSE 

. . i v. 

ix. 

C ominciò  ei  : fe  non  , tal  ne  s' offerfe . 

V vidi  ben  y sì  com*  eiricoperfe 
Cbefur  parole  alle  prime  diverfe. 

D' un  fuo compagno , eia b.occagli aperfe  , 

! 

xxviii. 

9 5 

xxix. 

J^uefti  fcacciato , il  dubitar  fommerfe 
Sempre , con  danno , /’  attender  f offerfe . 
Del  garofano  prima  difeoperfe 

>*) 

E trane  la  brigata , in  ebe  difperfe 
E /’  Abbagliato  il  fuo  fenno  projferfe . 

Ba 
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Purgat.  Da  Pratomagno , al  gran  giogo,  coperse 
v.  Sì  , che  7 pregno  aere  in  acqua  fi  converfe  : 

Di  lei  ciò  , eie  la  terra  non  fofferfe  : 

il  6 

xvi. 

Come  quel  fummo  , eh'  ivi  ci  coperfe  , 
Che  l' occhio  fiate  aperto  non  fofferfe  : 
Mi  s' aecofiò , e /’  omero  m' offerfe . 

5 

xviii. 

Morta  la  gente  , a cu'  il  mar  s'  aperfe  , 
E quella,  che  P affanno  non  fofferfe , 
Se  fttffa  a vita  , fanza gloria  , offerfe  . 

*34 

xix. 

In  purgazion  dell ’ anime  converfe  .*••• 
Sì  come  1'  occhio  noftro  non  s' aderfe  , 
Così giufiizia  qui  a terra  il  merfe . 

n6 

xxviii. 

Ma  Ellefponto  là  've pafsò  Xerfe  , 

Più  odio  da  Leandro  non  fofferfe  , 

Che  quel  da  me , perchè  allor  non  s ’ aperfe . 

7* 

xxxi. 

Abbracciommi  la  te  fi  a , e mi  fommerfe  , 
Indi  mi  tolfe  , e bagnato  m offerfe 
E ciafcuna  col  braccio  mi  coperfe . 

IOI 

Paracl. 

iii. 

Quanto  poffibil  fu , poi  che  la  perfe  , 
Ed  a Beatrice  tutta  fi converfe  : 

Sì,  che  da  prima  il  vifo  noi  fofferfe  : 

ìzS 

vii. 

Guardando  alla  perfona  , che  fofferfe  , 
Però  d' un'  atto  ufeir  cofe  diverfe  : 

Per  lei  tremò  la  terra , e'I  Ciel  s * aperfe  . 

44 

viii. 

Pofciaconchiufe  : Dunque  effer  diverfe 
Perchè  un  nafee  Solone  , ed  altro  Serfe  , 
C he  volando  per  l' aere  il  figlio  perfe 

r 22 

XX. 

Perchè  di  grazia  ingrazia  Dio  gli  aperfe 
Onde  credette  in  quella  , e non  fofferfe 
E riprendeane  le  genti  perverfe  . 

122 

xxiiii. 

Con  la  tua  mente  , la  bocca  t ' aperfe 
Sì  eh'  io  appruovo  ciò  , che  fuori  emerfe  ; 
E onde  alla  credenza  tua  t’ offerfe . - 

II* 

* i 

Onde 
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XX  vili.  Onde  sì  tofio  ? come  gli  occhi  aperf e - \ * .134 

E fe  tanto  fegreto  ver  profferfe 
Che  chi  7 vide  qua f sii , gl  iti  difcovetfr, 

ERSI 

Inferno 

x.  > Non  gliel  celai , ma  tutta  gliele  a per  fi;  44 

Poidijfe:  Fieramente  furo  avverfi 
Sì  che  per  duo  fategli  di f per  fi. 
xx.  Di  nuova  pena  mi  con  vie n far  verfi , x 

Della  prima  canzon  > è de'fommerfi. 
xxix.  Di  Malebolge  , sì  che  i fuoi  converfi  . 41 

Lamenti  faettaron  me  diverfi , 

Otfrf’  io^/i  orecchi  con  le  man  coperfi. 
xxxiii.  Aprimi  gli  occhi  : ed  io  non  gliele  aperfi , 149 

Ahi  Genovefi y uomini  diverfi 
Perchè  non  fiele  voi  del  mondo  f per  fi? 

Purgat. 

ixt  Per  gire  ad  e ff a y di  color  diverfi , 77. 

E come  /’  ®cc£/®  pvà.e  z;’  aperfi  y 
Tal  nella  faccia  , cA'  P non  lo  f vfferfi  : » 
xiii.  E vedrai  gente  innanzi  a noi  federfi,  44 

Allora  più  che  prima  gli  occhi  aperfi  : * 

Al  color  della  pietra  non  diverfi . 

xviii.  Quell' ombre  y che  veder  più  non  poterfi y 140 
Del  qual  più  altri  nacquero  e diverfi: 

Che  gli  occhi , per  vaghezza , ricoperfi  , 
xxix.  Freddiy  0 vigilie  mai  y per  voi  fofferfi  f 38 
Or  convien  t eh*  Elicona  , per  me  verfi 
Forti  cofe  a penfar , mettere  in  verfi . 

Parad.  A fe  me  tante  fretto  t per  vederfi  y X 

iii.  Quali  per  vetri  traf parenti  e ter fi , 

profonde , che  i fondi  fien  per  fi  t 

E per 
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xxxiii.  E per  fonare  un  poco  in  quefii  ver/l  9 ' 74. 

lo  credo , per  P acume  cb * io  fofferfi 
Se  gli  occhi  miei  da  lui  foffero  avverfi. 

E R S O 

Inferno 

v.  Che  vietando  vai , perPaerperfo  , *9 

Se  [offe  amico  il  Re  dell'  univerfo > 

Pocb’  bai  pietà  del  noflro  mal pervtrfo 
xii.  Tremisi , cb'Ppenfaiy  cbeP univerfo  41 

Più  volte  ’/  mondo  in  Cbaos  converfo  : 
flui , e altrove  tal  fece  rtverf  0 . 
xxxii.  Defcriver  fondo  a tutto  P univerfo , t 

Ma  quelle  Donne  ajutino  ’ l mio  verf  1 > 

Sì  che  dal  fatto  il  dir  non  fia  diverfo . 

Purgat.  Biffilo , alquanto  del  color  con fperfoy  20 

v.  E ’ntanto  per  la  cofia  , da  traverfo  , 

Cantando  M i ferere  > a verfo  a verf 0 . 

ix.  Bianco  marmo  era  y sì  pulito  e terfoy  9J 

Era'  l fecondo  tinto , piùcbeperfo  t 
Crepata  y per  lo  lungo , e per  traverfo . 

Parad.  Edio:  diche  n'  appar  quaf su  diverfo  , 59 

ii.  Ed  ella:  Certo  affai  vedrai  fommerfo 

L*  argomentar , cb ’ io  /i  avverfo . 

xxvii.  Del  f angue  e della  puzza  y onde' l perverfo  y z6 

Di  quel  color  y che , per  lo  fole  avverfo  9 
Vid ’ io  allora  tutto  V del  cofperf  0 . 

ERTA 

Inferno 

i.  Ripreft  via , per  la  piaggia  difetta  9 39 

Ed  erro , cominciar  dell ’ f rf<r  > 

C£e  di  />?/  maculata  età  coperta . ^ ^ 
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viti.  E già  di  qua  da  lei  difende  Verta , uJ 

Tal  che  per  lui  ne  fia  la  terra  aperta . 

Purgat.  Quivi  trovammo  la  roccia  sì  erta , 47 

iii.  Tra  Lerici  e Turila,  la  più  dif erta, 

Verfo  di  quella , agevole  e aperta . 
ix.  Gli  occhi  fuoi  belli  quell ’ entrata  aperta  : fa 

A guifa  d' uom , che  in  dubbio  fi  raccerta  3 
Poi  che  la  verità  gli  è dif coverta , 
xxviii.  C be  rifiorì  vapor , che  giel  converta, 

Ma  efce  di  fontana  falda  e certa , 

Quant'  ella  verfa  da  duo  parti  aperta . 
xxxii.  Vivace  terra , della  piuma  offerta , 157 

Si  ricoperfe , e funne  ricoperta 
Che  più  tiene  un  fofpir  la  bocca  aperta . 

Parad.  Pur  V off  etere , ancor  che  alcuna  offerta  50 

v . V altra , che  per  materia  t*  è aperta  , 

Se  con  altra  materia  fi  converta . 
x v.  Effer  contenti  alla  pelle  fcoverta , u( 

O fortunate!  e ciafcuna  era  certa 
Era  per  Francia  nel  letto  deferta . 
xxii.  Come  7 fol  fa  la  rofa , quando  aperta  jf 

Però  ti  prego,  e tu,  padre,  m' accerta. 

Ti  veggia , con  immagine  fcoverta . 
xxv  i.  Mi  f acca  traf parer , per  la  coverta,  ioi 

Indi  fpirò , Sani’  effermi  profferta  ; 

Che  tu , qualunque  cofa  t*  è più  certa  : 

Inferno  ERTE 

xxx.  Le  membra , con  P ornor , che  mal  converte,  5 3 
Faceva  lui  tener  le  labbra  aperte , 

V un  verfo  7 mento  ,el'  altro  in  fu  riverte  • 
xxxiiii.  Là  dove  P ombre  tutte  eran  coverte , 1% 

Altre  fanno  a giacere , altre  fi anno  erte , 

Altra,  com'arco 9 il  volto  a piedi  inverte  ■ 

Cui 
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Purgat. 

xxiii. 

j ‘ 

Parad. 

xix. 

xxvii. 


Pargat. 

x. 


Iiz  RIMARIO 

Cui  bifognaffe , per  farle  ir  coverte  , T 
Ma  fe  le  [vergognate  foffer  certe  ì. 

Già  per  urlare  avrian  le  bocche  aperti . 
Parca  dinanzi  a me , con  P ale  aperte  , 
Liete  faceva  P anime  confette . . » 

Ma  la  pioggia  continua  converte 
Fede  ed  innocenzia  fon  reperte 
Pria  [ugge , che  le  guance  fien  coperte 


ERTI 


S.) 


X1J1. 

1 

Parad. 

viii. 

Inferno 

i.  <. . 

iiii. 

% »V*’ 

xvì. 


; -•'> 
« i >/ 


I£>4 

t 

I1J 


Ma  quando  fummo  liberi  e aperti  \ 1 7 

lo  fiancato e amendue  incerti 
Solingo  più  , che  firade  per  difetti . 

Che  gli  atti  loro  a me  venivan  certi  • 56 

Dal  vii  ciliccio  mi  parean  coperti 
E tutii  dalla  ripa  eran [offerti  : • -* 

E fem  sì  pten  d'amor , che , per  piacerti , 38 

Pofciacbe  gli  occhi  miei  fi  furo  offerti 
Fattigli  ave  a di  fe  contenti  e certi , 

E*  R T o: 

. j . . 

Dinanzi  agli  occhi  mi  fi  fu  offerto  > 6 1 

Quando  P vidi  coftui  nel  gran  difcrtof 
Qual  che  tu  fii , od  ombra  y od  uomo  certo  . 
Comincia' io , per  volere  effer  certo  ■ * 47 

Vfciune  mai  alcuno , 0 per  fuo  meno , 

E quei  y che  * ntefe  V mio  parlar  coverto  , 

Aciè  non  fa’  io  fol  y diffe  , ni  certo,  89 

Ma  fu ’ io  fol  coli  y dotte  f offerto  \ 

Colui , che  la  difefi a vifo  aperto . vi. 

Jacopo  Rufiicttcciftti  ; e certo  \ 4^ 

S*  i'fufiì  fiato  dal  fuoco  coverto , 

E credo  , che  7 dottor  P avria  [offerto^ 

Jw 


Digitized  by  Google 
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• DI  DA  ’N  T E • ► * 1 1 j 

Soave  per  lo  fcoglio  f concio  ed  erto  , 

xxii. 

Indi  un'altro  vallon  mifufcoverto . 
Così  fofs'io  ancor  con  lui  coverto  , 

6 8 

« 

E Libìcocco  , Troppo aVem  {offerto , t 

- 

xxvi. 

Sì  che , tracciando , ne  portò  un  lacerto  . 
Ch'  i ' ebbi  a divenir  del  mondo  ef  petto , 

98 

xxxi. 

Ma  mifi  me  per  /’  alto  mare  aperto  , \ 

Picciola  , dalla  qual  non  fui  deferto  . 1 
Dal  collo  in  giù,  siche  'nfu  lo  f coperto 

89 

» f\  % 

* * (,  * * 

Queflo  fuperb  ovoli'  eff ere  fperto 

Diffe  V mio  duca , ond'  egli  ha  cotal  merto  : 
Purgat.  . . • ; 

i.-»  ■ Quivi  mi  fece  tutto  difcoverto  •<:  i iz8 

Venimmo  pai  in  fui  /ito  difetto , 
i/o»»  , fifoni  ritornar  fin  pofcia  ef petto  . 
vi.  Sovra' l tuo f angue , e fìa  nuovo  , capetto,.  ioi 

C />’  /« , e'ÌXuo  padre  f offerto , 

C£<?  V giardin  dello  'mperio  fa  difetto c 
xi.  S ama  la  qua! , per  queflo  afpro  difetto  , 14 

£ come  noi  lo  mal , cb ' avem  f offerto  , 

Benigno  , f aoa  guardare  al  noflro  merto  . 
xv i.  Nella  fentemia  tua  , che  mi  fa  certo  j6 

Lo  Mondo  è ben  così  tutto  difetto 
E dì  malizia  gravido  e coverto  : A 

xviii.  Rifpo/t  lui  , m' hanno  amor  difcoverto  : 41 

/’  amore  è di  fuor  e a noi  offerto  , 

Se  dritto,  0 torto  va,  non  è fuo  metto  . ( 
xx  ii.  Che  nudriro'l  Battfta  nel  difetto  t 15» 

Quanto , per  V Evangelio , v è aperto . 

Pai  ad*  *■.  * **  *v 

i ii-  Dibella  verità  m' ave  a f coverto , ...  , .}.  i 

Edio,  per  confeffar  corretto  e certo 
Levai  lo  capo  a pr off  ere  v più  erto . 

: :•  ■ * 
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T. 

Se  credi  bene  ufar  quel , eh'  bai  offerto  , 

Tu  fe  ornai  del  maggior  punto  certo . 

Che  par  contra  lo  ver , cb'f  t' ho  f coverto  ; 

3* 

. « 

X. 

Frate , e maeftrofummi  ; ed  effo  Alberto 
Se  tu  di  tutti  gli  altri  effer  vuoi  certo , 
Girando , fu  per  lo  beato  ferto . 

98 

xix. 

Com * e’  vedranno  quel  volume  aperto , 

Li  fi  vedrà  tra  l' opere  d' Alberto 
Perchè  7 regno  di  Praga  fia  deferto . 

XXV. 

Pronto  e lìbente , in  quel , eh'  egli  è ef petto , 
Speme , difs*io , è uno  attender  certo 
Grazia  divina  e precedente  metto  : 

ss 

xxix. 

Con  grazia  illuminante  , e con  lor  metto , 
E non  voglio  che  dubbi,  mafie  Certo, 
Secondo  che  /’  affettagli  è aperto . 

62 

xxx. 

Allora  tal , che  pale f e e coverto 
Ma  poco  poi  farà  da  Dio  fofferto 

*♦? 

Là  dove  Simon  mago  è per  fuo  metto , 

E R V A 

Purgat. 

xxx.  Cerchiato  dalla  fronde  di  Minerva  , Si 

Realmente  nell ’ atto  ancor  proterva 
B'I  piùcaldo  parlar  dietro  ri  ferva  : 

E R V E 

Purgat.  ' • • 

xxvii.  Le  capre , fiate  rapide  e proterve  , 77 

Tacite  all*  ombra , mentre  che  7 Sol  ferve  , 
i "Poggiato  s' è,  e lor  poggiato  ferve  : 

Parad.  Che  più  e tanto  amor  quinci  fu  ferve,  ti 

xxi.  Mal'  alt  a carità  , che  ci  fa  ferve 

Sorteggia  qui  » sì  come  tu  offerve . 

ERVI 
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Inferno 

xv. 


Purgat. 

xiii. 


xv. 


Inferno 

xviii. 


Inferno 

ii. 


x. 


xii- 


• A* 

Xili- 


xvi. 
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E R V I 


215 

t.  ' 


E Francesco  d’Accorfo  anco  , e vedervi , 
Colui  potei , che  dal  fervo  de’  fervi  ‘ 

Ove  la f ciò  li  mal  protefi  nervi  ; ' • . I 

’ * . - •»'*  -■  V »*  ' \ 

E R Z A 

E com ’ io  dimandat  e ecco  la  terza  , 

Lo  buon  maeftro  : Quefto  cinghio  sferza 
Tratte  da  amor  le  corde  della  ferra  . 

Quanto  tra  V ultimar  dell'ora  terza , 
Chefempre , aguifa  di  fanciullo , fcherza  , 

."e  r z e:;  ;,  .i  - 

Vidi  Dimon  cornuti  con  gran  f erre  , N- 
Ahi  come  facén  lor  levar  le  berze  * 

Le  feconde  afpettava  , nè  le  terze* 

’ ' ESA  ^ 

Perchè,  penfando  , confumai  la’mprefa  > 
te  io  £o  te»  /<*  tua  parola  ìntefa  , 

L’anima  tua  è da  vii  tate  offe  fa  : . 

Egli  ban  quell’arte , dijfe  , male  apprefa  , 
•M<*  »o»  cinquanta  volte  fa  raccefa 
Che  tufapraì  quanto  quell'arte  pefa . 

Al  piano  è sì  la  roccia  difeofeefa  , 

Cotal  di  quel  burraio  era  la  fcefa  :■ 

L'infamia  di  Cretì  era  difiefa  , 

Rifpofe'l  favio  mio  , anima  le  fa  , 

Non  aver  ebbe  in  te  la  man  diftefa  : 

Indurlo  ad  ovra  , eh’ a me  fteffo  pefa . 

Dall’  alpe , per  cadere  ad  una  fcefa , 

C osi , giù  d’una  ripa  difeofeefa , 

Sì  c he’ n poca  ora  avria  i’ orecchia  offe  fa  : 


35 

. ? 


35 
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77 


47 
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xxii. 

• • ‘ < 

Purgat. 

ix. 

X ili. 


Parad. 

v,. 

xiiii. 


xxxi. 


xxxni. 


Inferno 

xiiii. 


Purgat. 

ii. 

Parad. 

xvii. 
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tt 6.1  JL  I MARIO 

( Ah  fiera  compagnia  ! ) ma  nella  chiefa  14 
Pure  alla  pegola  era  la  mia  intefa  , 

E della  gente  y cbc'ntrov  era  incefa . 

Più  dalia  carne , emenda ' penfier  pref a , 17 

In  f ogna  mi  parca  veder  fofpef t 
Con  l'ale  aperte  , ed  a calare  ìntefa: 

Ma picciol tempo  : che poch'  è l'off'efa  134 

Troppa  è più  la  paura  , ond'è  fofpef  a 
Cbe  già  lo  'ncarco  dì  laggiù  mi  pefa . 

Se  la  co  fa  dimejfa  in  laforprefa  , 59 

Però  qualunque  cofatantopefa  , 

Soddisfar  non  fi  può  con  altra  fpefa  . , 

Talvolta  l'ombra , che  , perfuadifefa , 116 

E come  giga  ed  arpa  , in  tempra  tefa 


A taly  dacui  la  nota  non  è intefa  t \ 

Già  tutta  il  miofguardoavea  compref  <t , 5 3 

E volgeami  con  voglia  riacce  fa 
Di  che  la  mente  mìa  era  f ofpef  a . 

Che  venticinque  fecolialla  'mprefa  , 9 j 

Così  la  mente  mia , tutta  fofpefa  , 

E fempre  nel  mirar  faceafi  accef  a . 

ESCA 

Onde  la  rena  s' accende  a , e om'  efea , 38 

Sanzq  ripofo  mai  era  latrefca  , 

ifcotendo  da  fe  Parfura  frefea . 

Subitamente  lafcianoftar  l'efca  , , • fa# 

Così  vid'  io  quella  mafnada  frefea 
Com * uom , che  va , nè  fa  dove  riefea.. 

Del  tuo  difio  y midiffe , sì  eh'  eli'  efea  f 

Non  pprcbè  nofira  conofcenza  crefca , 

A dir  la  fete,  sì  che  l'uom  ti  mefea  » . • 

- • s ESCHI 
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/ E S C H I 

xiii. 

D' alcut/a  ammetti^ , fama  rinfreschi 

Sì 

- 

E 'l tronco  ^ Sì,  col  dolce  dir  , pìadefchi 

y 

xxxii. 

Perch'  lo  un  poco  a ragionar  m' ippefchi . 
Afa  ho»  tacer , /<?  f#  rff  quaentr  efebi 

>»  ? 

Inferno 

iii. 

Ei  piange  qui  l'argento  de'  Francefcbi  : 
Là  dove  i peccatori  fiatino  fr efebi . 

E S E 

E avanti  ebe  ften  di  là  difeefe , 

r 

”9 

XV. 

Figliuol  mio , dìffe  il  maeflrocortefe , > 
Tutti  convegnon  qui  d'ogni  paefe  ; 

Fu'  conofciuto  da  un , che  mi  prefe 

xvi. 

Ed  io , quando' l fuo  braccio  a me  difiefe  » 
Ji  cbe'l  vifo  abbruciato  non  difefe 
Recenti  e vecchie  dalle  fiamme  incefe  ! 
Alle  l or  grida  il  mio  dottor  s' atte f e , * 

Dìffe  : a coflor  fi  vuol  effer  cortefe  ■:  ' :• 

Conduffi  a far  la  voglia  del  Ma  re  he f e , 

?« 

xv  iii. 

sf 

xix. 

E non  pur  io  qui  piango  Bolognefe  : 
Che  tante  lingue  non  fon  ora  apprefe 
Con  sì  contenta  labbia  fempre  attefe 

|»i 

XX. 

Però  con  ambo  le  braccia  mi  prefe  , 
Rimontò  per  la  via , onde  difeefe  : 
Pajìore , e quel  di  Brefcia  , e'iVeronefe 

6 l 

xxiii. 

Siede  Pefcbiera  , bello  e forte  arnefe , 
Onde  la  riva  intorno  più  difeefe . 

Cb'  i'  gli  vidi. venir , con  l'ale  teff  *- 

. 35 

XXV. 

Lo  duca  mio  di  fubito  mi  prefe  , 

E vede  preffo  afe  le  fiamme  acce f e : 
E con  gli  auterior  te  braccia  prefe  : 

Si 

Gli  direte  ni  alle  cofce  difiefe , 

E diet.ro  per  le  ren'  fu  la  ritefe  f 

P z 

Non 
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xxviii. 

xxix. 

$ • ' 

Puigat, 

v. 

• \ 

• • 
va- 

xi. 

xxii. 

» • • • 
Jtxill. 

xxyì. 

xxix. 

xxxi. 

xxxii. 
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Non  rubi  la  vittoria  al  N oarefe  , 5 9 

Poiché  l'un  piè  , per  gir  fette  , fofpefe , 

Indi  a partir/!  in  terra  lo  dìftefe  . 

Gente  ri  vana  , come  la  Sanefe  ? 121 

Onde  l'altro  lebbrofo  ,-  che  mxintefe , 

Che  feppe  far  le  temperate  fpef  e : ' 


Ti  prego,  fe  mai  vidi  quel  paefe. 

Che  tu  mi  fie  de ’ tuoi  preghi  cortefe 
Percb ' i'  poffa  purgar  le  gravi  offefe . ■ 

Guardando  ' n fufo  , è Guglielmo  Marcbefe , 
Fa  pianger  Monferrato , e'I  Canavefe . 

Che  pennelleggìa  Franco  Bolognefe  : 

Ben  non  fare’  io  flato  sì  cortefe , 

Dell'  eccellenza , ove  mio  core  intefe . 
Accefo  di  virtù , fempre  altro  acce f e , ' 
Onde  dall'ora  , che  tra  noidifceje 
Che  la  tua  affezion  mi  fé  palefe , 

Ma  nella  voce  fua  mìfu  palefe  , 

Jguefta  favilla  tutta  mi  raccefe 
E ravvi  fai  la  faccia  di  Forefe. 

Ricominciò  colei , che  pria  ne  chiefe , 

La  gente , che  non  vìen  con  noi , offefe 
Regina,  contrafe,  chiamar  s'intefe  : 

Sì  com ' egli  tran  candelabri  apprefe , 

Di  f opra  fiammeggiava  il  bello  arnefe 
Di  mezza  notte  nel  fuo  mezzo  mefe . 

E quando,  per  la  barba,  il  vifo  chiefe  , 

E come  la  mia  faccia  fi  dìftefe  , 

Da  loro  a p par fio  n l'occhio  compre f e : 

Colpa  dì  quella  , ch'ai  fer pente  crefe  , 
Forfè  in  tre  voli  tanto  fpazio  prefe 
Rimoffì , quando  Beatrice  fcefe . 


68 
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Parad. 

ix. 

Che  rlceveffe'l f angue  Ferraref t 
Che  donerà  quefto  prete  corte fe  . .\ 

Conformi  fieno  al  viver  del  paefe  . 

xii. 

In  che  la  f anta  C èie  fa  fi  dlfefe , • 
Ben  ti  dovrebbe  affai  ejffer  pale f e 
Dinanzi  al  mio  venir  fu  sì  cortefe  . 

io  7 

XV, 

Fu  sì  sfocato  , che'l  parlar  difcefe 
La  prima  coffa , che  per  me  s'intefe  , 
Che  nel  mìo  feme  fe  tanto  cortefe  : 

44 

xxiii. 

Tende  le  braccia , poi  cbe'l  latte prefe  , 
Ciafcun  di  quei  candori  in  fu  fi  Jlefe , 

Cb'  egli  aveano  a Maria  , mi  fu  palefe  . 

1X2 

xxxii. 

Di  tanta  ammirazion  non  mì  fofpefe , 
E quell'  amor  , che  primo  lì  difcefe  , 
Dinanzi  a lei  le  fue  ale  diftefe  . ■>  ’ 

9* 

Inferno 

, ....  - E S . I V' 

. * . * • • ••  » 

• • 
li. 

Dirotti , perch'  i'  venni , e quel , cb'io'ntefi 
lo  era  tra  color , che  fon  fofpefi , 

T a/  c£f  di  comandare  i*  /a  richieft . 

» f? 

iiii. 

Semo  perduti , e fol  di  tanto  offefi , 

Gran  duol  mi  prefe  al  cor  , quando  lo' nte fi  ^ 
Conobbi , cAf’»  £«f/  fra»  fofpefi. 

41 

> 

vi. 

Tenendo  l'altra  , fotte  gravi  pefi , 

71 

/e»  , v»a  »o»  /o»o  ’»ff/'  ; 

Le  tre  faville , c£’  hanno  i cuori  acce  fi . 

ix. 

f > 

Pf  r /f  fra»  jì  del  tutto  acce  fi , v 

1 *9 

• • • 

Tutti  gli  lor  coperchi  eran  fofpefi , 
Che  ben  parean  dimìferi  t ed' offefi. 

Xlll. 

Selva  faranno  i noflri  corpi  appefi f 
N oi  eravamo  ancora  al  tronco  atte  fi , 
Quando  noi  fummo  d’un  romor  forprqfi  t 

xo7 

l'. 

P 3 
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xxiii.  Son  di  plotHbo' tì  gràffi  9 cheli  pefi  ioi 

Frati  Godenti  fiirhrtict y e Bològnefi y ■> 

N ornati , e da  tUà  terrà  infieme  prefi , 
xxxiiii.  D' effer  di  là  dal  centro  y ov' i' mi  prefi  107 
Di  làfofil  co  fan  to , qùànt*  io [cefi  : 

Al  qual  fi  traggon  d' ogni  parte  i pefi  : 

Purgat . Non  fon  l'antico  t ma  dì  luì  dì f cèfi'.  rij 

vizi.  O , di/fi  lui  y pet  li  vofiri  paefi 

Per  tutta  Europa  , eh'  ài  non  fieh  pale  fi ' ? 
xìx.  Lo  noflro  amore  y onde  Operar  perde  fi , 1 2 z 

Ne’  piedi  e nelle  man  legati  è prefi , 

Tanto  fiatemo  immobili , e difiefi 
xk.  Dice  anypef  quel  ch'io  y da  vie  in  , comprefi , 1J7 

Noi  ci  reftammo  immobili  è fofpefiy 
Fin  cbe'l  tremar  cefsd  , ed  ei  compiè  fi. 
xxvii.  Perch'  io  divenni  tal , quando  lo'  ntt fi  y 14 

In  fu  le  man  commeffe  mi  protefiy 
Umani  corpi , già  veduti  acce  fi . 

Paracl.  Quefte parole  brieiri , eh'  io  comprefi  5 6 

xxx.  E di  novella  vifia  mi  tacci  fi  - - • 

Che  gli  occhi  miei  non  fifoffer  difefi  : 

v 1 . > . , 

E S M O 

Inferno 

iiii.  Non  bafiày  petcb * e'  nonèbber  hattefmo , 3 5 

E fefuron  dinanzi  al  crifiianefmo , 

E di  quefli  cotaifon ’ io  nìedefmo . 

Purgat.  Di  Tebe  y poetando , ebb*  io battefmo  : 89 

xxii.  Lungamente  mofirando pagane fmo  : 

Cerchiar  mi  fè,  più  che’l  quarto  centefmo  : 
Paraci.  Da  indi'  l puzzo  più  del  pagane fmo , nj 

xx.  Quelle  tre  donne  gli  far  per  battefmo , 

Dinanzi  al  battezzar  più  d'un  millefmo . 

Che 
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xxiiiu 

Inferno 

vii. 

xxv. 

xxvi. 
xxxiii. 

Purgar. 

xii. 

xxi. 

xxvi. 

xxix. 

Parad. 

i. 
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Che  quell'  opere  foffer  quel medefmo , 104 

Se 'l  Mondo  fi  rivolfie  al  Criftianefmo , 

E tal , che  gli  altri  non  fono  V cent  e fimo  : 

ESO 


Queflo  trìflo  rufcel , quando  è dìfice fio  107 

Ed  io  , che  di  mirar  mi  flava  intefio  , 

Jgnude  tutte , e con  fiembiante  offe f 0 . 

Degli  altri  due  un  ferpentello  accefio  , 85 

E quella  parte , donde  prima  è prefi 9 
Poi  cadde gìufio  innanzi  lui  diflefo  . 

Sì  che  s'i'  non  avejft  un  roncbion  prefio  y 44 

E' l duca,  che  mi  vide  tanto  atte  fio , 

Ciaficun  fifaficia  di  quel , cb ' egli  è incefi 0 . 
Fidandomi  di  lui  io  f off  prefio,  1 7 

Però  quel,  che  non  puoi  avere  intefio. 

Udirai,  e fiaprat , fie  m'ha  offe  fio  . 

E del  cammin  del  Sole  affai  più  fpefio , 74 

Quando  colui  , che  fiempre  innanzi  attejo 
Non  è più  tempo  da  gir  sì  fiofipefio  . 

Diffie  : perchè  la  faccia  tua  teflefio  il? 

Or  fion'  io  d'una  parte  e d'altra  prefio  : 

Cb'  i'  dico:  end'  io  fiofipiro , e fieno  intefio . 

Già  ma  nife  fio , s ' io  non  foff  atte  fi 0 26 

Che,  per  lo  mezzo  del  cammino  acce  fio  y 
La  qual  ini  fece , a rimirar  , fiofipefio . 

Dell' etèrno  placet , tutto  fiofipefio , 3» 

Dinanzi  a noi  tal , quale  un  fuoco  accefio  » .’ 

E'I  dolce  fiuon , per  canto  era  già  'ntefio: 
Defiderato,  afe  mi  fece  atte  fio  , 77 

Parvemi  tanto  allor  del  Cielo  accefio  , 

Lago  non  fece  mai  tanto  diflefo . 
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v. 

P eroccbè' l cibo  rigido  , eh'  haiprefo 

3* 

xvi. 

Apri  la  mente  a quel , ch'ioti  palefo  y 
Senza  lo  ritenere , avere  intef  o . 

Di  nuova  fellonia  di  tanto  pefo , 

95 

XIX. 

Erano  i Ravignani , ond'è  dìfcefo 
Dell'alto  Bellincione  ha  pofeia  prefo  . 
Raggio  di  fole  ardeffe  sì  accefo  , 

5 

XX. 

E quel  , che  mi  convien  ritrar  teflefoy 
Nè  fu,  per  fa  nt  afta , giammai  compre fo  ; 
Mi  pinfe  con  laforza  del fuo  pefo  : 

83 

• • • • 
xxnn. 

Poi  appreso  con  l'occhio  più  accefo 
Per  non  tenermi , in  ammirar,  fofpefo  : 
Giù  per  dottrina  f offe  così  ' ntefo , 

So 

Inferno 

V. 

Così  fpirò  da  quell'amore  accefo  : 
D' e fi  a moneta  già  la  lega  e'I  pefo  : 

E S S A 

Li  toien  dinanzi , tutta  fi confejfa  : 

g 

*,  % 

Vede  qual  luogo  d' inferno  è da  effa  : 
Quantunque  gradi  vuol,  cbegiùfta  meffa  . 
Intorno , come  ' Ifoffo  trifto  ad  effa  : 

/ 

xiiii. 

1 1 

f : T 

xix. 

Lo  /pazzo  era  una  rena  arida  , e fpeffa  , 
Che  fu  da'  piè  di  Caton  già  foppreffa  . 
Anima  trifia , come  pai  commeffa , 

47 

♦ 

lo  flava , come' l frate  , che  confejfa 
Richiama  lui,  perchè  la  morte  ce/fa  : 

xxi. 

Botila  laggiufouna  pegola  fpeffa 

1 7 

• •90 

XX11II.  ( 

l'vedealei , ma  non  vedeva  in  effa  , 
E gonfiar  tutta , e rifeder  compresa . 
Lacener firaccolfe  , e,  per  fefieffa  , 

1 04 

• 

Così,  per  li  gran  favi , fi  confi effa. 

« 

Purgat. 

Quando  al cinquecentefimo  anno  appreffa . 
A cui  porge  la  man  , più  non  fa  preffa  : 

% 

vi. 

Tal'  era  io , in  quella  turba  fpeffa  , 

E promettendo , mi  feiogliea  da  effa. 

E 
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X. 

E s ' i’  aveffi  gli  occhi  volti  ad  effa  , 

5 

- 

Noi  falavam  per  una  pietra  fcjfa  , 

Sì  come  T onda  , chef  ugge,  e s'  appreffa 

\» 

» 

s 

Parad. 
• • • 
Vili. 

Alla  mia  donna  reverenti , ed  ejfa 
Rivolferfi  alla  luce  , che  promeffa 
La  voce  mia  di  grande  affetto  impreffa  . 
D' intender  qual  fortuna  mi  s'  appreffa  ; 
Così  difs ’ io  a quella  luce  fteffa , 

Beatrice , fu  la  mia  voglia  confeffa  . 

4* 

* 

xvii. 

26 

\ 

xxxiii. 

E dopo  7 fogno  la  paffione  impreffa 
Cotalfon'io , che  quafi  tutta  ceffa 

59 

Nel  cuor  lo  dolce , che  nacque  da  effa  : 

• 

Inferno 

ESSE 

i. 

Ma  non  sì  , che  paura  non  mi  deffe 
Quefii  parea , che  contra  me  veneffe 
Sì  che  parea  , che  V aer  ne  temeffe  : 

44 

\ 

xiii. 

E non  ve  de  a per  fona  , che  ’lfaceffe  : 

V credo  , eh'  et  credette  , eh'  io  credeffe  , 
Da  gente,  che,  per  noi , fi  nafeondeffe  : 
O ira  , o esfeienzia  , che  7 mor deffe  , 

V credo  ben  , chi  al  mio  duca  piaceffe  , 

Lo  fuon  delle  parole  vere  efpreffe  . 

»? 

\ 

\ 

') 

s 

xix. 

ti9 

V. 

XX. 

E per  colei , che  7 luogo  prima  cleffe  , 
Già  fur  le  genti  fue  dentro  più  fpejfe , 
Da  Vìnamonte  inganno  ricevere. 

9» 

\ 

XXV. 

Che  7 fer pente  la  coda  in  forca  f effe. 
Le  gambe  con  le  cofce  feco  fleffe 
Non  f acca  fegno  alcun  , che  fi pareffe . 

1 *4 

Purgat.  Semiconfenti , i'  ti  metrò  ad  effe  , 
vii.  Com' è ciò  ? furifpofio  : chivolcffe 

V altrui  ? o non  farri a 9 ebe  non  poteffe  ? 

47 

Tra 

% 
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• • • 
Vili. 

Tra  le  grandi  ombre , e parleremo  ad  effe  : 
Solo  tre  paffì  credo  cb'  io  fcendeffe  , 

Pur  me  , come  conofcer  mi  voleffe  . 

44 

ixì 

Terribil,  come  folgor , difcendeffe  y 
Ivi  pareva  > eh ' ella  ed  io  ardeffe  , 
Che  convenne  che  7 fonno  fi rompeffe . 

*9 

XYÌ. 

Convenne  rege  aver  , che  difeerneffe 
Le  leggi  fon  , ma  chi  pon  mano  ad  effe  * 
Ruminar  può  , ma  non  ba  V unghie  /effe  . 

9f 

Parad. 

iii. 

S ' effere  in  caritate  è qui  neceffe  , 
Anzi  è formale  ad  effo  beato  effe  , 
Percb’  unafanfi noftre  voglie  fteffe . 

77 

viii. 

Li  popoli  fuggetti , non  aveffe 
E fe  mio  frate  quefto  antivedeffe , 

Già  fuggirla  , perché  non  gli  offendeffe  : 

74 

• • • 
Xlll. 

Li  motor  di  quafsù , ofe  neceffe 
Non  fi  eft  dare  primum  motum  effe , 
Triangoli  sì  cb' un  retto  non  aveffe . 

98 

xvi. 

Che  guarda  7 ponte  , cta  Fiorenza  feffe 
Con  quefle genti  y e con  altre  con  effe , • 
Cta  «o»  cagione , onta  piange ffe . 

De'  nofiri  fucceffor  parte  fede  ffe , 

Nè  che  le  chiavi  y che  mi  fur  eonceffe  , 
Cita  cantra  i battezzati  combatteffe  : 

X46 

rxvii. 

47 

Inferno 

E S S I 

• 

iiii. 

E va ’ cta , cta  dinanzi  ad  efft , 

Non  lafciavdm  l'andar , percb'  e'  diceffi  > 
Lafelva  dico  di  f piriti  fpefft . 

(2 

ix. 

Cta  />  7 Gorgon  fi  mofira  , c f#  7 , 

Coi;  7 maefiro  : ed egllfieffi 

Che  con  le  fue  ancor  non  mi  cbìudejp . 

56 

Ti 
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Purgat*  "Ti  col  fé  nebbia , per  la  qual  vedefft  * 

xvii.  Come , quando  ì vdpori  umidì  e fpejft 
Del  fòl  debi temente  entra  per  ejft  : 

Parad.  .Che pria  m' avea parlato  : ond' ella  fejft  131 
v.  Stcome'lSol , che  ft  cela  egli  ftefft 
Le  temperanze  de'  •vapori  fpejft  : 

xxi.  Della  mìa  donna , e V animo  con  ejft , * 

Ed  ella  non  ridea  : ma , S'iorìdejft, 

Semelefu,  quando  di  cener  fejft  : 

xxii.  ’ Di  quelle  margherite  innanzi  fejft , * 39 

Poi  dentro  a lei  udì  : Se  tu  vedefft , 

Li  tuoi  concetti  farebbero  efprtjft  ; 
xxiiii.  Sembianze  femmi , perchè  io  fpartdejft  5$ 

La  grazia,  che  mi  dà,  eh'  io  mi  con  fejft , 

Faccia  li  miei  concetti  effere  efprejfi  : 


Inferno 

ESSO' 

t -'•*  • * • 

u 

ix. 

Menando  la  finiflra  innanzi  fpèjfo , 

• 

V 

1 

Ben  m ’ accorfi , cb'  egli  era  del  del  meffo 

> 

} 

xii. 

Cb'  i'  Jlejft  cheto , ed  incblnajjì  ad  effo . 
Farem  noi  a Cbiron , cofià  dipreffo  : 

€S 

t 

XX. 

Poi  mi  tentò,  ediffe:  Quegli  è Neffo, 
E fè  di  fe  la  vendetta  egli  ftejfo  : 

Di  tua  lezione , or  penfa  per  te  fteffo , 

XQ 

w 

xxii. 

Quando  la  noflra  ìmagìne  da  prejfo 
Le  natiche  bagnava  per  lo  f effo  . 
Ricominciò  lo  fpaurato  appreffo  , 

xxix. 

Maftien  le  Malebranche  un  poco  in  ceffo  , 
Ed  io  figgendo , in  quefto  luogo  fteffo , 
Lo  tempo  è poco  omat , che  n ’ è conceffo  , 

« 

11  ' 

• 

• • 

Se  tu  aveftì , rifpos * io  , appreffo , 
Forfè  m'avrefti  ancor  lo  fiat  dimejfo , 

Tur- 

1 
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ni. 


xvn. 


xvm. 


XX. 


XXllll. 


XXVll. 


XXX. 


Par  ad. 
mi. 
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Tutto  quel  giorno , nè  la  notte  appreffo , . 5J 
Co;»’  un  poco  di  raggio  fi  fu  meffo  , 

Per  quattro  vifi  il  mio  afpetto  fteffo  ; 
Maperlafuafolltalefusìpreffo,.  -3  59 

Sì  com  i'  difit  , fu’  mandato  ad  e fio 
Che  quefla  , per  la  quale  P mi  fon  mefio . 

E tutti  gli  altri , che  venieno  apprefio  , 9* 

Sanza  vofira  dimanda  ì'  vi  confefi 9 , t 

Perchè  V lume  del  fole  in  terra  è feff 0 i 

Per  eh'  io  vare  ai  Virgilio , e femmi  prefio,  $ 5 

Era  intagliato  lì  nel  marmo  fteffo 

Perchè  fi  teme  uficio  non  commefio  . 

Che  7 mal,  che  s’ ama , è del  profimo  : ed  e fio  1 1 3 
E'  chi  per  efier  fuo.vicin  f opprefi 9 , 

Ch'  el  fia  dì  fua  grandezza  in  baffo  mefio  : 

Per  poc'amor  , gridavan  gli  altri  apprefi 9 , 

O gente,  in  cui  fervore  acuto  adefio 
Da  voi , per  tiepidezza  , in  ben  far  mefio  : 
Dianzi  non  er'  io  fol  : ma  qui  da  prefi 9 
Noi  eravdm  partiti  già  da  e ffo  , 

Tanto , quanto  al  poder  n'  era  permeffo  ; 

E noi  venimmo  al  grande  arbore , adefio, 
Trapafiate  oltre  , fenza  farvi  pre fio  : 

E quefta  pianta  fi  levò  da  e fio  : 

Anime  fante  , il  fuoco  : entrate  in  efio  , 11 

Sìdifie,  come  noi  gli  fummo  prefio  : 

Quale  è colui , che  nella  f off  a è me  fi 9 . 

Venuta  prima  tra  ’/  Grifone  ed  efio  , , 8 

E un  di  loro  quafida  Ciel  meffo  , 

Grido  tre  volte  , e tutti  gli  altri  apprefi 1 : 

Dinanzi  agli  occhi  tal , che  per  te  fteffo  92 

lo  t ' ho  per  certo  nella  mente  meffo  , 

Perocché  fempro  al  primo  vero  è prefio  : 


104 


122 


113 
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Sì  alto  e sì  magnìfico  proceffo , 1 ' 

Cbc  più  largo  fu  Dìo  a dar  f e ftefso  , * 

Che  s' egli  ave/ se  fol  da  fedirne fso  . 

Si  farà  contra  te  : ma  poco  apprefs» 

Vi  fua  beflialitate  il  fuo  procefso 
Averti  fatta  parte  , per  te  ftefso . 

Allo  f Iremo  del  Mondo  , e dentro  ad  e fso 
Non  potéo  fuo  valor  sì  fare  imprefso  , v 
Non  rimanefse  in  infinito  ecccfso  . 

Trionfo , per  lo  quale  io  piango  fpefso 
Tu  non  avrefti  in  tanto  tratto  e mefso 
C he  jegue  7 Tauro  , e fui  dentro  da  e fso . 
xxviii.  Parrebbe  Luna  locata  con  efso  , 

Forfè  cotanto  , quanto pare  appref  so  , 

Quanto  7 vapor  , che  7 porta  , , più  è fpefso , 
xxxiii.  Pareva  in  te , come  lume  re fie fso , : 11$ 

Dentro  da  fe  del  fuo  colore  flefso 
Perchè  7 mìo  vifo  in  lei  tutto  era  mefso . 


. I • 

VII. 


XVII. 


3C1X. 


XXII. 


«5 


4* 


io) 


io 


Inferno 


IV. 


VI. 


X1U. 


ESTÀ 

* * » * r 

. *.  ' ’ ' \ * * * * 

Rup perni  P alto  fonno  nella  te  fi  a , 

Come  per  fona  , che  per  forra  è de  fi  a . 

Che  mugghia  , comefamar,pertempìfla9  29 
La  bufera  infornai , che  mai  non  refia  , 

Voltando  , e percotendo  gli  molefta  . 1 
Guardomm*  un  poco , e poi  chinò  la  te fia  ; 91 

E 7 , Pia  fi  de  fia , 

Quando  verrà  lor  nimica  podefia  ; * , 

Ma  non  però  y eh'  alcunafen'  rive  fi  a : 104 

i lefirafcineremo , <r  r la  me  fi  a 
Ciafcuno  al  prun  dell'  ombra  fua  molefia . 

Meei - 
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xv  ii.  Mentre  che  terni , parlerò  co n quefia  , 41 

Così  ancor  fu  per  la  flrema  tefia  - 
Andai  , ove  fedea  la  gente  mefta  . 
xxi.  E com'  eigiunfe  in  fu  la  ripafefia  » 6 j 

Co»  quel  furore , e con  quella  tempefia , 

C/&f  rfi  f abito  chiede , oz>r  j*  arrefta  : 
jcxiii.  Come  lamaire  y eh' alromore  è defla  y 38 

Che  prendevi  figlie , e fogge  t e non  e'arrefia , 


7a»/o  che  folo  una  camicia  vefta  : 

’XX.i  ili • »o»  /o/tf  r : che  la  dimanda  onefia  7 7 

Noi  difendemmo  ’l  ponte  dalla  tefia 
. B poi  »»i/«  /a  éo/fi«  manifefia  : 

.X*  v.  ^ g li  orecchi  ritira  per  la  tefia , t 3 r 

B /<*  lingua  y eh  aveva  unita  e prefi  a > 

, « - Meli’  altro  fi  richiude , e ’l  fummo  refia  . 

Scxviii.  Levò' l braccio  alto  y con  tutta  la  tefia  , tz% 
Che  furo:  Or  vedila  pena  mole  fi  a 
Vidi  s' alcuna  è grande  , come  quefia  : 
xxxi.  Carlo  Magno  perde  la  fanta  gefia  , 17 

Poco  portai  in  là  alta  la  tefia  , 

Ond'ioy  MaefirOy  dì  , che  terra  è quefia? 
xxxiiii.  Quando  vidi  tre  facce  alla  fua  tefia  l 3$ 

L' al  tre  eran  duey  che  s’ aggiunge  no  a quefia  , 

E fi  giunge  no  al  luogo  della  crefta  : 

Purga*. 

ìi  i.  Addoffandofi  a lei,  s' ella  s’ arrefta  , \ g 3 

Si  vid * lo  muovere  a venir  la  tefia 
- -,  Pudica  in  faccia , e nell'  andare  onefia . 

vi.  Nave  f e nza  nocchiero  y in  gran  tempefia , 77 

Quell'  anima  gentil  fu  così  prefia  > 

Di  fare  al  cittadin  fuo  quivi  fafta  : 

vii.  Ti  fia  chiavata  in  mezzo  della  tefia  , 137 

. Se  corfo  di giudicio  non  s’ ar refia . - 

-e,  A 4a- 
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xxiii. 


XXVI. 

xxviii 

xxix. 

xxix. 

XXX. 

Paracl. 

xiiii. 

xv. 

xvii. 
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Andava , cominciò:  Drizzatatela:  77 

Vedi  colà  un'  Angel , che  s' a p prefi  a , 

•<?/ Servigio  del  dì  l' ancella  fefia . 

Quando  una  donna  apparve  J anta  e prefia  i6 

O Virgilio  Virgilio  , chi  è quefia  ? 

C on  gli  occhi  fitti  pure  in  quella  onefia  : 

Per  la  cagion  ancor  non  manifefia  % 3? 

Ed  ecco  del  profondo  della  tefta 

Poi  gridò  forte  : Qual  grazia  m' è quefia  ? 

Venia  gente  col  vifo  incontro  a quefia  , 29 

Lì  veggio  d' ogni  parte  far  fi  prefia 
■ Senza  reflar  , contente  a breve  fefia  : 

- Dì  s’  altro  vuoi  udir  : eh*  io  venni  prefia  83 
L’  acqua  , difs'  io , e'I  fuon  della  forefta 
Dico/ a , eh' io  udì  contraria  a quefia  . 

Da  tutte  parti  } per  la  gran  forefta  , 17 

Ma perchè' l balenar  , come  vìen  y refia  , 

Nel  miopenfar  dicea  : Che  cofa  è quefia  ? 

Or  dalla  roffa  , e dal  canto  di  quefia  , 12 1 

Dalla  finiftra  quattro  facén  fefia  , 

D’  una  di  lor  , eh'  ave  a tre  occhi  iniefia  . 

Velata  , / òtto  l' angelica  fefia  , • 651 

T iato  che' l vel , /f  feendea  di  tefta  , 

2V7 c»  la  lafciaffe  parer  manifefta  : 

Del  minor  cerchio  , una  voce  modefta  y 3J 

Rifponder , Quanto  fia  lunga  la  fefia 
Sì  reggerà  d ’ intorno  cot al  vefta . 

Per  la  cagion  , cb’ a voi  è manifefta  y Sa 

Ond'ioy  che  fon  mortai , mi  fento  in  quefta 
Se  non  col  cuore  , alla  paterna  fefia  . 

Tutta  tua  vìfion  fa  manifefta  % 12S 

C he  fe  la  voce  tua  farà  molefia  , 

Lafccràpeiy  quando  farà  digeftj , 

Difce- 
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xxi. 


XXV. 


XXVI. 

Inferno 

xxxii. 

t ' 

Purgat. 

xi. 

xiil. 

Parad. 

xx. 

xxiiii. 

XXX. 


Inferno 

>u  • 


j4o  RIMARIO 

Difcefi  tanto , fol  per  farti  fefia , 

Nè  più  amor  mi  fece  efscr  più  prefta  : * 
come  V fiammeggiar  ti  manifefta  . *• 

Nella  fua  terra  , jw  </;  doppia  vefta  : • 92 

E'I  tuo  fratello  afsai  vie  più  digefta  , 

Quefta  rivelazion  ci  manifefta  . - 1 

Fu?  io  con  vita  pura  e difonefta  * J40 

Come  7 fo/  witf*  quadra  , all * orar  fefla . 

E S T E . • 

.•  t . • < * * • . 4 % 

Nonfo  : ma  paleggiando  tra  le  tefle  , 77 

Piangendo  mi  / gridò  .*  Perciò  mi  pefte  ? 

D/  Mont’  Aperti , perchè  mi  molejle  ? 

Della  carne  d' Adamo , ^ vefte  , '*■  44 

Le  lor  parole  y che  renderò  a quefte  , 

Nonfur  da  cui  venifser  manifefte  : 

Per  allungarli , un'  altra  , 1*  fonoOrefte  , 32 

0,  difs*  io  t padre , che  voci  fon  quefte  ? 

Dicendo  , Amate  , cui  male  avefte  . 

Lì , qua  fi  vetro  allo  color  , 7 vefte  ; 8 c 

M<r  <&//<*  èorc*  , cofefon  quefte  ? 

Percb ’ #0  di  corrufcar  vidi  gran  fefte  . 

Per  P evangelio  y e per  voi , che  fcrivefte  , 137 
E treperfone  eterne  y e quefte 

Che  foffera  congiunto  fono  & efte  . 

Che  pare  altro  y che  prima,  fefifveftc  9» 
Co/;  ?»<  fi  cambiato  in  maggior  fefte 
Ambo  le  Corti  del  Ciel  manifefte . 

T I 


*.  5 


E S 


Por  quello  Iddio , che  tu  non  conofcefti  ■ 
Che  tu  mi  meni , là  dov'  or  dicefti , 

E color  y che  tu  fai  cotanto  mefti . 


*3* 


Con 
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Purgat.  Con  quelle  membra , conte  quai  nafcefti , 
v.  Guarda , j’ alcun  di  noi  un que  vede fti , 

De/4>  perché  vai  ? deh  perché  non  t' arre  fti  ? 


scili.  Se  tu  fe  quelli  t che  mi  rifpondefit  , 104 

l' fui  Senefe , rifpofe  y e,  con  que  fi  i " 
Lagrimando  a colui , cAe  jè  »e  prefti . 
xix.  CA? <2ice  Neque  nubeat , intendefti , 137 

Vattene  ornai  : non  vo’ , r^e  p/à  t' arrefli  : 

Col  qual  maturo  ciò  che  tu  dicefti  . 
xxi.  E'  quel  Virgilio  , dal  qual  tu  togliefll  125 

Se  cagione  altra  al  mio  rider  credefli , 

Quelle  parole  , che  di  lui  dicefti . 
xxxi.  Tentando  a render  te  , qual  tu parefti  j 143 

Quando  nell'aere  aperto  tifolvefti  ? 

Parad,  Sì  come  quando  Marfia  trae  fti  ■*  20 

i.  O divina  virtù , sì  mi  ti  prefti 
Segnata  nel  mio  capo  io  manifefti . 

v.  Non  proced effe , come  tu  avrefti  110 

2?  per  te  veder  ai , e o/we  quefti 

Sì  come  agli  occhi  mifur  manifefti . 
viii.  E folo  incominciò  : Tutti  fem  prefti  32 

N oi  ci  volgiam  co'  Principi  cele  fi  t 
A'  quali  tu  , nel  Mondo  già , dicefti: 
xxiiii.  Ciò  che  credefli , sì  che  tuvincefti , 125 

Comincia ’ io  ; jk  vkoì  f h'  io  manifefti 
Ed  anche  la  cagion  di  lui  chiede fti . 
xx  ix.  Superbir  di  colui , che  tuvcdefli  56 

Quelli , c\óe  ®e<fr  , furon  modefli 
Che  gli  avea  fatti  a tanto  intender  prefti  : 
Inferno  E S T O 

ii.  Fidandomi  nel  tuo  parlare  onefto , il  3 

Pofcia  che  m’ebbe  ragionato  queflo  , 

Perché  mi  fece  del  venir  più  prefto  : 

F/- 
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R I M A R I O 


Vivo  ten  vai,  così  parlando  one/lo  > 


r 

x iii. 

La  tua  loquela  tifa  manifeflo 
Alla  qual  forfè  fui  troppo  mole  fio  , 
Siete  a veder  lo  ftrazio  difonefto  , 

i 40 

XV. 

Raccoglietele  al  piè  del  trifloceflo  ; 

Cangiò  7 primo  padrone  : onde  e ' per  queflo 
E ferbolo  a cbiofar  con  altro  tefìo 
Tanto  vogl'  io  , che  vi  fia  manifeflo , 
Ch'alia  fortuna  , come  vuol , fonpreflo. 
Col  duca  mio , fi  volfe  tutto  prejlo , 

89 

xxi. 

104 

XXX. 

Poi  diffe  a noi  : Più  oltre  andar , per  queflo 
Tutto  f pezzato  al  fondo  l'arco  feflo  : 

Al  fuoco , non  l'aveitucosì  prefio  : 

I IO 

xxxi. 

E l' idropico  : Tu  dì  ver  di  queflo  : 
Là  've  del  ver  fofli  aTroja  nchieflo  . 
Ed  è legato , e fatto  come  quello  , 

104 

Purgat. 

Non  fu  tremuoto già  tanto  rubeflo  , 
Come  Fialte  a fcuoterfi fu  prejlo . 

Alle  fue  note  : ed  ecco'l  veglio  oneflo  r 

1 19 

ii. 

vi. 

Qual  negligenzia  , quale  (lare  è queflo  ? 
Cb'effer  non  lafcia  a voi  Dio  manifeflo . 
0 luce  mia  , efpreffo  in  alcun  teflo , 

2 9 

xviii. 

E quefle genti  pregan  pur  di  queflo  . 
0 »o»  w’ff  'l  detto  tuo  ben  manifeflo  ? 
Dello  'ntelletto  , e feti  manifeflo 

17 

Paraci. 

L'animo , cb' è creato  ad  amar  prejlo  t 
Lofio  che  dal  piacere  in  atto  è defi o . 

Lo  graffo  e' l magro  un  corpo , così  queflo  , 
Se'lprimofojfe , fora  manifeflo 
Lo  lume , come  in  altro  raro  ingeflo . 
Ringrazia  il  Sol  degli  Angeli , queflo 

77 

• • 
n. 

X. 

Sì 

Cuor  di  mortai  non  fu  mai  si  digeflo 
Con  tutto'/ fuo  gradir  cotanto  prefio  , 

Cbe'l 
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xn. 

xvi. 

xix. 

Xxiiii. 

xxvii. 

Inferno 

xiii. 

< 

Purgat. 

xxv. 

Inferno 

ii. 

xxi. 

xxvii. 
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Chc'l  primo  amor , che'n  lui  fu  manifefio  , 


Speffe  fiate  fu  , tacito  e defto  , 

Come  dlceffe , Io  fon  venuto  a queflo  . 

Dove  fi  truova  pria  l'ultimo  [efto  41 

Bafli  de ’ miei  maggiori  udirne  queflo  : 

Più  è tacer , che  ragionare  , onefio  . 

Della  divina  grazia  era  conte  fio , 3 8 

P oi  cominciò  : Colui , che  volfe  il  fefio 
Difiinfe  tanto  occulto  e manifefio  , 

Mentre  ch'ella  die  e a , per  ejfer  preflo , jo 

Di  , buon  Crifliano  : fatti  manifefio  : 

In  quella  luce  , onde  fpirava  queflo  . 

Ma  gli  altri  fon  mifurati  da  queflo  , 1 1 6 

E come'l  tempo  tenga  in  colai  te  fio 
Ornai  a te  puoi*  ejfer  manifefio  . 

E S T R A 

Ma  là  dove  fortuna  la  baleflra  : 98 


Surge  in  vermena  , ed  in  pianta  filveflra  : 

F anno  dolore  , e al  dolor  fineflra  . 

S’era,  per  noi , e volto  alla  man  defira  t no 
Quivi  la  ripa  fiamma  in  fuor  baleflra  : 

Che  la  re flette , e via  da  lei  fequeftra  . 

ESTRO 

Tu  duca  , tu  fignore , e tu  maeflro  : 1 40 

E ntrai  per  lo  cammino  alto  e filveftro  . 

Effer  venuto,  differì  mio  maeflro , 80 

Sanza  voler  divino , e fato  deflro  ? 

Ch'  i’  moftri  altrui  queflo  cammin  filveflro  . 

Guardò  in  fe , nè  in  me  quel  Capeftro , 92 

Ma  come  Coftantìn  cbiefe  Sìlveflro 
C osi  mi  eh  fife  quefli  per  maeflro 

2 Voi* 


" 

M4  RIMARIO 

xxxi. 

Volti  a ftniflra  , e al  trar  d'un  baleftro 
A cinger  lui , qual  ebefoffe  il  tnaeftro , 
Dinanzi  l'altro  , e dietro'l  braccio  deftro  , 

83 

Purgat. 

Ce  n' andavamo  , fpeffo  7 buon  tnaeftro 

i 

xx  vi. 

Feriatni  7 Sole  in  fu  l'omero  deftro  , 
Mutava  in  bianco  afpetto  , di  cileflro  : 

xxx. 

Virtualmente  , eh'  ogni  abito  deftro 
Ma  tanto  più  maligno  e più  ftlveftro 
Quant'  egli  ha  più  di  buon  vigor  terre ftro  . 

1 1 6 

Parad. 

Scalza/i  Egidio , e f c alza ft  S ìlve ftro  , 

Indi  fen' va  quel  padre  i e quel  tnaeftro  > • 
Che  già  legava  l'umile  capeflro  : 

xi. 

ETÀ.. 

Inferno 

• • , 

i. 

Veftite  già  de'  raggi  del  pianeta  , 

Allorfu  la  paura  un  poco  queta  , 

La  notte  y eh'  i'  pa/fai , con  tanta  pietà  . 

1 7 

iiii. 

Onorate  l'altiffìmo  poeta  : 

Poiché  la  voce  fu  refiata  , e queta  , 
Sembianza  avevan  nè  trifta  , nè  lieta  . 

80 

vii. 

Con  l' altre  prime  creature  lieta 
Or  difendiamo  , ornai , a maggior  pietà  : 
Quando  mi  moffì , e'I  troppo  ftarfi  vieta . 
Difs ' egli  allora  , che  s'appella  Creta , 
Una  montagna  V' è ■>  che  già  fu  lieta 
Or  è difetta  , come  cofa  vieta . 

95 

xiiii. 

95 

xviii. 

Di  Gerion  trovammoci  : e'I  poeta 
Alla  man  deftra  vidi  nuova  pietà  , 
Di  che  la  prima  bolgia  era  repleta . 

io 

xix. 

E guarda  ben  la  mal  tolta  moneta } 

98 

E fe  non  f offe  , eh'  ancor  lo  mi  vieta 
Che  tu  tenejìi  nella  vita  lieta  , 

Me 
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xxvi.  Me  pìùd'un'  anno  là  preffo  a Gaeta  , 92 

Nè  dolcezza  di  figlio  , nè  la  pietà 
Lo  qual  dove  a Penelope  far  lieta , 

Xxvii.  Già  era  dritta  in  fu  la  fiamma  , e queta  , 1 

Con  la  licenzia  del  dolce  poeta . 


Purgat.  E vengontla  pregar , diffe'l  poeta  : 

44 

V. 

0 anima  , che  vai , per  effer  lieta , 
Venian gridando , «»  poco'l pajjo  queta  . 
E allor , per  iftr ingermi  al  poeta , 

Già  era  Paura  d'ogni  parte  queta  : 

Che  dovria  Puom  tener  dentro  afua  meta  . 

xiiii. 

140 

XX  i ì lì. 

2V7ow  fo  qual f offe  più  ; trionfa  lieta 
Sì  diffe  prima  ; e poi  : Qui  non  fi  vieta 
N ofira  fembiauza  via  , per  la  dieta . 

1 S 

xxxi. 

Quando  ve  dea  la  co  fa  in  f e flar  queta , 

V 

Paracl. 

Mentre  che  piena  di  fiupore  e lieta 
Che  faziando  di  fe , di  fe  affeta  : 

1. 

Per  trionfare  0 Cefare  , 0 poeta  y 
Che  partorir  letìzia  in  fu  la  lieta 

29 

Penda,  quando  alcun  di  fe  affeta  . 

iii. 

Da  indi  mi  rifpofe  tanto  lieta  , 

Frate , la  noftra  volontà  quieta 
Sol  quel  eh ’ avemo , e d'altro  non  ci  affeta  . 
Percuote  pria , che  fia  la  corda  queta , 
Quivi  la  donna  mìa  vid'  io  sì  lieta 
Che  più  lucente  fe  ne  fè  il  pianeta  . 

6$ 

\ 

V. 

9 z 

xii. 

Bella  fede  Crifliana , il  fanto  atleta , 
E come  fu  creata  , fu  repleta 
Che  nella  madre  lei  fece  profeta . 

Con  perpetua  vi  fi  a , e che  m' affeta 
La  voce  tua  ficura  balda  e lieta 
A che  la  mia  rifpofia  è già  decreta  . 

56 

XV. 

3 I»* 
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xix. 

xxvii. 

Inferno 

XXX. 

Purgat. 

ìi. 

in. 

• • 
tu. 

xxi. 

xxvi. 

xxxii. 

Parad. 
• • 

11. 


RIMARIO 

Induce  , f alleggiando  la  moneta  , ri  9 

Lì  fi  vedrà  lafuperbia  , eh ’ affeta  , 

»o»  può  f offrir  dentro  a Jua  meta  . 
Incominciò  , ridendo , tanto  lieta  y . 104 

La  natura  del  moto  y che  quieta 
Quinci  comincia , rowe  • 

E T E “ 

Cowe  l'etico  fa , che  , per  /tf /eff  , 5 « 

O 7>oJ , c£e  fenza  alcuna  pena  fiete , 

Difs' egli  a noi , guardate  , e attendete 
Ver  noi y dicendo  a noi  » Se  va' fapete , 59 

E Virgilio  rifpofe  : Voi  credete 
Ma  noi  fem  peregrin  , co»»*  voi  fiete  : 

Che  quefti  è corpo  uman  , vedete  , 95 

Jion  vi  maravigliate  : ma  credete , 

Cerchi  di  fover cbiar  quefi a parete  : 

Pofciachè  r accoglienze  oneftee  liete  1 

Sordel  fi  truffe  t ediffe:  Voi  chi  fiete  ? 

Tanto  del  ber  y quant'è  grande  la  fete  , J4 

E ’lfavio  duca  : Ornai  veggio  la  rete  , 

Perchè  ci  trema  y e diche  congaudete  . 

quefti  "* bann0  magSior  fete  * 20 

Dinne  y come  , che  fai  di  te  parete 
Di  morte  entrato  dentro  dalla  rete  ; 

A disbramarfi  la  decenne  fete , a 

effi  quinci  e quindi  avén  parete 
Afe  trae  li , con  l'antica  rete  : 

Non  s'ammirar on , come  voi  farete  » 17 

La  concreata  e perpetua  fete 
Veloci  y quafi , come' Idei  vedete . 

' * » ni/» 
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Vili. 


xxjiii. 


Purgat 

xxii. 


Purgat 

• w 

• • • 
ni. 

X. 

• • • • 
Xllll. 

XX. 

XXV. 

Parad. 

1. 


DI  DANTE.  i47 

D' un  giro  , <Vun  girare , e d'una  fete  , 3 j 

Voi , intendendo , i/  terzo  del  movete  : 
Nonfia  men  dolce  un  poco  di  quiete  . 

E foratelo  alquanto  : voi  bevete  8 

Co/i  Beatrice  : é quelle  anime  liete 
Fìammando  forte  , aguifa  di  comete . 

E T I 

Evvi  la  figlia  di  Tirefia , eTcti  > 113 

Tacevanfi amendue  già  li  poeti  , 

Liberi  dal  J altre  e da'  pareti  : 

\ 

E T O 

• . * • ' 1 . **  * 

In  fua  prefunzion , fe  tal  decreto  140 

V edi  oramai , fe  tu  mi  puoi  far  lieto , 

C ome  m'han  vifto  , e anco  efto  divieto  ? 

D' intagli  sì , che  non  pur  Policreto  t ' 3 a 

L'Angel , che  venne  in  terra  , col  decreto 
Cb'  aperfe  7 del  dal  fuo  lungo  divieto  , 

Che  ■>  fe  veduto  avejft  uom  far  fi  lieto , 83 

Di  mia  femenza  cotal paglia  mieto  . 

Là  V è mefiier  di  conforto , 0 divieto  ? 

Che  db  noi  fazia , ma  , fenza  decreto  , 91 

O /£»or  mio , quando  fard  io  lieto  , 

Fa  dolce  l'ira  tua  nel  tuo  fegreto  ? 

E fappi  , che  sì  tofio  , come  al  feto  t - 68 

Lo  motor  primo  a lui  fi  volge  lieto  , 

Spirito  nuovo , di  virtù  repleto , 

Del  fuo  lume  fa'l  del  fempre  quieto  y 1 1 a 

Ed  ora  lì  y com  a filo  decreto  y 
C be  ciò  cbefcocca , drizza  in  fegno  lieto . 

E <tti- 


'-*1 
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xvi.  E ancor  / aria  Borgo  più  quieto  , 

Laca/a , di  che  nacque  il  vofiro  fleto , 

E poflofine  al  vofiro  viver  lieto  ; 
xx  vii.  Del /angue  mio  , di  Lin  , di  quel  di  Cleto  , 

Ma  per  acquifio  d'efto  viver  lieto 
Spar/er  lo /angue  , dopo  molto  fieto  . 


Paracl. 

xx- 


ETRA 

Che  /cende  chiaro  giù  di  pietra  in  pietra  , 
E come  /uono  al  collo  della  cetra 
Della  [ampogna  vento , che  penetra  , 


Purgat. 

xix. 


Paraci. 

xxxii. 


ETR  I 

Al/u , midi ; e fé  vuoi,  cb' i t' impetri 
Ed  egli  a me  : Perchè  i nofirì  diretri 
Scias,  quod  ego  fui  fucceflbr  Petri . 
Sì  che  guardando  ver/o  lui , penetri , 
Veramente  , nè /or/e  , tu  t'arretri , 
Orando , grazia  convien  , che  s impetri  ; 


E T R O 

Inferno 

i.  Sì  eh'  i'  vegga  la  porta  di/an  Pietro  , _ 

Allor  fi  mofie  , ed  io  li  tenni  dietro  . 
vii.  Si  rivolgea  cia/cuu  , voltando  a retro  , 
Cojì  tor navali , /*r  lo  cerchio  tetro  , 
Gridandoli  anche  loro  onto/o  metro  : 
xviii.  Ver/o’l  caftello  , e vanno  a /anto  Pietro  : 
Di  qua,  di  là,  /u  per  lo /af/o  tetro  , \ 

Che  li  battean  crudelmente  di  retro . 
xix.  Ch'  ? pur  ri/pofi lui , aguefto  metro  , , 

Nofiro  Signore  inprima  da/an  Pietro  , 
C-erto  non  chie/e  , /e  no»  , Viemmi  dietro 

’■*•***•  * V ‘ 


1 ?* 
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xxiii.  Di  Malebranche  : non  gli  alerti  già  dietro  : 23 

E quei  : 5 ' iofojji  d' impiombato  vetro  , 

Più  tofio  a me , che  quella  dentro  impetro . 
xxxiiii.  Poi,  per  lo  vento  , miriftriv fi  retro  8 

Già  era  ( e con  paura  il  metto  in  metro  ) 

E trafparean  , come  fefiuca  in  vetro  • 

Purgat.  Pregando  Stazio  , che  ventre  retro  , 47 

xxvii.  Come  fui  dentro , in  un  boghente  vetro  , 

Tant'  era  ivi  lo  'ncendio  , fcnza  metro  . 

Parad.  Così , come  color  torna  y per  vetro  , 89 


ii. 

Or  dirai  tu,  eh'  elfi  dimoflra  tetro 
Per  effer  lì  rifratto  più  a retro . 

XX  vili. 

Vede  colui , che  J e n'  alluma  dietro  , 
E fe  rivolve , per  veder  fe  7 vetro 
Coneffoy  come  nota  con  fuo  metro  y 

S 

Inferno 

E T T A 

vi. 

Che  vuol  quanto  lacofa  è piùperfetta  , 
Tuttoché  quefia  gente  ma/adetta 
Di  là  y più  che  di  qua  , efferc  afpetta  . 
Già  feorger  puoi  quello , che  s ' afpetta  , 
Corda  non  pinfe  mai  da  fe  faetta  , 

Co/»’  i’  ©irfi  ««a  picc ioletta 

107 

viii. 

1 1 

ix. 

Giunfe  alla  porta  , e co»  ver  ghetta  , 

0 cacciati  del  del , gente  difpetta  , 
0»^’  </?a  o/tracotanza  in  voi  s'  alletta  ? 

XV  i. 

Volfe  7 t/i/o  /»f  , e Ora  afpetta  , 

E fe  non  f effe  il  fuoco,  che  faetta 
Che  meglio  fi  effe  a te  , eh'  a lor  la  fretta  . 

*4 

• • • 
XVU4. 

Jfi file  ingannò  la  giovinetta  , 
Lafciolla  quivi  gravida  , e f oletta  ; 
E anche  di  Medea  fifa  vendetta . 

9Z 

Ma 
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xxi.  Ma  prima  aveaciafcun  la  lingua  ftretta  , 137 

Ed  egli  avea  del  cui  fatto  trombetta . 
xxiii.  Onde  ’ / duca  fi  voi fe  , ediffe:  Afpetta  , 80 

Rifletti , e vidi  duo  moftrar  gran  fretta 
Ma  tardavagli  7 carco  , e la  via  ftretta  . 
xxvi.  Quando  venimmo  a quella  foce  ftretta  , 107 

Acciocché  V uom  più  oltre  non  fi  metta  ; 

Dall'  altra  già  tri  avea  lafclata  Setta  . 
xxxi.  Ch'eivive,  e lunga  vita  ancora  afpetta  , 128 

Cori  dtjfe  7 maeflro  : e quegli  in  fretta 
Ond ’ Ercole  [enti  già  grande  ftretta  . 
xxxii.  Se  tu  non  vieni  a crescer  la  vendetta  80 

Edio:  Maeflro  mio  y or  qui  m' afpetta , * 

Poi  mi  farai , quantunque  vorrai , fretta  . 

Purgat. 

iii.  0 dignitofa  cofclenzia  e netta , 8 

Quando  li  piedi  fuoi  lafciar  la  fretta  , 

La  mente  mia  , che  prima  era  riftretta  , 
iiii.  Quivi  t di  ripofar  P affanno , afpetta:  95 

E y com'  egli  ebbe  fua  parola  detta  , 

Che  di  federe  inprima  avrai  di  ftretta  . 
vi.  Tu  la  vedrai  di  fopra  y in  fu  la  vetta  " 47 

Ed  io:  Buon  duca , andiamo  a maggior  fretta: 

E vedi  ornai , che  7 poggio  P ombra  getta  . 
x1.  Parca  dicer  : Signor , fammi  vendetta  85 

Ed  egli  a lei  rifpondere  : Ora  afpetta  , 

Cow?  per  fona  , in  cui  dolor  s ’ affretta  : 
xiii.  Par  sì  la  ripa  y e par  sì  la  via  fcbietta  , 8 

per  dimandar  y gente  s'  afpetta , 
troppo  avrà  d 5 indugio  noftra  eletta  : . . 
xiiii.  E' il  nome  tuo  y da  che  più  non  s* afpetta  123 

Ma  va  via,  Tofco , owm*  , eh*  or  mi  difetta 
Sì  m ’ vo/fr#  la  mente  ftretta'. 


Nell' 
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xvii. 

xviii. 

XX. 

xxi. 

xxiii. 

xxxi. 

Parad. 

i. 

iii. 

vii. 

viii. 
xvii. 


D I D A N T E.  *|i 


Ne  IT  uccel , che  a cantar  più  fi  diletta  , 

E qui  fu  la  mia  mente  sì  riflretta 
Cofa , che  fojfe  ancor  da  lei  recetta  . 

Dir  ti  pofs'  io  : da  indi  in  là  t' afpetta  , 

Ogni  forma  fufianzial , che  fetta 
Specifica  virtude  ha  in  f e colletta  , 

Potejfcr  , tofto  ne  faria  vendetta  : 

Chiamato  fui  di  là  Ugo  Ciapetta  : 

Per  cui  novellamente  è Francia  retta  . 

Se  non  con  /’  acqua , onde  la  femminetta 
Mi  travagliava  , e punge  mi  la  fretta  , 

E condolémi  aliagiufta  vendetta  . 

Tratto  m ’ ha  della  cofia , ove  s ’ afpetta  , 
TanP  è a Dio  più  cara  e più  diletta 
Quanto  ’n  bene  operare  e più  foletta  : 

Ad  afpettar  più  colpi  y o pargoletta  , 

Nuovo  augelletto  due , o tre  afpetta  : 

Rete  fi  f piega  indarno  , o fi  faetta . 

D’ intellìgenzia , queft'arco  faetta  , 

La  providenzia  , che  cotanto  affetta , 

Nel  qual  fi  volge  quely  ch'ha  maggior  fretta; 
Con  quello  fpofo  , eh'  ogni  voto  accetta  > 

Dal  Mondo , per  feguirla  , giovinetta  , 

E promifi  la  via  della  fua  fetta . 

Quando  fi  dice , che  giuft  a vendetta 
Ma  i’  veggi ’ or  la  tua  mente  riflretta 
Del  qual,  con  gran  difio  , folver  j*  afpetta  . 
Son  nella  mente , eh3  è da  fe  perfetta  , 
Perchè  quantunque  quefio  arco  faetta  , 

Sì  come  cocca  in  fuo  fegno  diretta . 

In  grido  , come  fuol  : ma  la  vendetta 
Tu  la f cerai  ogni  cofa  diletta 
Che  l' arco  dell ’ e filo  pria  faetta . 


47 

47 


2 


*9 
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119 


101 


50 


IOX 
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252  RIMARIO 

Già  ti  farebbe  nota  la  vendetta  , 

*4 

xxiii* 

Lafpada  di  qua f su  non  taglia  in  fretta  , 
Che  defiando  o temendo  l'  afpetta  ~ 

E con  ardente  affetto  il  Sole  afpetta  , 

8 

xxvii. 

Così  la  donna  mia  fi flava  eretta  , 

Sotto  la  quale  il  Sol  moftra  men  fretta  : 
Per  lacentefma  , eh'  è laggiù  negletta  , 

*43 

xxxiii. 

Che  la  fortuna  , che  tanto  s ' afpetta  , * 
Sì  che  la  claffe  correrà  diretta  : 

Sola  t’ intendi , e da  te  intei  letta 

125 

: 

Quella  circulazion  , che  sì  concetta  , 
Dagli  occhi  miei  alquanto  circonfpetta , 

ETTE 

• • • 

Inferno 

ii. 

Perchè  tanta  viltà  nel  cuore  allette  ? 

122 

vili. 

Pofcia  che  tai  tre  donne  benedette 
E'I  mio  parlar  tanto  ben  t' impr omette  ? 
Nel  fuon  delle  parole  maladette  : 

9? 

xii. 

0 caro  duca  mio  , che  più  di  fette 
D' alto  periglio , che  ’ncontra  mi  flette , 
Correan  Centauri  armati  di  faette  , 

56 

xviii. 

Vedendocicalar , ciafcun  riflette , 

Con  archi,  e afllcciuole  prima  elette  ; '■ 
E'I  dolce  duca  meco  fi  riflette  , 

44 

. '•*  ’ 

E quel  fruftato  celar  fi  credette , 
Cb'iodifft:  Tu,  che  P occhio  a terra  geti 

e. 

xxii. 

Sì  che  non  teman  delle  lor  vendette  , 

101> 

xxv. 

Per  un,  cb'iofo,  ne  fard  venir  fette  , 
Di  fare  allor , che  fuori  alcun  fi  mette  . 
Perchè  noftra  novella  fi  riflette.. 

38 

1' non  gli  conofcea  : ma  e'  feguette , 

Che  T un  nomare  all' altro  convenette  •* 

Che 
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Purgat. 

Che  quando  Domìzian gli  perfeguette , 

»? 

xxii- 

E mentre  che  di  là  , per  me  , fi  flette  , 
Fer  dif pregiar  e a me  tutt ’ altre  fette  . 

xxiiii. 

Diretro  al  dittator  , fen  vanno  frette , 
E qual  più  a gradire  oltre  fi  mette  , 

E quaflcontentatofitacette. 

59 

XXV. 

Ver  /’  altrui  raggio  , che  ’n  fe  fi  riflette , 
Così  l' aer  vicin  quivi  fi  mette 
Virtualmente  V alma  , che  riflette . 

9* 

xxviii. 

Vroferpìna  nel  tempo  , che  perdette 
Come  fi  volge  con  le  piante  frette 
E piede  innanzi  piede  a pena  mette  , 

50 

xxix. 

Nelle  figlie  d.'  Adamo  : e benedette 
Pofcia  che  i fiori  e /’  altre  frefche  erbette  , 
Libere  fur  da  quelle  genti  elette  , 

68 

X x x i i i . 

Et  iterum  , forelle  mie  dilette , 

Poi  le  fi  mife  innanzi  tutte  e fette  : 

Me  3 e la  donna  3 e'lfaviot  che  riflette. 

1 1 

Parad. 

ix. 

Non  vanno  i lor  pen fieri  a N azzar  ette  , 
Ma  Vaticano  3 e l' altre  parti  elette 

1 ? 7 

Alla  milizia  3 che  Pietro  feguette  , 
Le  lor  figure  3 com'  io  /’  ho  concette  : 
Moftrarft  dunque  in  cinque  volte  fette 

• 

xviii. 

86 

Le  parti  sì  3 come  mi  parver  dette . 

, t 

XX. 

Cb ’ io  vidi  le  duo  luci  benedette  , 
Con  le  parole  muover  le  fiammate  . 

146 

XXV. 

Ancor  3 ver  la  virtù  , c^e  mi  feguette 
Vuol  eh'  io  refpiri  a te  , che  ti  dilette 
Quello  3 che  la  fperanza  ti  promette  . 

»? 

xxix. 

Che  nè  prima  nè  pofcia  procedette 
Forma  3 e materia  congiunte  e pur  ette 
Come  d' arco  tricorde  tre  f nette  : 

xo 

ETTI 


RIMARIO 


254 

è % 

ETTI 

Inferno 

xi.  Cominciò  poi  a dir , fon  tre  cerchietti  17 

Tutti  fon  pien  di  fpirti  maladettì  : 

Intendi  come , e perché  fon  coftretti. 
xiiii.  Ma  y com  i'  dìffllui , li  fuoi  dif petti  71 

Or  mi  vien  dietro  , e guarda  y che  non  metti 
Ma  fempre  al  bofcogli  ritieni  /fretti . 
xxii.  Sìli  notai , quando  furono  eletti  y 38 

O Rubicante  , fa  che  tu  gli  metti 
Grìdavan  tutti  infieme  i maladetti. 
xxvii.  Domandommi  con figlio  , ed  io  tacciti  y . 98 

£ poi  wi  : Tuo  cuor  non  fofpetti  : 

Sì  come  Penetrino  in  terra  getti . 
xxxii.  Volfimi  a* piedi , e vidi  due  sì  firetti  t 41 

Ditemi  voi  y che  sì  /{tingete  i petti  , 

E poi  eh'  ebber  li  vìfia  me  eretti y 
Purgati.  Dell'  alta  ripa  > e fletter  fermi  e fretti  y ‘jt 
iii.  0 ben  finiti , 0 già  fpiriti  eletti  t 

Ch'  i'  credo y che  per  voi  tutti  s'  af petti  y 
vi.  Per  cupidìgia  di  coftà  diflretti , 104 

Vieni  a veder  Montecchi y e Cappelletti , 

Color  già  trifli , e coftor  con  fof petti . 
xxiiii.  Perchè  Virgilio  e Stazio  ed  io  riftrettii  119 

Ricordivi  , dicea  , maladetti 
Tefeo  combat  ter  co'  doppi  petti  ; 

Parad.  Però  n'  è data  perchè  fur  negletti  56 

iii.  Ond'  io  a lei  : Ne'  mirabili  af petti 

Che  vi  trafmuta  , da'  primi  concetti  : 
viii.  Producerebbe  sì  li  fuoi  effetti , > 107 

E ciò  effer  non  può  „ fe  gl'  intelletti  , 

E manco'  l primo  y che  non  gli  ha  perfetti . 

E'  la 
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xx.  E la  radice  tua  da  quegli  af  petti , 

E voi  mortali  tenetevi  fi  retti 
Non  conofciamo  ancor  tutti  gli  eletti  : 
xxx.  Di  Paradifo , e l'  una  in  quegli  affetti , 

C ome  fubito  lampo , che  difcetti 
De/P  atto  V occhio  di  più  forti  obbietti  ; 


Inferno 


ETTO 


ii. 


iii. 


V. 


ix. 


X. 


xii. 


xi  iii. 


XV. 


Cortefe  fa , penfando  V alto  effetto  , 

N on  pare  indegno  ad  uomo  d ' intelletto  : 
Nell'  Empireo  del , per  padre , eletto  : 
t Quificonvien  lafcìare  ogni  fofpetto  ; 

Noi  fem  venuti  al  luogo  , ov'  t' t'  ho  detto , 
Ch'  hanno  perduto  'l  ben  dello  'n  tei  letto  . 
Del  noflro  amon  tu  hai  cotanto  affetto , 

Noi  leggiavamo  angioma , per  diletto  , 
Soli  eravamo  , e fenza  alcun  fofpetto . 
Quella  y che  piange  dal  defiro,  è Aletto  : 
Con  l' unghie  fifendea  ciafcuna  il  petto  : 
Ch'  i ' fni  firinfial  poeta  per  fofpetto  . 

Refiato  m' era  , non  mutò  af  petto  , 

E fe  f continuando  al  primo  detto  , 

Ciò  mi  tormenta  più , che  quefio  letto  . 

E l mio  buon  duca  , che  già  gli  età  al  petto  t 
Rifpofe  : Ben'  è vivo  , e sì  f detto 
N ecefiità  7 c'  induce , e non  diletto  . 

E puro  argento  fon  le  braccia  , e'I  petto  , 

Da  indi  in  giufoè  tutto  ferro  eletto  , 

Efta  'n  fu  quel , più  che  'n  fu  l' altro  eretto. 
Ficcai  gli  occhi , per  lo  cotto  af  petto  , 

La  conofeema  fua  al  mio  'ntelletto  : 

Riffe  fi  t Siete  voi  qui , fer  Brunetto  ? . 


1 7 


*4 
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47 

74 

Sj 

107 


Che 
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RIMARIO 

C he  fi  divalli  giù  nel  baffo  letto  , * 9 3 

Rimbomba  là  fovea  fan  Benedetto 
Dove  dovria  per  mille  effer  ricetto  ; 
xix.  E poiché  tutto  fumi  s' ebbe  al  petto  y 115 

Nè  fi  fiancò  d'  avermi  a fe  rifiretto  , 

Che  dal  quarto  al  quinto  argine  è tragetto  . 
xxii.  Ma  quei  più  y che  cagion  fu  del  difetto  y izj 

Mapocovalfe,  che  l' ale  al  fofpetto 
E quei  drizzò  , volando  , fufo  il  petto  : 
xxiii.  Portandofene  me  fovra'l  fuo  petto  , jo 

Appena  furo  i piè  fuoi  giunti  al  letto 
Sovreffo  noi  : ma  non  gli  era  fofpetto  ; - 
xxv  i.  Di  molta  lode  : ed  io  però  /’  accetto  : 71 

Lafcia  parlare  a me  : eh’  i'  ho  concetto 
Percb'  eifur  Greci , forfè  , del  tuo  detto . 


xxviii.  Guardommi , e con  le  man  s' aperfe  il  petto  , 29 

Vedi  come  fi  or  piato  è Maometto  : 

Feffo  nel  volto  dal  mento  al  tiuffetto  : 

Purgat.  Che  s'  accoglieva  nel  fereno  afpetto  14 

i.  Agli  occhi  miei  ricominciò  diletto  , 

Che  m avea  contrifiati  gli  occhi  e 7 petto  . 

ii.  Per  abbracciarmi  y con  sì  grande  affetto  , 77 

O ombre  vane  > fuor  che  nell ’ afpetto  ! 

. E tante  mi  tornai  con  effe  al  petto  . 

iii.  Biondo  era  y e bello  , e di  gentile  afpetto  : 107 

Quando  i’  mi  fui  umilmente  dij detto 

E mofirommi  una  piaga  a fommo  ’/ petto  : 

vi.  Non  s'  ammendava  y per  pregar  , difetto,  41 
Veramente  a così  alto  fofpetto 

C be  lume  fia  tra  7 vero  e lo  intelletto  : ■ 

vii.  Par  con  colui , eh'  ha  sì  benigno  afpetto , 104 

Guardate  là , come  fi  batte 'l  petto  . 

Della  fua  palma  , fofpirando,  letto  * 

Poi 
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Poi  fate  qunft  entomata  in  difetto  , 1 1 8 

Come  per  foftentar  folajo  , o tetto  , 

Si  vede  giunger  le  ginocchia  al  petto  , 
xv.  Non  ti  fia grave  y ma  feti  diletto  ; 32 

Poi  giunti  fummo  all'  Angel  benedetto  , 

Ad  un  fcaléo  vie  men  che  gli  altri  eretto. 
x vii.  Ma  l'altro  puote  errar , per  male  obbietto  , 95 

Mentre  eh'  egli  è ne'  primi  ben  diretto  , 

Effer  non  può  cagion  di  mal  diletto  . 
xviii.  Nè  fi  dimoftra , maebe  per  effetto , » $3 

Però  y là  onde  vegna  lo  ’ntelietto 
E de'  primi  appetibili  l'affetto , 
xxii.  E prendemmo  la  via , con  men  fofpetto , 125 

Elligivan  dinanzi , ed  io,  foletto  , 

Ch'  a poetar  mi  davano  intelletto . 
xxiii.  Tempo  futuro  m' è già  nel  cof petto  y 98 

Nel  qual  farà  in  pergamo  interdetto 
L'andar  moflrando  , con  le  poppe  y il  petto . 
xxv.  Dall'  anima  il poffibile  intelletto  , 6 S 

Apri  alla  verità  , che  viene  , il  petto  , 
L'articolar  del  cerebro  è perfetto , 
xxvii.  Fuffe  orizzonte  fatto  d'un'  af petto , -7* 

Ciafcun  di  noi  d'un  grado  fece  letto  ; 

La  poffa  del  falir  y piti  che' l diletto . 
xxviii.  Cominciò  ella  , in  quefio  luogo  eletto  ‘ 77 

Maravigliando  tienvi  alcun  fofpetto  :■ 

Che  puote  difnebbiar  vofiro  'ntel letto . 

xxix.  Giurato  avria  poco  lontano  af petto  , .149 

E quando  ' l carro  a me  fu  a r impetto  y 
Parvero  aver  l'andar  più  interdetto  , 

xxx.  Lor  compatire  a me  y più  che  f e detto  • 95 

Logici  che  m'era  'ntorno  al  cuor  rifir(tt»y 
Dalla  bocca , e per  gli  occhi  ufcì  del  petto . 

) R La 
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Parad- 
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xi. 

• • • 
XI». 

XV. 

XV111. 

• • • 
XX11I. 

• • • • 
XX1111. 

XXV. 

acviii. 


258  RIMARIO 

LagiufiiziadiDiOy  nello' nter detto  , 7 1 

Ma  percb'  i veggio  te  nello  'nt  eli  etto 
Sì  che  t ' abbaglia  il  lume  del  mio  detto , 

Della  neve  riman  nudo'l  fuggetto , 107 

Così  rimafo , te  nello  'ntelhtto 
Che  ti  tremolerà  nel  fuo  afpetto . 

Quel  Sol  y che  pria  d'amor  mi  fcaldò'l  petto , t 

Trovando , e riprovando  > il  dolce  afpetto  : 


Con  quel  configlio , nel  quale  ogni  afpetto  *9 
Perocché  andaffe  , r /o  fuo  diletto  , 

Di f posò  lei  y col  f angue  benedetto . 

Vedrai  aver  f blamente  rifpetto  1 ° 7 

Co»  quefta  diftinzion  prendi  7 mìo  .* 

Do/  primo  padre , e del  tnftro  diletto  . 

Ma  per  neceffità  : che*  l fuo  concetto  4J 

E quando  Parco  dell'ardente  affetto 
Jnver  lofegno  del  noftro  ' ntelletto  ; 

Che  , rimirando  lei  y lo  mio  affetto  14 

Fin  che'l  piacere  eterno , rio  </irr/ro 

Mi  contentava  , col  fecondo  afpetto  y 

Con  la  Jua  cima  , sì  che  l'alto  affetto  > 1 1 J 

Indi  rimafer  lì  » »?/  miocofpetto  y 

Che  mai  da  me  non  fi  partì' l diletto. 

Devota , per  lo  tuo  ardente  affetto , 39 


Pofcia  fermato  il  fuoco  benedetto  y 
Che  favellò  così  , com'  io  bo  detto . 

E la  mìa  donna  in  lor  tenne  l'af petto , xto 

Quefti  è colui  y che  giacque  f opra' l petto 
Di  fu  la  Croce , al  grande  ufìcio  eletto  : 

Si  chiaman  Troni  del  divino  afpetto  > *04 

E dei  f aver  , che  tutti  hanno  diletto , 

Nel  vero , incbe  fi  quetaogn' intelletto . 

Che 


xxìx. 

DI  DANTE.,  »s9 
Cbe  tu  dìfcernl , con  unto  diletti , 

5? 

Xxxii. 

Principio  del  cader  fu  il  mal  adetto  , 
Da  tutti  1 peft  del  Mondo  Coft retto  . 
In  tanto  amore , ed  in  tanto  diletto , 

6» 

Xxxìiu 

Le  menti  tutte  nel  fub  lieto  af  petto , 
Diverfamente  : e qui  bafii  l' effetto . 

Che  volgerfi  da  lei , per  altro  af  petto  , 
Perocché  V ben , eh 'è  del  volere  abbietto  » 
E'  difettivo  ciò  > c£’  ^ /i  perfetto . 

ÈVA 

IOI 

Purgat. 

• : 

xvi. 

Ascoltando  7 mi»  <&£<*  , rèe  diceva 

*4 

•» 

V fenda  voci , e eia feuna  pareva 

V Agnél  di  Dio , che  le  peccata  leva*  . 
Legno  è più  fu  » che  f umor fo  da  Èva  t 

• • • • 
XX111I. 

1 15 

xxix. 

Sì  tra  lefrafcbe  non  fo  chi  diceva: 
Oltre  andavdm  dal  lato , r£f  fi  leva  • 
£ f «f/  durando  più  e più  fplendeva  » 

ao 

E una  melodia  dolce  correva  y . . 

Paracl. 

Afi/V  riprender  V ardimento  d' Èva  : 
Nel  tranfito  del  vento , e poi  fi  leva  t . 

8f 

xxvi. 

Ffc*  io  in  tanto , in  quanto  ella  diceva  » 

-.i 

XXX. 

Vn  difio  di  parlare , ond'  io  ardeva  : > 
Non  fi fmarrlva  y ma  tutto  prendeva  . 

1 

Preffo  e lontano  lì  nè  pon , »f  /f  ©4  ? 

* 

• * 

xxxiii» 

La  naturai  nulla  rilieva . 

M’ appropinquava , si  com’  io  doveva  % . 
Bernardo  m’ accennava  , e Sorrideva  y 

47 

f 

• * 

inferno 

Già  per  me  fteffo  tal , ^ «<*/’  fi  voleva  : 
E V E 

ii  i. 

/o  profondo  inferno  gli  riceve , 

4* 

£</  io  .•  Maefiro  , cbe  è tanto  greve 
Rifpofe  : Bicerolti  molto  breve  • 

R a £/fr- 

i 

- • Digitized  by  Google 

» 


iio 


RIMARIO 


vi. 

xxviii. 

Purgat. 

xii. 

xxi. 

« 

XXV. 


Eterna  , maladetta  , fredda  , e greve  : 
Grandine  groffa  , e acquatinta  , e neve , 
Pute  la  terra , che  quefio  riceve  . 

che  forfè  vedrai  il  fole  in  breve  , 

Sì  di  vivanda  , fretta  di  neve 
Ch ' altrimenti  acquiftar  non  f aria  lieve . 

Erf  fjfer  wi  parw  troppo  più  lieve 
Ond’io:  Maeftro  , di , qual cof a greve 
Ferme  fatica,  andando , fi  riceve? 

Vi  quel  che  ’l  cielo  in  fedafe  riceve , 

Perchè  non  pioggia  , non  gr andò  , non  neve , 
Che  la  fcaletta  de  tre  gradi  breve. 

Figlio  , la  mente  tua  guarda  e riceve  , 
Sangue  perfetto , che  mai  non  fi  beve 
Quafi  alimento  , che  di  menfa  leve . 


Purgat. 

xi.  deportar  quinci,  sì  che  mondi  e lievi 

Vebfegiuftlziae  pietà  vi  di f grevi 
Che  fecondo  7 difio  voflro  vi  levi , 

Paracl.  Per  le  forrife  parolette  brevi , 
f.  Edifft  : Già  contento  requievi 

Comi  io  trafeenda  quefii  corpi  lievi . 
xviii.  Fai  gloriofi , e rendigli  longevi , 
lllufirami  di  te  , sì  cb' io  rilevi 
Pafa  tua  poffa  in  quefii  ver  fi  brevi . 
xxxiii.  Così  al  vento,  nelle  foglie  lievi , 

0 f omnia  luce , che  tanto  ti  lievi 
Riprefta  un  poco  di  quel , che  parevi  : 
Inferno  E V O L E 

xxxiiii.  Ch'  eraroncbiofo  , fretto  , e malagevole , 
Parlando  andava , per  non  parer  fievole  : 
A parole  formar  difconvenevole . 
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Parad. 

xvi.  In  che  la  fua  famiglia  men  perfeura  y i* 

Onde  Beatrice , eh'' era  un  pocofceura  , 

Al  primo  fallo  fcritto  di  Gineura . 


Inferno 


Z Z A , 

*.  * . . » N * V. 


i.  Sembiava  C arca  * con  la  fua  magrezza  , so 

Quefla  mi  porfe  tanto  di  gravezza , - 
Cb'  <’  perde'  la  fperanza  dell ' altezza  „ 

Purgat.  Ch'  io  mi  tr affi  oltre  y per  aver  contezza  zj 
x x . EJft 9 parlava  ancor  della  larghezza  , 

. Per  condurre  ad  onor.  lor  giovinezza  . , 
xxiiii.  Già  di  bere  a Forlì  y conmenfeccbezza a jz 

, - Ma  come  fa  chi  guarda  , e poi  fa  prezza 
Che  più  pare  a di  me  aver  contezza  . . > 

xxiiii.  L' aura  di  Maggio  muovefi y e olezza  y , i 46 
. Tal  mi  f enti  un  vento  dar  per  mezza  , 

C be  fè  fentir  d'ambrofia  l'orezza:  \ „ 

Parad.  E sì  com  uom , ebefuo  parlar  non  / pezza  , 17 

v.  Lo  maggior  don  , che  Dio , per /«<*  larghezza , 

Più  conformato , e ^«e/  eA’ei  pi«  apprezza , 
xvi.  Poi  wi  </<ife  a parlar  tutta  baldex.za  : 17 

Per  r<x»fi  ri®i  s'empie  d' allegrezza 
Perchè  può  foflener  y che  non  fi  f pezza  : , ...  7 

xxiiii.  mente  danzando  y della fua  ricchezza  ■ 17 

Di  quella  t clP  io  notai  di  più  bellezza  y 
Che  nullo  vi  lafciò  di  più  chiarezza  1 * 

xxv.  Inclita  vita  , per  cui f allegrezza  y 3® 

Fa  rifonar  la  fpeme  in  quefla  altezza  : 

Quanto  Jesà  a ’ trefè  più  chiarezza . 

R 3 Dell' 
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xxvii.  DelfUnìverfo  : perchè  mia  ebbrezza  1 

O gioja  ! o ineffabile  allegrezza  ! 

0 , fanza  brama , ficura  ricchezza  ! 

xxix.  Segue  l* affetto  , d* amor  la  dolcezza  >4° 

Vedi  feccelfo  ornai , e la  larghezza 

Speculi  fatti  t'ha , in  che  fi  [pezza , 

xxx.  Sì  grande  lume  : quante  la  larghezza  ufi 

ha  vifta  mia  nell*  ampio  e nell'altezza 

Il  quanto  e*l  quale  di  quella  allegrezza . * 
xxxii.  Viùf'affomìglia , che  la [ua  chiarezza  Sfi 

I o vidi  fovra  lei  tanta  allegrezza 
Create  a trafvolar  per  quella  altezza  » 


Inferno 

vii. 

x. 

xvii. 


xxxii» 


E Z Z O 

Grand*  arco  tra  la  ripa  fecca , e*l  mezzo  y u8 
Venimmo  appiè  d'una  torre  al  dajfezzo 
Lanciammo' l muro , e gimmo  inver  lo  mezzo%  * 34 
Che  *n  fin  lafsùfacea [piacer  fuo  lezzo. 

Monta  dinanzi , eh*  i * voglio  effer  mezzo , 8 } 

jgtttf/*  è colui , eh*  ha  preffo  7 riprezzo 
E triema  tutto , pur  guardando  il  rezzo , 

Fatti , per  freddo  ; onde  mi  vien  riprezzo  , 71 

E mentre  eh*  andavamo  in  ver  lo  mezzo , 

Ed  io  tremava  nell*  eterno  rezzo  ; 


1 

Inferno  , , 

xxiii.  Del  Diavol  vizii  affai , tra  i quali  udì  , 
Appreffo'l  duca  a gran  paffifen*  gì 
Ond*  io  dagl' ine  arcati  mi  parti  , 

XXV  iii>  Dinanzi  a me [en*  va  piangendo  Alì 

E tutti  gli  altri  , che  tu  vedi  qui , 
Furvìvi:  e però  fon  fejji coti* 


*4? 

?» 
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P u rgat.  Che  menò  C rifio  lieto  a dire  Eli , 
xxiii.  Ed  io  a lui:  Forefe  , da  quel  dì  , 

Cinqu ' »®»  /«»  W/i , infino  a qui . 

Farad.  Sperent  in  te , disopra  noi  s'udì , 
xxv.  Pofcia  tra  effe  untume  fi  [chiarì , 

Il  verno  avrebbe  un  mefe  d'un  fol  dì . 


Inferno 


l A 


i.  Non  lafcia  altrui  paffar per  la  fua  via  x 

Ed  ha  natura  sì  malvagia  e ria  > 

E y dopo'l  pafio  y ha  più  fame , che  pria  .. 
iiiù  Ma paffavdm la  felva  tuttavia  , 

Non  era  lungi  ancor  la  nofira  via 
Cb'  emlf per  io  di  tenebre  vincta . 
x i.  Fai  fitta  , ladroneccio , e fimonia , 

Per  raltro.modo.queU'  amor  s'obblia 
Di  che  lafedefpczial  fi  cr  ia  : 
xiiu  Ben  dovrebb'  effer  la  tua  man  più  pia  », 
Come  d'un  /lizzo  verde ,,  chearfo  fia 
E cigola  y.  per  vento  ».  che  va  via  , 
ac  v iik  Della  fua  fcuriada , e diffe  , Via 

l' mi  raggiusti f con  la  f corta  mia  : 

Dove  uno  [cogito  della  ripa  ufcta . 
aix.  C he poneffe  le  chiavi  in [ua  balia  ì 

Nè  Pier  ».  nè  gli  altri  cbtefero  a Mattia 
Nel  luogo  , che  perdi  l'anima  ria . 
acx.  E indietro,  venir  liconvenia  y 

Forfè  y per  forza  già  di  parlafia  , 

Ma  ia  noi  vidi  r nè  credo  che  fia . 

XXÌL  Quivi  mi  mi  fi  a far  baratteria  » 

E C ir  latto  y a cui  dibooca  ufcta  y 
Glifefentir , come  Cuna  [druda  » 

R 4 


xxia. 


xxiii. 

xxiiii- 

xxvi. 

. •» 

xxvii. 

f I 

xxxii. 

Purgat. 

i.~ 

llA 

v.-> 

vili. 

sa 
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Taciti  foli , e fama  compagnia  , l 

Come  ì frati  minor  vanno , pervia* 

Configliò  i Farifei , che  convenia  1 1 > 

Attraverfato  , e nudo  è per  la  via  , 

Qualunque  paffa  , com  ei  pef a pria  : 

Meglio  di  lena  , eh'  i'  non  mi  fcntia  ; 59 

Jk  /><?r  /o  fcoglio  prendemmo  la  via , 

Ed  erto  più  affai , che  quel  di  pria  . . 

n'  avean  fatte  i borni  a feender  pria  , 14 


E profeguendo  la  folinga  via 

Lo  piè  y fama  la  man  , nonfijpedta. 

Per  non  dir  più  , e già  da  noi  fen' già  , • 2 

Quando  un'altra , dietro  a lei  venia  , 

Pfr  k»  con f ufo  fuon  , che  fuor  n'ufcia . 
r«  dallato  quel  di  Beccheria  , . - 119 

Gianni  del  Soldanier  credo  che  fia 
Ch'  aprì  Faenza  , quando  fi  dormia  . 


Ver  lui  campare  , e non  c'  era  altra  via  , 6z 

Mofirat ' ho  lui  tutta  la  gente  ria  , 
purgan  fe  , f otto  la  tua  balta  . 

Po(fa  trafeòrrer  la  'nfinita  via  , ’ 3 5 

State  contenti , umana  gente  , al  quia  ? 

Meftier  non  era  partorir  Maria  : 

E r ipofato  della  lunga  via  , • • ' “ ‘ ‘ ’ _ r ? r 

Ricorditi  di  me  , che  fon  la  Pia  z 
Sai  fi  colui,  che' hnanellata  pria , 

Ma  nelle  facce  l'occhio  fi  fmarria,  . 35 

Ambo  vegnon  del  grembo  di  Maria , 

Per  lo  ferpente  , f&f  verrà  vìa  via  : 

Quando  l'anima  tua  dentro  dormia  , ^ f ? 

Venne  una  donna  , e diffe  : V fon  Lucia: 

Sì  l'agevolerò  per  lafua  via . 


Buon 
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xii. 

Buon  ti  farà  , per  alleggiar  la  vìa  , 
Come , perchè  di  lor  memoria  fia  , 
Porta»  fegnato  quel , eh'  egli  era  pria  : 

*4 

xiii. 

Altri  rimondo  qui  la  vita  ria , 
Savia  non  fui , avvegna  che  Sapia 

107 

. 

Più  lieta  affai  > che  di  ventura  mia  . 

xiiii. 

Che  ne  ' nvogliava  amore  e cortefia  , > 
0 Brettinoro , che  non  fuggi  via  , 

E molta  gente  , per  non  effer  ria  ? 

I IO 

xvii 

Liberi  foggiacele , e quella  cria 
Però  fe'l  mondo  preferite  vi  fvia  , 

80 

-, 

E dio  te  ne  farò  or  vera  fpia  . 

xvii. 

Dentro  da  fe  , che  di  fuor  non  venia  * 
Poi  piovve  dentro  all'  alta  fantafia  - 

*3 

: * 

Nella  fua  vifta  , e colai  fi  moria  : • M 

XX. 

Ed  io  attento  all'  ombre  , eh'  i'  fentia 

1 7 

E per  ventura  udì  , Dolce  Maria  , 

• 

, Come  fa  donna  , che'  n partorir  fia  . 

r 

xxi. 

Che  Crifio  apparve  a'  duo  cb ' erano  ’n  via 
Ci  apparve  un'ombra  : e dietro  a noi  venia  , 
Ne  ci  addemmo  di  lei -,  sì  parlò  pria  , 

8 

xxii. 

Antigone  , Dei  file  , ed  Argia , 
Vedefit  quella  , che  mofirò  Langia  : 
E con  le  fuor  e fue  Deidamia  . 

1 1 0 

xxviii. 

Subitamente  cofa  , che  difvia  , 
Una  donna  foletta  , che  fi  già 

38 

■ ' 

Ond'  era  pinta  tutta  la  fua  via  . 

x^xii. 

Cos'idi  Moisè , come d' Elia , : 

80 

Tal  torntf  io  : e vidi  quella  pia 
Fu  de'  mie'  pajfi , lungo  7 fiume  , pria  : 

. ~ 

xxxiji. 

Or.  tre  or  quattro  , dolce  f almedia  , ri 
E Beatrice  fofpirofa  , e pia 

3 

1 

Più , alla  Croce,  fi  cambiò  Maria . 

Pon - 
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Postano  igualemente  : e però  pria 

i 5 

iiii. 

v. 

De’  Sera  fin  colui , che  più  s' india  y 
Qual  prender  vuogli , io  dico , non  Maria 
Trarfi  ver  noi , ed  in  ciafcun  s' udta  y 

> 

io4 

vii. 

E sì  comectafcunoa  noi  venia  ; 
Nelfolgor  chiaro  , che  di  lei  ufcta  . 
Ben  fottilmente  , per  alcuna  via  , 

h 

• • 
XII. 

0 che  DiofolOy  per  fuacortejia  , 
Ave  (fé  foddisfattoafua  follia  i 
Mi  moffe  la  infiammata  corte fia 

*♦$ 

• • • • 
acmi. 

E moffe  meco  quefia  compagnia . 

Di  quelli  fpirtt  y con  tal  melodia  y 

3* 

•- 

Ed  io  udì  nella  luce  pili  dia 

xxii. 

Forfè  qual  fu  dell ' Angelo  a Maria  y 
Da  terra  i piedi  : e la  regola  mia 

7f 

• 

Xxiii, 

Le  mura  , che  folcano  effer  badia , 
Sacca  fon  , piene  di  farina  ria  . 

Che  feguirai  tuo.  Figlio  e farai  dia 

107 

XXV. 

Così  la  cìrculata  melodi» 

Facen fonar  lo  nome  di  M A RI  A .. 
Ma  quei  la  difi  ilio  nel  mio  cor  pria  , 

7* 

i 1 

Sperino  in  te  % nella  fua  Teodia  , 

• 1 

xxvi. 

E chi  noi  fa  , s' egli  ha  la  fede  mia  t 
L'anima  tua  , e fa  ragion  che  fi» 

& 

Perché  la  donna , che  per  quefia  dia 

• ' 

xxxii. 

La  virtù  y eh * ebbe  la  man  d' Anania  . 
Di  colui  y eh'  abbelliva  di  Maria  » 

IOJ 

Parad. 

X. 

Ed  egli  a me  : Saldezza  e leggiadri» 
Tutta  è in  lui  x e sì  volem  che  fia  i 
IRA 

Dietro  penfanda  a ciò  » che  fi  preliba  » 

4 0 • 

- >3 

« * 

V » t 

Mejfo  t ' ho  innanzi  : ornai  per  te  ti  ciba  e 
Quella  materia  > ond'  io  fon  fatto  feriba  • 

Del 

Digitized  by  Google 


.«  • Il 

xxnn. 


Purgat. 

xxxi. 


Purgat, 

xxvii. 

Parad, 

xxix. 


Inferno 

ix. 


xxvi. 


xxx. 


Purgat. 

xvi. 

xxiii. 


DI  D A N T E.  zt 

Del  benedetta  Agnello , il  qual  vi  ciba 
Se  per  grazia  di  Dio  quefli  preliba 
Anzi  che  morte  tempo  gli  prefcriba , 

ì B O 

V anima  mia  gufi  ava  di  quel  cibo  , 

Se  dimoftrando  del  più  dito  tribù 
Cantando  al  loto  angelico  caribo , 

I B R A 

Sì  come  y quando  i primi  raggi  vibra  » 
Cadendo  Ibéro  fotto  f alta  Libra  , 
Coverti  del  Montane  , e della  Libra , 
S>uant'  è dal  punto  che  7 zenit  inlibra  , 
C ambiando  ('  emifperio  fi  dilibra  , 

ICA 

Del  vif  o y fu  per  quella  fcbluma  antica  , 
Come  le  rane  innanzi  alla  nimica 
Fin  ch'alia  terra  ciafcuna  s'abbica  , 

N on  vi  movete  : ma  T un  di  voi  dica  t 
Lo  maggior  corno  della  fiamma  antica 
Pur  come  quella , cui  vento  affatica . 

Li  denti  addoffo  , non  ti  fia  fatica 
Ed  egli  a me  -•  Queir  è l' anima  antica 
Al  padre  y fuor  del  dritto  amore  y amica 
N on  dico  tutti  ; ma  pofio  eh'  io  7 dica  , 
E libero  voler  ; che  fe  fatica 
Poi  vince  tutto,  fe  ben  fi  notrica . 

Nelle  femmine  fue  è più  pudica  , 

O dolce  frate  y che  vuoi  tu,  eh*  iodica? 
Cui  non  farà  queft'  ora  molto  antica  % 
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xxvi.  s ’ ammufa  l' una  con  1'  altra  formica  , 

Tofto  che  parton  l'  accoglienza  amica  , 
Sopra  , gridar  ciafcuna  s'  affatica  ; 
xxxi.  Verde,  pareami  più  [e  fleffa  antica 
Di  penter  si  mi  punfe  ivi  l'  ortica  , 

Più  nel  fuo  amor  , più  mi  fife  nimica  . 
Farad.  Ben  ficonvìen  , che  la  lunga  fatica 
xv.  Fiorenza  dentro  dalla  cerchia  antica  , * 

Si  flava  in  pace  fobria  e pudica  . 

c I C C A 

Inferno  . 

xxix.  Rifpofe al dettomio  : Trane  lo  Stricca  f 
E Niccolò  , che  la  coftuma  ricca  ■ - -, . .5 
Nell'  orto , dove  tal  feme  s' appicca  ; 

Purgat.  Allapaffton , da  che  ciafcun  fi  [picca  r 
xxi.  lo  pur  forrifi , come  l' uom  , eh'  ammicca  : 

Negli  occhi  y ove'  l fembiante  più  fi  ficca  . 

I C C H 

Inferno  Di  verno  la  Danoja  in  Auflericcb , 
xxxii.  Com' era  quivi i che  fe  Tabernicch 

Non  avria  pur  dall'  orlo  fatto  criccb . 

''  I C CHI 

Inferno 

xxx.  Midiffe:  Quel  folletto  è Gianni  Schicchi , 
Oh  , di fs' io  lui , fe  l' altro  non  ti  ficchi 

A dir  chi  è , pria  che  di  qui  fi  [picchi  . v 
Purgat.  I più poffeditor  faccia  più  ricchi 
xv.  Ed  egli  a me  : Perocché  tu  rificcbi 

Di  vera  luce  tenebre  dif picchi . A 

I G C H I A : v.  v 

Inferno  Con  l' argine  fecondo  s' incrocicchia  , 'i 
xviii.  Quindi  fentimmo gente  , che  fi  nicchia  - 

E fe  tnedej ma  con  le  palme  picchia . . j 
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Purgat.  Di  lor  tormento  a terra  gli  raniccbia  y ng 

x.  Ma  guarda  fifo  là  , e difviticchia 

Già  feorger  puoi , come  ciafcun  fi  picchia  . 


I C C I A 

Inferno 

xiiii.  Ancor  lì  piedi  nella  rena  arficcia  : \ . 

Tacendo  divenimmo  , là  've f piccia , 

Lo  cui  r off  or  e ancor  mi  raccapriccia. 
xxii.  Ma  come  s' appreffava  Barbariccia , z9 

Io  vidi  y ed  anche  7 cuor  mi  s'  accaprìccìa , 

Ch ’ una  rana  rimane  y e T altra  f piccia  . 
Purgat.  D' una  pettina  ruvida  e arficcia  , 2 8 

ix.  Lo  terzo , che  , di  [opra  t s' amm afficela  y 
Come  f angue , che  fuor  di  vena  f piccia . 


ICE 


Inferno 

v.  C he  ricordarfi  del  tempo  felice  izz 

Ma  s'  a conofcer  la  prima  radice 

Fardy  come  colui , che  piange  , e dice . 

Purgat.  Nipote  di  Gofianza  Imperadrice  : tij 

iii.  bella  figlia  , genitrice 

E dichi  a lei  il  ver  , fi  dice . 

vi.  Non  ti  fermar  y fe  quella  noi  ti  dice  y 44 

2Vo» /o /f  ’ ntendi  : i'  rf/co  Beatrice  : 

Di  quefio  monte , ridente  e felice. 
xi.  Elaffey  fu  per  la  prima  cornice , 25 

j>  di  là  fempre  ben  per  noi  fi  dice  , 

Da  quei , cb ’ hanno  al  voler  buona  radice  ? 
xv  ! il,  O a luì  ac  qui  fiat  y quefia  cornice  .131 

Altro  ben'  èt  che  non  fal'uom  felice  : 

Effenzja  d' ogni  ben  frutto  e radice  : 

Cb ’ 
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• • » 
xxm. 

Cb*  io  farò  là  » dove  fia  Beatrice  : 
Virgilio  è quefti , che  così  mi  dice  ; 
Per  cui  [coffe  diami  ogni  pendice 

tit 

xxviii. 

V età  dell'  oro  t e fuo  fiato  felice  » 

Qui  fu  innocente  P umana  radice  : 
Nettare  è quefio , di  che  ciafcun  dice  . 

Iqò 

XXX. 

Continuò , come  colui  » cbe  dice  » 
Guardami  ben  : ben  fon  ben  fon  Beatrice  i 
Non  fapeitu , cbe  quii  P uom  felice  £ 

7* 

xxxii. 

Sovra  me  ftarfi  t cbe  conduttrice 
E tutto  'n  dubbio  diffi  : Ov'  è Beatrice  ? 
Nuova  federfi  in  fu  lafua  radice  ; 

Parad. 

vii. 

Di  tutto  me  » piar  per  B e per  I C E > 
Poco  fofferfe  me  cotal  , Beatrice  » 
Tal  cbe  nel  fuoco  faria  P uom  felice  : 

*4 

xii. 

Trovato  in  terra  dalla  fua  nutrice  > 
0 padre  fuo  veramente  Felice  ! 

Se  * nter pretata  vai , come  fi  dice  ! 

77 

xiiii. 

Del  fuo  parlare  e di  quel  di  Beatrice  > 
A Coftui  fa  me  fi  ieri , e noi  vi  dice  > 

D’ un  altro  vero  andare  alla  radice . 

* 

XV. 

Pure  afpettando  , io  fui  la  tua  radice  : 
Pofcia  mi  diffe  : Quel  > da  cui  fi  dice 
Girato  ha  'l  monte  in  la  prima  Cornice  > 

h 

1 

xxiiii. 

Vid'lo  ufclre  un  fuoco  tì  felice  > 

E tre  fiate , intorno  di  Beatrice  > 

ao 

C be  la  mia  f anta  fia  noi  mi  ridice  : 

XXV. 

Quando  mi  voi fi , per  veder  Beatrice  » 
Preffo  di  lei  t e nel  Mondo  felice  ! 

*37 

XXX- 

Perché  tornar  con  gli  occhi  a Beatrice 
Se  quanto , infino  a qui  , di  lei  fi  dice  » 
Poco  farebbe  a fornir  quefta  vice . 

*4 

• 

ICHE 
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Inferno  . I C H E 

xxv.  Le  mani  alzò  y con  ambe  duo  le  fiche  y 

Da  indi  in  qua  mifur  le  ferpi  amiche  , 
Come  dicejfe  > I*  non  vo ' , che  più  diche  : 
xxix.  Cafcaron  tutti , e poi  le  genti  antiche  , 

Sì  rifiorar  di  feme  di  formiche , 

Languir  gli  fpirtt , per  diverfe  biche . 
Parad.  Di  lei:  ed  emmi  a grado , che  tu  diche 
3cxv.  Edio:  Le  nuove  e le  fcritture  antiche 

Dell*  anhrte , Cifre  Dio  /’  ha  fatte  amiche . 


Parad. 

xvi. 


I C H I 

Filippi  y Greci  y Ormanniy  e Albtricbi , 
jE  z>i</i  ro/i  grandi , cow  antichi , 

E Soldanieri  y e Ardingbì , cBofllchi. 


Inferno  * . 1 

xiìii.  C he  parton poi  tra  lor  le  peccatrici  y So 

Lo  fondo  fuo  e ambo  le  pendici 
Penò'  i'  >»’  accorfi , V pajfo  era  /fri . 

Purgat.  Menane  y dijfe , dunque , là  've  dici  » (a 

vii.  Poco  allungati c' eravàm  di  Ilei  y 

A giti fa  y che  i valloni  feeman  quid . 

Parad.  Ma  or  m'  a)uta  ciò  che  turni  dici  y fz 

iii.  Ma  dimmi  : voi , che  fi fte  qui  felici  y 
Per  più  vedere , 0 per  più  farvi  amici  ? 

viii.  Diverfamente  y per  diverfi ufici  ? • 119 

Sì  venne  deducendo  infino  a quid: 

Convien  y de'  voftri  effetti , le  radici: 
xii.  Da  Bagnoregio y che  y ne' grandi  ufid , xit. 

Illuminato  \ e Agofiln  fon  quid  , 

C he  nel  captflro  a Dio  fi  fero  amici . 

fa- 
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Saranno  ancora  sì  che  i fuoi  nimici 

8S 

xxxii. 

A lui  t'  afpetta  , ed  a’  fuoi  bonifici  : 
Cambiando  condizion  , ricebi  e mondici  ; 
Andrò  parlando  , e nota  i gran  pattici 

1 1 6 

Parad. 

Quei  duo  y che  feggon  la/ sii  più  felici  >> 
Son  d ' efia  rofa  qua  fi  due  radici . 

I C L O 

viii. 

Solca  creder  lo  Mondo  in  f uo  periclo  , 

c 

Inferno 

Raggiale,  volta  nel  terzo  epiciclo  ; 
I C O 

vi. 

Variando  più  affai , eh'  i ' non  ridico  : 

X. 

Quivi  trovammo  Pluto  il  gran  nemico  «. 
Qua  entro  è lo  fecondo  Federico  , 

119 

XV. 

Indi  s' afeofe  : ed  io  inver  l ' anti<" ' 

A quel  parlar  , che  mi  parea  KSJK.co  . 
Che  difeefe  di  Fief  ole  ab  antico  , 

6z 

Ti  fi  farà  , per  tuo  ben  far  , nimico  : 
Si  difeonvien  fruttare  il  dolce  fico  . 

xviii. 

Venedico  f e tu  C accianìmico  ; 

5° 

Purgat 

Ed  egli  a me:  Mal  volentier  lo  dico  : 
Che  mi  fa  fovvenir  del  mondo  antico  . 
. La  concubina  di  Tifone  antico  , 

t 

ix. 

Fuor  delle  braccia  del  fuo  dolce  amico  : 

xxii. 

Che  m ' a fondeva  quanto  bene  io  dico  , 

• 95 

Parad. 

Dtonmi , dov  è Terenzio  noftro  amico  t 
Dimmi,  fe  fon  dannati  , ed  in  qual  vico  . 
Gli  concedette  in  mano  a quel , eh'  io  dico  , 

89 

vi. 

Or  qui  t' ammira  in  ciò  , eh'  io  ti  replico  . 

Della  vendetta  del  peccato  antico . 

Ho 
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Ho  io  apprefo  quel , che  s’io  ridico , 1 1 6 

E s'  io  al  vero  fon  timido  amico  , 

Che  quefio  tempo  chiameranno  antico . 
xx  vi.  Solo  prodotto  fofii  y 0 padre  antico  , 91 

Devoto  t quanto  poffo  , a te  fup plico  , 

E per  udirti  toflo  y non  la  dico . 


I D A 


Inferno 

i. 

Che  turni  fegui , ed  io  farò  tua  guida  , 

”3 

xi. 

Ov‘  udirai  le  difperate flrida  , 

Che  la  feconda  morte  ciafcun  grida  : 

Può  l'uomo  uf  are  in  colui , che  'n  lui  fida  , 

53 

xii. 

Quefio  modo  di  retro  par  , eh'  uccida 
Onde  nel  cerchio  fecondo  s ’ annida , 

E diffe  a Neffo  : Torna , e sì  gli  guida  , 

9* 

xiiii. 

Noi  ci  movemmo  y con  la  f corta  fida 
Ove  ibollltifacéno  alte  ftrlda  . 

D’ acque  e di  fronde  , che  fi  chiamò  Ida , 

98 

Purgat. 

Rea  la  feelfe  già  per  cuna  fida 
Quando  piange  a , vi  f acca  far  le  grida  . 
Che  dietro  a'  piedi  di  sì  fatta  guida , 

62 

V. 

E uno  incominciò  : Ciafcun  fi  fida 

xvi. 

Pur  che' l voler  y non  pojfa  , non  ridda: 
Onde  la  feorta  mia  faputa  y e fida 

8 

Sì  come  cieco  va  dietro  a fua  guida  , 

XX- 

lncofat  cbe'l  molefii  y 0 forfè  ancida  , 
Cui  traditore  e ladro  e patricida 

JO/f. 

Parad. 

E la  miferia  dell'avaro  Mida , 

Per  la  qual  fempre  convien  che  fi  rida  . 
Dritti  nel  lume  della  dolce  guida , 

iii. 

Non  ti  maravigliar  , percb'  io  f orrida , 

# 

Poi  f oprali  vero  ancor  lo  piè  non  fida , 

S 

E'I 
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E'I  pafior  della  Chiefa  , che  vi  guida  : 

Se  mala  cupidigia  altro  vi  grida  > 

Sì  che' l Giudeo  , tra  voi , di  voi  non  rida  . 
Lafpofadicolui , eh'  ad  alte  grida  3 1 

In  fe  fteura , e anche  a lui  più  fida  ; 

quinci  e quindi  lefoffer  per  guida  . 

Viver  di  cittadini , a così  fida  131 

Maria  mi  diè  , chiamata  in  alte  grida  ; 
lnfiemefui  Crifiiano  e Cacciaguida  . 

Opprejfo  di  Jìupore  alla  mia  guida  1 

Sempre  colà  , dove  più  fi  confida . 

A predicare  , e pur  che  ben  fi  rida  , 116 

Ma  tale  uccel  nel  becchetto  s'annida  , 

La  perdonanza , di  che  fi  confida  : 


Inferno 

IDDI 

e 

vii. 

Nuove  travaglie  e pene  , quante  i'viddi  ? 
Come  fa  l'onda  là  fovra  Cariddi , 

20 

- 

Così  convien  , che  qui  la  gente  riddi . 

Inferno 

I D E 

i. 

Rifpofe , poiché  lagrimar  mi  vide  , 

Che  quefta  beftia  , per  la  qual  tu  gride  , 
Ma  tanto  lo  ' mpedifee  , che  l'uccide  : 

9 1 

v. 

Diffe  Minos  a me , quando  mi  vide , 
Guarda  , com'  entri , e di  cui  tu  ti  fide  : 
E 7 duca  mio  a lui  : perchè  pur  gride  ? 

1 7 

Parad. 

Fu  da  Demofoonte  , nè  Alcide  , 

101 

ix. 

Non  però  qui  fi  pente  > ma  fi  ride  , 

Ma  del  valor  , cb'  ordinò  e provvide . 

1 

X. 

Che  , giufo  in  carne  y più  adentro  vide 
Nell'  altra  piccicletta  luce  ride 
Del  cui  latino  Agojlin  fi  provvide . 

1 16 

Che 


xi. 

XV. 

xxii. 

xxix. 


Digitized  by  Google 


<*  DI  DANTE.'  1 7y 

xxviii.  che  pria  turbava  , sì  che'  Idei  ne  ride  , 83 

Cosìfec'iOj  polche  mi  provvide 
E come  fi ella  in  cielo  il  ver  fi  vide . 


IDI 


Inferno 

ii.  0 mente , che  fcrivefii  ciò  eh'  i'  vidi . 

8 

xxvi. 

lo  cominciai  : Poeta  , che  mi  guidi , 
Prima  eh'  all ' alto  paffo  tu  mi  fidi . 
Quando  drizzo  la  mente  a ciò  ch'io  vidi , 

20 

Purgat. 

Perchè  non  corra  , che  virtù  noi  guidi  : 
M'ha  dato  ’l ben  , eh'  io  ftefio  noi  m invidi 
D'  e(fere  abbandonato  , quando  i'  vidi 

• 

20 

ìi  i. 

E 7 mìo  conforto  : Perchè  pur  difidi  , 

vii. 

1 

1 N on  credi  tu  me  teco , e eh'  io  ti  guidi  ? 

, * 

Quindi  feder  y cantando , anime  vidi , 

8? 

xvii. 

Prima  c he' l poco  fole  ornai  s'annidi , 

T ra  color  non  vogliate , eh’  i'  vi  guidi . 
In  giugnere  a veder  , com'  io  rividi 

8 

Parad. 

S ì pareggiando  t miei  co'  pajfi  fidi 
A'  raggi  morti  già  ne’  bajfi  lidi . 
Detto  mi  fu  y e da  Beatrice  , Di  dì 

122 

Io  veggio  ben  sì  come  tu  t'annidi 
Percb’  eicorrufca,  sì  come  tu  ridi  : 


xviii. 

Del  mìo  conforto  : e quale  lo  allor  vidi 
Non  perch'  io  pur  del  mio  pnrlar  diffidi  , 

8 

S ovra  f t tanto , s* altri  non  la  guidi  . 

xviii. 

La  tefia  e't  collo  d'un  Aquila  vidi 

Quei  y che  dipinge  lì  , non  ha  chi' l guidi  , 

Quella  virtù  eh'  è forma  per  li  nidi . 

Li  fiori  e le  faville  y sì  eh' io  vidi 

107 

XXX. 

9 5 

0 ifplendor  di  Dio , per  cu’  io  vidi 

Dammi  virtù  a dir  , com'  io  lo  vidi. 

S » Al 
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xxxiii. 


Parad. 

xvii. 


Inferno 

xxv. 


Inferno 

v. 


Purgat. 

xì“. 

xx. 


xxviii. 


Parad. 

vili. 

Inferno 

xxvij. 
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Al  mio  concetto  ! equeftoa  quel , ch'io  vidi,  izz 
0 luce  eterna  , che  fola  in  te  fidi  , 

Ed  intendente  te  a me  arridi  : 

I D I E 

Di  quel,  cheti  fu  detto  : ecco  le'nfidie , 9j 
Non  7 to'  però  , eh'  a ' tuo'  "vicini  invidie , 

Via  più  là  , che'l punir  di  lor  perfidie  . 

I D I O 

Sei  mi  fero  Sabello , e di  Naffidio  , 95 

Taccia  di  Cadmo  , e d'Aretufa  Ovvidio  : 
Converte , poetando , i'  non  lo'nvidio  : 

I D O 


Con  l'ali  aperte  e ferme  al  dolce  nido  , 8 3 

Cotali  ufeir  della  fchiera  , ove  Dido  , 

Sì  forte  fu  l'affettuofo  grido . 

Tener  lo  campo  : ed  ora  ha  Giotto  il  grido  , 95 

Così  ha  tolto  l’uno  all'altro  Guido 
Che  l'uno  e l'altro  caccerà  di  nido  . 

Pria  che  Latona  in  lei  facejfe'l  nido  , 131 

Toi  cominciò  da  tutte  parti  un  grido 
Dicendo  , Non  dubbiar  , mentr'  io  ti  guido  . 

Per  mareggiare  intra  Sefto  e Abido  , 74 

Voi  fiete  nuovi  : e forfè  perch'  io  rido , 

All'  umana  natura  , per  fuo  nido  , 

Di  facrifici , e di  votivo  grido  , 5 


Ma  Dione  onoravano  , e Cupido, 

E dicean  , eh'  ei  fedette  io  grembo  a Dido  : 

1 ? 

C he  la  madre  mi  diè  , l' opere  mie 
Gli  accorgimenti , e le  coperte  vie 
Ch'  al  fine  della  terra  il  fuonoufete . 

AP - 
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Purgat. 

Appre/fo  a'  favi , che  parlava»  sic  , 

8 

xxiii. 

Ed  ecco  piangere , e cantar  s'  udie , 
Tal  che  diletto  e doglia  par  tur  le  . 

XXV. 

Rifpofe  Stazio  y là  dove  tufie  , 
Poi  cominciò  : Se  le  parole  mie  , 
Lume  ti  fieno  al  come , che  tu  die  . 

3^ 

XXX. 

Del  carro  fi  andò  , alle  fufianzie  pie 
Voi  vigilate  nell'eterno  die  , 

Pajfo  y che  faccia  7 fecol  per  fue  vie  : 

1 or 

Parad. 

Di  proceder  y per  tutte  le  fue  vie  , 

IIO 

vii. 

Nè  tra  l'ultima  notte , e'I primo  die  , 

0 per  l'uno  , o per  l'altro  fue  , ofie. 
Sì  che  y fe  non  s'appon  di  die  in  die  , 

. t 

xvi. 

8 

Dal  voi  > che  prima  Roma  fofferle  , 

Rincominciaron  le  parole  mie  : 

• 

Purgat. 

I F E\ 

xx  vi. 

E l'altra  , Nella  vacca  entrò  Pafife  , 
Poi  come  gru  , eh'  alle  montagne  Rife 
Quefte  delgiel , quelle  del- fole  febife  ; 

4* 

Inferno 

I F O 

xxxi. 

Mettine  giufo  ( e non  ten'  venga  febifo  ) 

112 

Non  ci  far'  ire  a Tizio  , nè  a Tifo  : 
Però  ti  china , e non  torcer  lo  grifo . 

Inferno 

I G A 

v. 

Facendo  in  aer  di  fe  lunga  riga  , 
Ombre  portate  dalla  detta  briga  . 
Genti  y che  l'aer  nero  sì  gaftìga  ? 

47 

Purgai 

Dicendo  : Vedi , fola  quefla  riga 

53 

vii. 

Non  però  , eh'  altra  cofadejfe  briga  , 
Duella  col  non  poter  la  voglia  intriga  . 

Se 

S 3 
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Se  non  mi  credi , pon  mente  alla  fpiga  : 113 

In  fui  paefe  , eh'  A dice  e Po  riga  , 

Prima  che  Federigo  aveffe  briga  : 

Parad  Dì  quella  terra  y che' l Danubio  riga  y 6j 

viii.  E la  bella  Trìnacria  , che  caliga  , 

C/&?  riceve  da  Euro  maggior  briga  , 
xii.  Onde  l'orto  cattolico  fi  riga  y 104 

ra/  fu  l'una  ruota  della  biga  , . 

E vinfe  in  campo  la  fuacivil  briga , 


Inferno 

I G E 

vii. 

E noi  in  compagnia  dell ’ onde  bige  , 
palude  fa  , .frig*  , 

piè  delle  maligne  piagge  grige  . 

104 

Parad. 

Ma  nulla  mi  face  a ; che  fua  effige 

77 

xxxi. 

0 donna , in  cui  la  mia  fperanza  vige  t 
In  Inferno  lafcìar  le  tue  vefiige  ; 

xxxiii. 

Mi  parve  pinta  della  noftra  effige  : 

Qual'  è il  geometra  , rAtf  tutto  s' afifige 
Penfando , quel  principio  , ond'egli  indige , 


Purgat. 

xxv. 


xxxiii. 


I G G E 

Che  V Xo/f  /Taf*  /o  cerchio  di  merigge 
Perchè  come  fa  l' uom , che  non  s'affigge  , 
Se  di  bifogno  fiimolo  il  trafigge  ; 

Teneva  ’lSole  il  cerchio  di  merigge , 
Quando  s' a ffijfer  y sì  come  s' affigge 
Se  truova  novitate  in  fuo  vefiigge  . 


z 


104 


Purgat. 

xx. 


I G I 

Di  me  fon  nati  i Filippi  e i Luigi  , jo 

Figliuolfui  d'un  beccajo  di  Parigi  , 

Tutti , fuorch'un , renduto  in  panni  bigi . 

IGIO 
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Purgat. 

I G I O 

xxvi. 

Tutto  m'offerfi  pronto  al  fuo  fervigio  , 
Ed  egli  a me:  Tu  lafci  tal  veftigio 
Che  Lete  noi  può  torre  , nè  far  bigio , 

104 

Paracl. 

Non  è fe  non  di  quella  alcun  veftigto 

1 1 

V. 

Tu  vuoi  faper  fe  con  altro  fervigio  > 
Cbe  T anima  ftcuri  di  litigio . 

\ 

I G L I 

Inferno 

xxi. 

E volfer  contea  luì  tutti  i roncigli  : 
Innanzi , cbe  l'uncin  voflro  mi  pigli 

71 

E poi  di  roncxgliarmì  fi  configli . 

Cbe  , veggendo  la  moglie  > co'  duo  figlia 
Gridò  : Tendiam  le  reti , sì  ch'io  pigli 
E poi  diftefe  i difpietati  artìgli , 

• 

XXX. 

5 

Purgat.  Midijfe , di  parlar , ma  parla  , e digli 

119 

xxi. 

Ond'  io  : Forfè  cbe  tu  ti  maravigli , 

Ma  più  d'  ammirazion  vo ’ , che  ti  pigli  « 

xxix. 

Erano  abituati  : ma  di  gigli 
Anzi  di  rofe  e d'altri  fior  vermìgli  : 
Che  tutti  ardeffer  di  fopra  da'  cigli . 

146 

Paracl. 

Co'  Guelfi  fuoi , ma  tema  degli  artigli  , 

107 

vi. 

Molte  fiate  già  ptanfer  tifigli 

Che  Dio  trafmutl  l'armi , per  fuoi  gigli  . 

xix. 

Poi  eh'  ha  pafeiuto  la  cicogna  i figli  y 

92 

Cotal  fi  fece  , e sì  levai  li  cigli . 
Movea  fof pinta  datanti  configli , 

xxiii. 

Carne  fi  fece  : quivi  fon  li  gigli , 

Così  Beatrice  : ed  io  , cb'  a'  fuoi  configli 
Alla  battaglia  de'  debili  cigli . . 

74 
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Inferno 

iii. 

Che  balenò  una  luce  vermiglia  , 

E caddi , come  l'uom  , cui  fonno  piglia  . 

iiii. 

Lucrezia  , Julia  , Marzia  , e Cor  Miglia  , 
Poi  che  ' nnalzai  un  poco  più  le  ciglia , 
Seder  tra  filo fofic  a famiglia  . 

128 

XV. 

E sì  ver  noi  aguzzavan  le  ciglia , 

Così  adocchiato  da  cotal  famiglia  , 

Per  lo  lembo , egridò:  Qual  maraviglia 

20 

? 

XXV. 

Ciò  , cb'  io  dirò  t non  farà  maraviglia  : 

47 

Com ' i*  tene  a levate  in  lor  le  dalia  : 

o * 

Dinanzi  all'uno  , e tutto  a lui  s' appiglia  . 

xxviii. 

E tronco' l nafo  , in  fin  f otto  le  ciglia  , 
Reflato  a riguardar , per  maraviglia  , 
C”j&’  era  di  fuor  d' ogni  parte  vermiglia  , 

XXX. 

Con  tutto  eh'  ella  volge  undici  miglia  , 
l' fon  per  lor  tra  sì  fatta  famiglia  : 
Cb'  avevan  tre  carati  dì  mondiglia  . 

86 

xxxiiii. 

E con  tra  '/  fuo  fattore  alzò  le  cìglia  : 

0 quanto  parve  a me  gran  meraviglia  , 
L'una  dinanzi , e quella  era  vermiglia  : 

35 

Purgat. 

V. 

E vidile guardar  , per  maraviglia  , 
Perchè  l'animo  tuo  tanto  s' impiglia  , 
Che  ti  fa  ciò  y che  quivi  fi  pispiglia  ? 

8 

vii. 

Subita  vede  y ond'  ei  fi  maraviglia  , 

Tal  parve  quegli  : e poi  chinò  le  ciglia  y 
E abbraccialo , ove 'l  minor  s'appiglia  . 

1 X 

xi. 

Spazio  all'  eterno  , eh'  un  muover  di  cigka 
Colui  y che  del  cammin  sì  poco  piglia 
Ed  ora  a pena  in  Siena  fen'  pif piglia  ; 

y 107 
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• • • • 
xnii. 

Poiché  gita  J e n'  è la  tua  famiglia  , 

Ben  fa  Bagnacaval , che  non  ri  figlia  , 
C be  di  figliar  tai  Conti  ptu  s'  impiglia  . 
Innata  v ’ è la  virtù  , che  configlia  , 
Queft'  è'I  principio , là  onde  fi  piglia 
Che  buoni  e rei  amori  accoglie  e viglia. 

«i* 

xviii- 

62 

xxviii. 

Perfe , 0 per  fuo  del , concepe  e figlia 
Non  parrebbe  di  là  poi  maraviglia  , 
Senza  feme  palefevi  s' appiglia  . 

A tant'  altezza  , non  è maraviglia  : 

**? 

Paracl. 

47 

X. 

Tal  era  quivi  la  quarta  famiglia 
Mofirando  come  /pira  , e come  figlia. 

xi. 

Con  la  fua  donna  , e con  quella  famiglia  , 
Nè  gli  gravò  viltà  di  cuor  le  ciglia , 

Nè  per  parer  difpetto  , a maraviglia  . 

86 

XV. 

Favoleggiava  , con  la  fua  famiglia  , 
Saria  tenuta  all  or  tal  maraviglia 
Qual  or  faria  Cincinnato  e Corniglia . 

12; 

xix. 

Per  giudicar  da  lungi  mille  miglia  , 
Certo  a colui , che  meco  s'  affottiglia  , 
Da  dubitar  farebbe  a maraviglia  . 

80 

xxvii. 

Nel  pr  imo  afpetto  , della  bella  figlia 
Tu  , perchè  non  ti  facci  maraviglia  , 
Onde  fi  fvia  T umana  famiglia. 

*37 

xxviii. 

Sufficienti , non  è maraviglia  , 

Così  la  donna  mia  . poidijfe  : Piglia 
Ed  intorno  da  ejfo  t'  affottiglia  . 

59 

xxxii. 

Tanto  contenta  di  mirar  fua  figlia  , 

E contro  al  maggior  padre  di  famiglia 

*34 

- 

Quando  chinavi  a ruinajr  le  ciglia . 

Inferno 

I G L I O 

xii. 

< Lungo  la  proda  del  bollor  vermiglio  , 
T vidi  gente  folto  in  fino  al  ciglio  : 

101 

1 

Di/’- 

« 

Cbedier  nel  fangueye  nell' aver  di  piglio. 

I 


» 8z  RIMARIO 

Diffe  : e presegli  7 braccio  col  runciglio  , 
Draghignazzo  anch'  eì  volle  dar  di  piglio 
Si  volfe  * ntorno  intorno , con  mal  pìglio . 
xxiiii.  Lo  duca  a me  fi  volfe  , con  quel  piglio 
i Le  braccia  aperfe  , dopo  alcun  coniglio  , 

Ben  lamina , e diedemi  di  piglio . 

Purgat. 

i.  0 è mutato  in  elei  nuovo  configlio  , 

Lo  duca  mio  allor  mi  diè  di  pìglio  , 
Reverenti  mi  fé  le  gambe  e'I  ciglio  : 
iii.  Ecco  di  qua  chi  ne  darà  configlio  , 

Guardommi  allora , e con  libero  piglio 
. E tu  ferma  la  fpeme , dolce  figlio. 

vii.  Fu  meglio  affai , che  Vincislao fuo  figlio 
E quel  nafetto  , che  , firetto  a configlio , 
Morì  fuggendo  , e disfiorando  'l  giglio  : 


xxiii.  Non  mi  far  dir  , me  ntr'  tomi  maraviglio  : 

Ed  egli  a me  : Dell ’ eterno  con  figlio 
, Rimafa  addietro , ond ’ io  sì  mi  fottiglio  . 

xxv*ii.  Turbato  un  poco , diffe:  Or  vedi , figlio  , 3J 

Come  al  nome  di  Tisbe  aperfe’  l ciglio 
■>  Allorché  ’l gelfo  diventò  vermiglio  ; 

Parad, 

viii.  Quefta  per  madre  fua  , quefio  per  figlio  , 8 

£ coftei  y ond ’ io  princìpio  piglio  , ( g/io. 

C he ’l  Sol  vagheggia  or  da  coppa,  or  da  ci- 
xvi.  E giufto’l  popol  fuo  tanto , che1  J giglio  iji 

W?  per  divi fton  fatto  vermiglio  . 
xx.  In  quanto  affetto  fu  del  fuo  configlio  , 41 

IV  cinque , cA*  wi /<*»  cerchio  per  ciglio  , 

L a vedovella  confi olà  del  figlio  : 
xxxiii.  Vergine  Madre , figlia  del  tuo  Figlio  , 1 

Termine  fijfotf  eterno  configlio  , 


IGNA 
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Inferno 

I G N A 

xxii. 

Di  Legodoro  : e a dir  di  Sar digita 

*9 

0 me , vedete  P altro  , che  digrigna  : 
Non  s’ apparecchi  a grattarmi  la  tigna . 

Purgat.  Pier  Travet  faro  ^ e Guido  dì  Carpi  gita  ? 

98 

xiiii. 

Quando  in  Bologna  un  fabbro  fi  ralligna  : 
Verga  gentil  di  picciola  gramigna  % 

xxxii. 

A fe  traendo  la  coda  maligna  , 

Quel  che  rima  fe  9 come  di  gramigna 
Forfè  con  intenzion  cajla  e benigna  , 

1 34 

Parad. 

Tal  che  fi  mife  a circuir  la  vigna  , 

86 

x ii. 

Ed  allafedia  , che  fu,  già  benigna 
Ma  per  colui , cbe  fiede  , e che  traligna  , 

xvi. 

Del  villan  d'Aguglion  , di  quel  da  Signa  , 
Se  la  gente , eh'  al  Mondo  più  traligna  , 

ss 

Ma  come  madre  a fuofigliuol  benigna  , 

- 

Inferno 

IGNE 

iiii. 

Che  fon  quaggiù , nel  vifo  mi  dipigne 
Andiam  , che  la  via  lunga  ne  fofpigne  : 
Nel  primo  cerchio , cbe  P abiffo  cigne  . 

20 

Purgat. 

Rime , Lettor:  eh’  altra  fpefamiftrigne  , 

98 

xxix. 

Ma  leggi  Ezzecbiel , cbe  li  dipigne , 

Venir , con  vento  , con  nube  , e con  igne  : 
Allo  cigner  la  luce  , cbe  7 dipigne  , 

Parad. 

* *5 

xxviii. 

Diftante  intorno  al  punto  un  cerchio  d ’ igne 
Quel  moto , cbe  più  toflo  il  Mondo  cigne  : 

Inferno 

t G N O 

Y. 

A noi  venendo , per  P aer  maligno  , 

86 

0 animai  graziofo  , e benigno , 

Noi  t cbe  tignemmo  7 mondo  di  fanguigno . 

v . 

Veggen 
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XV.  Veggendo  ’/ cielo  a te  così  benigno  9 

Ma  quello  ’ ngrato  popolo  maligno  , 

E tiene  ancor  del  monte  e del  macigno  > 
xviii.  Tutto  di  pietra  , e di  color  ferrigno  , 
Nel  dritto  mezzo  del  campo  maligno 
Di  cui  fuo  luogo  conterà  T ordigno . 
Purgat.  Parlare  in  modo  foave  9 e benigno , 
xix.  Con  T ale  aperte  , che parén  di  cigno  , 
Tra  i duo  pareti  del  duro  macigno . 


Inferno 

xxxiii. 


I G O 

Dimmi  chìfoflì , e s' i’  non  ti  disbrigo  , 
Rifpofe  adunque  : V fon  frate  Alberigo 
C he  qui  riprendo  dattero  per  figo  . 


Purgat. 

xxxiii. 


I G R I 

Qual  fiotto  foglie  verdi  e rami  nigri  , 
Dinanzi  ad  effe  Eufrates  , e Tigri 
E quafi  amici  dipartirfi  pigri . 


Inferno 

xxii.  Dimanda  , diffe , ancor  , fepiùdifii 
Lo  duca  : Dunque  or  dì  degli  altri  rii  : 
Sotto  la  pece  ? e quegli  : V mi  partii 
Purgat.  Cinquecento  anni  e più  , pur  mo  fentti 
xxl.  Però  fentiftì'l  tremoto  , e li  pii 

A quel  fìgnor  , che  tofio  fu  gl*  invìi . 
Parad.  Noi femoaccefi : e però-.fpdifii 
v . Così  ^ da. un  di  quelli  fptfii  pii , 

Sicuramente  , e credi , come  a Dii . 
jx.  Sempre  col  canto  di  que'  fuochi  pii , 
Perchè  non  foddisface  a ’ miei  difil  ? 

S ’ io  m' intuafft , reme  tu  P immii . 


59 
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Purgat. 

xxi. 


Pu  rgat. 
viii. 


xii. 


Purgat. 
vi.  v 


Parad. 
x xxii. 


Inferno 

xxvi. 


Parad. 

xxvi. 


DI  D A N T E.  . a 

Nel  qual  non  fi  de'  creder , che  s ' invìi 
Edio , cb'  al  fine  dì  tutti  l dìfii , 

V ardor  del  de  fiderio  in  me  finii . 

ILA 

Che  quefli  porta  , e che  V Angel pr affila 
Ma  perchè  lei , che  dì  e notte  fila  , 

Che  cloto  impone  a ciafcuno  e compila  t 

I L E 

Che  7 velo  è ora  ben  tanto  fiottile , 

V vidi  quello  efiercito gentile 
Quafi afipettando , pallido  e umile  : 

0 llión  , come  te  bajfio  e vile 

Qual  di  pennel  fu  maefiro  , e di  flile  , 
Mirar  farieno  uno  ' ngegno  fiottile  ? 

I L I 

V antiche  leggi , e fiuron  sì  civili  ^ 
Verfio  di  te  , che  fai  tanto  fiottili 

N on  giunge  quel , che  tu  d'  Ottobre  fili . 
E d anche  per  le  voci  puerili , 

Or  dubbi  tu  , e dubitando  fili  : 

In  che  ti  firingon  li  penfier  fiottili . 

I L I A 

Balla  man  deflra  mi  Inficiai  Sibilla  , 

O frati  , dijjl , che  per  cento  milia 
A quefia  tanto  picciola  vigìlia 
Sì  ne  fida  è lafiua  fiubita  vigilia  , 

Così  degli  occhi  miei  ogni  quifiquilia 
Che  rifulgeva  più  di  mille  milia  : . 
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Inferno 

ILIO 

r 

xxiii. 

In  quella  foff a , e gli  altri  dal  concilio  , 
Allor  vid'  io  maravigliar  Virgilio  , 

T auto  vilmente  , nell'  eterno  e/ilio  . 
Noi  ci  volgemmo  fublto  : eVirgilio 
Poi  cominciò  : N el  beato  concilio 
Che  me  rilega  nell'  eterno  e (ilio  . 

in 

Purgat. 

xxi. 

T4 

Parad. 

xxiii. 

Che  s' acquiti ò piangendo  nell ’ efilio 
Quivi  trionfa  fiotto  /'  alto  Filio 
E con  l' antico  e col  nuovo  concilio 

M4 

xxvi. 

Fu  per  fe  la  cagion  dì  tanto  efilio  , 
Quindi , onde  moffe  tua  donna  Virgilio  , 

1 

Inferno 

Di  Sol  de  fiderai  queflo  concilio  : 

I L L A 

i. 

Per  cui  morto  la  vergine  Cammilla , 
Quefii  la  caccera  per  ogni  villa  , 

Là  onde'  nvidia  prima  dipartilla . 

107 

xxiii. 

Sovra  V bel  fiume  d' Arno  alla  gran  villa  , 
Ma  voi  chi  fiele  , a cui  tanto  difilla  , 

E che  pena  è in  voi , che  sì  sfavilla  ? 
Giù  per  le  gote  , che  7 dolor  difilla , 

E dir  : Se  tu  fe  fire  della  villa  , 

E onde  ogni  fetenzia  disfavilla  , 

9* 

Purgat. 

XV. 

95 

Farad. 

vii. 

Ogni  livore  , ardendola  fe  sfavilla  , 
Ciò  che  da  lei  fenza  mezzo  difilla  , 

La  fua  imprenta , quand'ella  figlila . 

6S 

ix. 

Che  qui  appreffome  così  fcintilla  , 
Or  fappi , che  là  entro  fi  tranquilla 
Di  lui  nel  fommo  grado  fi figlila  • 

»? 

. Quel- 
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XX. 

Quelli , onde  /’  occhio  in  tefta  mi  fcintilla  , 
Colui , che  luce  in  mezzo  per  pupilla  , 

Che  l' arca  trai  lato  di  villa  in  villa  : 

35 

xxiiii. 

Ch ' io  tocco  mo  , la  mente  mi  figilla 
Quefl'  è V principio  ; quefl  ’ è la  favilla  , 
E , come  fella  in  cielo  , in  me  fcintilla  . 

»45 

XX  vili. 

Non  altrimente ferro  disfjtpUla  , 

Lo  ’ncendio  lor  feguiva  ogiti  fcintilla  : 

Più  che  7 doppiar  degli  fcacchi , j ’ immilla  . 

xxxiii. 

Mia  vifione , e ancor  mi  difilla 
Così  la  neve  al  Sol  fi  difigilla  : 

Si  perdea  la  fentenzia  di  Sibilla  . 

61 

Inferno 

I L L E 

v. 

Tempo  fi  volfe  : e vidi  7 grande  Achille  , 
Vidi  Paris  , Trifiano:  e più  di  mille 
Ch ’ amor  dì  noflra  vita  dipartille  . 

€5 

xii. 

£'  'l gran  Chitone  , J/  qual  nudrì  Achille  : 
Dintorno  al  fojfo  vanno  a mille  a mille  , 

Del  f angue  più  , che  fua  colpa  fortille . 

7 r 

xxvi. 

Deidamia  ancor  fi  duol  d' Achille  , 

S ’ ei  poffon  dentro  da  quelle  faville 
E ripriego  , che  7 priego  vaglia  mille  , 

6 2 

Purgat. 

xxi. 

Cantai  di  Tebe  y e poi  del  grande  Achille  : 
Al  mio  ardor  fur  feme  le  faville  , 

Onde  fono  allumati  più  di  mille  : 

9» 

Parad. 

iii. 

O ver  per  acque  nitide  e tranquille 
Tornande'  noflrivifi  le  poflille 
Non  vien  men  tofloalle  noflre  pupille  : 

j 1 ' 

vii. 

E , qua  fi  velocijfime  faville , 
io  dubitava  , e dicea , Dille  dille 
Che  mi  dijfeta  con  le  dolci  fille  : 

Sur 

t 
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xv  iii.  S urgono  innumerabili  faville , tor 

Rifurger  parver  quindi  più  di  mille 
Sì  come' l Sol  -,  che  l' accende  y Jortille  : 


Paiad. 

xx. 


I L L I . 

Quanto  parevi  ardente  in  que'  favilli  > 
Pofciacbe  icàri  e lucidi  lapilli  , 

Pofer  filenc'o  agli  angelici  fquilli  > 


*4 


I L L O 

Parad. 

xi.  Da  Cri/lo  prefe  l'  ultimo  figlilo  , 107 

Quando  a colui , eh ' a tanto  ben  fortillo  , 

Cb'  egli  acqui/l ò nel  fuo  farfi  pufillo  ; 
xxviit  Diveniffer  fegnacolo  in  vefftllo  , $ 0 

Nè  eh1  io  fojfi  figura  di  figillo  , 

Ond'  iofovente  arroffoe  disfavillo . 

ILO 

Purgar.  , 

xxiiii.  Non  vede  più  dall'  uno  all'  altro  filo  : 61 

Come  gli  augei , che  vernan  verfo  7 Nilo  , 

Poi  volan  più  in  fretta  , e vanno  infilo  ; 

Pafad.  Comincia' io  y dall'  alto primipilo,  J9 

xxiii.  B feguital  : Come'l  verace  filo 
Che  mife  Roma  teco  nel  buon  filo  t 


Inferno 

viii. 


xiii. 


IMA 

J’ dico  feguitando  , cb'  affai  prima , 1 

Gli  occhi  nofiri  n ' andar  [ufo  alla  cima . 

Parole  y e f angue  : ond’  i'  lafciai  la  cima  44 
S' egli  aveffe  potuto  creder  prima  , 

Ciò  eh'  ha  veduto , pur  con  la  mia  rima , 

Elet- 
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xxiiii.  Eletto  feco  t riguardando  prima  23 

E come  quei , che  adopera  , ed  ifiima  , 

Così  y levando  me  fu  ver  la  cima  . 
xxvii.  Ne  fece  volger  gli  occhi  alla  fua  cima  , 5 

Come  'l  bue  Cicilia n , che  mugghiò  prima , 

Che  l'ave  a temperato  con  fua  lima  . 

Purgat.  Allo  fplendore  , affai  più  , •fedi  prima , 11 

xv.  Ond' io<levai  le  mani  inv  Cla  cima  v 

Che  del  foverchio  vifibile  lima . 
xix.  Rivolga' l ciclo  a fe  y faprat  : ma  prima  98 

Intra  Sieftri  e Chiaveri  s'adima 
Lo  titol  del  mio  fangue  fa  fua  cima  . 
xxxiii.  Cinque  mil'  anni  e più  l'anima  prima  62 

Dorme  lo  ' ngegno  tuo  , fe  non  ifiima  , 

Lei  tanto , e sì  travolta  nella  cima  . 

Parad.  A giudicar , sì  come  quei  y che  fiima  131 

xiii.  Cb'  io  bo  veduto  tutto' l verno  prima 

Pofcia  portar  la  rofa  in  fu  la  cima  : 
xviii.  Dell'  albero  y che  vive  della  cima  , 29 

Spiriti  fon  beati , che  giù  prima , 

Sì  eh'  ogni  Mufa  ne  farebbe  opima  . 
xxii.  Fu  frequentato  già  in  fu  la  cima  38 

Ed  io  fon  quel , che  fu  vi  portai  prima 
La  verità  , che  tanto  ci  fublima  : 
xxvi.  Vagheggiali  fuof attor  l'anima  prima  y 83 

Come  la  fronda  y che  fette  la  cima 
Per  la  propria  virtù  , che  la  fublima , 
xxvii.  Dell'  attendere  in  fu  y mi  diffe  : Adima  77 

Dall'  ora  , ch'io  avea guardato  prima  , 

Che  fa  dal  mezzo  al  fine  il  primo  clima  , 
xxix.  Alle  fuftanzie , e quelle  furon  cima  31 

Pura  potenzia  tenne  la  parte  ima  : 

TqI  vinte  y che  giammai  non  fi  divima  . 


T IME 
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Purgat. 

xxviii. 


I M E 

Tanto , che  gli  augelletti , per  le  cime , 
Ma  con  piena  letizia  Tore  prime  , 

Che  tenevan  bordone  alle  fue  rime  , 


Parad. 

xxviii. 


I M I 

Nella  mia  mente  , diffe  : I cerchi  primi 
Così  veloci  feguono  i fuoi  vimi , 

E poffon  , quanto  a veder  fon  fub  limi . 


Inferno 

xxix. 


I M I A 

Chefalfai  li  metalli , con  alchimia , 
Com ’ i'  fui  di  natura  buona  / cimia . 


14 


9* 


M7 


Inferno 

xviii. 


I M M O 

Pofcia  , con  pochi  pafft , divenimmo , 
.djfrfi  leggeramente  quel  falimmo  , 

Da  quelle  cerehie  eterne  ci  partimmo . 


68 


Inferno  1 M ° 

xxix.  Senza  parlarmi , sì  com'  io  fimo  : 

Così  parlammo  infino  al  luogo  primo  , 

Se  più  lume  vi  f offe  , tutto  ad  imo . 
Purgat.  D' alcuna  nebbia  andar  davanti  al  primo 
i.  Quefta  ifoletta  intorno  , ad  imo  ad  imo 

Porta  de' giunchi  fovra  7 molle  limo  . 
xvii.  Neper  fe  fante,  alcun  effer  del  primo  , 

Refla , fe  dividendo  , benefttmo  , 
w4/»or  »<r/<re  i»  /re  modi  in  voflro  limo  . 
Parad.  Fuoco  di  nube , /e  l’impeto  primo 
i.  Non  dei  più  ammirar  , fe  bene  fimo  y 

Se  d'alto  monte  feende giufo  ad  imo . 


JJ 


9» 


1 1 o 


•Re- 


Digitized  by  Google 


< DI  DANTE,  'ijt 

xxx>  Refleffo  al  fommo  del  mobile  primo  , 107 

E come  clivo  in  acqua  di  fuo  imo 
Quanto  è nel  verde , e ne'  fioretti  opimo  , 


I N A 


Inferno 

v. 

Mena  gli  fpirti  con  la  fua  rapina , 

3* 

xxi» 

Quando giungon  davanti  alla  ruina  ; 
Beftemmìan  quivi  la  virtù  divina  . 

A riguardar  , s' alcun  fe  ne  feiorina  : 

1 16 

Trati  avanti , Alicbtno  , e Cale  abrina 

» 

xxiii. 

E Barbariccia  guidi  la  decina . 
Montar  potrete  fu  per  la  ruina , 

*37 

xxviii. 

Lo  duca  flette  un  poco  a te  fi  a china  , 
Colui , che  i peccator  di  là  uncina  . 
E cui  già  vidi  fu  in  terra  Latina  , 

7* 

xxxii. 

Rimembriti  di  Pier  da  Medicina  , 
Che  da  Vcrcello  a Marcabò  dichina . 
La  valle  , onde  Bifenzio  fi diebina , 

j6 

Purgat. 

D' un  corpo  ufeiro  : e tutta  la  Caina 
Degna  più  d'effer  fitta  in  gelatina  . 
Volgìamci  indietro , c he  di  qua  dichina 

* 1 3 

i. 

L'alba  vinceva  l'ora  mattutina  , 

riii. 

Conobbi  il  tremolar  della  marina . 
Di  Valdimagra , 0 dì  parte  vicina 

1 16 

ix. 

C biamato  fui  Currado  Mala f pina . 

A'  mìei  portai  l'amor  , che  qui  raffina  . 
La  rondinella , preffo  alla  mattina  , 

*4 

• • • 
X1U. 

E che  la  mente  noflra  pellegrina  , 
Alle  fue  vifion  quafi è divina  ; 

S' anima  è qui  tra  voi , che  fia  Latina  : 

9» 

/ 

0 frate  mio  , ciafcuna  è cittadina 
Che  viveffe  in  Italia  peregrina  . 

T a 

Pian « 
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Piangendo  forte  , e diceva  , 0 regina  , . gj 

A nei  fa  t'hai , per  non  perder  Lavina  : 

Madre  y alla  tua,  pria  eh'  all'altrui  mina . 

Che  vus  ghida  al  fom  delle  fcalina , 146 

Pois'  afeofe  nel  fuoco  , che  gli  affina  . 

Ch'  bai  feguitata  , e veggi  fua  dottrina  y 86 
£ veggi  voflra  via  dalla  divina 
Da  terra' l del  y che  più  alto  feftina . 

Non  hanno  rifo  : e però  mal  cammina  , i 
Quattro  figlie  ebbe , * cìafcuna  reina  , 

Romèo  perfona  umile  e peregrina  : 

Perchè' l ben  noftro  in  queflo  ben  s'affina , 137 

Così  da  quella  immagine  divina  , 

Data  mi  fu  foave  medicina  . 

Credo  una  effenzia  sì  una  , e sì  trina  , 140 

Della  profonda  condizion  divina , 
più  volte  l'evangelica  dottrina . 

Tanto  che  veggi  feder  la  Regina  , 1 1 6 

lo  levai  gli  occhi  : e come  da  mattina 
Soverchia  quella  , dove'l  Sol  declina  , 

Guarda  negli  occhi  la  nofira  Regina , 104 

Così  ricor  fi  ancora  alla  dottrina 
Come  del  Sol  la  fella  mattutina . 


I N C I 

Inferno 

xiiii.  Delle  mifere  mani , or  quindi , or  quinci , 41 

l' cominciai  : Maefiro , , che  vinci 

Ch’ali'  entrar  della  porta  incontro  ufcinci  : 
Purgat.  Con  lieta  voce  diffe  : latrate  quinci  3J 

XV.  Noi  montavamo  , già  partiti  linci , 

Cantata  retro  y e godi  tu  , che  vinci. 

Pe- 
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Parad.  Perocché  a me  venta  , Rifurgi , e vinci , isj 
xiiii.  lo  rrì  innamorava  tanto  quinci , 

Che  mi  legajfecon  sì  dolci  vinci . 

INDI 

Purgat. 

xi.  Di  ventoycb'orvìen  quinci, e or  vien  quindi,  ioi 

Che  fama  avrai  tu  più  , fe  vecchia  fcindi 
Innanzi  che  lafciajfi  il  pappo  e' l dindi  ; 
xxxii.  Più,  quanto  più  è fu  , fora  dagl1  Indi  41 

Beato  fe  , Grifon  , che  non  dtfcindi 
Vofciacbè  mal  fi  torfe  7 ventre  quindi  : 

Parad.  Dafe:  però  agl'  If pani  e agl*  ìndi , roi 

xxix.  Non  ha  Firenze  tanti  Lapi  e Biadi , 

1*  pergamo  , figridan  quinci  e quindi  : 


I N E 

Inferno 

ix. 

Serpentelli , cerafle  avean  per  crine  , 

E quei , che  ben  conobbe  le  mefcbine  , 
Guarda,  midijfc,  le  feroci  Erine  . 
Lafpuola,  c'ifufo,  e fecer fi  indovine  : 
Ma  Vienne  ornai  : che  già  tiene  7 confine 
Sotto  Sibilla  , Caino,  elefpine  . 

4» 

XX. 

122 

Purgat. 

Con  unaforcatella  di  fue  fpine  , 

20 

ini- 

Che  non  era  la  calla  , onde  faline 
Come  da  noi  la  fcbìera  fi  partine  . 

xxiii. 

Alle  sfacciate  donne  Fiorentine 
Quai  Barbare  fur  mai , quai  S arac  ine  , 
0 fpiritali , 0 altre  dìfcipline  ì 

IOI 

XXX. 

Che  driw»xn  ciafcun  feme  ad  alcun  fine  , 
Ma  per  larghezza  di  grazie  divine  , ' 
Che  noftre  ville  là  non  van  vicine  : 

Ito 

T 3 
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Parad. 

Dell'  eterno  valore , il  quale  è fine  , 

107 

i. 

Nell'  ordine , eh'  lo  dico , fono  accline 
Più  al  principio  loro  , e men  vicine  : 

Per  trecent '■  anni , ed  oltre  infino  al  fine , 
Sai  quel , ebe  fè  dal  mal  delle  Sabine  , 
Vincendo'  ntorno  le  genti  vicine  . 

vi. 

38 

vili. 

Difpofio  cade  a provveduto  fine  , 

Se  ciò  nonfoffe , il  Ciel , che  tu  cammìne  , 
Che  non  farebbero  arti  , ma  ruine  : 

1 04 

svi. 

Di  Campi  y e di  Certaldo  , e di  Figghine  , 
0 quanto  fora  meglio  effer  z>icine 
E a Tref piano  aver  vofiro  confine , 

jo 

xxviii. 

Veder  le  volte  tanto  più  divine  , 
Onde  f e' l mio  difio  dee  aver  fine 
Che  foto  amore  e luce  ha  per  confine  ; 

jo 

Purgat. 

I N G A 

i. 

C ome  tu  dì:  non  c'è  mefiier  lufinga  : 
Va  dunque  , e fa  , che  tu  cofiui  ricinga 
Sì  ch'ogni  fucìdume  quindi  finga: 

92 

xxxii. 

Gli  occhi  fpietatì , udendo  di  Siringa  , 
Come  pintor  , che  con  efemplo pinga  , 

*5 

Inferno 

Ma  qual  vuol  fia  , che  l affonnar  ben  finga 

I N G H E 

? 

xviii. 

Quaggiù  m'hanno  fommerfo  le  lufinghe , 
Appreffo  ciò  , lo  duca:  Fa  che  pingbe  , 
Sì  che  la  faccia  ben  con  gli  occhi  attingbe 

125. 

Inforno 

I N G H I A 

V. 

Giù  nel  fecondo  , che  men  luogo  cinghia  , 
Stavvi  Minos  orribilmente , e ringhia  : 

2 

Giudica , e manda^  fecondoxh'  avvinghia 

ìn- 
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Inferno 

INGO 

xxiii. 

Io  Catalano  , scofiui  Loderìngo 
Come  fuole  effer  tolto  un'  uom  folingo  , 
Ch'  ancor  fi  pare  intorno  dal  Gardingo  . 

IO4 

Parad. 

I N G U A 

xi. 

In  sì  aperta  e sì  diflefa  lingua  , 

Ove  dinanzi  dijft , V'  ben  s ' impingua  , 
E qui  è uopo  che  ben  fi diflingua  . 

*5 

Inferno 

I N G U E 

1 

xi. 

La  tua  ragione  , e affai  ben  difi ingue 
Ma  dimmi  : Quei  della  palude  pingue  > 
E che  s' incontran  con  sì  afpre  lingue  , 

68 

Parad. 

Di  tanto  grado , che  mai  non  fi ftmgue 

J? 

xxiii. 

Se  mo  fonaffer  tutte  quelle  lìngue , 
Del  latte  lor  dolcijfimo  più  pìngue  , 

Inforno 

I N I 

xxvii. 

Ver  me  : ma  un  de'  neri  C herubìni 
Venir  fe  ne  dee  giù  tra'  miei  mefebini  , 
Dal  quale  in  qua  fiato  gli  fono  a ' crini  : 

li? 

XXX. 

Ei  m' induffero  a battere  i fiorini  , 

Ed  io  a lui:  Chi  fon  li  duo  tapini , 
Giacendo  firetti  a'  tuoi  deftri  confini  ? 

89 

Purgat. 

Ma  poco  tempo  andrà  , che  i tuo ' vicini 

140 

xi. 

Quefi'  operagli  tolfe  quei  confini . 

. 

xiiii. 

Dimandai  tu  , che  più  gli  /’  avvicini , 
Cosi  duo  f pini , • l'uno  all'altro  chini , 
Voiferlìvifi , per  dirmi,  fupini  : 

5 

Parad. 

Di  faville  d' amor  , con  sì  divini , 

1 40 

iii  i. 

E quafi mi  perdei  con  gli  occhi  chini  . 

vili. 

0 vifibili , o nò  , tanto  fefiini , 

A chi  aveffe  quei  lumi  divini 
Pria  cominciato  in  gli  alti  Serafini  : 

T 4 

Ciò, 

f 

N 
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xvi. 

Ciò  , cb'  io  dirò  degli  alti  Fiorentini , 
Io  vidi  gli  Ughi , e vidi  i Catellini , 
Già  nel  calare , illufirì  cittadini  : 

INNO. 

86 

Parad. 

xiiii. 

Di  molte  corde  , fan  dolce  tintinno 
Così  da'  lumi , che  lì  m' appartano  y 
Che  mi  rapiva  , fama  intender  l' inno  . 

I N O 

119 

f 

Inferno 

i. 

Anzi  'mpediva  tanto  7 mio  cammino , 
Temp'  era  dal  principio  del  mattino  : 
Cb'  eran  con  lui  , quando  l' amor  divino 

35 

» • • • 
mi. 

Dall ' altra  parte  , e vidi  7 re  Latino  , 
Vidi  quel  Bruto  , che  cacciò  Tarquino  , 
E folo  in  parte  vidi  7 Saladino  . 

125 

XV. 

Ver  andar  par  di  lui  : ma  7 capo  chino 

44 

Ei  cominciò  : Qual  fortuna  , ode  fino , 
E chi  è quefti , che  mofira'l cammino  ? 

xvi. 

Che  7 fuon  dell'  acqua  , n'  era  sì  vicino  , 
Come  quel  fiume  , eh'  ha  proprio  cammino  , 
Dalla  finiftra  cofia  d' Apennino  , 

S 2 

XX. 

Tra  Garda  , e vai  Camonica  , e Apennino 
Luogo  è nel  mezzo  , là  dove'l  T Tentino 
Segnar  porta  y fefeffe  quel  cammino  . 

65 

xxii. 

Conofci  tu  alcun  , che  fia  Latino 
Poco  è da  un  , che  fu  di  là  vicino  : 

Ch'  i ' non  temerei  unghia , nè  uncino  . 

6 5 

XXV. 

Che , / òtto  7 faffodi  Monte  A ventino  , 

Non  va  co'  fuo'  fratei  per  un  cammino , 

Del  grande  armento , eh’  egli  ebbe  a vicino  : 

2 C 

Co n 
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Purgat. 

ii. 

v. 

XXV. 

Parad. 

iii. 

vili. 

X. 

:cii. 

xiii. 
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Co  n quefl'  orazion  picciola  , al  cammino 
E volta  nojìra  poppa  nel  mattino  , 
Sempre  acquiflando  del  lato  mancino . 
Cb’  i'  fui  de'  monti  là  intra  Urbino 

10  era  ìngiufo  ancora  attento , e chino  , 
Dicendo  : Parla  tu  , quefti  è Latino  , 
Venuto  fe  quaggiù  : ma  Fiorentino 

Tu  de'faper  , co'  i'  fu  7 Conte  Ugolino  , 
Or  ti  dirò  , perch'  i'  fon  tal  vicino  . 
Come  gente  , che  penfa  fuo  cammino , 
Ed  ecco  qual  fuol prejfo  del  mattino  , 

Giù  nel  ponente  , fovra  'Ifuel  mar  ino  : 
Ti  traviò  sì  fuor  di  Campaldino  , 

Oh  , rifpos'  egli , appiè  del  Cafentino 
Che  fovra  T Ermo  nafte  in  Apennino  . 
Guarda'  l calor  del  fol , che  fifa  vino  > 

E quando  Lachesis  non  ha  più  lino  , 

Seco  ne  porta  e T umano  , e'I  divino  : 
Voflrl  rifplende  non  foche  divino , 

Però  non  fui  a rimembrar  fefiino  ; 

Sì  che  raffigurar  m è più  latino . 

Per  feme , da  J acób  ; e vicn  fluir  ino 
Natura  generata  il  fuo  cammino 
Se  non  vinceffe  il  provveder  divino . 

Che  Domenico  mena  per  cammino , 
Quelli , che  ?n  è a deftra  più  vicino , 

E di  Cotogna  y ed  ioT bomas  d' Aquino  . 

11  Calavrefe  abate  Giovacchino  , 

Ad  inveggiar  cotanto  paladino  , 

Di  fra  Tommafo  , e’I  difereto  latino  , 

C orrer  lo  mar , per  tutto  fuo  cammino  , 
N on  creda  donna  Berta  , e fer  Martino  , 
Vedergli  dentro  al  con  figlio  divino  : 


29S  R i‘m  A R I O 

xxiii- 

Che  tu  non  ti  rivolgi  al  bel  giardino , 
Quivi  è la  rofa  , in  che  7 Verbo  Divino 
Al  cui  odor  si  prefe  7 buon  cammino  . 
Simili  fatti  v'  ha  al  fantolino  , 

E fia  Prefetto  nel  foro  divino 
Non  anderà  con  lui  per  un  cammino  . 

7 1 

XXX. 

i 40 

xxxi. 

Perfettamente , diffe , il  tuo  cammino  , 
Vola  con  gli  occhi , per  queflo  giardino  : 
Più  al  montar  , per  lo  raggio  divino . 

95 

xxxii. 

Francefco , Benedetto , e Agoftino  , 
Or  mira  /’  alto  provveder  divino  : 

3 5 

Parad. 

lgual mente  empierà  quefto giardino . 

I N Q_U  A 

• 

ix. 

Del  noftro  Cielo , che  più  m è propinqua  , 
Quefto  centefim ’ anno  ancor  s*  incinqua  : 

5 ì eh ’ altra  vita  la  prima  relìnqua  : 

38 

Purgat, 

I N CL  u E 

xxxiii. 

A darne  tempo  già  ftelle  propinque 
Nel  quale  un  cinquecento  diece  e cinque 
E quel  gigante , che  con  lei  delinque . 

I N S E 

» 

41 

Inferno 

12S 

V. 

Di  Lancilotto  , come  amor  loftrinfe  : 
Per  più  fiate  gli  occhi  ci  fofpinfe 
Ma  folo  un  punto  fu  quel , che  ci  vinfe . 

viii. 

Perche  7 maeftro , accorto  , lo  fofpinf  e , 
Lo  collo  poi)  con  le  braccia  , miclnfet 
Benedetta  colei , che  * n te  s’ incinfe  . 

4* 

ix. 

Quel  color  , che  viltà  di  fuor  mi  pinfe , 
Più  tofto  dentro  il  fuo  nuovo  riftrinfe . 

1 

r Jx 

E di’ 
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XX1I1I. 

xxxii. 

Purgat. 

v. 

Parad. 

xxii. 

xxiii. 

xxx. 


E dimanda  , qual  colpa  quaggiù  'Ipinfe  : 
E'I pcccator  , che  intefe , non  s' infinfe  , 
E di  trifla  vergogna  fi  dipinfe  : 

Gocciar  fu  per  le  labbra , e 7 gielo  flrinfe 
Con  legno  legno  fpranga  mai  non  cinfe 
Cozzaro  'nfieme  , tanta  ira  gli  vinfe . 
Trovò  T Archian  rubefto  : e quel  fofpinfe 
Cb'  i'  fe'  di  me , quando  7 dolor  mi  vinfe  : 
Poi  di  fua  preda  mi  coperfe  , echtfe . 
Alfuo  collegio  y c'I  collegio  fi  flrinfe  : 

La  dolce  donna  dietro  a lor  mi  pìnfe  , 

Sì  fua  virtù  la  mia  natura  vinfe  : 

E mane  e fera  , tutto  mi  rìflrìnfe 
E comi ’ ambo  le  luci  mi  dipinfe 
Che  lafsù  vince  , come  quaggiù  vinfe , 
Sempre  dintorno  al  punto , che  mi  vinfe  , 
A poco  a poco  al  mio  veder  fi ftinfe: 

Nulla  vedere  ed  amor  mi  coflrinfe . 


128 


47 

I2J 


98 


*9 


11 


I N S I 

Purgat. 

ii.  Tre  volte  dietro  a lei  le  mani  avvinfi , So 

Di  maraviglia  , credo  , mi  dipinfi  : 

Edio,  feguendo  lei , oltre  mi  pinfi. 


I N T A 

Inferno 

iii.  Sempre*  n quell'  aria , fenza  tempo  , tinta , 19 

Ed  io  y cb * avea  d ’ error  la  tefla  cinta  , 

E ebe  gent’  è , che  par  nel  duol  sì  vinta  ? 
x vi.  Trovammo  rifonar  quell' acquatinta  y 104 

lo  aveva  una  corda  intorno  cinta , 

Prender  la  lonza  alla  pelle  dipinta . 

Porre 


1 

4 
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XXM1. 

Porre  mìniflri  della  fioff a quinta  , 

56 

Laggiù  trovammo  una  gente  dipinta  , 

s 

Parad. 

Piangendo  , e nel  jembiante  fianca  e vìnta  . 
Ma  vince  lei , perche  vuole  effer  vinta  : 

*8 

* ' 

XX. 

La  prima  vita  del  ciglio  e la  quinta 

La  region  degli  Angeli  dipinta . 

ì 

Inferno 

I N T E 

ÌX. 

Tre  furie  infornai , di  f angue  tìnte  , 

3» 

J 


Purgat. 

xii. 


E con  idre  verdifftme  eran  cinte  : 

Onde  le  fiere  tempie  eran'  avvinte . 

I N T I 

Ancor  nel  volto  tuo  preffo  che  flint l , 

Pie n li  tuo * pie ' dal  buon  voler  sì  vinti  , 
Mafia  diletto  loroejfer  fu  pinti . 

I N T O 


Inferno 

xxiiii. 


Che  noi  a pena  , ei  lieve,  ed  io  fofpinto , 
E fe  non  f offe  , che  da  quel  precinto  , 
Non  fio  di  lui  : maio  farei  ben  vinto . 

Non  fo  io  dir  : ma  ei  tene  a fuccinto 
D' una  catena  , che'l  teneva  avvinto 
Si  ravvolgeva  infino  al  giro  quinto  . 
Purgat.  Pofti , ciafcun  faria  di  color  vinto  , . 

N on  avea  pur  natura  ivi  dipinto  , 

Vi  fiacca  un  incognito  indiflinto. 
Lafciando  dietro  a fe  l' aer  dipinto  , 

Di  eh'  egli  fopra  rimanea  di  flint  o 
Onde  fia  l ’ arco  il  Sole , e Delia  il  cinto . i 


xxxi. 


VII. 


XXIX. 


122 


3* 


Ì6 


77 
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Parad. 
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xviii. 
XX  vii. 
XX  viii. 

xxix- 
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Fatto  di  pietra , ed  in  peccato  tìnto , y^ 

Voglio  anche ,e  fe  non  fcritto,  almen  dipinto , 

Che  (i  reca  7 b or  don  di  palma  cinto  . 

Dalli  miei  dubbi  d' un  modo  fofpinto  , g 

lo  mi  tacea  : ma  7 mio  difir  dipinto 
Più  caldo  affai , che  per  parlar  diflìnto . 

Dal  voftro  Uccellatolo  , che  com'  è vinto  no 
Bellincion  Berti  vid'  io  andar  cinto 
La  donna  fua  , fama’  l vifo  dipinto  : 

Fu  verbo  e nome  di  tutto  7 dipinto  : 92 

Pofcia  nell'  M.  del  vocabol  quinto  , 

Pareva  argento  lì  d' oro  diflìnto  . 

Sì  come  queflo  gli  altri , e quel  precìnto  11$ 
Non  èfuo  moto  , per  altro  , diflìnto; 

Sì  come  diece  da  mezzo  e da  quinto . 

Si  girava  sì  ratto  , eh'  avria  vinto  26 

E queflo  era  d' un  altro  circuncinto , 

Dal  quinto' l quarto  , e poi  dal  feflo  il  quinto- 
In  fin  che  T uno  e l'  altro  da  quel  cinto , 5 

Tanto  , col  volto  di  rifo  dipinto  , 

Fiffo  nel  punto , che  m' aveva  vinto  ; 


I O 

Inferno 

ii.  Vegno  di  loco , ove  tornar  difio  : 

Quando  farò  dinanzi  al  fignor  mio , 
Tacette  allora  > e poi  comincia'  io  : 
i ii.  Quelli , che  muojon  nell'  ira  di  Dio  , 
£ pronti  fono  al  trapalar  del  rio  , 

■fi  /<*  ff»»*  fi  volge  in  difio  . 
iiii.  Non  adorar  debitamente  Dio  ; 

Per  tai  difetti , e non  per  altro  rio  , 
Che  fama  f peme  vivemo  in  difio  . 


7» 


122 


3* 


V 


Quan- 


} 


;■ 

V. 

joi  RIMARIO 

Quanti  dolci  penfier  , quanto  difio 
Po’  mi  rivolfi  a loro  , e parla'  io  , 
A lagrimar  mi  fanno  trifto  e pio  . 
Ed  io  , eh'  avea  di  riguardar  dìfio 

ix. 

i°7 

> 

C om ' i’  /a’  dentro , /’  occhio  intorno  invio 

» 

X. 

Piena  di  duolo  , e di  tormento  rio  . 
Di  quella  nobil  patria  natio  , 

26 

i 

xii. 

Subitamente  quefto  fuono  ufeio 
Temendo , un  poco  più  , al  duca  mio. 
Dicendo  , Colui  feffe  in  grembo  a Dio 

n9 

>J 

t 

xiiii. 

Po'  vidi  genti , che  di  fuor  del  rio 
E di  cojtoro  affai  rìconobb'  io  . 
Notabile , com'  è'I prefente  rio  , 

*9 

f 

Ai 

l 

XX. 

Que/le  parole  fur  del  duca  mìo  : 
Di  cui  largito  m' aveva  'l  difio  . 
Pofcia  fi pofe  , là  dove  nacqu' io  : 

56 

ì 

1 

• 

xxvii. 

Pofcia  che  ' l padre  fuo  di  vita  ufeio  , 
Queda gran  tempo  per  lo  mondo  gio  . 
La  fiamma,  dolorando  , fi  parilo  , 

• 13* 

ì 

I 

« 

♦ 

xxix. 

Noi  p affammo  oltre  ed  io  , e'  l duca  mio. 
Che  cuopre'l  foffo  , in  che  fi  paga  il  fio  , 
Che  non  gli  è vendicata  ancor , difs'  io  , 

3S 

xxxi. 

Fece  lui  difdegnofo  : onde  fen'  gio  , 
Ed  in  ciò  m'  h.a  e' fatto  afe  più  pio  . 
Le  man  diftefe , e prefe  il  duca  mio , 

1 3* 

1 

. f 

’i 

ì 

1 1 
i 

Virgilio , quando  prender  fifentio  , 
Poi  fece  sì  , eh'  un  fafeio  et'  egli  ed  io. 
Piangeva n ’ elli  : ed  Anfelmuccio  mio 
Però  non  lagrìmai , nè  rifpos'io 
Infin  che  l' altro  fol  nel  mondo  ufeio  . 

L'  occhio  , per  dimandar  lo  duca  mio  , 

xxxiii. 

je 

Purgat. 

io 

l 

ii. 

Poi  d' ogni  parte  ad  effo  m'  appario  , 

A poco  a poco  un'  altro  a lui  n ufeio . 

M' 

t 

ini- 
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• • 

VII. 

• • • 
Vili. 

X. 

xi. 

XV. 
xì  X. 

xxvii. 

xxviii. 

XXX. 

xxxi. 
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M’ impigliar  sì , eh ' /’  caddi , e lì  vid'  ic 
Poi  dijfe  un'  altro  : "Deh  fe  quel  dì  fio 
Con  buona  pietate  ajuta  7 mio . 

L*  anime  degne  di  falire  a Dio  , j 

Io  fon  Virgilio  : e , per  nuli ' altro  rio  , 

Così  rifpofe  allora  il  duca  mio  . 

Era  già  T ora  y che  vqlge'l  di  fio  t 

Lo  dì , eh'  ban  detto  a' dolci  amici  A Dio  : 

Tanto  eh'  i'  torni . ed  ella;  Signor  mio , 86 

Se  tu  non  torni  ? edei:  Chifia,  dov  io  „ 

A te  che  fia , fe  ’l  tuo  metti  in  obblio  ? 

Mentre  cb'  i'  vijft , per  lo  gran  di/io  86 

Di  tal  fuperbia  qui  fi  paga  'l  fio  : 

Che , pojfendo  peccar  , mi  volfi a Dio . 

Dolce  di  madre  , dicer  : Figliuolmio  , #9 

Ecco  dolenti  lo  tuo  padre  , e dio 
Ciò , pareva  prima , difparlo  . 

Poco  dinanzi  a noi  ne  fu  : percb'  io  g $ 

E volfi  gli  occhi  agli  occhi  al  fignor  mio  : 

Ciòy  che  chiedea  la  vifta  del  difio . 

E Virgilio  mi  diffe  : Figliuolmio  , 20 

Ricordati  y ricordati:  e [e  io 

Che  farò  or  y che  fon  più  preffo  a Dio? 

Dentro  all'  antica  felva  , tanto  eh'  io  25 

Ed  ecco  più  andar  mi  tolfe  un  rio  , 

Piegava  /’  erba  , che  'n  fua  ripa  ufeto. 

Quando  mi  volfi  al  fuon  del  nome  mio  , 6 2 

Vidi  la  donna  , che  pria  m apparto  , 

Drizzar  gli  occhi  > ver  me  , di  qua  dal  rio  . 

Piacer , quanto  le  belle  membra  incb'  io  50 
E fe'l  fommo  piacer  sì  ti  f alito  , 

Dovea  poi  trarre  te  nel  fuo  difio  ? 


Con 


7' 
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0 

xxxiii. 

Con  befiemmia  di  fatto  offende  Dio , 
Per  morder  quella  , in  pena  e in  difio 
Bramò  colui , che  7 morfo  in  fe  punto  . 

59 

Parad. 

Di  lor  cagion  m ’ accefero  un  difio 

8? 

• 0 

i. 

Ond'  ella  , che  vedea  me , sì  coni'  io  , 
Pr/rf  io  dimandar , la  bocca  aprto  : 

•* 

ii. 

Com  una  dimenfione  altra  patto  , 
Accender  ne  dovria  più  il  difio 
Come  noflra  natura  e Dio  unto  . 

• • • 
HI. 

MARIA,  cantando  ; e cantando  vanto 
Laviftamia  , che  tanto  la  feguio  , 

Volfefi  al  fegno  di  maggior  difio  , 

, I z x 

i 

/ 

4/ 

iii  i» 

Della  voglia  affoluta  intende  , e dio 
Cotalfu  1'  ondeggiar  del  fanto  rio  , 
Tal pofe  in  pace  uno  ed  altro  difio  . 

! 

ì 

TÌt 

Contra  7 corfo  del  del , che  la  feguio 
Cento  e cent ’ anni  e più  l' uccel  di  Dio  , 
Vicino  a'  monti , de’  quai  prima  ufcio  : 
Alla giufiizia  , fe'l  Fìgliuol dì  Dìo 
Or  per  empierti  bene  ogni  difio  , 

Perché  tu  veggi  lì  così  , com ’ io  . 

Che  7 tuo  parlar  m' infonde  , fignor  mio  , 
Per  te  fi  veggia  , come  la  vegg'  io  ; 

Perchè  7 dtfcerni , rimirando  in  Dio  . 

2 

i 

T 

V lì. 

II9 

i 

i 

vili. 

86 

<0 

1 

ì 

X. 

A divozione,  e a render  fi  a Dio  , 
Com  a quelle  parole  mi  fec'  io  : 
Che  Beatrice  ecclifsò  nell ’ obblio  . 

j6 

ì 

f 

XV. 

Suoni  la  volontà  , fuoni  7 defio  , 

]'  mi  volfi a Beatrice  : e quella  udio  , 

6S 

Che  fece  crefcer  T ale  al  voler  mio  : 

') 

1 

i 

xvì. 

Ridendo  , parve  quella  , che  tofsio , 
lo  cominciai , Voi  fiete  7 padre  mio  : 
Voi  mi  levatesi , eh'  f fon  più  eh ’ io: 

*4 

■ '* 

Efo - 
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xix. 

E fonar  nella  voce  ed  Io  e Mio  , 

E cominciò  : Per  effer  giuflo  e pio  , 
Che  non  fi  lafcia  vincere  a di  fio  : 

1 r 

XX. 

De  IP  eterno  piacere  , al  cui  di  fio 
E avvegnaché  ifojfi  al  dubbiar  mio 
Tempo  afpettar  tacendo  non  patto  : 

77 

xxi. 

Del  dire  , e del  tacer  , fifta  ; ond'ioy 
Terch'  ella  , che  vedeva  il  tacer  mio  y 
Mi  diffe  : Solvi  il  tuo  caldo  difio . 

47 

xxii. 

S' io  poffo  prender  tanta  grazia  , cb ' io 
Ond'  egli  : Frate  , il  tuo  alto  difio 
Ove  s ' adempion  tutti  gli  altri , e'I  mio  . 

59 

xxiii. 

Fatta  più  grande  , di  fe  fiejfa  ufcto  , 

Apri  gH  occhi , e riguarda  , qual  fon' io: 
Se  fatto  a fofiener  lo  tifo  mio . 

44 

xxiiii. 

La  forma  qui  del  pronto  creder  mio  , 
Ed  io  rif pondo  ; Io  credo  in  uno  Dio 
Non  moto  , con  amore  e con  difio  : 

12$ 

xxvi. 

Che  poffon  far  lo  cuor  volgere  a Dio  , 

C he  Teff  ere  del  Mondo  , e l'effer  mio , 

E quel , chef  pera  ognifedely  com'  iot 

5« 

xxvii. 

Non  ti  maravigliar  : che  » dicend ' io  t 
Quegli  ì cb'  uf  urpa  in  terra  il  luogo  mio  , 
Nella  prefenza  del  Figliuol  di  Dio  , 

20 

xxviii. 

E dì  giùvlncon  sì , che  ver fo  Dio 
E Dionifio  y con  tanto  difio , 

Che  li  nomò  , ediflinfoy  com'  io  . 

12$ 

xxxi. 

Di  benigna  letizia  , in  atto  pio  , 
Ed  Ella  ov'  è ? di  fubito  dif  s' io . 
Moffe  Beatrice  me  del  luogo  mio  : 

62 

xxxii. 

Giufo  a Maria  , quando  7 Figliuol  di  Dio 
Ma  Vienne  ornai  con  gli  occhi , sì  com'  io 
Di  quefto  imperio  gìufiijfimo  e pio  . 

4 » 

V 

IPA 

Digitized  by  Google 


30  6 RIMARIO 


Inferno 

I P A 

V 

vii. 

"Prendendo più  della  dolente  ripa  , 
Ahi giuflìzia  di  Dio  , tante  chi  Jlipa 
E perchè  noftracolpa  sì  ne  fcipa  ? 

»7 

xi. 

In  fu  Veflremità  d'un ' alta  ripa , 

t 

* 

Venimmo  f opra  più  crudele  Jlipa  : 

xxiiii. 

Ove  s'aggiunge  con  l'ottava  ripa  , 

E vidivi  entro  terribile  Jlipa 

Che  la  memoria  il  f angue  ancor  mi  fcipa . 

80 

xxxi. 

E fon  nel  pozzo  y intorno  dalla  ripa  , 
Come  quando  la  nebbia  fi  dijfipa  , 

3* 

• 

Ciòy  che  cela'  l vapor  , che  l'aere  Jlipa  : 

Paracl. 

I P I O 

xxvii. 

S ' apparecchian  di  bere  : o buon  principio » 
Ma  l'alta  previdenza  , che  con  Scipio 
Soccorra  tofio  y sì  com'  io  concipio  : 

59 

Paracl. 

I <L  u A 

XV. 

t 

Benigna  volontade  y in  cui  fi  liqua 
Come  cupidità  fa  nell ’ iniqua  , 

i 

Inferno 

I R A 

iii- 

Parole  di  dolore  y accenti  d'ira , 
Facevano  un  tumulto  > il  qual s'aggi*t 
Come  la  rena  quando' l turbo  fpira . 

L' ànime  di  color , cui  vinfe  l'ira  : 

Che  fiotto  l'acqua  ha  gente  , che  fio  fpira» 
Come  l'occhio  ti  dice  , u ' che  s' aggira . 

a6 

vii. 

1 1 6 

ix. 

E'I  più  lontan  dal  cìel , che  tutto  gira  : 
Quefhfl  palude , che' l gran  puzzo  j pira , 
V ' non potemoentrare  ornai fanz' ira  : 

19 

Son ’ 
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xi. 

• » 

Xll. 

Xxiiii* 

xxvi. 

XXX. 

xxxiiii. 

Pargat. 

iiii. 

v. 

• • • • 
XJX1I. 

xr. 

ac  vii. 
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So n'  ci  puniti , fe  "Dio gli  ha  in  ira  ? 

Ed  egli  a me:  Perché  tanto  delira 
Over  la  mente  dove  altrove  mira  ? 

Che  morì  per  la  bella  Dejantra  , 6$ 

E quel  di  mezzo  , eh'  al  petto  fi  mira , 

Quell ' altr'  è Foto  , che  fu  sì  pien  d'ira . 

Per  forza  di  Demon  , eh'  a terra  il  tira  y 113 
Quando  fi  lieva , che  'ntorno  fi  mira , 

Ch'  egli  ha  f offerta  , e guardando  fofplra  : 

Di  [opra  y che  par  {urger  della  pira  , 53 

Rifpofemi  : Là  entro  fi  mar  tira  , 

Alla  vendetta  corron  , com ' all ' ira  : 

Quando' l maeftr  orni  diffe  y Or  pur  mira  , 131 

Quand'  io  V f enti  a me  parlar  con  ira  , 

Cb'  ancor  , per  la  memoria  , mi  fi  gira  . 

Verfo  di  noi  : però  dinanzi  mira , • ' 3 

Cowi?  quando  unagroffa  nebbia  f pira , 

Par  da  lungi  un  mulin  , vento  gira  , 

0 dolce  padre  y volgiti , e rimira  , 44 

0 figliuol , » infin  quivi  ti  tira  y 

C he  da  quel  lato  il  poggio  tutto  gira  . 

Quel  da  Efti'l  fé  far  y che  m ave  a in  ira  , 77 

Ala  / i'  f off  fuggito  inver  la  Mira  , 

Ancor  farei  dì  là  dove  fi  [pira  . 

Dell ’ antico  avverfario  a fe  vi  tira  - 146 

Chiamavi  'l  Cielo , ? 'ntorno  vi  fi  gir  a , 

E l'occhio  voftro  pure  a terra  mira  : 

Che  farem  noi  a chi  mal  ne  defitta  y 104 

Po;  vidi  genti  accefe  infuoco  d'ira  , 

Gridando  a fe  pur  , Martira  martira  : 

Nel  qual  fi  quieti  l'animo , e defira  : izt 

J/  /ffwfo  amore  in  lui  veder  vi  tira  , 

Dopogiujlo  pentér  ve  ne  martira  . 

V a G/i 
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xix. 

Gli  occhi  rivolgi  al  logoro , che  gira 
Quale  il  falco n , che  prima  a ’ piè  fi  mira , 
Per  lo  di  fio  del  pafto  , che  là  il  tira,  > 

Sz 

XX. 

Come  furò  le  fpoglie  , sì  che  Vira 

Ilo 

Indi  accufiam  col  marito  Safira  : 

Ed  in  infamia  tutto  V monte  gira 

xxv. 

Sovra  tanta  arte  di  natura  , e f pira 
C he  ciò  , che  truova  attivo  quivi  tira , 
Che  vive  y e fente  , e fe  in  fe  rigira. 

71 

Parad. 

N abuccodonof òr  levando  d'ira  , 

1 1 1 4 

iiii. 

E diffe  : lo  veggio  ben  come  ti  tira 
Se  ftejfa  lega  siche  fuor  non  / pira  . 

vi. 

Se  tn  mano  al  terzo  Cefare  fi  mira  , 
Che  la  viva  giufiizia  , che  mi  {pira  , 
Gloria  di  far  vendetta  alla  fua  ira . 

86 

vii. 

Vi  complefiton  potenziata  tira 
Ma  noftra  vita  , fenza  mezzo , fpira 
Vtfe>  sì  che  poi  fempre  la  difira . 

140 

X. 

Che  l'uno  e l'altro  eternalmente  fpira , 
Quanto  per  mente , 0 per  occhio  fi  gira  , 
Senza guftar  di  lui  , chi  ciò  rimira  . 

a 

XV- 

Sempre  l' amor , che  drittamente  [pira , 
Silenzio  pofe  a quella  dolce  lira  , 

Che  la  deftra  del  Cielo  allenta  e tira  . 

a 

Xix. 

Nullo  creato  bene  a fe  la  tira  , 

Quale  fovr' effo'l  nido  fi  rigira , 

E come  quei  , eh'  è pofio  , la  rimira  , 

** 

xxii. 

V'  entrar  nell ' alta  ruota  , che  vi  gira  , 
A voi  divotamente  ora  fofpira 
Al  pafio  forte , che  afe  la  tira . 

xxiii. 

Quaggiù  , e più  a fe  l'anima  tira  , 
Comparata  al  fonar  di  quella  lira  , 

Vel  quale  il  C lei  piu.  chiaro  s'inzaffira . 

98 

Mi 

— 

* • JvtflMai»  i_. 

- '*r  - ' ui^mzeop^ 

nGoogle 

xxx. 


128 
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Mi  truffe  Beatrice , e diffe  : Mira 
Vedi  nofira  città  , quanto  ella  gira  ! 

C he  poca  gente  ornai  ci  fi  diftra  . 

Parad.  IR  A N O 

xxviii.  Principati  ed  Arcangeli  /t  girano  : 

Quefli  ordini  di  fu  tutti  rimirano  , 

T ut  ti  tirati  fono , e tutti  tirano  . ■ 


Inferno  IRCI 

xixii. 

Infera 

N on  Vi  dispiaccia  , fe  vi  lece  , dirci  , 
Onde  noi  ame udito  pojfiamo  ufcirci , 

C he  vegnan  d'eflo  fondo  a dipartirci . 

0 IRE 

128 

i. 

Nel  fuoco , perchè  fperan  di  venire , 
Alle  qua'  poi  fe  tu  vorrai  falire  , 

Con  lei  ti  lafcerò  nel  mio  partire  : 

ir9 

iiii. 

Vidi  quattro  grand'  ombre  a noi  venire  ; 
Lo  buon  maeflro  cominciò  a dire  : 

Che  vien  dinanzi  a'  tre  y sìcotnefire. 

8? 

xiii. 

Credendo  eh'  altro  ne  voleffe  dire  , 
Similemente  a colui  , che  venire 
Ch'  ode  le  befiie  e lefrafche  ft ormire  . 

119 

xxi. 

Diveder  quel  y che  li  convien  fuggire , 
Che  y per  veder  , non  indugia’ l partire  : 
Correndo  , fu  per  lo  [coglia  venire  . 

16 

xxii. 

C he  flralunava  gli  occhi  per  ferire  , 

Se  voi  volete  vedere  , 0 udire  , 

Tofcbi  y 0 Lombardi , i'  ne  farò  venire . 

9 5 

xxvi. 

Vide  l carro  d'Elia  al  dipartire  , 

Che  noi  potea  sì  con  gli  occhi  feguire  , 
Sì  come  nuvoletta , in  fu  falire  : 

35 

V 3 Di 
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Purgat. 

x. 

xiiì. 

xviii. 

xix. 

xxvi. 

Paracl. 

i. 

• i • t 

UH. 

X. 

xii. 

xiiì. 

' xviii. 
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Di  buon  proponimento  , per  udire* 

Non  attender  la  forma  del  martire  : 

Oltre  la  gran  fentenzia  , non  può'  ire. 

D' una  vera  città  ; ma  tu  vuoi  dire  * 

Quefio  mi  parve , per  rifpofta  , udire 
Oni'  io  mi  feci  ancor  più  là  fentire  . 

Ter  la  [ua  forma  , eh'  è nata  a [altre  , 

Così  l'animo  prefo  entra  'n  difire  > 

Fin  che  la  cof  % amata  il  fa  gioire  . 

E quanto  fa  piacer  del  giu  fio  Sire  * 
lo  m'era  inginocchiato  , e volea  dire  : 

Solo  afcoltando  , del  mio  riverire  * 

E dijft  t eh'  al  fuo  nome  il  mio  defire 
Ei  cominciò  liberamente  a dire  : (brire. 

Chi  eu  non  puous,  ne  vueil  avosco- 
Fu'iOy  evidicofey  che  ridire 
Tercbè  appreffando  fe  al  fuo  difire  * 

Che  retro  la  memoria  non  può  ire . 

C h'  alma  beata  non  porla  mentire  , 

E poi  potefti  da  Piccarda  udire , 

Sì  ch'ella  par  , qui  meco  , contraddire . 
Congiunto  fi girava  , per  le  [pire  * 

Ed  io  era  con  lui  : ma  del  falire 
Anzi'l  primo  penfier , del  fuo  venire  : 

Con  duo  campioni , al  cui  fare , al  cui  dire 
In  quella  parte  , ove  [urge  ad  aprire 
Di  che  fi  vede  Europa  riveftire  ; 

E vedrai  il  tuo  credere  e'I  m io  dire 
Ciò  che  non  muore  , e ciò  che  può  morire  , 
Che  partorire , amando  , il  noflro  Sire  : 

Ma  per  la  mente , che  non  può  reddire 
Tanto  pofs'  io  di  quel  punto  ridire  , 

Libero  fu  da  ogni  altro  difire . ; - 
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xxvii.  Sì  uniformi  fon  , eh'  io  non  [0  dire  101 

Ma  ella  , che  vedeva  il  mio  difire  , 

Che  Dio  parea  nel  fuo  volto  gioire  : 
xxix.  Raggio  rifplende , sì  ebe  dal  venire  26 

Così'l  triforme  effetto  dal  fuo  fire  , 

S ama  difi inzion  nell'  ef ordire . 


I R I 


Inferno 

iiii.  Non  avea  pianto , matbe  di  fofpiri  , 

E ciò  avventa  di  duol , fenza  martiri  , 

D' infanti , e di  femmine , e di  viri. 
v.  E cominciai:  Francefca , i tuoi  martìri 

Ma  dimmi  ; ^4/  tempo  de'  dolci  fofpiri  , 

C de  conofcefie  i dubbio  fi  de  fri  ? 

Yiii»  D'  ogni  baldanza  y e dicea  ne'  fofpiri , 
Eamediffe:  Tu  , percb'  io  m’ adiri  , 
Qual , <r£’  *//<*  difenfion  dentro  s'aggiri . 
x.  2><r7  «a«ro  </e/Ai  ferra  , e gli  martiri  , 

0 virtù  fomma  y che  per  gli  empi  giri 
P arlami , e foddisfammi  a ' miei  de/ir i . 
xxiii.  Soffiando  nella  barba  co'  fofpiri  : 

Mi  diffe  : Quel  confitte  y che  tu  miri  % 

P orre  un'  uom  , per  /o  popolo , a’  martiri  * 
Purgata  C"£e  wi  lafcerebbe  ire  a'  martiri 
iiii.  Prima convien  , che  tanto' l ciel  m'aggiri y 
Percb  ’ io  ’ ndugiai  al  fin  li  buon  fofpiri  , 

Yii.  Diveder  l'alto  Sol , che  tu  difiri  y 

Luogo  è laggiù  non  trifio  da  martiri , 

Non  fuonan  come  guai , ma  fon  fofpiri . 

XV.  Conofce'l  danno  : e però  non  s'ammiri  » 
Perchè  s'  appuntano  i voflri  defìri  , 

Invidia  muove' l maniaco  a' fofpiri  » 


26 

ii5 

113 

2 

*1  5 
128 
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XXV. 

XXX. 

xxxi. 

Parad. 
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iii. 

xviii. 

xxviii. 

xxxiii. 

V 

Purgat. 

xvi. 


312  RIMARIO 

Sentici  dir  lor , con  sì  alti  fofpiri  y 74 

O eletti  di  Dio , gli  cui  [offriti 
Drizzate  noi  ver  fogli  alti  faliri . 

A ber  lo  dolce  affenzio  de'  martìri , 86 

Con  fuo' prie gbi  devoti , e con  fofpiri , 

E liberato  m ba  degli  altri  gir  i . 

Quindi  f accìam  le  lagrime  e i fofpiri  , j 04 

Secondo  che  ci  affggon  li  dì  fri , 

E quefia  è la  cagion  , di  che  tu  miri . 

Purché  la  terra  , che  perde  ombra  , fpiri  , 89 

Così  fui  fenza  lagrime  e fofpiri , 

Dietro  alle  note  degli  eterni  giri  : 

Fuori  fgorgando  lagrime  e fofpiri , 20 

0 nd ' eli ' a me  : Perentro  i mici  di  fri , 

Di  là  dal  qual  non  è a che  s' afpiri  , 

Per  quefio  loco  al  ver  y che  tu  di  fri , 125 

Lo  moto  e la  virtù  de'  fanti  giri , 

Da'  beati  mot  or  convien  che  fpiri . 

Foran  difcordi  gli  nofiri  dì  fri  74 

Che  vedrai  non  capere  in  quefii giri  ; 

E fe  la  fua  natura  ben  rimiri  : 

Tuo  moto  e tua  virtute , che  rimiri  1 1 9 


Sì  eh'  un  altra  fata  ornai  s ' adiri 
Che  fi  murò  di  fegni , e di  martiri . 

Mortale  in  terra  , non  voglio  eh'  ammiri  : 137 

Con  altro  affai  del  ver  di  quefii  giri . 

Dell'alto  lume  parvemi  tre  giri  116 

E l'un  dall'altro , come  Iri  da  Irì  , 

Che  quinci  e quindi  igualmente  fi  fpiri . 

IRMI 

, l 4 

Già  biancheggiare  : e me  convien  partirmi  ; 143 
Così  parlò  y e più  non  volle  udirmi . , 

La 
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\ 

xix. 

La  ouìda  mia  incominciò  a dirmi . 

O ' 

Edio:  Con  tanta  fofpeccion  fa  irmi 

53 

\ 

Sì  eh’  io  non poffodal  penfar  partirmi. 

,\ 

IRÒ 

1 

Inferno 

xii. 

E della  fchiera  tre  fi  dipartirò  , 

E V un  gridò  da  lungi  : A qual  mar  tiro 
Ditei  coftinci , fe  non  V arco  tiro  . 

59 

xvi. 

Dell'  acqua , che  cade  a nell ' altro  giro  , 
Sfilando  tre  ombre  infieme  fi  partirò  , 
Sotto  la  pioggia  dell ' afpro  mar  tiro  . 

z 

XX  vili. 

Ter  lo  ’nferno  quaggiù  di  giro  in  giro  : 
Piùfur  di  cento  , che  quando  l'  udirò , 

So 

Ver  maraviglia  obliando  7 mar  tiro  . 

. 

Purgar.  Dìcui  le  piche  mifere  [emiro 

1 1 

i. 

Dolce  color  d ’ orientai  zaffiro , 

Dell'  aer  puro  , in  fino  al  primo  giro  , 

ix. 

G/i  orfj&i  (vegliati  rivolgendo  in  giro  , 
Quando  la  madre  da  Chitone  a Schivo 
Là  onde  poi  gli  Greci  il  dipartirò  : 

35 

V 

xii. 

Che  fèT  amiri  , quando  diffe  a Ciro  , 
Mofirava  , come  in  rotta  fi  fuggirò 

56 

\ 

E anche  le  reliquie  del  mar  tiro  . 

• 

xxii. 

L'Angel , n ' avea  volti  al  fefio giro  , 

E quei  , eh'  hanno  a giuftizia  lor  difiro  > 
Con  fitio  , e fenz'  altro  ciò  fornivo  : 

z 

f 

Parad. 

Di  grande  ammirazion  : ma  ora  ammiro  , 

98 

i. 

Ond' ella , apprejfo  d' un  pio  fofpiro  , 
Che  madre  fa  [opra  figliuol  deliro  : 
Che  quegli  fpirti , che  mo  t ' apparirò  , 

iiii. 

3*' 

Ma  tutti  fanno  bello  il  primo  giro  , 
Verfentir , più  e meni'  eterno fpiro. 

Ve - 

• 
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vili. 

Veduto  a noi  venir  , lafcìando  V giro 
E dietro  a quei  che  più  ’ nnanzi  apparirò  , 
Di  riudir  non  fui  fama  difiro  . 

z6 

X. 

Giufo  in  Cieldauro  , edeffa  , da  martiro  , 
oltre  fiammeggiar  P ardente  fpiro 
Che  a considerar  fu  più  che  viro . 

12S 

xi. 

F«  , per  Onorio  , dalV  eterno  fpiro 
E poi  che  per  la  fete  del  martiro , 
Predicò  Crtflo  egli  altri , che  7 feguiro  : 

9* 

xiiii. 

Cominciare  a vedere  e fare  un  giro 
0 vero  sfavillar  del  fanto  fpiro  , 

Agli  occhi  miei , che  vinti  noi  f offrirò  ! 

74 

xviii. 

Pcnfa  che  Pietro  e Paolo  , che  morirò  , 
Ben  puoi  tu  dire  : Io  bo  fermo  7 difiro 
E che  per  falti  fu  tratto  a martiro  > 

*}t 

xxiii. 

Onde  fi  coronava  il  bel  zaffiro  , 
lo  fon  amore  angelico  , che  giro 
Che  fu  albergo  del  nofiro  difiro  : 

IO! 

xxiiii. 

Alla  mia  donna  dirizzò  lo  fpiro  , 

E d ella  ; 0 luce  eterna  del  gran  viro  > 
Ch * el  portò  giù  di  quefio  gaudio  miro  , 

33 

XXV. 

Son  le  duo  luci  fole  , che  faliro  ; 

A quefla  voce  lo  'n fiammato  giro 
Che  fifacea  del  fuon  nel  trino  fpiro  ; 

itS 

Ondargli,  A terminar  lo  tuo  difiro  , 

E fe  riguardi  fu  nel  terzo  giro 
Nel  trono,  che  i fuoi  mettile  fortiro . 
Che  fempre  fanto  il  diferto  e'I  martiro 
E folto  lui  così  cerner  fortiro 
E gli  altri,  fin  quaggiù  , di  giro  in  giro . 

xxxii. 

Parad, 

* 

O 

. • 

vi. 

Romanijincontro  a Brenno,incontro  a Pirro, 

44 

Onde  Torquato , e Quintio  , che  dal  citta 
Ebbcr  la  fama , c he  volentier  mirro , IR- 
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Inferno 

xvi. 


Inferno 

xxvi. 


Purgat. 

i. 


Purgat, 

xxi. 


Purgat. 

vi. 


Paracl, 
ii  ii. 


Parati. 

xxv. 


D I D A N T E.  s 
IRSI 

Indi  rupper  la  ruota , e,  a fuggir fi , gg 

E7»’  atnmen  non  faria  potuto  dir  fi 
Perche  al  maeflro  parve  di  par  tir  fi . 

IRTI 

Dìffc  : Dentro  da'  fuochi  fon  gli  fpirti  • 47 

Maeflro  mio  , rifpofi , per  udirti 
Che  così  fuffe  : e già  voleva  dirti  , 

Ed  ora  ’ntendo  moftrar  quegli  fpirti  , $ j 

Com  J’  r bo  tratto  , faria  lungo  a dirti . 
Conducerlo  a vederti , e a udirti . 

IRTO 

Er'iod}làt  rifpofe  quello  fpirto  9 ff 

Tanto  fu  dolce  mio  vocale  f pitto , 

mertai  le  tempie  ornar  di  mirto . 

I S A 

Federigo  Novello , e quel  daPìfa  y 17 

Vidi  Cont'  Orfo  t e V anima  divi  fa 
Come  dicea  , non  per  colpa  commifa  : 

Credendo  quella  quindi  effer  decifa  , j 5 

E forfè  fua  fentenzia  è d' altra  guifa  , 

Con  intenzion  da  non  effer  derifa  . . - 

ISCHIO 

Ji  , co»  cjfoV  rfo/rc  mifcbio  , 1 3 1 

cowc  , per  ceffar  fatica  0 rifcbio  , 

Tutti  fi  pofano  al  fonar  d ’ unfifcblo . 

ISCIA 


« 

\ 

V 


I 


i 
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Purgat. 

viii. 


I S C I A 

La  picciola  vallea  , er'  una  bifcia  , 

T ra  f erba  e i fior  venia  la  mala  firifcia  , 
Leccando,  come  beftia  , che  fi  li f eia  . 


9J 


I S E 


Purgat. 

3CÌÌ. 

Trovai  pur  fei  le  lettere  , che  'ncife 
A che  guardando  il  mio  duca  forrife  . 

*34 

xviii. 

Fino  alla  fine  col  figliuol  d'Ancbife , 
Poi  quando  fur  da  noi  tanto  divife 

1 

Nuovo  penfier  dentro  da  me  fi  mife  , 

xxvii. 

Volemci  fiar  di  qua  ? indi  forrife , 

Poi  dentro  a!  fuoco  innanzi  mi  fi  mife , 

C be  pria  , per  lunga  firada  , ci  divife  . 

44 

Parad. 

Come  nel  lume  di  quel  del  fi  mife  , 

95 

y. 

E fe  la  fletta  fi  cambiò  e rife  ; 
Trafmutabile  fon  per  tutte guife  ! 

X. 

E sì  tutto  7 mio  amore  in  lui  fi  mife  , 
Non  le  di f piacque  : ma  jì  fe  ne  rife , 
Mia  mente  unita  , inpiùcofe , divife. 

59 

xxviii. 

A contemplar  quefii  ordini  fi  mife , 
Ma  Gregorio  da  lui  poi  fi  divife  : 

In  queftoCiel , di  fe  medefmo  rife . 

1 31 

Purgat. 

I S I 

xi. 

Tenendo  gli  occhi  con  fatica  fifi 
0,  difft  lui  y non  fe  tu  Oderifi  , 

Cb'  alluminare  è chiamata  in  Pari  fi  ì 

77 

Parad. 

Di  tutte  le  fue  foglie  , fonoafiìfi 

*1 

Xxxii.  Ball'  altra  parte  , onde  fono  intercifi 
Quel  > cb'  a Crifto  venuto  ebber  li  vifi . 

ISMA 
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Purgat. 
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iiii. 

xiii. 
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I S M A 

Semisator  di  fcandalo  , e di  fcifma , 

Un  Diavolo  è qua  dietro  , che  n'  accifma 
Rimettendo  ciafcun  dì  quefta  rifma  , 

I S M‘  I 

Quanto  fon  difettivi  fillogifmi 
Chi  dietro  a jura  , e chi  ad  aforìfml 
E chi  regnar  per  forza  e per  fofifmi . 

I s o 


Quella  lettura  , e fcolorocci  il  vifo  : 
Quando  leggemmo  il  difiato  rifo 
Quefii , che  mai  da  me  non  fia  divifo  , 

Son'  io  più  certo  : ma  già  m era  avvifo , 
Chi  è’n  quel  fuoco  , che  vìen  jì  divifo 
Ov'  Eteocle  col  fratcl fu  mifo  ? 

D ’ un  giunco  fchietto  , e che  gli  lavi  * Ivifo , 
C he  non  fi  converria  /’  occhio  forprifo 
Minifiro  , eh ’ è di  quei  di  Paradifo . 

Tufe , così  andando  volgici  vifo  : 
r mi  voi fi  ver  lui , e guarda' l fifo  : 

Ma  l'un  de ’ cigli  un  colpo  ave'  divifo  . 

Moffon  le  labbra  mie  , un  poco,  a rifo  : 

Di  te  ornai  : ma  dimmi , perchè  ajftfo 
0 pur  lo  modo  ufato  t'  ha  riprifo  ? 

Credo  , che  1’  udirai , per  mio  avvifo  , 

Ma  ficca  gli  occhi  per  P aer  ben  fifo  , 

E ciafcun'  è , lungo  la  grotta  , ajftfo. 

Amor  del  fuo  fuggetto  volger  vifo  , 

E perchè  ’ ntender  non  fi  può  divifo  % 

Da  quello  odiare  ogni  affetto  è decifo . 


>3* 


So 

, i 

9S 


104 
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Veggio  in  Alagna  entrar  lo  fiordalifo  , g6 

Veggiolo  un’  altra  volta  effer  derifo  : 

E tra  vivi  ladroni  ejfere  anctfo  . 
xxiii.  Vo'.fe  a me  gli  occhi  un’  ombra,  e guardò  fifo,  41 

Mai  non  V avrei  riconofciuto  al  vifo  : 

Ciò  che  V appetto  in  fe  avea  conquìdo  . 
xxviii.  A’  mie’  poeti , e vidi,  che  con  rifo  x 46 

Poi  alla  bella  donna  tornai  7 vifo . 
xxix.  Che  lamia  vi  fi  a : e , quanto  a mio  avvifo  > 80 

S atto  così  bel  del , com’  io  divifo  , 

Coronati  venian  di  fiordalifo  . 


xxxii.  Dì  non  caler , così  lo  fanto  rifo  , j 

Quando , per  forza,  mi  fu  volto  7 vifo  , 

Perch ’ io  udia  da  loro  un  Troppo  fifo  . 


Parad. 

j. 

D’ impedimento , giù  tifojfi  ajfifo  , 
Quinci  rivai  fe  inver  lo  Cielo  il  vifo  . 

140 

vii. 

E cominciò,  raggiandomi  d’  un  rifo , 
Secondo  mio  infallibile  avvifo  , 
Punita  fojfe,  t’  hai  in  penfier  mifo  : 

1 7 

X. 

Diretro  al  mìo  parlar  ten  vien  col  vifo  , 
Quell ’ altro  fiammeggiare  efce  del  rifo 
Ajutò  sì  , che  piace  in  Paradifo  . 

101 

XV. 

Pofcia  rivai  fi  alla  mia  donna  II  vifo  , 
Che  dentro  agli  occhi  fuoi  ardeva  un  rifo 
Della  mia  grazia  e del  mio  Paradifo. 

3* 

xvii. 

Già  s’ invefcava  , pria  che  fojfe  ancifo 
Ma  per  chiare  parole  , e con  prectfo 
Chiufo  , e parvente  del  fuo  proprio  rifo  : 

xviii. 

Raggiava  in  Beatrice , dal  bel  vifo 
Vincendo  me  col  lume  d ’ un  forrifo  , 
Che  non  pur  ne ’ mie' occhi  è Paradifo . 

18 

xxi. 

La  dolce  fimfonia  di  Paradifo  , 

T u bai  P udir  mortai , sì  come  V vifo  , 

J9 

1 

Per  quel , che  Beatrice  non  ha  rifo . 

lo» 
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Xxiii. 

Non  fi  verrla  , cantandoci  fanto  rifo  , 
E così  figurando' l Paradifo 
Come  eòi  truova  fuo  cammin  recifo . 

59 

xxvii. 

Cominciò  gloria  tutto  7 Paradifo , 

Ciò  , eh'  io  vedeva , mifembravaunrifo 
Entrava  per  V udire  e per  lo  vifo  . 

xxix. 

Della  faccia  di  Dio  , non  volfer  vifo 
Però  non  hanno  vedere  ìntercifo 
Rimemorar  , per  concetto  divifo . 

Così  lo  rimembrar  del  dolce  rtfo 
Dal  primo  giorno  , cà’  io  t>i</i  7 /«o  vifo 
Non  è 7 feguire  al  mio  cantar  precifo  : 

77 

XXX. 

16 

xxxl. 

D' altrui  lume  fregiati , e del  fuo  rifo  , 
La  forma  generai  di  Paradifo 
In  nulla  parte  ancor  fermato  fifo  : 

ISSA 

5° 

Inferno 

xxiii. 

Lomiopenfier , per  la  prefente  riffa , 
piti  00»  fi  pareggia  mo , erf  iffa  , 
Principio  e fine , ro«  /a  mente  fiffa  : 

I S S E 

$ 

Inferno 

▼. 

Galeotto  fu  il  libro  , c c£i  lofcrijfe  : 
Mentre  che  /’  k»o  fpìrto  quefìo  diffe  , 
V venni  men  y così  corni  io  morijfe  , 
Allor  mivolfi  al  poeta  y e quei  diffe , 
Poco  piti  o//rc  7 Centauro  s' affiffe 
Pareay  che  di  quel  Bulicame  ufeiffe , 

1 3 7 

xii. 

103 

xtI. 

La  voflra  condizion  dentro  mi  fiffe 
Tofloche  quefìo  miv  fignor  mi  diffe 
Che  qual  voi  fitte  , tal  gente  ve  niffe . 

53 

».  . 

S'av- 
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• • • • 
XXII  li- 

S' avventò  un  ferpente  , che  7 , 

Nè  0 sì  tofto  mai , nè  I fi  fcriffe  , 
Convenne  , c£é,  cafcando  , diveniffe  : 
Noftro  alimento  , a//’  «»  lor  trafiffe  ; 
Lo  trafitto  il  mirò  : ma  nulla  dìffe  : 

Pur  come  fonno  , 0 febbre  1'  affaliffe  . 
Mifericordia  chiefi , che  m'  apnffe  , 

P nella  fronte  mi  deferiffe , 

Quando  fe  dentro  , quefte  piaghe  , dìffe . 

9* 

XXV. 

$6 

•1  ' 

Purgat. 

ix. 

110 

xi. 

"prima  che  paffi  tempo  , quanto  viffe. 
Quando  vivea  più gloriofo  , dìffe  , 
0£»i  vergogna  depofia  , / : 

Hi 

xiii. 

Vinum  non  habent  > altamente  dìffe , 
E prima  , c he  del  tutto  non  s' udiffe  , 
Pafsò  , gridando  , ed  anche  non  t' ajfiffe  . 

*9 

xxxii. 

7W  ufcì  del  Cielo  , f roftf  / <////*  » 

Poi  parve  a me  , che  la  terra  s'  apriffe 
Che  per  lo  carro  fu  la  coda  fiffe  : 

1 28 

Parad 

ii. 

Drizza  la  mente  in  Dio  grata  , mi  dìffe  , 
Pareva  a me  , che  nube  necopriffe 
Quaft  adamante  che  lo  Solferiffe  . 

..  ** 

XXV. 

Tacito,  coram  me,  ciafcun  s' ajfiffe  y 
Ridendo  allora  Beatrice  diffe  : 

Della  noftra  bafilica  fi  fcriffe , 

I S S I 

Inferno 

xviii.  Furo  f contrai i : ed  io  sì  toflo  dijfi; 

Perciò  a figurarlo  gli  occhi  affiffi  : 

Ed  Uff  enti , eh'  alquanto  indietro  gijft  i 
xxvi.  S'  <’  meritai  di  voi , mentre  eh'  io  vifft  , 
Quando  nel  mondo  gli  alti  verfi fcr/Jfi 
Love  per  lui  perduto  a morir  gijfi  ..  . ,« 


4* 


La 


Pargat. 

xvii. 

xxxi. 


Farad. 

xx. 


Inferno 

XXX. 

Purgat. 

vi. 

Parad. 

vii. 

xxi. 


Inferno 

i. 


xi. 
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La  fcala  fu  , ed  eravamo  affffì , ‘ 1 ‘ ' 77 

Ed  io  atte  fi  un  poco  s’ io  udifft 

Poi  mi  rivolfi  al  miotnaeflro , e dijft  : 

Afperges  me  sì  dolcemente  udifft , 5 8 

La  bella  donna  nelle  braccia  apriff , 

Ove  convenne  , cb  'io  l'acqua  ingbiottiff  ; 

Quel  mormorar  dell'Aquila  falifft , 

Ecce fi  voce  quivi , e quindi  ufciff 
Quali  afpettava  7 cuore  , ov'  io  le  fcrijft . 

1 

ISSO’ 

E per  leccar  lo  fpeccbio  dì  Narclffo  , 1 i 8 

Ad  afcoltarli  er  io  del  tutto  fiffo  , 

Che  per  poco  è , che  teco  non  mi  rijfo . 

Che  fofti'n  terra , per  noi , crucifffo  > 119 

0 è preparazion , cbe  nell'  abijfo 
In  tutto  dall'  accorger  noftro  fcijfo  ? 

Dimeffo  aveffe  , 0 cbe  l'uom  , per  fe  ijfo  , 32 

Ficca  mo  l'occhio  perentro  l' abiffo 
Al  mio  parlar  diftrettamente  fiffo . 

Quel  Seraftn  , che'n  Dio  piu  l'occhio  ha  fiffo  , 92 

Perocché , sì  s' innoltra  nell'  abiffo 
C he  da  ogni  creata  vi/fa  è fciffo  . 

I S T A 

Con  la  paura  , cby  ufcia  di  fua  vifia , 5j 

E quale  i quei , eie  volentieri  acquljla  , 

C tutti  i fuo'  penfier  piange , f s'atlrifia : 

Ma  perchè  poi  ti  bafti  pur  la  vifia  , 20 

D' ogni  malizia , cb'  odio  in  cielo  acquifia  , 

0 con  forza  > 0 con  frode  altrui  contrifta . 

X l'fui 
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• • • 
r sili. 

I fui  della  città , che  nel  Batifta 
Sempre  con  l'arte  fua  la  farà  trifla  : 
Rimane  ancor  di  lui  alcuna  vifta; 

*41 

xix. 

Che  la  voftra  avarizia  il  mondo  attrìfla  , 
Pi  voi  paftor  s ' accorfe  'l  Vangelìfta  , 
Puttaneggiar  co'  regi  a lui  fu  vifta  : 

104 

XXX. 

La  lega  fuggellata  del  Batifta  > 

Ma  s' i'  vedeftì  qui  l'anima  trìfta 
Per  fonte  Branda  non  darei  la  vifta . 

m:  24 

Purgat. 

i. 

Degno  di  tanta  riverenza  in  vifta  , 
Lunga  la  barba  , e di  pel  bianco  mifta 
De'  quai  cadeva  al  petto  doppia  lifla  . 

. iii  i. 

Pur  fu  al  monte  dietro  a me  acquifta , 
Lofommoer'alto , che  vincea  la  vifta  , 
Che  da  mezzo  quadrante  a centro  lift  a . 

. ** 

X. 

Trefcando , alzato , l'umile  Salmi ft a , 
Di  cantra  effigiata  ad  una  vifta 
Sì  come  donna  difpettofa  e trìfta  . 

65 

• • • • 
Zini* 

Stavaaudir , tur  bar  fi , e far fi  trìfta , 
Lo  dir  dell ' una  , e dell'altra  la  vifta , 
E dimanda  ne  fei  > con  pr ioghi  mifta  . 

, 7>« 

Parad. 

Preclara  cofa  mi  fi  fece  in  vifta , 

Per  letiziar  lafsù  fulgor  s' acquifta  , 

V ombra  di  fuor , come  la  mente  è trifta  . 

68 

ix. 

- 

xiii. 

Similemente  operando  all'  artifta  t 
Però  fe'l  caldo  amor  la  chiara  vifta 
Tutta  la  perfezìon  quivi  s' acquifta  . 

'77 

xiiii. 

r 

Veloci  e tarde  , rinovando  vifta  > 
Muoverfi  per  lo  raggio , onde  fi  lifla 
La  gente  con  ingegno  ed  arte  acquifta . 

*vi. 

Da  potere  arme  » tra  Marte  e'I  Batifta  , 
Ma  la  cittadinanza , eh'  è or  mifta 
Pura  vedeaft  nell'ultimo  artifta . , 

. *7 
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XVlll. 


XX. 

• • • • 
XXU1I. 

XXX. 

xxxi. 

Inferno 

XXV. 

Purgat. 

xxix. 

xxxi. 

• a i. 

Inferno 

xxxiii. 


D I D A N T E. 

E'I  duca  Gottifredi  la  mia  vifia  t 
Indi  tra  l' altre  luci  mota  e mifta 
Qual'  era  tra  i cantar  del  Cielo  artifia . 

Ter  farmi  chiara  la  mia  corta  vifia  , 

E come  a buon  cantor  buon  citar ifla 
In  che  più  di  piacer  lo  canto  acqui  (la , 
Sillogizzar  fenza  avere  altra  vifia  : 

Allora  udì  : Se  quantunque  s'acquifta , 
Non  v'  avria  luogo  ingegno  di  fofifia  : 

In  quefia  vita , in  fino  a quefta  vifia  „ 

Ma  or  convlen  , che'l  mio  feguir  defifta 
Come  t air ultimo  fuo , ciafcuno  artifia . 
Occhio  mortale  alcun  tanto  non  difla  , 
Quanto  lì  da  Beatrice  alla  mia  vifia  : 

Non  difendeva  a me , per  mezzo  , mifta . 


47 


140 


77 


74 


ISTE 

Quando  n'apparver  duo  figure  mifle , 71 

Ferfi  le  braccia  duo  di  quattro  lift  e : 

Divenner  membra  , che  nonfur  mal  vifte . 

Tra  la  mezzana  elitre  e tre  lift  e , rro 

Tanto  falivan  , che  non  eran  vifte  : 

E bianche  V altre  , di  vermiglio  mifte . 

Rif pondi  a me  ; che  le  memorie  trifle  il 

Confufione , e paura  infieme  mifte 
Al  quale  intender  fur  meflier  le  vifte  . 

I S T I 

Se  tu  mangi  di  noi  : tu  ne  vefitfii  fa 

Quetdmi  aliar , per  non  fargli  più  trìfti  ; 

Ahi  dura  terra , perchè  non  t' aprlfti  ? 

X a Poi 
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Purgat.  Poi  dimandò  , Quant'c , che  tuvenifii  jS 
viii.  0,  diffi  lui , per  entro  i luoghi  trìfii 

Ancor  che  P altra  sì  » andando  , acquifti . 
Parad.  0 Buondelmonte  , quanto  mal  fuggìfti  140 

xvi.  Molti  farebber  lieti  y che  fon  trtfti , 

La  prima  volta , « riffa  venifti . 

A 1 

I S T O 

Inferno 

x xxii.  Da  iocra  il  freddo , ? rfa^/i  occhi' l cuor  trifloy 
Quand ’ io  c££i  d'intorno  alquanto  viflo  , 


C£c7  pc/  <&/  capo  aveano  in /teme  mifto  . 

Parad.  Sì  come  dell'  agricola  y cbeCrifto  71 

xii.  Ben  parve  meffo  y e famigliar  di  Crifto , 

Fu  al  primo  configlio  y che  diè  Criflo . 
xiiii.  ’»  quella  Croce  lampeggiava  Crifto  ; 104 

Ma  r^i  prende  fua  croce  , efegue  Crifto  , 

Vedendo  in  quell * albór  balenar  Crifto . 
xix.  Non  f alì  mai  chi  non  credette  in  Crifto  104 

Ma  vedi  y molti gridan  Crifto  Crifto  , 


A lui  y che  tal , che  non  conobbe  Criflo  : 
xx  ix.  Quel  y che  tu  vuoi  udir  y perch' i' l'ho  viflo  y 11 
Non  per  avere  a fe  di  bene  acquìfto  , 

Potefe  rifplendendo  dir , Subfifto  : 
xxxii.  Sanza  battefmo  perfetto  di  Criflo  , 83 

Riguarda  ornai  nella  faccia  , c £’a  Crifto 
Sola  ti  può  difporre  a veder  Crifto . 

fi  . 1.  ' 

I S T R A 

Inferno 

xxìx.  Del  lungo  fcoglio  y pur  da  man  finiftra  13 

Giù  ver  lo  fondo , dove  la  miniftra , 

Punifce  ifalfator , che  qui  regiftra  . 

Vie - 
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Purgat.  Viene  a veder  Ingente  y cheminifira , 

In  fu  la  fponda  del  carro  (iniftra , 

Che  di  necejfità  qui  fi  rigifira  , 


XXX. 


r. . 


Inferno 


ITA 


mi. 


vi. 


xvi. 


XXI. 


XXII. 


Purgat. 


Nel  mezzo  del cammìn  di  nofira  vita 
Che  la  diritta  via  era  fmarrita  : 

Che  di  lor  fuona  fu  nella  tua  vita , 

In  tanto  voce  fu , per  me , udita  , 

V ombra  fua  torna , eh’  era  dipartita  . 
Mi pe fa  sì  y cb'  a lagrimar  m'invita  : 

Li  cittadin  della  città  partita  : 

Perchè  l'ba  tanta  difeordia  ajfalita  . 
Guidoguerra  ebbe  nome , ed  in  fua  vita  , 
L'altro  t eh'  apprejfo  me  la  terra  trita  , 
Nel  mondo  fu  dovrebbe  effer  gradita  : 
Ecc'  un  degli  anzìan  difanta  Zita  : 

A quella  terra , che  n'è  ben  fornita  : 

Del  nò  y perii  denar , vi  fi  fa  ita. 

A lui  y eh' ancor  mirava  fua  ferita  y 
Chi  fu  colui  y da  cui  mala  partita 
• Ed  ei  rifpofe  : Fu  frate  Gomita  , 


1. 


1111. 


vi. 


59 


77 


*9 


38 


38 


77 


0 indurale  , vi  puote  aver  vita , 

Pofcia  non  fia  di  qua  vofira  reddita  : 

Prendete  7 monte  a più  lieve  f alita  : 
Difuordaeffat  quanto  fece  in  vita  , 

Se  orazione  inprima  non  m'aita  , 

L altra  che  vai , che'n  Ciel  non  è gradita  ? 
Che  ne  moflr affé  la  miglior  f alita  : 

Ma  di  noftropaefe  , e della  vita 
Mantova  : e l'ombra  , tutta  in  fe  romita  y 

X 5 Quan - 
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• • • 
▼11. 

Quanto  più  che  Beatrice , e Margherita , 
Vedete  il  Re  della  femplice  vita 
Quefii  ha  ne * rami  fuoi  minore  ufcita . 

ut 

vili. 

Venni  fiumane , e fono  tn  prima  vita  , 
E come  fu  la  mia  rifpofta  udita  , 

Come  gente  di  fubito  fmarrita. 

59 

xi. 

Pria  che  fi  penta  , Porlo  della  vita  > 
Se  buona  orazion  lui  non  aita  , 

Come  fu  la  venuta  a lui  largita  ì 

tzi 

Xviii. 

E'  da  materia , ed  è con  lei  unita , 

La  qual , fama  operar  , non  è [entità  , 
Come  per  verdi  fronde  y in  pianta  , vita  : 

S® 

xix. 

N è più  fai  ir  potè  fi  in  quella  vita  ; 

Fino  a quel  punto  mtfera  e partita 
Or  y come  vedi , qui  ne  fon  punita . 
Ejfer  y eh*  iofojft  avaro  in  l'altra  vita  , 
Or  f appi  y eh'  avarizia  fu  partita 
Migliaja  di  lunari  hanno  punita  . 

110 

xxii. 

3» 

xxiii. 

Net  qual  mutafti  mondo  a miglior  vita  , 
Che  prima  fu  la  poffa  in  te  finita 
Del  buon  dolor  , eh’  a Dio  ne  rimarita  , 

79 

XXX. 

Di  mia  feconda  etade  , e mutai  vita  , 
Quando  di  carne  afptrto  era  f alita  , 
Fu*  io  a lui  men  cara  e men  gradita  : • 

izs 

t 

Paraci. 

Lucida  fpeffa  folida  e pulita  , 

3* 

ii. 

Per  entro  fe  l'eterna  margherita 

Raggio  di  luce  permanendo  unita . 

• • • • 
1111. 

E differentemente  ban  dolce  vita  , 
Qui  fi  mofiraron  , non  perchè  f or  tifa 
Della  ceteflial , eh*  ha  men  f alita  . 

3 S 

ii: 

Cosi  dìverfi fcantti , in  noftra  vita, 
E dentro  alla  prefente  margherita 

i*$ 

Fu  l'opra  grande  e bella  malgradita . ; 

Shc 
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vii. 


vii. 


XI. 


■ • • • 
X1U. 


XVII. 


XXII. 


XXV, 


Inferno 

viii, 

r * 

Purgat, 

*v. 

Inferno 
X vi. 


D I D A N T E.  327 

Quefta  natura  al  fuo  fattore  unita , 

Ma  per  fe  fteffa  pur  fu  ella  sbandita 
Da  via  di  verità  , e da  fua  vita . 

Riparar  l'uomo  a fua  intera  vita  , 104 

Ma  perchè  Vovra  tanto  è più  gradita 
Della  bontà  del  cuore  ond'è  ufcita  ; 

Dietro  a coftui , la  cui  mirabil  vita  9 5 

Di  feconda  corona  redimita 

La  fanta  voglia  d'efto  archimandrita  : 

Pofcia  la  luce , in  che  mirabil  vita  3 a 

E diffc  ; Quando  /'una  paglia  è trita  , 

A batter  l'altra  dolce  amor  m'  invita  . 

Pofcia  che  s' infutura  la  tua  vita  , )S 

Poi  che  tacendo  fi  mofirà  fpedita 
In  quella  tela  , eh'  io  le  porfi  ordita  , 

Quegli , cb'è  padre  d'ogni  mortai  vita  , a 1 6 
E poi  quando  mi  fu  grazia  largita 
La  voftra  region  mi  fu  forti ta  . 

Porgono' l fegno  ^ ed  effo  lo  m'addita  y 9) 

Dice  Ifaia  , che  ciafcuna  ve  fitta  , 

E la  fua  terra  è quefia  dolce  vita  . 

I T E 

S' appreffa  la  città , eh'  ha  nome  Dite  % (2 

Edio:  Maefiro  , già  le  fue  mtfebite 
Vermiglie  , comefe  di  fuoco  ufeite 
Del  cui  nome  , ne'  Dei , fu  tanta  lite  a 98 

Vendica  te  di  quelle  braccia  ardite , 

E'ifignor  mi  parea  benigno  y e mite. 

I T I 

Tofio  così  y com' e i furo  f pariti  : 8f 

lo  lo  feguiva  , e poco  eravam  iti , 

Che  per  parlar  faremmo  appena  uditi, 

X 4 rei- 
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Purgat.  Volti  a levante , ond'  eravàm  [aliti  4 
iiii.  Gli  occhi  prima  drizzai  a baffi  lìti  , 
CAe  finifira  n' eravàm  feriti . 


pciii. 

T anta  di  là  eravàm -noi  già  iti  y 
E verfo  noi  volar  furon  {enfiti , 
Alla  menfa  cf  amor  , cor  te  fi  inviti . 

2? 

Parad. 

ii. 

Inferno 

Deftderoft  d'afcoltar , feguitl 
Tornate  a riveder  li  voftri  liti  : 
Perdendo  me , rimarrefte  fmarriti . 

I T O 

w 2 

: • 1.  . 

ii. 

Nella  diferta  piaggia  è impedito 
E temo  y che  non  fia  già  si  fmarrito  , 

Per  quel , eh1  io  ho  di  lui , nel  Cielo  y udito . 

62 

j.  . 

Ombre  moftrommi , e nominolle  a dito  , 
Pofcia  eh ' i’  i/  w/o  dottore  udito 

Pietà  mi  vinfe  , e fui  quafi  fmarrito . 

' $8 

X. 

Midijfc:  Perchè  fe  tu  sì  fmarrito  ? 

La  mente  tua  confervi  quel , eh ' udito 
E ora  attendi  qui , e drizzò  7 rfi/o  . 
Tanto  y eh ' <’  l'avea  sì  forte  udito  , 

La  tua  fuperbia  y fe  tu  più  punito  : 
Sarebbe  al  tuo  furor  dolor  compito  » 

12  j 

xiiii- 

62 

«xvii. 

Lui , che  di  poco  flar  m'avea  ammonito  , 
Trovai  lo  duca  mio  , eh'  era  f alito  y 
Edijfeame;  Or  fie  forte  e ardito . 

77 

xix. 

Oro  y 0 argento , quando  fu  fortito 
Però  ti  fta  , che  tu  fe  ben  punito  , 
Ch'  effer  ti  fece  contea  Carlo  ardito  : 

95 

*xii. 

Volando  dietro  gli  tenne  invaghito  , t 

J?  come  7 barattier  fu  dif patito  , 

E fucon  lui  fovra  'l  f off 0 ghermito . 

Non 
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xxun. 

xxviii. 

xxix. 

Purgat. 

i. 

V. 

vii. 

xxvi. 

Parad. 

i. 

xi. 

xvii. 

xxvii. 


. » DI  DA  N T E.  32 

Non  bafla  da  cofloro  ef/er  partito  : 
Levami  allor  , moftrandomi  fornito 
E dijft  : Va , eh'  i'  fon  forte  e ardito . 

In  Ce fare  , affermando  , che' l fornito 
0 quanto  mi  pareva  sbigottito , 

Curio  , C/5e  a dicer  fu  così  ardito  ! 
Moflrarti , e minacciar  forte  col  dito  , 

T u eri  allor  sì  del  tutto  impedito 

Che  y non  guardafli  in  là , sì  fu  partito 

0 fettentrional  vedovo  /ito , 

Com  io  da  loro /guardo  fui  partito , 

Là  onde  ' l Carro  già  era  fparito  : 
lo  era  già  da  quell'  ombre  partito  , 
Quando  diretro  a me , drizzando  'l  dito 
Salir  di  notte , fora  egli  impedito 
E'I  buon  Sor  dello  in  terra  fregò  7 dito  , 
Non  vareberefli , dopo  'l  Sol  partito  : 
Rimproverando  a fe , com'  hai  udito  > 
Noftro  peccato  fu  Ermafrodito . 
Seguendo , come  befiie  , /’  appetito  , 

Ma  folgore  , fuggendo  7 proprio  J ito  , 
i'  fui  del  primo  dubbio  dif ve  fi  ito  , 
Dentro  a un  nuovo  più  fui  irretito  : 

Et  coram  patre  le  fi  fece  unito , 

Quejla  , privata  del  primo  marito  > 

Fino  a coflui  fi  flette  » fenza  invito  : 

Di  ciò  , eh'  aveva  incontro  a fe  udito  , 
Tale  era  io  , e tale  era  fentito , 

Che  pria , per  me  ■>  avea  mutato /ito  . 
Folle  d' Vii f/e  t e di  qua  pref/o  il  lito  , 

£ />/'«  mi  fora  di/coverto  il  filo 

Sotto  i miei  piedi  un /egno  e più  partito . 


55 


RIMARIO 

xxxii.  C t fua l punto  non  puote  aver  fi to , 

Cbe  per  eterna  legge  èftabilito  , 

Ci  fi  risponde  dall'  anello  al  dito. 
x xxiii.  Del  vivo  raggio  , cb'  io  farei  fmarrito  , 
E mi  ricorda , eh'  i'  fu  più  ardito  , 

V af petto  mio  col  valore  infinito  . 


77 


Purgat. 

xxvii. 


Inferno 

xi. 

Purgat. 

xiiii. 

xxviii. 

Parad. 

xii. 

< 

Inferno 

x. 


XIX. 


I T R I O 

Libero , dritto , fano  è tuo  arbitrio , 14» 

Perch'io  tei  f oprate , corono  e mitrio , 

I T T A 

Del  puzzo  , che' l profondo  abiffo  gìtta , J 

D’ un  grand'  avella  > oz*’  /o  vidi  una  fcritta  , 

Lo  qual  trajfe  Fotin  della  via  dritta . * 
Ragionavan  di  me  ivi  > a man  dritta  : 8 

Edljfel'uno:  O anima,  che  fitta  , 

Per  carità  ne  confola,  e ne  ditta. 

Sotto  le  cìglia  a Venere  i trafitta  6$ 

Ella  ridea  dall'  altra  riva  dritta  , 

Cbe  /’  alta  terra  fenza  feme  gitta  . 

Di  fua  circonferenza  , è derelitta  , * 1 3 

La  fua  famiglia  , cbe  fi  moff e dritta 
Cbe  quel  dinanzi  a quel  dirietro  gitta  : 

I T T O 

Vedi  là  Farinata  , cbe  s' è dritto  : 3» 

I’  aveagìà  'l  mio  vifo  nel  fuo  fitto  : 

Come  aveffe  lo  ' nferno  in  gran  difpitto  e 
Lo  perfido  affajfm  , che  poi,  eh  è fitto,  5® 

Ed  ei  gridò  : Se  tu  già  cofiì  ritto  ? 

Dì  parecchi  anni  mi  menti  loferitto . ) 
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xx  vii.  Col  pianto  di  colui{  celò  fu  dritto)  f 

Mugghiava  con  la  voce  dell'  afflitto  , 

Pure  el  pareva  dal  dolor  trafitto  : 
xxxiiii.  Maefiromioy  difs'ioy  quando  fu*  dritto  , ^ iox 
Ov%  è la  ghiacciai  e quefli  com'  è fitto 
Da  fera  a mane , ba  fatto  ’lSol  tragitto  ? 

Purgat. 

ii.  Talché  parea  beato  per  ifcritto  : 44 

In  exitu  Ifrael  de  Egitto , 

Con  quanto  di  quel  falmo  è poi  fcritto  . v 

xxx.  L' alta  virtù  y che  già  m' avea  trafitto  41 

Voi  fimi  alla  finiflra , col  rif pitto  y 
Quando  ba  paura , 0 quando  egli  è afflitto  , ?• 

Parad.  Non  ba  , con  più  f per  ama  , comi  è fcritto 
xxv.  Però  gli  è conceduto  che  di  Egitto 

Anzi  che  V militargli  fia  prescritto . 


I V A 

Inferno 

i.  Vfclto  fuor  del  pelago  alla  riva , 

Così  l'  animo  mio  , cb ' ancor  fuggiva  y 
Che  non  lafciò  giammai  perfona  viva  . 
iii.  VvegnOy  per  menarvi  all' altra  riva  8f 

E tu  , che  fe  cofiì , anima  viva  y 
Af<*  poi  cb ' e’  , c£’  i’  ao»  mi  partiva y 

vii.  Già  ogni  flella  cade  y che  faliva  y jg 

Noi  ricidemmo  7 cerchio  all ' altra  riva  y 
Per  un  fojfato  y che  da  lei  diriva  . 
xii.  £»-«  /o  loco  , oz>f  « feender  la  riva  "•  1 

T<r/,  cb' ogni  vifta  ne  farebbe  febiva. 
xxix,  Tal'  era  quivi  : e tal  puzzo  n'  ufeiva  , SOv 

Woi  difeendemmo  in  fu  l ' ultima  riva 
E allorfu  la  mia  vi  fi  a più  viva , 

VaU 
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xxx. 

V altezza  de'  Trojan  , che  tutto  ardiva  , 

*4 

I 

Ecuba  trifla  mifera  e cattiva , 

E del  fuo  Polidoro , in  fu  la  riva 
, V uccel  divino  , più  chiaro  appariva  t 
Ma  china  ’lgiufo  : e quei  fen'  venne  a riva  , 
Tanto  che  /’  acqua  nulla  ne  ’ngbiottiva . 

✓ 

Pureat. 

Ìì 

f . 

11. 

/ 

• . » . 
mi. 

* i 

Che  furga  fu  di  cuor  che  'n  grazia  viva  : 
E già  7 poeta  innanzi  mi  faliva  y 
Meridian  dal  Sole  , e dalla  riva  , 

:ri4 

s 

xi. 

Che  dette  avea  colui , cu  io  feguiva  , 

,47 

i 

Ma  fu  detto  : A man  deftra , per  la  riva  , 
Pojftbile  a falir  per  fona  viva  . 

t. 

xiiii. 

Cacciator  di  quei  lupi , in  fu  la  riva 

5? 

/ 

» 

Vende  la  carne  loro  , ej fendo  viva  : 

Molti  di  vita , e fe  di  pregio  priva , 

/ 

! 

4 

xvii. 

Fra  me  ftejfo  dicea , che  mi  fentiva 
Noi  eravdm  , dove  più  non  faliva 
Pur  come  nave  , eh'  alla  piaggia  arriva  : 

74 

1 

1 

xviii. 

Del  timido  voler  y che  non  s' apriva , 

l 

Ond’io:  Maefiro , il  mio  voler  s'  avviva  , 
Quanto  la  tua  ragion  porti , o deferiva  . 

i 

xix. 

Fieramente  dicea  : ed ei  veniva 

x9 

J 

/ ' 

L ' altra  prendeva  , e dinanzi  l'  apriva  , 
Qual  mi  fvegliò  , co/ puzzo  , n ufeiva  . 

xxiiii. 

Forefey  e dietro  meco  fen'  veniva  , 

74' 

» 

i 

» 

Nonfoy  rìfpofi  lui , quant' io  mi  viva  : 
Ch'  io  non  fia  col  voler  prima  alla  riva  « 

XXV. 

s 1 

C oagulando  prima , e poi  ravviva 
Anima  fatta  la  virtute  attiva  , 

CA*  quefi * <?  ’»  , e quella  è già  a riva  ; 

50 

i 

SJCVÌi. 

Sì  flava  il  Sole , onde  'l  giorno  fen'  giva , 
Fuor  della  fiamma  flava  in  fu  la  riva  , 

In  voce  affai , più  che  la  nofira , viva  $ 

* 
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xxviii. 

xxx. 

xxxi. 

xicxiii. 

Pàrad. 

ii. 

• • 

mi. 

xix. 

xxiii. 

xxvi. 

XXX. 

xxxi. 


* D 4 DÀ 

La  divina  forefla  fpeffa  e viva , v a 

Senza  più  afpettar  lafciai  la  riva , 

Su  per  lo  fuol , che  d' ogni  parte  oliva  . 

Che  (Calle  mani  angeliche  faliva , 

Sovra  candido  vel , cinta  d'  oliva  , 

Veflita  di  color  di  fiamma  viva. 

E , tirandofi  me  dietro  , fen’  giva  , ' gj 

Quando  fu?  preffo  alla  beata  riva  , 

CA’/o  «0/ /o  rimembrar , »o»  rA’io  /o  feriva . 

Che  fpeffe  volte  la  memoria  priva  , i l jjf 

Jf»  vedi  Eunoè  , che  là  deriva  : 

La  tramortita  fua  virtù  ravviva . 1 

Col  preziofo  corpo  , che  C avviva  , 140 

Por  Ar  natura  lieta  , <>»<&>  deriva  , 

Co?»f  letizia  , />or  pupilla  viva  . 

Ch?  ufcì  del  fonte , ond'ogni  ver  deriva  : ■ xi6 

0 amanza  del  primo  amante , « , 

i:  / calda  sì  , r£o  pi«  e più  m?  avviva  : 

Chef'  afeondeva  la  giufiizia  viva  , 5$ 

Che  tu  dicevi , £J»’  uom  najce  alla  riva 
Di  Crtfio  y nè  chi  legga  , nè  chi  feriva  : 

Del  Mondo  , che  più  ferve , e più  s' avviva  rr£ 
Avea  fovra  di  noi  V interna  riva 
Là  dov*  i ’ or»  » ncor  non  m?  appariva  : 

La  morte , eh'  el  foflenne  y perch?  io  viva , Jfj 
Co»  Ar  predetta  conofcenza  viva  , 

E del  diritto  m?  han  pofio  alla  riva  . 

Gli  f piriti  vifivi  y sì  che  priva  47 

Così  mi  clrconfulfe  luce  viva  , 

Del  fuo  fulgor , che  nulla  m' appariva . 

Di  tante  foglie  i e quindi  rtfahva  rt 

Le  facce  tutte  avén  di  fiamma  viva , 

C he  nulla  neve  a quel  termine  arriva 

IVE 
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** 

1 

Purgat, 

I V E 

» 

xxv. 

Mirabilmente  all * ri©e  .* 

Toftocbe  luogo  là  la  circonfcrive  , 
Così  e quanto  nelle  membra  vive . 

n 

xxxii. 

E farai  meco  y f ama  fine  y elve 
Però  in  prò  del  mondo  , che  mal  vive  y 
Ritornato  di  là  fa  , tu  fcrive  : 

tot 

Paracl. 

» t • 

Vili. 

Per  /’  uomo  in  terra , fenonfojfecive  ? 
E può  egli  effer , fe giù  non  fi  vive 
Nò  : fe'l  maeflro  voftro  ben  vi  fcrive  .«• 

ti6 

rxiiii. 

Per  viver  colafsù  , non  vide  quive 
Quell'  uno  e due  e tre  t che  fempre  vive  , 
Non  circonfcritto  , e tutto  circonfcrive  , 

2 6 

xxx. 

Fulvido  di  fulgóre , intra  duo  rive  , 
Di  tal  fiumana  ufeian  faville  vive , 
Quaft  rubin  , che  oro  circonfcrive . 

€2 

4 K * 

Inferno 

I V I 

, t • • 

iii. 

Che  quefl ’ era  la  fetta  de'  cattivi 
Quefti  feiaurati , che  mai  nonfut  vivi  » 
Damofconiy  e da  vefpe , eh'  erano  ivi . 

€2 

• • • • 
XX1111. 

F ojfi  dell ' arco  già , r he  varca  quivi  : 
lo  era  volto  in  giù  : ma  gli  occhi  vivi 
Percb'i':  Maeflro  t fa , che  tu  arrivi  ' 
Ciò  y che  tu  vuoi  : eh'  e' farebbero  fcbivl 
Poiché  la  fiamma  fu  venuta  quivi  y 
In  quefl  a forma  lui  parlare  audivi . 

68 

xxvi. 

74 

Purgat.  Nel  nome  di  Maria  finì , e quivi  » 

v.  l’ dirò  7 vero , e tu'!  ridi  tra  i vìvi  : * 

tot 

Gridava  : 0 tu , dal  C lei , perchè  mi  privi  ? 

Che 
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xii.  Che  rìtraeffe  l' ombre  e i tratti  y cb' ivi  6j 

Morti  li  morti , e i vivi  pare n vivi . 

Quant ' io  calcai , fin  che  chinato  givi . 
xxxiii.  Quefie  parole  , sì  le'nfegna  a'  vivi  « 5j 

Ed  aggi  a mente  , quando  tu  le  ferivi  % 

C b'  è or  duo  volte  dirubata  quivi  • 

Parad.  De1  buoni  fpirtì , che  fon  fiati  attivi , *15 

vi.  E quando  li  defitti  poggian  quivi  y 

Del  vero  amore  in  fu  poggia  men  vivi . 

.xii.  L'  impeto  fuo più  vivamente  quivi  , lai 

Di  luififecer  poi  diverfi  rivi  t 
Sìcbefuoi  arbufcelli  flan  più  vivi  . 
xvi.  Chi  elfi furo  y e onde  venner  quivi  y . ,4.4 

Tutti  color  , eh'  a quel  tempo  eran  ivi  » 1 

Erano'  l quinto  di  quei  y che  fon  vivi:  , 

xviii,  Ma  or  fi fa  togliendo  or  qui  y or  quivi  IzS 

Ma  tu  , che  fol  y per  cancellare , ferivi  y 
Per  la  vigna , cheguafti,  ancor  fon  vivi . 
xxi.  E poi  continuando  diffe  : Quivi  ixj 

C he  pur  con  cibi  di  liquor  d'  ulivi 
Contento  ne'  penfier  contemplativi . 
xxiiii.  Non  t' è occulto , perchè'l  vifo  bai  quivi , 41 

Ma  perche  quefto  regno  ba  fatto  civt  , 

Di  lei  parlare  è buon  eh'  a lui  arrivi . 

IVO 

Inferno 

XV.  E quant' io  fabboin  grado  ; mentr'  io  vivo , 86 

Ciò  che  narrate  di  mio  corfo  y ferivo  , 

A donna , che'l  faprà  , s' a lei  arrivo . 
xxxiiii.  Noi  dimandar , Lettor  ycb'  i'  non  lo  ferivo  , 2 j 

I’  »o»  wor? , e non  rimafi  vivo  : 

Qual'  io  divenni  y d' uno  e d' altro privo . 

*•  C.  Ver 
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Purgat.  Per  lo  fpirar , cb'  i'  era  ancora  vivo  , 68 

ii.  E come  a meffaggier , che  porta  olivo  t 

E di  calcar  neffun  fi moflra  fcbivo  : 

Paraci.  Lo  tuo  falir  , fe  non  come  d'  un  rivo  , ijy 

i.  Maraviglia  farebbe  in  te , fe , privo 

Com ' « /rrr<ar  quieto  fuoco  vivo . 
v.  Della  fua  madre , e femplice  , elafe  ivo  8) 

Così  Beatrice  a me  , com' io  ferivo  : 

A quella  parte  , ovf  ’/  Mondo  è più  vivo . 
xx.  Dal  fuo  bene  operar  non  gli  è nocivo  , y^ 

E quel , che  vedi  nell'  arco  declivo  , 

Che  piange  Carlo  e Federigo  vivo  : 
xxiv.  S i volfe  y con  un  canto  tanto  divo  , ■ 

Però  f alta  la  penna  y e non  lo  ferivo  , 

2Vo/i  che  'l parlare  , ^ troppo  color  vivo . 

I Z I A 

Inferno 

xxii.  Crollando'l capo  y e diffe  : Odi  malizia  , *07 

Oa</’  ei  eh'  ave  a lacciuoli  a gran  divizia  , 

Quando  procuro  a mia  maggior  trifiizìa  . 
xxix.  Dell'  alto  (ire  , inf 'allibii  giufiizia  , J 6" 

#0/*  rrfe/o  , cb'  a veder  maggior  trifiizia 
Quando  fu  /’  aer  sì  pien  di  malizia  , 

Purgat.  Libero  arbitrio  , e non  fora  giufiizia  , 71 

xvi.  1/ cif/o  i voftri  movimenti  inizia  , 

La?»0  v è dato  a bene , e a malizia  : 

Parad.  Ha  men  velen  , perocché  fua  malizi»  6f 

iiii.  Parere  inglufia  la  noftra giufiizia 
\ J Di  fede  , e non  d'  eretica  nequizia . 

v.  Vedeafil' ombra  piena  dì  letìzia  ioj 

Penfa  y Lettor,  fe  quel , che  qui  s’ inizia  , 

Di  più  fa  vere  angofeiofa  carizia  : 

Col- 
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vi. 

Col  metto  , è parte  di  noflra  letizia  , 

119 

vili. 

Quinci  addolcifce  la  viva giuftizla 
T orcer  giammai  ad  alcuna  nequizia . 
Difcefe  , avria  meftier  di  tal  milizia  , 

XV. 

Perocch'  io  credo  , che  Patta  letizia 
Ov ' ogni  ben  fi  termina  e s'  inizia  , 
Ed  ei  mi  cinfe  della  fua  milizia  , 

140 

xvi. 

Dietro  gli  andai  incontro  alla  nequizia 
Per  colpa  del  pafior  , voftra giufiizia- 
La  mente  mia  , cbe  di  fefa  letizia  : 

20 

xviii. 

Ditemi  dunque  , cara  mia  primizia  , 
Cbe  fi  fegnaro  in  voftra  puerizia  ? 
Mi  dimoftraron  , cbe  nòftra  giufttzia 

11S 

XXV. 

Percb ' io  prego  la  mente , in  cbe  s'inizia 
Ond'  efce  'l fummo  , cbe'l  tuo  raggio  vizia  : 
Di  quella  fcbiera  , ond ' ufcì  la  primizia  , 

\ 

*4 

XXX. 

E la  mìa  donna , piena  di  letizia  , 
Per  cui  laggiù  fi  vi  fica  Galizia  . 
Amor  di  vero  ben  pien  di  letizia  , 

4* 

xxxi. 

Qui  veder  ai  l'un  a e Poltra  milizia 
Cbe  tu  vedrai  all'ultima  gluftizia . 
Ridere  una  bellezza , cbe  letizia , 

*34 

Purgat. 

xxix. 

E s' io  avejfi  in  dir  tanta  divizia  , 

Lo  minimo  tentar  di  fua  delizia.  ; 

' I Z I E 

« • i r • . .\  . „ 

Avrei  quelle  ineffabili  delizie 

29 

» 

Mentr'io  m'andava  tra  tante  primizie 

Inferno 

E difiofo  ancora  a più  letizie  , 
I Z I O 

Vi 

Fanno  » a vicenda  , ciafcuna  al  giudizio  : 

*4 

; - 

0 tu  y cbe  vieni  al  dolor ofoof  pizie  > 1 
Laf dando  l'atto  di  cotanto  ufizio  y j 

Y 

Fe- 
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xlii.  Fede  portai  al glorioso  ufcUo,.  6 2 

La  meretrice  , che  mai  dall'  ofpiziO 
Morte  comune  , e delle  corti  vizio 
Purgat . Virtù  non  fi  veftiro  , efenzavizio  3J 

t ii.  Ma  [e  tu  fai , e puoi , alcuno  indizio 

Là  dove  7 Purgatorio  ba  dritto  inizio  . 
xx.  Quanto  veder  fi  può  > per  quell'  ofpizio , 

Seguentemente  intefi , 0 Fabbrizio , 


de  gran  ricchezza,  pojfeder  con  vizio . 

xxvi. 

Parer  la  fiamma  y e pure  a tanto  indizio 
Queftafu  la  cagion  , chte  diede  inizio 
Adir , Colui  non  par  corpo  fittizio  . 

8 

Inferno 

I z z 0 

.‘•Vi.  ‘ ' . \ 

xxvii. 

Sa  per  la  punta , dandole  quel  guizzo , 

17 

\ <. 

Udimmo  dire  : 0 tu  , a c«i  io  drizzo 
Dicendo  , Z/7àr  ten ' , ^i«  aoa  t'aizzo  : 

Purgat.  Si  confumò  , al  Confumar  d'un  tizzo  , 

XXV. 

E fé  penfa/fi , come  al  voftro  guizzo  . 
Ciò  che  par  duro  y ti  parrebbe  vizzo  » 

> ' • 

Inferno 

% • • j ..  . * 

. O 

- 

XX. 

Ciò  che  'n  grembo  a Benacofiar  non  può  y 
Tofto  che  l'acqua  a correr  mette  cò  , 

Fino  a Governo  , dove  cade  in  Pò . 

74 

xxxi. 

Luciferocon  Giuda  , ri  : 

I? rrrar  albero  in  nave  fi  levò  . 

*4? 

Parad, 

O B B I 

>.  . . * 

xiiii.  . 

L'ardar  del  facrificio  y cb'  io  conobbi 
Che  con  tanto  lucóre e tanto  robbi 

9* 

C/6’  i’  dijft , 0 E/ioV  , f6f  ji^/i  addobbi  ! 

OBO 
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O B O 

Le  fette  fpezic , e vidi  qucfioghby 
E quel  con  figlio , p.  mi  gl  ue  v.  '»  ó’’o 
Chiamar  fi puote  veramente  projo  . 


Parad. 

xxviii. 


O C A 

Acute  , sì  che'l  vifo  , eh'  egli  affuo.  ,t , 
E quale  ftella  par  quinci  più  poca  > 
Cerne  ftella  con  ftella  fi  collóca  . ‘ 


w 


O C C A 

Inferno 

xii.  Chiron prefe  uno  ftrale , e con  Incocca  y 77 

Quando  s'  ebbe  f coperta  la  gran  bocca , 

Che  quel  di  rietro  move  ciò  , eh'  e'  tocca  ? 
xvii.  A piede  a piè  della  ftagliatarocca  y 134. 

Si  dileguò  y come  da  corda  cocca . 

XXV.  V un  per  la  piaga  y e P altro  pet  la  bocca  , 9 a 

Taccia  Lucano  ornai , là  dove  tocca 
E attenda  a udir  quel , eh'  or  fi  / cocca  . 
xxxi.  Cominciò  a gridar  la  fiera  bocca  , 68 

E 7 duca  mio  ver  lui  : Anima  f ciocca , 

Quand'  ira  , 0 altra  paffion  ti  tocca  . 
xxxii.  E tratti  glie  n'  avea  più  d' una  ciocca  , 104 

Quand'  un'  altro  gridò  , Che  ha'  tu  Bocca  ? 

Se  tu  non  latri  ? qual  Diavol  ti  tocca  ? 

Purgat.  T>i  quefta digreflion  y che  non  ti  tocca  : 128 

vi.  Molti  ban giuflizia  in  cuor  , Ma  tardi  fcoccat 

Ma'l popol  tuo  l'ha  in  fommo  della  bocca  . 
xxv.  Lo  dolce  padre  mìo  y ma  diffe  : Scocca  17 

Aliar  ficur amente  aprii  la  bocca  , 

Là  dove  r uopo  di  nutrir  non  tocca  ? 

Y a Mi 
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jcxxi.  Mi  pinfiro  un  tal  Sì  fuor  della  bocca , 

Come  baleftro  frange  , quando  fiocca , 
E con  men  foga  l'afta  ilfigno  tocca  , 
Par  ad.  Ancor  giù  tornerai , apri  la  bocca  , 
xx  vii.  Sì  come  di  vapor  gelati  fiocca 

Della  Capra  del  del  col  Solfi  tocca  ; 


Inferno 

xxxii. 


O C C E 

S' e avefii  le  rime  e afpre  e chiocce , 
Sovra  7 qual  pontan  tutte  V al tre  rocce , 


Inferno 

▼ii. 


O C C H E 

Quefla  fortuna  , di  che  tu  mi  tocche , 

E quegli  a me:  0 creature  f ciocche , 

Or  vo' , che  tu  mia  fintenza  ne'mboccbe  : 


*4 


€j 


JC 


68 


OCCHI 


Inferno 

xx. 


xxi. 


Parad. 

xxviii. 


Vidi  sì  torta , che'l  pianto  degli  occhi  . a 3 

Certo  i'  pìangea , poggiato  a un  de'  rocchi 
Mi  diffe  : Ancor  fi  tu  degli  altri  fi  tocchi  ? 

Lungo' l mio  duca  t e non  torceva  gli  occhi  98 

Ei  cbinavan gli  raffi t e Vuoi  eh'  i'I  tocchi 
Erifpondean  : Sì  , fa  , che  gliele  accocchi . 

Cb' io  feci , riguardando  ne'  begli  occhi , *1 

E com' io  mi  rivolfi  y e furon  tocchi 
Quandunque  nel  fuogiro  ben  s ’ adocchi , 


OCCHIA 


Purgat. 
• • • • 
uh. 


Sedeva , e abbracciava  le  ginocchia  , 

O dolce  fignor  mio , difs'  io  , adocchia 
Che  fi  pigrizia  fife  [uà  fir occhia . 


107 

) 

Non 
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Non  gli  avea  tratta  ancora  la  conocchia  , 
L' 'anima  fua  , eh  'è  tua  e mia  fir  occhia  , 

P crocchiai  noflro  modo  non  adocchia  : 


Contra  i Sane  fi , aguzza  ver  me  l'occhio  , 

Sì  vedrai , eh'  i’  fon  l'ombra  di  Capocchio , 
JS  ten'  dee  ricordar , fe  ben  t ' adocchio , 

J O C C I A 

Cominciò  Pluto , co»  la  voce  chioccia  : 

Dijfe  t per  confortarmi  : Non  ti  nocche 
Non  ti  terrà  lo  feender  quefla  roccia  : 

Ed  in  quel  punto  , quefla  vecchia  roccia  > 
Ma  ficcagli  occhi  a valle  : che  s ' approccia 
Qual  che  per  violenza  in  altrui  noccia  . 
D’una  feffura  , che  lagrime  goccia  , 

Locorfo  in  quefla  valle  fi  diroccia  : 

Poifen'  va  giù  per  quefla  ftretta  doccia 
Supìn  fi  diede  alla  pendente  roccia  , 

Non  corfe  mai  sì  tofio  acqua  per  doccia  , 
Quand'  ella  più  ver  fole  pale  approccia  , 
Luoghi  fpediti  t pur  lungo  la  roccia , 

Che  la  gente , che  fonde  y a goccia  a goccia  , 
Dall'  altra  parte  in  fuor  y troppo  s'approccia. 

o c c o 

E dieta  : Vienne  ornai  : vedi  eh' è tocco 
Cuopre  la  Notte  già  col  piè  Marrocco . 

O C E 

Neceflìtà  la  fa  effer  veloce  , 

Queft' è colei , eh'  è tanto  pofta  in  croce y 
Dandole  biafmfi  a torto  e ma/a  voce . 


92 


xiii- 


xvi. 


xxiii. 

xxxiii. 

Purgat. 

ii* 

v. 

Parad. 

• • • 
Xlll. 


xviii. 


Parad. 

xi. 


J4i  ..!  RIMARIO 

Si  convertì  quel  vento  in  rotai  voce  ; 

Quando  fi  parte  l'anima  feroce 
Minos  la  manda  alla  fettima  foce  . 

E'  Tegghiajo  Aldahrandi  , la  cui  voce  41 

fidio , che  pojlo  fon  con  loro  in  croce , 

La  fiera  moglie  , più  ch'altro,  mi  nuoce  . 

Sovra  colui , eh'  era  diftefo  in  croce  , 125 

Pofcia  drizzò  al  frate  cotal  voce  : 

S' alla  man  deflra  giace  alcuna  foce  , 

E faccian  pepe  ad  Arno  in  fu  la  foce  , 8$ 

Che  fe'l  Conte  Ugolino  aveva  voce 
Non  devei  tu  ifigliuoi porrea  tal (roce . 

Cantavan  tutti  'n/teme  , ad  una  voce  , 47 

Po'  fece' l fegno  lor  di  fanta  Croce  : 

Ed el  fen'  gio  , come  venne , veloce  - 

Ver  lo  fiume  reai , tanto  veloce , xn 

Lo  carpo  mio  gelato  in  fu  la  foce 

Nell'Arno , e fciolfe  al  mio  petto  la  croce  , 

Con  Amiclate  al  fuon  della  fua  voce  , 68 

Nè  v alfe  effer  cofi  ante  , nè  feroce. 

Ella  con  Crifio  f alfe  in  fu  la  Croce . 

Il  prun  mofirarfi  rigido  e feroce  , 154 

E legno  vidi  già  dritto  e veloce 
Perire  alfine  all' entrar  della  foce  . 

C be  veniffero  al  C tei , fur  di  gran  voce  > 3 * 

Però  mira  ne'  corni  della  Croce  : 

Che  fa  in  nube  il  fuo  fuoco  veloce . 

OCHE 

E fir  ingonfi  al  pafìor  ; ma  fon  sì  poche , TJX 
Or  fe  le  mie  parole  non  fon  fioche , 

Sedò,  ch'ho  detto,  alla  mente  rivoebe , 

OCI 
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• 

O C I 

Purgat. 

xii.- 

Beati  pauperes fpiritu  , voci 
Ahi  quanto  fon  dlverfe  quelle  foci 
S' entra  , e laggiù  per  lamenti  feroci . 

I io 

xxii. 

Detto  n avean  , Beati,  in  le  fue  voci  t 
Ed  io  piu  lieve  , che  per  T altre  foci  y 
Seguiva  in  fu  gli  f piriti  veloci  : 

5 

Parad. 

i. 

Forfè  diretro  a me  con  miglior  voci 
Surge  a ' mortali  per  diverfefoci , 

C he  quattro  cerchi  giunge  con  tre  croci , 

35 

xxii. 

Inferno. 

Quanto  fon  grandi , e quanto  fon  veloci  » 
Vajuola  , che  ci  fa  tanto  feroci. 

Tutta  m apparve  da'  colli  alle  foci 

oca 

M9 

i. 

Che  venendomi  'ncontro , a poco  a poco 
Mentre  cb'  i'  rovinava  in  baffo  loco  , 

Cbiy  per  lungo  ftlemio  , parta  fioco. 

Di  qua  dal  fommo  ; quand'  i'  vidi  un  foco< 
Di  lungi  v' eravamo  ancora  un  poco  * 

Cb'  orrevol gente  poffedea  quel  loco  . 

59 

• • • • 
mi. 

€8 

X. 

A te  mio  cuor , fe  non  per  dicer  poco  , 
0 Tofco  , che  per  la  città  del  foco 
Piacciati  di  reflare  in  quefto  loco  »: 

2 0 

• • • • 
Xllll.. 

Poiché  la  carità  del  natto  loco 
E rendile  a colui , eh ' era  già  roco  : 
Le  ruote  larghe , e lofeender  fia  poco 
C ome  la  navicella  efee  di  loco 
E poi  eh'  al  tuttofi  fentì  a giuoco  ». 

I 

xvii. 

98 

Y 4 
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xxvi. 

xxix. 

xxxi. 

e » 

xxxiiii. 

» % ' 

Purgat. 

ii. 

v. 

ix. 

XXV. 

xxvi. 

xxviii. 
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RIMARIO 


L'alta  mia  Tragedia  , in  alcun  loco . 

Queir  altro  , che  ne' fianchi  è così  pc 
Delle  magiche  frode  feppe  il  giuoco  . 

Ove  parve  al  mio  duca  tempo  e loco , 77 

O voi  f che  fitte  duo  dentro  a un  fuoco , 

S' i ' meritai  di  voi  affai  0 poco , 

Rifpofe  l'un  y mi  fè  mettere  al  fuoco  : no 

Ver ' è y eh'  io  diffi  a lui , parlando  a giuoco  , 

E quei  y eh'  avea  vaghezza , e fenno  poco  , 

Sì  che'l  vifo  m'andava  innanzi  poco  : 1 x 

Tanto  eh'  avrebbe  ogni  tuon  fatto  fioco  , 

Dirizzò  gli  occhi  miei  tutti  ad  un  loco  : 

Ecco  Dite  y dicendo , ed  ecco  il  loco , zo 

Com ' i'  divenni  allor  gelato  e fioeo , 

Però  y eh’  ogni  parlar  farebbe  poco . 

Forfè  y che  fiamo  f perii  d'efio  loco  : 

Dianzi  venimmo  innanzi  a voi  un  poco  , 

Che  lofalire , ornai , ne  parrà  giuoco . 

Venivan genti  innanzi  a noiìin  poco  , 25 


Quando  s ' accorfer , eh'  i ' non  dava  loco  , 

Mutar  lor  canto  in  un'  0 lungo  e roco  : 

Pur  qui  per  ufo  y e forfè , d'altro  loco , 26 

Poimiparea , che  più  rotata  un  poco  , 

E me  rapiffe  fufo  infino  al  foco  . 

Ad  uno  ad  uno  : ed  ei  temeva' l fuoco , 116 

Lo  duca  mio  dieta  : Per  queftoloco 
Peroccb' errar  potrebbefi  y per  poco  . ■ 

Che  preffo  avea  y difparve  per  lo  fuoco , 134 

lo  mi  feci  al  moftrato  innanzi  un  poco  > 
Apparecchiava graziofo  loco  : 

Fece l' uom  buono  a bene  y e quefto  loco  93 

Per  fua  diffalca  qui  dimorò  poco  : 

Cambiò  onefto  tifo  e dolce  giuoco . 

Quel- 
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xxxiii. 

Quelle  afcoltava  sì  fatta , che  poco 
Ma  poiché  /’  altre  vergini  dier  loco 
Rifpofe  , colorata  , come  fuoco , 

S 

Parad. 

i. 

Alle  noftre  virtù  , mercè  del  loco 
lo  noi  f offerfi  molto  , nè  sì  poco  , 

Qual  ferro , che  bollente  efee  del  fuoco . 

56 

iii. 

Difiderate  voi  più  alto  loco , 

Con  quell'  altr’  ombre  pria  forrife  un  poco  : 
C h ' arder  parea  d’ amor  nel  primo  fuoco  : 

iiii. 

Ma  fa  t come  natura  face  infoco , 
Perchè  s ’ ella  fi  piega  affai  o poco , 
Potendo  ritornare  al  fanto  loco . 

77 

• • 
VII. 

Ritorno  a dichiarare  in  alcun  loco  y 
Tu  dici  y Io  veggio  T aere  y io  veggio’  l foco 
Venire  a corruzione , e durar  poco  : 

122 

i 

XV. 

Dlfcorre  ad  ora  ad  or  fubito  fuoco  , 

E pare  fiella , che  tramuti  loco  , 
Nulla  fen'  perde  , ed effo  dura  poco  ; 

*4 

xvi. 

E tre  fiate  venne  quefto  fuoco 
Gli  antichi  miei  ed  io  nacqui  nel  loco  y 
Da  quel  che  corre  il  vofiro  annua l giuoco . 
Luci  y e falle  quali  affai  , e qua'  poco  , 

E quietata  cìafcuna  infuo  loco  , 
Rapprefentare  a quel  diftinto  foco . 

3* 

xviii. 

104 

xix. 

Dt  quel , che  guardai'  ifo/a  del  fuoco  , 
E a dare  ad  intender  quanto  è poco  ; 
Che  noteranno  molto  in  parvo  loco . 

Hi 

XX. 

Tornata  nella  carne , in  che  fu  poco  , 

E credendo accefe  in  tanto  fuoco 
Fu  degna  di  venire  a quefio  giuoco . 

Su  /’  efaltafti , per  largirmi  loco 
Il  nome  del  bel  fior , eh'  io  fempre  invoco , 
L’ animo  ad  avvifar  lo  maggior  foco . 

xxiii. 

» 

Ì6 

Di 
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xxxii. 

xxxiii. 

Inferno 

xx. 

Inferno 

viii. 

xvii. 

xxi. 

xxii. 

xxiiii. 

Purgat. 

xiiii. 


346  RIMARIO 

Di  vedere  ecliffar  lo  fole  un  poco  y 
Tal  mifec*  io  % quell'  ultimo  fuoco  , 

Per  veder  cofi , che  qui  non  ha  loco  ? 

L' effer  qu  igeiti , tafciando'l  dolce  loco  , xoi 
Qual'  è quell' Angel , che  con  tantogiuoco 
Innamorato  sì  y che  par  di  fuoco  ? 

P area  refleffo  : e' l terzo  parea  fuoco  , 1 

O quanto  è corto' l dire  y e come  fioco 
E'  tanto , che  non  baffa  a dicer  poco  . 

O C Q_  U E 

Ben  ten ' dee  ricordar  , che  non  ti  nocque  % 1 2 J 


Sì  mi  parlava  , e andavamo  introcque  . 

ODA 

Di  vederlo  attuffare  in  quefta  broda  % J $ 

Ed  egli  a me:  Avanti  che  la  proda 
Di  tal  difio  converrà  y che  tu  goda  » 

E accennolle  , che  vemfje  a proda  t $ 

E quella  fozza  imagine  di  froda  ■■ 

Ma  'n  fu  la  riva  non  traffe  la  coda  . 

Tragga/i  avanti  T un  di  voi  y che  m'  oda  y 74 
Tutti gridavan  , Vada  Malacoda  : 

E venne  a lui , dicendo  , che  gli  approda  ^ 

Di  , che  facefti , per  venire  a proda  ? 80 

Q>el  di  Gallura  , vafel  d’  ogni  froda  , 

E fe  lor  sì , che  clafcun  fe  ne  loda  : 

Quelle  fi  cavan  per  le  ten'  la  coda  , 9 j 

E d ecco  ad  un  y eh'  era  da  n offra  proda  , 

Là  dove  '/collo  alle  fpalle  s'  annoda  . 

Tru*va  le  volpi  sì  piene  di  froda  , 

Nè  lafcerò  di  dir  , percb'  altri  m'  oda  : 

Di  ciò  > che  vero  fpirto  mi  difnoda . 


Fojfc 
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Parad.  Foffe  concbtufo  tutto  in  una  loda  , i j 

xxx.  La  bellezza  , c b'  io  vidi , fi traf  moda  , 

Che  fole  il  fuofattor  lutea  la  goda  . 


ODE 


Inferno 

vii. 

Tur  da  color  , che  le  dovrian  dar  lode  > 
Ma  ella  s ’ è beata  , e ciò  non  ode  : 

Volve  fua  fpera  , e beata  fi  gode . 

9* 

Purgat. 

Li  vivi  tuoi , e T un  /’  altro  fi  rode 

85 

vi. 

Cerca  , mifera , intorno  dalle  prode  , 
S’ alcuna  parte  , in  te , di  pace  gode . 

xxi. 

Spiriti , per  lo  monte  pender  lode 
Così  gli  dijfe  : e però  che  fi  gode 
Nonfaprei  dir  quant'  e'  mi  fece  prode . 

7i 

Parad. 

Di  luce  in  luce , dietro  alle  mìe  lode  , 

122 

X. 

Ter  vedere  ogni  ben  dentro  vi  gode 
Famanifeflo  a chi  di  lei  ben ’ ode  ; 

• • • • 
Xllll. 

S' accogliea , per  la  Croce  y una  melode , 
.Bea  w’  accors'  io , c£’  e//’  era  </’  «//e  Me  , 
Com'  acolui , che  non  intende  , 

122 

O D l 

Inferno 

. 

XX. 

Trima  che  la  mattia  di  Caf alodi  y 
Terò  r*  affenno  , che  fe  fumai  odi 
La  verità  nulla  menzogna  frodi . 

95 

xxiiii. 

Ma  perchè  di  tal  vifla  tu  non  godi , 
ilpri  5/i  orecchi  al  mio  annunzio , e odi  : 
Toi  Firenze  rinnuova genti  , e modi . 

140 

Parad. 

Ter  tutte  quelle  vie , per  tutt ’ i modi , 

86 

xxxi. 

Za  magnificenza  in  mecufiodi , 

Piacente  a te  dal  corpo  fi  dif nodi  : 

ODO 
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ODO 

Inferno 


ili. 

Difft  , Maefiro  , che  è quel , eh'  i*  odo  ì 
Ed  egli  a me  : Queftomìf ero  modo 
Che  vijfer  fama  infamia , e fama  lodo  . 

3* 

X. 

Prega  io  lui , folvetemi  quel  nodo  , 

E' par , che  voi  veggiate , fe  ben'  odo  9 
E nel  prefente  tenete  altro  modo . 

• 95 

XXX. 

Che,  mordendo , correvan  di  quel  modo  , 
L ' una  giunfe  a Capocchio , ed  in  fui  nodo  , 
Grattar  gli  fece  il  ventre  al  fondo  fodo . 

2 6 

xxxiii. 

Che  frutti  infamia  al  traditor  cb ' rWo  , 
Y non  fochi  tu  fie , nè  per  che  modo 
Mi  fembri  veramente , quand ' i'  /’  01/0 . 

8 

Purgat. 

17»«  parola  era  in  tutti , e un  modo  , 

20 

XVÌ.j 

Quei  fono  fpirti , maefiro,  eh'  i'  odo? 
E d' iracondia  van  folvendo  7 . 

xxiii. 

Labiamea,  Domine,  per  modo, 
0 dolce  padre  , f he  è quel , cb'  i'  odo  ? 
Forfè  di  lor  dover  folvendo  7 nodo . 

1 1 

xxiiii. 

Amore  f pira  , noto , e a quel  modo, 

0 frate,  ijfa  vegg'  io , difs' egli , il  nodo  , 
Di  qua  dal  dolce  fiil  nuovo  , eh'  i'  odo  . 

53 

XX  ix. 

In  porpora  vefiite , dietro  al  modo 
Apprejfo  tutto  7 pertr aitato  nodo 
Ma  pari  in  atto  ed  oneftato  , e fodo . 

13* 

Parad. 

Di  penfiero  in  penfier  dentro  ad  un  nodo  , 

53 

vii. 

Tu  dici.  Ben  difcernocid , eh' i'  odo; 
A nofira  redenzion  pur  quefto  modo . 

E V e f empi  are  non  vanno  d' un  modo  : 
Se  li  tuoi  diti  non  fono  a tal  nodo 
Tanto  per  non  tentare  è fatto  fodo; 

xxviii. 

J< 

Tut - 

• 

1 
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Parad. 

xxviii. 


Inferno 

xxxi. 


Purgat. 

xii. 

\ 

Parad. 

xii. 


Inferno 

xi. 


Purgat. 

iii. 
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Tutti  conflati  in/teme , per  tal  modo , S9 

La  forma  univerfal  di  queflo  nodo 
Dicendo  queflo , mi  fento  eh ’ io  godo . 

O F F I A 

L'  emifperio  dell*  aere , quando  [offa  So 

Perchè  fi  purga , e rifolve  la  roffia  , 

Con  le  bellezze  d ’ ogni  fua parroffia  ; 

O G A 

T lenti  col  corno , e con  quel  ti  disfoga  , qi 
Cercati  al  collo , e troverrai  la  foga  , 

E vedi  lui , che  7 gran  petto  tl  doga  . 

Dove fiede  laCbiefa , ebefoggioga  tot 

Si  rompe  del  montar  V ardita  foga  , 

Cb’  era  ficuro  7 quaderno  e la  doga . 

Dietro  alle  quali , per  la  lunga  foga  , jo 

Jif</f  la  fortunata  Callaroga , 

In  che  foggiace  il  Leone , e foggioga  . 

O G G I A 

Che  mena' l vento  y e che  batte  la  pioggia , 71 

Perchè  non  dentro  della  città  roggia 
E fe  non  gli  ba , perchè  fono  a tal  foggia  ? 

O G G I O 

E rfir di  'l  vi fo  mio  incontra  7 poggio , 14 

Lo  Jo/ , che  dietro  fiammeggiava  roggio  , 

C/6’  i»  n»f  de’  fuoi  raggi  /’  appoggio . 

O G L I 

E con»’  a tal  fortezze  da’  lor  fogli , 14 

Così  da  imo  della  roccia  f cogli 

Infitto  al  pozzo , cb'  ei  tronca , e raccogli. 

OGLIA 


; 35° 


- RIMARIO 
O G L I A 

Inferno 

Che  mai  non  empie  la  bramof  a voglia , 9 ? 

Molti  fon  gli  animali  , a cui  s'  ammoglia  , 

Verrà , che  la  farà  morir  di  doglia. 

Cominciò  egli  in  fui'  orribtl  foglia  y-  \ 91 

Perchè  ricalcitrate  a quella  voglia , 

E che  più  volte  v ' ha  crefciuta  doglia  ? 

Vinfe  paura  la  mia  buona  voglia  , jò 

Poi  cominciai.:  Non  dif petto , ma  doglia 
Tanto  , che  tardi  tutta  fi  dif  paglia  . 
xxx.  • Se  piàavvien  , che  fortuna  t' accaglia  y 146 
, . , CA?  voler  ciò  udire  è baffa  voglia . 
xxxiii.  E quei penfando.,  eh'  i'ifefiì  per  voglia  59 

E differ  : Padre , affai  ci  fa  me  n doglia  » 

Quefle  mifere  carni , e tu  le  f paglia.  . 

Purgat. 

ix.  V Angel  di  Dio  , fedendo  in  fu  la  foglia  > w 104 
Poi  li  tre  gradi  fu  , dibuonavoglia , 

Umilmente,  che' l ferrame f doglia  . 
xviii . ' . Di  far  lo  mele  : e quefia  prima  voglia  59 

Or  perchè  a quefia  ogni  altra  fi  raccoglia  » 

, E dell'  affenfo  de'  tener  la  foglia  > . 
xxi.  C be  divina giufiizia  cantra  voglia , 

Ed  io  che  fon  giaciuto  a quefia  doglia 
Libera  volontà  di  miglior  f oglia  . 
xxiii.  ( Mi  dà  di  pianger  mo  , non  minor  doglia , $6 

' Però  mi  di , per  Dio  , che  sì  vi  sfaglia.: 

Che  mal  può  dir  chi  è pien  d' altra  voglia . 

Parad.  Tenerfidentro.alla  dìvinavoglia , . 80 

ili.  Sì  che  come  nei  fem  di  foglia  in  foglia  t : 

Com'  allo  Re  , ch'afuo  voler  ne  'nvbglia  : 

Quel- 


1. 

ix. 

xvi. 
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XV.  Quelle  [ufi  amie  , che  , per  darmi  voglia  8 

Ben  è che  fenza  termine  fi  doglia  \ 

Eterna/mente  , quell'  amor  fi  fpoglia  . 
xviii.  Aculmlvolft  , conobbi  la  voglia  26 

E cominciò  : In  quefia  quinta  foglia 
E frutta  fempre  , e mai  non  perde  foglia  , 

Xxv  i.  Perchè  mi  parli  : tu  vedi  mia  voglia  ; ’•  95 

Talvolta  un'  animai  coverto  broglia  , 

Per  lo  feguir  , che  face  a lui  la  'n  voglia  : 
xxvìii»  Che  grazia  partonfce  e buona  voglia  ; li  5 

L'  altro  ternato  , che  così  germoglia  ... 

Che  notturno  Ariete  non  dtfpoglia  , 
xxxii.  che  fu  bifava  al  Cantor  , che  per  doglia  li 

Puoi  tu  veder  co  fi  di  foglia  in  foglia 
Vo  per  la  rofagiù  , di  foglia  in  foglia  . 


O G L I E 

Inferno 

iii.  Loro  accennando , tutte  le  raccoglie.  no 

Come  d'  Autunno  fi  levan  le  foglie , j 

Rende  alla  terra  tutte  le  fue  fpoglie , 
xiii.  L' Arpie  pafcendo  poi  delle  fue  foglie  101. 

Come  l' altre  , verrem  per  nofire  fpoglie  , 

Che  non  è giufio  aver  , ciò  eh’  uom  fi  toglie . 
xxviiì.  Che  dell'  anella  f e sì  alte  fpoglie  , il 

Con  quella  , che  fenttodi  colpi  doglie , 

E V altra  , il  cui  ojfame  ancor  s’ accoglie 

Purgar.  1 . • 

ii.  Perocché  fempre  quivi  fi  ricoglie  , 1 04 

Ed  io.  Se  nuova  legge  non  ti  toglie 
Che  mi  folca  quetar.  tutte  mie  voglie  , 
iiii.  Quando  per  dilettanze , ovver  per  doglie , x 

. •.  L' anima  bene  adeffafi raccoglie , 


Per 
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y.  Per  una  lagrimetta , che  7 t»i  toglie  : 107 

•B? » fai , nell ' r ft  raccoglie 

Tofto  che  fate , ofoye  7 freddo  il  coglie  . 
xxviii.  Cantando , riceveano  intra  le  foglie  , 17 

7W,  qual  di  ramo  in  ramo  fi  raccoglie  9 
. QuancT  Eolo  Scirocco  fuor  di fc  toglie  . 

Paraci.  B coronarmi  allor  di  quelle  foglie , 2 5 

i.  z>o//e , padre  > /V  coglie  y 

( Colpa  e vergogna  dell'  umane  voglie  ) 
xxx.  Kiii  f pecchine  ft  in  più  di  millefoglie  , 1 1 $ 

E fe  ll  infimo  grado  in  fe  raccoglie 
Di  quefta  rofa  nell ' e freme  foglie  ì 

O G L I O 

Inferno 

xxvi.  Tralefcbegge , etra' rocchi  dello  fcoglio,  17 
Allor  mi  dolfi , e ora  w»J  ridoglio  , 

E più  lo  'ngegno  afreno  , rA’  i’  foglio  ; 
Purgat.  Correte  al  monte , a fpogliarvi  lo  fcoglio , in 

ii.  Come  quando , cogliendo  biada  , 0 loglio  9 
Quetl , fenza  moftrar  V ufato  orgoglio  : 

Parad.  Della  mala  coltura , quando' l loglio  119 

xii.  -Boti  rfiro  , c£i  cercajfe  , a foglio  a foglio  , 

D«’  leggerebbe  , I’wii /o»  , cA’  io  foglio  . 

O G N A 

Inferno 

x vi.  Ciò cb' i' attendo,  e cbe'l tuo penfier  fogna  y 12» 
Sempre  a quel  ver , cb'ba  faccia  di  menzogna 
Però  che  fama  colpa  fa  vergogna  : 
xxiii.  Poidiffe:  Mal  contava  la  bifogna  1 140 

£7  frate:  V udì  già  dire  a Bologna  - 
C A’  «/i  è bugiardo , ? parfr*  menzogna . 

, . Tw< 
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XXX. 


rxxxii. 
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O I Dii  AD  A N T E.r 

Tuoi  cittadini  : . onde  mi  vìen  vergogna , 5 

Mafe  preffo  al  màttin  del  ver  fi  fogna  , . ; 

Vi  quel , che  Prato , cb'attri  , t'agogna: . . 

Voi  fimi , *<r/ » /#/ , f on  tal  vergogna  , ° 

£ quale  e queiy  che  fuo  dannaggio  fogna  , 

Si  che  quel  eh  è y come  non  fojfe  , agogna  . 

.Col  muf ofuor  dell'  acqua  , quando  fogna 
Livide  infin  .la  dove  appar  vergogna  , 

Mettendo  i denti  in  nota  di  cicogna  .<  '.V. 

:Purgat,  Già  non  fifa  per  noi  ,'Che  non  bi fogna  , 
xi.  Così  afe  e noi  buona  Tamagna  y ai  V.  * 

Simil  a quel y che  talvolta  fi  fognai  ; 

S tanno  a'  perdoni  a chieder  lor  hi  fogna  , 

Perchè  in  altrui  pietà  tofio  fi  pogna  \ l 
Ma  per  la  vifta  , .che  non  meno  agogna  : 

Per  qualunque-  lafciaffe  , per  vergogna  , a 
Ben  v'en  tre  vecchi  ancora , in  cui  rampogna 
Che  D io  a miglior  vita  li  rip ogna;  . i. 

Al  f angue  mio  non  tolf e la  vergogna  , . 

Lì  cominciò  con  forza  r,  con  menzogna. 

Ponti , e N or  mandi  aprefe , e Guafcógna 
Incominciai  ; Madonna , mia  bifogna 
Ed  ella  a me  : Da  tema  c da  vergogna 
Siche  non  parli  più  com'-uom  , cótf  /<>£»<* . 

V avara  povertà  di  Catalogna  . ..» 

C&*  veramente  provveder  bifogna  y ) 

Carica  y più  di-carco  non  fipogna  : ~ \ 

0 della  propria :y  o dell'altrui  vergogna  , 

.Ma  nondimen  , rimoffa  ogni  menzogna  y 
E lafcia  pur  grattar  , la  rogna  : 

Da  nuovo  obbfetto  , r «a»  bi fogna 

Sì  che  laggiù nonrtorwendo  fi  fogna , 

Ma  nell'uno  è più  colpa  e più  vergogna. 

Z OGO 
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xxxìii. 

Parad. 

viii. 

o^vii. 

xxix. 
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Purgat. 

xii.  ..... 


O G O 


Di  pari  * Come  buoi  y che  vanno  a giogo 
Fin  cbe'l  foferfe  il  dolce  pedagogo . 


Inferno  -, 

xiii.  In  que fi  nocchi  : e dinne , fctupuoiy 

Allor  fojfò  lo  tronco  forte  , e poi 
Brevemente  farà  rifpofto  a voi . 
xx ii.  Gli  unghioni  addoffo  sì  y che  tu  lo f cuoi , 
Ed  io  : Maeftro  mio , fa,  fe  tu  puoi 
Venuto  a man  degli  avverfari  fuoi . 
'fexiii.  . Coti  nacque  di  quclloun'  altro  poi , 

T pen fava  cosi  ; Quefti  per  noi 
: Sì  fatta  , eh7  affai  credo  , che  l or  noi  . 
xxv.  , E tre  f piriti  venner  , folto  noi , 

•..v-  Se  non  , quando  gridar  : Chi  fiete  voi  ? 
E intendemmo  pure  ad  ejftpoi . 

Purgat.  D'anime  , che  moviéno  i piè  ver  noi , 
iii.  Leva  , dìffi  al  maefiro  , gli  occhi  tuoi  * 

. t •/  Se  tu  da  te  medefmo  aver  noi  puoi . 
ix.  Che  rifettea  i raggi  sì  ver  noi , 

Ditei  coftinci , cbevolete  voi? 

. Guardate  » cbe'i  venir  fu  non  vi  noi* 
xi.  Che  noi  ad  offa  non  potem  da  noi  y 

Come  del fuo  volergli  Angeli  tuoi 
Così  facciano  gli  uomini  de' fuoi . 

Xlii.  Udì  gridar , Maria  , ora  per  noi  y 

N on  fitedo  , che  per  terra  vada  ancii , 
Ver  compajfton  di  quel  y eh'  i'  vidi  poi  : 
XX.  :Vittimafè  di  Curradino , e poi , 

Tempoveggh'  io  , ««  molto  dopo  ancót 
Ver  far  conofcer  meglio  efe,  e i fuoi . i 


XXV. 

D-!  D A N T E-ìàSS 

E'  chiama t'  ombra  : e quindi  organa  poi 

lor 

xxvii. 

Quindi  parliamo , e quindi  ridiam  noi  : 
Che  per  lo  monte  aver  fentiti  puoi . • 
Dell'  effer  fu , eh’  ad  ogni  pajfo  poi 

122 

xxxi. 

Come  la  f cala  tutta  f otto  noi 
In  me  ficcò  Virgilio  gli  occhi  fuoi  , 

Lume  t cb'  è dentro  y aguzzeran  li  tuoi 

1 IO 

xxxiii. 

Cosìcantandocominciaro  : e poi 
Ove  Beatrice  volta  flava  a noi . 

C b'  io  ftraniajfi  me  giammai  da  voi  , 

. 9* 

Paraci. 

E fe  tu  ricordar  non  te  ne  puoi , 

Sì  come  di  Letéo  beefti  ancói  : 

Dell'  eterno  con  figlio  y quanto  puoi  \ 

95 

vii. 

Non  potea  l'uomo  ne'  termini  fuoi 

• • • 
vm. 

V 

Con  umiliate  , obbediendo  poi , 
Sonava  Ofanna  , sì  ebe  unque  poi 

• • • 
xm. 

Indi  fi  fece  l’un  più  preffo  a noi  , 

Al  tuo  piacer , perchè  di  noi  ti  gioir  t 
Qual  fece  la  figliuola  di  Mìnói'  j 

*4 

• • • • 
X111I. 

E l'un  nell'altro  aver  gli  raggi  fuoi  , > 

Che  l'un  andaffe  al  primo  , e l'altro  al  poi  : 
Voftra  fufianzia  , rimarrà  con  voi 

>4 

xxii. 

E fe  rimane:  dite  come  poi , 

Effer  potrà  ch'ai  veder  non  vi  noi  : 

( Edio,  ridendo;  Mo  pen  far  lo  puoi.  ) 

* 

1 1 

XXV. 

Nel  qual  fe  'ntefo  avejfi  l prlegbi  fuoi , \ 
La  qual  vedrai  innanzi  che  tu  muoi . 

L' anime  a Dio  , quiv'  entra'  io , e poi 

ri 

xxvi. 

Indi  fi  moffe  un  lume  , verfo  noi  , 
Che  lafciò  Criflo  de'  vicari  fuoi . 
Fugò  Beatrice  , col  raggio  de'  fuoi  , 

77 

Onde  me' , che  dinanzi , vidi  poi, 

D' un  quarte  lume , cb'  io  vidi  con  noi , 

Z a 

91 

\ 

\ 
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xxxiii.  Di  fua  mortalità y c.o' pt leghi  tuoi,  ’ j 3* 

■ Ancor ti  prego  , Regina , cbepuoi 
Dopo  tanto  veder  , gli  affetti  fuoi . 


Inferno 

< 

O 

W. 

)■. 1 

Figliuol  d'Anchife  , che  venne  daTroja  , 

74 

XXX. 

Ma  tu  , perche  ritorni  a tanta  noja  ? • 
Ch'  è principio  , ecagion  di  tutta  gioja  ì 
V altro  è'ifalfo  Sinon  Greco  da  Troja  : 

98 

Farad. 

E l’un  di  lor  , che  fi  recò  a noja  , 

Col  pugno  gli  percoffe  l'epa  croja  : 

La  cagion  di  mia  forte , e non  mi  noja  : 

35 

ix . 

Di  quefta  luculenta  e chiara  gioja 

xiiii. 

Grande  fama  rimafe  , e pria  che  muoja. 
Li  fanti  cerchi  moftrar  nuova  gioja , 

: 23 

xxiiii. 

Qual  fi  lamenta  , perchè  qui  fi  muoja , 
Lo  refrigerio  dell' eterna  ploja  . 

Che  lì  fplendeva  y Quefta  cara  gioja  , 

89 

* ' 

Onde  ti  venne  ? ed  io  : La  larga  ploja 
In  fu  le  vecchie  , e'nfu  le  nuove  cuoja , 

* • * » ••  • » 

OLA 

Inferno 

iiii. 

Nel  nome,  che  fonò  la  voce  fola  ; 

• 9» 

ti. 

Così  vidi  adunar  la  bella  fcuola 

Che  fovra  gli  altri , com'  aquila , vola  . 

Per  la  dannofa  colpa  della  gola  , 

5? 

• • 
XXI. 

Ed  io  anima  trifla  non  fon  fola , 

Per  fimil colpa  : e più  non  f è parola . 
Sovr'una  gente , che' n fino  alla  gola 
Moftrocci  un'  ombra  dall'un  canto  fola  , 
Lo  cuor , che' n fuTamigi  ancor  fi  cola. 

* 1 16 

Mi 
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xxm. 


XXVI. 


- ... 

XXVI11. 


Purgat. 

v. 

XX. 

gii 

xxi. 


xtain. 


* 1 iD;J  ;>D  ' A N T E . « ; : 5 5 7 

Mi  rimìrarbn  , fama  far  parola  ;v  "•*.  ^ 
Coftuipar  r vivo  all'  atte  della  g ola  t , -j 
Vanno  fcpvCrti.della  grave  fi  ohi  l . 

CAf  vedile  altro , f A*  la  fiamma  fola  >? 

Tal  fi  m-ovèaoiafcuna',  per  la  gola-t~  \ 

E ogni  fiamma  un  peccatore  invola ..  ,= 

Maometto  mi  dìffé  e fin  parola  y 
Un  altro  ^ che  forata  uvea  Ingoia  , . o 
£ «a*  «wtf  macia  un * orecchia  fola  ,*  > 

• Arriva ’ io  , fora;»  nella  gola  , 4 * 

Quivi  perdei  la  vi  fi  a e la  parola  ; ; .... 

Caddi , e rimale  la, miq  carne  fola  . 

Dimmi  chi fojti , dljft , e perché  fola 
N on  fia  fehza  merù  la  tua  parola , -,  *| 

Di  quella  vita  y eh'  ài  termine  vola ...  a 
Venendo  fu  non  potea  venir  fola  , . ^ 

0»^’  io  fui, tratto  fuor  dell ’ ampia  gola 
Oltre  y quanto V menar  mia  fcuola  . ^ ^ 1 f 


■ 35 

• i 

38 

62 

• li  r 

98 

.,f.  1 3S 

• iii:: 

aj 


XXV. 


P affammo , udendo colpe  della  gola\  \ 
Poi  fallar gati , /<*  firada  fola  j / > ^ 

Contemplando  ciafcùn  , /f*z*  parola 
In  fua  fuflanzia  , e f affi  un'alma  fola  > 
E perchè  meno  ammiri  la  parola  , 
Giunto  all'  umor  , <&»//<*  ?>iro  cola  . 

Lrt  donna  » r£’  io  avea  tr ovata  f oJa'yM 
Tratto  m*  ave'  nel  fiume  infino  a gola 
Sovr'  effo  l’acqua , '.lieve , come  f poi  al 
E vinti  ritornaro  a.Ua.  parola  r*.  \ \ 

\E  videro  fermata  loro  fcuola  y ;> 

E al  maefìro  fuo  cangiata  fola  ; u 
xxxiii.  Vofira  parola  (ti fiat  a vola'y-  \ \ 
Perché  conofe  hi  y difie.y  quella f cuoi  ai 
Come  può  feguitar  la  mia. par  ola  1 « 0 a 
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Xxxii. 
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Parad. 
• • • 
in. 

* • 

Xll. 

xxi. 

xxii. 

Vr 


Parad. 

xxiii* 


Parad.- 

ii. 


E d' un'  altro  rimane  ancor  la  gola  p 
Cosìfec'  io  con  atto  e con  parola  , 

Onde  non  trajje  in  fino  al  cò  la  fpoU . 

Sì  lofio  come  l'ultima  parola 
A rotar  cominciò  Infanta  mola  : 

; perchè  predeftinata  fofti  fola 
Non  venni  prima  all'ultima  parola  , 
Girando  fe  > come  veloce  mola  • 

Ciaf  cuna  difianza  : in  quella  fola 
Perchè  non  i in  luogo , e non  s' impela  : 
Onde  cojì  dal  vifo  ti  s' invola . 

o L c E 

» . - t 4. 

Regina  Coeli  * cantando  sì  dolce , 

O quanta  è /’  ubertà  , che  fi  foffolce 
A feminar  quaggiù  buone  bobolce  ! 

o l c;q: 

Voftro  navigio  , fervando  mio  folco 
Que'  gloriofiy  che  paffuto  a Coleo  y 
Quando  Jafon  vìder  fatto  bifolco . 

, ’ ^ t \ 

■'  O t-  L:  E ; *-  "A 


Inferno 

xi. 


3tVÌ. 


xxx. 


T.  Tv 


. *' . - , ..  V - ■ ?’’0 

Biffe,  lo'ngegno  tuo  da  quel  , cb'e'fuolc 
Non  ti  rimembra  di  quelle  parole  , 

Lette  difpofizion  , che  V del  non  vuole  , 
Nella  nofira  città  , jì  conte  fuole  ; 

Che  Guì glie  Imo  Borfiere , il  qual  fi  duole 
Affai  ne  cruccia  , con  le  fue  parole . 

La  bocca  tua  per  dir  mal , come  fuole  ; 

Tu  bai  l'arfura , e' t capo  che  ti  duole , 
Nonvorrefti  a'  nvitar  molte  parole .. 
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Purgat.  Dicendo , Ha i ben  veduto , x onte  7 fo/V , 119 

iiii.  G/i  atti  fupi pigri  > .f  le corte  parole 

Po'  cominciai  : Rei  ac  qua  , a me  non  duole 
vii.  L' umana pr abitate t e fttejfo vuole  : -v  iìz 

-JAnco  al  nafufe  vanno  mie  parole'  » , *•  v 
Onde  Puglia , ir  Proenza  già  fi  duole  \u 
i x.  Ciò  i’  , qual  prender  fifuole  1 43 

Ch'  orjì  f or  nò  s*  intendo n le  parole  . 
x i i i.  Non  pur  per  lo  f onar  delle  parole  » < " ■ 6 j 

E come  agli  orbi  non  approda  7 Sole  » 

Luce  del  C tei  di  fe largir  non  vuole  , 
xxi.  t Viffe  Virgilio , affentirei  un  fole  \\\  1 0 1 

* .*  : Volfer  Virgilio  a me  quefte  parole  ' - 

Ma  non  può  tutta  la  virtù  , che  vuole  ì 
xxiii.  Ficcava  ia%  così  come  far  fuole*'  * }.  z 

Lo  più  che  padre  mi  dicea  > Figliuole  » 

Pia  utilmente  compartirli  vuole  . .Km 

xxxi.  Continuò  ± eoi  fin  di  fue  parole  4 ~ v~  a 

E come  Ninfe  * che  figivan  fole  $ 

Qual  di  fuggir  y qual  di  veder  lo  Sole  i 
xxxii.  Di  fuo color ciafcuna  y pria che’l  Sole 
» c^f  ài  ro/V  , f pia  che  di  viole  , 

Che  prima  uvea  le  rumor  a sì  fole^' :.x 

Parad.  . \ o. 


2. 

P7ài  rivoltar  è riguardar  nel  Sole  'i 

E cara?  fecondo  raggio fu  ole 

Pur  come  peregrin , c àtf  tornar  vuole  ,• 

.1:47 

■ • 
VII. 

E tu  afcolta  , /f  >»if  parole 

Per  non  f offrire  olla  virtù  che  vuole , 

Dannando  fe  , dannò  tutta  fua  prole  e c; 

*5 

v,.  T 
14  j • 1 i 

ÌX.: 

, Incominciato  aliar  le  fue  parole  » '<  ' ■'  "> 
Tra  dif cordanti  liti  , centra  7 il 

Là  dovei'  orizzonte  pria  far  fuole  e 

*1 

•*  * t 

z ♦ 

Pii 
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£ci:  < 

« 

Piu  futr rattezza , nacque  al  Mondo  un  Sole 
Peri.cbà'd'effo  loco  fa  parole  > V ■ 

.Ma  0 riente  , fe  proprio  dir  vuole  . 

».  S'o 

.11  ii 

oc». 

PerAoftto  Becco , in  forma  di  parole  j T 
La  parte  in  me  y che  vede  y e paté  il  fole 
Or  fifamente  riguardar  fi  vuole  ci  -v  • 

2*XV. 

Là  , dove  tratta  delle  bianche  fole  , 

E prima  e preff o 7 fin  d' e fi  e parole , J 

$5 

A che  rlfpofer  tutte  le  carole  : 

1 • 1 V 

xxix. 

Puoi  coni  empiate  affai  , f e le  parole . 
Mapèrc&è  ’n  terra  per  lévofire  fcuole  . 

68 

10  X 

L /a/  c£e  'ntende  yefi*icorda  , è vuote  ; 

* V V 
• *<*  ** 

XXX. 

Che  fi  dilata , rigrada  y er  idolo  . 
QyaJ'  è colui.y  che.ta'cee diceevuolc , 

12  J 

Parad. 

Quanto  è'I  convento  delle  bianche  fi  ole*. 

; <o/  r * 

. v.cU'j  v.  i-  ■ ji»'  <«'>*■»  »«  . 

iii::  /. 

cyiii. 

Tra  Pachino  j e Peloro  y-  f opra' l golf  b-, 
No»  per  Tifco , »*a per tiafcente  fotf  o ,* 
Nàtiper  me  di  Carlo-)  e di  Ridolfo , ^ 

•ixéft 

JS> 

Inferno 

^ ì 0 > : i * t ^ \ i i-»  - ^ 4M  ..  it<k 

xviii. 

Luogo  è in  inferno  deitaMalebolge  ^ } 

Come  la  cerchia  ) che  d’intorno'/ volge  » 

i 

bRJ  nct 

oexix. 

Perchè  ta'vifia  tua  puf  fifoffolge.,^  " 

Tu  non  hai' fatto  sì  all' altre  bolge:  \ , A 
Che  miglia  ventiduo  la  vai  levo  tge  : 

£ 

i * 

Inferno 

V.c-nt  , r.-.-.»  ’’t  i 

O ' L .si.  u8  •• 

. •.'%»«*  r'!,.'T'r\  ■ *"* 

. « % J % * V l 

• I ì V 
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Difs'  iq  f dehfanza  feerta  andiamei  foli , 
Se  tu  fe  sì  accorto  , (otite  f noti , •>  >\}V  * '"i 

izl 

E con  le  tigli*  ne  minacci amdttoiis?'.  «1 
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sc^cix.  < Dicendo , Dì  à loro  Ut,  che -tu  vuoli  * 1 io  r 
Se  la  voftra  memoria  non  sx  imboli  O 
Ma',  il  ella  viva  fonò  molti  foli , 3. 

xxxiii.  Piànger  [enti  frali  fanno  i mìei  figliuoli  , *38 

Ben  f e crude l , fetugtà  non  ti  duoli  ,d 
E fe  non  piangi , di  che  pianger  fuoli  ? 

Purgat.  Loduca  mio  edioappreffa  foli  '•  .<1 
iiii.  Vafft  in  Sanie  0 i(edifcendrfinNoli  .v\i 

Con  tff*i piè  : maqui conrMen  , 'cò'uom  voli. 
Farad.  Chinine impennati.,  ebe  laf ’sù  volt , . ; - 
x.  Poi  sìcant andò  quegli  ar  de  Hti-S oli  >'à 

■Come  fèlle  vicine  a7  fermi  poli  « - > - r ~ • 
xxiiii.  Si  fero  f pere  foprafijfipoli,.'.^  K.\  .!.P i.n'i 

-•  E come  cerchi  in  Tempra  di  orinoli , .i  7 

Quieto  pare , e P ultimo  che  voli , -..j 
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xx  v iii.  E màzzetati preffoalla  Cattòlica , 

1 - 1 !w/’  i foladi C iprl e di  Maiolica  Vr> 
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A? onda  Pirati,  è non  da  gente  Argolica . 

. • \ ..  3 
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Sta  , come  torre  ferma , wo»  crolla^ 

Che  / empie  l'uomo  ,tn  cui  penfier  rampolla , 
Perche  la  foga  /’  u»  dell ’ *//r*  infoila  . 

P tramo  , '*»/«  /<*  morte.,  e riguardolla  , 38 

C o/i  /a  w/rtr  durezza  fatta  folla , 

CAe  fempre  mi  rampolla . 1 
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*h  .Temè,  che  la  venuta  non  fia  folle  : v , 

t \W  £:  quale  è quei , che  difvuoUiò , ch'e' volle  , 

Sì  che  del  cominciar  tutto  filol/e , .a 
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xir.  Larivieradel  [angue , in  la  quakbolle  * ' 47 

O cifra  cupidigia*  0 ira  folle , 

£ nell'  eterna  poi  sì  mal  c'  immolle  ! . . •. 
xix.  r Ne' Maccabei  ne  tome  a quel  fu  molle  .1  ::86 

lo  non  fo*  s'V.  nthfui  qui  troppa  folle. i. 

Deb  or  mi  di  quanto  teforo  volle  • 

Xxiii.  Del fondo  giù*  eh'  et  giunfero  m fui  colle  , 

Che  1'  alta providcnza  *, che lor  volle  \ .i 
, sy-Podcr  di  partir  s’ indi  a tutti  folle . 

Purgat . Odi  y fe  fui  ycom' i' ti  dico  y folle  : Ai  ' iij 
xiii.  Erano  i cittaiin  miei  pre/fa  a C olle  •*<>“< 

Ed  io  pregava  Dio  di  quel , c£’  e'  volle. 

Paraci.  Scipione  e Pompeo  * ed a quel  colle.* 
vi.  Poi  preffo  al  tempo  * che  tutto'l  del  volle 

Cefare*  per  voler  di  Roma  * il  tolte 
xvii.  Che  priam'  avea  parlato  * e come  volle  19 

Neper  ambage  *' in  che  la  gente  folle  .. 

, L'  Agnél  di  Dio , che  le  peccata  tolle  : ' . ' i 1 v 

xix.  Che  fa  lo  Scotto  * a.P  Ingbilefe  folle  *.l  tiz 

.Ve (baffi  la  lu furia  * e'I  viver  molle  \ .. 

Che  mai  valor  non  conobbe , nè  volle. 
xxii.  Fatte  fono  fpelonche  * e le  cocolle  t.*'”1  7 

t Ma  grave  ufura  tanto  non  fi  folle  * r 

t « Che  fa  il  cuor  de'  monaci  sì  folle.  , - A.  ^ 
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lo  ebbi  vivo  affai  di  quel*  eh'  i'  volli  fu 

Li  rufcelletti , (he  de'  verdi  colli 
F accendo  ilor  canati  e freddi  e molli  * c.v:-. 

Difs'io*  chi  fiete;  e quei  piegar  li  colti*  44 
Gli  occhi  lor , cb'eran  pria  pur  dentro  molli , 

Le  lagrime  traeffi  * e riferrolll . , -,  . i 

Vite- 
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Purgat.  D’ Inferno  ,..pìrmofirarli , e moftir  rolli  r\  j* 
xxi.  Ma  dinne,  fetufai  ± perchè  tai  crolli 

Parver  gridare , infine*'  fuoi  ptèmolH  ? 
xxiiii..  ^Ne'  nuvoli  formati  y chef  atolli  ...ili 

E degli  Ebrei , tè' *1  ber  fi  mofirar  mòlli , 
QuantC  in  ver  Madian  difeefe  i celli.  - i 
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x v i.  Drizzava  a me , sì  che' n contrarie  il  coll e fJ 

Ì.Z  - E fe  miferiad ’ efio  foce  fèlla  -•  r.’j  • .1 
Cominciò  V uno , e'itrifio  a f petto  ehi  olio  ; 
xxv.  Pèrcb ' una  gli  s' avvolf  e allora  al  collo  ■,  $ 

t E un'  altra  alle  bracci  a , < e rifegello  - n 

•.  /.Che  non  potea  con  effe  dare  un  crollo  « A 
Paracl.  Minerva  fi pira  y e conducenti  Apollo  ■»  ■ '»  8 

jiv  1 Voi  altri  pochi  y che  drizza  file  ’l  colle  y 
Vivefi  qui , ma  non  fen'vien  fattilo  : 
iiii.  T ofi  oche  giunta  T bar  e givgner  panilo,  ut 

Nafce  per  quello  ,'aguifa  di  rampollo u,  .h::u.  -• 
Ch'  alfommo  pitige  notài  collo  incollo* 
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vili.  Ma  negli  orecchi  mi perteffe  un  duolo, u . v f j 

E'I  buon  maeftro  dlffe  : Dmal , figliuolo  , 

Co'  gravi  cittadin  , f<»/ grande  fittolo  :i 
xiiii.  D' India  vide , fovea  lo  fuoftuolo  , 3» 

Percb'  e'  provvide .*  feilpìtar  lo  fuolo  , 

Me'  fi  fiingueva  , mentre  eh'  era  Jolo  : .1  r - ■ 
xvii.  Di  quel  fettimo  cerchio,  tutto  fo/o,"''  .ili  44 

. » •'  Per  gli  occhi  fuori  feoppiava  lor  duolo  1. 

Quando  a'  vapori » .e quando  al  calfio  fuolo  • 
I<IJO  De* 
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xxv i.  ■.  Dettemi  facfthmo  aitai  falle  volo  , \ '<?  ti:f 
Tutte  le  fi  elle  già  dell'altro  polo  , : • . 

Che  non  furgèvafuor  del  mari n fuolo  .v 
xxv  iii.  Ver  eh'  egli ,.  accumulando  duol  con  duolo  . j T 0 
t \'\Maio.rimjtfi a riguardar. lo  fiuolo , , \ 

Senza  più  pr Uova , di  contarla  folo  , 
xxix.  V mi  fapreì  levar  per  l' aere  a volo  : uj 

Volle  , ck'  i' gli  mofiraffil'  arte , e folo  , 

Ardere  a tal , che  l' uvea  per  figliuolo  : cm-/}:  I 
Piirgstfcoi'.T  c/  ji  » » * t «tu  tì  ■ " aCI  y , 

i.  Un  poco  me  volgendo  aìf  altro  polo ^ . 25 

t o 'Vidi  pteffo  di  me  uh  veglio  folo-,  ■<  3 .) 

I • fiBep'iù  non  dec  a padre  alcun figliuolo  . 

xiiii.  Prkma^bemorte  gli  abbiadatoli  volo  ì z 

‘ No  ufo , cbifia't  ma  fo , eh'  et  noni  folo  : 

E dolcemente , - siche  parli  j accolo  % 'l 
xxix.  E,  diretto  da  tutti  un  veglio  folo-  \ 143 

E quefii  fette  col.primaj  a fittolo  ,\ 

*'l  t dintorno  al  capo  non  faceva»  brolo  : \ 

Parad-  £,  faJtà'J  Rubicon  ,tv fu  di  tal  volo  , - .1  6 2, 

vi.  Inveri aSpag  fio. rivolfe  lo  fi.uolo  : ' , j 

Sì,  cb'  al  Nil  caldo  fi  f enti  del  duolo. 
xviii.  Stacolui , che  volle  toiver  folo  , 134 

C h'  io  non  conofco  il  pefeator  , nè  Polo  .0 m ? 

xi V.  Dellethie ali , avoshal tà  volo  , • • ' . i jo 

t LaCbie fa  militante  alcun  figliuolo  ,'A 
NelS ol , che  raggia  tutttrnofiro  fiuólo't 
c C < o'i-'  \ ( -1  \T  .iiii'f 

, "\c Vi  O • L P A 

Purgat.  : o\q  ...  WK 

xxiiii.  Di giorno  in  giorno  più.  di  ben (i  f polpa.,  80 

Qr  'va\ydifs'ei , cheque* , che  più  n'ba  èolpa , 

• ;>*<>  Ver  foia  valle-,  ove  mai  non/i /colpa 
Vi  OLPI 
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xxvii. 
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Purgat. 
xxx  ii. 
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xvii. 
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Purgat. 

viii. 
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Parad. 
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vi. 
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xxii. 


O 


xcp 


Che  mi  rimife  nelle  prime  colpe  : 

Mentre  cb ' iè forma  fui d'  offa  e di  polpe , 
Non  furon  leonine  > ma  di  volpe  .'  V.  •; 
Del  trionfai  veicolo  una  volpe , * V' 

Ma  ripre adendo  lei- di  laide  colpe  , 
■Quanto  foffer fon  T offa  ferita  polpe . 1 
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Gli  occhi  lucenti , .lagrimando , volfe : ti6 

E venni  a te  così  t com'  ella  volfe  : 1 

Che  del  bel  monte  il  corto  andar  ti  tolfe  . • s 

la  dietro  in  dietro  ysì  quindi  fi  tolfe  l oi 

Là  V er<r  7 perr»  , /«  ro</«  rivolfe  , T 
E con  le  branche  l'aere  a fe  racco/fe  . V •’*» 

Ciafcun  dall ' altra  sofia  gli  occhi  volfe;  1 1 9 
Lo  Navarrefè ben  fuo  tempo  colfc  , ~ ‘1 
Saltò  y e dal  propofto  lor  fi  fciolfe  : K ••  • ■ 

£ tremando  ciafcuno  a me  fi  volfe  L 98 

Lo  6#o»  rnaeftro  a me.  tutto  s' accolfe 
Ed  io  incominciai , pofcia  cb'  ei  volfe'.  ■ 

Sor  del  lo  ed  egli  indietro fir  accolfe , ,"v  6» 

L’  ««0  a Virgilio-y  e /’  altro  a me  fi  volfe  , 

Vieni  a veder  , Dio  , per  grazia  , ®o//e  .* 
Pofciacbè  Goflantìn  l' aquila  volfe  • r 

Dietro  all'  antico  , Lavina,  tolfe.;  ' 

La  benedetta  fiamma  y per  dir , tolfe  »>  a 

Enelfuogiroy  tutta  non  fi  volfe 
JB  moto  a moto  e canto  acanto  colf  e : * 

Più  fu  il  mar  fuggir  , quando  Dio  volfe  , 95 

Così  mi  diffe  : e indi  fi  ricolf  e V - 'X 

Poi  come  turbo  in  fu  tutto  f accolfe . 1 

OLSI 
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i.  . Tu  fe  foto  colui , da  cu'  io  tolft  gg 
V edi  la  beflia  > per  cu'  io  mi  voi  fi  : . 
r;^  Cb'  ella  mi fa tremar  le  vene , elpolfi,.-. 
xiii.  Del  cuor  di  F (dilìgo , e chi  le  volfi , jj 

C be  dal  f > greto  fuo  qua  fi  ogni  uom  tolfi  ; 

Tanto , cb'  i'  ne  perde'  le  vene  e' poi fi . 
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Inferno  . • . ... 

. Diffe  lo  miofignore , a quefia  volta  20 

Quale  colui  » che  grande  inganno  afcolta  t 
Tal  fife  Flegids  nell'  ira  accolta  . 

V eggendo  ’l  duca  mio  tornare  in  volta  , 2 

Attento  fi  fermò , com' uom , cb' afcolta: 

Per  T aer  nero  > e per  la  nebbia  folta  . 

Alcuna  fi fedea  tutta  raccolta  y , aj 

Quella  y che  giva  intorno  , era  più  molta 
p/è  <7/ duolo uvea  la  lingua  fciolta  . 

E con  effa  penfai , alcuna  volta , 107 

Pofciay  che  l' ebbi  tutta  dame  fcioltay  .■> 

Por  fila  a lui  aggroppata  e ravvolta  . 

Purgai.  Nel  mortai  corpo  y così  t' amo  fciolta  t\  gy 
<i.  C afella  mìo  , per  tornare  altra  volta ,,  . ■ 

Difs’iOy  ma  a te  Come  tanta  ora  è tolta? 
iiii.  G he  tenga  fojte  afe  P anima  volta  y . \ * 8 

C b'  altra  potenzia  è quella , /’  af còlta  , 

Quefia  i quafi  legata  , e quella  è fcioltà . 
t E'ginnio  là  y con  gli  altri , a noi  dier  volta  , 41 

Quefia  gente , c A*  preme  a noi , è molta  , 

Però  pur  va  y cd  in  andando  afcolta . v 


viii. 

7 * j 

ix. 

C ■ I 

xiiii. 

xvi. 
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rV4Ìi.  Fugato  ’ Iferpeat&y  egli  Angeli  iter  volta.  107 


l' ombra , cAr  j ’ rnr  <x  Giudice  raccolta  , 

Punto  non  fu  da  irte  guardare  fcìolta  . j 
xiiii.  S i turba ’l  vi fo  di  colui  y eh'  afcolta;.  68 

Ce//  io  l' alt  f anima , cAtf  volta ; 

Poi  fAf  ebbe  la  parola  afe  raccolta  . 
xviii.  Sovra  le  mie  que fiioni  y avea  ricolta  y 86 

Afa  quefta  fonholenza  mi  fu  tolta 
Le  noftre  f palle  a noi  era  già  volta  , 

X xiiii.  Montare  in  fu;  qui  fi convien  dar  volta  : 140 

JL*  af petto  fuo  m' ave  a la  vi  fi  a tolta  : 

Com * uom  , eie  va , fecondo  ch'egli  afcolta  . 
xxviii.  L*  aer  fi  volge  , con  la  prima  volta  , * 104 

In  quefta  altezza  , c he  tutta  è di  fcìolta  y 
E fa  fonar  lafelva , perch'  è folta  3 
xxjx.  Quando  le  ripe  i guaime  nt  e dìer  volta , li 

Nè  anche  fu  così  noftra  via  molta  y 
Dicendo:  Frate  mio , guarda  , e afcolta.  ...  1 
xxxi.  \ Del  tuo  errore  y e perchè  aliranfolta, 44 
- .1  t . Ptf»  V /(w  del  piangere  , ed  afcolta  : 

Muover  doveati  mia  carne  fepolta . " 

xxxii.  Seder  fovr  effo  una  puttana  fcìolta  V*.  14^ 

E come  perchè  non  li  f offe  tolta  y ■ 

E baciavanfi infieme  alcuna  volta . 

Par^d.  Sorella  fu  y e così  le  fu  tolta  '•  113 

i^i.  Ma  poi  che  pur  al  Mondo  fu  rivolta 

Non  fu  dal  vel  del  cuor  giammai  difeìolta . 

W.  Per  fuo  arbitrio  alcun  yfenza  Involta  j< 

Ed  ogni  permutanza  credi  fiotta  , 

Come  7 quattro  nel  fei , non  è raccolta  .v 
xii.  * Co'  piedi  alle  fu  orme  y è tanto  volta  , 116 

£ toflo  s' avvedrà  della  ricolta 
Si  lagnerà , che  P arcagli  fia  tolta . . - 


Ella 
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vxviii  z.'-  . Bila  mi  diffe  : Volgiti  , ed  af cotta  , ^ 
t ■Come  fi  vede  qui  . alcuna  volta  v» 

CAp  da  lui.fi d tutta  l* anima  tolta  j\- 
Xxvii.  C£?  divora con  la  lingua  fciolta  , 

■E  tal , balbu.zie.ndo  , erf  afcolta  ‘ 
Difia  poi  di  vederla  fepolta  . * . ~ 

Vr  ' O X T E"'""5?.1 

v.  Cìgnefi con  la  coda  tante  volte , . ? *.  .1 

0 _ < Sempre  dinanzi  a luì  ne  ftanno  molte 

Dicono , e odoiio , . e poi  fon  già  volte  L 
xx.  • ~v  . Che  tu  non  vedi , co»  /p  frrar  fc tolte  y 
^ Manto  fu  y ebe  cercò  per  terre  molte','1-  i 

< OWp  k»  mi  ^i*rp , che  m ’ af colte  i 
xxviii.  Chi  poria  mai , pur  con  parole  fciolte  , 
Ch’  /’  ora  t>irfi , p<?r  narrar  più  volte  ? 
Purgat.  Furo  iterate  tre  e quattro  volte  , 
vii.  - Prima  eh'  a quefto  monte  foffer  volte 

Furi' offa  mie,  per  Ottavian  , fepolte  : 
xv.  ^Velando  gli  occhi , e con  le  gambe  avvolte 
O dolce  padre  mio  , fe  tu  m'  afcolte , ì. 
Quando  le  gambe  mt  furon  sì  tolte . 
Parad.  Ond'  eran  tratte  , come  furo  fciolte  : - 
iiii.  E per  quefie  parole  , fe  ricolte  - 

1 * i Che  t' avr  la  fatto  no)  a ancor  più  volte  » 

x.  Si  fiir  girati  intorno  a noi  tre  volte  , 

■ • Donne  mi  parver  non  da  ballo  fciolte  ,-v 
Fin  che  le  nuove  note  hanno  ricolte  : \ 
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Non  rami  fchietti , ma  nodofi , e * rivolti  ■ 
Non  han  si  afpri  fterpi  , nè  sì  folti  w 
Tra-  Cecina  e Corneto  i luoghi  colti  v'.  t 
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xxxxi.  Nè  ti  dirò  eh' i'  fia  , aè  moflerrolti , 101 

T avea già  i capelli  in  mano  avvolti  , 

Latrando  lui , con  gli  occhi  ingiù  raccolti  , 

Purgat.  Cominciò  7 Mantovan  , e;  ? gg 

vii.  quefio  balzo  meglio  gli  atti  e i volti 

Che  nella  lama  giù  tra  ejji  accolti . 

xiii.  Vai  dimandando  , e portigli  occhi  fciolti  , 131 

Gli  occhia  difs'  io  , mi  fieno  ancor  qui  tolti. 
Fatta , pereffer , con  invidia  , volti. 

xxvi.  Soverchiò  tutti  : e lafcia  dir  gli flotti  , 1x9 

^ voce  più  , eh'  al  ver , drìzzan  li  volti , 

Prima  ch'arte  0 ragion  , per  lor  s'afcolti . 

Parad.  Nel  falfio  il  creder  tuo  , fe  bene  aficolti  6% 

ii.  fptm  ottava  vi  dimoflra  molti 
Notar  fi poffon  di  diverfi  volti . 

xiii.  Parmenide , Meltfjo , Brififo , e molti,  n; 

.irr/a  , c fiotti  , 

In  render  torti  li  diritti  volti . 

xxxii.  Che  tutti  quefii  fono  f pitti  affolli  44 

Ben  te  ne  puoi  accorger  , per  li  volti  , 

Se  tu  gli  guardi  bene , e fi egli  af colti . 

O L T O 

Inferno 

i.  Una  lonza  leggiera  , e prefia  molto  , • 31 

E non  mi  fi  partia  dinanzi  al  volto  : 

Cb' i'  fui , per  ritornar  , più  volte,  volto. 

iii.  Erano  ignudi  , e Stimolati  molto  (j 

Elle  rigavan  lordi  fi angue  il  volto  , 

Dafaftidiofi  vermi  era  ricolto  . 

ix.  Co'  lor  fieguacì  d' ogni  fetta,  e molto  128 

Simile  qui  con  fimile  è Sepolto  : 

E poich'alio  man  defira  fi  fu  volto  » 


E far- 
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xviii. 

XX. 

X xi. 
xxiiii. 

XXX. 

xxxi. 

xxxiii. 

Purgat. 
• • 

• • • 

111. 

• • 

Xll. 


370  . ' R I M A RIO 

E tutto  che  tu  Jìi  venuto  molto , 

Non  fe  ancor  t per  tutto' l cerchio , volto  , 
Non  dee  addur  maraviglia  al  tuo  volto  . 
Dal  mezzo  in  qua  ci  venia n verf  o'I  volto  , 
Come  i Roman  , per  l'esercito  molto  , 
Hanno  a paffar  la  gente  modo  tolto  : 
Mirabilmente  apparve  effer  travolto 
Che  dalle  reni  era  tornatoci  volto  , 

Perchè' l veder  dinanzi  era  lor  tolto . 
Sivolfty  e mai  non  fumafiino  fciolto  , 
Quei  s'attuffò  , e tornò  fu  convolto  : 
Gridar  , Qui  non  ha  luogo  ilfanto  volto  : 
Ma  drizzò  verfo  me  l'animo , e'I  volto  , 
Poidiffe  : Più  mi  duol , che  tu  m'hai  colto 
Che  quand'  io  fui  dell'altra  vita  tolto  : 

E maflro  Adamo  li  pere  offe' l volto , 
Dicendo  a lui  : Ancor  che  mi  fia  tolto 
Ho  io  il  braccio  a tal  mefiier  di  fciolto  : 

Preffo  di  qui , che  parla  , ed  è di  fciolto  , 
Quel  che  tu  vuoi  veder  , più  là  è molto , 

S alvo  y che  più  feroce  par  nel  volto  » 

Le  'nvetriate  lagrime  dal  volto , 

Come  fec'  io  y il  corpo  fuo  l'è  tolto 
Mentre  che'l  tempo  fuo  tutto  fia  volto  . 
Veramente  da  tre  me  fi  egli  ha  tolto , 

Ond'  io  che  era  alla  marina  volto  , 
Benignamente  fu'  da  lui  ricolto 
A dir  mi  cominciò  tutto  rivolto  , 

Ve f pero  è già  colà  , dovè  fepolto 
N apoli  l'ha  y e da  Brandizio  è tolto . 
Figliuoli  d'E  va  y e non  chinate' l voltt , 
Più  era  già  per  noi  del  monte  volto  , 

Che  non  filmava  l'animo  non  fciolto  ; 


12; 
26 
1 1 
44 

I3I 

104 

IO! 

128 

98 

*3 

71 
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xix. 

In  poco  (Torà  : è lo  [mar rito  volto  , 

Poi  eh'  eli'  avea  7 parlar  così  difciolto  , 
Da  lei  avrei  mio  intento  rivolto . 

1 i 

XXX. 

Si  fa  'l  terren  , col  mal  [ente  e non  colto  , 
Alcun  tempo'l  foflenni  col  mio  volto  : 
Meco'l  menava  in  dritta  parte  volto  . 1 

u9 

xxxii. 

Io  dico  al  poco  , petrij petto  al  molto 
Vidi  in  fui  braccio  deflro  ejfer  rivolto 

Col  fole  e con  le  fette  fiamme  al  volto . 

Paiad. 

V. 

Che  , fervando  , far  peggio  : e così  folto 
Onde  pianfe  Ifigenia  il  fuo  bel  volto  , 

*8 

Ch'  udir  parlar  di  così  fatto  colto  . 

t 

xi. 

Chi  y nel  diletto  della  carne  involto  > 
Quando , da  tutte  quefie  cofe  [ciotto  , 
Cotanto  glorìof amente  accolto . 

8 

xviii. 

Di  tempo  in  bianca  donna , quando' l volto 
Tal  fu  negli  occhi  mìei , quando  fu  volto  , 
Sefla  , che  dentro  a fem ' avea  ricolto . 

«; 

xxi. 

Già  era n gli  occhi  miei  rifijfi  al  volto 
E da  ogni  altro  intento  s'era  tolto  : 

1 

XXV. 

Principe glortofo  effere  accolto  , 

Ma  poi  che' l gratular  fi  fu  affolto  , 
Ignito  sì,  che  vinceva' l mio  volto . 

xxvii. 

E feguì  , fin  cbe'l  mezzo  , per  lo  molto  , 
Onde  la  donna  , che  mi  vide  afciolto 
Il  vifo  , e guarda  , come  tu  [evolto,  v 

74 

OLTRE 

Inferno 

xxiiii.  Quando  fui  fu  , eh'  i'  non  potea  più  oltre  , 44 

Ornai  convien  , che  tucosì  ti  [poltre  : 

In  fama  non  fi  vieti , nè  [otto  coltre  : 

A a a Ben 
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Purgat.  Ben  mille  pajjì , e più  ci  portammo  oltre , 131 

xxiiii.  Che  andate  penfando  sì  voi  fol  tre  , 

Come  fan  beflie  [paventate  e poltre  . 


t 

Inferno 

O L V E 

ii. 

Sì  che  d'onrata  imprefa  lo  rivolve  , 

47 

» » 

Da  quefta  tema  accióccbè  tu  ti  folve , 
Nel  primo  punto , che  di  te  mi  dolve . 

Parad. 

Dalla  mente  profonda  , che  lui  volve , 

*3» 

ii. 

E come  l'alma  dentro  a voftra  polve  , 
A diverfe  potenzio , fi  ri  folve  ; 

Inferno 

O L V I 

xi. 

Tu  mi  contenti  sì  , quando  tu  folvi , 

9 1 

Ancora  un  poco  'ndietro  ti  rivolvi , 

La  divina  bontade  , e' l groppo  fvolvi . 

Inferno 

O M A 

xxxi. 

Come  la  pina  di  fan  Pietro  a Roma  : 

59 

Sì  che  la  ripa  , cb'  era  perizoma 
Di  fi opra  , che  di  giungere  alla  chioma 

Purgat. 

Che  la  cervice  mia  fiuperba  doma  , 

Sì 

xi. 

Cotefii , eh' ancor  vive  , e non  fi  noma  , 
E per  farlo  pietofo  a quefia  fi orna  . 

- 

xvi. 

E Guido  da  Caftel , che  me'  fi  noma , 
Dioggimaiy  che  la  Chiefia  di  Roma  , 
Cade  nel  fango , e fe  brutta  , e la /orna. 

12  s 

xviii. 

Che'l  Sole  infiamma  allori  che  quel  da  Roma 
E quell'ombra  gentil , per  cui  fi  noma 
Del  miocarcar  dipofio  ave  a la  [orna  : 

8 0 

xxi. 

Che  i Tolofanoy  a fe  mi  traffie  Roma , 
Stazio  la  gente  ancor  di  là  mi  noma  : 
Ma  caddi  'n  via , con  la  feconda  fioma  . 

89 

1 

E con - 
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Parad.  E confolando  ufava  /' idioma  , izz 

xv.  L'altra  traendo  alla  rocca  la  chioma 
De'  Troiani , e di  Fiefole  , e di  Roma  ; 

• • • 1 • • 

O M B A 

Inferno  ..  ' 

vi.  Di  qua  dal  fuon  dell'angelica  tromba  : 95 

Ciafcun  ritroverei  la  trifla  tomba  , 1 
I7<*r<ì  quel , che  in  eterno  rimbomba  . » 

xix.  Or  convien  che  per  voi  fuoni  la  tromba  > 5 

<?/<*  eravamo  alla  feguente  tomba 
Cb'  appunto  fovra  7 mezzo  f off 0 piomba , 

Inferno  O M B O 

• ' * ' • V 

xvi.  Già  era  in  loco  , ove  s'udla'l  rimbombo  1 

Simile  a quel , che  l' arnie  fanno  rombo.; 


Inferno 

ài. 

xxxii. 

« 

Purgat. 

iii. 

xxiii. 

xxxi. 


OMBRA 

Rifpofe  del  magnanimo  quell'ombra  , 

La  qual  molte  fiate  l'uomo  ingombra  , 

C ome  falfo  veder  beftia  , quand'ombra  . 

Potrai  cercare , e non  troverrai  ombra 
Non  quelli , a cui  fu  rotto  il  petto,  e l'ombra 
Non  Focaccia  : non  quefti,  che  m'ingombra  , 
Lo  corpo  , dentro  al  quale  io  facev  ombra  : 

Ora  fe  innanzi  a me  nulla  s'adombra  , 

Che  l'uno  all'altro  raggio  non  ingombra  . 

E additalo  : e quefi'  altr'  è quell'  ombra  , 

Lo  voflro  regno  , che  da  fe  la  fgombra  . 

Chi  pallido  fi  fece  f otto  l'ombra 
C he  non  pareffe  aver  la  mente  ingombra , 

Là  dove  armonizzando  il  del  t'adombra, 

A a j OME 


44 


59 


26 


131 


140 
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Inferno 

O M E 

X. 

M’ aveva n di  coftuigià  Ietto  il  nome  : 
Difiubito  drizzato  gridò  : Come , 

Non  fiere  gli  occhi  fuoi  lo  dolce  lome  ? 
Gli  arroncigliò  le  impegolate  chiome  , 

xxii. 

35 

V fapea  già  di  tutti  quanti  7 nome  , 
E poi  che  fi  chiamar  o , atte  fi  come  » 

xxviii. 

Un  bufilo  fie  nza  capo  andar  , sì  come 
E’I  capo  tronco  tene  a per  le  chiome  , 
E quei  mirava  noi , e dicea  , 0 me . 

u9 

Purgat.  In  vifla  ; e fie  voleffie  alcun  dir  : Come  ; 

IO  I 

xiii. 

Spirto , difisi  io  , che  per  fialir  ti  dome , 
Fammiti  conto , o per  luogo  , o per  nome  • 

xix. 

Una  fiumana  bella , e delfino  nome 
Un  mefie  e poco  più  prova'  io , co;»? 

IOI 

Che  piuma  fiembran  tutte  ly altre  fiome  . 

xxvii. 

Mi  volfi  al  fiavio  duca , udendo  il  nome  , 
Ond'  e ' crollò  la  refi  a , e di  fife  : Come  , 1 
Come  alfanciul  fifa , cb'è  vinto  al  pome  : 

4 1 

Paraci. 

Il  conte  Guido  , e qualunque  del  nome 
Quel  della  Prefifia  fiapeva  già  come 

98 

xvi. 

Dorata  in  cafiafiuagià  Pelfia  e'I  pome . 

XX. 

Perch*  io  le  dico  y ma  non  vedi  come  : 

*9 

* 

% 

Fai  come  quei , che  la  cofia  per  nome 

w • 

Veder  non  puote  , s’ altri  non  la  prome . 

xxxii. 

Giù  digradar  t com'iOy  eh'  a proprio  nome 
E dal  fiettimo  grado  in  giù  , si  come 
Dirtmendo  del  fior  tutte  le  chiome  : 

1 4 

Inferno 

O M I 

xvi. 

L'ovra  di  voi , egli  onorati  nomi , 
Laficìo  lo  fiele , evo  pei  dolci  pomi 

59 

Ma  fino  al  centro  pria  convien  cb ’ i'  tomi . 

E difi- 
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xxxn. 


Purgat. 

xiiii. 


Paracl. 

xii. 


Inferno 

xv. 


Purgat. 

xxi. 

Parad. 

xx. 

xxxi. 


Inferno 

xxiiii. 


Purgat. 

xxiii. 
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Edìffi:  E’  converrà  , che  tu  ti  nomi , 38 

Ed  egli  a me  : Perchè  tu  mi  dischiomi , 

Se  mille  fiate  fui  capo  mi  tomi . 
Mifèvogliofodifaperlornomly  j, j. 

Perchè  lo  fpirto  , che  di  pria  parlimi  , 

Nel  fare  a te  ciò  , che  tu  far  non  vuomi . 


O M M A 

L' eccellenza  dell'altra  , dì  cui  Tomma  no 
Ma  l'orbita  , cbefè  la  parte  fomma  * 

Sì  eh’  è la  muffa  , dov'  era  la  gromma . 

O M M I 

Defira  fi  volfe  ' ndietro , e riguardommi  ; 58 

N è per  tanto  di  men  , parlando  , vommi 
Lì  fuoi  compagni  più  noti  e più  fommi . 

Perchè  l'ombra  fi  tacque  , e riguardommi  no 

E fe  tanto  lavoro  in  bene  affommi , 

Un  lampeggiar  d'un  rlf  t dimoftrommi  ì 

Nell' aguglie  mortali  y incominciommi  : 3» 

Perchè  de'  fuochi , ond'io  figura  fommi  » 

E di  tutti  lor  gradi  fon  li  fommi  : 

Come  pana  y forrtfe  , e riguardommi  ; 9 2 

E'I fantofene  : Acciocché  tu  affommi 
A che  prego  ed  amor  fanto  mandommi  y 


O M O 

Ma  foleTlncenfo  lagrime  > ed' amontóy  no 
E £K<r/e  è quei , che  cade  , e #0»  /<*  rawo  > 

0 d'altra  oppilazion  , cAe  l'uomo , 

C hi  nel  vifo  degli  uomini  legge  o m o 3* 

Cbicrederrebbe  , rAf  l'odor  d'un  pomo 
E quel  d'un'  acqua  , fappiend»  corno ? 

A a 4 ON 
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O N 

Purgat. 

iiii.  Dentro  raccolto  immagina  Sion , $8 

Sìcb'  amenduc  hann  unfolo  orizon  , 

Che  mal  non  feppe  carreggiar  Feton  . 

O N A 

Inferno 

iii.  Che  la  divina  giuflizia gli  [prona  y n; 

Quinci  non  paffa  mai  anima  buona  : 

Ben  puoi  faper  ornai , che'l  fuo  dir  fuona . 

v.  Prefe  coftui  della  bella  per  fona  , ioi 

Amor , eh'  a nuli' amato  amar  perdona  y 

Che , come  vedi  , ancor  non  m' abbandona  . 

vi.  Dello  demonio  Cerbero , che'ntrona  32 

Noi  paffavam  fu  per  l'ombre  , eh'  adona. 

Sopra  lor  vanità  , che  par  perfona  . 
vili.  Conforta  t e Ciba  di  fperanza  buona  : 107 

Cojifen'vay  e quivi  m' abbandona  , 

Che  sì  y e nò  nel  capo  mi  tenzona. 
xxi.  Cb'  ufeivan  y patteggiati , di  C aprona- y 9J 

I’  *»’  accoftai  con  tutta  la  perfona  , 

Dalla  fembianza  lor  , ch'era  non  buona  . 
xxxi.  Monte  reggi  on  di  torri  fi  corona  , 

Torreggiavan  di  mezza  la  perfona 
Giove  del  cielo  ancora , quando  tuona  : 
xxxiii.  Del  bel  paefe  là  y dove' l sì  fuona  ; 80 

Muovaft  la  Capraja  e la  Gorgona  > 

Sì  eh'  egli  annieghi  in  te  ogni  perfona  : 

.Purgat.  L'anima  mia  , che  con  la  fua  perfona  t ne 

ii.  Amor,  che  nella  mente  mi  ragiona , 

Che  la  dolcezza  ancor  dentro  mi  fuona . 
i 3 ' Deir 
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iii.  Dell'ottor  di  Cicilia  , e tT Aragona  , 116 

Pofcia  cb'  i'  ebbi  rotta  la  perf ona 
Piangendo , a quei  che  volentier  perdona . 
xi.  Perdoniamo  a ciafcuno  t e tu  perdona , 17 

Nofiìra  virtù  , che  di  leggier  sy  adona  , 

Ma  libera  da  lui , che  sì  la  /prona  . 
xiiii.  Un  fiumicel , che  nafte  in  Falterona  , 17 

Di  fovrejfo  rech'  io  quefia  perfona  . 

Che  7 nome  mio  ancor  molto  non  [nona  . 
xvii.  ( Non  è felicità  , non  è la  buona  1 34 

V amor , cb'  ad efifo  troppo  s' abbandona  , 

Af« , r omc  tripartito  , fi  ragiona  ; 
xviii.  Che  rifilar  non potém  : però  perdona  , 116 

I’/«i  i/»  fan  Zeno  a Verona  , 

Di  cui  dolente  ancor  Melan  ragiona  : 
xx.  Secondo  T afifczion  , cb'  a dir  ci  [prona  119 

Però  al  ben  , 7 ci  fi  ragiona  , 

alzava  la  voce  altra  perfona 

xxii.  Più  flrinfc  mai  di  non  vifila  perfona , 17 

Ma  dimmi:  e , come  amico -,  mi  perdona  , 

E y come  amico  , ow*/  wéco  ragiona  ; . 
x xiiii.  Dimmi , s' io  veggio  da  notar  perfona  11 

La  mia  f or  ella  ; che  tra  bella  e buona 
Nell * a//o  Olimpo  già  di  fua  corona  1 
Paracl.  Sy  era  allungata  y tinto  a fe  in  perfona  t 31 

vii.  Or  drizza  ’l  vifo  a quel  che  firagiona  . 

Qual  fu  creata , fu  finterà  e buona  : 

viii.  Di  Bari , diGaeta,  e diCrotona , 

Fulgeami  già  in  fronte  la  corona 
Poi  che  le  ripe  Tedefcbe  abbandona  : 

x.  Far  di  noi  centro  y e di  fie  far  corona  , 65 

Cosi  cinger  la  figlia  di  Latona 
Sì  che  ritenga  il  fil , che  fa  la  zona . 


Fia 
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xim. 

xv. 

xvii. 

xix. 

xxiii. 

xxix. 

xxxi. 

Inferno 

ix. 

XX. 

Inferno 

xiii, 


378  RIMARIO 

Fia  riverita , la  noflra  per  fona  44 

Perché  s' accrefcerà  ciò  che  ne  dona 
Lume  , eh'  a lui  veder  ne  condiziona  : 

Ond'  ella  toglie  ancora  e Terza  e Nona  , 98 

N on  ave  a catenella  , non  corona  , 

Che  f effe  a veder  piti , che  la  perfona  . 

Dubitando  y coniglio  da  perfona  , 104 

Ben  veggio  y padre  mio  , sì  come  f prona 
Tal , eh' è più  grave  a chi  più  s’ abbandona  : 

La  prima  volontà  y eh'  è > perfey  buona  , 86 

Cotanto  è giu  fio  , quanto  a lei  confuona  : 

Ma  ejfa  , radiando , lui  cagiona  . 

F ormata  in  cerchio , a guifa  di  corona  y 95 

Qualunque  melodia  più  dolce  fuona 
Parrebbe  nube  , che  f quarcìata  tona  , 

Quando  amboduo  li  figli  di  Latona  y I 

Fanno  dell'  orizzonte  infieme  zona , 

E vidi  lei  y che  fifacea  corona  , • 7 1 


Da  quella  region  t che  più  fu  tuona  , 

Qualunque  in  mare  più  giù  s' abbandona  , 

O N C A 

Perch'  P traeva  la  parola  tronca  y 14 

In  queflo  fondo  della  trifta  conca 

Che  fol  per  pena  ha  la  fperanza  cionca  i 

C he  ne'  monti  di  Luni , dove  ronca  * -47 

Ebbe  tra  bianchi  marmi  la  fpeloncay 

E'I  mar  non  gli  era  la  veduta  tronca  . 

O N C H I 

Che  tante  voci  ufeìffer  tra  que'  bronchi  26 

Però  y dijfe  7 maeftro  , Se  tu  tronchi 
1 penfier , eh'  hai , fifaran  tutti  monchi . 

ON- 
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ONCIA 

Inferno 


XXX. 

Cb'  i*  poteffi  in  cent ’ anni  andare  un'  oncia 
Cercando  luì  tra  quefta  gente  fconcia , 

E più  d ’ un  mezzo  di  traverfo  non  ci  ba  . 

> 85 

Parad. 

Veti * empio  fuo  paftor  , che  farà  fconcia 

55 

ix. 

Troppo  farebbe  larga  la  bigoncia  , 

Inferno 

E fianco , chi  7 pefajfe  ad  oncia  ad  oncia  , 
ONDA 

x vi. 

E , alquanto  dì  lungi  dalla  sponda  , 
E pur  convien  , che  novità  rifponda  , 
Che  7 maefiro  con  T occhio  si  feconda . 

*»5 

X X. 

V’  amenduo  gli  emifptri , e tocca  T onda  , 
E già jet  notte  fu  la  luna  tonda  : 

Alcuna  volta  , per  la  felva  fonda . 

Caccia  d'  Afcian  la  vigna  e la  gran  fronda 
Ma  perché  fappi  y chi  sì  ti  feconda 
Sì  che  la  faccia  mia  ben  ti  rifponda  : 

i*5 

xxix. 

> *3* 

xxxi. 

Più  e più  appreffando  inver  la  fponda  , 
Perocché  come  in  fu  la  cerchia  tonda  , 
Così  la  proda  , che  7 pozzo  circonda  » 

38 

Purgat.  Laggiù  colà  , dove  la  batte  l'onda  , 

IOI 

i. 

Nuli ’ altra  pianta  , che  face ff e fronda  , 
Perocché  allepercoffe  non  feconda  . 

viii. 

E V altro  fcefe  nell'  oppofta  fponda  , 

3* 

V 

Ben  di f cerneva  in  lor  la  te  fi  a bionda  : 
Come  virtù  , eh'  a troppo  fi  confonda  . 
Ma  per  vento  , che  ’ n terra  fi  nafeonda  , 
T remaci , quando  alcuna  anima  monda 
Per  falirfu  , e tal  grido  feconda . 

xxi. 

5< 

C7)e 
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xxiii. 

xxix. 

xxxii. 

xxxiii. 

Parad. 

i. 

iiii. 

t 

XX. 

xxiiii. 

XXV. 

xxvi. 

xxviii. 


3$o  RIMARIO 

Che  mi  va  innanzi,  l'altr'ier, quando  tonda  1 1 9 
E'I  Sol  moftrai . Ccftui  per  la  profonda 
Con  quefta  vera  carne  , che  ’/  feconda . 

Arimpetto  dime , dall'  altra  fponda  , 89 

Sì  come  luce  luce  in  del  feconda  , 

Coronato  ciafcun  di  verde  fronda  . 

Ed  ella:  Vedi  lei  f otto  la  fronda  . 86 

Vedi  la  compagnia  , che  la  circonda  : 

Con  più  dolce  canzone  , e più  profonda  . 

Ordite  a quefia  cantica  feconda,  140 

lo  ritornai  dalla  fanti  firn'  onda 
Rinnovellate  di  novella  fronda  , 

Delfica  deità  dovria  la  fronda  1 .32 

Poca  favilla  gran  fiamma  feconda  : 

Si  pregherrà  , perchè  Cirra  rifponda . 

Difs ’ io  apprejfo  : il  cui  parlar  m' innonda  1 1 9 
Non  è T ajfezionmia  tanto  profonda  , 

Ma  quei , che  vede  , e puote  , acciò  rifponda  . 


Di  vero  amor,  eh'  alla  morte  feconda  116 

L'altra , per  grazia , che  da  sì  prof  onda 
Non  pinfe  V occhio  infino  alla  prim'  onda  , 

Edio:  Sì  ho  sì  lucida  , e sì  tonda,  86 

Appreffoufcì  della  luce  prof  onda , 

Sovra  la  quale  ogni  virtù  fi  fonda  , 

Nè  di  jattanzia  : ed  elli  a ciò  rifponda  , 62 

Come  difeente  , eh'  a dottor  feconda 
Perchè  la  fua  bontà  fi  difafeonda  : 

Che  l'  ufo  de  mortali  è , come  fronda  137 

Nel  monte  , che  fi  leva  più  dall' onda  , 

Dalla  prim ’ ora  a quella  , eh'  è faconda  , 

Quanto  la  fua  veduta  fi  profonda  107 

Quinci  fi  può  veder  , come  fi  fonda 

Non  in  quel  cb ’ ama  , che  pojcia  feconda  : 


Ancor 
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XXX. 

A ncor  degli  occhi , chinandomi  all ’ onda  , 
E sì  come  di  lei  bevve  la  gronda 
Di  fua  lunghezza  divenuta  tonda . 

• 86 

Inferno 

ONDE 

viii. 

Difli  : Queflo  che  dice  ? e che  risponde 
Ed  egli  a me  : Su  per  le  fucide  onde 
Se  'l  fummo  del  pantan  noi  ti  nafeonde. 

8 

ix. 

Mirate  la  dottrina  , che  s ' afeonde 
E già  venia  fu  , per  le  torbid ’ onde , 
Per  cui  tremavano  amendue  le  fponde  , 

62 

Purgat. 

Ma  V popol  tuo  follecito  rifponde  , 

Or  tifa  lieta , che  tu  bai  ben ' onde  ; 
S' f dico  ver  , /’  effetto  noi  nafeonde . 

vi. 

viii. 

Se  tu  dei  a colui , che  fi  nafeonde 
Quando  farai  di  là  dalle  larghe  onde , 
Là  dove  agli  ’ nnocenti  fi  rifponde  . 

68 

xxii. 

E una  voce  , per  entro  le  fronde , 

Poidiffe:  Più  penfava  Maria  t onde 
Ch'alia  fua  bocca  , ch'or  , per  voi , rifponde: 

140 

- 

xxiiii. 

E gridar , non  foche,  verfo  le  fronde , 
Che  pregano  , e' / pregato  non  rifponde  : 
Tìen'  altolor  difto , e noi  nafeonde  . 

107 

xxviii. 

Che  'n  ver  ftnìftra  , con  fue  piccìole  onde  , 
Tutte  T acque , che  fon  di  qua  più  monde , 
Verfo  di  quella  , che  nulla  nafeonde  ; 

26 

Parad. 

Effer  conviene  un  termine  , da  onde. 

86 

ii. 

E indi  T altrui  raggio  fi rifonde 
Lo  qual  diretro  a fe  piombo  nafeonde . 

viii. 

C he  mi  raggia  dintorno , e mi  nafeonde  , 
Affai  m'  amafil , ed avefti  bene  onde  : 

Di  mio  amor  più  oltre , che  le  fronde . 

5? 

Seffiro 
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xii.  Zeffiro  dolce  le  novelle  fronde , 

Non  molto  lungi  al  percuoter  delf  onde  , 

Lo  Sol  tal  volta  ad  ogni  uom  fi  nasconde  , 
xxiii.  Come  V augello , intra  l'  amate  fronde  , i 

La  notte,  cbelecofecinafconde , 


xxvii. 

Lefue  radici , e negli  altri  le  fronde  , 
0 cupidigia  , che  i mortali  affonde 
Di  ritrar  gli  occhi  fuor  delle  tu'  onde  ! 

n9 

xxviii . 

L'  altouniverfo  feco , corrifponde 
Vercbèfe  tu.alla  virtù  circonde 
Delle  f ufi  amie  , che  t' appai  on  tonde  , 

7* 

xxix. 

La  verità  , che  laggiù  fi  confonde , 

74 

• • • 

Quefie  f ufi  amie  poiché  fur  gioconde 
Daeffa,  da  cui  nulla  fi  nafeonde  : 

Purgat. 

ONDI 

xvi. 

Onde'l maeflro  mi  diffe  : Rif pondi , 
Ed  io  : 0 creatura  , che  ti  mondi , 

9 

r * 

* 

Mar  aviglia  udir  al , fe  mi  fecondi  . 

Inferno 

ONDO 

iiii.  Tanto  , che  per  ficcar  lovifo  al  fondo  ir 

Or  difcendiam  quaggiù  nel  cieco  mondo  ; 

V farò  primo , e tu  farai  fecondo . 
vi.  Dlverfe  colpe  giù  gli  aggrava  al  fondo  . 86 

Ma  quando  tu  farai  nel  dolce  mondo  , 

Viti  non  ti  dico  , e più  non  ti  rifpondo  . 

xi.  E ne'  fuoibenl  : e però  nel  fecondo  41 

Qualunque  priva  fe  del  vofiro  mondo  , 

E piange , là  dove  effer  dee  giocondo  . 

xii.  È Axxolino , e quell' altro , cb' è biondo  , 100 

Fu  fpento  dal  figliaflro  fu  nel  mondo . 

Quefti  ti  fia  or  primo , ed  io  fecondo . 

Si 


xmi. 

xviii. 

xix.] 

XX. 

xxvii. 

Xxxiiii. 

Purgat. 

v. 

xi. 

xviii. 

xxvi. 

xxxì. 


I DI  DANTE.  3S5 

Sì  derivatosi  dal  noflro  mondo  , 122 

Ed  egli  a me  : Tu  fai,  che' l luogo  è tondo , 

Pure  ftnifira  giù  calando  al  fondo  : 

Vaneggia  un  pozzo  affai  largo  e profondo  , 5 

Quel  cinghio , che  rimane  adunque  è tondo , 

E ha  diflinto  in  dieci  valli  il  fondo  . 

Che  moftri  in  cielo,in  ferrale  nel  mal  mondo , 1 1 
1’  vidi  t per  le  cofie  , e per  lo  fondo, 
l >’  un  largo  tutti , e ciafcuno  era  tondo . 

Arif guardar  nello  fcoverto fondo  , 5 

E vidi  gente  , per  lo  vallon  tondo  , 

Che  fanno  le  letdne  in  queflo  mondo  . 

A per  fona , che  mai  tornaffe  al  mondo  , 62 

Ma  perciocché  giammai  di  queflo  fondo 
Senza  tema  d ’ infamia  ti  rif pondo  . 

Entrammo  a ritornar  nel  chiaro  mondo  : 134 

Salimmo  fu  , ei  primo,  ed  io  fecondo  , 

Che  porta  V del , per  un  pertugio  tondo 
Voltommi  per  le  ripe  , e per  lo  fondo  , 128 

Beh  quando  tu  farai  tornato  al  mondo  , 

Seguitò  7 terzo  fpirito  al  fecondo  , 

Quell' ombre, or  ando,andavan  jotto'l  pondo,  z6 
Difparmente  angofciate  tutte  a tondo  , 

Purgando  le  caligini  del  mondo . 

Cagion  di  meritare  in  voi , fecondo  6 f 

Color  , che  ragionando  andaro  al  fondo  , 

Però  moralità  lafciaro  al  mondo  . 

Quanto  bi fogna  a noi  di  queflo  mondo  , 131 

Poi  forfè,  per  dar  luogo  altrui , fecondo 
Come  per  l'acqua  il  pefce,  andando  al  fondo. 

Pria  cbe  Beatrice  difcendeffe  al  mondo  , 107 

Mententi  agli  occhi  fuoi  : ma  nel  giocondo 
Lt  tre  di  là , cbe  miran  più  profondo  : 

Spi- 
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xiiii. 


xv. 


xix. 


xx. 


xxii. 


XXV. 


xxvii. 


XXX. 
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Spira  di  tale  amor  , che  tutto'l  Mondo  !iro 
Entrov’  è T alta  luce  y u'  sì  profondo  - 
A veder  tanto  non  furfe  7 fecondo  - 
E là  , udiffty  Non  furfe  il  fecondo  : 26 

La  provide nza  , che  governa  7 Mondo 
Creato  è vinto  , pria  che  vada  al  fondo  : 

Quando  narrai  , che  non  ebbe  fecondo  47 

Ora  apri  gli  occhi  a quel , ch'io  ti  rifpofldo  , 

Nel  vero  far  fi , come  centro  in  tondo  . 

Lumi  biancheggia  tra  i poli  del  Mondo  9 8 

Sì  coltellati  facén  nel  profondo 

Che  fan  giunture  di  quadranti  in  tondo  . 

Tal , eh'  io  penfai  co'  miei  toccar  lo  fondo  3J 

Indi  a udire  e a veder  giocondo 

Ch'  io  non  intefi , sì  parlò  profondo  : 

Lavifta,  che  riceve  il  voftro  Mondo  t J9 

Che  benché  dalla  proda  veggia  il  fondo  , 

Egli  è , ma  cela  lui  T effer  profondo . 

Che  Riféo  Trojano  in  quefto  tondo  6 8 

Ora  conofce  affai  di  quel , cbe'l  Mondo 
Benché  fua  villa  non  dtfeerna  il  fondo . 

Rimira  in giufo  y e vedi  quanto  Mondo  128 


Sì  che  ' l tuo  cuor  , quantunque  può  giocondo , 

Che  lieta  v>en  per  quefto  etera  tondo  . 

Che  ciò  y che  vien  quafsù  dal  mortai  Mondoy  3 S 
Quefto  conforto  del  fuoco  fecondo 
C he  gl'  incurvar on  pria  , col  troppo  pondo  . 

Dif ef e a Roma  la  gloria  del  Mondo  y 62 

E tu  figlìuol  y che  per  lo  mortai  pondo 
E non  nafeonder  quel , eh'  io  non  nafeondo. 

Ci  ferve  T ora  fefta  y e quefto  Mondo  1 

Quando  7 mezzo  del  cielo  , a noi  profondo  , 

Perde  7 parere , in  fino  a quefto  fondo  : 

Ca- 
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xxxi.  Carità  di  colui , eie  ' n queflo  Mondo  , 

Figliuol  di  grazia , queflo  effer  giocondo  , 

• T enendo  gli  occhi  pur  quaggiù f 0 al  fondo  : 

, , O N E 

Inferno  • ■ . . v 

ri.  Sì  cb'  a bene  fperar  m' era  cagione 

V ora  del  tempo , e la  dolce  ftagione  : 

La  vifla , che  m'apparve  d' un  leone  . 
ij.  Intefe  cofe  , che  furon  cagione 
Andovvi poi  lovas  d ' elezione  , 

Cb'  è principio  alla  via  di  falvazione  . 
iiii.  t Quivi  vid'  io  e Socrate  , e Platone  , 
Democrito , cbe'l  mondo  a cafo  pone  , 

E mpedocles  , Eraclito  , e Zenone  t 
vi . f’  alcun  v'ègiuflo  : e dim/ni  la  cagione  , 

Ed  egli  a me  : Dopo  lunga  tenzone  , ) 
Caccerà  l'altra , con  molta  offenflone  *1 
xi.  t Mapercbè  fifa  forza  atre  perfone  , 

A Dio  y afe  , al  proffimo  fi  puone 
Com ' udirai , cp»  aperta  ragione . , • 
xiii.  Sappi  y che  fe  nel  fecondo  girone  , A* 

Che  tu  verrai  nell'  orrìbil  Sabbione  '• 

Cofe  y che  torrien  fede  al  mio  fermone  .1 
xv.  Fu  trafmutato  d' Arno  in  Bacchigliene  , 

Di  più  direi  : ma'/  venir  , e'I  fermone 
Là  f urger  nuovo  fummo  dal  fabbione . 
xvii.  Per  cento  ruote,  e da  lungi  fi  pone  , u 
C osi  ne  pofe  al  fondo  Genone  , 

E difearcate  le  noftre  perfone  y . . •>,  j 

xxi.  Diceva  l'un  con  l'altro  , in  fui  groppone  ? . 
Ma  quel  Demonio  , che,  tenea  fermonc'L 
E dijfe  : Pofa  , pofa , Scarmiglione  • ' 

• r.  B b . 
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*7 
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Adi- 
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xxviii' 

Achitofltl  bori  f è più  d'Abf alone , 

Perch ' i ' partì  coti  giunte  perfone , 

Dal  fuo  principio  * cb'è  'n  quefto  trincone . 
L'un  dell’altro  giacca  , e qual  carpone 
Paffo  paffo  andavdm  , fenza  fermone  , 
Che  non  potean  levar  le  lor  perfone . 

M7 

xxix. 

68 

xxxi. 

D'Achille , e rff/ fuo  padre  effer  cagione 
Noi  demmo l dojfo  al  mi  fero  vallone  » 
Atte  aver fahdo , />#*<*  a/ftt»  fermine . 

S 

Purgat.  Simili  còrpi  la  virtù  difpóne , 
iii.  Matto  è chi  / pera , che  nofira  ragione 

Cbe  tiene  una  faftanz la  Ut  tre  perforile . 

ì* 

• • • • 
liti. 

E vedemmo  a mancina  un  gran  pettine , 
Là  ci  traimmo  : ed  ivi  eran  perf one , 
Come  l'ucrh  per  neggbiehza  à fiat  fi  pone . 

101 

¥111. 

Sette  volte  nel  letto , cbe'l  Montone , 

Cbe  cotefta  corte fe  opinione 

Con  Maggior  chiavi  » cbe  d'altrui  fermane . 

M4 

ex. 

Muover  ver  nói , non  nii  fembtan  perfone , 
Ed  egli  a me:  La  gt  atre  condizione 
Si  » cbe  i mie'  occhi  pria  n'  ebb'et  tcHzione . 

1 1 1 

• • 
xn. 

Quivi  ben  ratta  dall' ditto  giróne  : 
Noi  volgend ’ ivi  le  noftre  perfone  + 
Cantatori  sì  i che  noi  ditta  fermane . 

*07 

XV. 

Vidimi  giunto  in  fu  l'altro  giróne , 
Ivi  mi  parve  in  una  vifione 
E vedere  ih  uh  tempio  più  perfone  : 

xvi. 

D' ogni  vtriute , come  turni  fuóne > 

Ma  prego , cbe  m'additi  là  cagione , 

Cbe  nel  cielo  uno , e un  quaggiù  la  pone . 

«vii. 

Alcuna  còfa  nel  nuovo  girone  : 

Dolce  mio  padre , dì  % qii afe  éff enfiane 

So 

Se  t piè  fi  fiannb , , nànfied  tkbfetmone 

Or- 

xxi. 

» • • « 
XXllll. 

XXVÌ. 

Parad. 

iiii. 

vi. 

• • • 

Vili. 

xi. 

xiil. 

xvi. 

xxii. 

xxiiii. 
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Ordine  ferita  la  religione 
Libero  è qui  da  ogni  alter atione  : 

E/ferci  puote  * e non  d'altro  cagione  * 

Per  le  f offe  degli  occhi  y ammirazione 
Ed  iocontinuando  7 mio  fermone 
Che  non  farebbe , per  l' altrui  cagione . 

E cosìferman  fua  opinione , 

Cosìfer  molti  antichi  dì  Guittone , 

Fin  c he  V ha  vinto  7 ver , con  più  per  fono . 
La  violenza  altrui  per  qual  ragione 
Ancor  di  dubitar  tl  dà  Cagione , 

Secondo  la  fentenza  di  Platone . 

La  mìa  rifpofia , ma  la  condizione 
Perchè  tu  veggi  con  quanta  ragione 
E chi  7 s'appropria , e ehi  a lui  s'oppone . 
Al  fondamento , che  natura  pone , 

Ma  voi  torcete  alla  religione 
E fate  Re  di  tal , eh' è da  fermine  : 

Per  efftrfi’  di  Pietro  Bernardone , 

Ma  regalmente  fua  dura  Intentane 
Primo  figlilo  a fua  religione  . 

Di  rutta  ly  animai  perfezione  i 
Sì  eh'  io  commendo  tua  opinione  i 
Nè  fa  y qual  fu  in  quelle  duo  perfòne . 

Sarie  n/i  i Cerchi  nel  pivler  d'Acone  , 

Sempre  la  confufion  delle  perfonc 
Come  del  corpo  II  cibo,  che  s'appone. 

Senza  quell'ombra y che  mi  fu  cagione  > 

L' af petto  del  tue  nato  y Iperione  , 

Circa  y e vicinò  a lui  Maja  e Dione . . 

Fin  che'l  màefiro  la  quiftion propone  , 

Così  m' armava  lo  d'ognl  ragione  , 

A tal  querente , e a tal profeffsont  - 

B b a 
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Mi  diffe  : Mira  , mira  : ecco  7 barone , 
Sì  come  quando' l colombo  fi  pone 
Girando  e mormorando , l'affezione  , 
Tirarti  ver fo  lui , siche  tu  fuone ,. 

2Vo»  fu  latente  Infanta  intenzione 
Ove  menar  volea  mia  profeffione . 

E tu  mi  feguirai  con  l'affezione , 

E cominciò  quefta [anta  orazione  . 

O N I 

Cavalier  vidi  muover , nè  pedoni , 

Noi  andavamcon  li  dieci  Demoni, 

Co'  fanti , e in  taverna  co'  ghiottoni . 

E fu  stornato  Saffol  Mafcheroni  : 

E perchè  non  mi  metti  in  più  fermo  ni , 
E af petto  Carlin  , che  mi  fcagioni . 

Ver  non  effer  corretta  dagli  f proni, 

0 Alberto  T edefco , eh'  abbandoni 
E dovrefti  inforcar  li  fuoi  arcioni  : 

Vier  Pettinago  , in  fue  fante  orazioni , 
Ma  tu  chi  fe che  noftre  condizioni 
Sì  com ' i ' credo  , e fpirando  ragioni  ? 
Diretro  , e afcoltava  i lor  fermoni , 

Ma  tofio  ruppe  le  dolci  ragioni 
Con  pomi  ad  odorar  f oavi  e buoni . 

M'  era' n difio  d'udir  lor  condizioni , • 

O bene  nato  , a cut  veder  li  troni 
Prima  che  la  milizia  s' abbandoni  ; i 

Ver  mofirar fi  dt  parte  : ecotaidojti 
Su  fonofpecchi , voi  dicete  Troni , , 

Sì  che  quefii  parlar  ne  pajon  buoni . 
Dell'  Ipdo  ,_  e quivi  non  è chi  ragioni 
E tutti  fuoi  voleri  e atti  buoni  ■ . 
Sanza  peccato  in  vita  , od  in  fermoni  : 
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A mezzo'l  tratto  le  duo  difcrezionl  , 1 ; 

Ma  per  l'altrui , ro«  rer/c  condizioni  : 

Prima  , cb'  aveffer  vere  elezioni . • 

O N I O 

E fedi  ciò  vuoi  fede  , o teflìmonio  , 

C o/?  parlando  il petcoffe  un  Demonio 
Ruffa»  ,•  qui  non  fon  femmine  da  conio  . 

Ma  tu  non  fofli  sì  ver  te  (limonio  , < n' 

r i'  di  fi  fai fo , e tufalfafli  'Iconio  , • 

E tu  , per  più  , eh' alcun'  altro  Dimonio  . 

E malfa  C a fi  r «caro  , e peggio  Conio u6 
Ben  faranno  i Paga n , </a  r he'l  Demonio  ' 
Giammai  rimanga  d'efft  teflimonio  . ‘ 1 

, fama pruovad' alcun  teftimonio , in 
■Di  queflo  ’ngrajfa  7 porro /a#fo  Antonio  , 

Pagando  di  moneta  fenza  conio  . 

- . o N N..,A-W, 

Frante,  dille  diceva,  alla  mìa  donna , ir 
Ma  quella  reverenza  , che  r'  indonna  - 
Mi  rie  binava , come  l'uom  cb}  affonna  '. 

Rifond  per  lo  Cielo , e la  mia  donna  68 

E come  allume  acuto  fi  difonna  , J v- 

Allo  fplendor , ebeva  digonna  in  gonna  , 

xxxii.  Siede  Lucta  ebeettoffe  la  tua  donna  , '*■ 

Ma  'i  tempafugge  , che  P affanna , 
com'egli  ba  del  panno  f fa  la  gonna 


XXXU. 


Inferno 

xviii. 


XXX. 

r * f 

• « 

Purgat. 

xiiii. 

Parad. 

xxix. 


Parad. 

vii-. 


XXVI. 


Purgar. 

&ix. 
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Folfeciin  fu  colui , che  sì  parlonn'e  - - 
Moffe  le  penne  poi',  e ventilonhe',-'  1 
C^’  a»r<jfr  di  confolar  l' anime  donne , $ 
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xxr.  Corfe  Diana,  ed  Elice  caccìonnt. 

Indi  al  cantar  tornavano  : indi  donne 
Come  viriate  e matrimonio  imponne  • 
XXX  li.  Che  precedeva  , tutta  trapaffonne  , 
Indi  alle  ruote  fi  tornar  le  donne  , 

Sì  che  però  nulla  penna  crollonne . 


O N N O 


Inferno 

xxxiii. 


Paracl, 
xx  viii* 


Più  lune  già , quand ’ i'  feci  7 malfanno , 
fhefii  pareva  a me  maefiro  e donno  , 

Perchè  i Pifan  veder  Lucca  non  ponno . 
Per  fimigliarfi  al  punto , quanto  ponno , 
Slue  gli  altri  amor  , che  dintorno  gli  vonno 
Perché  V primo  ternato  terminonno . 


O N O 

Inferno  . 

ii,  lo  non  Enea  , io  non  Paolo  fono  : 

Perchè  fa  del  venire  i ’ m'abbandono , 
Sefavio , e' nt  endime' , eh'  i'  non  ragiono, 
▼i.  Superbia , invidia  , e avarizia  fono 
jQjui  pofefine  al  lacrimabil  fuono  , 

£ parlar  mi  facci  dono . 

XJ.  Con  far  Brunetto  , e dimando*  chi  fono 

Ed  egli  a me  : Saper  d' alcuno  è buono  s 
C be' l tempo  faria  corto  a tanto  fuono. 
Purgat.  0 fante  Mufe  * poi  che  vofiro  fono, 
ì.  Seguitando' l mio  canto  con  quel  fuono  , 

Lo  colpo  tal , che  dtfperar  perdono , 
ix.  Tarpea  , come  tolto  le  fu' l buono 

I’  »»/  attento  al  primo  tuono , 

Udire , in  voce  mifia  al  dolce  fuono . 
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' D 1 D A N T E.  391 
La  colpa  della  ' nVidia  , e peri  fona  , 

3* 

xix. 

Lo  f rea  vuol'  effer  del  contrario  fuono: 
Prima , cbt  giungbi  al  paffo  del  perdano  . 
Rifpofe:  Non  errar:  confervo  fono 

*34 

Se  mai  quel  fanto  Evangelico  fuono  , 

Ben  puoi  veder  , percb'  io  così  ragiono . c 
Sì  approdando  fe , che' l dolca  fuono 

xxviii. 

59 

xxxiii. 

Tofiocbefu , là  dove  l’eròe  fono 
Di  levar  gli  occhi  fuoi  mi  fece  dono . 1 

Dinanzi  a’fuo’  maggior , parlando  , fono  , 
Avvenne  a me  t ebefenza  * utero  fuono 
Voi  conofcete  , e ciò  che  ad  offa  è buona  . 
Diffe  y Muta  penfier  , penfa  cb'  io  fona 

26 

Parad. 

S 

xviii. 

lo  mi  rivolfi  all'  amar ofo  fuano 

xxi. 

Negli  occhi  fanti  amor , qui  l'abbandonai 
E fero  un  grido  di  sì  alta  fuono  , 

*4° 

Inferno 

Nè  io  la  ’ntefi , sì  mi  vinfe  il  tuono . 

ONTA 

• • 1 . * 1 * 

e ^ 

xi. 

Che  i Pefci guizzan  fu  per  P orizzonta  , 

»*? 

• • • • 
xim. 

E'I  balza  via  là  altre  fi  difmonta . 

Fanno  Acheronte , Stìge , e Flegetonta  : 

xx4 

lnfinlày  ove  più  non  fi  difmonta  : 

xxxii. 

Tu'l  veder  ai  : però  qui  non  fi  canta  . - 
Malvagio  tradii  or  : ch'alia  tu'  onta  , 

ito 

Va  via , rifpofe:  e ciò  che  tu  vuoi , canta: 
Di  que'  , eh’  ebb*  a r casi  la  lingua  franta  ; 
Pu  rgat.  J’  altra  cagiona  i»  cantraria  non  pronta  , 

. zo 

xiii. 

Quanto  di  qua  per  un  migliaio  fi  conta  , 

xv  ii. 

Con  poco  tempo , per  la  voglia  pronta  : 
Quand'  una  voce  diffe  > Qui  fi  manta  ; 

47 

' 

E fece  la  mia  vaglia  tanta  pronta 
Che  mai  non  pafa , fe  non  fi  raffronta . 

B b 4 Con 
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xx.  Con  là  qual  giofirò  Giuda , è quella  pània 
Quindi  non  terra  , ma  peccato  e onta 
. ( Quanto  più  lieve  fimi/  danno  conta  . *. 
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Inferno 
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Perchè  non  fiali  il  dilettofio  monte , 

Or  f e tu  quel  Virgilio  , e quella  fonte  , 
Rifipofi lur jy  con  vergognofa  fronte  . 

Le  fa  parer  di  trapalar  sì  pronte  , 

Ed  egli  a me  : Le  cofie  ti.fien  conte , 

Su  la  trifila  riviera  d' Acheronte  . 

Ed  eì  s’ergea  col  petto , exon  la.f tonte  > 

E l'animofie  man  del  duca , e pronte 
Dicendo , . Le  parole  tue.  fien  conte . 

L'anno  del giubb ileo , fu  per  lo  ponte  i 
Che  dall'un  lato  tutti  hanno  la  fronte 
Val  l'altra  fiponda  vanno  ver  fio' l monte  . 
Non  temer  tu  , cb'  i'  ho  le  cofie  conte , 

Poficia  pafisò  di  là  dal  cò  del  ponte  , 

Meflier  gli  fu  d'aver  ficura  fronte  . 

Uxiiii.  •.  Quand'  i'  gli  vidi  si  turbar  la  fronte  , V 
Che  come  noi  venimmo  al guafio  ponte  , 
Dolce , cb'  io  vidi  in  prima  appiè  del  monte 
Che  fe  quello  in  fierpente  , e quella  in  fonte 
Che  duo  nature  mai  a fronte  a fronte 
A cambiar  Jor  materie  foffier  pronte  . 

Così  com'  ella  siè  tra'l piano , e 'l  monte  , 
Ora  chi  feti  prego  , che  ne conte  : . 

Se'.l  nome  tuo  nel  mondo  tegna  fronte . 
Cacciando  'l  lupo  e ilupicini  al  monte , 

C on  cagne  magre  , fiudiofie.y  e conte 
Sl.avta  mefiti  dinanzi  dalla  fronte . ~ 
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Purgat.  Lo  Soli  eh'  avea , con  le  flette  conte , j6 

ii.  ".Quando  la  nuova  gente  alzò  la  fronte , 
Moftratenc  la  via  di  gire  al  monte  . 

IH.  E dimoiti  altri  : e qui  chinò  la  fronte , 44 

Noi  divenimmo  in  tante  appiè  del  monte  : 

Che  'niarno  vi  farien  le  gambe  pronte . 

V.  . Si  compia  y che  ti  traggs  all'  alto  monte  , 86 

V fui'.di  Montefeltro  : i'  fui  Buonconte  : 

Vercb'  t*  vo  tra  cefi  or  con  baff a fronte  . 
xii.  Quivi  mi  battéo  T ale  per  la  fronte  y 98 

Come  a man  deflra , per  f olire  al  monte  » * 

‘ La  ben guidata  fopra  Rubaconte V ‘ 

xv.  Perchè  , per  noi , girato era  sì’  l monte  , 8 

■ Quand’  io  f enti. a me  gravar  la  fronte'1 

i ì 1 £ ftupor  m' eran  le  cofe  non  conte  .1: -\.  /I 

x ix.  Dell' alto  dì  i giron  del  facro  monte  y ' .•:$$ 

. i'  Seguendo  lui  , portava  la  mia  fronte  y'~ 

Che  fa  di  fe  un  mezzo  arco  di  ponte  i‘,; 

xxii.  Spejfe  fiate  ragioniam  del  monte 104 

Euripide  v è nofeo  y e Anacreonte  y ~. 

. Grfci  y che  già  di  lauro  ornar  la  fronte . 
xxviii.  Avere  in  fe  , mi  feria  per  la  fronte , S 

Per  cui  le  fronde , tremolando , pronte 
T]'  la  prim  ombra  gitta  il  fanto  monte  ; 
xxx.  Come  degnafli  d' accedere  al  monte  ? . 74 

Gli  occhi  mi  cadder  giù  nel  chiaro  fonte  : 

< Tanta  vergogna  mi  gravò  la  fronte. 
xxxii.  Ma  le  quattro  un  fol  corno  avén  per  fronte  : 14$ 
Sicura  y quafirocca  in  alto  monte  y 
M' apparve  con  le  cìglia  intorno  pronte . 

Paraci.  ^Debili sì  , che  perla  in  bianca  fronte  14 

ii  i.  Tali  vid * io  più  facce  a parlar  pronte  : 

A^guel  y eh'  acctfe  amor  tra  l'uomo  , e'I fonte. 

’ r:  o Vede 
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XX1U1. 

Fede  che  è ? ond"  io  levai  la  fronte 

1 

Poi  mi  voi  fi  a Beatrice , e quella  pronte 
L ’ acqua  di  fuor  del  mio  interno  fonte . 

XXV. 

Ritornerò  poeta , ed  in  fui  fonte 
Perocché  nella  fede  , che  fa  conte 
Pietro  per  lei  sì  mi  girò  la  fronte . 

. 8 

xxxi. 

La  parte  orientai  dell ' orizzonte 
Cosi  qua  fi  di  valle  andando  a monte  , 
Vincer  di  lume  tutta  l' altra  fronte . 

119 

Inferno 

O N T I 

vi. 

Infra  tre  foli  , e che  /’  altra  formontl  , 

«8 

c 

Alto  terrà  lungo  tempo  le  fronti , 

Come  che  di  ciò  pianga  , e che  n ' adonti  . 

Purgat. 

Teme  di  perder , percb'  altri  f or  monti  , 

119 

xvii. 

Ed  è chi  per  ingiuria  par  chi*  adonti , 

E tal  convìen , che  V male  altrui  impronti . 
Che  fi  farebbe  volto  a S imi fonti , 

Parad. 

et 

xvi. 

Sariefi  Montemurlo  ancor  de'  Conti  : 

E forfè  in  Valdigrieve  i Buondelmontl . 

XXV. 

Mi  venne  : ond'  io  levai  gli  òcchi  a ’ monti  , 
Poiché  per  grazia  vuol , che  tu  t ’ affronti 
NelT  aula  più  fegreta , co'  fuoi  Conti  , 

3* 

Inferno 

O N T R A 

xxii. 

Uno  afpettar  così , com'  egli  incontra  , 
£ Graffìacan  , che  gli  era  più  di  contea  , 
£ truffe l fu , c-éf  «i  parve  una  lontra . 

3* 

Paradi 

O P E 

xix. 

faranno  in  giudlcio  affai  men  prope 
£ Criftian  dannerà  l' Etiope  > 

107 

L'uno  in  eterno  ricco  » e l' nitro  inope . 

OPIA 
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Inferno 

xxiiii. 


Inferno 

xxiii. 

Purgat. 
x viii. 

xxvi. 


Inferno 
• • 

Vii. 


XII. 


XXI. 


XXV» 


Purgat. 

ix. 


O P I A 

Mofirò giammai  con  tutta  F Etiopia  , S9 

T ra  quefta  cruda  , e triftijima  copia 
Sanza  fperar  pertugio  , 0 elitropia . 

O P O 

N’  andavàm  /’  un  dinanzi , e V altro  dopo  , a 
Volto  era  in  fu  la  favola  d* lfopo 
Dov’  ei  parlò  della  rana  , e del  topo  : 
Subitamente  da  gente  , che  dopo  8 9 

E quale  lfmenogià  vide  ed  Afopo  , 

Purché  i Teban  di  Bacco avejfer  uopo; 

Ma  forfè  reverente  agli  altri , dopo , 1 j 

Nè  foto  a me  la  tua  rifpofia  è uopo  : 

Che  d' acqua  fredda  Indo  % 0 Etiope. 

O P P A 

Che  fi  frange  con  quella , in  cui  s' intoppa , aj 
Slui  vitT  io  gente , più  cb'  altrove , troppa  > 
Voltando  pefi , per  forza  di  poppa  : 

E che  porti  coftui  in  fu  la  groppa  , 95 

Chiron  fi  voi f e in  fu  la  deftra  poppa  , 

E fa  canfar  , s' altra  fchiera  v ' intoppa . 

Chi  fa  fuo  legno  nuovo , e chi  rifi  oppa  il 

Chi  ribatte  da  proda  , e chi  da  poppa  : 

Chi  terzeruolo , ed  artimon  rin toppa  : 

Quante  bifee  egli  aveafu  per  la  groppa  , a o 

Sopra  le  f palle  dietro  dalla  coppa , 

E quello  affuoca , qualunque  s' intoppa . 

Che  non  fi  volga  dritta  , per  la  toppa , jaa 

Più  cara  è /’  «»<*  » >»<*  l'altra  vuol  troppa 
Pcrcb'  eli'  è quella , 7 dif groppa. 

OP- 
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OPPIA 

Inferno  *’ 

Xxiii.  Che  l' un  con  P altro  fa  , [e  ben  s*  accoppia 

E come  P un  penfier  dell'  altro  [coppia  y 
Che  la  prima  paura  mi  [è  doppia . 

O . P P I o..' 

t * — *•  « • • ' . 

Di  far  ciò  y che  mi  chiedi  : ma  io  f coppia 
Prima  era  [tempio  , e ora  è fatto  doppio  , 
Qui  e altrove , quello , ov'  io  P accoppio. 

;; o p p 


^urgat. 

xvi. 


Inferno 

xiii. 
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XXII. 


XXXIJI. 


t » 
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tì'P  R A 
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E V altro  , acuì  pareva  tardar  troppo , 

Le  gambe  tue  alle  gioftre  del  Toppo . 

Dtfee  d'un  cefpugliofi  un  groppo . 

Rifpofe  : Maliziofo  fon  lo  troppo  , 

Alichia  non  fi  tenne , e dirinroppo  C • 
1*  non  ti  verrò  dietro  di  galoppo  y ' 

E'I  duol , che  truova'n  fu  gli  occhi  r in  toppo 
Che  le  lagrime  prime  fanno  groppo  , ' 
Riempion  [otto  'l  cìglio  tutto  'l  coppo . - 
Purgat.  In  que fio  regno  sì  y eh'  io  perdo  troppo  y 
xxiiii.  • Qual'  efee  alcuna  volta  di  galoppo 
\ ( E va  per  farfionor  del  primo  intoppo 

: ■ l O 


1 1 9 


irò 


9 5 


9S 


XYI. 


XIX. 


Prcffo  acolor  , che  non  veggon  pur  P opra  , 
Ei  dijfe  a me  ? Toflo  verrà  di  [opra  y '■ 
Tofto  convien  eh'  al  tuo  vifofi [cuopra  3 
E eh'  io  fon  flato  così  fottofopra  , ^ .!i 

\ Che  dopo  luì  verrà  di  più  laìd'  opra  , ’ ì 
■ ‘ Tal  che  convien,  che  lui,  e me  ricuopra . 
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Purgat. 

xxviii. 

Paracl. 

xxxi. 

Purgat. 

xxvi. 
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viii. 
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x. 

xiii. 
xv. 
x vi. 

I xxxi. 
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Trovai  un  tal  di  voi , .eòe  per  fu ’ opra  i $ $ 

Ed  in  corpo  par  vivo  ancor  di  f opra . 

Éunoè  fi  chiama  : . e non  adopra , , 131 

A tutt'  altri  faporieftoè  difopra  : 

Lafete  tua  , perchè  più  non  ti  fcuopra , 

Che  ciafcun  giorno  d' Elice  ftcuopra  , 31 

Veggendo  Roma  e /’  ardua  fu ’ opra , 

Alle  cofe  mortali  andò  di  fopra  ; 

O R 

Con  fi  toft  vei  la  fpafladafolor  , 143 

Ara  vus  preu  pera  chella  valor , 

Sovegna  vus  a ternps  de  ma  dolor  : 

ORA 

Segando  fe  ne  va  T antica  prora 
Mentre  noi  corravam  la  morta  gora , 

E diffe  : Chifetu , che  vieni  anzi  ora? 

Dicefti , Egli  ebbe  ? non  viv'  egli  ancora  ? 69 

Quando  s * accorfe  d' alcuna  dimora , 

Supin  ricadde  , e più  non  parve  fuora . 

Diffe  V poeta  a me , Non  perder  T ora  , So 

Ond ’ io  a lui  : Dimandai  tu  ancora 

Ch'  i ’ non  potrei , tanta  pietà  m'  accora  . 

Rifpofi  lui , voi  non  fare/le  ancora  Si 

Che  in  la  mente  m' è fitta  , erf  or  m'  accuora 
Di  voi,  quando  nel  mondo  ad  ora  ad  ora 
Le  membra  tue,  rifpofe  quegli  allora  , 6f 
Cor  te  fa  e valor , di  ^ fe  dimora 
O fe  del  tutto  fe  »’  è gito  fuora  ? 

Di  vederlo  chinare  , e fu  talora , 140 

Ma  lievemente  al  fondo  , che  divora 
Nè  fi  chinato  li  fece  dimora , 

Che 
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Che  befiemmiav a duramente  ancora  > 86 

Or  tu  chi  fe,  che  vai  per  P Anrenóra  , 

Sì  che  j e vivofojft , troppo  fora  ? 

Sì  fottofopra  ? e come'  n sì  p oc’  ora , 104 

Ed  egli  a tue  : Tu  immagini  ancora 
Alpe l del  vermo  reo  , che  7 mondo  fora . 

Mentre  eh'  P fui  di  là , difs'  egli  allora , 86 


0 

i. 

Or  , cAo  </i  /<*  </<*/  »»«/  J&wf  dimora , 
Che  fatta  fu , quando  me  n' ufcì  fuor  a . 

8 

• • 
li. 

Là  , i’  era  , della  belT  Aurora  , 

Noi  eravdm  lung'ejfo  7 mare  ancora 
Che  va  col  cuore , e col  corpo  dimora  : 

Di  me  fu  meffo , per  Clemente , allora  , 
L’  ojfrf  </c/  corpo  mio  farieno  ancora 
Sotto  la  guardia  della  grave  mora  : 

• • • 
111. 

IX? 

<r. 

E peccatori , infino  alP  ultim ’ or<*  ; 

Ji  i cAo,  pentcndo  e perdonando , fuor  a 
Che  del  difio  di  fe  veder  n accuor a . 

Sì 

• • • 
via. 

Giàmmai  non  fui  : ma  dove  fi  dimora  , 
La  fama,  che  la  voflra  cafa  onora  , 

Ji  cA<?  ve /<* , cAi  wow  vi  fu  ancora . 

ni 

xi. 

Che  viene,  e va,  e quei  la  difcolora , 
Ed  iti  a lui  : Lo  tuo  ver  dir  m ’ incuora 
Ma  chi  è quei , di  cu 1 tu  parlavi  ora  ? 

11 6 

> é1»  • 

Xlll. 

Così  alP  ombre  , dov'  io  parlava  ora , 
Ch'  a tutte  unfil  di  ferro  il  ciglio  fora , 
Si  fa , però  che  queto  non  dimora . 

68 

x vii. 

Di  fuo  dover , quiritta  fi  rifi  tira  : 

Ma  perchè  pili  aperto  intendi  ancora , 
Alcun  buon  frutto  dì  nofira  dimòra . 

86 

XKf. 

Del  fornaio  Rege  , vendicò  le  fora , 
Col  nome,  eòe  pili  dura  e più  onora  , 

*1 

4 * 

Famofo  affai , ma  non  tiòhfede  ancora  ; 

Di 

Qit 
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XX1U. 

Di  peccar  più , che  forvenìjfe  P ora 
Come  fe  tu  qìtafsù  venuto  ancora  ? 
Dove  tempo  per  tempo  fi  riflora . 

So 

xxvi. 

Al  Sol  y come  fe  tu  non  fofft  ancora 
Sì  mi  parlava  un  eP  efft  : ed  io  mi  fora 
Ad  altra  novità  , c b'  apparfe  allora  ; 

*5 

XXX. 

Non  piangere  anche  , non  pianger v ancora  , 
. Quàfi ammiràglio  che  'n  poppa  ed  in  prora 
Per  gli  alti  legni  * ed  a ben  f ir  la  'ncuora  , 

Sh 

Parad. 

vi. 

Di  reverenza , e cominciò  dall ' ora  , 
Tu  fai  eh * e'  fece  in  Alba  fua  dimora  , 
Che  tre  a tre  pugnar  per  lui  ancora . 

3S 

vii. 

La  fomma  beninanza , ola'nnamota 
E quinci  puoi  argomentare  ancóra 
Come  P umana  carne  f efft  allora , 

*4$ 

vih 

Attefi avrebbe  lì  fùól  regi  ancora 
Somala fignorla  t che fempre accuora 
Moffo  Palermo  a gridar  Mora  mora. 

7* 

X. 

Per  la  tua  fete  * in  libertà  non  fora  , 

Tu  vuoi  faper  di  qual  piante  s ' infiora 
La  bella  donna  > eh * al  Ciel  t' avvalora  : 

xiiii. 

Nè  conta  voce  , nè  penf andò  ancora  , 
Diteli  fe  la  luce  , onde  s' infiora 
Eternalmente , sì  coni  ella  è ora  : 

XI 

XX. 

Guiglielmofu , cui  quella  terra  plora  , 
Oraconofcey  come  s' innamora 
Del  fuo  fulgóre  il  fa  vedere  ancora . 

xxiii. 

Quel , che  fendendo  va  P ardita  prora , 
Perchè  la  faccia  mia  sì  t' innamora  , 
Che  (otto  i raggi  di  Criftos * infiora  ? 

«! 

xiv. 

Lafpeme , che  laggiù  bene  innamora  i 
Dì  quel  f eh' ell'è  y ctonie  fe  nc'hfiora 
Così  fatilo  'l  fecondo  lUmé  ancora . 

44 

La 
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xxxi.  La  gloria  di  colui , che  la'nnamora  ,1 

Si  come  ghiera  <f  api,  che  s’ infiora 
Là,  djve  [uo  lavoro  s' tnfapor  a , 


5 


ORBI 


Inferno  . 

xv.  Ed  è ragion  : che  tra  gli  lazzi  forbì  . 6 J 

Vecchia  fama  nel  mondo  li  chiama  orbi  ; 

Da  lor  co  fiumi  fa  , che  tu  ti  forbì  . 

' . . . , i . 

ORCA 

Inferno 

xvii.  Torcendo' n fu  la  venenoja  forca , 16 

Lo  tura  dtjfe  i Or  convien  che  fi  torca 
Et  fin  ntitv  igia  , che  colà  fi  corca  . _ , 

Purgat-  Che  perche 'l capo  reo  lo  mondo  torca  , i ji 

vili.  Ed  egli:  Or  va  • che  V Sol  non  fi  ricorca 

Con  lutti  c quattro  i piè  cuopre , ed  inforca  # 


Pirad 

xvi. 


Paracl. 

xxix. 


O R C E 

* « . ■ • • •.  * . v 

Che  là  , dove  appetito  non  fi  torce  , J 

Ben  fe  tu  manto , che  toflo  raccorce  » 

Lo  tempo  va  dintorno  con  le  force . 

O R CI' 

Ed  altri  affli , che  fon  peggio  , che  porci  , 12$ 

Ma  perchè  fem  digrcffi  iffal  ; ritorci 
Siche  la  via  , col  tempo,  fi  raccorci. 


Inferno 

x.cii. 


ORCO 

D'  ogni  parte  una  fauna  , come  a porco  , JÉ 

Tra  male  gatte  era  venuto  7 forco  : 

E dijfe  : S tate  ’n  là,  mente'  io  lo’ nf orco  : 

OR- 


/ 
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ORDA 

Inferno 

ix.  Cerbero  vofiro  , [ebeti  vi  ricorda  , 5 8 

Poi  fi  rivolfe  per  la  firada  lorda  , 

2>’ uomo  y cui  altra  cura  ftringa  , e morda  , 
Purgat.  S anno  la  vita  fua  viziata  e lorda , HO 

v ii.  Quel , che  par  sì  membruto  , e che  s' accorda , 

D'  ogni  valor  portò  cinta  la  corda  : 
xx.  Che  feguì  alla  fua  dimanda  ingorda  , 107 

Del  folle  Acam  cìafcun  poi  fi  ricorda  , 

Dt  Jofuè  qui  par  eh ’ ancor  lo  morda  . 
xxxiii.  Difiar  cotanto  y quanto  fi  difeorda  89 

Ond'  io  rifpofi lei  : Non  mi  ricorda 
Nè  bonne cofcienzia  , che  rimorda. 

Parad.  Cen'  porta  la  virtù  di  quella  corda  , 12  $ 

i.  Ver  è y che  come  forma  non  s'  accorda 

Perch'  a rifponder  la  materia  è j orda  ; 
xx.  F a [eguitar  lo  guizzo  della  corda  , 14  j 

Sì  mentre  che  parlò  , mi  fi  ricorda 
Pur  come  batter  d'occhi  fi  concorda  , 
xxviii.  Li  dice' l ver  oy  e vede  , cb'  el  s'accorda  8 

Così  la  mia  memoria  fi  ricorda  , 

Onde  a pigliarmi  fece  Amor  la  corda  : 


ORDE 

Inferno 

vi.  E fi  r acqueta  , poi  cbe'l  pafto  mofde  , 29 

Coiai  ftfecer  quelle  facce  lorde 
V anime  sì  , eh'  effer  vorrebber  [orde* 

Purgat.  E cantava  : Beati  mundo  corde , 8 

xxvii.  Pofcia  y Più  non  fi  va , fe  pria  non  morde , 

Ed  al  cantar  di  là  non  fiate  f orde , 

; C c E f<- 
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xxvi. 

Purgat* 

xvi. 

Inferno 

xviii. 

Inferno 

i. 
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E fece  quietar  le  fante  corde , 

Come  faranno  a'  giufii  prieghl  forde 
Ch'  io  le  pregajft , a tacer  fur  concorde  ì 
E per  autoritade  , a lui  concorde  , 

Ma  di  ancor  fe  tu  fonti  altre  corde 
Con  quanti  denti  queflo  amor  ti  morde  . 

O R D I A 

Pregar  per  pace , e per  mifericordia  » 
Pure  Agnus  Dei  eran  le  loroef ordia  : 

Sì  che  parea  tra  effe  ogni  concordia  . 

O R D O 

Vidi  un  col  capo  sì  di  merda  lordo  , 

Quei  mifgridò  : Perche  fit’  tu  sì  ' ngord 0 
Ed  io  a lui  : Perchè  fe  ben  ricordo 

ORE 

Fagliami  'I  lungo  fiudio  » e 7 grande  amore 
Puf  e lo  mio  maefiro  , e'I  mio  autore  : 

Lo  bello  file  , che  m * ha  fatto  onore . 

Per  me  fi  va  nell'  eterno  dolore  : 

Giuflizia  mafie  V mio  alto  fattore  : 

La  fomma  fapie nzia  , e*l  primo  amore . 
Perocché  gente  di  molto  Valore 
Dimmi , maefiro  mio , dimmi  > fignore  » 
Di  quella  fede , che  vince  ogni  errore  : 

A che  , e come  concedette  amore  > 

Ed  ella  a me  : Nefiun  maggior  dolore  , 
Nella  miferia , e ciò  fa  V tuo  dottore  . 

Con  le  fue  fchiere , perciocché'/  vapore  t 
Tale  fendeva  l'eternale  ardore  : 

Sotto  focile  t adoppiar  lo  dolore. 
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XXV.  F offero  fiati  y e mìfcbìar  lor  colore  ; 6 a 

Conte  precede  innanzi  dall ' ardore  , 

Che  non  è nero  ancora  , e'I  bianco  muore . 

Xxvi.  Del  vecchio  padre  » nè*  l debito  amore , 95 

Vincer  poter  dentro  da  me  l'ardore  » 

E degli  vizj  umani  » e del  valore  : 

Purgat.  Che  non  poffa  tornar  l'eterno  amore  y 154 

i i i.  Ver  ' è , che  quale  in  contumacia  muore 

Star  li  convien  da  quefia  ripa  in  fuor  e 
Vili»  A' naviganti  y e'ntcnerlfce'l cuore  2 


C he  paia  7 giorno  pianger  y cbe  ft  muore  > 

IX.  E 7 fole  er  alto  già  , più  c he  du'  ore  > : 44 

Non  aver  tema  , dljfe'l  mio  j ignare  : 

Nonflringer  > ma  r allarga  ogni  Vigore  . 

X»  Del  Roman  prince  y lo  cut  gran  valore  74 

E dico  di  Trajttno  Imperadore  : 

Di  lagrime  atteggiata  e di  dolore  » 

Xi»  Non  circonfcritto , ma  per  più  amore  y 2 

Laudato  fia'l  tuo  nome , e'I  tuo  valore 
Di  render  grazie  al  tuo  dolce  vapore . 
xiiii.  0 gente  umana  y perchè  poni'  l cuore , , ti 

S>ueftt  è Rinler  : quefi'è'l pregio  > e Tonare 
Fatto  s'è  redo  poi  del  fuo  Valore  . 

XV.  Che  lafsù  è y così  corre  ad  amore  » €t 

Tanto  fi  dà , quante  truova  d' ardore  : 

Crefcefovr ' ejja  l'eterno  valore . 
xvi.  Salvo  y cbe  moffa  da  lieto  fattore  y t 89 

Di  picchi  bene  inpria  fente  fapere  , 

Se  guida  y 0 f re n non  torce' l fuo  amore . 

XVÌi.  Cominciò  et  y figl  tuoi  y fu  fama  amore  y 92 

Lo  naturai  fu  fempre  fenza  errore: 

O per  troppo , 0 per  poco  di  vigore . 

C C 2 Ma 
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Ma , come  fatto  fui  Roman  paflore , 

107 

xJcii. 

Vidi , che  lì  non  fi  quotava' l cuore  •,  1 

Perchè  di  quefta  in  me  s' accefe  amore . > 
M'andava  sì  , che  , fenza  alcun  labore , 
Quando  Virgilio  cominciò  : Amore , • 

Pur  che  la  fiamma  fua  pareffe  fuore . 

Se  nel  mio  mormorar  prendefli  errore  , 

8 

xxiiii. 

47 

kxviii. 

Ma  dì,  s' io  veggio  qui  colui , che  fuore 
Donne,  eh’ avete  intelletto  d’amore 
Cantando  , ed  ifeiegliendo  fior  da  fiore , 
Deb  bella  Donna  , cb'  a ' d' amore 

Che  foglion'  ejfer  teftimon  del  cuore  , 

Quefti  ne ' rwor  mortali  è promotore  : 

41 

Paiad. 

i\6 

i. 

ir. 

Nè  pur  le  creature , che  fon  fuore 
Ma  quelle  , £■£’  hanno  intelletto  e amore . 
S ’ io  ti  fiammeggio  nel  caldo  d'amore 

1 

• • 
VII. 

Sì  che  degli  occhi  tuoi  vinco' l valore  , 

Giù  , per  fecoli  molti , in  grand'  errore  , 

29 

t* 

viii. 

17’  la  natura  , </<*/ fuo  fattore 

Con  l'atto  fai  del  fuo  eterno  amore . 
Che  la  bella  Ciprigna  il  folle  amore 

3 

ix. 

Perchè  non  pure  a lei  faceano  onore  , 
Le  genti  antiche  nell'antico  errore  : 
Che  pria  volfe  le  / palle  al  fuo  fattore , 

13  8 

* 1 

Produce  e fpande  il  maladetto  fiore  , 

% 

X. 

Perocché  fatto  ha  lupo  del  paflore . 
Guardando  nel  fuo  Figlio  con  l'amore  , 

1 

• 9 

\ '» 

xi. 

Lo  primo  ed  ineffabile  valore , < • 

Duo  principi  ordinò  in  fuo  favore  , 

SS 

xiiii. 

L'un  fu  tutto  Serafico  in  ardore  , 

Di  Cherubica  luce  uno  fplendore . 
Di  Paradifo , tanto  il  noftro  amore 

38 

* » 

t . * w 

La  fua  chiarezza  feguifa  l'ardore  , 
Quanta  ha  di  grazia  fovrafuo  valore . 

Che 

Digitized  by  Google 


xxi. 

* ■ , 

XXV. 

xxvi. 

xxvii. 

* r 

xxix. 

XXX. 

xxxi. 

xxxii. 

xxxiii. 

Parad. 

viii. 
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Che  l tuo  mortai  podere  1 al  fuo  fulgóre  , 11 

Noi  fem  levati  al  fettiiho  fplendore  , 7 

Raggia  mo  miflo  giù  del  fuo  valote . 

Vergine  lieta  , fol  per  fare  onore  104 

Così  vid'  io  lo  [chiarato  fplendore  , \ 

Qual  conveniaft  al  loro  ardente  amore . ,L£-irf 

Colui , che  mi  dimofir  a' l primo  amore  58 

S ter  nel  la  voce  del  verace  , autore , 

Io  ti  farò  vedere  ogni  valore . 

Le  poppe  volgerà  y u*  fori  le  prore  t c 146 
£ vero  frutto  verrà  dópo'l  fiore  . • * 

Ch' e/fer  non  può  y ma  perchè  fuo  fplendore  14 

In  fua  eternità  di  tempo  fuor  e 
•T  <x/>or/e  ;»  ««oai  <r>»or  reterno  amore  . 

Ricominciò  Noi  femo  ufeitifuore  38 

intellettual  piena  d'amore  , 

Letizia  , che  trafeende  ogni  dolzore  . > 

Porgevan  della  pace  e dell ’ «irroro  ,1  1 7 

Nglo' nterporfi  tra'ldif opra  e' l fiore  y ; 

Impediva  la  vifia  e lo  fplendore  : 

Qui  f arem  punto  y come  buon  fattore , 140 

£ drizzeremo  gli  occhi  al  primo  amore  , 

Quant'  è poffibil , per  lo  fuo  fulgore  é . 

Nobilitafii  sì  y c be'  l fuo  fattore  ...  V 5 

No/  ventre  tuo  fi  r acce fe  l'amare  t 
Così  è germinato  que fio  fiore . . 

. \ . * ' *•**’.%  » 
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* .•  n « » ••  * 4 * 

I)/  Rodano , poicb'  è miflo  con  Sorga , . 5 j 

£ quel  coino  d'Aufonia , c £0  /’  imborga 
Da  ove  T tonto  e Verde  in  mare  f gorga  . 

G c 3 OR- 
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' ORGE 

Purgat. 

xvii.  Talvolta  sì  di  fuor , eh'  uom  non  s'accorge  , 14 

c£/  «t»aot>e  te , fe'l  fenfo  non  ti  porge  ? 

Per  fé,  0 per  voleri  che  giù  lo  fcorgc . 

Parati.  Nonm'accors'  io,  fe  non  com'uom  s'accorge,  35 
jci  OA,  Beatrice , fa*//*  , che  fi  fcorge 

Cbe  l'atto  fuo , />er  , non  fi  [porge  , 


Inferno 

xvii. 


O R G O 

Baofa , e dì  [ceti  de  , ma  me  n'accorgo , 
V [enfia  già  dalla  man  deftra  il  gorgo 
Perché  con  gli  occhi  in  giù  la  teftafporgo  • 


1x6 


Inferno 

ix. 


• • • 
XVlll. 

r . * 

xix. 

xxii. 

Purgat. 

V. 


• « 


O R I 


Impetuofo  i per  gli  avverfi  ardori , € 8 

Gli  rami  [chinata , abbatte,  e portai  fiori} 

E fa  fuggir  le  fiere,  e gli  pa fiori.  v 

Nuovi  tormenti , e nuovi  frufiatori , 2 3 

Nel  fondo  erano  ignudi  i peccatori  ; 

Di  là  con  noi , ma  con  paffi  maggiori  : 

Piena  la  pietra  livida  di  fori  X 4 

Non  mi  parén  meno  ampi , nè  maggiori  , 

Fatti  per  luogo  de ' battezzatori . 

Stan  li  ranocchi , pur  col  mufo  fuori , * 6 

Sì  fiavan  (T ogni  parte  ì peccatori  ; 

Così  fi  ritraean  f otto  t bollori , 

In  Fano  sì  , che  ben  per  me  s ’ adori  , 7 X 

Quindi  fu' io  ; ma  gli  profondi  fori  , 

Fatti  mi  furo  in  grembo  agli  Antenori  , 

Ma  di  f oavìtà  di  mille  odori  8 Q 

J J»  m m m f « /*  • 


Salve,  regina,  in  fui  verde , e 'n  fu' fiori 
Che  per  la  valle  non  parén  di  fuori  : 

Che 


\ 
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XV. 

Che  perdonaffe  » fuoi  persecutori  * 
Quando  l'anima  mia  tornò  di  fuori 
lo  riconobbi  i miei  non  falfi errori . 

«MI 

X Xllll. 

Percb'  io  mi  volfi  indietro  a'  miei  dottori  , 
E quale  annunziatrice  degli  albóri 
Tutta  impregnata  dall'  erba  e da' fiori  „ 

XXVÌÌ. 

lo  come  capra , ed  ei  come  p a fi  ori , 

"Poco  potea  parer  lì  del  di  fuori  : 

Di  lor  folere , e più  chiare  e maggiori  . 

86 

xxix. 

Di  fette  lifte  , tutte  in  quei  colori , 
Quefli  fendali  dietro  eran  maggiori  , 
Diece  pafiì  difiavan  quei  di  fuori  . 

77 

XXX. 

Sì  che  , per  temperanza  di  vapori  , 
C osi  dentro  una  nuvola  di  fiori  , 

E ricadeva  giù  dentro  e di  fuori  , 

26 

Parad. 

T raggono  i pefciaciò  , che  vien  di  fuori  * 
Sì  vid'  io  ben  più  di  mille  Splendori 
Ecco  cbtcrefcerà  li  nofiri  amori  : 

zoz 

V. 

ix. 

Che  da  sì  fatto  ben  torcete  i cuori , 
Ed  ecco  un'  altro  di  quegli  Splendori 
Significava  y nel  chiarir  , di  fuori .. 

zz 

xii. 

Du  archi  paralleli  e concolori  , • 
Nafcendo.di  quel  d' entro  quel  di  fuori  x 
Cb'  amor  confunfe , come  fot  vapori  : 

zz 

xix. 

Si  fa  fentir  , come  di  molti  amori 
Ond'  io  appreffo  : 0 perpetui  fiori 
Sentir  mi  fate  tutti  i vofiri  odori , 

20 

xxiii. 

Per  fratta  nube  t già  prato  di  fiori 
Vid ' io  così  più  turbe  di  Splendori 
Sanza  veder  principio  di  fulgóri . 

So 

xxix. 

Che  non  concederebbe  che  i motori 
Or  fai  tu  dove  , e quando  quefti  amori 
Nel  tuo  difio  già  fon  tre  ardori . 

44 

C c y E 
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XXX. 

E (Fogni  parte  fi  mette n ne'  fiorì , 

Poi , come  inebriate  dagli  odori  y 
E s'una  entrava  , un'  altra  n ufcta  fuori . 

«5 

f 

ORIA 

• 

Purgat. 

X. 

Per  avvifar  da  preffo  un'  altra  fioria  , 

71 

Quiv'  era  fiottata  l'alta  gloria 
Moffe  Gregorio  alla  fua gran  vittoria  : 

* 

Parad. 

In  alcun  Cielo  dell'alta  vittoria  , 

122 

ix. 

Percb'  ella  favore  la  prima  gloria 
Che  poco  tocca  al  Papa  la  memoria  . 

' 

xix. 

Son'  io  qui  esaltato  a quella  gloria  , 

14 

Ed  in  terra  lafciai/a  mia  memoria 
Commendan  lei , ma  non  feguon  la  fioria . 

xxiii. 

Di  Dio  e di  Maria  , di  fua  vittoria  , 
Colui , che  tien  le  chiavi  di  tal  gloria . 

1 3 7 

xxxiii. 

Cb'  una  favilla  Jol  della  tua  gloria 
Che  per  tornare  alquanto  a mia  memoria  , 

71 

Più  ficonceperà  di  tua  vittoria . 

Inferno 

XXX. 


Purgat. 

xvii. 

Parad. 

i. 

• • • 

ni. 


ORMA 

FaJ/tfica»do  fc  , in  altrui  forma , 

Per  guadagnar  la  donna  della  torma , 
Tefiando  , e dando  al  tefiamento  norma  . 
Muoveti  lume , che  nel  del  s'  informa , 
Dell'  empiezza  di  lei , che  mutò  forma 
Nell'  immagine  mia  apparve  l'orma  : 
Haon'  ordine  tra  loro  ; e queflo  è forma  , 
Qui  veggion  l' alte  creature  l'orma , 

Al  quale  è fatta  la  toccata  norma. 

Donna  più  fu  , midijfeì  alla  cui  norma 
Perchè  ’n  fino  al  morir  fi  vegghi  e dorma 
Che  carttate  , a fuo piacer  , conforma . 


4 1 
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Inferno 

\o  R M E 

XXV. 

Non  tranfmutò  , sì  eh'  amendue  le  forme , 

ior 

Infieme  fi  rifpofero  a tai  norme , 
E'iferuto  rifirinfe  infieme  l'  orme  . 

1 *-  •» 

Purgat. 

Lafciatemi  pigliar  cofiui , che  dorme  : 

5« 

ix. 

Sordel  rimafe  , e V altre  gentil  forme  : 
Sen  venne  fufo  , ed  io  per  le  fu' orme  . 

V 

Purgat. 

ORNA 

• . f • V « 1 

, • 

xii. 

Per  venir  verfo  noi  : vedi , che  torna 
Di  riverenza  gli  atti  e'I  vifo  adorna  , 

80 

Parad.. 

Penfache  queflo  dì  mai  non  raggiorna . 

Non  della  colpa  , eh'  a mente  non  torna  , 

104 

ix.  Qui  fi  rimira  nell'arte , eh'  adorna  { ’ ; 

Perché  al  Mondo  di  fu  quel  di  giù  torma  . 
xxxi.  Una  fiata  y ed  una  fi  ritorna  ....  8 

Nel  gran  fior  difendeva  , che  s' adorna 
Là  y dove  il  fuo  amor  fempre  foggiorna , 

Inferno  . ORNO, 

xxxi.  Super  la  ripa , che'l  cìnge  dintorno , 8 

Quivi  era  men  che  notte , e men  che  giorno  , 

Ma  io  f enti  fonare  un'  alto  corno  , 

Purgat.  Varca  del  loco t rimirando  intorno  , 53 

ii.  , Da  tutte  parti  f nettava' l giorno 

Di  mezzo  7 citi  cacciato  7 Capricorno  : 
vii-  t Licito  m' è andar  fufo  ed  intorno  : 41 

Ma  vedi  già  y come  dichina  7 giorno  , 

Però  è buon  penfar  di  bel  foggiorno . 
ix.  Vedi  là  il  balzo  che'4  chiude  dintorno  : jo 

Dianzi  nell ' alba  , che  precede  al  giorno  , 
Soptali  fiori  y onde  laggiù  è adorno  f 

QuaneT 
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x.  Quatti'  io  conobbi  quella  ripa  intorno  „ 

Effer  ii  marma  candido  , e adorno 
< Ma  la  natura  gli  averebbe  f corno  . 
xxii,  Di  nuovo  attenti  a riguardare  intorno  y Ii€ 

E già  le  quattro  ancelle  eran  del  giorno 
Drizzando  pure  in  fui'  ardente  corno  , 
xxv.  La  virtù  formativa  raggia  intorno  y 
E come  T aere  y quatti' è ben  piorno , 

Di  diverfi  color  fi  moftra  adorno  , 
xxvii,  Ch' io  mi  fon  Lia  y evo  movendo 'ntorno  toi 
Ver  piacermi  allo  f pecchia , qui  m ' adorno  ^ 

Dal  fuo  ammiraglio  , e fie  de  tutto  giorno  . 
xxviii.  Vago  già  di  cercar  dentro  e dintorno  I 

C b ' agli  occhi  temperava  il  nuovo  giorno  x 
xxx,  E y fior  gittando  di  f opra  e dintorno  y zo 

V vidi  già  y nel  cominciar  del  giorno  , 

E l' altro  ( iti  di  bel  fermo  adorno  ; 

Paraci, 

i.  Cb' lo  noi  vedeffi  sfavillar  dintorno  x jj 

E difubito  parve  giorno  a giorno. 

Avejfe  'I  Ciel  d' un  altro  Sole  adorno  . 
xiii.  Bafta  del  noftro  cielo  , c notte  c giorno  x X 

Immagini  la  bocca  di  quel  cor  no  , 

A cui  la  prima  ruota  va  dintorno , 
xviii.  Bene  operando  l'uom  , di  giorno  in  giorno.  $9 

Sì  m' accorr'  io  , che'  l mio  girare  intorno  , 
Veggendo  quel  miracolo  sì  adorno . 
xxi.  Le  pale  infieme  , al  cominciar  del  giorno  , 3; 

Poi  altre  vanno  via  y fenza  ritorno , 

E altre  roteando  fan  foggiornoy 
xxvii*.  In giufo  l' aer  noflro  , quando  l corno  CS  ] 

In  fu  vid'  io  così  l' etere  adorno 
Che  fatto  avén  con  noi  quivi  foggi  or  no 

r SI. 
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Si  [pecchia  qua  fi  per  veder  fi  adorno  , 

Sì  fopraftando  al  lume  intorno  intorno 
Quanto  di  noi  lafjù  fatto  ha  ritorno . 

ORO 

Tengon  l' anime  trìfie  di  coloro  » 3 j 

Mifchiate  fono  a quel  cattivo  coro 
N è fur  fedeli  a Dio  , ma  per  [e  foro , 

Sieti  raccomandato  il  mio  Teforo  , ti) 

Poi  firivolfe , e parve  di  coloro , 

Per  la  campagna  , e parve  di  coftoro 

Giù  dalle  gambe  t onde  7 decurio  loro  74 

Quand ' elli  un  poco  rappaciati  foro  > 

Dimandò  7 duca  mio , fama  dimoro  , 

Cominciò' l duca  mio  a un  di  loro  , S i 

Dimmi  sx alcun  Latino  è tra  cofioro  , 

Eternamente  a cote  fio  lavoro , 

Un'aquila  nel  del  con  penne  dy  oro  y so 

Ed  effer  mi  parea  là  dove  foro 
Quando  fu  ratta  al  fommo  conciftort , 

Di  cavalieri , < /*  a guglie  nell ' oro  f e 

La  miferella , infra  tutti  cofioro  y 

Del  mio  figliuoli  eh' è mortoy  ond'iQ  m' accora . 

Armati  ancora  , intorno  al  padre  loro , 3 a 

Vedea  Nembrotte  appiè  del  gran  lavoro  , 

’»  Sennaar  , eoo  /«/ , fuperbiforo  . 

L1  alptfira  monte , è Pelota  x 3* 

Infin  la’ve  fi  rende  y perriftoro 
Ond'  hanno  i fiumi  ciò  y che  va  con  loro  > 

Lodiamo  i calci  y eh'  ebbe  Eliodoro  , jij 

Polineftor  y eh' ancife  Polidoro  : 

Dicci y che' l fai  y diche  [aport  è T ora. 

E Ura - 

« 
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xxìx.  E Urania  m'  aititi , col  fuo  coro  , • 41 

Poco  più  oltre  fette  alberi  d?  oro 
Del  mezzo , cb ' era  ancor  tra  noi  e loro  : 

Parad.  Nella  mia  mente  potei  far  teforo  , ir 

i.  O buono  Apollo  y all'  ultimo  lavoro 

Come  dimanda  dar  l'  amato  alloro  . 

V.  Vittima  f affidi  queflo  teforo , 29 

Dunque  , che  render  puojftper  riftoro  ? 

Di  mal  folletto  vuoi  far  buon  lavoro  . 
x.  . Di  Grazian  y cbe  l' uno  e l' altro  foro  104 

L' altro  y cb'  appreffo  adorna  il  noftrocoro , 
Offerfe  a fanta  C biffa  il  fuo  Teforo  . 

xvi.  Per  lor  fuperbia  ! e le  palle  dell' oro  > 110 

Cosìfacén  li  padri  di  coloro  , 

Si  fanno  grafi  , fi  andò  a confiftoro  . 

xvii.  Temo  di  perder  vita  tra  coloro  y 119 

La  luce  y in  cbe  rideva  il  mio  teforo , 

Quale  a raggio  di  fole  fpeccbio  d'  oro  : 
xxiii.  In  quell'  arche  rlccbijftme  t cbe  foro  131 

Quivi  fi  vive  y e gode  del  teforo  y 
Di  Babillonia , ove  fi  lafciò  l'oro. 
xxvii.  Vice  e uflcio  t nel  beato  coro  , . 17 

Quand'  io  udì  : Se  io  mi  trafcoloro  , 
r.-,  Vedrai  trafcolorar  tutti  coftoro  . 
xxviii.  Ed eran  tante  , cbe  'l  numero  loro  , 91 

lo  fentiva  ofannar  di  coro  in  coro 
E terrà  fempre , nel  qual  fempreforo  : 
xxix.  Cbe  ricever  la  grazia  è meritoro , 6; 

Ornai  dintorno  a queflo  con flftoro 
Mie  fon  ricolte  y fenz'  altro  ajutoro . < 

Purgat.  O R P I O 

xxv-  Ora  era  , onde'l  falir  non  voleaflorpio  , 1 

La f ciato  al  Tauro  , e la  notte  allo  Storpio . 

OR- 
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Inferno 

< 

ti 

ti 

O 

«. 

XXV. 

E dijfe  all'  altro , I’  vo' , che  Buofo  corra 
Così  vid'  io  la  fettima  zavorra 
La  novità  , fe  fior  la  lingua  abborra . 

> 

Purgat.  'Prima  che  7 primo  pa(f 0 lì  trafcorra 
xxvi.  La  nuova  gente  y Soddoma  e Gomorra  , 

Perchè  7 torello  a fua  lujfuria  corra  . 

T r O R R E 

Inferno 

3* 

vili. 

Che  no'fujfimo  al  piè  dell ’ alta  torre , 

Per  duo  fiammette , che  vedemmo  porre , 
Tanto  , eh ’ a pena  7 /’  orc&io  torre  . 

a 

Purgat. 

x vi. 

Quivi  /’  inganna , e dietro  a ejfo  corre  , 
Onde  convenne  legge  , perfren  porre  .* 
Df//<r  T>fr<r  cittade  , almen  la  torre  . 

9* 

Parad. 

xxii. 

Mi  voi  fi  y come  parvol , che  ricorre 
E quella  t come  madre  y che  f occorre 
Con  la  fua  voce  , che  7 /«o/  difporre  , 

2 

xxvi. 

Per  lo fpirtovifivo  y che  ricorre 
E lo  [vegliato  ciò  che  vede  , abborre.. 
Fin  che  la  fiimativa  noi  f occorre  ; 

7» 

xxxiii. 

Inferno 

Che  qual  vuol  grazia  y tate  non  ri&rre  , 
La  r«a  benignità  non  pur  [occorre 
Lìberamente  al  dimandar  precorre . 

O R R I 

*4 

xxxi. 

Inferno 

wi  parve  veder  molte  alte  torri  : 
Ed  egli  a me  : Però  che  tu  trafcorr.i  , 
Avvien  che  poi  nel  maginarc  aborri . 
ORSA 

20 

xi. 

Del  fegno  [uo , e Soddoma  y eCaor[ay 
La  frode  , og»i  cofcitnza  è morfa , 

Ed  in  quei,  ebe  fidanza  non  imb  or  [a . 

50 
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xix.  Che  tu  abbi  però  la  ripa  fcorfa  y C8 

E veramente  fui  figtiuol  dell'  orfa  , 

Cbe  fu  l' avere  > e qui  me  mifi  tu  borfa  » 

Parad. 

xxiiii.  Indi  foggia» fe  i Affai  bene  è tr  afe  or  fa  • 8$ 

Ma  dimmi  fe  tu  V bai  nella  tua  borfa  > 

Che  nel  fuo  conio  nulla  mi  s' inf orfa , 


ORSE 

Inferno 

ii.  E tanto  buono  ardire  al  cuot  mi  corfe  % ìjt 

O pietofa  colei  > che  mi  foce  or  fe , 

Alle  vere  parole , che  ti  porfe  ! 
viii.  ,Lo  dolce  padre  y ed  io  rimango  in  forfè  i HO 

Udir  non  potè'  quello  t cb' a /or  porfe  .* 

Che  ciafcun  dentro  a ptuova  fi  rlcorfc  > 
xii.  E quando  vide  noi , fe  fleffa  morfe  » »4 

Lo  favio  mio  in  ver  lui  gridò , Forfè  y 
s Che  fu  nel  mondo  la  morte  ti  porfe  ? 
xxiii.  Ma  più  non  difft  : cb'  agli  occhi  mi  corfe  HO 

Quando  mi  vide  y tutto  fi  diflorfe  » 

E'I  frateCatala»  y cb' a ciò  s' accorfe  » 
xxv»  ^ Sotto  la  mazza  d' Ercole  y che  forfè  32 

Mentre  , che  sì  parlava  » ed  ei  trafcotfe  y 
De'  quai  nè  io , ne  7 duca  mio  s ’ accorfe  » 
xxvii.  Quando  mi  prefe  % dicendomi , Forfè  12» 

A Minos  mi  portò  : e quegli  attorfe 
Ey  poiché  per  gran  rabbia  la  fi  morfe  y 
xxxi.  Una  medefma  lingua  pria  mi  morfe  y 1 

E poi  la  medicina  mi  riporfe  i 
xxxiiii.  E la  terra  y che  pria  di  qua  fi } porfe  , »2» 

E venne  all ' emifperio  nofiro  : e forfè  » 

Quella , cb'  appar  dì  qua  y e fu  ricor  fe  . 


Unte 
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Purgat.  Una  voce  di  preffo  fonò  : Forfè , 
iiii.  Al  fuon  di  lei  cìafcun  di  noi  fi  forfè , 

Del  qual  ned  lo , ned  el  prima  s * accorfe  k 
xiii.  Ragionava*!  poeta  y i' temo  forfè  y »t 

Poi  fi/ 'amente  al  Sole  gli  occhi  porfe  : 

E la  ftniflra  parte  di  fe  forfè  » 

xvìii»  Di  fuor  taceva  , e dentro  dieta  , Forfè  $ 

Ma  quel  padre  verace  y che  j*  accorfe 
Parlando  di  parlare  ardir  mi  porfe  . 
xìx.  Ma  com*  i*  cominciai , ed  ei  s*  accorfe  y ìli 

Qual  cagion , diffe  > in  giù  coti  ti  forfè  ? 

Ma  cofcienza  dritta  mi  rimorfe . 

Xxlx.  Quando  la  donna  mia  a me  fi  forfè  % 14 

Ed  ecco  un  luflro  fubito  trafcorfe  > 

Tal  che  di  balenar  mi  mife  in  forfè  » 

XX  xu  Che  di  tutt*  altre  cofe  y qual  mi  forfè  86 

Tanta  riconofcenza  il  cuor  mi  morfe  y 
S al  fi  colei  y che  la  cagion  mi  porfe  % 

Parad.  Non  vi  mettere  in  pelago , che  forfè  t y 

ii.  L'acqua  y ch'io  prendo,  giammai  non  ficorfe: 

E nuove  Mufe  mi  dimoflran  l'Orfe . 
iiii.  V onor  della  'nfiuenzia  e ’lbiafmo y forfè  jf 

Queflo  principio  malelntefo  torfe  » 

Mercurio , e Marte  a nominar  trafcorfe  * 

▼ i.  Pofcia  con  Tito  a far  vendetta  corfe  9 % 

E quando  *1  dente  Longobardo  morfe 
Carlo  Magno  , vincendo  , lafoccorfe. 

▼ ii-.  Di  Paradifo  y perocché  fi  torfe  3S 

La  pena  dunque  t che  la  croce  porfe  y 
Nulla  giammai  sì  giufi amente  morfe  : 
xii.  Provvide  alla  milìzia , eh'  era  in  forfè  t 41 

E y com’  è detto , a fua  fpofa  foccorfe  , 

Lo  pope!  di fv  iato  far  accorfe . 

Ma 
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XT. 

Ma  per  la  lifia  radiai  trafcorfe  , 

Sì  pia  P ombra  d'Anchife  fi porfe , 
Quando  in  Elifio  del  fighuol  s ’ accorfe. 

*3 

xxix. 

Sue  invenzioni , e quelle  fon  trafcorfe 
Un  dice  , che  la  Luna  firitorfe 
Vercbè'l  lume  del  Sol  giù  non  fi  porfe  : 

9S 

Inferno 

ORSI 

xvii. 

Or  col  cefo  y or  col  piè , quando  fon  morfi 

SO 

1 

Poiché  nel  vifo  a certi  gli  occhi  por  fi , 
Non  ne  conobbi  alcun  : mai'  m accorfi 

xxvi. 

V ottava  bolgia , sì  com'  io  m’ accorfi  , 
E qual  colui , che  fi  vengiò  con  gli  or  fi  , 
Quando  i cavalli  al  cielo  erti  levorfi  , 

3* 

xxxiii. 

Nel  doiorofo  carcere  , ed  io  fcorfi 
Ambo  le  mani  y per  dolor  , mi  morfi: 
Di  manicar  > di  fubito  levorfi , 

Percb'  io  dentro  all'  error  contrario  corfi 

Parad. 

17 

Subito , sìcom'  io  di  lor  m ' accorfi , 

Ver  veder  di  cutfoffer  , gli  occhi  torfi , 

Dell' aguglia  di  Crifto  t anzi  m' accorfi , JJ 
P* rò  ricominciai  : Tutti  quei  morfi  , 

. Alla  mia  carirate  fon  concorfi  : 

ORSO 

Inferno 

xx ix.  A ragazzo  afpettato  da  fignorfo  y .77 

Co/wf  ciafcun  menava  fpejfo  il  morfo 
Del  pizzicor  , c »o*  pii  f occorfo . 

Purgat.  E come  fare'  io  y fenzaluiy  corfo  ? J 

iii.  Ei  mi  parea  da  fe  fleflo  rimorfo  : , . 

Come  t' è picciol  fallo  amaro  morfo  ! - 

Tant * 


• • • 

111. 

xxvi. 
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Inferno 

iii. 

viii. 

X. 

» 

xii. 

• • • • 
xim. 

xx. 

xxiiii. 

xxvi. 


DI  D A N T E.  4i7 

Tant'  era  già  di  là  da  noi  trafcorfo  : 

E quei  y che  m' era  ad  ogni  uopo  foccorfo  , 
All  accidia  r venir  dando  dimorfo  . 
Pofcia  riguardi  là  , dov'è  trafcorfo  , 

V eramente  Giordan  volto  è retrorfo  : 
Mirabile  a veder  , eòe  qui  il  foccorfo  . ' 


O R T A 

Vid ' io  ferii  te  iti  fommo  d'una  porta  : >•  1 1 

Ed  egli  a me  t come  per  fona  accorta  y 
Ogni  viltà  convìen  , eòe  qui  fla  morta. 

Còe  giàl'  u faro  a men  fegreta  porta , > Uj 
Sovr  effa  vede  flit  la  feriti  a morta  : 

P affando , per  li  cerchi  , fenza  feorta , 

Noflro  ' ntelletto , e s' altri  non  ci  apporta  , 1 04 

Però  comprender  puoi , eòe  tutta  morta 
C he  del  futuro  fia  cbiufa  la  porta  . - 

C he  sì  ci  f proni  nella  vita  corta  y $0 

T vidi  un'  ampia  foffa  in  arco  torta  , 

S econdo  c b'  ave  a detto  la  mia  feorta  e 
Pofciachè  noi  entrammo , per  la  porta  » 86 

Co  fa  non  fu  dagli  tu'  occhi  feorta 
Cbefopra  fe  tutte  fiammelle  ammorta  : 

Del  duro  foglio  y sì  che  la  mia  feorta  36 

Qui  vive  la  pietà  , quand ' è ben  morta 
Ch'ai giudicio  dtvin  paffion  porta  * 

Più  y che  dall'altro  , era  lacofta  corta  , j j 

Ma  perchè  Malebolge  y inver  la  porta 
Lo  fito  di  ciafcuna  valle  porta  ; 

V aguato  del  cavai , che  f 'è  la  porta  , 

Piangevi fi  entro  l'arte  , perchè  morta 
E del  Palladio  pena  vi  fi  porta . 

D d 


1 S9 
Po - 


\ 


Digitized  by  Google 


XXX. 


141 8 . : RIMARIO 

Pofciàche  vitlc  Polifena  morta  , 17 

Del  mar  > fi  fu  la  dolorosa  accorra  , 

Tanto  dolor  le  fòla  mente  torta . 

Purgat.  c 

i.  Toflo , ched  i'  ufcì  fuor  dell * tf«r*  morte  17 

Lo  / pianeta  , c£’  «rf  «m<*r  conforta  , 

Velando  i Pefci , r A*  fte»o  /» /«<»  feorta . 
iiii.  Qui  ritta  fe  : attendi  tu  ifeorta  y 12  j 

£<Z  « : Frate  , l'andare  in  fu  eòe  porta  ? 

L' ufeierdi  Dio  » ebefiedt  ’n  fu  la  porta . 
vii.  Sanar  le  piaghe  » cb'  hanno  Italia  morta  t 9; 

L’  *//ro  , r£e  nella  vifia  lui  conforta  , 

Che  Molta  in  Albiay  e Albia  in  mqr  ne  porta: 

ix.  Cominciò  egli  a dire  : ov'è  la  [cori a ? 86 

Donna  delCiel  , di  quefle  cofe  accorta , 

Nediffey  Andate  là  , quivi  è la  porta  . 

x.  Poi  fummo  dentro  al  foglio  della  porta , 1 

Perché  fa  parer  dritta  la  via  torta  , 

xix.  Con  gli  occhi  guerci , e fovrai  piè  diflorta  y . 8 


lo  la  mirava  : e come' l Sol  conforta 
Così  lo  [guardo  mio  le  facea  feorta 
.xxiii.  Du'  anime , f he  là  ti  fanno  feorta  : Sì 

La  faccia  tua  , eh'  io  lagrima!  già  morta  , 
Rifpofi lui  y veggendola  sì  torta  . 

Xxxiii.  Chi  va  dinanzi  a febiera per  ifeorta  y 107 

Le  fette  donne  al  fin  d'un' ombra  fmorta , 

Sovra  fuoi  freddi  rivi  Talpe  porta  . 

Par  ad.  L' obblico  cerchio , che  i pianeti  porta  > 14 

x.  E fe  la  firada  lor  non  foffe  torta  , 

E qua  fi  ogni  potenzia  quaggiù  morta . 

0|VÌ.  Nel picciol  cerchio  s' entrava  per  porta  , 12; 

Ciafcun  y che  della  bella  infogna  porta 
V Lafefiadi  Tommafo  riconforta  # 

■ a‘ì  ’n  *j  Li  Vbbh 
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Ubbidire  alla  mìa  celefte  f corta  , 

Dentro  al  cri  fi  allo , cbe'l  vocabol  porta  , 
5 otto  cui  giacque  ogni  malizia  morta  , 
Filosofando  i tanto  vi  traf porta 
Ed  ancor  quefio  quafsù  fi  comporta 
La  divina  Scrittura , e quando  è torta . 

O R»  T E- 


*3 

8( 


» » » 
ni. 


v. 


Vili. 


• • » 
xin. 


xfii. 


XX. 


XXIX. 


ffueft  a felva  Selvaggia , ed  aSpra , e forte , 
Tanto  è amara -,  che  poco  è più  morte  : 

Dirò  dell' altre  coft , eh'  i'  v'ho  f cotte  V» 

Alor^  che  lamentar  gli  fa  sì  forte  ? T 
Quefti  non  hanno  Speranza  di  morte:  - 
C he  ’nvidiofifon  d'ogni  altra  Sorte  » 

Mi  pr*/ ? , del  coftui  piacer , sì  forte  > ~ 

. Amor  condujfe  noi  ad  una  morte  :■  ; J 

Quefìc  parole  da  lor  cifur  porte » 

.Venimmo  in  parte , d ove' l noce  iter  forte 
T vidi  più  di  mille  in  fu  le  porte  ■ • ' . 

Dicean  , Chi  è coftui  y che  , fenza  morte > 
2\?«rfi,  e graffiati  y fuggendo  sì  forte  > 

Quel  dinanzi  : Ora  accorri  accorri  , morte  ; 
Gridava , Lana  , ,ri  jjo»  /«ro  accorte  . 

Della  quartana  y eh'  ha  già  l' unghia  fmorte 
Tal divenn * io  alle  parole  porte  , 

’ nnanzi  a buon  ftgnorfa  fervo  forte . 

S' accol fero  a quel  luogo , eh'  era  forte  , I 

Pur  /<*  citi*  fowtf  #«*//’  ojf*  morie , , 

Mantova  V appellar , fenz' altra  forte . 

Sovra  colui  y che  già  tenne  Altaforte  y ' !,f*i 

0 wjìo  , la  violenta  morte , . 

P/r  d/fK« , del  Tonta  fia  confort  e 

D i i ^ Che 
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So 
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xxxi. 

t 

Purgat. 

ii. 

vi. 

XV.  : . 
xvi. 

xxi. 

• • • • 
xxiin. 

t 

xxvii. 

\ '4 

xxxi. 

xxxiii. 

Parad. 

iii. 

-i 


420  PRIMARIO 

Che  fcoteffe  una  torre  così  forte  , 

.Allor  temetti , più  che  mai  , la  morte  , 

S'  f non  avefft  vifte  le  ritorte . 

Ver  altra  via  , che  fu  sì  afpra  e forte  , 
Vanirne , cbe  fi  fur  dime  accorte 
Maravigliando  , diventato  /morte  : 1 
Fiere  di  Gbin  di  Tacco  ebbe  la  morte  , 

Quivi  pregava  , con  le  mani  f porte  , 

Cbe  f è parer  lo  buon  Marzucco  forte . 

Con  pietre  , un  giovinetto  ancider  , forte 
E lui  vedea  chinar fi , per  la  morte , 

Ma  degli  occhi  fàceafempre  al  del  porte  ; 
TaAto  cb'  e ' vuol  eh ' io  veggia  la  fua  corte 
Non  mi  celar  chi  fofii  anzi  la  morte  , 

E tue  parole  fien  le  noflre  feorte . 

Ti  ponga  in  pace  la  verace  corte , 

Come , difs’egli  y e perchè  andate  forte  , 
Chi  v ha  y per  la  fua  { cala  , tanto  feorte  ? 
Facea  : ma  ragionando  andavam  forte  t 
E V ombre , che  parean  cofe  rimorte , 
Traén  di  me  , di  mio  vivere  accorte  . 
Guardando' l fuoco , e immaginando  forte 
. , Volferfi  y verfo  me  , le  buone  feorte  : 

Qui  puote  e(fer  tormento  , ma  non  morte  . 
L'accufa  del  peccato , in  noftra  corte  , 
Tuttavia  perchè  me'  vergogna  porte  V 
Udendo  le  Sirene , fie  più  forte  , 

Che  folveranno  queflo  enigma  forte  , 

Tu  nota:  e sì  come  da  me  fon  porte 
Del  viver  , eh'  è un  correre  alla  morte  : 

Del  nome  tuo  y e della  voftra  forte  ; 

La  noftra  carità  non  ferra  porte 
Cbe  vuol  fimile  a fe  tutta  fua  Corte..  Si 
>.  i J 
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vii. 

Cb'  a Dio  e a Giudei  piacque  una  morte  : 

47 

xi. 

Non  ti  dee  oramai  parer  più  forte  , 
Pofcia  vengiata  fu  da  giufla  Corte  . : > 
Del  padre  corfe , acuì , coni'  alla  morte , 
E dinanzi  alla  <ua  fptritaf  corte  t 
Pofcia  di  dì  in  dì  l'amò  ptù  forte  . 

Si  movén  lumi , fcinttllando  forte  y 

59 

• • • • 
Xllll. 

zio 

xvi. 

Così  fi  veggion  qui  diritte  e torte  , 

Le  minuzie  de'  corpi , lunghe  e corte  , 
Wo*  /i  parrà  nuova  co  fa  nè  forte  , 

77 

xvii. 

Lr  vofirecofe  tutte  hanno  lor  morte  , i 
Che  dura  molto  y e le  vite  fon  corte . ; 

Nafcendo  , j-i  quefta  fella  forte  , 

77 

xxi. 

•ZVofl  /V  ne  fono  ancor  le  genti  accorte  y 
Son  quefle  ruote  intorno  di  lui  torte . 
Come  libero  amore  , in  quefla  Corte  , . 

74 

r • 

Ma  quefi'  è quel , eh'  a cerner  mi  par  forte 

• 

) 

XXV. 

A queflouficio , tra  le  tue  conforte . ; 

Lo  nofiro  Imperado^e  , anzi  la  morte  , 

4* 

XX  vi. 

Siche  veduto  7 di  quefla  Corte  , 

In  te  ed  in  altrui  di  ciò  conforte  : 

Vcgna  rimedio  agli  occhi , che  far  porte  , 

14 

xxxii. 

Lo  ben  , che  fa  contenta  quefla  Corte  , 
Mi  legge  amore  o lievemente  , o forte  . 
Da  tutte  parti  y la  beata  C or  te  , 

0 fanto  padre  , pfr  me  comporte 

Nel  qual  tu  fiedi , />*r  eterna  f irte  : 

\ 

.ORTI  • 

Inferno 

li».' 

Partiti  da  cotefli  y che  fon  morti  ; 

• 8, 

'V-.x 

Diffe  ; Per  altre  vie^y  per  altri  porti 
Più  lieve  legno  coniti n , che  ti  porti . I 

D d 3 

Dif- 
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Stii.  Viffe  a'  compagni  : Siete  voi  accorti , So 

Così  non  foglion  fare  i piè  de'  morti . 

Ove  le  duo  nature  fon  conforti , 
xvii.  . Efperiema  d'eflo  giron  porti , 38 

Li  tuoi  ragionamenti  fien  là  corti  : 

Che  ne  conceda  i fuoi  omeri  forti . 
xix.  Guizzando,  più  che  gli  altri  fuoi  conforti , jz 

Ed  egli  a me  : Se  tu  vuoi , eh'  t}  ti  porti 
Va  lui  faprai  dife  , e de'juoi  torti . 

XXV.  E i duo  piè  della  fiera , cb' eran  corti  y li  3 
Pofcia  li  piè  di  rietrolnfieme  attorti 
E ' I mifero  del  fuo  n ' avea  duo  porti . 
xx  vili.  Tu,  che  fpir  andò  vai , veggendo  i morti  : 131 

E perchè  tu  di  me  novella  porti , 

Che  diedt  al  re  Giovanni  i ma'  conforti . 
xxxiii.  E tre  dì  gli  chiamai , poicb'  e'  fur  morti  : 74 

Quand ' ebbe  detto  ciò  , con  gli  occhi  torti  , 

Che  furo  air  ojfo  , come  d'un  can  , forti . 
Purgat.  Sì  che  di  lui,  di  là,  novelle  porti  : 50 

T.  Ho'  fummo  già  tutti  per  forza  morti , 

Quivi  lume  del  del  ne  fece  accorti , 

IX.  Dicendo,  latrate:  ma  facciovi  accorti , 131 

E quando  fur  ne'  cardini  difi  or  ti 
Che  di  metallo  fon  fonanti  e forti  , 
xi.  Superbia  fè  , che  tutti  i mìei  conforti  , 68 

E quiconvien  , cb' i' que  fio  pefo  porti  } 

Poi  eh'  io  noi  fé'  tra'  vivi , qui  tra'  morti  : 
xxiii.  Notte  menato  m'ha  da'  veri  morti , m 

Indi  m'han  tratto  fu  li  fuoi  conforti , 

Che  drizza  voi , che'l  Mondo  fece  torti . 

XXX.  Alla  falutefua  eran  già  corti  , 137 

Per  que  fio  vifitai  f ufeio  de'  morti  , 

Li  priegbi  miei , piangendo  , furon  porti . 

i.  Tut- 
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Parad. 

Tutte  nature , per  divtrfe  forti , 

I IO 

i. 

0»df  fi  muovono  a diverfi  porti , 

Con  in  flint  0 a lei  dato  , che  la  porti , 

xiiii. 

Che  gli  organi  del  corpo  faran  forti 
Tanto  mi  parver  f ubiti  ed  accorti 
Che  ben  moflrar  difio  de ' corpi  morti  : 

S9 

xvi. 

Per  logiuflo  difdegno  , che  v'  ha  morti  , 
Era  onorata  ejfa  , e fuoi  conforti . 

Le  nozze  fue , per  gli  altrui  conforti  ! 

138 

XXV. 

Son  dimandati , »w  percb ' ei  rapporti 
A lui  lafc'  io  : che  non  gli  faran  forti  , 
E la  grazia  di  Diocià  gli  comporti  • 

Inferno 

ORTO 

iiii. 

Cominciò  7 poeta  tutto  f morto 
Ed  io  y che  del  color  mi  fui  accorto  , 

Che  fuoli  al  mio  dubbiare  effer  conforto  ? 
Lo  ' ncendio  % egiacedifpettofo  e torto 

*4 

• • * t 

Xllll. 

47 

E quel  medefmo  y che  fi  fue  accorto  , 

Gridò  y Quale  i'fu'  vivot  tal  fon  morto  . 

«» 

XV. 

Non  puoi  fallirea  gloriofo  porto , 

E s'  <’  nonfojfi xi  per  tempo  y morto  y 
Dato  t' avrei  all'  opera  conforto . 

xxvii. 

Lunga  promeff a , con  l'attender  corto  y 

no 

Francefco  venne  poi  y comi  i' fu'  morto  , 

• 

Gli  dijfe  , Noi  portar  : non  mi  far  torto  » 
T fon  quel  de  Ile  frutte  del  mal'  orto  , 

: 1 

xxxiii.' 

ii» 

O , dijft  lui , or  f e tu  ancor  morto  ? 

Nel  mondo  fu  , nulla  fetenzia  porto . 

Purgat.  Mifuggto'lfonnoy  e diventai  {morto  , 41 

i x.  Dallato  mieta  fola  il  mio  conforto  , 

£7  z></ 9 mVra  alla  marina  torto  : 

Odi 
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RIMARIO 


Da  te  la  carne , che  fefojji  morto  1 04 

Pria  che  pafftn  mill'annì  ì eh' è più  corto 
Al  cerchio  y che  più  tardi  in  cielo  è torto  . 

S' io  ritorno  a compier  lo  cammin  corto  , 38 

Ed  egli  : Io  ti  dirò  , non  per  conforto  , 

Grazia  in  te  luce  y prima  che  fie  morto  . 


jcxx.  Che  nè  occaf ornai  feppe , nè  orto  , 

E che  faceva  lì  ciafcuno  accorto 
Qual  timon  gira  , per  venire  a porto , 


Parad. 

Tra  Ebro  e Macra  , che  per  cammin  corto  , 

- 89 

ix. 

Ad  un ' occafo  quafi e ad  un  orto  , 

xi. 

Che  fè  del  [angue  fuogià  caldo  il  porto  . 
Non  dica  Aj cefi , che  direbbe  corto  , 

J3 

xxvi. 

Non  era  ancor  molto  lontan  dall'  orto  , 
Della  fua  gran  virtude  alcun  conforto . 
Tratto  m'hanno  del  mar  dell' amor  torto  , 

62, 

Le  fronde  , onde  s'infronda  tutto  l ' orto 
Quanto  di  lui  a lor  di  bene  è porto  . 

Inferno 

ORZA 

xiiii. 

E me  faetti  di  tutta  fua  forza  , 

19 

• » 

Allora'l  duca  mio  parlò  di  forza  , 

Purgat. 

xxxii. 

OCapaneOy  in  ciò  , che  non  s' ammorza 
Per  l'arbor  , giù  rompendo  della  feorza  , 

lIì 

E ferto  'l  carro  di  tutta  fua  forza  : 

• 

Parad. 

Vinta  dall' onde  , or  da  poggia  or  da  orza  . 
Neente  conferire  a quel  che  sforza  , 

74 

iiii; 

Cbp  volontà  , fe  non  vuol , nonsammorzat 

Inferno 

Se  mille  volte  violenza  il  forza  : 

- v.O  . S A 

iiii.  ‘ 

Della  valle  d' abiffo  dolorofa  , 

t 

Ofcurp  , prof  ond'  era  , e nebulofa  , 1 

l’ non  vi  difeernea  veruna  cofa. 

«/  ’■*.  • 

» »* 

t.  4 

Che 
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V. 

Che  Succedette  a Nino , e fu  fua  fpofa  e 
V altra  è colei  , che  s’ ancife  amoro/a  , 
Poi  è Cleopatras  , lujfuriofai 

J9 

vili. 

Baciommi  7 volto , e diffe  : Alma  fdegnofa, 
Que'  fu  al  mondo  perfona  orgogliosa  : 

Così  s'  è /’  ombra  fua  quifuriofa  . 

44 

xxvi. 

Sì  che  fe  fella  buona  , o miglior  cofa 
Quante  il  villan  , cb'  al  poggio  fi  r ipofa , 

* 

Purgat. 

La  faccia  fua  a noi  tien  meno  afcofa  , 

•• 

vi. 

Come  tifavi  alterne  difdegnofa , 
Ella  non  ci  diceva  alcuna  cofa  ; 

A guifa  di  leon  , quando  fi  pofa  . 

6z 

xviii. 

Cb'  è moto  Spiritale  , e mai  non  pofa , 
Or  ti  puote  apparer  , quant' è nafcofa 
C iafcuno  amore  in  fe  laudabil  cofa  : 

3* 

XX. 

A veder  la  vendetta  , che  nafcofa , 
Ciò  cb'  i'  dicea  di  quell'  unica  fpofa 
V erfome  volger  , per  alcuna  cbiofa  ; 

9 S 

Parad. 

ii. 

E forfè  in  tanto,  in  quanto  un  quadre? pofa, 
Giunto  mi  vidi , ove  mirabil  cofa 
C uì  non  potè  a mi*  ovra  effere  afcofa  , 

*5 

xiiii. 

Che  'n  fino  a fi  non  fu  alcuna  cofa  , 
Forfè  la  mia  parola  par  tropp ' ofa , 

Ne' qua i,  mirando  , mio  difio  ba  pofa . 
Cuopre  ed  ifcuopre  i liti  fama  pofa  , 
Perché  non  dee  parer  mirabil  cofa 
Onde  la  fama  nel  tempo  i nafcofa . 

zzi 

xyi. 

xvii, 

*■  i 

Nel  monte  , e nella  valle  dolorofa 
C be  l' animo  dì  quel , cb'  ode  , non  pofa  , 
La  fua  radice  incognita , e nafcofa  , 

*37 

1 

xxxi. 

In  forma  dunque  di  candida  rofa  , 
Che  nel  fuo  fangue  Criflo  fece  fpofa . 

I 

Pria 
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xxxii.  Pria  che  moriffe , delia  bella  fpofa , 12S 

lungb'  effo  : e lungo  l'  altro pofa 
La  gente  ingrata  mobile  e ritrofa . 


Inferno 

vi. 


xxiii. 


xxviii. 


OSCA 

Jacopo  Rufticucci , Arrigo , e'IMofca , 80 

Dimmi , ove  fono,  e fa,  eh'  io  gli  conofca  , 

Sei  del  gli  addolcia , 0 lo  'nferno  gli  attofca. 

Alcun  eh'  al  fatto  0 al  nome  fi  conofca  , 74 

E 'ntefe  la  parola  Tofca  , 

Fo/ , ebe  correte  sì  per  V aura  fofea  : 

Levando  ì moneberin  , per  l' aura  fofea  , 104 

Gridò  : Ricordatati  anco  del  Mofca  , 

Che  fu  'Imal  feme  della  gente  Tofca  : 


Inferno 

xxiiii. 


O S C l A 


fmarrito  dalla  grande  angofeia  , 1 1 6 

Tal'  era' l peccator  levato  pofeia . 

Che  cotai  colpi , per  vendetta  crofcia . 
xxxiiii.  Di  vello  in  vello  giù  difeefe  pofeia  , 74 

Quando  noi  fummo  , là  dove  la  cofcia  % 

Lo  duca,  con  fatica  e con  angofeia, 

Purgat.  Movendo'l  vifo  pur  , fu  per  la  cofeia  , itj 

iiii.  Conobbi  aliar  chi  era  : e quell'  angofeia  , 

»»’  impedì  1'  andare  a lui  : f pofeia  » 
xxx.  Spirito  ed  acqua  fejft , e con  angofeia , 98 

E Ha  pur  ferma  in  fu  la  de  fra  cofcia 
Volfe  le  fue  parole  così  pofeia  : 


Inferno 

xvii. 


O S C I o 

Far  fotto  noi  un'  orrìbile  ftrofeio  : 
Aìlorfu'  io  più  timido  allo  feofeio  : 
Ond ’ io  tremando  tutto  mi  raccofcio . 


119 

OSCO 
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OSCO 

Inferno 

xiii.  , • Quando  noi  ci  mettemmo  per  un  bofco9  » 

Non  f rondi  verdi , ma  di  color  fofco  , 

N on  pomi  vi*  cran  , ma  Jlecchi  con  tofco . 

Purgat.  Guardere'  io , per  veder  t'  io'l  conofco  , 56 

xi.  V fui  Latino  t e nato  d' un  gran  Tofco  1 

. Nonfoy  fe'l  nome  fuo  giammai  fu  vofco  . 
xiiii.  Quando' n Faenza  un  Bernardin  di  Fofco  y lot 
Non  ti  maravigliar  , s' io  piango  , Tofco  , 
l Jgolin  d'  Azzo  y che  vivette  vofco  : 
xvi.  Rifpofe a me , eie  , par landomì  Tofco , «37 

Per  altro  foprannome  i’  noi  conofco , 

Dio  fia  con  voi , che  pittnon  vegno  vofco  . 
xxv.  Gridavano  alto  y Virum  non  cognofco:  ut 
Finitolo  y anche  gridavano  t Al  bofeo 
Cbe  di  Venere  avea  fentito  7 tofco . 

Parad.  Di  gran  virtù , dal  quale  io  riconofco 
xxii.  Con  voi  nafeeva y e s'  afeondeva  vofco 
Quand ' ifenti  da  prima  /’  aetr  Tofco  : 

OSE 

Inferno 

ii.  Dirotti  brevemente  y mi  rifpofe  9 
Temer  fi  dee  di  fole  quelle  cofe  > 

Dell'  altre  nò  , cbe  non  fon  paurofe . 
ili.  Cbe  tu  vedrai  le  genti  dolorofe , 

E poiché  la  fua  mano  alla  mia  pofe  > 

Mi  mife  dentro  alle  fegretecofe . 
xi.  Far  forza  , dicoinfcy  ed  in  lorcofe  , 

Morte  per  forza , e ferute  dogliofe 
Buine  , incendi  9 e toilette  dannofe  : 


”1 


16 

*7 
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Che  là  fi  graffia , con  V unghie  merdofe , 

xxii. 

Taida  è la  puttana  , cherifpofe 
Grandi  appo  te , anzi  maravigliofe  : ' 

Domandolo  , e'  f offe  : e quei  rifpofe , 

Mia  madre  a fervo  d'  un  fignor  mi  pofe  * 

I Viftruggìtor  di  fe , e di  fue  cofe . 

Così  ' l Jovran  li  denti  all'  altro  poje  , 

47 

xxxii. 

128 

Purgat. 

Mo#  altrimenti  Tideo  fi  rofe 

Che  quei  faceva ’l  tefchioy  el'  altre  cofe  . 

Soavemente  7 mio  maeftro  pofe  : 

i»5 

*. 

xiiii. 

Por  fi  ver  lui  le  guance  lagrimofe 
Quel  color , che  l ' inferno  mi  nafcofe . 
Con  lo'ntelletto  , allora  mi  rifpofe 

XV. 

E /’  altro  diffe  a lui  : Perchè  nafcofe 
Pur  com ’ uomfa  dell ’ orribili  cofe  ? 
La  famiglia  del  Cielo  , a me  rifpofe  e 

. 29 

xxii. 

Tofto  farà  , eh ’ a zifcfrr  quefte  cofe  , 
Quanto  natura  a fentir  ti  difpofe . 
Un  poco  a rife  pria  ; pofeia  rifpofe  : 

26 

xxix. 

Veramente  più  volte  appajon  cofe  , 
Per  le  vere  cagion  , che  fon  nafcofe  . 
Al  buon  Virgilio  : ed  effo  mi  rifpofe , 
Indi  rende  l' af petto  all ' alte  cofe  , 
Che  fot  an  vìnte  da  novelle  fpofe . 

A pena  ebbi  la  voce  , cherifpofe , 

5 6 

xxxi. 

3* 

xxxiii. 

Piangendo  di/fi  : Le  prefenti  cofe  , 
Tofto  che  7 voftro  vijo  fi  nafcofe  . 

Mate  Ida  , che  ’ Iti  dica  : e qui  rifpofe  , 

Paraci. 

La  bella  donna  : Quefto  , e altre  cofe 
Che  T acqua  di  Letéo  non gliel  nafcofe . 
Per  troppa  luce , f quando' l caldo  ha  roft 

134 

V. 

* . 

* * 

Per  più  letizia  , sì  mi  fi  nafcofe  ' 
E così , cbiufa  ebiuja , mi  rifpofe 
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xi. 

Per  Io  patto  , che  Dio  con  Noè  pofe , 
Così  di  quelle  fempiternerofe  , • \ 

E sì  1'  eftrema  all * intima  ri f pofe . 

ry 

« 

l 

XV. 

Giunfe  lo  fpirto  al  fuo  principio  cofe , A 
Nè  per  elezion  mi  fi  nafeofe  , 

.3* 

Al  fegno  de'  mortai  fi  foprappofe . 

.*à  • 

xvii. 

Di  lui  , ma  noi  dirai  : e dtffc  cofe  '■  « 
Poi  giunfe:  Figlio , quefie  fon  lecbicfe 
Che  dietro  a pochi  giri  fon  nafeofe . A 

9» 

« 

XX. 

Lo  benedetto  fegno  mi  ri ( pofe , 
lo  veggio  i\cbe  tu  credi  quefie  cofe , 

Sì  che  fe  fon  credute , fono  afeofe  . 0 

86 

xxiiii. 

Se  bene  intendi , perchè  la  ripofe  \ 

Ed  io  appreffo  : Le  profonde  cofe,  ■ •* 
Agli  occhi  di  laggiù  fon  sì  nafeofe  , ■ »... 

€t 

\ 

xxvi. 

Che  fa  di  fe  pareglio  all' altre  cofe , ; 

t Tu  vuoi  udir  quant*  è che  Dio  mi  pofe  \ 
A così  lunga  fcala  ti  dif pofe 

*•7 

xxix. 

Nella  pafiion  di  Crifio , e s' inter pofe  > 
Ed  altri,  che  la  luce  fi  nafeofe  , ■ \ x ' 
Comi  a Giudei , tale  eclifft  rifpofe ...  A 

9* 

V 

xxxi. 

Per  dimandar  la  mia  donna  di  cofe  , 

•A  »< 

< 

Uno  intendeva  , ed  altro  mi  rifpofe  ; 1 
Veftito  con  le  genti  gloriof e . 

( ‘ 

e v » 

■ ; ; O '■  S O • u . A 

Inferno  . < • • " * ..  ••  • • 

xi  Guar  dammi  un  poco , e poi , quafi  fdegnofo , 41 

lo , eh'  era  (C  ubbidir  dtfidcrofo , . .> 

Oarf*  ei  levò  le  cìglia  un  poco  in  fofo  : > 
xxxiiii,  Per  la  buca#  un  fa f so,  eh*  egli  harofo,  ■ *31  \ 

Lo  duca  ed  io,  per  quel  cammino  afeofo 
E fenza  cura  aver  d’ alcun  ripofo 


Ed 
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Purgat.  Ed  è qui  t perchè  fu  prefuntuofo , 
xi.  Itoècosì  > evafenzaripofo> 

Afoddisfarychièdtlàtropp'ofo . * 

Xx.  Nè  per  la  fretta  dimandare  er'  ofo  > 

Così  m' andava  timido  e penfofo . 

Par%d. 

xvi.  Vid'  io  Fiorenza  in  sì  fatto  ripofo  > 

Con  quefle  genti  vid'  io  glorio fo  , 

Non  era  ad  afta  mai  pofto  a ritrofo  , » 

' ...  ..  ...  : 

. ■ O S S • A ' c;. 

Inferno 

xiiii.  Rifpofe  : ma' l boli  or  dell'  ac  qua  roffa 
Lete  vedrai , ma  non  in  quefia  foffa  , - 
Quando  la  colpa  pentutaè  rimoffa  . 

xvii.  Fidine  un'  altra  più,  che  f angue  roffa , 

E un  , che  d'una  fcrofa  azzurra  egrojfa  » 
Mi  diffe  : Che  fai  tu  in  quefta  foffa  ? 

Xxxi.  Q aggiunge  al  mal  volere  , e alla  pojfa  , 
La  faccia  fua  mi  parca  lunga  e grojfa  , - 
E a fua  proporzione  eranV  altr'  offa:  ■ 
Purgat.  Ringhio/i  più  , che  non  chiede  lor  poffa , 
xiiii.  Vaflicaggendo  > e quanto  ella  più'  ngr  off a 
La  maladetta  e fventurata  foffa . 
xviii.  Sotto  lo'  mper io  del  buon  Barbaroffa> 

E tale  ha  già  l'  un  piè  dentro  la  fojfa  , 

E trifio  fa  (V  avervi  avuta  pojfa  : 

XX.  ' Del  governo  del  regno , e tanta  pojfa 
Cb ' alla  corona  vedova  promoff a 
Cominciar  di  coftor  le  f aerate  offa . 
xxix.  c Venie»  danzando , P una  tanto  roffa  , 

<L'  aÙr'  era , come  fe  le  carni  e l' offa  \ 
La  terza  par  e a neve  te  fi  è muffa  : 
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Paracl. 

XX. 

Giammai  a buon  voler , tornò  all ’ offa  , 
Di  viva  fpeme  > eie  mife  fua  poffa 
Sì  che  potè ffe  fua  voglia  e/fer  moffa . 

107 

xxxili. 

Se  non  che  la  mia  mente  fu  percoffa 

140 

• 

All'  alta  fantafia  qui  mancò  poffa  : 

1 V 

Sì  come  ruota , che  igualmente  è moffa , 

« 

>« 

Inferno 

O S S £ 

▼iii. 

Ch'  entro  f affuoca  , le  dimoflra  roffe , 
Noi  pur  giugnemmo  dentro  all'  alte /offe , 
Le  mura  mi  pare  a , che  ferro  foffe  . 

7+ 

• • 
XII. 

Di  qua  da  Trento  V Adice  percoffe  , 
Che  da  cima  del  monte  t onde  fimoffe 
Ch*  alcuna  via  darebbe  a chi  fu  foffe . 

••  J 

xvii. 

E quella  tefa , com'  anguilla  , moffe  , 
Maggior  paura  non  credo  che  foffe  , 
Vercbè'lcìel , come  pare  ancor  , ficofset 

104 

xxvii. 

Al  modo  fuo  y V agut a punta  mof se 
S' i'  crede fft , che  mia  rifpofia  foffe 

S9 

Purgat. 

ix. 

Quefia  fiamma  fari  a fenza  più  fcofse . 

» 

E sì  lo  'ncendio  immaginato  cofse  > 
N on  altrimenti  Achille  fi rifcofse  * 
E non  fappiendo  là  dove  fi  fofse  : 

3* 

xi. 

E ancor  non  farei  qui , fe  non  fofse  » 
0 vanagloria  dell'  umane  pofse  » 

Se  non  è giunta  dall'  etati  grofse  ! 

h 

xvii. 

lofio  che  7 lume  il  volto  mi  percofse 
l’ mi  volgea , per  veder  ov'  io  fofse  , 
Che  da  ogni  altro  5 mento  mi  rimofse  : 

44 

» 

xxx. 

Ter  occulta  virtù  , che  da  lei  mof  se  » 
Tofto  che  nella  vifta  mi  percofse 
Pritifa  eh'  io  fuor  di  puerizia  fofse  ; 

i* 

\ 

♦ E do* 
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xxxiii. 

E dopo  fe , foto  accennando  moffe 
Così  fen  giva  , e non  credo  , che  f offe 
Quando  con  gli  occhi  gli  occhi  mi  percoffe  . 

*4 

Farad. 

Poi  ver  Durazzo  , e Farfuglia  pere  offe 

6S 

ri. 

Ant andrò  e Simoenta  , onde  fi  moffe  , 

$ 

v xii. 

jE  ma!  Per  Tolommeo  poi  fi  rifeoffe  . 

Con  V uff  io  apoflolico  fi  moffe  , 

E negli  Jterpl  eretici  percoffe 
Dove  le  refifienze  eran  più  groffe . 

98 

xiii. 

Penfa  chi  era , e lacagion  y che  V moffe. 

9* 

< 

Non  ho  parlato  sì , che  tu  non  poffe 
Acciocché  Re  (ufficiente  f offe  : 

xix. 

Se  laScrittura  fovra  voi  non  f offe  t 
0 terreni  animali , o menti  groffe , 

Da  fe  t ch‘  è fommo  ben  , mai  non  fi  moffe . 

jcxi. 

Altre  rivolgon  fe  onde  fon  moffe , 

Tal  modo  parve  a me  t che  quivi  f offe  , 

38 

• 

* 1 

Sì  come  in  certo  grado  fi  ..ire offe  : 

O ò S I 

Inferno 

• 1 , l 

iiii. 

Un  greve  tuono , sì , eh'  i'  mi  rifeofft , 
E 1'  occhio  ripofato  intorno  moffi , 

Per  conofcer  lo  loco  y dov’iofoffi. 

» 

xtr. 

Tuttoché  nè  sì  alti  y nèstgroffiy 
Già  eravdm  dalla  felva  rimoffi  • 
Perch'  io  ’ndietro  rivolto  mifofft , 

IX 

xriii. 

Movén  y che  ricidean  gli  argini , e tfofft , 
In  queflo  luogo  dalla  febiena  feofft 
Tenne  a ftniflra  , ed  io  dietro  mi  moffi . 

*7 

xix. 

Verrà  colui , eh ’ io  credea  , che  tufojfi , 
Ma  più  è' l tempo  già  y che  i piè  mi  coffi  , 
Cb'  ei  non  fiata  piantato  co' piè  raffi . < 

77 

Nè 
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xxvii.  Nè  pentere , e volere  infieme puoffì , 

O me  dolente  , come  mi  rifcoff , 

Tu  non  penjavi , eh'  io  loicofofft . 
Purgat.  ^ ueffanza  7 4^  « D/o  /or»*r  non  puo; 
xix.  Cbifojìiy  e perché  volti  avete  ido/ft 
Cofadilà,  ond' io,  vivendo , moffi . 
xxiiii.  Subita  voce  diffe  : ond'  io  mi  fcofft , 

Drizzai  la  teff  a , /><-  r cbifojft  ; 

retri , 0 metalli  sì  lucenti  e roffi , 
xxxii.  Negli  occhi,  pur  teff  è dal  fol percojji , 

Ma  poiché  al  poco  il  vifo  riformojji , 
Senftbile , onde  a forza  mi  rimoffi , 

Farad.  Gli  remi,  pria  nell'  acqua  ripercojji , 
xxv.  4«,*a/o  mente  mi  commofft , 

Per  non  poter  vederla , io  f off 

OSSO 

Inferno 

x.  Che  fece  V Arbi a colorata  in  roffo  , 

Poi  eh'  ebbe  y fofpirando  , ilcapofcoffo, 
Sanza  cagion  farei  con  gli  altri  moffo  : 
xviii.  Luogo  a veder  y fanza  montare  al  doffo 
Quivi  venimmo  y e quindi  giù  nel  f off 0 
Che  dagli  uman  privati  parea  moffo  : 
xxii.  Mo/ìrava  alcun  de' peccatori  7 doffo  , 

E corri  all'  orlo  dell'  acqua  d'unfoffo  . 

Sì  che  celano  i piedi , e l'altro  groffo  , 
xxiiii.  Ond'  una  voce  ufeto , dall'altro  f off 0, 

Nonfoy  che  diffe,  ancor  che  fovr  a' l doffo 
Ma  chi  parlavo  , ad  ira  parea  moffo  » 
Purgar.  Volgendo  ad  or  ad  or  la  te  fi  a e'I  doffo 
viii.  l’ noi  vidi  e però  dicer  noi poffo  , 

Ma  vidi  bene  e l'uno  e l'altro  moffo . 

E e 


119 
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Parad. 

i. 

ii. 

• • • 
vm. 

Inferno 

ii. 

x. 

xii. 

xiii. 
xvi. 


434  RIMARIO 

Secondo  eh'  area»  più  e meno  addoffo  : I j 7 

Piangendo  parta  dicer , Più  non poffo  . 

Ivi  dinanzi  a me  effer  percoffo  : 23 

Che  è quel,  dolce  padre  , a che  non  poffo 
Difs'io , e pare  inver  noi  effer  moffo  ? 

Ad  acquetarmi  l'animo  , commoffo , 86 

E cominciò  : Tu  fteffo  tifaigroffo 

Ciò  ebe  vedrefli , fe  T avefflfeoffo 

Da  te  d'un  modo  , e l'altro  più  rimoffo  9 8 

Rivolto  ad ejjì  fa  , che  dopo'l  doffo 

E torni  a te , da  tutti  ripercoffo  : 

Poiché , parlando  , a dubitar  m'bai  moffo  , 92 

Queflo  io  a lui  : ed  egli  a me:  S' io  poffo 
Terrai’J  vifo  , come  tieni' l doffo  . 

OSTA 

E per  nuovi  penffer  cangia  propofta  , 

Tal  mifec'io  , in  quella  ojcura  coffa  : 

Che  fu,  nel  cominciar  , cotanto  tofla  . 

Cb'  i'  faceva  dinanzi  alla  rifpofla  , 

Ma  quell' altro  magnanimo  , a cui  pofia 
Nè  moffe collo , nè  piegò  fua  coffa  ; 

Venite  voi , che  feendete  la  Coffa  ? 

Lo  mio  maeftro  diffe  : Larifpoffa 
Mal  fu  la  voglia  tua  fempre  si  tofla . 

Sente  ' l porco  e la  caccia  alla  fua  pofla  , 

Ed  ecco  duo  dalla  finiftra  coffa 
Che  della  felva  rompieno  ogni  rofla  . 

E i tre  , che  ciò  intefer , per  rifpofta  , 

Se  T altre  volte  si  poco  ti  coffa  , 

Felice  te,  che  sì  parli  a tua  pofla . 

Quat 


38 
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xxii. 

Quattro  ne  fè  volar  dall'altra  colla  % 

i4S 

xxvii. 

Di  qua  , di  là  difcefero  alla  pofta  : 
Cb'  eran già  cotti  dentro  dalla  crofia , 
Quando  7 mio  duca  mi  tentò  di  coda  , 

3* 

xxix. 

Edio , cb'  avea  già  pronta  la  rifpojìa  , 
0 anima , che  fe  laggiù  nafeofia  , 

Lo  duca  già  f accendo  la  rifpojìa  , 

17 

xxxiii. 

Dov'  i‘  teneva  gli  occhi  sì  a pofta  , 
La  colpa , che  laggiù  cotanto  cofta  . 
Di  ciò  ti  farà  rocchio  la  nfpofta , 

107 

Purgat 

E un  de'  trifli  della  fredda  crofia 
Tanto  , che  data  v'è  l'ultima  pofia  9 

• 

# 

ii. 

Lafciare  7 canto  , egire  * nver  la  cofta  , 

*3« 

vi. 

Nè  la  nofira  partita  fu  me n tofia . 
Colui  y che  già  (i cuopre  della  cofta  , 

S6 

Ma  vedi  là  un'anima  , eh'  a pofia  , 

x. 

Quella  ne  ’nfegnerà  la  via  più  tofta  . 
Diretro  da  Maria , per  quella  cofta  , 

SO 

Un'  altra  ftoria , nella  roccia  impofta  : 
Acciocché  foffe  agli  occhi  miti  difpofta . 

xxix. 

E rendea  a me  la  mia  finiftra  cofta  , • 

et 

Parad. 

xiii. 

Quand'  io  dalla  mia  riva  ebbi  tal  pofia  , 
Per  veder  meglio  , a'  pajft  diedi  fofta  : 

Quando  la  fua  fememaè  già  r ipofi  a , 

11 

- • 

Tu  credi , che  nel  petto  , onde  la  cofia 
Il  cui  palato  a tutto' l Mondo  cofta  , 

xix. 

Di  quefio  Nicosta  , e Pamagojfia  , 

xx. 

Che  dal  fianco  dell' altre  non  fi  [cofta . 
Colui , che  più  al  becco  mi  s' ac  cofta  , 

44 

Oraconofce  quanto  caro  cofta 
Di  quefta  dolce  vita , e dell'  oppofta . 

E e a Non 
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N on  mi  fa  degno  della  tua  rìfpofia  , 

53 

xxii. 

Vita  beata  , che  ti  flai  nafcofta 
Lacagion,  che  sì  preffo  mi  t'acccfta  : 
All' alto  fine , io  ti  farò  rifpofta 

35 

xxix. 

Quel  monte  , a cui  C affino  è nella  cofta  , 
Dalla  gente  ingannata  , e mal  difpofia  . 
Con  men  difdegno  , che  quando  è pofpofta 

: 89 

XXX, 

Non  vi  fi penfa  quanto  fangue  cofta 
Chi  umilmente  con  ejfa  s'accofta . 
Ter  la  coronat  che  già  v'è  fu  pofta , 

1 34 

1 

Sederà  l'alma  , chefiagiù  Agofta 
Verrà  inprima  eh'  ella  fia  difpofta  . 

OSTE 

Inferno 

• ' i 

xvii. 

Lodojfoy  e'I  petto,  ed  amenduo  le  cofte 
Con  più  color  fommejfee  foprappofte 
Nèfur  tai  tele  per  Aragne  impofte  . 

Ed  ei  prefe  di  tempo  e luogo  pofte  : 

1 4 

xxxiiii. 

7* 

Appigliò  fenile  vellute  cofte  : 

Tra'l  folto  pelo , e le  gelate  crofte . 

OSTO 

Inferno 
• • 
n. 

E tu  cortefe , eh'  ubbidì fli  tofto 

*34 

X. 

Tu  m'hai  con  defiderio  il  cuor  difpofto 
Ch'  i'  fon  tornato  nel  primo  propofto  . 
Quinc'  entro  foddisf atto  farai  tofto , 

*7 

xix. 

Ed  io  : Buon  duca  , non  tegno  nafeofto 
E tu  m'hai  non  pur  moaciò  difpofto  . 
Ter  non  intender  ciò  , eh' è lor  rifpofto  , 

59 

Allor  Virgilio  diffe  : Dilli  tofto. 
Ed iorifpofì , com'amefuimpofto. 

Com' 
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v. 

vii. 

xix. 

xxiii. 

xxiiii. 

xxxiii. 

Parad. 

xxviii. 

In  ferno 
vii. 

XX  ii. 

XX  ix. 
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Comi' avvilo;  affai  è lor  rifpoflo  : 33 

Vapori  accefl  non  vid'  io  sì  tojio  , 

Nè  fol  calando  , nuvole  d' .4 goffo  , 

Dà  noi  t perché  venir  pojflam  più  tojio  , 38 

Rifpofe  : Luogo  certo  non  c'è  poflo  : 

] Ver  quanto  ir  pojfo  , a guida  mi  t'accofto  . 

E volete  trovar  la  via  più  toflo  , 80 

Così  pregò' l poeta , e sì  rifpoflo  , 

Nel  parlare  avvifaì  l'altro  nafcoflo  : 

Vienne  oramai , che 7 tempo  , che  c'è  ’mpoftoy  j 
1’  voi  fi  V vifo  , e*l  puffo  non  men  toflo  , 

Che  l'andar  mi  facén  di  nullo  cofto  : 

Magia  non  fa' I tornar  mio  tanto  toflo  , 77 

Perocché  ’/  luogo  , «’  fui  a viver  poflo  , 

E a trifla  ruma  pur  dif poflo  . 

Lo  decimo  fuo  puffo  in  terra  poflo  , 1 j 

E , con  tranquillo  af petto  , Vìen  più  toflo  , 

Ad  afcoltarmi  tu  fìe  ben  difpoflo  . 

Efappiy  che' l fuo  muovere  è sì  toflo  y 
Edioalei:  Se'l  Mondo  f offe  poflo 
Sazio  m'avrebbe  ciò  , che  m'è  propoflo  . 

O S T R A 


Ver  lo  fuo  mezzo  cerchio , all ’ altra  gioflra  3 j 
Diffi  : Maeflro  mio  , or  mi  dimoflra  t 
Quefli  chercutì , alla  ftniflra  noflra  . 

E cominciare  formo  t e far  lor  moflra  t 2 

Corrìdor  vidi , per  la  terra.voflra , 

Ferir  torneamenti , e correr  gioflra  , 

Che  dello  foglio  l' altra  valle  moflra  » 

Qiiando  noi  fummo  in  fu  l'ultima  cbioflra 
Potean  parere  alla  veduta  noflra  , 

£ e 3 


»7 


Purgat. 

vii. 

Parad. 

iii. 

xxxi. 


Purgat. 

xxvi. 


Parad. 

xxii. 


Purgat. 

xv. 


xxvi. 


Parad. 

xix. 

XXV. 
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Moftrò  Ciò  che  patta  la  lingua  nofira  : 

Qual  merito  , 0 qual  grazia  mi  ti  moftra  ? 

Dimmi  fe  vien  <T  inferno  , e di  qual  cbioflra . 

Fuor  mi  rapiron  della  dolce  cbioflra  : 107 

E quefl'  altro  fplendor , che  ti  fi  moftra 
Di  tutto' l lume  della  f pera  noflra , 

Viene  a veder  la  Veronica  noflra , 1 04 

Ma  dice  nel  penfier  , fin  che  fi  moftra  , 

Or  fu  rifatta  la  fembianza  voftra  ? 

OSTRI 

Dimmi , che  ècagion  , perchè  dimoflrl  no 
Ed  io  a lui  : Li  dolci  detti  voflri , 

Faranno  cari  ancora  i loro  inchioflri . 

Qui  fon  lì  frati  miei , che  dentro  a'  cbioftri  jo 

Ed  io  a lui  : L'affetto , che  dlmoftri 

Ch'  io  veggio  e noto  in  tutti  gli  ardor  voflri  » 

OSTRO 

Torceffe'n  fufo'l  defideriovoflro , 53 

Che  per  quanto  fi  dice  più  lì  noftro  , 

E più  di  caritate  arde  'n  quel  chìoflro  • 

Che  licito  ti  fia  l'andare  al  chioflro  , 1 1 8 

Fagli , per  me  , un  dir  di  paternoflro  ; 

Ove  poter  peccar  non  è più  noftro . 

Non  portò  voce  mai , nè  fcriffe  inchioflro  , 8 

Ch'  io  vidi , e anche  udì  parlar  lo  r offro  , 

Qua  nd'  era  nel  concetto  Noie  Noftro . 

Tanto  con  gli  altri,  che' l numero  noftro  tif 
Con  le  duo  ftole , nel  beato  chioflro 
E quefto  apporterai  nel  Mondo  voftro . 

OTA 
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Inferno 

xv. 

XX. 

Purgat. 

vi. 

fcxiii. 

xxix. 

xxxi. 

xxxii. 

Parad. 

vii. 

ix. 

x, 


0 T A 

Però  giri  fortuna  la  fua  ruota  , , ’gj 

Lo  mio  maeftro  allora  in  fu  la  gota 
Poi  dijfe  : Bene  af colta  , chi  la  nota  : 

Se  tu  ne  vedi  alcun  degno  dì  nota  : i 04 

Allor  mi  dijfe , Quel  > che  dalla  gota  , 

Fu  quando  Grecia  fu  di  ma  [chi  vota 
Giuftiniano , fe  la  fella  è vota  ? 8* 

Ahi  gente  y che  dovrefii  effer  devota  , 

Se  bene  intendi  ciò  t che  Dio  ti  nota  . 

Giugnendo  , per  cammin  , gente  non  nota  , 17 

Coti  diretro  a noi  più  lofio  mota 
D'anime  turba  tacita  e devota. 

Per  l'orazion  della  Terra  devota  y 
Tre  donne  in  giro  y dalla  defira  ruota  , 

Cb'  a pena  fora  dentro  al  fuoco  nota  : 

Ciò  che  confejft , non  fora  men  nota 
Ma  quando  feoppia  dalla  propria  gota 
Rivolge  fe  contrari  taglio  la  ruota  . 

E Stazio  y ed  io  feguitavdm  la  ruota  , , 

Sì  paleggiando  l'alta  felva  vota  , 

T emprava  i puffi  in  angelica  nota . 

Se  non  riempie  , dove  colpa  vota  , 

Vofira  natura  quando  peccò  tota 
Come  di  Paradifo  fu  remota  : 

Che  f offe  ad  altro  volta  , per  la  ruota  , 

L'altra  letizia  , che  m'era  già  nota  , 

Qual  fin  balafcio  , in  che  lo  fol  percuota  « 

Tintin  fonando  y con  sì  dolce  nota  y 
Così  vid'  io  la  gloriofa  ruota 
Ed  in  dolcezza , cb'  effer  non  può  nota  > 

E e 4 Alla 


ir* 

a* 

«3 

*5 

>143 
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21111. 

Alla  fiata  quei , cbe  vanno  a ruota  , 
C osi  alla  orazion  pronta  e devota 
Nel  torneare  , e nella  mira  nota . 

20 

t 

XX. 

Cbe  tu  vedeft i dalla  deftra  ruota , 

0 predeflinazion , quantorimota 
Cbe  la  prima  cagion  non  veggio n tota  ! 

128 

xxi. 

Dentro  alla  tua  letizia  , fammi  nota 
E di  perchè  fi  tace  in  quejìa  ruota 
Cbe  giù,  per  l' altre  , fuona  sì  devota . 
Venire  a'  due , cbe  fivolgeano  a ruota  , 
Mifefi lì  nel  canto  e nella  nota  : 

Pur  come  fpofa  tacita  ed  immota . 

56 

XXV. 

107 

XXX  ii; 

Creando , a fuo  piacer , di  grazia  dota 

E ciò  efprejfo  e chiaro  vi  fi  nota 

Cbe  nella  madre  ebber  l'ira  commota  . 

O T E 

Inferno 

iii. 

Vuolfì così  colà  , dove  fi puote' 

Quinci  fur  quete  le  lanofe  gote 
C be' ntorno  agli  occhi  ave'  di  fiamme  ruote  . 

95 

T. 

Vuol fi  così  colà  , dove  fi  puote 
Ora  incomincian  le  dolenti  note 
Là  dove  molto  pianto  mi  percote  . 

25 

xi. 

E fe  tu  ben  la  tuafifica  note  , 

C he  l'arte  voflra  quella  , quanto  puote  , 
Siche  vofir'  arte  a Dio  qua/i  è nipote  . 

ìor 

xvì. 

De'  l'uom  chiuder  le  labbra  quant'ei  puote  ; 
Ma  qui  tacer  noi poffo  : e per  le  vote 
S ' elle  non  fen  di  lunga  grazia  vote , 

I2J 

xix. 

Non  la  tua  converfion  , ma  quella  dote , 
E mentre  io  gli  cantava  colai  note , 
Forte  [piagava , con  ambo  le  piote  . 

1 1 6 

Per~ 
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xxxii.  Percotendo  , rifpofe , altrui  le  gote , 89 

Vivo  fon'  io  : e caro  effer  ti  puote  , 

Ci’  i’  racrra  7 «owjc  tuo  tra  l'  altre  note . 

Purgat.  E andar  fu  di  notte  non  fi  puote  : 44 

vii.  Anime  fono  a defira  qua  remote  : 

E,  non  fenza  diletto , tifiernote. 
vili • Leufcì  di  bocca  , e con  sì  dolci  note  9 14 

£■  altre  poi  dolcemente  e devote 
Avendo  gli  occhi  alle  fuperne  ruote  . 
xi.  Di  qua  , che  dire  e far  per  lor  fi  puote  31 

Ben  fi  dee  loro  atar  lavar  le  note , 

Pojfano  ufcire  alle  fidiate  ruote  . 
xiii.  Della  cornice , onde  cader  fi  puote  > 80 

XW/’  altra  parte  m' eran  le  devote 
Premevan  sì  , che  bagnavtn  le  %ote . 


xxiiii.  Crefcendofempre  , infin  eh'  ella  l percuote  , 86 

Non  hanno  molto  a volger  quelle  ruote  , 

Ciò  , ci?  7 mio  dir  più  dichiarar  non  puote . 


xxviii.  Nell' aer  vìvo , tal  moto  percuote  , 107 

E /a  percoffa  pianta  tanto  puote  , 

E quella  poi  girando  intorno  fcuote  : 

Parad.  Ejfere  aggiunto  , come  quei , che  puote  , 6 a 

i.  Beatrice  tutta  nell'  eterne  ruote 

Lelucifijfe , lafsù  remote  , 

iiii.  Che  la  voce  non  fuona , ed  effer  puote  36 

S' egli  'mende  tornare  a quelle  ruote 
In  alcun  vero  fuo  arco  percuote  . 
vi.  In  noi  l' affetto  sì  , che  non  fi  puote  m 

Diverfe  voci  fanno  dolci  note  : 

Rendon  dolce  armonia  tra  quelle  ruote  . 
x.  » Con  tanto  ordine  fè  y eh'  ejfer  non  puote  , j 

Leva  dunque  y Lettore,  all'  alte  ruote 
Dove  l' un  moto  all'  altro  fi  percuote  : 


E fiat- 
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xi. 

E fatto  ghiotto  sì , cb'  effer  non  puote  , 

E quanto  le  fue  pecore  rimote 

P;ù  tornano  all ' ovil  di  latte  vote  . 

izg 

xiii. 

0 fe  del  mezzocerchio  far  (ì  puote 
Onde  fe  ciò  t cb'iodiffty  e quefto  note , 
In  che  lo  ftral  di  mia  'ntenzton  percuote  . 

101 

XV. 

La  figlia  al  padre  , che  7 tempo  e la  dote 
Non  avea  cafe  di  famiglia  vote  : 

A moflrar  ciò  , che  'n  camera  fi  puote  . 

104 

xvii. 

Che  le  più  alte  cime  più  percuote  : 

Però  ti  fon  moftrate  in  quefte  ruote , 

Pur  l' anime  , che  fon  di  fama  note  : 

Con  P ordine , cb'  io  veggio  in  quelle  ruote , 
Ma  nel  Mondo  fenfibile  fi  puote 
Quant'  elle  fon  dal  centro  più  remote . 

*34 

xxviii. 

47 

Parad. 

O T H 

vii. 

Ofanna  fan&us  Deus  Sabaoth  , 
Felices  ignes  horum  malahoth  : 

1 

Inferno 

O T O 

viii. 

Sotto  7 governo  d'  un  fol galeoto  , 

Flegids  , Flegids  , tu  gridi  a voto  , 

Più  non  ci  avrai , fe  non  paffando  il  loto . 

*7 

xxxi. 

jQ.efli  è N embrotto , per  lo  cui  mal  coto  , 
L afe  tu  mio  (lare , e non  parliamo  a voto  : 
Come  7 fuo  ad  altrui , cb ' a nullo  è noto . 

77 

xxxiiii. 

Per  fuggir  lui , lafciò  qui  il  luogo  voto  , 
Luogo  e laggiù  d t Belzebù  rimoto 
C he  non  per  vill  i , ma  per  fuono  è noto 

12S 

Purgat. 

De' fuo'  comandamenti  era  devoto , 

107 

xxxii. 

Non  fcefe  mal  con  sì  veloce  moto 
Da  quei  confine , ebe  più  è remoto  9 

Non 


i 


Paracl. 

DI  D A N T E.  44$ 

Non  dlmoftrato  , ma  fa , per  fet  noto  , 

44 

li. 

lorifpofi  : Madonna  , sì  devoto  , 

• • • 
111. 

Lo  dal  mortai  Mondo  m'  ba  rimoto . 

Mi  diffe  , appreffo  7 r«o  pueril  quoto  , 

26 

xxii. 

Mate  rivolve  y come  fuole  , a voto  ; 
Qui  rilegate  , manco  di  voto  . 

Naturalmente  fu  sì  ratto  moto  , 

104 

xxxi. 

S’ io  torni  mai  y Lettore , a quel  devoto 
Le  mie  peccata  , *7 por/o  percuoto  , 
Cominciò  egli , non  ti  farà  noto  . 

Ma  guarda  1 cerchi  fino  al  più  remoto  , 
Ck/  queft 0 regno  è fuddito  e devoto  . 

OTTA 

Inferno 

v.  Tuvuo'faper , mi  diffe  quegli  allotta  , 

A vizio  di  luffuriafu  sì  rotta , 

Per  torre  il  biafmo , in  eie  era  condotta . 
xiiii.  Salvo  che' l deftro  piede  è terracotta  , no 

Ciascuna  parte  , fuor  che  l'  oro  y erotta , 

Lf  quali  accolte  foran  quella  grotta  . 
xxi.  Andatevene  fu  , per  quefta  grotta  : no 

o/rre  cinqu'  ore  , queft'  otta  , 
compier  , cAo  A*  via  fu  rotta . 
xxxi.  E non  v’ era  meflier  pitiche  la  dotta  y Ilo 

iVei  procedemmo  più  avanti  allotta , 

Senza  la  tefla  , ufetafuor  della  grotta  . 
xxxiiii.  0 quando  l’ emifperio  noflro  annotta  , 5 

Veder  mi  parve  un  tal  di  fido  allotta  : 

Al  duca  mio  , che  non  v'  era  altra  grotta  . 
Purgat-  Di  quella  mandria  fortunata  allotta  t . 86 

iii.  Come  color  dinanzi  vider  rotta 

Sì  che  P ombr  era  da  me  alla  grotta  , 


Ture 
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xvi. 

Ture  a quel  ben  ferire , end'  eli ' è ghiotta 
Ben  puoi  veder  , che  la  mala  condotta 
E non  natura , che 'n  voi  fìa  corrotta . 

, i or 

XX. 

Quanto  7 dì  dura , ma  quando  s'annotta  : 
Noi  ripetìam  Pigmalione  allotta  , 

Fece  la  voglia  fua  dell'  oro  ghiotta  : 

Lungo  'l peculio  fuo  , quoto  pernotta  , 

Tali  eravamo  tutt'  e tre  allotta  , 

Fafciati  quinci  e quindi  dalla  grotta . 

, lOI 

xxv  il. 

OO 

^urgat. 

OTTE 

i. 

Ufcendo  fuor  della  profonda  notte  , 
Son  le  leggi  d'abrjfo  così  rotte  ? 

Che  dannati  venite  alle  mie  grotte  ? 

44 

xxii. 

Verfo  Parnafo  , a ber  nelle  fue grotte  > 
Faceftt , come  quei , che  va  di  notte  , 

6S 

. 

Ma  t dopo  fé,  fa  le  perfone  dotte  : 

Purgat. 

OTTI 

xxxii. 

Che  deljuo  pomo  gli  Angeli  fa  ghiotti  y 
Pietro  , Giovanni  e Jacopo  condotti , 
Dalla  qual  furon  maggior  fon  ni  rotti , 

74 

Inferno 

OTTO 

XV'j. 

Gittato  mi  farei  tra  lor  di f otto , 

Ma  percb'  i’  mi  farei  bruciato  e cotto  , 
Che  di  loro  abbracciar  mi  facea  ghiotto . 

47 

xix. 

Non  mi  dipofe  y fin  mi  giunfe  al  rotto 
0 qual  che  fe , cbe'l  di  fu  tien'  di  fotto  , 
Comincia'  io  a dir  , fe  puoi , fa  motte. 

44 

xxii. 

Non  poterò  avanzar  : quegli  andò  f otto  x 
Non  altrimenti  l'anitra  di  botto  , 

Ed  ei  ritorna  fu  crucciato  e rotto  . 

iz2 

xxxiii. 

Che  7 cibo  ne  foleva  effere  addotto  y 
Ed  io  fentì  chiavar  l'  ufeio  di  fotto 
Nel  vifo  a'  miei  f gl  tuoi , fenzafar  motto  : 

44 

Dìf- 

/ 


445 


xxxmi. 

Purgat. 

ii. 

iiii. 

v. 

ix. 

xiii. 

xvii. 

xxiii. 

XXX. 

Inferno 

vi. 


D I D A N T E. 

Biffe  * / maeftro , è Giuda  Scariotto , . 

Begli  altri  duo  , cb'  hanno  ’/ capo  di  fotto  t 
Vedi , comefiftorce , e non  fa  motto  : 

Un,  non fapeacbe , bianco , e di  fotto  25 

.Lo  wjìo  maeftro  ancor  non  fece  motto , 

^4//or  , f ben  conobbe  7 galeotto  , 

Bel  gran  difio , diretro  a quel  condotto  , 25 

falavdm  , />?r  7 /n/fo  rotto  , 

E , e voleva  7 /«a/  </i  /erro . 

Lo  raggio  da  finiftra  a quel  di  fotto  9 7 

Gli  occhi  rìvolfi  al  fuon  di  quefto  motto  , 

P«r  me  , />wr  wae , r7  /«wae  r£’  er.7  rotto  . 

CAe  là  , rfo©i?  partami  in  prima  un  rotto , 74 

Vidi  una  porta , e tre  gradi  dì  fotto , 

Erf  k»  portier , rf»ror  nonfacea  motto . 

jL’  anima  mia  , del  tormento  di  fotto:  137 

Erf  ella  a me  : Chi  t'  ha  dunque  condotto 
Ed  io  : Coflui , c£’  è ratto  , e non  fa  motto  : 

Sì  che  fifa  della  vendetta  ghiotto  ; 122 

Quefto  triforme  amor  quaggiù  di  fotto 
Che  corre  al  ben  con  ordine  corrotto  . 

Io  ti  ere  dea  trovar  laggiù  di  fotto  , 8 j 

Ed  egli  a me  : Sì  topo  ba  condotto 
La  Nella  mia , col  fuo  pianger  dirotto  . 

E a colui  y che  l' ba  quafsù  condotto  y I40 

Ly  alto  fato  di  Bio  farebbe  rotto , 

Fo/fe  gufata  y fenza  alcuno  feotto 

O V A 


Mi  veggio  intorno , come  chi*  i’  mi  muova  , 
l’ fono  al  terzo  cerchio  della  piova 
Regola , ,e  qualità  mai  non  /’  è nuova . 


Non 
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vili.  Non  sbigottir  : cb ’ i'  vincerò  la  pruova  , 

. Q_uefta  l°r  tracotanza  non  è nuova  , 

La  qual  t fenza  ferrarne  , ancor  fi  truova  . 


• • • • 
X1U1. 

. "Perché  [e  cofa  n'  apparifce  nuova , 
Ed  io  ancor  : Maefiro  , ove  fi  truova 
E r altro  dì  , che  fifa  d' efta  piova  ? 

ni 

xxvii. 

L ’ aquila  da  Polenta  la  fi  cova  , 

La  terra  , che  f e già  la  lunga  pruova  , 
Sotto  le  branche  verdi  fi  ritruova . 

4» 

Purgat. 

X. 

Ch'i'  folvail  mio  dovere , anzi  eh'  i'  muova: 
Colui , che  mai  non  vide  cofa  nuova  y 
N ovello  a noi , perchè  qui  non  fi  truova . 
Spirito  eletto  , [e  tu  vuoi  y cb'  i’  muova 
0 queft'  è a udir  sì  cofa  nuova  , 

Però  y col  prego  tuo  , talor  mi  giova  : 

92 

xiii. 

*43 

xxi. 

Si  [ente  y sì  che  furg-a , o che  fi  muova 
Della  mondìzia  il  f ol  voler  fa  pruova , 
L' alma  forprende  y e di  voler  le  giova. 

59 

xxii. 

Che  porta  il  lume  dietro  y e fe  non  giova  : 
Quando  dìcefli  : Secol  fi  r innuova  , 

E progenie  dtfeende  dal  del  nuova . 

68 

XXX. 

C he  sì  alti  vapori  hanno  a lor  piova  , 
Quefti  fu  tal  nella  fua  Vita  Nuova 
Fatto  averebbe  in  lui  mirabil  pruova  . 

1 1 3 

Parad. 

viii. 

Ma  perchè  [appi  y che  di  té  mi  giova  y 
Sempre  natura  y fe  fortuna  truova 
Fuor  di  fua  region , fa  mala  pruova . 

*37 

ix. 

Beato  fpirto  , dtfft  , e fammi  pruova  , 
Onde  la  luce  , che  m' era  ancor  nuova  , 
Seguette , com'  a cui  di  ben  far  giova  . 

20 

xx vi.  , 

r 

C he  ciafcun  ben  , che  fuor  dì  lei  fi  truova  t 32 

P luche  in  altro  convien  y che  fi  muova 
Lo  vero  , in  che  fi  fonda  queft  a pruova  , 

Per 
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Inferno 

xiiii. 

xxxi. 

xxxiii. 

Purgat. 

vi. 

xxxii. 

Parad. 

i. 

iii. 

iiii. 

• • 

VII. 


DI  DANTE/447 

Per  mìfurar  lo  cerchio , e non  rìtruova  , 134 

Tale  era  io  a quella  vifla  nuova  : 

L'imago  al  cerchio , e come  vi  s'  indova  : 

OVE 

Lo  fecondo  giron  dal  terzo  t e dove  5 

A ben  manifeflar  lecofe  nuove 

Che  dal  fuo  letto  ogni  piant a rimuove . 

Di  fua  potenza  , contrari  fommo  Giove  , 91 

Fialte  ha  nome  : e fece  le  gran  pruove 
Le  braccia,  cb'ei  menò , giammai  non  muove. 
Percb'  i' , MaeJlromiOy  quefio  chi  muove  ? 104 
Ond ’ egli  a me  : Avaccio  farai , dove 
Veggendo  la  cagion , che  ’/  fiato  piove . 


E fe  nulla  di  noi  pietà  ti  muove  , 1 1 6 

E fe  licito  m'è  , 0 fommo  Giove, 

Son  li giufli  occhi  tuoi  rivolti  altrove  ? 

Fuoco  di  fpeffa  nube , quando  piove , 1 1 • 

Com ’ io  vidi  calar  /’  uccel  di  Giove  , 

Non  che  de'  fiori  e delle  foglie  nuove  t 

La  gloria  di  colui , che  tutto  muove  , 1 

In  una  parte  più  , e meno  altrove . 

i? Ila  è quel  mare  al  qual  tutto  fi  muove  8 1 

Chiaro  mi  fu  allor , com'  ogni  dove 

Del  fommo  ben  d’un  modo  non  vi  piove  . 

Già  tutto  7 Mondo  qua  fi  sì  che  Giove  , 61 

L' altra  dubitazìon  , che  ti  commuove  y 
N on  ti  potria  menar  da  me  altrove . 

Non  ha  poi  fine , perchè  non  fi  muove  6i 

Ciò  che  da  e/fa , fama  mezzo , piove  > 

Alla  virtute  delle  cofe  nuove  . 


tur  y 
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xii.  Pur  ,come  gli  occhi,  eh' al  piacer  che  i muove,  26 

Del  cuor  dell'  una  delle  luci  nuove 
Parer  mi  fece  , in  volgermi  al  fuo  dove  : 
xiil.  Perchè  non  torna  tal , qual'  e i fi  muove  , m 
E di  ciò  fono  al  Mondo  aperte  prove 

I quali  andavano  , e non  fapèn  dove . 
xviii.  Rimafero  ordinate , sì  ebe  Giove 

E vidi  fendere  altre  luci , dove 
Cantando  , credo  , il  ben  , cb'  afe  le  muove . 
xxii.  Quivi  foftenni , e vidi  corni  fi  muove  143 

Quindi  m' apparve  il  temperar  di  Giove  , 

II  variar , che  fanno  dì  lor  dove  : 

xxiiii.  Soloed  eterno , che  tutto'l  cìel  muove  131 

Ed  a tal  creder  non  io  bo  pur  pruove 
Anche  U verità  , che  quinci  piove  , 
xxvii.  Il  mezzo  , e rutto  /’  altro  intorno  muove  , 107 

E quefio  cielo  non  ha  altro  dove , 

L' amor  che  7 volge , eia  virtù  cb'  ei  piove . 

O V I 

Inferno 

xxiii.  Venta  sì  pian,  che  noi  eravam  nuovi  71 

Perch'  io  al  duca  mio  : Fa,  che  tu  truovi 
E gli  occhi  sì , andando , intorno  muovi  : 
Parad.  Efperienza , fe giammai  la pruovi , 95 

ii.  Tre  [pecchi  prenderai , e due  rimuovi 

Tr'  ambo  li  primi  gli  occhi  tuoi  ritruovi  : 

O V o 

Inferno 

xii.  Che  ne  commif.  quefi' uficio  nuovo , 89 

Ma  per  quella  virtù  , per  cu  io  movo 
Danne  un  de'  tuoi , a cui  noi  fìamo  a pruovo  , 

OZIO 
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Parad. 

xi. 


V 

Inferno 

vii. 


xxviii. 


Parad. 

xix. 


Inferno 

vii. 


Inferno 

ix. 


xxviii. 


Purgat. 

XYÌ. 


. D"  I D A N T E . 449 
O : Z I O 

Sett'  giva  , e chi  feguendo  facerdozio  , . 5 

E chi  rubare  , e,  cbicivil  negozio , 

5 ' affaticava , e chi  fidava  all'ozio  : . 

O Z Z A 

f)ueft'  inno  ftgorgoglian  nella  firozza  , 1 2 y 

Così  girammo  della  lorda  pozza  , 

Con  gli  occhi  volti  a chi  del  fango  ingozza  : 

Con  la  lingua  tagliata  nella  firozza  y > 101 

Ed  un  , cb'  avea  Vana  e l'altra  man  mozza  , 

Sì  cbe'l  [angue  fiacca  la  faccia  fozza  , ‘ 

O Z Z E ' 

1 • • 

La fiua  fcrittura  fien  lettere  mozze  , 139, 

E parranno  a ciaficun  P opere  fozze 
Nazione , e duo  corone  ban  fatte  bozze . 

O Z Z I 

Lafconofcentevitay  che  ifèfozzi , 53 

In  eterno  verranno  agli  duo  cozzi  : 

Col  pugno  cbiufoy  e quefii  co'  crin  mozzi . 

o z z o ; 

Acuì  non  puote'l  fin  mai  effer  mozzo  y 95 

Che  giova  nelle  fata  dar  dì  cozzo  ? 

Ne  porta  ancor  pelato  il  mento  e' l gozzo  . 

Ciaficun  Pugliefe  y e là  daTagllacozzo  , i-j 

E qual  forato  fuo  membro  t e qual  mozzo 
Il  modo  della  nona  bolgia  fozzo  . 

Per  non  fmarrirfi , e per  non  dar  di  cozzo  1 1 
M'  andava  io  , per  l'aere  amaro  e fozzo  , 

Pur:  Guarda,  che  da  me  tu  non  fie  mozzo . 

F £ U 
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4fo  RIMARIO 
U 

Con  effo  un  colpo  , per  la  man  d' Artù  : €i 

Col  capo  sì  9 cb ' io  non  veggi'  oltre  più  , 
SeTofcofe  , ben  fai  ornai  , chic' fu. 

U A 

Superilluftrans , claritate  tua , 2 

Così  volgendofi alla  nota  fua 

Sopra  la  qual  doppio  lume  s'  addua  : 

Ma  è difetto  dalla  parte  tua , io 

Non  è fantin  y che  sì  fubitorua 
Molto  tardato  dall'  ufanzafua  , 

UBA 

Rivide  y e là  y dove  Ettore  fi  cuba , 1 68 

Da  onde  venne  y folgorando  , a Giuba: 

Dove  fentta  la  Vompejana  tuba  . 

U B E 

Del  mio  maeftro  , ufcì  , fuor  di  tal  nube  > 1 » 

O immaginativa , che  ne  rube 
Perchè  d'intorno  fuonin  mille  tube  > 

Noftre  Sirene  y in  quelle  dolci  tube , ! 

Come  ftvolgon , per  tenera  nube  t 
Quando  Junone  a fua  ancella  jube  » 

U B I 

Al  punto  fijfo  y che  gli  tiene  all'  ubi,  ^y 

E quella  , che  vedeva  i penfìer  dubi 
T' hanno  moflrato  i Set  a fi  e i C ber  libi . 

UBRO 
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Paracl. 

U B R O 

vi. 

Che  , fuggendogli  innanzi , dal  colubro 
Con  coftui  corfe  infino  al  lito  rubro  : , 
Che  fu  ferrato  a Giano  il  fuo  delubro . 

77 

Inferno 

U G A 

iiii. 

Per  altra  via  mi  mena'l  favìo  duca  , 

E vengo  in  parte  , ove  non  è , che  luca  . 

149 

xvi. 

Promejfi  a me , per  lo.  verace  duca  : 

Se  lungamente  l'anima  conduca 
E fe  la  fama  tua  dopo  te  luca  , 

C b'  l' vidi  duo  ghiacciati  in  una  buca  , 
E come'/  pan  , per  fame  , fi  manduca 
Là  've  7 cervel  s' aggiunge  con  la  nuca . 

xxxii. 

MlS 

Purgat. 

E feguitava  l'orme  del  mio  duca  , 

% 

V. 

Una  gridò  t Ve' , che  non  par  che  luca 
Ey  come  vivo  , par  che  fi  conduca  . 

xiiii. 

Ricominciò  : Tu  vuoi , eh'  io  mi  deduca 
Ma  da  che  Dio  in  te  vuol , che  traluca 
Però  fappi  eh'  io  fon  Guido  del  Duca. 

77 

xviii. 

Vuole  andar  fu  , purché  7 fol  ne  riluca  : 
Parole  furon  quefte  del  mio  duca  : 
Diretr'  a noi , che  troverrai  la  buca  . 

I IO 

xxi. 

Per  la  'mpacciata  via  retro  al  mio  duca  y 

i 

Ed  ecco  y sì  come  ne  fcrive  Luca  , 
Già  furto  fuor  della  fepulcr al  buca  , 

f 

Paracl. 

Mi  tragge  a ragionar  dell'altro  duca , 

3» 

xii. 

Degno  è , che  dov'è  l’un  , l'altro  s'induca 
Così  la  gloria  loro  infieme  luca  . 

> 

Inferno 

U C C A 

xviii. 

E fe  Alejfio  Interminei  da  Lucca  : 
Ed  egli  allor  , battendo  fi  la  zucca  : 
Ond'  l' non  ebbi  mai  la  lingua  /Iucca . 

tt» 

F f * 
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t 

Purgat.  Piùd'un,che  d'altro,  fé'  io  a quel  da  Luccai  35 
xxiiii.  Et  mormorava  : e non  foche  Gentucca 
Della  giufiizia , che  sì  gli  pilucca  . 


U C C H I O 

Inferno 

xxvii.  E di  Francefchi  fangulnofo  mucchio  , 

E'I  Ma/l  in  vecchio , e'I  nuovo  da  Verrucchio  , 
Là  dove  foglion , fan  de'  denti  fucchio  . 


Inferno 

xxiiii. 


Parad. 

xvi. 


ÙCCI 

Sì  come  a mul , eh ’ i’/«i  ; fon  Vanni  Fucci 
Ed  io  al  duca  : Dilli , che  non  muccì , 

CA’  io’/  uom già  di  f angue  e di  corrucci. 
Sacchetti , Giuochi , Sifantiì  e Barucci  , 
Lo  ceppo , </i  nacquero  i Cai  fucci , 

,d//e  curale  Sizii , erf  Arrigucci . 


Inferna 

xix. 


UCCIA 

Muover  ft  pur  , /«  per  reftrema  buccia  , 
C£i  è colui , maefiro  , che  fi  cruccia  , 
D//V’  io  , e c«i  più  r offa  fiamma  f uccia  ? 


I2J 


104 


29 


Inferno 

U C E 

vii. 

Fece  li  cieli  : e diè  lor  , chi  conduce  , 
Dìflribuendo  ugualmente  la  luce  : 

74 

*•  * 

Ordinò  generai  miniftra  e duce , 

x. 

Dinanzi  quel , cbe'l  tempo  feco  adduce  , 

Not  veggìam , fo/we  £«ri , £0  mala  luce  > 

Cotanto  ancor  ne  fplende'l  fommo  Duce  : 

98 

Purgat.  Stupido  tutto  al  carro  della  luce  , 

59 

iiii. 

Ond'  egli  a me  : Se  Caflore  e Polluce 
Che  fu  e giù  delfuo  lume  conduce , 

' Lo 
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Lo  tuo  piacere  , ornai , prendi  per  duce  : 

' n* 

Parad. 

Vedi  là  il  Sol , che  'n  fronte  ti  riluce  : 
Che  quella  terra  fol  da  fe  produce  ~ 
La  virtù  mifta  , per  lo  corpo  , luce  , 

ii. 

Da  e(fa  vien  ciò  , cbe  da  luce  a luce 

E (fa  è formai  principio  , cbe  produce  , 

V. 

Nello  intelletto  tuo  reterna  luce  , 

8 

E s'altra  cofa  voftro  amor  feduce , 

xiii. 

Mal  conofciuto  , cbe  quivi  traluce  . 
Le  cofe generate  , cbe  produce 

*J 

La  cera  dì  cofloro , e chi  la  duce  , 

xxi. 

Ideale  poi  più  e men  traluce  : 
Cerchiando  7 Mondo  del  fuo  caro  duce  , 

26 

Di  color  cC oro , in  cbe  raggio  traluce  > 
Tanto  cbe  noi  feguiva  la  mia  luce . 

. X 

XX?. 

Della  gloria  futura  , il  qual  produce 

68 

Da  molte  flelle  mi  vien  quefta  luce  : 
Cbe  fu  f ommo  cantor  del  fommo  duce . 

XXX. 

Cbe  quel  della  mia  tuba  , che  deduce 

SJ 

Con  atto  e voce  di  fpedito  duce 

Del  maggior  corpo  al  del , cb'è  pura  luce 

• 

• 

U C I 

Purgai- 

• 

xiii. 

Ver  lo  nuovo  cammìn  , tu  ne  conduci  , 

17 

Tu  ( caldi  7 mondo,:  tu  fovr’  effo  luci  : 
Ejfer  den  fempre  li  tuo ' raggi  duci . 

r 

xviii. 

Cbe  mi  dimoftri  amore  , a cui  riduci 

*4 

xxix. 

Drizza , diffe , ver  me  , l' acute  luci 
L'errorde ' ciechi , cbe  fi  fanno  duci . 
Sì  nell'  affetto  delle  vive  luci  , 

6x 

Genti  vid ’ io  allor  , com'  a lor  duci , 

E tal candor  giammai  di  qua  nonfuci . . 

F f 3 
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Parad.  Come’l  fegno  del  Mondo  e de’  fuoi  duci , 8 

xx.  "Però  che  tutte  quelle  vìve  luci , 

Da  mìa  memoria  labili  e caduti . 


U C .1  A 


Purgat. 

XXV. 


Per  tutto  7 , cbe'l  fuoco  gli  abbrucia  ; 

Che  la  piaga  daffezzo  fi  ricucia . 


Inferno 

xxxii. 


UGO 

Come  fi  converrebbe  al  trifio  buco , 

I*  premerret  di  mio  concetto  il  fuco 
Non  fenza  tema  a dicer  mi  conduco  : 


Inferno 

ix. 


XX. 


xxxiii. 


U D A 

Congiurato  da  quella  Eriton  cruda  y 
Di  poco  era  di  me  la  carne  nuda  : 

Per  trarne  un  fpirto  del  cerchio  dì  Giuda. 
Nella  qual  fi  difende  , e la  ’ mpaluda  , 
Quindi , pajfando  , la  vergine  cruda 
Sanza  cultura  , e d' abitanti  nuda . 

Cioè  , come  la  morte  mia  fu  cruda  9 
Breve  pertugio  dentro  dalla  muda  , 

E ’ n che  conviene  ancor  eh'  altri  fi  chiuda  , 


»37 


2 


*3 


io 


20 


U D E 

Inferno 

iii.  Al  noccbier  della  livida  palude , 95 

Ma  quell * anime , eh’  eran  laffe  e nude , 

Ratto  che  ’ntefer  le  parole  crude  . 

XXX.  Si  videe  mai  in  alcun  tanto  crude  , 2$ 

Quant’  io  vidi  du’  ombre  fmorte  e nude  , 

Cbe’l  porco , quando  del  porcìl  fi  f chiude . 

Co - 
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Purgat. 

D I D A N T E.  4jj 
Cotcfta  oblivion  chiaro  conc  biade  , 

98 

xxxiii. 

Veramente  oramai  faranno  nude 

Parad. 

Quelle  f covrire  alla  tua  vifta  rude . 
Che  Tagllamcnto  , e Adice  richiude , 

44 

ix. 

Ma  toftofia  , che  Padova  al  palude 

• • • • 
XXU11. 

Per  ejferc  al  dover  le  genti  crude . 
Propofizione  , che  sì  ti  concbiude  , 

98 

Ed  io  : La  pruova  , cbe'l  ver  mi  di fc biade 

> 

XXX. 

Non  [caldi  ferro  mai , nè  battè  ancude  . 
Del  Sol  più  altre  , così'  l del  fi  chiude 

t 

altrimenti'/ trionfo  , che  lude 
Parendo  tnchiufo  da  quel , cA’  fg/’  inchiude 

> 

Parad. 

U D I 

xxviii. 

Prima  Dominazioni , fpoi  Virtudi  : 

li» 

Pofciay  ne' duo  penultimi  tripudi 
L ' ultimo  è tutto  d' Angelici  ludi . 

UDO 

; 

Inferno 

. , 

xxii. 

Lafcift'l  colle , e fia  la  ripa  feudo 

Xl6 

Purgat. 

0 tu  che  leggi , udirai  nuovo  ludo  . 

Quel  prima  , f A*  <*  rid  /<rr  pii  crudo . 

/<  «f  rivo/fe  quel  feroce  drudo 

xxxii. 

Poi  di  fof petto  pieno  e d'ira  crudo , 

• 

Tanto , che  f oidi  lei  mi  fece  feudo 
Sotto  la  protezion  del  grande  feudo  , 
Dentro  vi  nacque  l'amorofo  drudo 
Benigno  a'fuoi , <**  fruii  ; 

“ U E 

• 

Parad. 

*3 

xii. 

Inferno 

ii. 

Ji  «/  , f*«  le  parole  tue  , 

* 37 

Orva  t eh' un  fol  volere  è d'amendue  : 
Così  li  dlfli  : e poiché  moffo  fue  , 

Ff  4 
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xxii. 

Ad  artigliar  ben  luì , e amendue 
Lo  caldo fcbermldor  fubitofue  : 
Sì  aveano  invìfcate  l'ale  fue . 

140 

XXV. 

E mifeli  la  coda  tr  amendue  , 

Eller  a abbarbicata  mai  non  fue 

Per  l'altrui  membra  avviticchiò  le  fue  : 

J6 

xxviii. 

Ed  eran  due  in  uno  , e uno  in  due  : 

.125 

t • • 

Quando  diritto  appiè  del  ponte  fue , 
Per  apprejfarne  le  parole  fue , 

xxxii. 

Per  la  freddura  , pur  col  vifo  in  gitie 
Se  vuoi  faper  chi  fon  cote fti  due , 

5J 

Del  padre  loro  Alberto  e di  lorfue . 

Purgat. 

Additandomi  un  balzo  , poco  in  fue  y 

47 

• • • ■ 
mi. 

Sì  mi  fpronaron  le  parole  fue , 

Tanto  cheyl  cinghio  f otto  i piè  mi  fue  . 

viii. 

Tacito  pofcia  riguardar  in  fue  , 

E vidi  ufcir  dell'alto  , e fcender gitie  \ 
Tronche  e private  delle  punte  fue  . 

23 

xii. 

Del  mio  maefiro  ì pajft , e amendue 

1 1 

• 

Quando  mi  diffe  : Volgigli  occhi  in  gitie  : 
Veder  lo  letto  delle  piante  tue . 

XV. 

E Beati  mifericordes/«f 
Lo  mio  maefiro , ed  io  foli  amendue 
Prode  acqui  far  nelle  parole  fue  : 

38 

XVÌ. 

E di  noi  parli  pur  , come  fe  tue 
Così  per  una  voce  detto  fue  : 

E dimanda  fe  quinci  fi  va  fue . 

26 

xviii. 

Diffe  : Volgiti  in  qua  : vedine  due 
Diretro  a tutti  dicèn , Prima  fue 
Che  vedeffe  Giordan  le  rede fue. 

1 3 1 

xxii. 

Simonide  , Agatone , e altri  pitie 
Quivi  fi  veggion  delle  genti  tue 
Ed  Jfmcne  sì  trifta  , come  fue . 

107 

’r 
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XXIX. 

X.  ^ 

xxxii. 

Parad. 

i. 

vi. 


vii. 


Vili. 


xi. 


Xlll. 


xv. 


xvii. 


f DI  DANTE.  4J7 

Ed  io  rima  fi  in  vìa  , con  effo  i due  , 98 

E quando  innanzi  a noi  si  entrato  fue , 

Come  la  mente  alle  parole  fue , 

Ventiquattro  ) ignori  a due  a due  , 8 $ 

Tutti  cantavan  , Benedetta  tue 
Sieno  in  eterno  le  bellezze  tue . •>  • 

Mìfe  fuor  tefte  , per  le  parti  fue , ...  143 

Lo  prime  eran  cornute  , coiwr  6»*  ; 

Simile  moftro  in  vifia  mai  non  fue . 1 

Affai  mi  fu  : ma  or  con  amendue  , 17 

Entra  nel  petto  mio  , e f pira  tue  y 
Bella  vagina  delle  membra  fue  . 

Una  natura  in  Criflo  effer  y non  pitie  , “ 14 

1/  benedetto  Agabito , che  fue 
Mi  dirizzò  y con  le  parole  fue . 

. E quefta  è la  ragion  , perche  l' uom  fue  . 101 

Dunque  a Dio  convenia  , co»  /o  vie  fue  > 

.Dico  con  l' una  y 0 ver  con  ambodue  . 

Tanto  s'aveay  e Dì  , chi  flètè  y fue  44 

£ quanta  e quale  vid ’ io  lei  far  pitie  > 

Quand'  io  parlai  all ' allegrezze  fue  : 

L’  altro , per  fapienzia  y in  terra  fue  38 

Dell'  un  dirò  , perocché  d' amendue 
Perchè  ad  un  fine  fur  T opere  fue  . 

C be  T umana  natura  mai  non  fue  y'  86 

Or  io  »o»  procedefft  avanti  pitie  ; 

Comincierebber  le  parole  tue , 

Tua  cognazione , e ebe  cent'  anni  e pitie  9» 

Mìo  figlio  fu  y e tuo  bifavofue  : » j 

Tu  gli  raccorci  y con  T opere  tue . 

Che  del  fare  e del  chieder  y tra  voi  due  , 74 

Co»  /«i  vedrai  colui  , c^c  imprefjo  fue  , 

C^c  notabili  fien  T opere  fue . 

Onde 
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Inferno 

XXX. 

Purgat. 
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Onde  riguarda  , come  può  l aggine  i o i 

Sì  mi  prefcriffer  le  parole  fue  , 

A dimandarla  umilmente  chi  fue . 

Del  noftro  Vellicano  : e quefii  fue  , * i } 

La  donna  mia  così  : nè  però  pitie 
Pofcia  che  prima  , alle  parole  fue . 

E tale ecliffi credo , cbe'ncielfue , 3J 

Potprocedetter  le  parole  fue , 

Che  la  fembianza  non  fi  mut  ò pitie  : 

U»  F F A 

Ha  tolto  loro , e pofti  a quefia  zuffa  : 

Or  puoi , figliaci , veder  la  corta  buffa 
Perchè  V umana  gente  fi  rabbuffa  . 

Nell'  altra  bolgia  , e che  col  mufo  sbuffa  , 104 

Le  ripe  eran  grommate  d' una  muffa , 

Che  con  gli  occhi , e col  nafof acca  zuffa . 

Quando' l falcon  s'appreffa  , giù  s'attuffa  , I 3 1 
Irato  Calcabrina  della  buffa  , 

Che  quei  camp  affé  , per  aver  la  zuffa  : 

U G A 

Che  T imagìne  lor  viapìùm' afcìuga  , * 68 

La  rigida  giuflizla  , t he  mi  fruga  , 

A metter  piagli  miei  fofpiri  in  fuga . 

Avvegnaché  la  fubltana  fuga  * 

Rivolti  al  monte  , ove  ragion  ne  fruga  ; 

Di  quel,  che 'Idei  della  marina  afciuga,  3J 

Virtù  così,  per  nimica,  fi  fuga 

Del  luogo,  0 per  mal  ufo , che  gli  fruga  : 
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Purgat. 

xx. 


Inferno 

xxviii. 


Purgat. 

xxviii. 


Parad. 

xx. 


Inferno 

vi. 


Purgat. 

XX. 

Inferno 

i. 


> DI  DANTE.  4J9 
UGGIA 

E’I  fummo  del  rufcel  dìfopra  aduggla  a 

Quale  i Fiàminghi  tra  Guzzantete  Br uggia % 
Fanno  lo  fcbermo  , perché  7 mar  fi  f uggia  . 

Che  la  terra  Criftiana  tutta  aduggla  , 44 

Ma  fe  Doagio , Guanto  , Lilla  , e Bruggìa 
Ed  io  la  cbeggio  a lui , che  tutto giuggia . 

U G I A 

Comi  1 vidi  un  y coti  non  fi  pertugia , »? 

Tra  le  gambe  pendevan  le  minugia  : 

Che  merda  fa  di  quel  che  fi  trangugia . 

U G I O 

Ricompie  forfè  negligenza  e ’ndugio  107 

Quefti , che  vive  ( e certo  io  non  vi  bugio  ) 

Però  ne  dite  , ond ’ è prejfo  V pertugio  : 

Prende  fua  forma  t e sì  come  al  pertugio 
Così  rimoffo  d ’ af pettate  indugio 
Su  per  lo  collo , come  f offe  bugio . 

UGNA 

Prefe  la  terra  y e con  piene  le  pugna , a 6 

Qual'  è quel  cane  , cb ’ abbacando  agugna  , 

Che  foto  a divorarlo  intende  , e pugna  , 

Contea  miglior  voler , voler  mal  pugna . 1 

Trajfi  dell'  acqua  non  fazia  la  f pugna . 

U I 

Mifereredi  me  gridai  a lui  , € 5 

Rifpofemi:  Non  uomo:  uomo  già  fui, 

E Mantovani , per  patria  amendui . 

Di 
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ii.  Di  te  mi  loderò  Rovente  a lui  : 

O donna  di  virtù  , fola  , per  cui , 

Da  quel  del  t eh'  ha  minor  li  cerchi  fui  i 

i ii.  Guardai , e vidi  l'  ombra  di  colui , 59 

Incontanente  intefi , e certo  fui  , 

A Dio  (piacenti  y ed  a'  nemici  fui . 
v.  Noi  udiremo,  e parleremo  a vui , 95 

. Siede  la  terra  , ^0»  nata  fui  y 
Ter  aver  pace  co'  feguaci  fui  . 

vili.  E poi  mi  fece  entrare  appreffo  lui  y 26 

Tofto  che’ l duca  , ed  io  nel  legno  fui , 

De//’  , più  r£c  /«o/  con  altrui . 

ix.  Incontra , mirifpofe , che  di  nui  20 

PVr’  è , c£’  /x//r<x  quaggiù  fui 

Che  richiamava  P ombre  a ' corpi /«J . 

x.  5 Mi  pinfer  jra  le  fepolture  a lui  y 38 

1 Tofto  eh ' <r/  piè  /«<*  tomba  fui  y 

Ma  dimandò  : Chi  fur  gli  maggior  tui  ? 
xiiii.  Ch'  i'  dimandava' l mio  duca  di  lui  y jo 

Se  Giove  fianchi  il  fuo  fabbro  y da  cui  . 

/’  ultimo  dì  percoffofui , 

xvi.  Rifpofer  tutti  , ;/  foddis far  altrui , 8 a 

Però  fe  campi  d' eftì  luoghi  bui , 

Quando  ti  gioverà  dicere  , l' fui  y 
xx.  Cbièpiùfcelleratodicoluiy  29 

Drizza  la  tefìa  , drizza  , e vedi  a cui 
Perchè  gridavan  tutti , Do©c  r«i , 
xxiiii.  In  giù  fon  meffo  tanto  y perch' i' fui  . . 137 

E falfamente già  fuappofto  altrui . 

Se  mai  farai  di  fuor  de'  luoghi  bui , 
xxxii.  Sì  eh'  i'  efea  d' un  dubbio  , percoftui  : 83 

Ld  <fac<r flette  : io  difit  a colui , 

QualfetUy  che  così  rampogni  altrui  ? 

Ch'i' 
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iiii. 

vii. 


xvi. 

xvii. 
xxiii. 
xxvi. 

XXX. 

xxxiii. 

Parad. 

ii. 

vi. 

ix. 


D I D A N T E..4G1 

Ch'  i'  mi  sforzai , carpando  appreso  lui  f 
A feder  ci  ponemmo  ivi  amendui 
Che  fuole  a riguardar  giovare  altrui . 

E umilmente  ritornò  ver  lui , 

O gloria  de'  Latin  , dijfe , per  cui 
O pregio  eterno  del  luogo  , ond ’ i'  fui  : 

Sì  eh'  io  la  vegga  , e cb'  io  la  moflri  altrui  : 
Alto  fofpir  , che  duolo  firinfe  in  Hui , 

Lo  Mondo  è cieco  , e tu  vien ’ ben  da  lui  : 
Procacci  am  di  falir , pria  che  s' abbui  : 
Così  dijfe ’l  mio  duca  : ed  io  , con  lui, 

E toflo  eh'  io  al  primo  grado  fui , 

Qual  fofii  meco  , e quale  io  tccofui  ; 

Pi  quella  vita  mi  vo/fe  cofiui , 

Fi  fi  moftrò  la  fuora  di  colui  : 

Lunga  fiata  , rimirando  lui , 

Poiché  dì  riguardar  pafeiuto  fui  , 

Con  /’  affermar  , credere  altrui . 

Moftrando  gli  occhi  giovinetti  a lui  , 

Sì  tofto  , come  in  fu  la  foglia  fui 
Quefiifi  tolfe  a me  , e die/fi  altrui  . 

Mafia  fua  voglia  della  voglia  altrui  y 
Così  y poi  che  da  effa  prefo  fui , 
Donnefcamente  dijfe , Vten  con  lui . 
Quant'  ejfer  pojfo  più  , ringrazio  lui , 

Ma  ditemi,  che  fon  li  fegni  bui 
Fan  di  Cain  favoleggiare  altrui  ? 

Luce  la  luce  di  Romeo  , di  cui. 

Ma  i Provenzali , che  fer  con  tra  lui , 
Qual  fifa  danno  del  benfare  altrui . 
Buggeafiede  , e Interra,  ond’  io  fui  , ■. 
Folco  mi  dijfe  quella  gente , acuì 
Dime  s' impronta , f orno  io  fc'  di  lui : 
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XV. 


xix. 


xxii. 


Inferno 

xii. 


Purgat. 

xxxiii. 

Parad. 

ix. 


Inferno 

vii. 


Parad. 

ix. 


4 Si  RIMARIO 

Grafia  Dei;  ficuttibi,  cui 
Così  quel  lume  ; ond'  io  m ’ attefi  a luì 
E quinci  e quindi  ftupef atto  fui  : 

La  bella  imago , che , nel  dolce  fruì , 
Parea  ciaf  cuna  rubinetto  , in  cui 
Che  ne'  miei  occhi  rifrangeffe  lui . 

Nè  tardo  , mache  al  parer  di  colui  , 
Ma  rivolgiti  ornai  inverfo  altrui  : 

Se  com'  io  dico  , la  vifta  ridui  . 

U J A 

Moflrarli  mi  convien  la  valle  bufa  : 
Tal  fi  partì  da  cantar  alleluja  , 

Non  è ladron  , nè  io  anima  fuja . 
Meffo  di  Dio  anciderà  la  fuja  , 

Ma  forfè  che  la  mia  narrazion  bufa  , 
Percb’  a lor  modo  lo  ’ ntelletto  attuja  : 
Sì  come  rifoqui  : ma  giù  s ’ abbuja 
Dio  vede  tutto  , e tuo  veder  t' illuja  y 
Voglia  dife  a te  puote  efferfuja . 

U L C R O 

Quefli  rifurgeranno  del  fepulcro , 

Mal  dare , e mal  tener  lo  mondo  pulcro 
Qual'  ella  fia  parole  non  ci  appulcro  . 

U L G O 

Cunizzafui  chiamata  , e qui  refulgo 
Ma  lietamente  a me  medefma  indulgo 
Che  forfè  par  ria  forte  al  voftro  vulgo .. 


D I D A N T E.  4«j 


Inferno 

xxviii. 


xxxiiii. 


Purgat. 

xvi. 

xvii. 


Parad. 

ix. 

XV. 


Purgat. 

xiiii. 


Parad. 
xx  vii. 


Parad. 

vii. 


U L L A 

Moftraffe  , d'agguagliar  farebbe  nulla  io 

Già  vsggìa  per  mezzul perdere  , o lulla  , 

Rotto  dal  mento  infin  dove  fi  trulla  : 

Un  peccatore  a guifa  di  maciulla  , ;6 

A quel  dinanzi  il  mordere  era  nulla  , 

Rimanea  della  pelle  tutta  brulla  . 

Prima  che  fia  , a guifa  di  fanciulla  , 8 6 

L * anima  femplicetta , che  fa  nulla  , 

Volentìer  torna  a ciò  , che  la  traftulla . 

Se  , perfefiejfa  , a guifa  d' una  bulla  , 51 

Jar/V  f » vifione  una  fanciulla , 

Perchè  per  ira  bai  voluto  effer  nulla  ? 

Difs’ io , beato  fpirto , sì  che  nulla  74 

Dunque  la  voce  tua  , ’/  Cte/  traftulla 

Che  di  fei  ale  fanno/i  cuculia  , 

Della  fua  fepoltura , ed  ancor  nulla  114 


L*  vegghiava  a ftudio  della  culla  , 

Che  pria  li  padri  e le  madri  traftulla  : 

U L L O 

Della  cafa  da  Ca/boli  t ove  nullo  8j 

J5  non  pur  lo  fuo  fangue  è fatto  brullo , 

Del  ben  richiefto  al  vero  e al  traftullo 

U L S E 

Ver  lo  piacer  divin  , che  mi  rifulfe  , $ J 

E la  virtù  , che  lo  fguardo  m' indulfe  , 

E nel  del  velocifftmo  m' impulfe . 

ULTO 

Ma  perchè  Dio  voleffe  y m' è occulto  , J$ 

Quefto  decreto , frate,  ftafepulto 
Nella  fiamma  d'  amor  non  è adulto  . - 

UMA 
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Inferno 

xxiiii. 


Purgat. 

xxiiii* 

Paracl. 

XX. 

Inferno 

i. 


U M A 

Diffe  ’/  matftro  : che  [ergendo  in  piuma , 
Sanza  !a  qual  , chi  fu*  vita  confuma  , 

Qual  fummo  in  aere , od  in  acqua  la  fchiuma: 
La  fronte  : e ben  [enti  muover  la  piuma  , 

E [enti  dir  : Beati , cui  alluma 
Nel  petto  lor  troppo  difir  non  fuma  , 
Quando  colui , che  tutto  7 Mondo  alluma 
E' l giorno  d'  ogni  parte  fi  confuma  , 

U M E 


47 


1 49 


Che  fpande  di  parlar  si  largo  fiume  ? 

0 degli  altri  Poeti  onore  , e lume , 

C he  m'  han  fatto  cercar  lo  tuo  volume . 
Vidi  gente  alla  riva  d ’ un  gran  fiume  : 

Ch’  lofappia  , quali  fono,  e qual  cofiume 
Com'  io  difeerno  per  lo  fioco  lume . 
Fregiavan  sì  la [ua  faccia  di  lume  , 

Chi  fiele  voi , che,  contea  7 cieco  fiume , 
Difs’  ei , movendo  quell ’ onefle  piume  . 
Montafi fu  Bifmantova  in  cacume  , 

Dico  con  r ale  [nelle  e con  le  piume 
Che  [peranza  mi  dava  , efacea  lume  , 
Legge  , moneta  , e uficio , e cofiume  , 

E [e  ben  ti  ricorda  , e vedi  lume  : 

Che  non  può  trovar  pofa  in  fu  le  piume  , 
Incominciai , di  veder  P alto  lume , 

Se  toflo  grazia  nfo/va  le  fchiume 
Per  ejfa  feenda  della  mente  il  fiume , 
xxviiì.  Bagnate  già  dall ’ onde  del  bel  fiume  , 

Non  credo  , che  fplendejfe  tanto  lume 
Dal  figlio , fuor  di  tutto  fuoeoftume . 


ni 
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86 


Dalla, 
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O di  DANTE. 

Parad.  Dalla  fiamma  del  Sol , che  pioggia  o fiume  ■ 80 

i.  La  novità  del  fu'ono  , e' l grande  lume 

Mai  non  fentlto  di  cotanto  acume  . 

XV.:  Tratto  y leggendo  nel  maggior  volume  r •*  jo 

Soluto  bai  y figlio  » dentro  a quefio  lume , 

Cb'  all'  alto  voto  ti  vefit  le  piume  «vi 
xvii.  E per  lo  monte  y del  cui  bel  cacume  iij 

E pofcia  per  lo  del  di  lume  in  lume  , 

A molti  fia  favor  di  forte  agrume  f*. 

xx.  Ond.'  iovidi' ngcmmatoil  feflo  lume  t i j 

Udir  mi  parve  un  mormorar  di  fiume  , i. 
Moflrando  Tubertà  del  fuo  cacume  . 

xxi.  Tanti fplendor  ych' io penfaiycb' ogni  lume ^ 33 
E,  come  per  lo  naturai  cofiume  , 

Si  muovono  a fcaldar  le  fredde  piume  ; 
xxviii.  Li  miei  dado  y che  pare  in  quel  volume  , 14 

Un  punto  vidi  , che  raggiava  lume 
Chiuder  convien fi y per  lo  forte  acume . ( 
xxxii.  Di cotal grazia  f l'altiffimo  lume  • • ^ 71 

Dunque  y fama  mercè  di  lor  cofiume  , ì 
Sol  differendo  nel  primiero  acume . 
xxxiii.  Legato  con  amore  in  un  volume  y r'  S6 

Sufianzìa  ed  accidente , e lor  co/lume , - 
Che  ciò  y eh'  io  dico  , è un  femplice  lume . 

. . '•'•••  . s v:  j 

• f.  U M • v> 

Purgat.  • ' ' ■:••• 

xxii.  lo  gli  foWenni  y e lor  dritti  coftumì  * : 86 

< E pria  cb'  io  conducejfi  i Greci  a'  fiumi'. 

Ma  y per  paura  y cbiufo  Crlflian  fumi{ 

Parad.  E atteferfi  a noi  quei  fanti  lumi  y 1 ■ 29 

xiii.  Ruppe' l file  mio  ne'  concordi  numi  " 

Del  povercl  di  Dio  narrata  fumi: 

G g Si 


Parad. 


4C$  . ,,  R I M A U ri  O 

Sigillava  , e tutti  gli  altri  lumi 
Lo  reai  manto  di  tutti  i volumi 
Nell ' alito  di  Dio  e ne'  cofiumi , 
Quattromila  trecento  e duo  volumi 
E vidi  lui  tornare  a tutti  i lumi 
Fiate , mentre  eh ' io  in  terra  fumi . 

U M ‘ M A 


XX i,  Quefto  rapporta  , jì  che  non  prefumma  , 

La  mente  , che  qui  luce  , in  terra  fumma  : 
Quelle  he  non  puote,percbè'l  Ciel  l'ajfumma. 

r * u M’’  M O 

Infero©'-...  «p  . 

vii.  E fanno  pullular  queft ' acqua  al  fummo , 
Fitti  nel  limo  dicon  , Trifti  fummo 
Portando  dentro  accidiofo  fummo  : 

’ U N A 


Inferno 

iii. 


3CXT1. 


jcxxii. 


Gi  t tanfi  di  quel  lito  ad  una  ad  una  , 

Così  fon’  vanno  fu  per  l'onda  bruna  , 
Anche  di  qua  nuova  fchiera  s'aduna . 

De'  ben  , che  fon  commejft  alla  fortuna , 
Che  tutto  l'oro , eh'  è folto  la  Luna  , 

Non  poterebbe  farne  pofar  una  . 

Che  venia  lungo  l'argine  , e ciafcuna 
Guardar  l'un  l'altro  fotto  nuova  luna  ; 
Come  vecchio  far  t or  fa  nella  cruna . 

Lo  lume  era  di  fotto  dalla  Luna , 

Quando  n'apparve  una  montagna  bruna  f 
Quanto  veduta  non  n'aveva  alcuna . 

Al  quale  ogni  gravezza  fi  rauna  , 

Se  voler  fu,  o defiino  , o fortuna  , 

Forte  pere of si  V pii  nel  vifo  a4  una . 
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. Venimmo  dove  quell'  anime  ad  una 

1 7 

• • • • 
1111. 

X. 

Maggiore  aperta  molte  volte  ìmpruna  , 
L'uom  della  villa , quando  l'uva  imbruna 
Tanto  , che  pria  lo  Jlremo  della  Luna 

j 

* 4 

xix. 

Che  noi  fojjìmo  fuor  di  quella  cruna . 
Suy  dove'  l monte  indietro  fi  fauna  , 
Intiepidar  più  'l  freddo  della  Luna  , 

a 

xxi. 

• Quando  i Geomanti  lor  Maggior  Fortuna 
S urger  y per  via , che  poco  le  fla  bruna  ; 
Diè  dianzi  7 monte  , e perchè  tutti  aduna 

3* 

X X v i. 

Sì  mi  diè  y dimandando , per  la  Cruna 
Si  fece  la  mia  fete  men  digiuna  . 

Ciafcun ' ombra , e baciar  fi  una  con  una  » 

3a 

xxviii. 

Così  perentro  loro  fcbiera  bruna 
Forfè  a f piar  lor  via  e lor  fortuna . 
Parricno  avere  in  fe  miftura  alcuna  y • 

i) 

xxxii. 

Avvegnaché  fi  muova  y bruna  bruna 
Raggiar  non  lafcia  Sole  ivi , nè  Luna  . 
Ond'  ei  piegò  y come  nate  in  fortuna  , 

ni 

Parad. 

Pofcia  vidi  avventarli  nella  cuna 
Cb:  d'ogni  pafio  buon  parea  digiuna  . 
Per  lo  gran  mar  dell'  effere , e ciafcuna  , 

i 

li* 

i. 

xiii. 

Quefli  ne  porta' l fuoco  inver  la  Luna:  ' 
Quefii  la  terra  in  fe  firinge  e aduna  : 
Dal  fuo  lucente , che  non  fidifuna 

J« 

xvi. 

Per  fua  bontate  il  fuo  raggiare  aduna  , 
Eternalmente  rimanendoli  una . 

Sì  come  voi  ; ma celafi in  alcuna , 

in 

xvii. 

E come'l  volger  del  del  della  Luna 
Così  fa  di  Fiorenza  la  fortuna  : 
Solo  ne'  pargoletti  : poi  ciafcuna 

ut 

Tale  y balbuziendo  ancor  y digiuna  , 
Qualunque  cibo  , per  qualunque  Luna  : 

G g a 

In 
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RIMARIO 

xxxiii.  I»  te  magnificenza  , in  te  s'aduna 
Or  quefti , che  dall'  infima  lacuna 
Le  vite  fpiritali  ad  una  ad  una  , 

t r U N E 

Inferno 

xx.  Verge  la  barba  in  fu  le  [palle  brune , 

Sì  , eh'  appena  rimafer  per  le  cune  , 

In  Aulide  , a tagliar  la  prima  fune . 

. r UNGA 

Inferno  - 

ix.  Con  l'occhio  noi potea  menare  a lunga  , 

Pure  a noi  converrà  vincer  la  punga  , 

, Oh  quanto  tarda  a me  , ch'altri  qui  giunga  ! 

UNGE 
Inferno  ^ ,,  . 

xii.  Lo  fondo  fuoy  infin  , eh  ei  fi  raggiunge  , 

La  divina  giuftizia  di  qua  punge 
E Pirro,  e Se  fio , ed  in  eterno  munge 

UNGI 

xxxh”0  Per  le  tenebre  , troppo  dalla  lungi , 

Tu  vedrà'  ben  , fe  tuia  ti  congiungi , 

Però  alquanto  più  te  fieffo  pungi . 

UNI 

Inferno  . . 

vii.  Dovre  10  ben  rtconojcere  alcuni , 

Ed  egli  a me:  Vano  penfiero  aduni  : 

Ad  ogni  conofcenza  or  gli  fa  bruni . 

Parad.  Avvegnaché  col  popol  firauni* 
xvl.  Gìà  eran  Gualterotti  ed  Importuni  : 

Se  di  nuovi  virtnfojfcr  digiuni . 


UNO 
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Inferno 

ii. 

Lo  giorno  fe  n'andava  , e l'aer  bruno 
Dalie  fatiche  loro  : ediofol'uno 

1 

xiii. 

E colfi  un  ramufcel  da  un  gran  pruno  , 
Da  che  fatto  fu  poi  di  fangue  bruno  , 

3* 

Non  bai  tu  fpìrto  di  pìetate  alcuno  * 

• -V 

xviil. 

Alle  prime  pere  offe  ! e già  neffuno 

38 

Mentr'  io  andava  , gli  occhi  miei  in  uno 

Già  di  veder  coftui  non  fon  digiuno . 

XXV. 

Ver  lo  papiro  fufo  un  color  bruno , 

ts 

• 

Gli  altri  duo  riguardavano  y e ciafcuno 

Vediy  che  già  non  fe  nè  duo  , nè  uno  . 

xxviii. 

Non  vide  mai  sì  gran  fallo  Nettuno 
Quel  traditor  , che  vede  pur  con  l'uno , 

83 

Vorrebbe  di  vedere  effer  digiuno , 

xxxiii. 

Vid  io  cafcar  lì  tre  ad  uno  ad  uno , 

Già  cieco  a brancolar  fovra  ciafcuno  , 
Vofciay  più  che  l dolor  , potè  V digiuno . 

71 

Purgat. 

• I 

xv. 


x xiiii. 


Parad. 
i i. 

xiiii. 


Tanto  pojfiede  più  di  ben  ciafcuno , 5 ( 

lo  fon  d'cjfer  contento  più  digiuno  , 

E più  di  dubbio  nella  mente  aduno  : 

DalTorfofu,  e purga  , per  digiuno  , jj 

Molti  altri  mi  mofirò  t ad  uno  ad  uno  : 

Si  cb ' io  però  non  vidi  un'  atto  bruno  . 

Di  princìpi  formali , e quei , fuor  cb'  uno  , 71 

Ancor  fe  rarofoffe  di  quel  bruno 
Fora  di  fua  materia  sì  digiuno  . 

E regna  fempr e in  tre  e due  e uno  „ 

T re  volte  era  cantato  da  ciafcuno 
Ch'  ad  ogni  merlo  faria  giu/lo  mimo  : 

G g '3  Be- 
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xix. 


xxii. 


XXllll. 


xxviii. 


47o  RIMARIO 

Benedetto  fi 'e  tu  , fu  , trino  ed  uno , 

E feguitò  : Grato  e lontan  digiuno 
Du ’ non  fi  muta  mai  bianco  nè  bruno  , 
Dell'  eterna  letizia  , che  pur  uno 
Solvetemi , fpirando  , il  gran  digiuno , 
Non  trovandoli  in  terra  cibo  alcuno  . 
Ed  io  con  orazione  e con  digiuno  , 

E fe  guardi  al  principio  di  ciafcuno , 

Tu  veder  ai  del  bianco  fatto  bruno . 
Difs’io,  fenza  miracoli , queft' uno 
Che  tu  entrafii  povero  e digiuno 
Che  fu  già  vite  , ed  ora  è fatta  pruno  . 
Già  di  larghezza  , cbe'l  meffo  di  Juno 
Così  V ottavo  , e'I  nono  : e ciafcbeduno 
In  numero  difiante  più  dall * «aio  : 


47 


*3 


*9 


107 


3* 


U N CL  U E 

Purgat. 

jii.  Tornate , in  frate  innanzi  dunque  , 101 

E «»  </J  /oro  incominciò  : C hiunque 
Von  mente  , />  </i  là  mi  vedefli  unque . 


Paracl. 

xxxii. 


UNSE 

Libero  uficio  di  dottore  affunfe , 

La  piaga  , cAo  Marte  ricbiufe  ed  unfe , 
E'  colei,  cbel'aperfe , ecbelapunfe. 


2 


UNSI 

Parad.  _ 

xxxiii.  Verquefto , a foftener  tanto , ch'iogiunft  80 
0 abbondante  grazia  , ond’ io  prefunfi 
Tanto , rfo  /<*  confunfi  ! 

UN- 
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Inferno 

xxiiii. 

Purgat. 

xxiiii. 

xxxi. 

Parad. 

vi. 

ix. 

xxi. 

xxvi. 

Inferno 

xiii. 

xix. 


UNTA 


N oi  pur  venimmo  Infine  in  fu  la  punta  , 41 

La  lena  m era  del polmon  sì  munta  , 

Ami  m’ affifì  y nella  prima  giunta . 

Di  nominar  ciafcun  , da  cb' è sì  munta  17 

Quefti  ( e moftrò  col  dito  ) è Buonagiunta , 

Di  là  da  lui , più  che  l' altre  trapunta  , 

Volgendo  fuo parlare  a me  , per  punta , a 

Ricominciò  , feguendo , fenza  cunta  , 
r««  confcffion  conviene  effer  congiunta  . 

Cui  la  defir  a del  del  fu  sì  congiunta  t 
Or  <*//<»  quiftion  prima  s' appunta 
Miflringe  a feguitare  alcuna  giunta  : 

Raab  , ed  a noftr'  ordine  congiunta  11$ 

Da  que fio  Cielo  y in  cui  l'ombra  s’ appunta  % 

Del  trionfo  di  Criflo  fu  affunta . 

Luce  divina  fovra  me  s’appunta  , gj 

La  cui  virtù  , col  mio  veder  congiunta  , 

La  fomma  ejfenzia , della  quale  è munta . 

Della  vifta  y cbe  bai  in  me  confunta  , g 

C omincia  dunque  , e dì  , ove  s’appunta 
La  vifta  in  te  fmarrita  e non  defunta  : 

UNTE 


Dijfe  : Cbifuftiy  che , per  tante  punte 
E quegli  a noi:  0 anime  , cbe  giunte 
Cb'  baie  mie  f rondi  sì  dà  me  dtfgiunte  , 
Perchè  sì  forte  guizzavan  le  giunte , 
Qual  fuole  il  fiammeggiar  delle  cofe  unte 
Tal’  era  lì  da’  calcagni  alle  punte . 
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UNTI 

Inferno 

xvi.  L’  antico  ver fo  , e quando  a noi fur giunti  t 20 

Qual  [oleario  i campion  far  nudi , e unti , 

Prima  che  fien  tra  lor  battuti  e punti  : 


UNTO 


Inferno 

• • • . . M> 

i. 

Tant'  era  pìen  di  forino  in  fu  quel  punto  , 
Ma  po  eh'  P fui  appiè  d'un  colle  giunto , 
Che  m’  avea  di  paura  il  cuor  compunto  , 
Da  ogni  mano  all'  oppoftto  punto  , 

i r 

vii. 

3* 

X. 

Poi  fi  volgeaciafcun  , quand'  era  giunto , 
Ed  io  , eh'  avea  lo  cor  quaft  compunto  , 
Fia  noftra  conofcenza  da  quel  punto  , 

107 

All or  , come  di  mia  colpa  compunto , 

xi. 

Che  ’l  fuo  nato  è co’  vivi  ancor  congiunto . 
Che  fa  natura , e quel , eh' è poi  aggiunto  , 

6z 

Onde  nel  cerchio  minore  , ov  è ’l  punto 

Qualunque  trade  , in  eterno  è confunto . 

xxii. 

Fermò  le  piante  a terra  , e in  un  punto 

122 

Di  che  ciafcun  di  colpo  fu  compunto  , 

xxxiiii. 

Però  fi  mojfe  , e gridò  , Tu  fe  giunto . 
Quando  mi  voi  fi , tu  pajfafii  il  punto  , 

X IO 

Purgat. 

E [e  or  [otto  l' emifperio  giunto  , 
Covercbia  , e f otto  ' l cui  colmo  confunto  , 

ii. 

Già  era  ’l  Sole  all'  orizzonte  giunto  , 

1 

vi. 

Jerufalem  , co!  fuo  più  alto  punto  : 
Perchè  fuoco  d'amor  compia  in  un  punto 

.3* 

- J 

E là  dov'  t’ fermai  coteflo  punto , 

Perchè  ’l  prego  da  Dio  era  dtf giunto . 

Fat - 

% 
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xvii. 

xxviii. 
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xxv. 
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xiii. 

Purgat. 
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Fatti  ficur  y che  noi  fiamo  a buon  punto  : 47 

Tu  / è ornai  al  Purgatorio  giunto  : 

Vedi  /’  entrata  , là've  par  disgiunto»  .. 

Uomo  sì  duro  t che  non  fu(fe  punto  , 55 

Che  quando  fu  sì  prejfo  di  lor  giunto  , 

Per  gli  occhi  , fui  di  grave  dolor  munto  . 

N on  vedi  tu  ancor  : quefl’ è tal  punto  y 6 a 

Sì  che  , per  fua  dottrina  y f e dij giunto 
Perchè  da  lui  non  vide  organo  ajjunto  . 

Anzi  che  fieno  in  fe , mirando’)  punto , 17 

Mentre  eh'  i’  era  a Virgilio  congiunto  y 
E difendendo  nel  Mondo  defunto  , 

Forte  fofpefo  , diffe  : Da  quel  punto  41 


Mira  quel  cerchio  , che  più  gli  è congiunto  , 

Per  l' affocato  amore  , ond ' egli  è punto . 

‘ u o 

Dice  , color , che  fanno’  l nome  tuo  : 74 

Turni  ftillafli , con  lo  fiillar  fuo  , 

Ed  in  altrui  voftra  pioggia  repluo  . 

U P A 

Per  gli  occhi' l malghe  tutto  ’l  mondo  occupa , 8 

Maladetta  fie  tu  , antica  Lupa  , 

Per  la  tua  fame  , fanza  fine  , cupa  . 

U P E 

Immagini , chi  bene  intender  cupe  1 

Mentre  eh'  io  dico , come  ferma  rupe  , 

U P I 

Tanto  più  truova  y di  can  farfi lupi , j« 

Difcefa  poi , per  più  pelaghi  cupi  y 

Che  non  temono  ingegno , che  )’  occupi  . 

UPO 
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Inferno 

vii. 

U P O 

E diffe , Taci , maladetto  lupo  : 

8 

Purgat. 

xxxiii. 

Non  è fama  cagìon  /’  andare  al  cupo  : 
Fè  la  vendetta  del  fuperbo  ftrupo . 

U P P E 

Voglio  , che  tu  ornai  ti  difviluppe  , 

3» 

Inferno 

i. 

Sappi , cbe'lvafoy  che'  l fer pente  ruppe , 
Che  vendetta  di  Dio  non  teme  fuppe . 

U R A 

Mi  ritrovai , per  una  felva  ofeura  , 

E quanto  a dir  , qual'  era  , è cofa  dura , 
CAf  nel penfter  rinnuova  la  paura . 

Di  cui  la  fama  ancor  nel  mondo  dura  > 

2 

ii. 

59 

• • • » 
1111. 

L' amico  mio  t e non  della  ventura , 

Sì  nel  cammin  y che  volto  è per  paura  : 
Sette  volte  cerchiato  d' alte  mura  , 

107 

vi. 

Quefio  pajfammo  , come  terra  dura  : 
Giugnemmo  in  prato  dlfrefca  verdura . 
Ripiglierà  fua  carne  y e fua  figura , 

98 

xi. 

.fi  trapalammo  per  fozxa  mìflura 
Toccando  un  poco  la  vita  futura  : 

Pur  lo  vincol  d'amor  y che  fa  natura  y 

5« 

xviii. 

Ipocrifia  y luftngbe  , e chi  affattura  , 
Ruffìan  y baratti , e fimile  lordura  . 

Tra  V pozzo  eV  piè  alta  ripa  dura  , 

8 

xxi. 

Quale , dove  per  guardia  delle  mura 
La  parte  dov  e'  fon  rendon  ficura  : 

Che  la  mia  commedia  cantar  non  cura , 

2 

Riflemmo , prr  /’  altra  feffura 

E vidìla  mirabilmente  ofeura . 
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xx  iii. 

XXV. 

xxviii. 

xxxi. 

Purgat. 

ii. 

iii. 

v. 

vi. 

viii. 

ix. 

X. 


DI  DANTE. 

Avendo  più  di  lui , che  di  fe  cura , 41 

E giù  dal  collo  della  ripa  dura 
Che  T un  de'  lati  all ' altra  bolgia  tura  . 

S' appiccar  sì , che 'n  poco  la  giuntura  107 
Togliea  la  codafeffa  la  figura  , 

Si  fiacca  molle  , e quella  di  là  dura . 

E vidi  cofa  , cb' i' avrei  paura  y llj 

Se  non  che  confcienzìa  m ' ajficura  , 

Sotto  T osbergo  del  fentirfi pura  . 

Lo  [guardo  a poco  a poco  raffigura  37 

Così  forando  T aer  groffa  e [cura  t 
Fuggènti  errore , e giugnèmi paura  : 

Gli  colombi  adunati  alla  pafiura  , 12} 

Jf  appare  , o»rf’  o^/i  abbian  paura  t 
Perchè  affatiti  fon  da  maggior  cura  : 

Rotto  m' era  dinanzi  alla  figura  t 17 

I’  mi  volfi dallato  , co»  paura 
Solo  dinanzi  a me  la  terra  ofcura  : 

Giovanna  y 0 altri  non  ha  dime  cura , Sa  , 


Ed  io  a lui  : Qual  forza  , 0 qual  ventura 
Che  non  fifeppe  mai  tua  fepoltura  ? 

Monaldi , e Filippefchi  t uom  fenza  cura  , 107 

» , crudel , vieni , e »f</i  /’  oppreffura , 

£ vedrà'  Santafior , com’  ò ficura  . 

Quanto  in  femmina  fuoco  d’ amor  dura  , 

No»  le  farà  sì  bella  fepoltura 
Com'  avria  fatto  il  gallo  di  Gallura  % 

E che  muti  'n  conforto  fua  paura  , 

Mi  cambia'  io  : e come  fanza  cura 
Si  moffe  y ed  io  diretro  'nver  /’  altura . 

Ter  menfola  y talvolta , una  figura 
La  qual  fa  del  non  ver  vera  rancura 
Vid'  io  color , quando  pofi ben  cura . 

CW 
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XXV. 
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Com'  poco  verde  in  fu  la  cima  dura  , 91 

Credette  Cimabue  nella  pintura 
Siche  la  fama  di  colui  ofcura  . 

Ombre,  che  , per  l' orribile  cofiura  , 2} 

Volfimì  a loro  , ed,  0 gente  ficura , 

Che  7 di  fio  voftro  folo  ba  in  fua  cura  : 

Da  tutti,  come  bifida , 0 per  [ventura  38 

Ond ' hanno  sì  mutata  lor  natura 
Che  par  che  Circe  gli  aveffe  in  pafiura . 

Nelle  prime  battaglie  del  C tei  dura  , 77 

A maggior  forza  , e a miglior  natura 
La  mete  in  voi,  che'l  Ciel  non  ba  in  fua  cura. 

E ne'  fecondi  fefleffo  mifiura  , 98 

Ma  quando  al  mal  fi  torce  , ocon  più  cura  , 

Contra  7 fattore  adovra  fua  fattura  . 

Quel  piegare  è amor  , quello  è natura  , 16 

Poi  come  7 fuoco  muove  fi  in  altura  , 

Là  dove  più  in  fua  materia  dura  : 

Tr affimi  f opra  quella  creatura , 8 9 

Dicendo:  Spirto,  in  cui  pianger  matura 
Sofia  un  poco  per  me  tua  maggior  cura  . 

L' una  mi  fa  tacer  , V altra  [congiura  , 116 

Di,  il  mio  ma, firo  , e non  aver  paura  , 

Quel  eh'  e'  dimanda  con  cotanta  cura . 

Troppo  da  me  : e quefia  difmifura  3 5 

E fe  nonfoffe  , eh'  io  drizzai  mia  cura  , 

Crucciato  quafi all' umana  natura  , 

Per  feguitar  la  gola  , oltre  mifura  , _ 6 J 

Di  bere  e di  mangiar  n accende  cura 
Che  fi  difende  fu  per  la  verdura  . 

E gli  altri  affetti  , /’  ombra  fi  figura  : 107 

E già  venuto  all'  ultima  tortura 
Ed  eravamo  attenti  ad  altra  cura  . 

• • * * T>  I 
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xxix. 

Di  quelfommo  Ippocrate  , che  natura 
Moftrava  T altro  la  contraria  cura  , 
Tal  che  di  qua  dal  rio  mi  fè  paura  , 

ni 

XXX. 

Sì  che  notte  , nè  fonno  a voi  non  fura 
Onde  la  mia  rifpofta  è con  più  cura  , 
Perche  fia  colpa  e duol  d' una  mi  fura . 

104 

xxxiii. 

Dette  li  fon  per  me  : e fon  ficura 
E Beatrice  : Forfè  maggior  cura , 

Fatto  ha  la  mente  fua  negli  occhi  ofcura . 

hii 

Parad- 

iiii. 

Uno  ed  altro  di  fio  , siche  tua  cura 
Tu  argomenti.  Se' l buon  voler  dura , 
Di  meritar  mi  fcema  la  mi  fura  ? 

»7 

iiii. 

Appiè  del  vero  il  dubbio  : ed  è natura , 
Quefio  m invita  , quefto  m ajfcura 
D'  un'  altra  verità  , che  m'  è ofcura  . 

*3' 

V. 

Qual  mi  fec'  io  , che  pur  , di  mia  natura , 
Come  in  pefchiera , eh'  è tranquilla  e pura , 
Ver  modo,  che  lo  flimin  lor  pafura  : 

98 

• • 

VII. 

S' alla  natura  affunta  ft  mifura  , 
E così  nulla  fu  di  tanta  ingiura  , 
In  che  era  contratta  tal  natura . 

41 

X. 

Che  afe  ritorce  tutta  la  mia  cura 
Lo  mìniftro  maggior  della  Natura  , 
E col  fuo  lume  il  tempo  ne  mifura , 

16 

xi. 

Mille  e cent'  anni , e più  , difpetta  e feura, 
N è valfe  udir  che  la  trovò  feura  , 

Colui , eh'  a tutto  7 Mondo  f è paura  : 

xii. 

Là  onde  vegnon  tali  alla  Scrittura , 
lo  fon  la  vita  di  Buonaventura 
Sempre  pofpofi  la  finiflra  cura  . 

Ì2J 

• • • 

Xlll. 

Ma  tre  perfone  in  divina  natura  , 

Compiè  7 cantare  , e'I  volger  fua  mifura  , 
Felicitando  fedi  cura  in  cura . 

2 6 

Non 
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XV. 

Non  donne  contigiate  y non  cintura. 
Non  faceva , nafeendo , ancor  paura 
Nonfuggian  quinci  e quindi  la  mifura . 

ior 

» 

xvii. 

Super  lo  monte , che  V anime  cura  , 
Dette  mifur  di  mia  vita  futura 
Ben  tetragono  a i colpi  di  ventura . 

20 

xix. 

Che  fu  la  fomma  d' ogni  creatura  , 

E quinci  appar  , eh'  ogni  minor  natura 
Che  non  ha  fine  , e fe  in  [e  mifura . 

47 

• 

XX. 

Fontana  flilla , che  mai  creatura 
Tutto  fuo  amor  laggiù  pofe  a drittura  : 
L' occhio  alla  noftra  redenzion  futura  : 

li9 

XXÌ' 

E fa  di  quegli  fpecchio  alla  figura  , 
Qual  favejfe  qual ’ era  la  paflura 
Quand'  io  mi  traj mutai  ad  altra  cura  , 

xxiiii. 

Son  l'  opere  feguite  , a che  natura 
Rifpoflofummi  : Di,  chi  t' ajficura 
Che  vuol  provar  fi  ? non  altri  il  ti  giura  . 

101 

xxvi. 

Alfa  ed  omega  è di  quanta  fcrittura 

*7 

Quella  medefma  voce  , eòe  paura 
Di  ragionare  ancor  mi  mife  in  cura  : 
xxv  iii.  Cui  men  diflava  la  favilla  pura  , 38 


La  donna  mia,  che  mi  vedeva  in  cura 
Depende  il  Cielo  , e tutta  la  Natura  . 

xxix.  Si  legge  , che  T angelica  natura  71 

A ncor  dirò , perchè  tu  veggi  pura 
Equivocando  in  sì  fatta  lettura  . 

xxx.  Lo  creatore  a quella  creatura , ior 

E fi  difende  in  circular  figura 

Sarebbe  al  Sol  troppo  larga  cintura  . 
xxxiii.  Umile  ed  alta , più  che  creatura , » 

Tufecolely  che  T umana  natura 
Non  fi fdegnò  di  farfifua  fattura  . 

U R- 
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Purgat. 

U R B A 

xxvi. 

Chi  fiete  voi , e chi  è quella  turba  , 
Non  altrimenti  ftupido  fi  turba 
Quando  roizo  e fa  Iva  fico  s ’ inurba  , 

Cf 

Inferno 

U R C H I 

xvii. 

N on  fer  ma'  in  drappo  Tartari , nè  Turchi , 
C ome  tal  volta  fi  anno  a riva  i burchi  y . 

E come  là  tra  ItTedefcbì  lurcbi 

*7 

Purgat. 

U R E 

XXVI. 

Incominciai  : 0 anime  ficure 
Non  fon  rimafe  acerbe  , nè  mature 
Col  [angue  fuo , e con  le  fue  giunture  . 

53 

xxxi. 

Pofarfi quelle  belle  creature , 

E le  mie  luci , ancor  poco  ficure , 

Ch'  è folo  una  perf  ma  in  duo  nature . 

77 

Parad. 

L' acqua  y e la  terra  y e tutte  lor  miflure 

l»5 

vii. 

E quefte  cofie  pur  fur  creature  i 
Effer  dovrian  da  corruzion  ficure  . 

xiii. 

C be  furon  come  fpade  alle  fcritture  , 

Non  fien  le  genti  ancor  troppo  ficure 
Le  biade  in  campo  , pria  che  fien  mature  : 
Qua  fi  congratulando  a lor  pafiure  > 

Sì  dentro  a ’ lumi  fante  creature  , 

Or  D.  or  1.  or  L.  in  fue  figure . 

128 

• • • 
XVllJ. 

74 

xxvii. 

Con  lamia  donna  fempre  , diridure 
E fe  natura  , o arte  fé  pafiure 

«9 

In  carne  umana , o nelle  fue  pinture, 
Purgat.  U R G A 

*•  Ove  r untino  [pirite  fi  purga , 

Ma  qui  la  maria  poejia  rifurga  , 

E qui  Calliopea  7 quante  furga  , 


UR- 
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URGE 

Par  ad.  , C. 

x.  Nell'  ora  , che  la  fpofa  di  Dio  [urge 

Che  T una  partee  T .altra  tira  ed  urge , 

C he  7 ben  difpofto  f pitto  d'amor  turge  : 
xxx.  Riprof  ondavan [e  nel  miro gurge , 

v»  • L' alto  difio , che  mo  t’ infiamma  ed  urge 
Tanto  mi  piace  più  , quanto  più  turge  . 

U R G O 

Purgat. 

xx  vi.  Son  Guido  Guinicelli , e già  mi  purgo , 
Quali  nella  trijlizia  di  Licurgo  ■ ■ - 

ZW  mifec'  io , 00»  a tanto  Infurgo , 

» , • • ’ - ~ 

■ U'R  I 

Inferno  > - - • * t 

xiiii.  Tutte  le  cofe  , fuor  che  i Dimon  duri , 

Chi  e quel  grande  , che  non  par  che  curi 
Sì  che  la  pioggia  non  par  che  7 maturi  ?' 
xxv.  D' incenerarti , sì  che  più  non  duri  , 

Per  tutti  i cerchi  dello  ' nferno  ofcuri , 
Non  quel , che  cadde  a Tebe  giù  de'  muri . 
Purgat.  E giujìizia  e fperanzafan  men  duri , 
xix.  Se  voi  venite  dal  giacer  ficuri  y 

Le  vofìre  dejlre  ftenfempre  di  furi  : 
Parad.  Chi  per  amor  dicofa  t che  non  duri x 
xv.  Quale  per  li  feren  tranquilli  e puri  "i- 
Movendo  gli  occhi , che  flavan  ficuri  , 
ixv.  Tu  fai  che  tante  volte  la  figuri , 

Leva  la  tefta , e fa  che  t'  afftcuri  : ? 
Conviench'  a'  noftri  raggi  fi  maturi  ^ A 

1 - / 
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xxvii. 
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URLI 

E d' una  parte , e d'altra  , con  grand' urli  , 1 S 

Percotevanfi  incontro , e pofcia  pur  lì 
Gridando , Perchè  tieni , e perchè  burli  ? 

U R N O 

Nell' ora,  che  non  può’lcalor  diurno  1 

Vinto  da  T erra  , 0 talor  da  Saturno  : 

URO 

Se  non  eterne , ed  io  eterno  duro  : 8 

Quefle  parole  di  colore  ofcuro 

Perch'io , Maeftro , il  fenfo  lor  m'c  duro  . 

Ch'  ella  mi  fece  'ntrar  dentro  a quel  muro , 1 5 

Quell' è '/ più  baffo  luogo , e'I più  ofcuro , 

Ben  fo'l cammin  : peròtifaficuro. 

Di  quefta  commedia , lettor , ti  giuro,  ia8 

Ch'  i'  vidi , per  quell'  aer  grojfo  e f curo  , 
Meravtgliofa  ad  ogni  cuor  ficuro  , 

Ogni  uom  vè  barattier , fuor  che  Buonturo : 41 
Laggiù' l butti  , e per  lo  fcoglio  duro 
C on  tanta  fretta  a feguitar  lo  furo. 

Non  potean'  ire  al  fondo , per  V ofcuro  : 71 

Dall'altro  cinghio , e difmontiam  lo  muro  : 

Così  giù  veggio  , e niente  affguro  . 

Otto  volte  la  coda  al  do(fo  duro  , 12  J 

Diffe  : Quefli  è de'  rei  del  fuoco  furo  : 

E si  veflito  andando  mi  rancuro  . 

Forfè  d'effer  nomato  sì  ofcuro  , » ~ 

Quella  fonò  , come  foffe  un  tamburo  : 

Col  braccio  fuo  ? che  non  parve  men  dure 

H h 
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xxxii. 

Che  fiat  nel  loco  , onde  parlare  è duro , 
Come  noi  fummo  giù  nel  pozzo  f curo  , 
Ed  io  mirava  ancora  all ' alto  muro  , 

M 

Purgat. 

xiiii. 

Lorfen'girà:  ma  non  però  , che  puro 

0 Ugolin  de ' Fantolin  , ficuro 

Chi  far  lo  poffa  , tralignando , ofcuro  . 

1*9 

XV. 

Verfo  di  noi  y come  la  notte,  ofcuro , 
Queflo  ne  tolfe gli  occhi , e l'aer  puro . 
Volgiti  in  qua  , e vien'  oltre  ficuro . 
Quando  mi  vide  far  pur  fermo  e duro  , 
Tra  Beatrice  e te  è quefto  muro  . 

I4J 

xxvii. 

3> 

Parad. 

vi. 

F atto  avea  prima  , e poi  era  fatturo  , 
Diventa  in  apparenza  poco  e [curo 
Con  occhio  chiaro  , e co»  affetto  puro  : 

83 

xxvi. 

Stupendo  , f £0/  mi  rifece  ficuro 
E cominciai  : 0 pomo  , che  maturo 
A cuiciafcuna  fpofa  è figlia  e nuro  , 

89 

xxxii. 

La  fede  in  Crìfio  y quefle  fono  il  muro  r 

20 

Parad. 

Da  quefla  parte  , onde' l fiore  è maturo 
Quei , che  credettero  in  Crifio  venturo  . 
U R P A 

XV. 

Di  quella  legge  , il  cui  popolo  ufurpa  , 
Quivi  fu'  io  da  quella  gente  turpa 
Il  cui  amor  molte  anime  deturpa  , 

*43 

Inferno 

U R R O 

• 

xvii. 

Inferno 

In  una  borfa  gialla  vidi  azzurro  , 

Poi  procedendo  di  mio  f guardo  il  curro 
Moflrare  un'  oca  bianca  y più  che  burro . 
1 URTO 

59 

xxvi. 

Delfoffoy  che  neffuna  moflra  il  furto  9 
l' flava  fovr a 7 ponte  a veder  furto  , 
Caduto  farei  giù  fanza  effe  r'  urto . 

4* 
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USA 

Inferno 

xxxi.  Che' l tien  legato  , o anima  confufa  , • 

Poi  di  (fé  a me  : Egli  fleffo  s' accufa  : 

Pure  un  linguaggio  nel  mondo  non  s'ufa  . 
Purgat.  Che  V mal'  amor  dell'  anime  difufa  , 
x.  Sonando  la  (enti  effer  ricbiufa  : 

Qual  fora  fiata  al  fallo  degna  fcufa  ? 
xix.  Al  canto  mio  : e qual  meco  s'aufa  , 

Ancor  non  era  fua  bocca  ricbiufa , 
Lungheffo  me  t per  far  colei  confufa . 
xxxi.  Dì  y dì  y fe  quefi'è  vero  : a tanta  accufa 
Era  la  mia  virtù  tanto  confufa  , 

Cha  dagli  organi  fuoi  fojfe  difchiufa  . 
xxxiii.  Menalo  adeffo  y e come  tu  fe  ufa , 

Com'  anima  gentil , che  non  fa  fcufa , 
Torto  com'  è , per  fegno  , fuor  difchiufa  t 
Parad.  Nojando  y ed  a Sicbeo  e a Creufa , 
ix.  Nè  quella  Rodopea  y che  dclufa 

Quando  Jole  nel  cuore  ebbe  ricbiufa  . 

XV.  (Se  fede  metta  noftra  maggior  mufa  ) v 

O fanguis  meus,  ofuperinfufa 
Bisumquam  ccelijanua  reclufa? 
xxiiii.  Dello  Spirito  Santo  y eh'  è difufa 

E ' fillogifmo  y che  la  mi  ha  concbiufa 
Ogni  dimojlrazion  mi  pare  ottufa  , 


t 

74 

x 

** 

5 

nS 

9* 

It 

9* 


U S C A 

Parad. 

xvii.  Ch' iotrovaìlì , fifè prima corrufca  » Ha 
Indirifpofe  : Cofcienzafufca  , 

Purfentirà  la  tua  parola  brufea . . . 

H h a USE 
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Inferno 

vi. 

Al  tornar  della  mente  , che  fi  chiufe  , 
Che  dì  trlfiizia  tutto  mi  confufe  , 

1 

xxviii. 

Perocché  le  ferite  fon  ricbiufe  , 

Ma  tu  chi  [e  , che  ’n  fu  lo  fcoglio  mufe , 
Cb'  è giudicata  in  fu  le  tue  accufe  ? 

Purgat. 

Sovra  la  faccia  , non  mi  farien  chiufe 

128 

XV. 

Ciò  che  vedefli  fu  , perchè  non  fcufe 
Che  dall' eterno  fonte  fon  diffufe . 

Paracl. 

Prima  cb'  un'  altra  d'un  cerchio  la  chiufe , 

J 

xii. 

Canto , che  tanto  vìnce  nofire  Mufe , 
guanto  primo  fplendor  quel , che  rìfufe  . 

U S I 

Inferno 

XXV. 

> 

Mutare , etrafmutare  , equimtfcufi 
E avvegnaché  gli  occhi  miei  confu/t 
Non  poter  quei  fuggir/i  tanto  chiuft , 

M3 

Parad. 

• 

iii. 

Fuggìmmi , e nel  fu  abito  mi  chiuft  , 
Uomini  poi  a mal , più  cb'  a bene  ufi , 
Dio  lo  fi  fa,  qual  poi  mia  vita  f ufi . 
Per  tuo  parlare , ma  perchè  t' aufi 
0 cara  pianta  mia  , che  sì  P infufi , 
Non  capere  in  triangolo  du ’ ottufi , 

USO 

104 

xvii. 

11 

Inferno 

ix. 

Dicevan  tutte  , riguardando  ingtufo  : 
Volgiti  ’ ndietro , e tien  lo  vifo  chiufo  : 
Nulla  farebbe  del  tentar  maifufo  ; 

53 

Ve - 

4 

DI  DANTE.;  ,48j 

xvi. 

Venir,  notando,  una  figura  in  [ufo  , 

Sì  come  torna  colui  , che  va  giufo 
df cogl  io , 0 altro,  che  nel  mare  è cbiufo 

>3* 

% 

xxii. 

Quando  fufolerò  , com'è  nofir ' ufo 

9 

■ 

Cagnazzo  a cotal  motto  levò'l  mufo  , 
Cb  egli  ha  penfato , per gittarfi giufo  . 

XXV. 

Di  color  nuovo  , e genera  7 pel  [ufo , 
L'un  fi  levò  , e l'altro  cadde  giufo  , 
Sotto  le  guai  ciafcun  cambiava  mufo . 

II* 

xxvi. 

Alla  quarta  levar  la  poppa  in  [ufo  , 
Infin  che  7 mar  fu  f opra  noi  richiufo . 

I40 

xxxiii. 

E forfè  pare  ancor  lo  corpo  [ ufo 

*34 

Purgai 

Tu  7 deifaper  , fe  tu  vien ' pur  mo  giufo  : 
Pofcia  paffati , cb ’ eifu  sì  raccbiufo  . 

iii. 

Sì  cbepoffibìl  fia  V andare  in  f ufo  ; 

77 

C ome  le  pecorelle  efeon  del  chiufo 

# § 

i 

vii. 

Timidette  atterrando  l'occhio  e'I  mufo  , 
Che  la  notturna  tenebra  , ad  ir  [ufo: 
Ben  fi poria  con  lei  tornare  in  giufo , 
Mentre  che  l'orizzonte  il  dì  tien  cbiufo . 

56 

xii. 

Sì  eh'  ei  diletti  lo  ' nviarci  ' n f ufo  : 
I'  era  ben  del  fuo  ammonir'  ufo  , 

*3 

• • • • 
Xllll. 

Materia  non  potea  parlarmi  cbiufo  . 

Che  d'altro  cibo  fatto  in  umano  ufo  , 
Botoli  truova  poi , , venendo  giufo  , 

E a lor , difdegnofa  , torce' l mufo  : 

C be  la  morte  diffolve  , men'vofufo, 

E fe  Dio  m'ha  in  fua  grazia  richiufo  , 
Per  modo,  tutto  fuor  del  modem'  ufo , 

• 44 

XVI. 

3* 

xvii. 

Nuova  luce  percuote' l vifo  cbiufo  , 

Così  T immaginar  mio  cadde  giufo  , 
Maggiore  affai  , che  quel  eh' è in  nofir'ufo 

4* 
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xix.  Lm  roccia  , per  dar  via  achìva  fufo  , -68 

Com ' io  nel  quinto  giro  fui  difebiufo  , 

, 1 Giacendo  a terra  tutta  volta  in  giufo . 
xxii.  Di  ramo  in  ramo  , così  quello  in  giufo  , 134 

Dal  lato  , onde'l  cammìn  noftro  era  cbiufo  , 

E fi  fpandeva  per  le  foglie  [ufo. 
xxv.  E la  cornice  f pira  fiato  in  fufo,  1 1 3 

Onde  ier  ne  convenia  dal  lato  fcbiufo 
Quinci , e quindi  temeva  il  cader  giufo . 
xxxi.  Delle  cofe  fallaci  levar  fufo , j 6 

Non  ri  dovea  gravar  le  penne  in  giufo 
O altra  vanità  con  sì  breve  ufo . 
xxxii.  Gli  altri,  dopo'l  Grifon  , fen'  vanno  fufo  , 89 
E fefu  più  lo  fuo  parlar  diffufo  , 

Quella  , eh' ad  altro  'ntender  m'avea  cbiufo. 
Parad.  Ufcir  del  primo  , e ri} olire  in  fufo , 50 

i.  Così  dell'atto  fuo  per  gli  occhi  in  fufo, 

E fijfigli  occhi  al  Sole , oltre  a nofir'  ufo . 

■fii.  Mai  foddisfar  , per  non  potere  ir  giufo  , 98 

Quanto  difubbidendo  intefe  ir  fufo  : 

Da  poter  foddisfar , per  fe , difebiufo. 
xi.  Sì  che  dove  Maria  rimafe giufo , 71 

Ma  perch'  io  non  proceda  troppo  cbiufo  ; 

"Prendi  oramai  , nel  mio  parlar  diffufo . 
xiii.  Aver  di  lume,  tutto  f offe  in  fufo  44 

E però  ammiri  ciò , cb * io  dijjifufo , 

Lo  ben  , che  nella  quinta  luce  è cbiufo . 
xiiii.  D'ogni  bellezza  più  fanno  più  fufo  , 134 

E feufar  puommi  di  quel  eh'  io  m'accufo  , 

Cbe'l  piacer  fanto  non  è qui  difebiufo  , 
xx».  Vid'  io  uno  fcaléo  eretto  in  fufo,  29 

Vidi  anche  , per  li  gradi , feender  giufo 
' Che  par  nel  del,  quindi  f offe  diffufo. 

■ Nel 
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xvii. 


Purgat. 

xxiiii. 

xxix. 


xxxii. 
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Nel  fanto  ufizio  : cby  el  farà  detrufo 
E farà  quel  d’ Alagna  ejfer  più  giufo . 

U S S E 

Lo  nome  di  colui  , che  'n  terra  addujfe 
E tanta  grazia  fovra  me  riluffe  , 

Dall ’ empio  colto , cbe’l  Mondo  fedujfe . 

USTA 

Per  ejfer  propinquijftmi  ad  Augufta  , 

Colui  , che  da  ftniflra  le  s’  aggiufla  , 

V umana  fpecie  tanto  amaro  gufi  a . 

USTO 


E viffia  Roma  , fotta  7 buono  Aguflo  , 
Poeta  fui,  e cantai  di  quel  giuflo 
Poiché  7 fuperbo  llion  fu  combuflo  . 

E gl’  infiammati  infiammar  sì  Augufto  , 
V animo  mio  , per  difdegnofo  gufto  , 
Ingiuftofece  me  , contrame , giuflo  . 

Jf  »?  , e arrivò  la  tefla  e 7 bufo  : 
La  faccia  fua  era  faccia  d’  uom  giuflo  , 
E d’  unferpente  tutto  l’altro  fufto  . 

T anto  di  grazia  , che  l' amor  del  gufi 0 
Efuriendo  fempre , quanto  è giuflo . 
Rallegrale  Africano  , 0 vero  Attguflo  3 
Quel  del  Sol , cA?  fviando  fu  combuflo  , 
Quando  fu  Giove  arcanamente  giuflo . 
Col  becco  d’eflo  legno  dolce  alguflo  , 

Così  d'intorno  all'  arbore  robvflo 
Sì  fi  conferva  il  femcd'ognì  giuflo . 

H li  4 
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A dimandar  ragione  a queftogiufto  , 

Indi  partifft  povero  e vetuft 0 : 

Mendicando  fua  vita  , afrufto  a frufio , 

E 7 padre , per  lo  cui  ardito  guflo  , 122 

Dal  deftro  vedi  quel  padre  vetuft 0 
Raccomandò  di  queftofior  venufio. 

U S T R A 


Noftro  intelletto  , fe’l  ver  non  lo  illufira  125 
Pcifafi  in  effo  , come  fera  in  luftra  , 

Se  non  , ciafcun  difto  farebbe  fruftra  . 

U T A 

Crucciato  prefe  la  folgore  acuta , -,  J 3 

0 s' egli  fianchi  gli  altri , a muta  a muta , 
Gridando  , Buon  Vulcano  , ajutaajuta ; 

Fri»™  a par/ar  , fi  fende,  e la  forcuta  1 3 4 

L’anima  , ch’era  fiera  divenuta  , 

E /Vrro  dietro  a lui , parlando  , //>«r*  . 

Dell'  alto  fcende  virtù  , cbem'ajuta  68 

Or  ri  piaccia  gradir  la  fua  venuta  : 

Come  fa  chi , per  lei , rifiuta  . 

Con  cofa  in  capo  , non  da  lor  faputa  , 128 

Perchè  la  mano  ad  accertar  s’  ajuta  , 

Che  non  fi  può  fornir  per  la  veduta  : 

Ma  per  fare  effer  ben  lor  voglia  acuta  , no 

Poi  fi  partì , sì  come  ricreda  ta  : 

Che  tanti  prìeghiy  e lagrime  rifiuta . 

Che  fegue’l  fuoco , là’  vunque  fi  muta , 98 

Perocché  quindi  ha  pofcia  fua  paruta  , 

Ciafcun  fentire , *//<*  veduta  . 

Lo  montanaro  , e rimirando  ammut a , 68 

C£f  ciafcun ’ ombra  fece  , r»  fua  paruta  : 


Lo  qual  negli  alti  cuor  lofio  /’  «#r«r<r  ; 

Con 
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xxix. 

Con  una  fpada  lucida  e acuta  , 

Poi  vidi  quattro  in  umile  parata , 

Venir  , dormendo  , con  la  faccia  arguta  . 

140 

xxxii. 

La  donna  mia  la  volfe  in  tanta  futa  , 
Pofcia  per  indi , ond'  era  pria  venuta  , 
Del  carro  y e lafciar  lei  di  fe  pennuta. 

122 

xxxiii. 

Che  la  figura  impreffa  non  trafmuta  , 
Ma  perchè  tanto  , fovra  mia  veduta  , 
Che  più  la  perde , quanto  più  j ’ ajuta  ì 

U T E 

80 

Inferno 

i. . 

Ma  fapienxa , e amore , e vìrtute , 

Di  quell ’ umile  Italia  fia  falute  , 

Euri  alo  , e Turno  , e Nifodiferute  : 

204 

Purgat. 

Amor  fomenta  in  voi  d'  ogni  virtute  , ' 

IO4 

xvii. 

Or  perchè  mai  non  può  dalla  falute , 
Dall ’ odio  proprio  fon  le  cofe  tute  : 

XX. 

Con  povertà  volefti  anzi  virtute  , 
Quefle  parole  m'  eran  sì  piaciute , 

Di  quello  f pitto , onde  parén  venute  . 

2 6 

XXY. 

Solvefi  dalla  carne  , ed  in  virtute  > 
L*  altre  potenzie  tutte  quante  mute  , 
In  atto  t molto  più  che  prima  acute . 

io 

Parad. 

Si  gira  un  corpo  , nella  cui  virtute 

ii. 

Lo  del  feguente , eh ’ ba  tante  vedute  , 
Da  lui  dì  finte  y e da  lui  contenute  » 

viii. 

Volge  e contenta  , fa  effer  virtute 
E non  pur  le  nature  provvedute 
Ma  effe  infieme  , con  la  lor  falute . 

98 

x ii . 

Sì  la  fua  mente  di  viva  virtute  > 
Poiché  le  fponfalizie  fur  compiute 
V’  fi  dotar  di  mutua  falute  ; 

Mi 
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Mi  fi  moflrò , che  tra  l' altre  vedute 
Quindi  riprefer  gli  occhi  miei  virtute 
Sol  con  mia  donna  , a più  alta  falute . 
Parratt  faville  della  fua  virtute  , 

Le  fue  magnificenze conofciute 
Non  ne  potran  tener  te  lingue  mute . 

L’ anima  mìa  per  acquifiar  virtute 
Tu  fe  sì  preffoall’  ultima  falute  , 

Aver  le  luci  tue  chiare  e acute  . 

Secondo  7 più  e V men  della  virtute  , 
Maggior  bontà  vuol  far  maggior  falute  : 
S’  egli  ha  le  parti  ugualmente  compiute . 
Accoglie  in  fe  così  fatta  falute , 

Non  fur  più  lofio  dentro  a me  venute 
Me  formontar  di  f opra  a mia  virtute  : 

E y che  foffrifti  y per  la  mia  falute  , 

Di  tante  cof  e , quante  io  ho  vedute  , 
Riconofco  la  grazia  e la  virtute  . 

Con  P innocenza  , per  aver  falute , 
Poiché  le  prime  etadi  fur  compiute , 

Per  circoncidere , acquifiar  virtute . 
Dell ’ univerfo  in  fin  qui  ha  vedute 
Supplica  a te  y per  grazia  di  virtute  t 
Più  alto  y verfo  T ultima  falute . 

U TI 

Gridava  : 0 me  Agnèl , come  ti  muti  ! 
Già  eran  li  duo  capi  un  divenuti , 

In  una  faccia  y ov'  eran  duo  perduti  . 
Fatti  nonfofte  a viver  , come  bruti , 

Li  miei  compagni  fec*  io  sì  acuti , 

Ch ’ appena  pofciagli  avrei  ritenuti  : 
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Quel  dìte  l1  altro flemmo  tutti  muti  : 

Pofclacbi  fummo  al  quarto  dì  tenuti  t 
Dicendo  , Padre  mìo , che  non  m ’ ajutl  ? 

Ma  dinanzi  dagli  occhi  de ’ pennuti , 6 1 

Quale  i fanciulli , vergognando  , muri 
E fericonofcendo  y erìpentutt  ; 

• t 

U T O 


Di  , r£*  i’  non  avrei  mai  creduto , j 6 

Pofcia  eh' io  v ’ i alcun  riconofciuto  , 

Che  fece , viltate , il  gran  rifiuto . 

A farmifi fentlre  : or  fon  venuto , 2 6 

J*  venni  in  luogo  d*  ogni  luce  muto  , 

Se  da  contrari  venti  è combattuto . 

Dijft  : Or  direte  dunque  a quel  caduto  ito 

E s' io  fu’ dianzi  alla  rifpofta  muto  t 
Già  nell1  error , che  m*  avete  foluto . 

Lafciami  andar  , nel  Cielo  è voluto  , 8 $ 

Allorglìfu  V orgoglio  sì  caduto  y 
E diffe  agli  altri  t Ornai  non  jia  feruto . 

Degli  ipocriti  trifti  f evenuto  , 92 

Ed  io  a loro  ; V fui  nato  e crefciuto 
E fon  col  corpo  , eh  ’ P ho  fempre  avuto  . 

Cb'  è di  torbidi  nuvoli  involuto  : 

Sopra  campo  Picea  fia  combattuto  : 

Sì  chi*  ogni  Bianco  ne  farà  feruto  : 

Percb'iOy  là  dove  vedi , fon  perduto  , iz8 


Quandi*  egli  ebbe  7 /«o  dir  così  compiuto  , 
Torcendo , e dibattendo  *1  corno  aguto . 

Sovra  l quali  io  avea  P occhio  tenuto  , 4 

1*  vidi  un  fatto  aguifa  di  liuto , 

Tronca  dal  lato , che  P uomo  ha  forcuto . 

Quei 
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xxxiiii.  Quel  che  pende  dal  nero  ceffo  y è Bruto  : 

E l'altro  è C afflo  , che  par  sì  membruto  . 

É da  partir  t che  tutto  avem  veduto  . 

Purgat.  Rifpofe  lui , fon'  io  di  qua  venuto  : 25 

vii.  Non  per  far , ma  per  non  fare  ho  perduto 

E che  fu  tardi  da  me  conofciuto  . 
xiii.  Vedendo  altrui , non  effendo  veduto  : 74 

Ben  fapev ' ei  , che  volea  dir  lo  muto  : 

Ma  diffe  : Varia , e fie  breve  e arguto . 
xv.  Difs' io  y che  fe  mi  foffe pria  taciuto  : \ 59 

Com'effer  puote , eh'  un  ben  difiributo 
Di  fe  , che  fe  da  pochi  è pojfeduto  ? 
xxi,  E perchè  tanti  fecoli giaciuto  80 

Nel  tempo  , che  V buon  Tito  , con  l ’ ajuto 
Ond’  ufcì  ’/  f angue  per  Giuda  venduto  ; 

Paracl.  All'  eterno  dal  tempo  era  venuto  t 38 

xxxi.  Di  che  ftupor  doveva  effer  compiuto  ! 

Libito  non  udire , e Jlarmi  muto . 

U T T A 

Purgat. 

xi.  Dinanzi  a me , Tofcana  fonò  tutta  , no 

Ond'  era  fire  , quando  fu  diflrutta 
Fu  a quel  tempo , sì  com ' ora  è putta . 

Parad.  Secondo  fpezie  , meglio  e peggio  frutta  > . ' ' 71 

xiii.  Se  f offe  appunto  la  cera  dedutta  , 

La  luce  del  fuggel parrebbe  tutta . I 

U T T E . 

Inferno 

ix,  Bifcia  , per  V acqua , fi  dileguan  tutte  , - 76 

Vid'  io  più  di  mille  anime  diftrutte 
Vaffava  Stige  con  le  piante  afeiutte . 
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Di  Cefare  non  torfegli  occhi  putti , 
Infiammò  con  tra  megli  animi  tutti , 
Che  i lieti  onor  t ornar o in  trifti  lutti . 
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x viii. 

Di  riguardar  più  me  , che  gli  altri  brutti  : 
Già  t ' bo  veduto  , co’  Capelli  afciutti , 
Però  t' adocchio  più  , che  gli  altri  tutti . 
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Parad. 

Una  fola  virtù  farebbe  in  tutti 
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ii. 

Virtù  diverfe  ejfer  convegnon  frutti 
Seguiterieno  a tua  ragion  di  fi  rutti . 

Inferno 
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viii. 

Ma  tu  chi  fe  , che  sì  fe  fatto  brutto  ? 

Ed  io  a lui:  Con  piangere  » e con  lutto  , 
Ch'  ? ti  conofco , ancor  fie  lordo  tutto . 

xi. 

Più  fpiace  a Dio  : e però  flan  dì  futto 
De'  violenti  il  primo  cerchio  è tutto  : 
In  tre  gironi  è diftinto  , ecofirutto. 

XX. 

Si  travolfe  così  alcun  del  tutto  : 

Se  Dio  ti  lafci  y Lettor,  prender  frutto 
Com'  i’  potea  tener  lo  vifo  afeiutto  , 
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xxiiii. 

Com'  ei  s' acce f e , e arfe , e cener  tutto 
E poi  che  fu  a terra  sì  diftrutto  , 

In  quel  medefmo  ritornò  di  butto  : 
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xxxiiii. 

Vedi  oggimai , quant ’ effer  dee  quel  tutto  , 
S' eifu  sì  bel , com'  egli  è ora  brutto , 

Ben  dee  da  lui  procedere  ogni  lutto . 
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Purgat.  Chefe  potuto  avefle  veder  tutto , 
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iii. 

E difiar  vede  fie  fenza  frutto 

Cb'  eternalmente  è dato  lor  per  lutto  : 

xvi. 

Pur  fufo  al  cielo , sì  come  fe  tutto 
Se  così  f offe , in  voi  fora  diftrutto 
Per  ben  letiiìu , e per  male  aver  lutto . 
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xvii.  Or  m'  hai  perduta  : i'fonoeffa , che  lutto,  jg 
Come  fi  frange  il  fonno  , ove  dibutto 
Che  fratto  guizza  , pria  che  muoia  tutto  : 
xxviii.  Qui  primavera  fempre , ed  ogni  frutto  : 14] 

lo  mi  rivolfi addietro  allora  tutto 
Udito  avevan  l’ ultimo  coflrutto  : 


Parad. 

Vide  nel  fonno  il  mirabile  frutto , 

xii. 

E perchè  foffe , quale  era  in  coflrutto  ; 
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Del poffeffivo  t di  cui  era  tutto  : 
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Sotto  buona  'ntenzion  , che  fè  mal  frutto  , 
Oraconofce , come'1  mal  dedutto 
Avvegnaché  fia  7 Mondo  indi  difrutto  . 

xxii. 

Contra  7 piacer  di  Dio  , quanto  quel  frutto. 
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Che,  quantunque  la  Chiefa  guarda  , tutto 
N on  di  parente  , nè  d'  altro  più  brutto  . 

xxiii. 

Del  trionfo  di  Crijlo , e tutto  7 frutto 
Pareami , che  7 fuo  vifo  ardeffe  tutto  : 
Che paffar  mi convien  fenza  coflrutto  . 

20 

xxix. 

Nell'  ejjer  fuo , raggiò  in (teme  tutto  , 

29 

Concreato  fu  ordine , e coflrutto 

Nel  Mondo  , in  che  puro  atto  fu  pr  adulto  . 
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xvii. 

Ecco  la  fiera  con  la  coda  aguzza  , 
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Ecco  colei  t che  tutto  7 mondo  appuzza  : 
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xvi. 

Quelle  genti , • eh ’ io  dico , ed  al  Galluzzo , 
Che  averle  dentro , e foftener  lo  puzzo 
Che  già  , per  barattare  ba  /’  occhio  aguzzo  ! 
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avvantaggio.». 

bragia 

da  . 

linguaggio 

difagia 

abbarbaglio.  ». 

maggio  . ptr 

malvagia 

bersaglio . ». 

A G E 

maggiore . 

AGIO 
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gialla  ■ * 
fpalla  . ». 

ALBA 

caldo 

Gualdo 

' ALLE 

> * 

alba  • 

riha  ldo 

cali 

i alle 

ba  Iba 

Romoaldo 

Cardinali 

a valle 

fcialba  « ». 

faldo  . ». 
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ALMA 
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alvo 
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ALZI 

alzi 

rincalzi . v. 
fcalzi . ». 

ALZO 

balzo . ». 
innalzo 
rincalzo.  ». 
rincalzo  . v. 

AMA 


palma  . parte 
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affama 

ama 
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lama 
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AME 
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dramma 
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vampa 

fiamma 

infiamma 

AMPO 

mamma  . per  avvampo 

madre . 
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Oriafiamma 

AMME 
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men . 

cantan  ) voci 

fiamme 

deman  ) Prove - 

mamme,  per 
madri  . 

AMO 

denan  )iali. 

AN  A 
Chiana 

Adamo 

Diana,  nome  di 

amo  . ». 

fiume  fognato. 

appreflavamo 

fontana 

bramo 

lontana  . ». 

ciato 

lontana  . v. 

cranio 

Mantovana 

eravamo 

Peana 

gramo 

piana 

lodiamo 

Pietrapana 

ramo 

rana 

richiamo.  ». 

fana  . ». 

feda  va  mo  . per 
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cina  . 

pancia 

zanca 

ANCE 

ANCO 

bilance  . ». 

anco 

ciance  . ». 
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manco,  av. 

anche  . ». 
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branche  . ». 
Malebranche 

AND  A 
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da 
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{panda 

vivanda 

ANDE 

blande 

ghiande 

ghirlande 

grande 

pande 

prande 

{pande 

vivande 

A N DI 

alidi 
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grandi 
pandi 
fcandi 
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% quando  a 
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cantando 
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cominciando  - 
conciando 
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mormorando 
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reiterando 
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riguardando 
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roteando 
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A N E 
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pane.  per  panie . 
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rimane 
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vane  . per  va  . 
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A N G A 

franga 

pianga 

rimanga 

ANGE 
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frange 

Gange 

piange 

tange 

ANGI 
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mangi 

piangi 
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piango 

rimango 

ANGUE 

angue 

langue 

fangue 

ANI 

antelucani 

appiani 

cani 
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Saivani 
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affanna 

ani- 
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ammanna 

danno.  ». 

lontano,  av- 

Ca  Icanta 

A nna 

disfanno 

Lucano 

canta 

canna 

fa  n n o 

mano 

cinquanta 

condan na 

hanno 

meridiano 

cotanta 

Giovanna 

inganno  . ». 

metropolitano 

pianta,  albero  . 

inganna 

malanno 

mondano 

pianta  . parte 

manna 

panno 

Padovano 

del  piede  . 

nanna 

riltauno 

pantano 

pianta. da  pian- 

Ofan  na 

fanno 

piano,  a. 

RO. 

fcranna 

faranno 

piano . per  pia- 

Tanta 

fpanna 

fcanno  . ». 

nura  . 

fchianta 

falliranno 

piano  . piana- 

tanta 

ANNE 

fi  a nno 

mente  . 

tuttaquanta 

torneranno 

proìTimano 

vanta 

canne 

vanno 

Romano 

ANTE 

i.i  ime 

verranno 

la  no  . ». 

fpanuc 

ANO 

fi  1 v a n o 
foldano 

amante 

arrogante 

ANNI 

a brano  a bra- 

fovrano 

avance 

no  . 

Urano 

Brabantc 

affanni,  ». 

Adriano  . a. 

'l'ebano 

contemplante 

anni 

arcano 

Tofcano 

da vante 

affanni 

Archia  no 

vano  - »• 

diamante 

danni  . ». 

Crifliano 

villano 

diliantc 

Giovanni 

Damiano 

Vitaliano 

dilla  nte 

inganni . n. 

di  lontano 

Urbano 

errante 

inganni  . v. 

di  mano  in 

umano.  ». 

fa  n tc  . per  bam- 

panni 

mano 

bino  . 

fcanni  . ». 

di  piano 

ANSE 

fante  . per  fal- 

fganni 

Fano 

dato  a piedi  . 

tiranni 

Giufliniano 

affranfe 

fante  . per  fan- 

vanni 

in  fa  ivo 

m a n fe 

tefaa  . , 

in  vano 

pranic  . p. 

fiammeggiante 

ANNO 

lfpano 

generante 

Laterano 

ANTA 

gigante 

affanno  • », 

littorano 

giudicante 

anno 

lontano . », 

ammanta 

1 i 4 

infante  4 

in- 

I 


Digitized  by  Google 


■So 4 ' 

I N D 

I C E 

informante 

festanti 

ANZ  A 

cape 

levante . orien- 

generanti 

dape  . per  da  pi 

te  . 

giganti 

avanza 

rape  . v. 

ottante 

manti 

beninanza 

fape  . per  fa  . 

penetrante 

pianti . n. 

danza  . n. 

piante . alberi . 

predicanti 

dilettanza 

A PP  A 

piante  . parti 

fanti 

difianza 

de ’ piedi . 

fembianti . f. 

diffama 

aggrappa 

fante 

tanti 

fallanza 

cappa 

fchiante 

trionfanti 

fidanza 

chiappa  . n. 

fembiante . f. 

tuttiquanti 

Goflanza 

rattrappa 

fimigliantc 

nominanza 

(tante 

ANTO 

orranza 

A PPI  A 

Taumante 

poffanza 

tremante 

affranto 

rimembranza 

cappia 

trionfante 

alquanto 

fanza 

fappia 

tuttequante 

altrettanto  . n. 

fembianza 

fcalappia 

vacante 

altrettanto,  av. 

fobranza 

vagante 

ammanto . n. 

fovranza 

ARA 

volante 

canto  . n. 

fperanza 

canto,  angolo } o 

fu  (la  ma 

amara 

AN  TI 

lato . 

u fa  tua 

ara 

cotanto  • av. 

avara 

amanti 

in  tanto 

ANZI 

bara 

ammanti . v. 

manto 

cara 

avanti 

pianto,  n. 

anzi  . per  da- 

• chiara  . et. 

canti,  dacan-  quanto 

vanti . 

dichiara 

to . n.  fanto 

avanzi . n. 

Focara 

canti  . per  an-  Spirito  Santo 

avanzi  . v. 

impara 

goti , lati.  tanto  . n. 

dianzi 

preclara 

canti,  v.  tanto,  av • 

dinanzi 

ripara 

circondanti  tanto  . ciò  . 

innanzi 

fchiara 

contemplanti  tanto  . per  fo- 

ronian zi 

foddisfara.  fod - 

cotanti  lamente  . 

danzi . 

disfarebbe  . 

davanti  tuttoquanto 

APE  , 

zanzara 

fanti,  per  pe-  vanto.  «. 

zara 

doni . 

ape 

A R- 
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rinfarcia 

bugiardi 

di /Terra  re 

ARB  A 

fquarcia 

bailardi  . ». 

entrare 

• 

guardi,  ©. 

fare 

barba 

ARCO 

Lombardi 

geilare 

dibarba 

Manardi 

guardare 

Jarba 

arco  * ». 

riguardi.  ». 

mirarei 

carco  . f. 

Sardi 

operare 

ARCA 

incarco  • ». 

tardi . ». 

pare.  ». 

Learco 

tardi,  av. 

pare  . v. 

arca  . ». 

Marco  . ».  p. 

parlare 

barca 

parco  . ». 

ARDO 

paflare 

carca  . ». 

(carco  • /. 

penfare 

carca  . v. 

fobbarco 

Alardo 

rotare 

dell’  Arca  . ». 

varco . ». 

ardo 

fognare 

di  famiglia 

Bernardo  ■ 

ilare 

marca  . per  pae- 
fe^provincia  . 

ARDA 

bugiardo 

Gherardo 

tremare 

Parca  .una  del- 

arda 

guardo,  v. 

ARGINI 

le  tre  Parche. 

bugiarda 

Guifcardo 

parca  . v. 

guarda  . v. 

Lombardo 

patriarca 

Lombarda 

Riccardo 

argini 

margini 

ramina  rea 

Piccarda  . ».  p. 

riguardo.  ». 

varca 

riguarda 

Rinoardo 

fga  gl  iarda 

fguardo . ». 

ARGO 

ARCHE 

tarda  • ». 

tardo . »• 

arche  . ». 

tarda  . ». 

tardo,  av. 

A rgo . ».  di  pa- 
ft  ere  favoloso. 

carche.  ». 

ARDE 

ARE 

Argo,  nave  coti 

e refi  arche 

detta  . 

imbarche 

arde 

andare 

di  largo 

niarche.pro®/»- 

guarde  . v. 

appare 

largo . ». 

cie  . 

riguarde 

ascoltare 

letargo 

fcarche  . ». 

tarde . ». 
tarde . v. 

campare 

care 

fpargp 

ARCI  A 

ARDI 

confidare 

crucciare 

ARI 

marcia . ». 

ardi  ~ 

dimandare 

amari 

avver- 
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ICE 

• 

avvcrfari 

marmi 

a paro  a paro 

garra 

cari 

menarmi 

apparo 

marra 

chiari . ». 

inoltrarmi 

apprclfaro 

Navarra 

difpari 

parlarmi 

aifonnaro 

famigliaci 

parmi 

avverfaro 

ARRO 

guari 

pofarmi 

cantaro 

impari . v. 

purgarmi 

caro 

bizzarro 

pari . ». 

rcliarmi 

caro  . per  care- 

carro 

rari 

riguardarmi 

Jlia  . 

narro 

rifchiari 

rinfrefearmi 

caro.  au. 

sbarro,  ». 

rifpiarmi  . v. 

chiaro 

sbarro,  v. 

AR  L A 

feguitarmi 

chiaro,  av.  . 

fpirarmi 

contraro 

ARSE 

ajutarla  dimollraro  . / - 

gloriarla  ; ARNE  drizzaro  apparfc 

parla  i formaro  arfe . v. 


fufcitarla 

affaticarne 

gittaro 

riarfe.  p. 

terminarla 

andarne 

giuraro 

fcarfe 

carne 

lafciaro 

fparfe  . v. 

A R LO 

dilettarne 

levaro 

. 

dimandarne 

mandaro 

ARSI 

ajutarlo 

farne 

militaro 

Carlo 

patteggiarne 

moftraro 

accertarli 

chiofarlo 

palfaro 

accollarli 

giurarlo 

ARNO 

poetaro 

agurarli 

menarlo 

/.  le 

Quanta  ro 

allungarli 

noma  rio 

accarno 

raro 

apprelfarli 

parlo  • 

Arno 

reftaro 

a rii  . v. 

tormentarlo 

difearno 

riparo  . ». 

arft . p. 

• indarno 

sfa  vili  aro 

a/Tomigliarli 

ARMI 

portarno 

fognaro 

canf.uii 

• 

riforniamo 

trionfare 

cominciarli 

armi  . ». 

« • a , 

é 

varo  i ■ ». 

farfi 

armi,  v . 

ARO  , 

ii 

fermarli 

carmi 

ARRA 

fiammeggiarli 

confortarmi 

amaro  • et. 

* 

girarli 

darmi  i 

andaro  » 

arra  , . 

incarnarft 

la- 
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lagnarfi 

in  parte 

parvi  * 

fafcia  • v. 

» 

lavarli 

Marte  ■ 

foddisfarvi 

lafcia 

• 

levarli 

parte  . n. 

Rafcia 

■ * 

mutarli 

parte,  v.  ' 

ASA  -> 

• . . 

: 

pacarli 

fatte 

• 

ASE 

:t 

quetarli 

fparte 

cafa 

. * 

; 

ricorcarli 

rimala 

cafe 

rilevarli 

^ ARTI 

tra  va  fa 

rafe.  p. 

fai  varfi 

rimale . v. 

. r 

fcarfi 

aiutarti 

ASCA 

a * 

: 

fcontrarli 

arti 

...  . • • 

A S I 

fcoftarli 

arti  . flretti  , 

cafca 

quali 

torna  rii 

dilibcrarti 

frafca 

traimutarli 

oltrarti 

Lafca 

rafi . p. 

trovarli 

parti,  n. 

nafca  - - 

rimali . p. 

•v 

parti  . per  di- 

pafca 

► 

ARSO 

parti  . 

talea  i 

ASO 

faziarti 

* . 

U / 

> 

riarfo 

fcarlo 

fparti 

ASCE 

1 . 

calo 

nafo 

• 

iparfo 

ARTO 

fafee . fi.  i 

occafo 

t 7 

nafee 

Parnafo 

» 

A R T A 

arto 

parto  . v. 

pafee 

rinafee 

rafo . p. 
rimalo 

i 

Acquafparta 

quarto  . a.  nu - 

. 

Tommafo 

» 

carta 

coarta 

meral*  . 
fparto 

ASCHI 

vafo  • 

• • 

ARTE 

AR  VE 

Bcrgamafchi 

calchi 

A SSA 

arte 

art  c.cìoìftntte. 
carte 
compatte 
diparte 

diparte,  cioè  fé- 
para . 


apparve 
difparve 
larve 
parve.  «. 
parve  » v. 

A R VI 

dimandarvi 


Guafchi 
palchi  * fi* 

ASCIA 

i 

accafcia 
ambafcia 
fafcia . ». 


baffi  . n. 
lalTa  . t7. 

pafTa 

ASSE 

andaffc 

a rre  (la  de 

bade  . 

cruc- 
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I N 

crucci  affé 

caffo  . /. 

guataffe 

caffo  . a.  0 vt 

immaginarti: 

baie  . 

laffe . ». 

contra  parto 

norainarte 

Craffo 

parlafTe 

fra  caffo . ». 

porta  fTe  . per  po 

- graffo . a. 

. ; 

in  baffo 

ritraile 

laffo  . ». 

fottraffe 

laffo.  v. 

mffc 

paffo . ». 

A SSI 

faffo 

trapaffb.  ». 

baffi . ». 

caffi,  v. 

ASTA 

Chi  affi . ».  di 

luogo  . 

apparta 

converrà  fG 

balla 

entra  ffi 

Jocarta 

faffi 

fovrarta 

la  ffi . ». 
laffi . v. 

tarta . v. 

maffì 

ASTI 

negaffi 

alluminarti 

parti.  ». 

balli,  v. 

partì . v. 

calli 

ritrafii 

crearti 

fa  rti . ». 

deh  Elafi  . noi 

farti,  v. 

latina  . 

ftartì 

dimandarti 

trapaffì . v. 

drizzarti 

tra  rti 

guadi.  ». 
inviarti 

ASSO 

lafciarti 

levarti 

abballo  . av. 

palli 

baffo  . ».  . „ 

pregarti 

DICE 


ASTO 


callo 
guado , 
parto 


op 


ASTRO 


alabaflro 

artro 

inipiartro . 
niartro 
n artro 
vincaftro 


». 


A T A 

affannata 
aggirata  . ». 
aggrata 
allevata 
ammirata 
andata . ». 
Brigata . ».  p. 
brigata 
cafcata  . p. 

' con  folata 
crucciata 
Damiata 
da  Prata  . ».  di 
famiglia . 
dilata  . 
diretata 
difpogliata 
durata  . p. 
entrata . ».  , 


fiata 
forcata 
formata  ». 
gelata 
■ generata 
guardata 
guata 

innamorata 

levata  . a ep. 

nata 

ombrata 

ornata 

peccata 

peccata,  voce  la- 
tina . 

privata . p. 

riverfata 

rofata 

facrata 

fconfolata 

fcoperchiata 

feminata 

ferrata 

rtata 

tagliata  . p. 

tenebrata 

toccata 

tranfmutata 

turbata 

urtata  . ». 

urtata  . p. 

A TE 


adulterate  . 

affannate 

affocate 

aggrop- 


v. 
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aggroppate 

ventilate 

formontati 

mercato . ». 

ajutate.  v. 

veritate 

tormentati 

ma  tato 

arrabbiate 

viltate 

venerati 

nato . p. 

bontate 

unitate 

A T O 

negato 

chiamate,  p. 

volontate 

parlato 

conformate 

allato 

pattato 

create 

ATI 

a grato 

peccato  . m. 

dignitate 

arrivato 

piato 

dotate 

aggrati 

beato 

Pififirato 

entrate  • v. 

ammalati 

binato 

Plato 

efaltate 

andati 

burrato 

pregato 

etate 

appoggiati 

celato 

quetato 

fiate 

beati 

comandato 

rugghiato 

frate 

cognati 

condannato 

feiagurato 

guate 

creati 

creato 

Sciancato,  t 

ingannate 

defiati 

dallato 

gnome . 

inuebriate 

Donati . ».  di 

dato 

legnato 

legate 

famiglia . 

dimofirato 

ferrato 

libertate 

formati 

Donato,  n.  pro- 

(magato 

nate 

grati 

prio  , t cogno- 

(pittato 

neceflitate  . «. 

guati 

me  . 

fiato,  e. 

nobilitate  . ». 

impacciati 

dotato 

fiato . p. 

ornate 

impaniati 

fafciato 

temperato 

paté 

infiammati 

fiato 

tirato 

pietate 

informati 

figurato 

translato  . fi 

portate 

lafciati 

grato  . per  pia- 

travagliato 

potevate 

lati . fianchi  . 

cere  . 

turbato 

quantica  te 

levati 

gufiato 

ufato 

quiditate 

maculati 

incontrato 

atra 

recate  . v. 

nati 

incoronato 

fcufate 

nati . figliuoli . 

Infangato  . n. 

atra 

(mozzicate 

noma  t i 

proprio . 

Cleopatra 

fpaventate 

pacificati 

lafciato 

ifquatra 

fperate 

pa  fifa  ti 

lato  . fianco. 

latra 

(pittate 

lalvati 

legato 

A T D P 

fiate . *. 

ferrati 

levato 

A 1 KE 

vanitale 

«fenati 

menato 

idolatre . a. 

% 

JJO 

I N 

DICE 

. 1 

nutre 

fatti  . ». 

biancheggiava.- 

sbadigliava 

• 

patre 

fatti . p. 

cantava 

fcufava 

t 

orfatti 

, cava  . f. 

ferrava 

• 

A T R I A , 

piatti 

cava.  a. 

foperchia  va 

, - 

rifatti 

chiamava  >v 

flava 

Catria 

tratti . p. 

colorava 

fvolazza  va 

\ 

latria 

difchiava 

trafmutava  > 

patria 

ATTO 

difgrava 

travagliava 

’ 

ATTA  : 

\t 

drizzava 

atto  . f ».  • _ 

. | dubitava 

AUDE 

- 

• »•  •• 

accatta. 

catto  . p.  - ■ 
disfatto 

..  frugava 
grava 

applaude 

♦ 

acquatta 

fatto  . ». 

gridava 

gaude 

baratta  . ». 

fatto . p. 

, , guardava  . , 

laude.  ». 

* 

disfatta 

patto 

i guizzava 

fatta 

quatto 

guttava 

AVE 

matta  1 ratto.  ».  , 

pertratta  \ ratto  . av. 

incominciava 

incontrava 

Ave. voce  latina. 

ratta  . ». 

ritratto  > p- 

informava 

chiave 

rifratta 

tratto . ». 

intra  va 

grave  . ». 

1 

fchiatt»  .o,.  , 

tratto . p. 

lava 

na  ve 

l 

tratta  ,■  n, 

t 

AVA 

levava 
, mancava 

prave 

fchiave.-».  » 

/ 

J 

y 

ATTE., 

, maravigliava 

foa  ve 

- O'  n! i 

abbracciava 

menava 

Soave.  ».  di  fa - 

combatte  . 

aggelava 

mirava 

miglia  . 

fatte  «... 
latte.  ». t;  : 

aggrava 

ammirava 

montava  . , 
mottrava 

AVI 

% 

ratte',  et.  A 

andava 

, parlava 

• 

annegava 

paifava  .. 

andavi  - 

tratte . p.  A 

annerava 

i penfava 

cavi  . v. 

annunciava 

Piava 

chiavi  . ». 

ATTI 

apprettava 

portava 

chiavi  .da  chia- 

»  ■.  i 

armava  . 0 

prava  . 

vo  , o chiodo. 

atti 

afpettava 

i raggiava 

coniavi 

contratti . p. 

avvalorava 

i richiamava 

gravi  » i«. 

disfatti 

bava  < 

- riguardava  < 

gravi  ,.v.  . • 

» i 

la. 

i 
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fpazia 


■lavi  fpazia 

pravi 

favi  A Z I E 

Schiavi,  ciò}  di 

Stbiavonia . grazie.  *. 
foavi  iazie  • ». 

fperavi.  voce  la- 
tina . AZI! 


iazie . ». 


AZII 


AUSA 


voct  la- 
voci  la- 


prefazii 
la  zìi  . », 
topazii 


paufa.  ». 

A U S TO 

efauilo 

fauilo 

olocaurto 


AZIO 

Bonifazio 
ringrazio 
fazio . ». 
fazio  . p. 
fpazio.  ». 
Stazio 
flrazio.  ». 
topazio 


AUSTRO  A Z Z I 

Aulirò  cagnazzi  . a 

clauflro  guazzi.  ». 


RIME, 

Pazzo.»,  di  fa- 
miglia . 
fpazzo . ». 
fprazzo 
foli  a zzo.  ». 


fè . fede 
fé  . fece 
Gelboè 
me.  voce  latina . 
Noè  i 


accendca 

ardea 

* a vea 

• Citerca 
credea 

da  Sant’  An- 
drea . ».  di 

famiglia 


Pazzi . ».  di  fa-  dea  . dia  v. 


AZI  A 


fazia  . ». 
fazia  . v. 


miglia . 

A ZZO 


Cagnazzo  . » 
di  demonio . 
Draghignazzo 
guazzo  . ». 
pazzo 


dicea 
donnea 
dovea  > 
».  Enea 
. facca 
o idea 


> intendea 


mea . v. 

niovea 

parea 

Pentefilea 

piangea 

potea 

procedea 

rea 

re  n dea 

ricrea 

rifplendea 

fedea 

foilenea 

fica 

Tolonimea 

trafparea 

vallea 

vedea 

volea 

EBBE 

accrebbe 

canterebbe 

converrebbe 

crebbe 

dovrebbe 

ebbe 

increbbe 

loderebbe 

farebbe 

lederebbe 


debbia 

nebbia 
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EBBRE 


INDICE 


E C I erede  . plurali 
E C C H I O da  enda  . 


ebbre 

bieci 

fede 

febbre 

apparecchio 

feci 

fiede 

lebbre 

del  Vecchio.  ». 

Greci 

Ganimede 

di  famiglia  . 

in  piede 

EBE 

parecchio 

ECO 

ifcede 

pennecchio 

mercede 

plebe 

rubecchio 

bieco 

piede 

Tebe 

folecchio 

cieco 

poHiede 

4ebe 

fpecchio  . ». 

Greco 

precede 

vecchio 

meco 

procede 

EBR  A 

preco.  ». 

rede 

ECCO 

preco . v. 

richiede 

crebra 

reco 

riede 

làtèbra 

becco  . rofiro . 

feco 

riiiede 

tenèbra . ». 

ecco  . av. 

teco 

fiede 

fecco.  ». 

vede 

ECC  A 

EDA 

ECE 

EDI 

Giudecca 

correda 

pecca  . ». 

biece 

creda 

arredi 

rimbecca 

diece 

difceda 

chiedi 

fecca  . ». 

fece 

creda 

concedi 

fecca  . v. 

lece 

feda 

credi 

pece 

preda  . ». 

diedi 

ECCHI 

prece,  per  preci. 

reda 

Manfredi 

foddisfece 

fucceda 

mercedi 

becchi . ». 

fpece 

piedi 

lecchi 

vece 

EDE 

procedi 

orecchi 

richiedi 

fpccchi . v. 

ECC  HI 

avvede 

riedi 

ECCHI  A 

cede 

fedi . mafcolino , 

biechi 

chiede 

da  fedio  , t 

apparecchia 

ciechi 

concede 

f'Z&io  • 

orecchia 

rechi 

crede 

fiedi 

fpccchia 

diede 

vedi 

EDO 
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EDO 


concedo 

credo 

tragedo 

EE 


Dee.  ». 
dee  . v. 

Ebree 

ee 

Fa  ree 

fée 

niee 

ree 

fcaiée 

tree 

EFFA 

acceffa 
agguefFa 
bella . ». 

EGA 

dislega 
difpicga 
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tintinno 

Saladino 
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INO 

Trentino 

Sabine 

lingua 

Ugolino 

faline  . v.  fai ) 

• 

Agodino 

vicino  . ». 

Saracine 

INGUE 

Apennino 

vicino  . parti • 

fpine 

Avcntino*  f 

cella  . 

vicine.  ». 

diftingne 

a vicino  » av. 

vino  • 

lingue 

cammino  . ». 

uncino  . ». 

ING  A 

pingue 

Campaldino 

Urbino 

pingue,  ptrpin 

- Cafentino . f 

. • 

finga 

g«*  • " 

chino.  ». 

I N <^U  A • 

lufinga  . ». 

ftingue 

d\Aquino.»c»»e 

pinga 

di  fcbiatta  . 

incinqua 

ricinga 

INI 

dettino  . ». 

propinqua 

Siringa  . »•  p. 

divino.  ». 

relinqua 

ftinga 

avvicini 

fantolino 

* 

Catellini 

feftino  . ». 

I N Q_U  E 

1 NGHE 

Cherubini 

Fiorentino 

chini . ». 

giardino 

cinque 

attingile 

cittadini  1 ■ 

Giovachino 

delinque  ,5  - 

lufinghe . ». 

confini  • ». 

Latino,  nomedi 

propinque 

pinghe 

crini 

per  fona  . 

I N S E 

divini . ». 

Latino,  nome  di 

ING  HI  A 

feftini . ». 

nazione  . 

cinfe 

Fiorentini 

latino  . fofl.  per 

coftrinfe 

avvinghia 

fiorini 

favellare . • 

dipinfe 

L 1 3 

ia- 
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I N D 

I C E 

incinte  -~ 

: cinto  „ p. 

rio  . a. 

lira 

infinte 

circuncinto  -• 

fcgulo 

martira 

pinfc  . . . 

dipinto  • per  lcntio 

Ivi  ira  . n. proprio 

riftrinfe 

pittura . i 

toisto  . • ' 

di  luogo . 

fofpinfc 

dipinto  . p. 

vanto 

mira  . *. 

flinfe 

diftinto 

udio 

pira 

flrinfe 

inditlinto 

unto 

rigira 

vinte 

precinto 

ufcto 

rimira 

I N SI 

. quinto 
fofpinto 

i P A,  : i 

Safìra 

fofpira 

fuccinto 

fpira . v. 

avvinti 

tinto 

dilfipa 

tira 

dipinti 

■ • vinto 

ripa 

I R AN  O 

pinti 

IO 

fcipa 

flipa  . tt. 

• ' ' i 

I N T A 

a dio 
. apparto 

ftipa  . ».  . . 

girano  . 

cinta  . p. 

1PIO 

rimirano  . 
tirano-  . . - 

dipinta 

quinta 

aprto 

Dio 

concipio 

IRCI 

tinta . p‘ 

ditio)  e delio. 0. 

principio.  ». 

vinta 

difio  . ». 

Scipio 

dipartirci 

difparto 

dirci 

INTE 

fatilo 

I QU  A 

ufcirci 

avvinte 

fio 

gio 

1 • . * 

iniqui 

IRE 

cinte  . p- 

invio 

1 iqua 

tinte . p. 

io 

aprire 

INTI 

ni  io 

IR  A 

cobrirt  . voce 

. natio 

• * . ■> 

Provengale . 

pinti 

obblto . ». 

aggira 

contraddire 

ftintt. 

patto 

Dejanira 

dipartire 

vinti 

partto 

pio 

delira  . ». 

dire 

IN  TO 

delira,  e difira. 

difire  , e deli- 

punto 

g»«  - 

re  . 0. 

avvinto 

rio . rufctllo  . 

imaffira 

efordirc 

cinto . n. 

rio.  reità* 

ira 

ferire 

fug- 
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fuggire 

fpiri . v. 

IRRO 

I SC  I A 

gioire 

viri 

. •. 

ire  . v. 

cirro 

bifeia 

martire  . n, , • 

IRMI 

mirro 

lifeia  . v. 

mentire 

Pirro 

ftrifeia  . ». 

morire  * 

dirmi 

• . ...i 

partire 

irmi 

IRSI 

ISE 

rcddire 

partirmi 

ridire 

udirmi 

• •*» 

dirli 

Anchife 

riverire  , 

IRÒ 

fuggirfi 

divife  . v. 

rivedire 

partirli  . , , 

divife.  p. 

fa  lire 

ammiro 

. ; 

guife 

feguire 

apparirò 

IRTI  , 

incife 

fentire 

Ciro 

mife 

fire 

deliro  „ a.  • • . 

dirti 

rife 

fpire . «• 

dipartirò 

fpirti . anime  . 

forrife  . v,  . 

dormire 

diliro  . ». 

udirti 

< . * 

udire 

fornirò 

•> 

ISl 

venire 

fuggirò 

IRTO-' 

giro  . fi. 

affili  . p. 

IRI 

giro.  v. 

mirto  ' 

fili  ..  . \ 

martiro  • ri. 

fpirto  . anima  . 

intercili 

adiri 

miro  . ». 

fpirto . fiato . 

Oderili 

aggiri  . 

morirò 

I S A * 

Parili 

ammiri 

partirò 

vili 

afpiri 

faliro 

commifa  . , 

deliri  y e diftri. 

Schiro 

deci  fa 

ISM  A 

». 

feguiro 

derifa 

difiri  • v. 

fentiro 

divifa  . p.  ,i 

accifma 

viri.  ». 

foffriro 

guifa 

rifma 

lri 

fortiro  • : 

Pifa  . . 

feifma 

martiri  . ». 

fofpiro . ».  . 

, • « 

miri . v. 

fpiro . »,  ? 

ISCHIO 

ISMI 

rimiri 

tiro.,  v. 

* 

„ , | 

faliri  : 

udirò 

fifehio  . i 

aforifmi 

foffriri 

viro 

mifchio.  ».  j 

lillogifmi 

fofpiri.  ». . 

zaffiro  . 

rifehio.  ».  ,t 

fonimi 

. *1*' 

L I 4 

ISO 

i 
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ICE 

. ISO' 

deferiffe 

riffo 

fuggirti 

diffe 

feiffo 

trilli 

ancifo  r ' 

diveniffe 

ventili 

a ff  fo 

feriffe 

1S  T A 

veftiffi 

a vvifo  . ».  ‘ 

fiffe  .*'••• 

. / 

avvifo . p. 

moriffe  . per 

acquirta 

ISTO 

conquifo 

moriffi . 

artifta 

. .. 

decifo 

feriffe 

attrifta 

acquillo.  et. 

derifo 

tra  fiffe 

Ba  tifi  a 

Criffo 

divifo.  v. 

udiffe 

citarifta 

mirto 

divifo  . p. 

veniffe 

contriffa 

fubfijlo.  voce  la- 

bordatilo 

viffe  . v. 

defifta 

tina  . 

fifo  . <JV. 

ufeiffe 

diffa 

trillo 

interrilo 

in  villa  . av. 

villo 

mifo 

ISSI 

lilla  . n. 

Paradifo 

lilla  . v. 

1STRA 

precifo 

affìff  . v. 

truffa 

Tecifo 

affiff  . p. 

Salmiffa 

miniftra  . ». 

riprifo 

apriffì  . t'aprì. 

lofi  Ita 

minirtra.  v. 

riio  . ». 

diff 

triffa 

linirtra  . ». 

forprifo 

giff 

Vangelifta 

regiftra  , e ri- 

forrilo  . ». 

giff  . fi  gì  . 

vifta . nome  di 

giflra  . 

vifo  . faccia . 

inghiottirti 

vario  lignifi- 

vifo . v'fia  . 

faliff  . fi  fati  . 

cato  . 

ITA 

fcrifli 

villa  . p. 

» 

ISSA 

udiffì 

addita 

udiff  . /’  udì  . 

ISTE 

aita  . v. 

fiffa  . ». 

viff  . v. 

archimandrita 

ifTa  . av. 

ufciflì  . e’  ufc't. 

lille . n. 

affatila 

riffa  . 0. 

mille 

dipartita  . p. 

{ 

ISSO 

trille 

ferita  . ». 

I SSG 

ville.  ». 

finita 

f 

a biffo  • n. 

ville,  p. 

fornita 

affiffe . v. 

crucififfo 

. ISTI 

Gomita 

apriffe 

fiffo  . n.  e p. 

gradita 

affaliffe 

iffo 

acquilli . v. 

invita 

cop  riffe 

Narciffo 

aprilli 

ita . av.  lat. 

' •'  i 

lar- 
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largita 

ITI 

fentito 

fcritto  ) ed  i- 

margherita 

• 

fico 

fcritto  . ». 

Margherita  • 

feriti 

fmarrito . ». 

fcritto . p. 

».  p. 

inviti  • ». 

fmarrito . p. 

trafitto 

ordita 

iti 

fortito 

tragitto . ». 

partita  . fi. 

liti  • da  lito  . 

».  fparito 

partita  . p. 

Ialiti 

Ila  bilico 

IVA 

pulita 

feguiti 

ndito.  p. 

punita 

< Tentiti 

unito 

appariva 

reddita 

fmarriti 

apriva 

redimita 

fpariti 

I TRIO 

ardiva 

rimarita 

uditi 

• i 

arriva 

romita  . a. 

arbitrio 

attiva 

falita  . fi. 

ITO 

mitrio 

avviva 

fa  lira  . p. 

- 

• . 

cattiva  # ». 

sbandita 

a dito  4 »v. 

I T T A 

deriva)  e diriva 

fentita 

ammonito 

mi  m 

deferiva 

fmarrita 

appetito 

derelitta 

diva 

fortita  . p. 

ardito 

• ditta 

fuggiva 
giva  ■ 

fpedita 

compito 

dritta 

trita  . v. 

difparito 

fitta  ' 

inghiottiva 

trita  . p. 

- difveflito 

gitta 

oliva  . » 4 

udita  . p. 

dito 

fcritta  . ». 

oliva  . v» 

vellica  - 

Ermafrodito 

trafitta 

partiva 

vita 

fornito 

ITTO 

priva  . ». 

unita 

ghermito 

ravviva  i 

ufcita  . fi. 

impedito 

• • . 

rifaliva 

ufcita  . p. 

' infinito 

afflitto 

riva 

Zita  . n.  p. 

' invaghito 

difpitto 

faliva 

ITE 

< invito.  ». 

dritto . ».  giu- 

fchiva  . ». 

irretito 

fio . 

feriva 

ardite . ». 

lito . ». 

••  dritto  . p. 

feguiva 

Dite.  ».p. 

marito  . ». 

Egitto 

fentiva 

lite 

partito,  p. 

fitto 

veniva 

mefchite 

punito 

prefcritto 

viva  . ». 

mite 

falito 

rifpitto 

viva  . v. 

•fcitc.  p. 

; sbigottito  / 

ritto  »- 

ufeiva 

IVE 
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I VE 

circonfcrive 
cive  . . .1 

quive 
rive  ■ 
ferivo 

feri  ve .per  ifcri- 


i N d i c . ; 

nocivo  indizio 

olivo  c*  inizio,  ».  OCCASI 

privo,  ».  ofpizio 

rivo  ufizia . ».  •••  bocca 

fchivo . iuu'ì  vizio,  ».  Bocca  . ».  di 

ferivo  per  fona.., 

vivo.  n.  . : i IZZO  > . ciocca  . . 


vivo . v.  i7.u:i 

•;  aizzo 

vt . I Z I A drizzo 

vive.  i ,1  i I guizzo.  ». 

vive.  v.  ...  carizia  tizzo 

..  delizia  «.  ».  t r vizzo 
I VJ  . ; ; ;.  divizia  • 

. z . , Galizia  O 

giulfizta  a ti. 
inizia  cò 

letizia  . li'.  levò 

malizia  • v , Pò 


arrivi 

attivi 

audivi,  voce  la^ 
fitta  < 
cattivi.  ». 
civi 

contemplativi 
givi  ; 
ivi 

privi  «■  v . 
quivi 
ri  v i 

fchivi . ». 
ferivi 
vivi . ». 
ulivi 

IVO 

ti. 

arrivo,  u.  » 
declivo  « 
divo  .* 
lafcivo 

7 - > l 

*4  • i 


cocca  i .. 
fiocca 
rocca  . ^ 
fciocca 
fcocca 
tocca  . v . 

OCCE 

•V  . *i 

n . n chiocce  « a. 
..  rocce 


OCCHE 


milizia  i- 

nequizia 

primizia 

puerizia 

triflizia 

vizia 

I ZI  E 

delizie.  ». 


posò 

può 


OBO 


. •>  imbocche 

• fciocche 

• -j  tocche,  v. 

OBBl 

OCCHI 

addobbi  , *.  x 
conobbi  accocchi 

robbi  ' ; adocchi 

occhi 
rocchi  . 

letizie.».  i j appróbo  fciocchi 

primizie  globo  .-.  tocchi,  v. 

* . •!.  probo  \ . o : i tocchi . p 

I Zi  I.Oil  '!  /»  p « ' lii 

...  OCA  , OCCHIA 

Fabbrizio  affuoca  • i | *..y 

fittizio  i colloca  ( ulti  adocchia 

giudizio  . -..poca  n.  Wi  conocchia-.. 

ginoc- 


Digitized  by  Google 


DELLE 

.'RIME 

ginocchia 

poche 

froda  . ». 

modo 

lirocchia 

rivoche 

goda 

nodo  - . « 

• 

1 

loda  . ». 

odo 

OCCHIO 

OCI  -1 

loda  . ». 

rodo 

« 

Malacoda.  ttp. 

fodo.  ». 

adocchio 

croci 

oda  . ». 

Capocchio 

feroci 

proda 

OFFI  A 

occhio 

foci 

trafmoda 

» 

veloci 

parrofiu 

OCCI  A 

voci 

ODE 

rofiìa  . 

foffia 

a goccia  a goc 

oco 

gode 

i .. 

eia  • 

lode  a.  ». 

. OG  A 

approccia 

a giuoco 

lode  . plurale 

i 

chioccia,  a . 

a poco  a poco 

da  loda  . 

Callarogt 

diroccia 

fioco 

melode 

disfoga 

doccia,  ».  • , foco,  e fuoco  ode.  ».  doga,  tu 

goccia.  ».  • giuoco.  »,  prode,  da  prò-  doga..  ». 

roccia  invoco  da.  foga 

roccia  loco.  ».  prode  .pro^gio-  foga  . i 

. • poco . ».  vamento . . foggioga 

O C C O poco  . av.  - rode 

. . roco  O G G I A 


Marrocco 


tocco  . p. 

! OCQU  E 

. OCE 

introcque 

*.  • 

• nocque 

croce 

feroce 

ODA 

foce 

S 4 t 

nuoce 

annoda 

veloce 

approda  . per 

voce 

giova  . 

OCHE 

broda 
> coda 

fioche 

difnoda 

• I 


ODI 

foggia 

Cafalodi 

pioggia 

cuftodi . per  cu- 

roggia 

Jiodtfci  • 

difnodi 

OGGIO 

frodi.  ». 

godi 

appoggio.  », 

modi 

poggio.  ». 

odi  . ». 

roggio 

ODO 

f 

OG  LI 

godo  . . 

raccogli  . per 

lodo  . ».  i ■ -• 

raccoglie . 
feo- 
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*4° 

(cogli 
fogli . ». 

OGLIA 

accogli» 

ammoglia 

broglia 

dispoglia 
doglia  . »• 
doglia  . v. 
foglia 
germoglia 
invoglia . ». 
invoglia . v. 
raccoglia 
feioglia 
sfoglia 
foglia  ». 
fpoglia  . v. 
voglia  . ». 

OGLIE  ' 

accoglie  * 
coglie  . v. 
difeioglie 
doglie  > 
foglie 
raccoglie 
ricoglie 
foglie 
fpoglie . ». 
toglie  . 
voglie . ». 

OGLIO 

• foglio  a fo- 
glio 

t 


INDICE 


loglio  . 
orgoglio  ‘ 
ridoglio 
fcoglio 
foglio  . V. 

OGN  A 

agogna 

bifogna . ». 

bifogna  . v. 

Bologna 

Catalogna 

cicogna 

Guafcogna 

menzogna 

pogna 

ramogna 

rampogna  • v. 

ri  pogna 

rogna 

fogna 


OGO 


giogo 


pool 

fcuoi 

fnoi 

tuoi 

voi 

O J A 

croja 

cuoja 

gioja  . allegre\- 
Z*- 

gioja  . gemma . 
rauoja 
noja . ». 
noja . v. 

i roja 

OLA 

cola  . da  colare. 
cola  . per  cole  ■. 
gola 

gola,  per  ^mo- 
derato appe- 


bobolce 

dolce 

fofifblce 

O L CO 

bifolco 
Coleo 
folco . ». 

OLE 

carole 

duole 

figliuole,  per  fi- 
gliuolo, in  en- 
fi vocative  . 
parole 
prole 

ridole.  dal  lati- 
no redo\tx.ri- 
manda  odore . 
fcuole 
Sole 


pedagogo 

tito . 

fole . da  filo 

impola 

(Iole 

01  . 

invola 

fuole . *. 

mola 

viole 

ancòi 

parola 

vuole 

gioì 

fcuola 

Minói 

fola 

OLFO 

muoi 

fpola 

noi 

Itola 

golfo 

noi . da  nejo . 

vola 

Ridolfo 

poi 

s 

folfo 

OL- 

Digitized  by  Google^ 


DELLE 

RIME 

14* 

O LGE 

OLLE 

OLO 

tolfe 

volfe . da  vo- 

bolge 

bolle,  v. 

accolo.  per  ac- 

glio . 

Malebolge 

cocolle 

coglilo  . 

volfe . da  volgo- 

foffolge 

colle  . n. 

a volo . av. 

O L SI  . 

volge 

Colle  . nome  di  brolo 
luogo.  duolo  . 

OLI 

folle . n. 

figliuolo 

polG 

immoli  e 

polo 

colli 

duoli . fi. 

molle,  /ingoiare. 

Polo.prr  Paolo. 

volfi . da  volgo  . 

duoli . v. 

tolle 

folo . n. 

figliuoli 

imboli 

volle 

folo  . av. 
fluolo 

OLT  A 

Noli 

OLLI 

fuolo 

accolta 

oriuoli 

volo  . n. 

afcolta 

poli 

colli  . da  eolie. 

difciolta 

foli . da  [ole . 

colli . da  collo . 

OLPA 

folta 

foli  . da  fola  . 

crolli . n. 

in  volta . 4v% 

fuoli  . v. 

molli . a. 

colpa 

molta 

voli  . v. 

mofterrolli 

fcolpa 

raccolta  • p. 

vuoti 

riferrolli 
fatolli.  n. 

fpolpa 

ravvolta  . p. 
ricolta  . n. 

OLICA 

volli 

O LPE 

ricolta . p. 
rivolta  . p. 

Argolica 

OLLO 

colpe 

fciolta 

Cattolica,  noma 

polpe 

fepolta 

di  luogo . 

Apollo 

volpe 

flotta 

Maiolica,  nome  brollo 

tolta 

d'ifola . 

collo . n. 
collo,  per  colle . 

OLSE 

volta . fiata. 
volta  . volgi- 

OLLA 

crollo . n. 

accolfe 

mento. 

puollo 

colfe 

volta . p. 

crolla 

rampollo,  n. 

raccolfe 

infoila 

rilegollo 

iicolfe 

OLTE 

rampolla 

fatollo.  n. 

rivolfe . da  ri- 

riguardolla 

follo,  n. 

volgo. 

afcolte 

folla  . fi, 

fciolfc 

avvolto 

mal- 
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molte 

convolto 

lome  . per  lume , 

ricotte  - p.  • 

difciolto 

OMA 

o me 

fciolte  ■ 

involto 

pome 

fepolce  . 

molto . ».  • 

chioma 

prome 

tolte 

molto  . aw. 

doma  . tr. 

nome . ». 

volte  . fiate . 

ricolto 

idioma 

fome 

volte . p. 

rivolto 

noma 

• 

fciolto 

perizoma 

OMI 

OLTI 

fepolto 

Roma 

r . . « 1 

ftolto 

fonia 

dì  ("chi orni 

accolti 

tolto 

nomi  . ». 

afcolti 

travolto 

OMB  A 

nomi . v. 

alTolti 

volto . ». 

parlómi 

avvolti 

volto . p. 

piomba 

pomi 

colti . a.  da  co- 

rimbomba 

tomi . v. 

lere  . 

OLTRE 

tomba 

vuomi 

folti 

• • « . » 

tromba 

involti:  ’ii  ■' 

coltre 

OMM  A 

molti 

oltre 

OM  BO 

mofterrolti-. 

poltre 

gromma 

raccolti 

fol  tre 

rimbombo  . fi. 

fomma.  n. 

fciolti  . 

fpoltre 

rombo 

Tornirli 

ftolti  . . 

tolti 

OL  VE 

OMBRA 

OM  M I 

volti  . ». 

z , 

1 ’ m • 

volti . p. 

dolve 

adombra 

affbmmi 

OL  TO 

polve 

ingombra  . ». 

dimoftrommi 

rifol  ve 

ingombra  . v. 

fommi 

accolto 

rivolve 

ombra  . ».  > 

incora  inciómi 

afciolto 

fol  ve 

ombra  . v. 

nrandommi 

affollo--.  .1 

volve 

fgombra 

riguardommi 

colto,  f.  per  cul- 

: 

fonimi  . »• 

to. 

OL  VI 

OM  E 

vommi 

colto  . p.  da  co- 
lere . 

rivolvi 

t 

chiome 

OMO 

colto . pi  tta  ci- 

fol vi 

come 

amorao 

glierei.-  . 7 

fvolvi 

dome  .v. 

corno.  Percorre, 

omo 
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• m » 

n 

onda 

biondo 

pomo 

OSCA 

profonda . ».  fondo  . f. 

uomo 

t 

profonda  . v.  giocondo 

. 

cionca  . fr- 

rifponda 

mondo  . f. 

O N 

eon  ca 

feconda  . ». 

nafeondo 

ronca . v. 

feconda  . v. 

pondo 

£eton 

fpelonca 

fponda 

profondo,  f. 

orizon 

tronca  . n. 

tonda,  ». 

' profondo  . a. 

Sion  , 

tronca  . p. 

ONDE 

profondo.'  av. 

ONA 

ONCHI 

rifpondo 
fecondo  . ». 

abbandona 

affondo 

fecondo  . av. 

adona 

bronchi 

afeonde 

tondo . f. 

Aragona 

- monchi 

circonde 

tondo . a. 

buona 

tronchi  . v. 

confonde 

cagiona 

corrifponde 

ONE 

Caprona 

ONCIA 

da  onde 

condiziona 

fronde  . pi. 

da  Abfalone 

confuona 

ad  oncia  ad  on- 

fronda . 

Acone 

corona . ». 

cia 

gioconde 

affezione,  ». 

corona  . v. 

bigoncia 

monde.  ». 

alterazione 

Crotona 

non  ci  ha 

nafeonde 

ammirazione 

dona 

oncia 

onde  . n. 

appone 

Falrerona 

fconcia  . ». 

onde,  particel-  Hacchiglione 

Gorgona 

introna 

ONDA 

la. 

rifonde 

barone 

Bernardone 

Latona 

bionda 

rifponde 

cagione  . fi. 

Nona  . f. 

circonda 

fponde 

carpone 

perdona 

confonda 

tonde  . ». 

condizione . fi. 

pcrfona 

ragiona 

difafeonda 
fonda  . n. 

ONDI 

Dione 

difpone 

'prona 

fonda  • v. 

mondi  . v. 

elezione 

iuona 

fronda 

rifpondi 

Gerione 

tenzona  . v. 

gronda  . fi. 

fecondi  . v. 

girone 

tuona  j e tona  innonda 

ONDO 

groppone 

V erona 

monda . ». 

Guittone 

iena 

nafeonda 

a tondo 

intenzione 

Iperio- 
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ICE 

Iperione 

Demoni 

ONNE 

orizzonta 

leone 

difcrezioni 

poma 

Montone,  fegno 

doni  . ». 

caccionne 

pronta  . ». 

ce  Ufi  e . 

elezioni 

croilonne 

pronta  . v. 

offenfione 

ghiottoni 

donne 

raffronta 

opinione 

Mafcheroni.  ». 

imponne 

oppone 

di  famiglia . 

parlonne 

ONTE 

orazione 

orazioni 

tra  pa  Honne 

perfezione . ». 

pedoni 

ventilonne 

Acheronte 

perfone 

ragioni . ». 

ONNO 

a fronte  afro 

petrone 

ragioni . v. 

te 

Fiatone 

fcagioni 

Anacreonte 

pone 

fernroni . ». 

donno 

Buonconte.n. 

profetinone 

fproni.  ». 

ponno 

conte.  ».  man 

propone 

troni 

Conno 

fefte. 

puone.  per  può . 

Troni.»»»  delle  terminonno 

conte  . v . 

ragione . n. 

Gerarchie  ce - 

vonno.  per  van- 

fonte 

religione 

lefti . 

no  . 

fronte 

fabbioue 

falvazione 

O N IO 

ONO 

monte.  ». 
orizzonte 

Scarmiglione 
fermone . n. 

Antonio 

abbandono 

ponte . ». 
pronte.  ». 

ftagione  • n. 

conio . ». 

buono 

Rubaconte 

fuoue 

Conio  . nome  dono . ». 

tenzone) e ten- 

propr.  di  luo- 

perdono . ». 

ONTI 

zione . n. 

go • 

ragiono 

troncone 

demonio  } e di- 

fono 

adonti 

vallone 

monio  • 

fuono  . ». 

affronti 

vilìone 

teftiinonio  . ». 

tuono . ». 

Buondelmont 

Zenone 

ONN  A 

ONTA 

Conti . nome 
dignità  , e , 

ONI 

a {Torma 

conta  . v. 

famiglia . 
fronti 

abbandoni 

difonna 

difmonta 

impronti 

arcioni 

donna 

Flegctonta 

monti . ». 

buoni 

gonna 

monta 

Simifonti 

condizione  . ». 

indonna 

onta 

foratomi 

ON- 
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ONTR  A 

rintoppa 

ora  . av. 

riftoppa  “ 

OR  plora 

di  contra 

troppa 

prora 

incontra  . v.  » 

dolor  ) voci  riftora 

lontra 

•OPPIA 

folor  ) Prove-  talora 

t • 

valor  ) \ati  . 

O PE 

accoppia 

ORBI 

doppia  . ». 

ORA 

Etiópe 

•fcoppia 

forbi  1 1 

inope 

• • 

accora  y e ac-  orbi . ciechi . 

prope  . voce  La 

- OPPIO 

cuora  " 1 forbi . ». 

tino . 

ad  ora  ad  ora 

* . •• 

accoppio  ’ 

allora  '<  • ORCA 

OPI  A 

doppio . n. 

ancora  • 

fcoppio . V. 

Antenóra  corca 

copia  . ». 

clitropia 

Etiopia 

O PO 

i I 

Afopo 
dopo-  • 
Etiópo  * 
Ifopo  . ».  p. 
topo 
uopo 

OPPA 


OP  PO 

coppo'-  - 
di  galoppo 
di  rintoppo 
groppo 
intoppo . ». 
rintoppo 


Aurora 
avvalora 
difcolora  ‘ 
dimora . fi.  ■ 
dimora  . t>. ::l 
divora 

fora.  n.  per  fori y 
pertugi 

fora  . da  forare. 


Toppo,  nome  di  fora  . Jartbbr . 

luogo.  • fu  ora 

troppo  gota 

/•  . i -i'  » incu0ra-  - 1 

OPRA  infiora  • • 

coppa,  fiuta.  1 " innamora 

difgroppa  adopra  *•  • infapora 

groppa  cuopra  mora  . per gref- 

intoppa  di  fopra  fa  pietra . 

poppa,  mam-  opra  n.  * mora,  ve 

nella  . ricopra  • 1 • * onora 

poppa  . del  no-  fcuopra  1 ' - ora  . n.  colP  a 

viglia  . fottofopra  fretto , • 

M tu 


forca 
inforca 
ricorca 
torca 

ORCE 

force 
raccorco 
torce  . v. 

ORG  I 


porci,  n. 

raccorci 

ritorci 

ORCO 


inforco 


por- 
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D I CE 

porco 

lordo . n. 

fgorga 

fuori 

forco 

ricordo  • . v. 

Sorga  . nome  di 
fiume  . 

maggiori 

ORDA 

ORE 

motori 
odori . ». 

amare 

ORGE 

pallori 

accorda 

ardpre 

peccatori 

concorda 

autore 

accorge 

perfecutori 

corda 

colare,  n. 

porge 

iplendori 

difcorda 

cuore 

fcorge . guida . 

vapori . ». 

ingorda  . 

dolere.  «, 

fcorge  . vede . 

lorda  . n. 

dolzore 

fporge 

ORIA 

morda 

ricprda 

dottore 

errore 

ORGO 

gloria  . ». 

rimorda 

fattore 

memoria 

forda 

favore 

accorgo 

lloria . ». 

fiore 

gorgo 

vittoria 

ORDE 

fulgóre 

fpqrgo 

; * *'  : 

fuore 

ORMA 

concorde  Iroperadore 
concorde  . per  in  fjiofe 
contordi,  labore 
corde  Ptpore 

corde  . voce  La-  onore  * ». 
fina,  da  ce? . ore  . fi. 


lorde  ..  4, 
morde 
forde 

ORD1A 

concordia 

cfordia 

mifericordia 

QR80 

ingordo 


pa  flore 
promotore 
prore 
fapore . #. 
fartore  . 
fignorp 
fplendqre 
. valore 
vapore . «. 
vigore 

QRGA 

. imborga 

-r 


ORI 

è Ì 

adori 

albóri 

amqri 

Antenori 

ard«« 

batteva  tori; 
bollori  , 
colori . rt. 
concolori  vj 
cuori 
di  fuori 
dottori 
errori 
fiori 
fori . n. 
frullatori 
fulgóri. 


. conforma 
dorma 
forma  . ». 
informa 
norma 
orma 
torma 

ORME 

dorme 
forme . ». 
norme 
orme 

ORNA 

adorna*  v. 
raggiorna  ; 
ritor- 
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ritorna 

Peloro 

ORRl 

rìporfe  . da  ri - 

foggiorna 

Polidoro 

• 

porgo  . 

torna 

riftoro . ». 

aborri 

ritorfe . da  ri- 

teforo 

torri 

torco  . 

ORNO 

Teforo  . nome 

trafeorri 

foccorfe . *. 

di  libro  di 

fporfe  . da  fpoe- 

adorno . ir. 

Brunetto  La* 

ORSA 

adorno . v. 

tini, e di  Pie - 

forfè-  da  torca , 

adorno  • per  »• 

tro  Spano . 

boria 

trafeorfr  . o. 

domato  . 

trafcoloro 

Caorfa 

trafeorfe.  p. 

Capricorno 

tip  boria 

# t • 

corno 

ORPIO 

inforfa 

ORSI 

dintorno 

moria  . p. 

* * • • • • 

giorno 

Scorpio  . fogno  orfa 

accatf»  , da  ac- 

intorno 

Celefle . 

icona  . p. 

corgo  , 

piorno 

ftorpio  . ri. 

trafeorfa 

concorfi . p. 

ritorno . ». 

. . ) 

corti  , v.  da 

fcorno . a. 

ORR  A 

ORSE 

corra . 

foggiorno . ». 

levorfi  j , 

abborra 

accorfe . da  at- 

morii . n. 

ORO 

corra 

tergo  . 

morft.;p,,  , 

Gomorra  r 

attarfe 

orfi 

accoro 

trafcorra 

corfe . v.da  cor- 

porG . da  porgo. 

ajutoro 

ta  vorrà 

ro. 

fcorG.  vidi  . 

alloro 

diftorfe . da  di- 

torfi « da  tor- 

coloro, pronome. 

ORR  E 

forco  . 

co  . 

eonciftoro)  t 

forfè 

confi  (loro 

abborre 

in  forfè 

ORSO 

coro 

difporre 

niorfe.  *. 

co  (lor  o 

corre,  da  carro  . 

Orfe . fogni  Co-  corto  . », 

dimoro . ». 

porre 

lefti  . 

morfo . ». 

Eliodoro 

precorre 

porfe  . da  par - retrorfo 

foro  . forum . 

ricorre 

go.. 

rimorfo  . p. 

lavoro n. 

foccorr*  raccorfe  . per  fignorfa  . 

loro 

torre.  ». 

raccolfo  , 

foccorfo  « 0. 

meritoro  • ». 

torre.  ».  ricorfe  . *. 

trafeorfa . p. 

oro 

y ! v 

rimorfe . ». 

• 

i 
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OR  T A 

accorta  . *• 
accorta  • p- 
appòrta 
comporta 
conforta  • 
corta 

diftorta 

motta  - ■ 
porta  • ff’ 
porta  • **• 
riconforta 


I NWD  I C E 

porte  . v.  per  ORTO  furiofa  ‘ 

porti.  ' luflurlófa 

porte,  participio  accorto  . p.  nafcofa  ' 

da  porgo  . 1 conforto  . 1 ».  nebulofa 

rimorte  "i:  córto,  rt.  orgògitofa 

• ritorte  . ».  corto  . av.  ofa  . p. 
fcorte-»/1  morto.  ».  pofa . ». 

■ fcorte  . p.  , morto  • p.  pofa  . v. 

■ fmorte  orto  . hortus  . rrpofa  ' 

; forte  orto .'  ertus . ritrofa 

fporte  • 1 p.  da  porto  • ».  rofa‘.  ». 

(porgo.  ' ,l  pofto*.  v.  fdegnofa  * 

torte,  a.  ' porto,  p.  da  fpola 


feott2ì*d  ifcor-  torte  . p. 

ta  . ».  „ . 

foiorta  ■ '•  '*  ORTI 

torta  . a. 

torta  . p.  accorti . ». 

trafporta  accorti,  p. 

' attorti 


porga  ■ 
fmorto 
* torto  , f. 
torto  . a. 

» r0  0 0 • 

torto . p. 
ORZA 


O R T E comporti 

conforti  > ».  ammorta 

accorte*  »•  conforti  di  forza 

accorte,  p.  ■*  corti  • a.  forza 

Altaforto  diftorti  orza  _ 

comporte  forti . a.  fcont  r ». 

conforte  morti,  a.  sforza 

conforte  morti,  p.  torza  ; 


. porti . ». 

. 'pórti . *■  OSA 

■ porti,  p. 

porti  .por  parti  . amorofa 
rapporti  afeofa 

forti  chiofa  . ». 

torti,  f.  cofa  " 

torti.  ».  • ’ difdegnofa 


OSCA 

l «%  • 

attofea-  ‘ 
conofea  ' 
fofea  ° 

Mofca  . »■  p. 
Tofc* 

OSCI  A 

I w 

angofeia  .'  ». 
cofcia 
crofcia 
pofeia 

I 

OSCI  O 

. 1'*  •• 

raccofcio 
feofeio  . ». 
ftrofeio.  ». 

osco 

bofeo 

ce- 


Digitized  by 


Googl^ 


cagno  [co  . voce 
- Latina  . ; : , 
conofco 
fofco  , 
Folco  . n.  p. 
riconofco  , 

tofco  , . 

Tofco  . nome  di 
nazione  . 
Tofco  . . 

vofco 

OSE 

afcofe  . n.  . .. 
chiofe  . n. 
cofe 
dannofe 
difpofe 
do°liofe 
dolorofe  ;i  , . 
gloriofe 
interpofe 
lagrimole  ; 
mara  vigliofe 
merdofe 
n afcofe.  n.  . 0 
participio . . . 
nafcofe.  v. 
paurofe  , . 
pofe  . 

rifpofe  ..  . . 

rofe  . n. , 
rofc  . rj  . 

rofe  . p.  i i 

foprappofe 

fpofc  . n. 


D E LL  I 

OSO;.' 

a ritrofo  , 
afcofo.  n . 
difiderofo 
gloriofo 
in  fofo  . per  in 
fufo. 
ofo . p, 
penfofo 
prefuntuofo 
ripofo  . n.  , - 

rofo  . pt.  ..  i 
fdcgnofo 
. * > 
OSSA 

• f 

Barbarolfa.  n.p. 
fofla 

grotta  ; 

ingrolTa  ; 

molla  , p.  . 
offa  ’ . „ 

pcrcoffa . p. , 
poffa  . »...  . , 
promoffa  , 

ri  ni  offa  •••  , 
rolfa 

OSSE 

; • n 

coffe 
foffe . n. 
foffe  • v.  •■••rr 
foffe.  per  fojft  v. 
grolle  • • ■ 
moffe  . v. 


LRIME 

moffe  . p. 
percoffe  . v. 
poffe  . n. 
poffe.  per  pojji 
rimoffe  . p. 
rifcoffe 
roffe 

fcoffe  . ». 

OSSI 

commoffi  . v. 

colli 

doli! 

foffi  . ». 
folli . v. 
foffi.  per  foffe  À 
grò  Ili 
molti,  v. 
percoffi  . p. 
puoffì 
riformoffi 
rimoffi . v. 
rimoffi.  p. 
ripercoffi  . p. 
r ileo  (lì . v. 
rolli 

feoffi . v. 

feoffi . p. 

*»  ■ • • 

OSSO 

addotto 

commoffo 

doffo 

folto 

groffo  . f. 
groffo  . a.  _• 

M m 3 
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molto 

percoffo 

poffo 

rimoffo 

ripercoffo 

roffo 

feoffo 

OSTA 

accolta 

Agofta 

a polla  •••.  , 
colla  . ». 
colla  . v. 
crolla  ..  ....  ,.  .• 
di  colla  . . .i 
difpolla  . u.  , 
Famagolla 
impofta'J'  p. 
nafcolla 
oppolla.. 
pofpoffa  ' . 
polla  . ». 
propolla  . »• 
ripolla  . p. 
rifpolta  . ». 
rolla 
feotta 
folla . ».  *' 
lolla 

OSTE 

cotte  ,,  ».  , 

erotte 

ini  polle . p. 

po* 
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I N D 

-I  C E 

porte  . ». 

inchiortro.  ». 

piote 

rotta,  p. 

ioprappofte  . f.  noftro 

puote 

dotta . /.  timi- 

paternortro 

remote  y t ri» 

re  . 

OSTO 

roftro 

mote 

ghiotta 

vortro 

ruote  . ». 

grotta 

accorto . *» 

* 

fcuote 

otta 

Agofto 

OT  A 

vote . ». 

pernotta 

corto  • ». 

- 

rotta  • ». 

difporto 

a ruota 

OTH 

importo 

commota  . vote 

OTTE 

na  (collo 

Litui*. 

tnalaoth  ) . 

porto  . p. 

devota 

Sabaoth  ) 

di  notte 

proporto  . prò-  dota  • v. 

Ebraiche  . 

dotte.  ». 

pofito . 

gota 

OTO 

grotte 
notte  ' 

proporto  • p. 

immota 

rifporto 

meta  . mojft . p. 

c _ 

rotte,  p. 

torto  . ». 

nota  . /. 

a voto 

torto . «o. 

nota  . ». 

coto 

OTTI 

nota . *« 

devoto 

OS  TR  A 

percuota 

galeoto 

condotti . p. 

remota rimo» 

loto 

ghiotti 

chioftra 

ta 

moto  i fy 

rotti 

dimoftra 

ruota.  ». 

noto . ». 

giortra  . ». 

tot* . voti  La- 

percuoto 

OTTO 

mortra  . ». 

tita  . 

quoto 

mortra  . ». 

vota  ». 

remoto  ) t ri- 

• addotto 

nortra 

vota . ». 

moto 

Condotto.  p< 

vortra 

OTE 

voto . f. 

corrotto 

OSTRI 

dote . ». 

voto  . ». 

cotto 
di  botto 

chiortri 

gote 

nipote 

OTTA 

dirotto 

dimortri  . v. 

. 

difotto 

inchioftri . ». 

note  • f. 

allotta 

galeotta 

vortri 

note.  ». 

annotta 

ghiotto 

OSTRO 

note.  v. 

condotta . ». 

motto 

percote  * # per» 

> condotta  . p. 

rotto . /• 

chiofiro 

cuoce 

corrotta 

rotto  . ». 

Sci- 
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Scariotto 

rimuovi' 

gozzo 

ubi .-  voce  La- 

Tcotto. ir. 

ritruovi 

mozzo . ». 

tina  , 

Tutto 

truovi 

Tozzo . ». 

• • 

Tagliacozzo 

UBRO 

OV  A 

ovo 

U 

colubro 

cova 

a pruovo 

delubro 

giova 

movo 

Artù 

rubro 

indova 

nu&Vo 

Tu 

muova 

più 

UC  A 

nuova . a. 

OZIO 

. 

piova  . ». 

UA 

buca  . ». 

pruova . ». 

negozio. 

conduca 

rinnuova 

ozio 

addua 

deduca 

ritruova 

facerdozio 

rua 

del  Daca.»»»i* 

truova 

Tua 

di  famiglia . 

OZZ  A 

tua 

induca 

OVE 

tua . voci  La-  Luca  . ».  p. 

ingozta 

fitta . 

luca.  v. 

altrove 

mozza  . ». 

manduca 

commuove 

pozza 

UBA 

nuca 

dove . av. 

Tozza . ». 

riluca 

dove  . tolto  por  ft rozza  . ». 

cuba 

traluca 

nomo. 

Giuba  . ».  p. 

Giove 

OZZ  E 

tuba 

UCGA 

muove 

- 

nuove . a. 

bozze,  ». 

UBÉ 

Gentucca 

piove . v. 

mozze . ». 

Lucca 

prove  ) r pruo- 

Tozze  . ». 

jube . v. 

pilucca 

ve.  ». 

A 7 7 1 

nube 

fiucca . ». 

rimuove 

U Zi  Zi  1 

rube . Vi 

zucca . ptt  rapo. 

cozzi  • ». 

tube 

OVI 

mozzi.  ». 

UCCHI O 

Tozzi . tè» 

UBI 

muovi 

A 7 7 A 

mucchio 

nuovi 

\J  /a  la 

Cherùbi 

Tucchio . ». 

pruovi 

cono»  *• 

dubi . a. 

Verrucchio  -• 

M m 4 

UC* 
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;I  C E f 

UCCI  - 

luci  . »., 

UDÌ;, 

muffa  . ».  ' 

•-  •• 

riduci 

-,  -.-j 

rabbuffa 

Arrigucci 

ì ....  *•' 

ludi . } 

sbuffa 

Barucci 

UCI  A 

tripudi  . ». 

zuffa 

Calfucci 

Virtudi  . nome 

t 

corrucci  . ». 

abbrucia 

di  Gerarchia 

UG  A 

Fucci . cognome . 

ricucia 

cele fie  .■■  ■■  ~ 

. 

mucci 

t 'fi 

afeiuga 

uco 

UDO 

fruga 

UCCIA 

fuga  . ». 

buco . ». 

crudo 

fuga  . v.  . 

buccia  . . j 

conduco 

drudo 

cruccia 

fuco 

ludo . ». 

UGGIA 

fuccia 

feudo 

* J .} 

UD  A 

' ' '•*:**  • < 

aduggia 

UCE 

U E 

Bruggia 

„ i , . I 

chiuda 

fuggia 

adduce  ..  • 

cruda 

a due  a due 

giuggia 

conduce 

Giuda 

ambodue  : 

deduce 

impaluda 

amendue 

UGIA 

duce  . n. 

muda  ■ 

bue  j_.  . 

duce . ».  , 

nuda  • ». 

due  ..  • 

minugia 

luce . ».  , 

UDE 

fue 

pertugia 

luce  . ». 

giue 

trangugia 

Polluce 

in  giue  ; 

a • 

produce 

ancude 

in  fue  av. 

UGIO 

riluce 

chiude  - 

1 aggine 

feduce 

conchiude 

P'ùe 

bugio,  fi.  . 

traluce 

crude 

fue 

bugio . ». 
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